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AVVISO AI LETTORI 

S I maraviglierà forfè alcuno perchè fianfi date al'a luce le Leggi 
di D. Pietro d’ Aragona , e quelle di Barcellona in linguaggio 
affai barbaro e pieno di frafi non Tofcane; ma cederà la nara- 
viglia, fe i Benigni Lettori avranno la gentilezza di riflettere, 
che le traduzioni, le quali abbiamo inferite nd predente Volume, 
fono date adottate nei principali Porti d* Italia , c citate e riportate 
in quello Aedo linguaggio dai Giureconfulti , che hanno fcritto fopra 
le quefiioni marittime; perlochè farebbe Hata coda pericoloda il farne 
una nuova più elegante traduzione. Avremmo potuto, inaiando il 
dottiamo Cafaregi , parafrafare le riportate Leggi , come egli fece 
del Confolato del Mare; ma non ci diamo impegnati in una fimil fa- 
tica, si perchè il 'fello di dette Leggi, benché barbaramente fcritte , 
è a fufficienza intelligibile e chiaro, come ancora perchè dovenHofi 
da noi riportare unitamente alla Parafoft ancora il Tello, farebbe fi 
tccrefciuto notabilmente il Volume. 

Potrà non piacere altresì che quali tutto il predente Volume Ita 
compollo di una parte del Commentario fopra l’ Ordinanza della Ma- 
rina, in cui lì tratta loltanto deli’ Ammiraglio , e degli Ufuiali dell’ 
Ammiragliato di Francia e della loro Giurifdizione , quali code feni- 
bra che nulla interelflno la rioflra Italia, a benefizio della quale è 
Hata compilata la predente Opera. 

A quella Critica fi può ridpondere in primo luogo, che doven- 
doli dare alla luce l’intero Commentario del celebre Sig. Valin, fem- 
brava neceffàrio, che tralafciar non fi dovefTero anche quegli Articoli, 
che riguardano l’ Ammiraglio, e gli Ufizali dell’ Ammiragliato.. 

In fecondo luogo perche ancora quelli Articoli potranno fommi- 
nifìrar dei lumi a quelle Potenze Italiane, che non tra r curano di por- 
re in un piede rifpetcabile la loro Marina . 

Non vogliamo tralafciar di avvertire, che per non aggravare di 
code mutili la predente Opera, ci liamo alìenuti di riportare i molti 
Arredi dei Parlamenti di Francia, e le concdlioni, e Lettere Patenti 
di quel Re, le quali fono fiate ef edilmente inferite dal rammentato 
Signor Valin dotto i relpettivi titoli del duo dottillimo Commentario. 
Noi ci fiimo contentati fidamente di citarli; tali Documenti molto 
utili per la Francia, dono affatto duperflui per l’ Italia. 

Quanto abbiamo allento baderà a giullificare il nollro fifiema 
dalle imputazioni di quéi rigorofi Cendori , che non vogliono giammai 
perdonare ai Compilatori di Opere valle, neppure i minimi errori. 
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DELLE MATERIE. 

; -/»'*•-* r “'?*(' '* ' - ‘ * 

CHE SI CONTENGONO NEL SECONDO TOMO. 




A 

A Mminglio . Etimologia di 
quejlo nome pag. joj. 104. 

1 Serie degli Antichi Ammira- 
gli di Francia icy. e feg. 
Sopprefjtonc di quefta Cari- 
ca , e creazione di quella 
di Gran-Maejlro della Navi- 
gazione 1 1 3. Nota degli Am- 
miràgli dopo il rifiubilimento 
di quefla Carica 1 ao. e fcg. 
L' da lui amminiftrata giu- 
pizia in tutti i Seggi , 0 Fri- 
banali de! T Ammiragliato 127. 
A quali impieghi può nomina- 
re 131. Concede le Licenze , 
i Pafaporti , e Salvicondot- 
ti ec. ai Capitani dei Fa[c ci- 
ti 135 Paò fidare il numero 
degf Interpreti , e dei Mae- 
fìri delle Spiagge 15 6. Fa vi- 
etare i Porti , le Cofìe , e le 
Rade da chi gli piace 138. 
Comanda la principale delle 
Armate Navali 139. Il di lui 
p’afcello Joltanto porta la Ban- 
diera quadrata bianca all' 
albero maggiore 140. Quando 
i prefo al Re gli fon comma- 
ricali tutti gli Ordini, che 
il medcjìmo dà alle Armale 


141. Lucra il decimo di tut- 
te le prefe fatte con Bandiera 
Francefe 14 a. Sono a lui do- 
vute tutte le Ammende aggiu- 
dicate ai Tribunati dell Am- 
miragliato , e Ut metà di quel- i 
le dichiarate alle Tavole di 
marmo 149. Lucra i diritti 
di' Ancoraggio , dei Cavi felli , e 
dei Segnali detti lìalifes, ed 
il terzo delle cofe ripcfcate.% \ 

0 gettate dalle onde falla fpiag- ' 
già del mare 154. Può fiabiltre ■ 
in ciafcuno Tribunale un Pro- 
curatore , 0 Ricevitore i< 56 . 
Non può alcun Signore far fi 
riconofcere Ammiraglio nell* i 
proprie terre 1 08 - ; > 

Aflkuraci , Aiflcuratori. Nonpof- 
fom lucrare , fe non in propor- 
zione del Ri/ch 10 J4- Non può 
alcuno e fere accurato per 
più delle fétte par i e«*. Gii -, 
A {ficurati debbano giurare, e 
deferivere le < mercanzie con 
aggiungervi il loro valore 26. 
Gli Afjtcuratori debbono giura- 
re-, che la loro firma è vera 
a/. V. ficurtà. 

Autori, che trattano di materie ■ 
Nautiche 61. * feg- 

Av- 
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Avvocati del Re neW Ammira- 
glia* , * loro funzioni 114.6 
. f'g- 

i > B ' 

Barcaiuoli. Loro pena fi condu- 
cono da un'altra Nave alcun 
marinaro fenza volontà del 
Padrone 6 . . , 

c '••• . 

Cancellieri deir Ammiragliato , 
e loro incum bonze 2 ab. e feg. 
Commercio. Si debbono abbrac- 
ciare non foto le branche 
grandi di Commercio ; ma an- 
che le piccole 78. e feg. 

Com p ignia di Commercio ideata 
dal Cardinale di Ricbelieu 73. 
Le due Compagnie delle in- 
die Orientali 1 ed Occidentali 
- quando i/li tutte 81. Queft' ul- 
tima quando , e perchè fop- 
prefa 84. 

Conliglicri del Re neir Ammira- 
gliato e loro ingerenze 114. 

* fig- 

Confoli . Quali diritti efigano in 
K Barcellona , e in Sicilia , e 
come debbano far l' inventa- 
rio \ delle cofe appartenenti ad 
alcuno di detta Città , che 
muoja in Sicilia fenza che 
abbia compagni 121 

•• . • F 

Foreflieri. Non poffono commer- 
ciare nelle l/ole , e Colonie 
ir ance (ì in America , ed uti- 
lità di quefìo Stabilimento 8<S. 
G 

Getto. Non può il Padrone get- 
tare in mare cofa alcuna per 
; falvar la Nave dagl inimiti 
fenza U nnfenfo dei Mercan- 


to 

ti, quando fi trovino nella 

Nave 8. 

GiuJici delf Ammiragliato , e 
loro competenza, e giurisdi- 
zione 171. e feg 

Gran- Mae ftro della Navigazio- 
ne , quando eletto 113. 

» ^ 

Idrografia. Profeffbrlx di detta 
fetenza 274. Debbono e/fervi 
nelle Città marittime più con- 
fiderabiii 275. Debbono faper 
dtfegnare , e perché Han- 
no l'obbligo di tenere aperte 
le Scuole tre giorni almeno 
in ogni fettimana 280. / Di- 
rettori delli Spedali , e Luo- 
ghi' Pii devono mandare a 
fludtare f Idrografia alcuni 
giovani a 83. IMaeflri tf Idro- 
grafia devono efdminare eoa 
diligenza i Giornali di Na- 
vigazione , e correggerli alla 
prefenza dei Piloti 285. Non 
poffono ritenere detti Giorna- 
li per più di unntefe ivi. So- 
no efenti dà molti aggravj 
286. , \ . : ; v 

Interpreti , o loro ràcumbcnBe 
253. er.feq. . 

. . L • > * 

Leggi . Rodi e fono le prime tra 
le marittime 54. Del Conf- 
lato del Mare fono le più an- 
tiche dopo le Romane ivi la- 
ro traduzioni ivi Da chi ap- 
provate 5 6. Leggi contenute 
ne' Giudizi di Oderon, e nelle 
Ordinanze di Pitbuy ivi . 
Legname. Neffum Straniero può 
pagliare ^ portare. 0 far por- 
tare Roveri, * Cerri., dalie 

Ter- 
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VI 

l'erre del Re d' Aragona , e 
pene dei contravventori io. 

Luifiana . Importanza di quefià 
Colonia 90. et. feg. 

Luogotenenti . Dell' Ammiraglia- 
to , e loro incumbcnze 214.' 
et. feg. ; j v . - v. : . * * . ; 

M 

Marina . Non era molto rifpetta - 1 
bile in Francia avanti- Lui- 
gi XIV. pag. 67. et. feg. 

Marinari . Se lafciano la nave 
per timore dei nemici , 0 del 
cattivo tempo , non avendola 
prima iafciata. il Padrone , 
debbono ejfere impiccali ; ma 
non f offrono 1 una tal pena , j Ce 
il Padrone li permette di 
Infoiarla 2. Se taglieranno 
qualche corda alla Nave , 0 
faranno la volta al timone di 
effa , mentre và a terra fen- 
za volontà del Padrone faran- 
no impiccati per il colto ibid . 
Se laveranno la nave avanti 
di terminare il tempo pattui- 
to , offendo prefi , dovranno pa- 
gare cento Reali ivi. Dovran- 
no efler meffi in ceppi dai lo- 
ro Compagni , quando il Pa- 
drone lo comanda da parte 
del Ré ì. Pena di chi ricufa 
di prendere i Marinari - ivi . 
Se riceveranno danno, 0 in- 
fermità fervendo a la Nave 
abbiano £ intiero fido , come 
fé foffer o funi ivi . Di quali 
armi debbono effer provveda 
ti per difender la nave ivi . 
Debbono entrare nella Nave 
quando comincia a caricarli 
4. Loro gajìigo , fe coni rafa- 


no col Padrone , e fe fi trova- 
-no in terra quando la nave 
fa vela , e feefeono dalla Na- 
ve fenza licenza del Padrone 
ivi . E fe dormono nel tempo 
della loro guardia 5. loro pe- 
na , fe non ajuteranno a fal- 
var la nave ivi . Non poffono 
fcaricare di notte cofa veru- 
■ na ivi. 

N ' * 

Nave. Se chi fa fare la nave 
contragga debito per i di lei 
materiali, morendo il Padro- 
ne prima che fia terminata 
detta Nave , refii qutffa ip- 
potecata a favo’ e dei Creditori 
per detti materiali prelativa- 
mente alla moglie, ed ai fi- 
gli ; ma vendendoli la nave 
dopoché ha fitto vela, dovran- 
no pagar fi prima i Por zionie- 
ri-, ed il rimanente refìerà 
alla moglie , e figli del Pa- 
drone 6 . Deve pagare ciò che 
è fiato gettato per la metà 
della fiima 8. Qttal metodo 
debbano tener le navi , quan- 
do fanno vela per fuggire il 
nemico , e fe per difender fi 
poffano gettale a fondo i legni 
più piccoli del loro feguito 9. 
No ! o. Come debba pagar fi per 
le robe talvate , e gettate pag. 
8 . -Può il Padrone ritener/i 
■p r efjo tante mercanzie 9. 

P 

Pa irone . Se dà licenza al Ma- 
rinaro fenza una giufia cau- 
ta arami il tempo determina- 
to , dee pagarli contuttocii 
T intiero fido 3. Non può oh- 

Hi- 
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brigare le parti della nave a Sergenti deir Ammiragliato , e 
favore di alcuno , fenza il con- ' loro incumbenze 339. e feg. 
fsnfo de’ Pdrz/onieri , ai quali Sicurtà. Oli Afficuratori devono 
appartengono 7. Se metterà le correre il rifcbio dell' ottava 

Mercanzie [opra la coperta parte 32 . Metodo da tenerfì 

della Nave , fenza volontà del per fiffarda tale effettori va- 

Mercante , e fe per tempefla lare delle mercanzie 23. Le 

dovranno gettar fi in mare , fi robe, (ancate, di . là dallo 

perderanno tutte a danno dei Stretto di Gibilterra per por- 

Padrone, ivi. tarfi in Fiandra , 0 in Bar- 

Pefcatore. A qual diflanza dal baria non fi poffono affìcura- 

Porto debba gettar le reti 6 . re 24. Tutte le mercanzie , 

Porzionieri . Poffono vendere la che fi portano a Barcellona , 

nave per fodisfarfi 7. ancorché fieno di nemici , pof- 

Procuratori. Del Re ncW Ammi- fono effere fìcure fino alle tre 

ragliato , e loro, funzioni -l i 4. * ; parti ef borì più óltre' ivi . 

fine a a?8. Le robe caricate d' Aleffan- 

R ,, c r . . . dria fi poffono affi tirare per 

Re di Francia , quali Cariche fi quanto vogliono a contanti in 
' fia rifervato di conferire nel ditta' Piazza ivi . Devono far fi 
Dipartimento dell ' Ammira- , ,pe f i/h ft'penti , pubblici 25. 
gl iato 169. l Non'farunnà di alcun Valore 

Ricevitori dell Ammiraglio , e fe non . faranno pagate 29. 

loro ingerenze 247., e feg. Sarà nullo il contratto , fe nel 

Robe fe fieno falvatt , ' o gettate . giorno della firma fìavi la 

t debbono flimarfi quanto var- nuova della perdita , p^del fi- 

' fanno nel luogo , in cui la nifìro 30. Le ’ vettovaglie non 
Nave fi refugia per. liberarfi poffono effere ■ afiicur-ata ivi . 
8 . Il Padrone delta Nave fui ' ’Qudl fia la paga della ficuf- 

ritenerfi tanta roba del Mer- ta 31. In cbe tempo' debba 
tante per farlo contribuire in .faffi 34- Leggi Fiorentine ri- 
occafione del getto 9. -f-h . guardanti te ficnrtà 35. 

S .tsna'.. ’iVib J 

Senfali gli ì proibito di metter Vificatori dell Ammiragliato , e 
prezzo alle' mercanzie ' 273. loro riverenze 239. : 

Senfali conduttori de’ Padroni Ulcierì del? Ammiragliato e 
delle Navi , e loro incumben- loro ingerenze 339. e feg. 

2* a 53 » e ì*g' 
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• ',«> v.*^ v*/ a 

CAPITOLI 

DEL RE 

DON PIETRO 


9*<*o*'«*s»«do»4«fo*«cto»S 

T A Jfl’ J | 

^ **^># OI Don Pietro per la DIO Grazia Re d’ Aragona, &c. 
• alli nobili, e amati Procuratori, Muellro Generale, che 

è in nome nofiro Governatore Generale nel Regno di Sardegna, 
di Coriìca , ed a tutti gli altri Ufiziali noftri nel detto Regno , ed alli 
Governatori generali di Catalogna, Regno di Valenza, e Governa- 
tore di Barcellona, e quello ideilo a gli Ufficiali, e Giuftizieri, Go- 
vernatori, Corregitori , & di qualunq; Città, Ville , Cartella del 
Regno di Aragona, di Valenza, Sardegna, Corfica, e Contado di 
Barcellona, & quello medefimo, a ciafcun Confolo per noi conrti- 
tuito, & da qui innanzi da doverli conllituire, & a tutti, & qualunq, 
altro Ufficiale, & fuddito nolìro , che è al prefente, & per l’ avveni- 
re farà falute , & grazia . 

Sappiate che la diferizione umana per conjettura delle cofe par- 
fate, confiderà le venture, & quando rifguarda maggior cofe, • & 
cautele, maggiori fono le cautele, quali il rapprefentano , come fi- 
no qui fi ha conofciuto per efperienza, che ptr le Navi, Legni, 
& altri vali di Mare non erano governati ragionevolmente , & con 
compiuti governi, non fidamente feguiva perdita d’infinita Robba dei 
Mercanti , ma ancora le morti di molti uomini , volendo dunque 
Noi vietare quanto fi.i poflibiie i pericoli delle Perfone , & delli be- 
ni, & provedere la licurtà de’ Naviganti , mandiamo a ordinare, ’& 
ordiniamo li feguenti Capitoli. 

Primamente che ogni Marinaro , o Servitore , o ciafcun’ altro 
congiunto in patto di Nave, o di Galera, o di legno, o d’altro 
, Tom. IL A vafo, 
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vaio, (la tenuto, e debba fervarc, tenere, e adempire al Padrone 
della Naxe, legno, © altro vafo , che averi pattuito, tutto quello 
che nel fuo patto averi promelTo fcrvare, e adempire, a quel Ma- 
rinaro, e Balcftricre: o qualunque altro, o abbia pattuito nella Na- 
ve, o legno, s’ averi ricevuta la Paga, e promeffò al Padrone di 
feguir il viaggio fc per avventura non s’infermafTe, o fi maritafiè, o 
ch'afpettane ereditare qualche cofa, c fc quelli esfi fopradetei s’ac- 
cuferanno dipoi che fari pattuito, e (e fubito, che gli fuccederi uno 
di quelli celi , debba dire la fua ragione al Padrone, e gli ritorni 
quello, che averi ricevuto dal Padrone. E quello che farà il contra- 
rio, fia pollo in Prigione, ritorni al Padrone quello, che averi ri- 
cevuto, cento Reali di pena, & ftia cento giorni in prigione, & 
ciafcun’ altro Padrone che lo riceverà nella ì'-ave, o Naviglio, o altro ~ 
vafo fuo, dipoi che averà rotto il «patto con il primo Padrone, pa- 
ghi cento Reali di pena, & il Scrivano di Nave, o Naviglio, o al- 
tro legno: il patto che fari il Padrone con altri Marinari, o Bale- 
nieri , o Servitori debba fcriver i patti nel libro de gli patti , e che 

10 Scrivano innanzi che comincia a ufare il fuo ufficio, faccia giudo 
giuramento nelle inani della Signoria di quel luogo dove daranno * 
fare, & ufare il fuo Ufficio bene e fedelmente. 

Item. Ogni Marinaro, e Balefiriere , e ciafcuno nella. Nave pat- 
tuito, che fuggirà, o lafcierà la Nave, o vafo per timor dell’arma- 
ta, o dc’nimici, o per cattivo tempo: fe già io prima non la lafcia 

11 Padrone, ovvero il Luogotenente, debba elTer impiccato per le canne 
della gola. Ma fc il Padrone, o il fuo Luogotenente lafcino la Na- 
ve, o Naviglio, o altro vafo, & innanzi che (bendino la Nave, in 
prefenza di quelli che gli faranno prefenti, dica, che vuole lafciare 
la Nave come quello che non può falvarla, e dia licenza a tutti che 
lafeiano, e di quello lafciar, faccia fede lo Scrivano fe farà nella 
Nave, allora i detti Marinari non gli fiano obbligati di niente. 

Item . Ciafcun Marinaro , o Baleftricre che taglierà corda della 
Nave, o Naviglio, o d’altro vafo, & faranno la volta al Timone 
della Nave , che vada in terra fenza volontà del Padrone , fia impic- 
cato per il collo. 

Item. Ogni Marinaro, o Balcfiriere dipoi che faranno partiti 
dalla fpiaggia, ovvero Regione, fpiaggia di Barcellona, o d’altro luogo, 
ove averanno fatco patto, e non averanno fcrvito il tempo che fa- 
rà obbligato alla Nave o al vafo , fe è trovato , fia prefo , e debba 
ritornar quello che averà ricevuto dalla Nave, e tutto quello, che 
aveva fervito alla Nave . fia prefo , e iìa del Padrone, e paghi di 
pena cento Reali, e dia in prigione cento giorni. 

Item. Tu;ti gli Marinari, o Balenieri che averanno fatto pat- 
to 
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to di qualunque condizione che fiano, che movino balofira per con- 
tenzione nelia Nave, o Galera, o altro Vaio, debbino edere pigliati 
per gii altri pattuiti nella Nave, fe il Padrone, o fuo Luogotenente 
gli comanderà da parte del Rè, e gli debbino mettere in ceppi lino 
a tanto che arrivano nella Terra del Rè, e fiano dati in mano della 
Corte, & paghino dugento ioidi per pena, e non metta a conto la 
fua paga, mentre daranno ne’ ceppi, e iìa del Padrone, e fe i Ma- 
rinari non gli vorranno pigliare, ognuno di loro paghi cento foldi 
di pena , ma fe per la quellione fi fono feriti , il primo debba a-., 
vere quella pena che comanda la Legge, e fecondo la qualità del- 
la piaga. 

Item. Ogni Padron di Nave, o Legno, o vafo ila tenuto a 
qualunque Marinaro, o altro che averà fatto patto con il Padrone, 
dare il foldo che ha promefib, e pagarli quando averà compito il 
tempo , o viaggio che infra loro era convenuto ; ma fe il Padrone gli 
dà licenza innanzi che quello abbia finito il tempo, debba pagare 
tutto quello che è obbligato, cosi come avelie fervito tutto il tem- 
po promefib, fe già per avventura non gli dà licenza per ladronec- 
cio , o quellione , o per abottinamento , ovvero fe non Ih a ubbidien- 
za del fuo maggiore. 

Item. Che fe il Marinaro riceve nella Nave qualche danno, in 
colpi, o infermità dando nella Nave facendo il debito fuo del Su- 
periore, gli debba efier contato turco il fuo foldo, come folle fano, 
e darli tutte P altre cpfe fecondo la condizione, c forma del fuo 
patto ; ma fe era in viaggio oltra Marinaro, il Padrone è tenuto tor- 
narlo in ogni modo alla fua Nave, dandogli il foldo fino a tanto 
che tomi , dove anno fatto il patto . 

Itera. Ogni Marinaro, o Iklefiriero di Nave, o altro Vafo che 
riceverà foldo, fia obbligato mettere armi, buone Corazze, buoni 
corigiali, celate, fpade, coltelli, un par di buone balcftre, o car- 
cafib con dugento frezze, o faette, e debba accomodarli di quelle 
Armi ciafcuna volta che il fuo Maggiore lo comanderà a difenfione 
della Nave, e quello che farà il cenerario paghi per ogni volta ven- 
ti foldi di pena, e fe quel Marinaro non metter' nella Nave le Ar- 
mi fopradette, donde innanzi lì averà fervito, fiano guadagnaci per 
il Padrone. 

Item . Ogni Marinaro , o Balefiriere che averà fatto patto d’ an- 
dare in viaggio oltra Marinaro, & abbia avuto imprefto la paga, 
debba fiar nella nave, o legno, come comincia acaricare, fia ricer- 
cato dii Padrone delli Mercanti , intendafi in quello modo ; che in 
quattro notti, fila una notte con le fue Armi, acciochè polla T uo- 
mo far conto che la quarta parte della compagnia Aia uella nave o- 
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gni fera , e quella notte abbia tutto il fuo foldo , fecondo che gli 
conviene al mefe, e fe in viaggio abbia per nolo dodeei denari 
Barcellone!», o mezzo Rcal Cadigliano, fe già nel patto farà detto 
eh’ abbia a dar nella detta nave fenza foldo; ma in quello non è in- 
tero le notti che nella detta nave , o vafo daranno , poiché la detta 
nave darà per partirti, e quella che fari il contrario, paghi venti 
foldi per ciafcuna volta. 

ltem. Ciafcuna nave, o legno, che abbia cominciato carica- 
re, e nb, fe non è di Galere, o altri vali d’inimici, o Corfali fa- 
ranno nel luogo ove la nave o legno darà, che tutti i Marinari, o 
Baledrieri pattuiti , che averanno ricevuto paga , o impredito , fu- 
bito che li farà ricercato o dallo Scrivano, o Luogotenente debbano 
entrare nella nave o legno con le fue Armi per diffendere , c deb- 
bano tanto come al Padrone o Luogotenente parrà, e fe gli Mari- 
nari , o altri de i pattuiti non lì riduranno nella nave v fatta la ricer- 
ca, paghi venti foldi di pena. 

Item. Che ogni Marinaro, a qualunque pattuito della nave, o 
altro vafo debba dare a comandamento, & ubbidienza del Padrone, o 
Luogotenente , col quale averanno latto patto , & fe alcuno di que- 
lli contrada arditamente con malizia con il Padrone, & Luogotenen- 
te, i Marinari della nave Io piglino, & lo menino in prigione, & 
in ceppi , & dia ivi tanto , che faranno in luogo della Signoria del 
luogo, dove il Padrone farà, che lo diano all’Ordinario del Signor 
Re, perche egli faccia quel che per giudizi» lì conviene, e che il 
«ale inobbediente non guadagni foldo, mentre Ha in ceppi. 

Item . Che ogni Marinaro , o Baledriere fi debbano ragunare 
quel giorno che il Padrone gli averà deno , fe la nave o legno lì 
difarmerà, & che fubito che diranno ragunati debbano caratare tutto 
il fuo foldo, & fe alcun Marinaro o Baledriere, fi troverà in ter- 
ra, quando la nave averà fatto vela, debba pagare di pena venti 
foldi . 

Item. Se alcun Marinaro, o altro Baledriere, ufeirà della Na- 
ve, o altro vafo fenza licenza del Padrone, o Nocchiero, o Luogo- 
tenente, paghi per ogni volta cinque foldi, & cinque giorni dia in 
Prigione, & fe non gli può pagare, o fe vuole il Padrone, che dia 
ne’ ceppi della nave cinque giorni, & che non guadagni foldi. 

Item. Se alcuni Marinari, o Baledrieri, o Servigiali fi parti- 
ci nno della Nave, o legno fenza volontà del Padrone, o Nocchiero, 
o Luogotenente paghi per pena, fe è Marinaro di barca, dieci fol- 
di , fe è barca pennefe paghi venti foldi , fe è altra barca della Na- 
ve, o altro vafo paghi c infamo di loro dieci foldi, & fe non può 
pagare, dia per ogni foldo un di in Prigione. 

Ite*. 
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Iteifi. Che fe alcun Marinaro fera patto col Padrone, o Luogo- 
tenente, di dar nella Nave, o altro legno, in fpiaggia, o alcun’altro 
luogo fenza volontà del Padrone faglia la Nave, paghi di pena per 
ciafeuna volta venti foldi, & perda il foldo che deve avere fino a 
quel giorno. 

Itera. Che fe alcun marinaro, o altro che averk fatto patto, 
farà trovato dormendo nel tempo della fua guardia, che ogni volta 
paghi di pena, fe è mannaro di poppa due foldi, fe è di prora un « 

foldo . 

Item. Se alcuna nave, o altro vaio per fortuna di mare, ver- 
rà in terra, o a fondo, che i marinari, o baledrieri, o fervigiali, 
o altri uomini pattuiti con quella nave, o vafo fiano tenuti aiutar 
continuamente a falvare il vafo di quella nave, la robba, o mercan- 
zia che farà dentro , con quello che i detti marinari , o fervigiali con- 
tino tutto il fuo foldo , fin che il Padrone glie lo dica, & fe 
quei marinari, o fervigiali fi allontaneranno di modo, che non polli- 
no falvare la nave, o farte , o vafo di quella, nè la robba, o mer- 
canzie, che faranno in quella, che non contino il tempo cheaveran- 
no fervito al Padrone, abbiano a ritornare quello che averanno avuto 
in predo., o per paga. Et oltre di quello che i mari nari , o fervi- 
giali, che non vorranno aiutare, & averanno robbe fue in quella 
nave, o lagno, (è le tali robe faranno falvate, & elfi marinari non 
averanno aiutato, fia confifcata la robba al Re, & fiano podi in 
prigione fin che abbiano pagato quello, che averanno avuto in pre- 
do, o la paga al padron della nave. 

Item. Se alcun marinaro, o fcrvigiale averà fitto patto a con- 
to di nave, o altro vafo, o per lo ferivano di quella, che del tal 
pacco, o impredo, fia creduto il padrone, o ferivano della tal nave, 
o naviglio, o legno, di modo che la giudizia del luogo donde il pa- 
drone, o lo ferivano accuferà, o domanderà marinaro, o fervigiale di 
ferivere, e compire i patti fatti fra di loro; debba la detta giudizia 
Albico pigliare tal marinaro, o fervigiale, che non lo voranno com- 
pire, ne avere, fin tanto che abbia fodisfatto a detto padrone, o 
ai fuo Luogotenente, in tutto quello, che avea promeflb, fecondo 
la convenzione del patto. 

Item. Che niun Barcaiuolo, o marinaro, o altro non prefuma 
portare, ne fcaricare di notte da niuna nave, o altro legno grano 
veruno, ne altre robbe fenza volontà del padrone, o Luogotenente : & 
quello che farà il contrario, paghi di pena ciafeuna volo cento fol- 
di , & fomiglianteraence quello che faci il fopradetto è obbligato dar 
di volontà del padrone , o del fuo Luogotenente , per quello che do- 
vrà. 

Item. 
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Itera. Che fé alcuna perfori* farà far nave, o legno, o barca, 
o altro vafo, nella (piaggia di Barcellona, é per tal fattura de i vsfi 
comprerà (loppi, o legnami, o chiodi, o ancore, o farà*, o forni- 
menti neceflàrij all’ opra della detti nave, o vafo, per le quali cole 
doveranno danari a i mercanti ; da i quali averanno comprato tal 
robbe , o fé per quel Padrone, o maeiiro faranno obbligati per i 
giornali a i macltri della nave per avergli predato i fuoi openrij 
in far la tal nave , o vafo , & Je mentre la detta nave , o vafo fi fa, 
quello, che la farà faro, morirà, o fe farà afsente, e quella nave, 
o naviglio, o altro legno non potrà navigare, & la tal nave, o na- 
viglio, o altro vafo fi abbia a vendere, & quei mere nei , che deb- 
bano avere il dono della detta robba, fiano pagati della nave vendu- 
ta, o altro legno infieme con quelli , che averanno predato danari 
per la detta nave; di modo che nè la moglie, o figliuoli, che fono 
ereditari} del detto defunto non fi pollino primamente impadronire 
della detta nave, o naviglio, o altro legno che i pomoneri, & a 
quello che farà obbligato per le dette ragioni, fe la nave o naviglio , 
o altro legno non avelie l’ateo vela in qualche luogo fenza ritenimen- 
to, o domanda de i detti porzionieri ; ma fe poiché la detta nave o 
naviglio, o altro legno abbia fatto vela fenza contrado, o compimen- 
to de i porzionieri a chi lurà obbligato, & di poi chela detta nave 
fi debba vendere, il prezzo di tal nave fi debba dare a i porzionieri 
fino a tanto che fiano pagati di tutto quello , che debbono avere per 
ragione, & il redo alla moglie, o ereditarij di colui, che averà 
fatta fare la nave. 

Item. Che niun Barcaruolo non abbia ardimento menare di al- 
cun altra nave, o naviglio, o altro legno alcun marinaro, o fervigiale 
fenza volontà del padrone, o del fuo Luogotenente , e quello che farà 
il contrario pugni di pena cento foidi . 

Itera. Che alcuno pefeatore, ne altro abbia ardimento mettere, 
nè gettar nave, cioè reti con pietre, ne con fegmli, nè di altra’ al- 
tro modo nel mare cio> venticinque pad! difeodo dalla Città, o dal 
Porto, e quello die farà il contrario, pigili di pena cento Ioidi, e 
fe il padrone troverà ; o gli marinari pollano tagliar le dette navi e 
pigliarli le fenza pena veruna, fe le troveranno nel luogo lopradetto, 
ma fe alcuno pefeatore, o altri vorranno mettere le navi dentro del 
detto termine, lo padano tare talmente che le ponghino con regna- 
li , & piene di Arena . 

Item. Che alcuno barcaruolo non polla avere nella fua barca 
più di due feniavi, di modo che al caricare o difcaricare n n pollai 
avere fe ni n quelli due foli, & he fiano fuoi proprij, non d’altri', 
& quello che farà il contrario, perda li fchiavt, che averà di più. 

Item. 
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Item. Che alcun padrone, o farziatore, o il Luogotenente non 
pollino pigliare imprello Copra quelle detti parti, ne cofe, le quali i 
porzionieri averanno nella nave o altro vafo, fendo i porzionieri pre- 
fenti in quel luogo, ove quella fopradetta obbligazione fi farà, ni 
quello, che preda, abbia alcuna obbligazione Copra le dette parti dì 
quelli portionieri, ancora che dica che l’obbligo fia converfo in uti- 
lità di quella detta nave o legno. Ce già egli non faceva con efpref- 
fo comandamento delli detti portionieri . 

Item . C he tutti li porzionieri di nave , o altro vafo pollano per 
la fua parte mettere all' incanto la nave o legno con le fue farete , & 
vendere a quelli, che pubblicamente daranno più per prezzo della na- 
ve, e ricevere il prezzo, & così fodisfarli fenza alcun contralto, anzi 
fe farà ricercato il padrone, fia obbligato avere per buona quella ven- 
dita, che farà fìtta: & che abbia pigliato quello che avanzerà del 
prezzo, cavata la parte del porzioniere , ma Calvo, fe fono in terra di 
Mori , con tal condizione , che colui che coperca la detta nave , o 
legno, abbia finire, le la nave o legno vuole alcun viaggio. 

Item. Che fe alcuna perfona fabbricali» alcuna nave, ovvero le- 
gno, & in quello edifìcio averà pattuito con alcuna perfona, che la 
debba l'ervire , c far certa parte , e larà tra loro pattuito di certe mi- 
fure di quella nave, o legno di che farà promelfa quella certa parte 
che il portioniero ha da ibrnire, e pagare delli fuoi beni, la parte 
la quale farà pattuita tra loro, di modo che la giultizia dei Signor 
Re debba fare, e forzare quella perfona, eh’ edèquifea quella parte 
pattuita tra loro: ma fe le mifure cercherà, il detto edificatore fenza 
volontà del portioniere, in quel cafo non fia tenuto di fare la detta 
parte . 

Item. Che fe alcuna nave, o naviglio, o altro vafo farà caricato 
di robbe, ovvero mercanzie, & la tal nave, o naviglio, o aìtro legno 
averà fortuna di vento, odi mare, e correrà la detta fortuna di ma- 
re, o vento, o la detta nave, o naviglio, o altro legno larà prefa dal- 
le navi, o Galere delli nemici, dimodo che la detta nave, o naviglio, 
o altro legno per falvare i portionieri, o la nave, o marinari, o 
robbe, che in quella faranno, abbia a gettare la robbt , o mercanzie 
che porterà la nave, il padrone, ovvero il Luogotenente non pofsa 
gettare via tali robbe, &c. fenza volontà de i mercanti, che fa- 
ranno nella detta nave, o naviglio, o altro legno , ovvero delia mag- 
gior parte delli Mercanti, o di quelli che averanno più Mercanzie, 
o Robbe nella nave, o delli fuoi fattori: ma fe nella detta nave, o 
naviglio, o legno non fono Mercanti, o fattori, e conviene che fe 
getti via le robbe, e mercanzie per fuggire altri danni maggiori, il 
Padrone non lo può fare fenza volontà delli Mercanti, che faranno 
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«ella Nave , ovvero della maggior parte . Dichiariamo , che fe fi dove- 
ri gettare le tali robbe, o mercanzie, e fi fa, che tutte le robhe, e 
Mercanzie, e monete, e tutto l’argento, così in pezzi come in vali, 
come in gioie, o cambio, o carte di debiti che fi facciano per ra- 
gione della nave , e delle Mercanzie , che in quella farann i , e per- 
le, e panni d’oro, di (età, e tutee le altre cofe debbano pagare, 
eccetto le calle, cioè il legname delle caflè,& armi, e vedi, e letti 
che faranno delli portioneri, e le altre robbe che faranno fotto la 
Coperta. . 

Item. Che le robbe falvate, & ancora gettate debbano eflère 
(limate quello che varranno nel luogo che la Nave o Naviglio, o 
altro legno farà porto per cagione di liberarfi, e di giuflifkarfi del 
fuo maneggio. 

Item. Che la nave, o naviglio, o altro legno, fia filmato fe- 
condo il valor fuo , dipoi che farà liberato dalla Fortuna, nella qua- 
le fi troverà a tanto pericolo e darà in luogo, dove farà porto pe* 
ifcaricare, e debba pagare, quello eh’ è gettato per la metà del va- 
lore che farà fiinmta. 

Item. Che debba pagare la nave, o naviglio, o altro Vafo, al 
padrone per avere gettate le robbe per tutto il nolo che doveri , 
così per le robbe fulve, come per le perdute in tal modo, ch’il 
detto nolo della Robba fulva, come perduta-paghi per foldo , & per 
lira , ancora che il padrone fi poflà ritenere quello che doverà a i 
marinari per loro foldo, per quello che li conveniva pagare per a- 
vere gettate le dette robbe in mare durando la Fortuna, di 
quel danaro paghi fenza contrafio alcuno tutti i marinari di ogni 
forte . 

Item . Che fe alcun padrone , o Luogotenente che metterà , o 
caricherà Robbe, d mercanzie fopra la coperta della nave, o navi- 
glio , o altro legno, o fenza la volontà del mercante di cui farà la 
robba, o la mercanzia, o (è per calo farà sforzato quelle robbe get- 
tare in mare per la Fortuna di mare, di modo che fi perdino, le 
tali robbe o mercanzie gettate , debbano edere perdute per il padrone, 
ma non per il me-rcante fenza la cui volontà, o faputa (unno porte 
fopra la coperta, e perciò a quelle toccò di efièr prima delle altre 
gettate, per fa! vare la Nave, o Naviglio o altro vafo dalla loprafian- 
te Fortuna, la quale altramente l’ arerebbe foinmcrlà. fe già non fa- 
ranno caricate (òpra la detta coperta con volontà del detto mercan- 
te , il qu ile doveva (àpcre confiderà re ogni futuro pericolo. & ordi- 
nare, che fuffèro porte in tal luogo, che non fodero le prime gel- 
ate , quando ne occorredc 1’ occasione, così che delie robbe di Cot- 
to la coperta, ne d’altre di quelle fypradette noa fia obbligato il pa- 

. drone 


Digitized by Google 


9 

éronc pagarie alle Toprsddette, -che fopra copam faranno. Ancor* 
piu dichiariamo che quelle robbe deste abbiami primamente a getta- 
re per cflèr in tal luogo che meno fe incomoda la nave, c più 
lofio fi gettano, perché importa affai la prtlle/.za in mi calo. 

Item . Dichiariamo che le robbe che faranno (otto la coperta , 
non facciano alle mercanzie -che faranno di (opra la coperta, le già 
non fodero robbe, o mercanzie , che faranno in cada, o in cade. 

Item. Che Jia lecito al Padrone della Nave , o Naviglio , o al- 
tro legno di ritenerfi a faa voglia tante robbe o mercanzie, le quali 
averanno portato nella fon Nave o altro vafo, che ballino al valore 
del nolo, e dell’avere gettato in mare quelle robbe. 

Item. Che fe alcuna Nave, o legno farà prefo dai Corfari, o 
altri inimici, e quella Nave o legno fi debba rifeattare, che li mari- 
nari abbino la liberazione del fuo foldo. 

Item . Che fe alcuna Nave, o Caravella, o altro vafo grado del- 
li foggetti del Signor Re navigando a vela con Galera , o con al- 
tro vaiò armato di nimici, o altri Corfari, e quella Nave, o vafo il 
penferà di difendere dagli inimici , di modo che i padroni di quel- 
la nave, o vafo per fuggire il pericolo podTano sfondare, o disiare, 
o metter a fondo, o mandarlo a fare, fe farà veduto poterfi fare, 
debba la maggior parte di loro marinari, e la gente di quella Nave, 
e Coca, o altro vafo grande ,' tutte le barche , o legni , o altro vafo 
fendo piccoli, che inficine cotì quella Nave dì quelli foggetti noflri 
navigheranno, fatto primieramente la denunziazione alìi naviganti in 
quelli va fi piccoli con fcristura fitta per lo ferivano di quella Nave, 

0 Caravelle grandi , come il Padrone , e marinari di quelli vafi mag- 
giori fi veglino difendere da quelli inimici per falvare le fue pedo- 
ne e beni , lenza che fimo obbligati a pena alcuna a refiituzione obbli- 
gatoria di quelli vafi piccoli, ne robbe che in quelli faranno: ma fe 

1 tali vafi piccoli danno forti, & in quello luogo farà Nave, o Na- 
viglio, o altro legno grande, e fe gli detti nimici. o Corfari fopra- 
verranno in quel luogo dove quei piccoli vafi faranno forti , & la 
detta nave, o vafo grande fi vorrà difènderei in quello iafo, fia le- 
cito al padrone della detta mve , o naviglio , o altro vaiò grufo de- 
nunciare olii padroni delle navi picciole, che per lai amento di fu* 
nave, o naviglio, o altro volo grande s’intenda difendere , quelli pa- 
droni pedino mettere a fondo gli detti vafi piccioli a fi lv mento de- 
gli vafi grand , * di quello che in quelli farà in tal rr.< do thè la 
detta nave, o naviglio, o altro vafo grand», e le rebbe, che in 
quello faranno, abbiun da pagare tutto il danno degli vafi piccioli 
per foldo, e per lira contando, di modo che gli detti vi.fi piccioli 
ahbir.o da pagare il fuo valore: e per le ragioni che in quelli vafi 

Tom. IL ' B faran- 
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faranno nella quantità del danno ricevuto per foldo, e per lina nella 
forma c maniera che è ordinato nel cafo di gettare le robbe in mare. 

Icem • Che il padrone abbia da navigare con la Nave , o Navi- 
glio, o altro vafo in quelle piazze nette con quelli marinari, • altri 
apparecchi pattuiti con loro, e gli mercanti, che la detta Nave anno 
noleggiato , e che il padrone cancheri» quella nave, o naviglio, o le- 
gno, e farà oltre la convenienza pattuita fra il padrone della Nave, 
& i mercanti, quei tal mercanti lo denunziano all'ordinario fe vor- 
rà, perche il tal padrone fia condannato nella pena che fu polla fn 
il padrone, & i mercanti quando noleggiarono, e così il padrone ha 
da fare a gli mercanti nelle convenzioni da loro fatte. 

Item. Che veruna perfona (lrana, che non fia della giurifdizio- 
ne del Signor Re, non ardifca tagliare, nè portare, nè far portar le- 
gname di Rovero, nè di Cerro delle terre del Signor Re, e paghi 
di pena mille foldi quello che farà il contrario , & il legname lìa 
conlifcato al Signor Re; e ancora il Signor della Nave, o legno- 
che tal legname averà caricato, o farà portare, paghi di pena mille 
foldi, nondimeno dichiariamo che il Nocchiero, o lo Scrivano, o 
Guardiano fono tenuti per Luoghitenemi dei Padroni ognun di loro 
per fe, quando il Padrone non farà prefente , Se ancora che nè il 
Signore, nè alcuno officiale, nè altre perfone non pollano domandare 
le fopradette pene degli detti marinari t> balellrieri, o di quelli che 
faranno nella (opradetta pena cafcati, fino a tanto che iìano denun- 
ziati per il padrone, o fuo Luogotenente, o Scrivano di quella fo- 
pradetta nave, e non fia latto in altro modo-, delli fopradetti danni 
e pene, o ciafcuna altra cofa fomigliante guadagnate, di parte a 
parte abbino la Corte o Giudici dove faranno convenuti, c fentcn- 
ziati le due pani , e quello che accuferà la terza parte , e di quelle 
èofe debbano avere comandamenti tutti i detti Officiali del Signor 
Rè, e Confoli, e guardarle, e tenerle, tanto quanto piacerà al Si- 
gnor Rè. 

Circa le tali cofe a voi , & a ciafcuno di voi altri diciamo , & 
ftrettamente comandando mandiamo , che i predetti Capitoli , e cia- 
fcuno di loro, c quelli che per evidente utilità fono pubblici, come 
ft predice ordinari fecondo il loro ordine, fi fervino con attenzione, 

• li facciate a un puntino ofiervare tutti. 

Dati fa Barcellona a dì XXII. dì Novembre nclt anno del 
Signore nr'flro Giesit Cbrifìo. . 

HI. CCC. XL. 

Ordì- 


Digitized by Google 


u 


Ordinazioni delti Configli eri di Barcellona , per il 
Con filato di Sicilia . 

" *»<“’ ./ * * ' 

, * ') , * . ^ jJ • 

P Rimieramcnte ordinarono gli Configlieli , & uomini buoui della 
Città di Barcellona, per tutti li Mercanti , & Padroni di Navi , 
e di tutti gli altri Vali della detta Città in quefto ricercati e chia- 
mati: che il Confo!» che farà mandato a Medina, o Siracufa, o 
Palermo, o a Trapano, fia obbligato giurare di fare tenere, & ofler- 
vare di fuo potere tutti gli Privilegi, & Ordinazioni, che la Città 
di Barcellona, e di Maiorica* e la Univerfità di quelli, che tengono 
in Sicilia, e di mantenere tutti li mercanti, e Padroni di Nave, o 
altri Vafi , e ogni uomo , che fia della Signoria del Re non di 
Aragona, e della Signoria del Re non di Maiorica: ma di qualun- 
que condizione che fiano , -e tutte le fue cofc in Corte & nella Do- 
gana, & in ctafcun'altro luogo fatte. 

Itali. Ordinarono, che tutti li mercanti, e Padroni di Navi , • 
altri Vafi , li marinari debbano giurare in prefenza del Confolo di 
manilcflare hi moneta, che averanno fpenduta in quel fuo Confuta- 
to, e della mercanzia che averanno venduca, che fia pagato alcuno 
quel tanto , che gli avviene, fecondo che più a baffo è contenuto a 
ogni uno fia creduto per fuo giuramento . 

Item. Ordinarono che ogni mercante che anderà a Meflìna o 
Siracufa, o in Palermo o Trapani, fia della Signoria del Regno di 
Aragona, o di Maiorica , che debba pagare al Confolo dì tutta la 
mercanzia, che porterà un grano e mezzo per oncia, e che al det- 
to mercante fia creduto per fuo giuramento, e fe per avventura al- 
cun mercante non potrà vendere la mercanzia in alcun di quelli luo- 
ghi di Sicilia , & la vorrà portare in altri luoghi diciamo che il tal 
mercante paghi un grano, e il quarto mauco per oncia, e non più . 

Item. Che fe alcun mercante, o altra perfona porterà moneta, 
o cambio alcuno in Sicilia, e la difeenderà, che debba pagare al 
Confolo un grano e mezzo per oncia, come è detto. 

Item. Ordinarono che ogni Padrone di Nave o di Naviglio, o 
nitro vafo debba pagare al Confolo per ciafcuna coperta , che la 
nave abbia , cinque ducati , e il Vafo altrettanto viene fapcre per 
ciafcun viaggio, che con vafo caricherà, o fcarichera . 

Item. Che ogni marinaro abbia a pagare per ciafcun viaggio 
che la Nave, o Naviglio, o altro Vafo farà, un Carlino al Confolo, 
conviene fapcre che venga tìior di Sicilia: ma fe dicono , che fc al- 

B » cun 
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cun marinaro terrà mercanzia paghi più di fette oncie per fa mer- 
canzia, non per fua ptrfona. 

Item - Dicono che verun padrone di Nave, o di Naviglio, o dì 
altro Vafo paghi nulla al Confida per fua pedona; ma tutti gli al- 
tri debbano pagare: ma fe il Padrone della nave , o naviglio, o altro 
Vafo averà mercanzia, o moneta, o cambio debba pagare, così come 
gli altri mercanti. 

Item. Ordinarono che ogni padrone di Nave, o di Naviglio, o 
altro Vaio, & ogni mefcante, e "marinaro pachino quello, che deb- 
bano pagare al Confolo in quel luogo , dove in tal vafo farà porto, 
ovvero in alcuno altro luogo di Sicilia (caricherà , paghi la detta 
robba in quel luogo al Confolo,fè la vende. 1 cioè paghi il Confola- 
to di tinto quanto che quella robba fa di vendala-; e doppo che fa- 
rà pagato debbano fargli la fua polizza della detta robba , perchè 
polla moftrarla,- in ciafcun luogo, e non aver più occafione di dover 
pagare altro.' ’ " ' ! ' - 

Item . Ordinarono che fu per volontà d’ Iddio alcun mercante , 
o altra perfona morirà in Sicilia , & che quel tale non avelie com- 
pagno che procuralTe le fue colè , vogliono che il Confolo, con al- 
cuni mercanti debbano pigliare i beni di quei tale morto, e le fue 
cofc, e fare un’inventario, e falvarle, aecioèhè le portino dare agli 
fuoi eredi. -a ' • * 

Ttem. Ordinarono che fe -per avventura ih tale mercante avelie 
compagno , e che li due avefiero avuta raccomandazione di Barcel- 
lona, di Maiorica, o di altro viaggio, e che avellerò difcordia Ira 
di loro, cioè che l’uno non facelTè la volontà dell’altro, e che 1’ 
uno di quelli volerti: menare la metà di quelle raccomandazioni in 
altra parte, e non nella Città di Barcellona, c Maiorica, ove follerò 
obbligati rimanere, c l’altro compagno non volefle, e domandafle al 
Confolo, che l’aiutaffè, dicono, eh’ il Confolo non gli deve ilare 
licenza a quello , che le vuole condurre in altra parte , anzi dee 
favorire quello, che le vuole ritornare, donde le pigliarono, ma coti 
quello alficurando che non le menino in altro luogo. 

Item. Ordinarono che fe a cafo farà, che il Confolo, o gli 
Mercanti vedevano, e conofcevano, che alcun mercante che avelie 
in commende di altro, o di altri, e per giuoco, e per infermità, o 
per altre cofe, e fpendeva le dette commende, dicono che il Confo- 
lo con gli mercanti foprndetti li debbano torre tutta la moneta che 
gli trovallèro , e falere mercanzie, e con configlio di loro- le tnet- 
teflèro in traffico alcuno in quello che loro gli piacerà, e che di 
poi «nettino torto nella nave, & a quello che le commende portarti 
e che andarti: a Catalogna , o a Maiorca , e che lo feriveffèro nel 
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Cartolario dello Scrivano della nave, e che il tale, non poflà vendere, 
nè alienare nulla pei fino a unto che la dia a qo Hi, di cui faranno 
le commende, c fe il tale mercante non volellc venire nella nave , 
dicano, che *1 Confolo con gi mercanti pigliano la mercanzia, e 1* 
menino in luogo falvo, per lino che quelli, de’ quali faranno dette 
comende , mandino per loro k 

ltcm , < -rdinarono che fe alcuno mercante, o Padrone di Nave, 
o alerò vaio aver nno bifogno che ’l Confolo luffe fuora del luogo, 
ove bilognaflè accordare alcuna colà, di quelli tali che lo condurrà 
lo debbino follenere da mangiare e bere, e darli quello che gli fa- 
rà di Infogno ad un Confolo * & il Confolo non debba per alcun 
modo avere falario 

Itero. Ordinarono, che fe per cafo accadefiè, che per gir uo 
mini della Dogana, o per altre Giullizie del Signor Re dt Sicilia, fe 
fi le facevano qualche ingiallila agli Catalani in generale , e che 
avellerò and re dav. nti il Signor Re. Diciamo, e mandiamo che fie- 
no fatte le milfioni, e le fpefe ni Confolo, che così anderà, come 
apparterrà a tale pedona . E quella millione , o fpefa che fi averà 
fatta al Confolo, fia divifa e pagata fra tutto il comune , cioè in- 
fra tutte le Navi, o Vali, o legni, infra tutti gli altri Mercanti che 
in tal luogo fi. troveranno 

Ordinazioni fatte per gli Configli eri di Barcellona , 
f opra i cafi del Mare. 

Le quali furono pubblicate a' xx. di Novembre , 

Nel M. CCCC. XXXV. 

ud te quello che lì pubblica per comandamento delli o- 

norati uomini di Barcellona , cioè iVloflèn , Guilleo , San Cle- 
mente Cavaliere Veguer di Barcellona , e dell’ onorabile Matteo 
di Vaglies Govern atore della fopradetta Cittade , conviene fapere 
ciafcuno di loro unto come apparfenelTe al fuo dritto, e giurifdizio- 
ne , ordinarono li Configlicri , c uomini buoni della detta Città per 
iàvorire, e governare, & indrizzate, i Navigli, Fulte, & altri Vali, 
e Mercanzie a ciafcun Padrone di Nave o bulle che fia capace di 
cinquecento peli in giù, fiano tenuti di menare nelle fue Fulle, o 
Navigli uno Scrivano giurato, al qual abbiano di far giurar, fecondo il 
cap. del Confolato che guarderanno, e adempiranno le Ordinazioni 
feguenti, di modo che fenza Scrivano li tali Navigli, N_vi, o Fufte 
non pollano navigare, nè impadconirfi , nè alcuno Scrivano polla ufare 

il 
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il fuo ufficio Ponza eflèr giurato , e fe faranno 11 contrario , non -poP- 
fano pigliare, ni guadagnare il foldo delli fùoi ufficii, o fcrivanie. 

ùc-m. Li detti Configlieri e uomini buoni che da qui innanzi 
tutti i Cambj , e cofe itnprellate dati ai rifchio de’ Navigli, o Fatte 
abbino di comparire con carte pubbliche, & autentiche di modo, che 
non fi paghi altra efecuzione , nè per cambj , nè per cofe predate, 
fe non fi mottra le fopradette carte , nelle quali carte abbino firmate 
gli detti padroni infieme con li Scrivani, fe li Padroni averanno li fcri- 
vani , & Piano, tutti concordi , dicendo con giuramento che quelle 
quantità che fi dtnno a Cambio, o ad altro contratto, o a nfchio 
delli detti Navigli, e Putte fuor di ogni fraude, & inganni, e fe non 
follino fatti per neceflità, o retenimento delli detti Navigli o Putte , 
con tale che le dette fcritture lo dichino, la tale neceflità o retcni- 
mento intervenuto, e che facciano, & abbino numero certo , & 
certa ragione, ovvero conto nei libro della Nave di ciafcnn retenimen- 
to, & ciafcuna neceflità di ogni luogo, e di riafeuna parte che fa- 
ranno fatte, di modo, che li detti predatori delli tali Cambi, ovvero 
Contratti pollino dare, & moftrare, le ftrà bifogno che tale retcni- 
mento , o neceflità faranno ftate accomodate , e convertiti già li 
detti cambi, o cofe predate, o fe averanno revelati , o convertiti 
fuor di ogni inganno, e pericolo fatto per li detti Padroni, o Scri- 
vani , li quali fiano tenuti , & obbligati adempire , confervare , guar- 
dare, & obbedire alle ordinazioni di Barcellona, e Capitoli del Confo- 
lato tanto come fi guarda, e conv cne a ciafcuno di loro , & fe il 
contrario faranno, non abbino il foldo detti Puoi uffici, anzi feguiti- 
no e cammino, come gli altri porzioneri . Et più innanzi li Scrivani 
delle dette Putte incorrino nelle pene dette netti capitoli del Confo- 
lato. Et ancora li detti Padroni che ftranno, fiano, e reftino obbli- 
gati con li beni , e perf ma per li tali cambj o contratti , ancora 
che le Navi fi perdino, nel tal cafe fc già non monitravano legiti- 
mo impedimento davanti i Confoli del mare a fuo conofcimento , 
che i tali cambi o contrani fuori d’ogni fraude & inganno, abbino 
fervito o di fervile in tutte le neceflità de’ Navigli, e Putte dette . 

Item. Ordinarono li fopradetti Configlieri , & uomini buoni 
da qui innanzi che tutti li Cambj, e contratti dati, o fatti a rifchio 
di qualunque Naviglio o Futta, dei quali fi faprà nel modo detto di 
tanto come faranno dati, e pigliati per un medetìmo retenimento, o 
neceflità di uno itteflò luogo o parte, ancora che fia differenza fra i 
tali Cambj o contratti di tempo, cioè che gli uni frano primi, gli 
altri ultimi, o avanti , o doppo, o piu difeotto , o più propinqui , & 
abbiano eflère cuttoditi , guardati , pagati , & eflèguiti delli detti na- 
vigli, o Putte del nolo guadagno di quell*, o fe bifognerà delli ben* 
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iel Padrone , o altri obbligati , egualmente annoverando, e ripartendo 
quelli Cambj, o contratti per foldo e per lira fenza prolungare il 
tempo, nè accrefcere quello, che fe gli conviene. 

Item . Ordinarono gli detti Configlieri & uomini buoni che da 
qui innanzi nefluno Padrone , nè altri per loro non pollino pagare , 
dare, nè diftribuire li noli guadagnati, nè per guadagnare del mede- 
limo viaggio con alcuni Navigli, o Fufte di tutto quel viaggio, alcuna 
quantità per ragione di cambi, nè di crediti delti Navigli, o Futi e , 
che padroneggiano in prcgiudicio del foldo dovuto, e toccante alla 
compagnia, c tenuti o avuti di quelli Navigli, o Fufte di tutto quel 
viaggio, e fe lo facevano che delli beni dell! padroni fiano tenuti di 
Ère compimento alla paga dovuta alla compagnia, che in quel Na<- 
viglio, o Fufta andava in quel viaggio. 

Item . Ordinarono i detti Configlieri , & uomini da bene che 
ogni marinaro, o fervigiale,o qualunque è obbligato alle Nave, o Fu- 
He, poiché averà ricevuto caparra, o paga , ricuferà feguire il viag- 
gio delle dette Navi o Fufte feruta legitima elocuzione, fecondo il 
Capitolo del Confolato, non fidamente abbiano perduta la tal capar- 
ra o paga, fecondo che vuol il capitolo del Confolato; ma ancora 
fumo obbligati a rendere in doppio alli padroni di quello che ave- 
ranno ricevuto del viaggio. E fe i fcrvigiali non pollino pagare il 
doppio, fiano frullati per la barca. 

Item. Ordinarono i detti Configlieri , & uomini buoni , che 
ciafcuno Marinaro o fcrvigiale di Naviglio, o Fufte, intanto che fo- 
no nel viaggio , fiano obbligati fervire quel Naviglio o Fufta ove a- 
veranno fatto, patto, non mai dipartendoli da quello fenza licenza 
del Padrone, o del Nochiero, o Scrivano fotto pena di perdere il 
foldo, o fe alcuno l’averà ricevuto fra obbligato renderlo il doppio, 
e che i padroni fiano in liberò di avere e dare tali marinari, e fer- 
vigiali alle Navi o Fullc , e caftigare per fuggitivi ciafcuna volta 
che faranno il contrario; ancora i fcrvigiali incorrino nella ideila pe- 
na di edèr frullati.; 

Item. Ordinarono i detti Configlieli, & uomini da bene, che 
ogni marinaro, o fervigiale, o ciafcuno obbligato a Nave, o Fufte fi 
debbano racoglierc nelle Fufte o Navigli, evc averanno fatto il patto- 
con le fue armi & apparecchi, perchè averanno, o caparra, o foldo 
cialcuna volta che aneleranno al fuo viaggio, e per dubitazione di 
mal tempo fi averanno delle danze ove fono alloggiati , perchè fa- 
ranno ricevuti dai padroni, o fcrivani, o quando il Trombetta fuone- 
rà, e aviferà fotto pena di effer frullato Ufficiali, o Marinari obbligati, 
e fotto pena di cento foldi per ciafcuna volta che Io faranno., i 
quali fiano conti in- pagamento del fuo foldo. 

Item . 
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Item. Ordinarono ì dmi Configlieri, & nomini da bene che 
•gni marinaro e obbligato de’Navig'i venendo di viaggio in fpiaggia dì 
Barcellona, o nella Coda fiano obbligati, e debbano fervir in quelli 
Navigli , o Fulle a volontà dei padroni & accompagnarli fino a tanto 
che abbiano licenza dai padrini lotto pena di cento foldi 

Item. Ordinarono i detti Configlieli , & uomini da bene, che 
ogni imo delli Padroni, o fcrivani di Nave, o Fulle , che faranno 
fatte nuovamente , o faranno comprate avanti che fi p otino per fare 
ràggio, fiano obbligati di fornire i conti, e i libri del prezzo, & deila 
fat ura delle dette navi , e che i tali conti diano in Barcellona iti 
mano delli porzioneri, o d’ultra perfona a fua volontà, rolli quali 
conti, o libri i detti porrioncri faccino Ieri vere e continuare ì prez- 
zi, e fornimenti delle parti che redano a ciafctmo di fornire, fe fa- 
ranno il contrario , non pollino guadagnar falario delli luoi ufficii 
del pa drenaggio, nè mettergli in conto al Porzione™ alcuno di quel- 
li Navigli o Fulle. 

Item. Ordinarono i detti Configlieri & uomini da bene , che 
ogni Padrone o ferivano di Naviglio, o Fulle fimo obbligati in eia io un 
viaggio avere conto con i fuoi porzioneri di tutti i noli, guadagni, 
& accrefciraenti di quelli Navigli, o Fude fecondo il capitolo del 
Confidato, c fped re (critti , e cialcuno porzioncro e cedole deili 
meglioramenti , accrefciraenti, c guadagni, che gli toccano di quel 
viaggio, modrando, e coninranicando a ciafcuno Porzionere i libri, 
e i tonti della Nave, con alcuna terza perfona per intervenire, in 
cafo die non li pollino, e voglino accordar i detti libri, e conti a 
petizione di cialcuno porziun.ro, abbiano da venir in poter delli 
Confoli, o di queli, che per loro faranno eletti , i quali abbiano 
pufinza di conferir, o efaminar quel libro, o conti innanzi, che il 
p drone, o lo ferivano po' 7 no fare altro viaggio con quel Naviglio, 
o Kulla, nè pollino contar, nè guadagnar fold>>, & in quello liano 
obbligati dar fine concludono ai detti libri, e conti, e pagar quello 
che farà dovuto alli porzioneri per le parti lue ui quel Naviglio, o 
Fndedi quel vi ggio. 

Icem . Ordinarono i detti Configlieri , & uomini da bene che 
ogni Padrone e ferivano di Nave, o altre Frale , innanzi che fi par- 
tino per Ciro fuo viaggio, fiano obbligati, e debbano dire, e far mo- 
ftra dd quelli alii Confoli del mare, ovvero a quei per loro confti- 
tuire , fe faranno navig tori ; & accompagnati , & f >rniti, fecondo fi 
deve in quel modo che conviene , e fe faranno il contrario non 
p ordino guadagnare foldo dell’ ufficio del padronag^io, e detta fcrivania 
di tutto quel viaggio; ma fe ia detta mollra in cafo farà data o 
fatta, e per i Confoii farà villa e conolciuta la Nave o Fuila ave- 
re 
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re qualche difetto, che pofTà elTere provvido per loro a quel difetto 
eòi coufiglio d'uomini da bene al carico di quelli, a’ quali convie- 
ne per conlervazione della cofa pubblica. 

Delle quali pene pecuniarie ftano fatte tre parti eguali, e Puna 
fia dell’ ufficiale, che farà l’ elocuzione, l’altra fia dell’accufatore, la 
lerza fia delti edificj delle mura, e valli della Città , retinendo in fé 
i detti Conti glieri, & uomini da bene, che fe nelle prefenti ordi- 
nazioni, e capitoli ne fodero alcune ofeure dubbiofe, che eli, e i 
loro fiiccellbri potino emendare , e dichiarare , & efporrc tante 
volte, quante vorranno col confentiraento , e parere fuo. 


« » < ‘ • , 

I L "F I N E. 


Tm. II. 


C SEGUI- 
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SEGUITANO 

ALCUNE LEGGI 

Et ordinazioni cavate dal recognoverunt Procerct , cioè 
hanno riconofcinto gli Antecejjori nobili , e d' altri 
cafi pertinenti a' Marinari , et. a Mercanti* 


In Recognovcrunt Proceres a 23. Capitoli. 

TTem, che Mercanti, o Marinari che anno proraeflb di andare per 
mare, & che anno libata la nave, quelli tali per nove caute 
non poflìno edere ritenuti , perche anno data fieurtà di feguire nel- 
la detta caufa, nella volta del viaggio, e quello quando la nave, e 
Barca farà in mare, o apparecchiata per far vela. 

In Recognovcrunt Proceres , a 69. Capitoli. 

] Tcm . Se alcun porterà commenda’ in viaggio, che la mogliera di 
colui che tiene le commende, nè altro creditore non poflà doman- 
dar, nè difender quelle mercanzie, che faranno portate in quel viag- 
gio, nel quale le cofe faranno dare, e raccomandate per ragione 
del tutto, o di ciafcun’altra cofa, fino a tanto che quello, o quelli 
che averanno fatte le commende, abbiano ricevute le dette corn- 
ale nde , o mercanzie comprate di quelli denari. 

Altra del Re Eniayme del medeftmo . 


"VT Oi Eniayme per la Dio grada Re di Aragona, & alli fedeli, & 
-EN amati Governatqri di Barcellona, &c. Abbiamo intefo, che fe 
alcuni mercanti fanno viaggio in alcune parti, pigliando commende 
di alcuni Cittadini di Barcellona in quel viaggio moriranno, le fue 
donne pigliano dette commende per le fue doti; e perchè contro, 
ragione , e giuftizia , diciamo , e comandiamo a voi altri, che fe per 
ventura la detta cauta interverrà in alcun tempo, non controllando 
la domanda per le donne tali di quelli mercanti morti , fatte le dette 
«ommende facciarc redimire, e tornare a quelli , che le averanno 

date 
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date a tali mercanti , & che io modrino con pubblico inftrumento , 
e con tedimonianza (ufficiente, e quello non fi muti in nefiun mo- 
do. Data in Carignena al fecondo dì d' Agodo nel M. CC. LXXL 

Ordinazione de i Configlieri di Barcellona di Negozio 
de i Cambj . 

/'~\Ra adite per comandamento ordinarono i Configlieri & uo- 
mini da bene della Città di Barcellona per levare grandi ingan- 
ni , e diverfi danni che Tempre fi facevano in compire i cambj, che a 
baffo infra detti feguivano a molti , che ogni perfora di qualunque 
flato o condizione fi fia, da ora innanzi averà preftntata nella det- 
ta Cittì alcuna lettera di cambio, abbiano da rispondere, a quello 
che glie la prefcnterà nello fpazio di vintiquattro ore dipoi che 
averà prefentaco, fc li compirà il cambio o nò, cioè piacerà, c la 
rifpolla che averà, T abbia fcrivcre dietro la lettera, e il dì, c la 
ora che la gli farà prefentata, & abbia a tornar ia lettera a quel- 
lo, che 1’ averà presentata, e fé quello, a cui viene lu lettera di 
cambio, non averà fatta la rifpofla nello fpazio di vintiquattro ore, 
il detto cambio gli vaglia per ricevuto , e così fia tenuto & obbligato 
a far buon compimento nello fpazio di quel tempo della detta lettera 
del cambio contenuto . 

Privilegio del Re Don si! fitti fo dato in Barcellona nel 
M. CCCC. XXXII. 

iTem. Concediamo che qualunque avendo ufficio o minìflerio, 
■* che comprerà alcuna mercanzia per necefiità del fuo ufficio, o 
ministero, o fu mercante o altra perdona fi ritrova, fia prefo-, coli 
come foffe per commenda, fe già non potrà mofirare che per cafo 
fortuito abbia perduto quella, e per quello confermiamo perpetua- 
mente efler ofièrvato nella Città di Barcellona , che ciafcuno che a- 
vcra pigliato cofa per fuo uffizio, e ricercato davanti i noflri giurati, 
ordimrj non fodisfirà al fuo creditore, fia tenuto fenza credito, e- 
fia prefo fubitamence, e fia tenuto, fecondo la condiamone . 

Capitolo della Corte di Barcellona al dì Ottavo d'Ottobre nel 
il/. CCCC. LXXXI. che ninna c/tu fa fia tolta dal Con- 
flato per donazione fatta al pup llo , o ad' 

Orfano , o a Vedova mi fer alile. 

|Tem per levare via alcune caufe dependenti dai fatti, ■& atti marie- 
timi, o di mercanzia della Corte del Confolato, che fòmmariamente 

C a con 
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«on configlio cT uomini da bene le dette fono di (tinte e determina- 
te, le quali vengono tanto fpeflè volte che con inganno e con fro- 
di fon fatte donazioni, trafpottaùoni , & altri contratti ad alcune per- 
fone , cioè a vedove mil’erabili, i quali dipoi fotto fpecie delli cali 
promeffi porteranno le caufe della Corte del Confidato, facendo revo- 
care in altra parte, e così fanno allungare le caufe. Et per tanto 
fupplica la detta Corte che fia tifile, o voflro provvedere, ordinare, 
che fe donazioni, & altri contratti faranno fatti a vedove , o a per- 
fone mi fero bili , per virtù de i quali le fopradette caule fi potranno 
cavare della detta Corte del Confidino, & revocare nella Voflra Re- 
gale Udienza, o in altra parte, le tali donazioni ,o trafportazioni non 
fi faranno almeno un’anno innanzi deU’eftère chiatuati „ che quelle 
tali dentizioni , o trafporcazioiw , o contratti non abbino valore ne. 
forzai quando fia per levare le dette caute della detta Cortq del Con- 
fidato , ficchc m tal calo le tali caule abbiseli da lèguirc & deter- 
minare nella fopradetta Corte del Confidato, & quello illeflb fia of- 
fervato in tutti gli Confidati del mare del dominio di Catalogna, &. 
quello piace al Re, quello che è contenutone! capitolo già del Sig„ 
fopradetto . 

Viaggio , o fìcurtà di qua che vorranno andare olirà il 
mare , o venire di là . 

TTem che il Signor Re per fe, & per tutti » iuoi «redi., & fuc- 
^ ceflc.i per tenore del prefente capitolo in fila fè reale, afficura 
tutti, & ciafeuno mercante di qualunque Signoria, o giurifdizione 
che fiano, & altre perfonc, o cifrane, o valsa Ili fusi di qualunque 
flato, ovvero condizione che efler fi voglia, che con nave, o navigli , 
o altri va fi, nelle parti d’ Aleflimdria , o in terre del SoMano di 13a-, 
bilonia navigheranno , o leveranno mercanzie , prendine che loro vo- 
ranno, ma eccettuate quelle cofc di dietro vietate comunemence, 
ficche le dette perfone, e ciafcuna di loro fenza contradizione del 
già di fopra detto Signore , nè degli fuoi ufficiali , & di ciafcun al- 
tro, & come loro vedranno al fuo utile & guadagno più conve- 
niente, fenza alcun timore del già fopradetto Signore, ne leggi fat- 
te, nè di pene porte cenerà i naviganti alle parti già di fopra dette, 
nè ancora delle Bolle del Re, o fitoi Luoghitenenci fatte per ciafcun 
di loro, pollino per fei mefi avanti il partire della nave, o naviglio, 
o altro vafo , il quale vorrà fornire , o fare il fuo viaggio, & dopo 
quattro mefi che le già fopradette navi, o navigli, o altri vafi, la- 
ranno ritornate a Barcellona ad andare, -& rtarc , & ritornare per 
tutta la terrà & Signoria del Re, fotto la fede, &. guida, c guardia 
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del Re, & fiano liberi fpediti fenza contradizione & impedimento, 
& fenza niuna Bèlla, o figilio, o ciafcun’ altro impedimento del Re, 
o de’ l’uoi ufficiali . Et vuole & concede il Re, quando i mercanti di 
qualunque Signoria che fiano, vadino nelle parti di Alcdùndria, o 
terre del Soldano fiano, o faranno, ovvero cercheranno partire da 
quelle parti, o terre per venire nelle parti Occidentali, o oltra mare: 
con quello che eglino nelle già (opradette navi, o navigli, o altri 
vali non fodero andati, & quando averanno mercanzie , o robe, o 
Rie perfone nelle parti del detto Signor Re , o in ciafcune altre che 
eglino vorranno mettere, o caricare, quello viaggio, & ficurtà fia in- 
tefo & ferbaco quello itlefT'o nelle terre del Signor Re, come anco- 
ra nelle terre de’ fuoi Ridditi , & promette il detto Re , che per le 
cofe lopcadecte, ovvero per ragione, o occafione di quelle, che fa* 
ranno alle già fopradetee perfone, ovvero a ciafeun degli altri, ovve- 
ro a fuoi beni, ovvero a niuno di loro alcuna parte , o difeordia, ovve- 
ro dimanda, o buona, o cattiva, più preflo il già fopracktto Signo- 
re governando quei portionieri, & i loro beni, le merci & le cofe, 
che fono terminate, rimette, e rilatria alle già fopra dette perfone, 
& ai fuoi per tutti li tempi ogni rida , petizione, & domanda , & an- 
cora ogni pena civile, & cerimonie ordinarie, o lìraordinarie fiatui- 
te , o ciafcuna altra queilione , o lite che a quelle perfone , o cia- 
feuna altra poceflè edèr fatta, propella , o moda per ragione de i cali 
fopradetti, ancora per ragione della privazione, o privazioni fatta, o 
fatte per i Signori Regi , o Avoli , o Padri . Et fe quelle dette per- 
fone, o ciafcuna altra, di quelle mai per le già fopradette cagioni, o 
per alcuna di quelle non pollano effe re prete, ni: ritenute, o impe- 
dite, nè incieliate, ni fattogli alcun difpincere, nè edèr cica» in giu- 
dizio, o fuor di giudicio per pena alcuna edèr condannate a mutila- 
zione, nè il già (opradetto Signore, o fuoi Ridditi, o Bolle, o di- 
(lenfori, Luoghitenenti, o uffiziali fuoi non pollino dire nulla all! già 
fopradetti portionieri, nè pollino addimandargii nulla : Ancora gli pro- 
mette il Signor Re a gli già fopradetti portionieri, che niuno impe- 
dimento, o altra colà contraria non faranno, nè faranno fare, con- 
fentiranno per qualunque cafo, o neceffità che fia fatta, nè in altro 
modo alle dette, o navi, o navigli, p altri vali, nè ad alcuni di lo- 
ro: nè ancora a i mercanti , marinari delle navi, o navigli , o altri 
vafi, che in fuoi viaggi, che in alcun modo fi potede, o parlare, o 
dire, ma ancora ciafcuno premio, o pene per il detto Signore, o 
per fuoi ufficiali impolie, che quelli non poifino contraliare le fopra- 
dette navi, o navigli, o altri vafi, nè ciafcuno di loro con le mer- 
ci. nò marinari, nè ad altre perfone, nè altre robbe , o mercanzie 
pofsino lecitamente, & fenza pena niuna compire il fuo viaggio . 

ORDÌ- 
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ORDINAZIONI SOPRA LE 

SICURTÀ' MARITTIME DI BARCELLONA. 

^"''Ome, che in tempo pallàio fian fiate fatte più ordinazioni fopra 
le ficurtà marittime, & mercanrevoli, quali fi fanno fopra rischio, 
& pericolo di navìgli, robbe, cambi, óc mercanzia, le quali per la 
mutazione del tempo anno bifogno di correzione, mutazione, & 
menda: che quelle dette ordinazioni fiano commutate nelii capitoli 
fequenti, & che le prefenci ordinazioni fedamente d’oggi innanzi, & 
fopra tutte ficurtà, di quà innanzi a lare fiano oflèrvace; avendo per 
revocate, & annullate tutte le ordinazioni, infino al giorno prefen- 
te, fatte fopra le dette ficurtà. 

Che gli Accurati abbiano a correre ri fobia della ottava parte. 

Cap. i, 

IN prima ordinarono, che tutti, & quale fi voglia navigli, falle di 
qualunque nazione fiano, & tutti cambi dati a rifehio di quelli, & 
tutte le robe , & mercanzie che fi caricheranno fopra gli navigli , o 
falle , o fi navigheranno con quelle : in qual fi voglia parte del mon* 
do, di qualunque che fiano, pollano effer afsicurate. & atsicurati, 
delli otto parte infino le fette del vero collo di quelle, nel quale 
collo polfano edere comprefe tutte le fpofe, & collo di tale ficurtà. 
E che quello, il quale fi farà afsieurare, & di chi faranno li detti 
navigli, camb], robe, & mercanzie abbino correre rifehio della ot- 
tava parte dillintamente, & fe folle fatto il contrario direttamente, o 
indirettamente, che in tanto, come faria più delie fette parti, fia nulla 
& non a profitto degli afsicuratori ; & gli ufsicuratori abbino guada- 
gnato la valuta della ficurtà, nè per tanto, come faria più delle fette 
parti , gli afsicuratori pollano ellère convenuti , né non polla edere 
fatto giudizio alcuno. 

Come fi pagano i cambj pigliati fopra navigli , o mercanzia. 

Cap. 2. 

I Ntefo imperò & dichiarato, che fe noi fi potrà avere il vero 
cullo delle robbe, che fe ne pollano con ordare dillintamente, & 
chiaramente, e fe l'opra tali navigli, fulle, robbe, & mercanzie fa- 
ranno 


Digitized by Google 



a? 

ranno pigliati cambj, che quegli tali cambj fi abbino a dedurre 
dalla valuta di cali nivigli, o del coilo di tali robe, o mercanzie, 
& più oltra in quelli cambj afsicurnti abbino correre rifehio la ot- 
ta, a parte. 

jlflìcur amento / opra navi, o altri legni. 

Cap. 3. 

I Ntefo imperò che avanti non fi pollino eflère fatte tali ficurtà, fó- 
pra li detti navigli, fufie,o cambj dati a rifehio di quelli abbino 
elfere prezzati per li Confoli , con configlio di mercanti ; & il quale 
fi abbia a dichiarare nelle polizze o intlrumenti ditale ficurtà fi ab- 
bia dedurre la ottava parte, il quale rilchio fono tenuti correre gli 
aificurati, come è detto. In quello modo imperò, che tutto il rilchio 
di tifi navigli, & fufie poflà el'ser ridotto, & afsicurato fopra lobuo- 
co di quelli. Imperò fecafo farli, che lo buoco di tali navigli, lo ri- 
fehio de’ quali farà dedotto & afsicurato fopra il buoco, & fe quello 
fi perderà , & li membri , & exarcia di quelli fi trovafsino , & fi fal- 
vafsino, & che la valuta di quella exarcia abbia a mettere per rata 
di lor valuta nella perdita dei detto buoco, cioè per la valuta di 
quel fi che rellaurerà; & in tal cTo detto buoco, & exarcia fia te- 
nuta per agerminata, 0 unita; & fia contato, come fe fussino ager- 
minati, o uniti. 


Che roba caricata dì là dello Stretto di Gibilterra per portar in Fiandra ; 

0 in Barbaria , & ne' Navigli non pofftno ajfuurare . 

Cap. 4. 

^'"'^Rdimrono che robba alcuna, quale fi caricherà di là dallo Stretto 
di Gibilterra, in quale fi voglia luogo, o luoghi per portare nelle 
parti di Fiandra, o d’Inghilterra, o in qual fi voglia altro luogo di là 
dello Stretto di Gibilterra, o in tutta la Barbarla nelle fufie che vi 
navigano perche è ignoto che fufie fono , nè fe ne può fapere la 
verità delle dette robbe che fi caricano in dette fufie, ron pofsano 
efsere afsicume , nè fe ne pulsa fare giudicio alcuno , anei gli afsicu- 
ratori , ipfo fnfto , fiano afsoluti di tale ficurtà . Eccetto imperò le 
robe che faranno di Cittadini di quella Città , o luogo, dove fi com- 
metterà tale ficurtà, & quelle pofsano efsere afsicurate, correndo lo 
rifehio gli afsicururi deli’ ottava parte, come è detto, & fe le robe fa- 
ranno caricate di là dello flretto di Gibilterra, ficleiufie verranno di 

quà , 
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quà, pu.'che. non vada»» nella Birberia, pjfiano etere accurati 
rendo il rilchio della ottava parte. 

Cbe tutte le robbs, & mercanzie che vengane a Barcellona , <St?yff 
partano, ancora cbe fiano di Genooefi, o inimici fono ficure. 

Cap. 5. 

1 Tetri ordinarono i Configlieri , & uomini da bene della detta Cit- 
tà, cbe ciafcam roba, o mercanzie che fi caricheranno in cia- 
fcuna parte del mondo per condurle in Barcellona, e fomigliante- 
mente qualunque naviglio, o Iurta, fu i quali fi caricheranno le dette 
robe, 0 cambi diti a rilchio ddli detti navigli o robe: e le ro- 
be, e mercanzie che fi caricheranno in Barcellona, ancora che fiano 
delli nimici del Signor Re, & i navigli, e Iurte nclli quali fi cariche- 
ranno le dette robe, e gli cambj dati al rilchio delli detti navigli o 
di robe, pofsano efser ficuri in Bjrcellona fino alle tre parti, e 
non più oltre , e del vero corto contando le fpedizioni , e corti del- 
la detta ficurtà. 

Cic robe caricate in Alcjfandria fi pojfano ajficurar per quello cbe 
varranno a contanti in Aletf'andria: & cbe fe ne pojfano 

concordare . 

Cap. 6 . 

/^Rdinarono , che quelle robe, o mercanzie che fi caricano inA- 
lclTaadria & quelle non fi comprano a denari contanti, anzi fi 
anno per mazzo di baratto di altre robe, & mercanzie con gran 
difavanzo , & per confcquenza bonamente non potriano mettere il ve- 
ro corto delle dette robe, o mercanzie nelle polizze, 0 mftnimenti di 
tal ficurtà , per tanto ordinarono che di qua innanzi nelle dette poliz- 
ze, o illrumenti di tale ficurtà abbino a mettere quello che var- 
ranno a contami quelle tali robbe o mercanzie, che fi caricheranno 
in Alcflàndria, & di quello fi portano concordare gii afsicuruti, & gli 
algicuratori , apprezzando quelle robe, & mercanzie al dovere. 

Cbe gli ajficuratori non abbino guadagnato , fe non per quello 
cbe aver anno corfo rifebio. 

Cap. 7. 

/”'\Rdinarono, che fe cafo farà, che le dette mbe, o mercanzie non 
^ fufsino caricate, o fe ve ne fufsino da caricate, però non tan- 
te 
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'te che badafsino a compimento Scile quantità afsicurnte , & nella oc* 
tava p^rte del rilchio-, o i cambj non fofsino dati, o le navi, 9 
naviglj non fufsino ufcici, 0 entriti, che in tal eafo gli ulsieuratori 
non abbino guadagnato la valuta di tal ficurtà, nè in tutto, nè in 
parte, le non" per tanto quant» averanno cerio di rilchio,& fe non 
•vi fuITè niente caricato, & gli detti cambj non lufsino dati, o le 
navi, o naviglj, 0 altre fulìe non fufsino entrate, o ufeire, in tal ca- 
fo gli alsicuratori fiano tenuti relhtuire la valuta, che averanno ricevut* 
Ài tal ficurtà. 

Chi alcunt non poffa effert accurato in altra parte 
più delle jette parti . 

Cap. 8. 

/"'VRdinarono, che fe alcuno fi farà fatto afsicurare in altra parte, 
^ ' non fi pofsa fare afsicurare nella prefence Città, fe non per tan- 
to, come gli mancale in fino alla lòmma delle fette parti, correndo 
Tempre il rifico dell’ottava parte, nè quello che fi farà fatto afsicu- 
rare nella prefence Città, non fi polla lare afsicurare in altra parte, 
fe non per infino al compimento delle fette parti, correndo Tempre 
rifehio dell’ ottava parte , & fe farà fatco il contrario, non podi valere , 
e allo .alsicurato , nè nocer alii afsieurntori , nè fecondo è detto pof- 
fano edere convenuti, nè giudizio alcuno polla edere fatto, guadagnan- 
do Tempre gli afsicuratori la valuta di tale ficurtà, & quello che di 
più fi furiano fatti alsicurare , fia a profitto, & utile di ■ufsicunuori , 
cioè che gli abbia edere, & fia pigliato in conto della quantità per 
Toro afsicurata . 

Che tutte le fteurtà f abbiano a fare per in frumenti pubblici. 

Cap. 9. 

f Rdinarnno , che tutte le ficurtà fi abbiano a far con inftrumenti 
pubblici fatti per Notari pubblici della prefente C ittà , & non con 
polizza, ne fcrictura privata, & fe faranno fatte con polizze , o altre 
fcricce, fimo nulle rpfo fa£to, & di neduno effetto, nè a pagare quel- 
le gli alsicurutori pollano edere forzati , nè giudicio nifiuno ne fia , 
nè poda edere fatto , & oltra le nullità di quelle gli alsicurati & aisi- 
curatori , & li Tonfali in tali atti interverranno, fiano incorfi & in- 
cortino ogni uno di loro ipfo (?&o in pena, cioè lo afsicur&to di 
tanta quantità, come fi fa ria alsicurare : & lo afsicuratore di tanta qua». 
Tom. 11 . 1 ) riti. 
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detta p na la terza parte fia data all’ufficiale, che farà la efecuzlo- 
ne, & l’altra terza parte all’afsicuratorc, & T altra cavar uomini 
che duuo in mano d' infedeli . 

Che nejjuno efecutore non ardìfca far contra quello , che è detto., 
fono pena di efj'er privato del fuo ufi zio , 

Cap. io. 

1 Tem . Ordinarono- i detti Condglieri, & uomini da bene, che 
x nefluno ufficiale che farà l’efecuzione non ardifca fare, ne andare 
contra le dette ordinazioni fotto pena d v efler privato del fuo ufficio* 
•Itre la pena fopradetta. 

Che quelli' che fi afsicureranno abbiano a giurare , & cbe 
defcrivino la robba per coflo . 

Cap. ir. 

C< Rdinarono che tutti, & qual d voglia che d faranno afsicurare ir 
nome proprio, o di altro, avendo pieno potere, o prometten- 
do in nome proprio de rato habendo, abbia primo a giurare, che 
quelle ficurtà £ no vere & non dnte , & che Je cofe che li fanno 
afsicurare, fono loro proprie, o di quelli per chi d fumo assicura- 
re, o di loro partecipi, o d’altri, perche fi fanno afsicurare avendo 
parte , o intercisa , & che mettino & defcrivino nelle dette ficurrà 
di lentamente, & chiara, tinto quanto pofsibile da a loro, la cofa So- 
pra della quale d fanno afsicurare, cioè pefo, numero, colio, o va- 
luta, & fe faranno cavilli la valuta, come di Sopra è detto, & che 
non fono fette, ne polla Sópra di quella colà ficura in altra parte, 
ne Se ne faranno o metteranno, dipoi di quella in altra parte; Stfe 
faranno fette, o d faranno, che incontinente, che lo Sapranno, ne 
avviseranno gli aecufctori , & ne faranno fare motto nel piede dulia 
Icurtà, narrando, come fono avvifati, che Sopra di quelle cofe innanzi, 
o dipoi fe fono fatte afsicurare nel luogo dove d faranno fatte, & la 
quantità che. ci faranno fatte, & fi l’averunno,o non l’averanno detto 
& farà dichiarato per li Confoli, tale che polla la deurtà averlo Sa- 
puto, & non averlo detto, che mie Sicurtà dano avute per fraudo- 
lenti de polle per fraudo & dnte, & non dano di nelsuno effetto, 
fetrpre avendo guadagnato gli afsicuratori la valuta di tal Sicurtà, e 
in tal cefo- tale afsicurato fei incorda in pena di cento ducati d’ oro 
. della - 
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4ella qual pena fia data 1» tenta parte all’ a ccufatore . & I’ altra ter- 
za parte, all* ufficiale che fari 1* efecu rione, & 1’ altra terza a ca- 
vare ucraini che fiano in mano d’ infedeli . 

Che gli a fsicurateri abbiano a giurare che la firma che fanno è vera. 

Cap. la. 

pàRdinarono , che tutti, e qualfivoglia afsicuratore innanzi die fir- 
mino nella ficurtà, abbiano a giurar che la firma die intendo- 
no far nella iìcurcà, è vera & non finta, ni fatta per fialide, o de- 
cezione alcuna, nè perchi altri fotto color della firma, nè ptr la 
firma che dtfegna altri fi firmino . 

Che le ficurtà fi abbino a eaufare a patto fecondo le 
prefenti ordinazioni . 

Cap. 13. 

O Rdmarono che gli afficurati , & aflicuratori > nell’ atto & firma 
della ficurtà , abbino a dedurre tutte le prefenti ordinazioni 
infra loro in patto, & fare,& eaufare quella giuda forma delle pre- 
fenti ordinazioni, & giurare, & promettere che in tutto & per tutto 
ferveranno quelle alla lettera , & che per conto di detta ficurtà fa- 
ranno & daranno a giudizio dell i Confoli, Sa non in a‘tra parte, nè 
Corte, & renonziano a loro proprio, & appropriato, & privilegiato 
giudico, & per la forma che di fotto in un capitolo farà dichiara- 
to, & per gli Notari meglio potrà eflèr chiarito ndla foftanza di 
quello . 

Che non pojfano andar in altro giudizio di quello di Confoli . 

Cap. 14. 

O Rdinarono che pertanto, -come le dette ficortà fono contratti 
■tali, che fi fanno per cammino delle mercanzie &è impertinen- 
te & per le queftioni che ne nafeono & decurioni che fi anno a 
fare per caufa di quelle non fi abbia a far gudicio avanti altri 
Conciftori, nè perfona, fe non dinanzi li detti Confoli di mare : & 
in cafo di appellazione del giudice di appello che tal quethonc de- 
termina, & ha da determinare, fecondo la forma della prefènre ordi- 
nazione, & fecondo i cofiumi del Conl'olato , & Cocfigiio di nurcan- 

D 2 ti , 


Digitized by Google 

\ 



98 

li, che di qui innanzi alcuno,, che il farà farro accurate, o averà: 
adicurato, non. podi fare giudicio in altre Corti, fe non in quelle del 
Confolato, n ' avvocare per qualità alcuna la cnufa delle dette fieur- 
là della detta Corte; & fe farà fatto il contraro, che quello che fi 
farà accurato ricorrendo dal. detto giudice in altra parte per qualità, 
- o in qualfivoglia altro mudo , cada in pena , & quelle di buona 
volontà ned’ m Strumento fi imponga, & confenta che il diritto, che 
a lui fi apparici rehbe innanzi d’ cflcrc pagato, pcrcaufa dcil’obbligazione 
a lui facca» Ita perduta . & gli. aflìcuratori rei fiano afloluti & liberi, & 
in- tal calo fi iroponghino lìlcnzio: & se d poi che faranno pagati gli 
ailicuranti face (li no avvocare la causa per qualità , o in altro modo 
cavare del giudicio dei detti Confoli, fiano in pena, la quale con 
gii indonnenti di buona volontà fi impongano, & di redimire la 
quantità che ricevuta aveflìno agli aflìcuratori ogni eccezione ritnof- 
fa : & gli afiicuratorr che di cale giudicio fi cavedano , o per quali- 
tà in altro modo dei Confolato tale, caufa avvocaffino per alcun 
modo, incorrono in pem, & quella pena con gli iitrumcnti, &. 
promilDune,e obbligazione che faranno, fi impongh no, e consumino 
che ipfo flèto le quantità che faranno domandate , fiano avute per 
concedè , & tutte eccezioni a loro apartenenti , & per le quali fi 
poflano (bufare di tale pagamento, fiano ip fa fatto nulle, & quelle 
alli ailicuranti & rimedino , renunzino , & ora per quel tempo, & 
per quel tempo ora a pagar a loro niedefimi condanniamo per pe- 
na, e in luogo della, detta pena, che di buona volontà fi impongano 
sili detti aflicuratt quella quantità, che per tal ficurtà li fufle do- 
mandata indente con tutte le fpefe* che per domandar quelle fi fariano 
fette, facendo tutte le dette cofe con giuramento, e ancora con ri- 
mitlkm di proprio giudice, e con tutte quelle chiudile , e ftipulazionL 
che diranno ville eflèr utili, e neceffarie nelle materie a conofcenza. 
del Notaro ricevendo ,, o in poter, del quale fi tcrraaranno tali ficurtà.. 

Che non prefumano mettere parole derogatorie nelle 
prefenti ordinationi.. 

Cap. 15. 

/"'à Rdinarono che in ficurtà alcune non pollano edere polle , O' 
mede per patto alcuno, parole alcune derogatorie alle prefenti 
•rdinazioni , nè che dxano vaglia, o non vaglia, o abbia, o non 
abbia; ni che lo allieurato non corra l’ottava parte del rifehio , nè 
per neflun modo podi eflèr rinunziato nelle prefenti ordinazioni , co- 
me frano fatte, & fe taccino in favor, & utilità di tutta la repubbli- 
ca, 
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« , o tale remmmzione fé fùflè attentata, fare. Ha ipfo fcélo nulla, & 
ho tv abbia, alcuno effetto.. 

Delia pena del Notare 

Cap. 16. 

O Rdinarono che tutti, e qualfivajia Norari , in poter delli qualf 
tal ficurtà faranno firmate , abbno in prima & innanzi di tut- 
te cofe aver giuraimnto delli afficuratori, & per quello li detti af- 
ficuratori interrogare, che la forma che incendino far in tal ficurtà 
è vera, e che non la faranno per fraudo o falvataria alcuna, e 

che non lo finno , perche altri dipoi loro firmino r e caufino le 
dette ficurtà. giuda la forma delle prefenti ordinazioni, e non partendoli 
di quelle, e che innanzi che ricevino firma acumi di alcuno affici 
more , abbino in prima aver la firma di quello , il quale fi fa 
aflieurare, n per lo finile tarli fegno alcuno in detta ficurtà, nè 
per alcune delle dette part' concedere ili fatto, per qualfivoglia caufà 
di non correre nfchio dell’ottavo, come è detta, & le il contrario 
feranno fiano tenuti al di.nno, & interelTe che lo Alficurato , o Ani- 
matore averanno perche loro non averiano fatte le dette cofe . 

Che le ficurtà , che non faranno pagate non vagliano*. 

Cap. \f.. 

^ Rdfmrono che le ficurtà , che fi faranno , non pollino avere 
effètto alcuno, ne vagliano, infino a tan*o la valuta di tale fi- 
curtà fia interamente pagata realicer, & del tutto, & gli. Accurati 
abbino firmata la ficurtà nella forma di fopra detta. 

Lbe la firma delle Afficuratori abbia forma di ute- 
nte de/tmo concetto .. 

Cap. il. 

Rdmàrono che Te firme delli Afficuratori di un medefimo Coa- 
muto abbino forma di un medefimo > concetto : ancora che fia- 
no fatte fotro a più Culendaij, & che anteriorità di tempo infra loro 
nelle loro, firme non poflà edere allegata , né in Giudici» alcuno fu 
animella . 


Cbe 
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Che fe fujje nuova della perdita eie non vaglia* 

Cap. 19. 

/''vRdinnrono che fc interverrà far mettere, 0 firmare fieurtà alea- 
^ na fopra Navigli , Filile, o cambj, o mercanzie , 0 robbe che 
fi caricheranno, o partiranno di altra parte in fuora della prefente 
Città, & quelle Fufie, cambj, o mercanzie , o robbe fulfino già 
perdute, ó calo le .fufle feguico in tal modo, che il giorno della fir- 
ma delli Ailìcuratori, 0 di alcuni di quelli p iteva eircre fapuca nova 
nella prefence Città della perdita , o cafo leguito, che tale fieurtà 
fta nulla , & avuta per non latta : & gli Ailìcuratori non abbino 
guadagnato valuta neilùna , anzi abbino a redimire quella tutta ec- 
cezione rimolTa nelli Afiicuratori, a pigare tal fieurtà non polTano 
edere tratti in giudicio per nefiim modo , ni g'udicio alcuno podi 
efièrc fatto . Et per rimovere ugni dubbio del tempo, infra il qua- 
le potria edere faputo , dichiarano, che fe al Futa fi perderà di 
quà mare , cioè in tale parte cna n iva fi poiTi faper per terra fen- 
za padìire mare, fia intefo per avervi badato tempo contato ciafcu- 
na lega per ora, cioè per tante ere nvglia una ora del luogo . o 
della ora che accaderanno la perla, o feguito cafo alcuno alle 
cofe afficurace, per il quale gli Alicuracori ave fino a pagar» la £- 
curò, o quantità alcuna nella prefente Città , & fe fi perderà, o fi % 
feguiterà il calo in tal pira, che la nova avelie a pillare golfo, o 
m re fu contato tal tempo del luogo , & ora dove di quà mare la 
nova (aria in primi venuta, o fi l'aria fapun, & di quel luogo con- 
tato per ogni legi un ora, & fe per ventura tale nova venilfe di 
punta per mare nella p r efente Città, che quel te rapo fia conato , 

& avuto per certo di quel momento, che la detta Fu!h averi da- 
ta lingua, o pigliata Te ra in tal modo, che poi tempo balla He, o 
conofcenza dclli Confoli potellè eflèr pervenuto a 0 nòria dell’ Affien- 
ato innanzi che tale fieurtà non fcrm rifin», quelli fieurtà fia nulla 
nella forma di fopra dichiarata, & fe farà cafo che quello fi fori af- 
fiorare faprà la nova della Fufla perdura innanzi di fare tale ficurcà, 
in tal cafo fia in peni di cento Ducati, della qual pena fia poli- la 
terza parte allo acculatine, l’ altra terza parte ah’ Unciale che f.rà 
la efecuzione, e lo redo a poveri uomini che frano in mano d’infe- 
deli. 

Che vettovaglie poffano eflere aflìcurate in tutte le maniere . 

Cap. 20. 

O Rdinarono che Grano. Orzo, Biada, Rifo, Vino, & Olio cari- 
cato per portare nella prefente Città , pollano efierc affi cu, 

' rati. 
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reti » a niente , non ottante Te prerenti Ordinazioni per lo cotto, o 
prezzamento che fi concorderanno, & tanto come le prefenti Ordi- 
nazioni alla prefente facilità ovviano, non ottante in niun modo, im- 
però che in tutte le altre cofe abbino ettère ottèrvate . 

Della paga della ftcurtà 
Cap. 2U 

f\Rdinarono che gli Atticuratori , & ogni uno di loro fiano tenuti , 
& abbino a pagare la quantità che averanno aflicurata , o 
quelle parti che per quelli li faranno domandate infra due, tré, 
quattro, o fei mefi differenziati, fecondo le diilanzedel luogo, & di 
folto è dichiarato a’ Compratori da poi che noia certa farà data 
nella prefente Città , & intimata agli Afficuratori , o alla maggiore 
parte di quelli a conofcenza de’ Confoli della perdita, o danno, o 
eafo feguito alla Nave, o Naviglio, o alle colè aflìcurate, per la 
quale fra fatto di fatto elocuzione, come faria fiuto di cambio . Ma 
fé per parte delti Atticuratori farà porta alcuna giuda eccezione , o 
perendo a Hi Confoli di non pagare la quantità aflicurata, o altro 
qualfiv iglia che in tutto cafo, poiché nova fuffe cera del danno , 
o cafo feguito alle cofe aflieurate a conofcenza de’ detti C'orfoli, & 
folle finito il tempo deputato. Ce richiefti faranno per gli Aflìcurati 
fiano aflìcurati gli Atticuratori giutta la lorma delle ficurtà, tutta ec- 
cezione rimollà . Et fc per parte dello All curatore faranno oppofle , 
& clprelfe chiaramente , & didima eccezione alcuna r per la qual 
pretend no che lo Atticurato non polla , nè debba ricevere , nè a- 
vere le quantità, che faranno domandate, & quelle per li Confoli 
con configli di Mercanti farà conofciuto che fono tali, che lo Af- 
fienato , che ricevere vorrà fonili quantità aflìcurate , è tenuto di 
inoltrare, & provar quello, che gli farà domandato, o oppofto, o 
provato per gli Affcuratori, fe averà giudicare detta ficurtà di non 
dovere aver tale quantità , che in tal cafo tale Aflìcurato ehe rice- 
vere vorrà , abbia , & fìa tenuto fere , & predare cauzione . Pagan- 
do imperò quelle cauzioni ciafcun detti Atticuratori , che quelle cau- 
zioni, o Picgieria domanderanno, & non lo Aflìcurato, con Piegie- 
ria idonea, o idonee a ccnofcenza dalli detti Confoli di redimire Ja 
quantità a ciafcun di loro Aflìcuratore inficine con tutte le fpefe , 
ehe gli Atticuratori averanno fatte , & con due foldi per lira d’ inte- 
refie a ragione di Anno infra un’ Anno contato dal» giorno che la 
quantità farà pagata , fe non averà fatto dichiarare nel detto Giu- 
dichi , o Corte del Confolato perfentenza pattata in cofa giudicata. 
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che il detto Accurato averte bene ricevuta la quantici , «juale 1 
av rà fatta pagare . Et per quanto alcune perfone poco temendo 
Dio fi fono latte pagare di alcuna ficurcà fenza che le r bbe e mer- 
canzie non erano (late caricate, o gli Navigli , o l-'ulie entrate . • 
ufcite, o gli cambj daci. Per tanto ordinarono che di qua ìnnanò fe 
alcune Perfone, o Perfona fi faranno pagare di alcuna fi curri , o fi- 
curtata, che le robbe, o mercanzie non faranno fiate caricate, o le 
Fuite entrate, -e ufcite, c gli cambi dati, che in tal cafo incortino 
in pena le Perfone che tali acri faranno di due foldi per lira , olirà 
gli due foldi di fopra detti della quantità , che avenmoo farro aflr- 
curane, della quale pena di due foldi per lira fin li terza parte de- 
gli Confoli, & che quella terza parte abbino a metter in corno di 
li ro falario per il fentenziare in detta caufa , & 1’ altra terza parte 
alli Afiicuratori , & P altra a poveri uomini , che fiano io ninno 
d’infedeli. Et per tanto come non eeola tolleratine, ch-gli Aflìcura- 
ti, quali fi fono fatti afiicurare , e anno pagato li valuta delle fi- 
cnrtk , con intenzione di riavere la quantità aificurata lenza altra 
fpela, & gli Alficuratori avemmo voluto fare , & opporre ecce- 
zione tale, che quelle non oliarne è dichiarato, lo Afsicurato ave- 
re bene ricevuto. Per tanto ordinarono, che in quello dove gli Assi- 
curatoti fuccomberanno di tali eccezioni , fi mo condannati , & ab- 
biano a pagare alli Assicurati tutte, & qual fi voglia fpefa, che lo 
Afsicurato averà avute a far per. dichiarazione della firma di fo- 
pra detta. 

Se gli Aflìcurati per non avere fatto dichiarare averannt 
rc/ìituire te quantità. 


Cap. aa- 

Rdinarono che fe accader'' gli Aff curati redimir la quantità, per 
^ non avere facto dichiar re , coni'; è detto, che in ni cafo fit- 
ta la detta re finizione cLfcuna delle orti rimanga in fua ragione , 
obbliga -ione , & azione unto, che dipoi fi porta, & fi abbia a co- 
nofeere, fe gli Afsicu tori faranno renuti pagare le quantità afsicu- 
rate, refisnte g ! i intere.'si ricevuti alli detti Auguratori , li quali non 
fiano tenuti redimire, ancora che furté di.hiaruo do'er loro pagar 
le dette quanti à alficurate, o quello che faria domandato per quelli. 
La quale conofccnza fi abbia a fare per li Confoii, & in cafo di 
Appellazione per il Giudice di appello , & non per altro , nè in .al- 
tra pane. 


Se 


/ 
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~ ^ ì‘ »'l U ► - • . . . *n- i.- # ; 

Se li Accurati lafcieranno po federe olii Ajjìcuratorì la quantità 
infìtto fìu dichiarate. 

Cap. *3. 

/"'à Rdinarono che fe per calo per li detti Confali fuflè vifto gli Af- 
licurati dovere dare Piegieria. come è detto, & fan za dare la 
ietta Piegieria, o difputarc di quella, gli Aisicurati lafcie ranno pof- 
federe alli Afsicuratori le quantità afsicurate, o quello che domanda- 
to farà per quelli, e dipoi pèr giudicio del detto Confidato farà vi- 
llo eh; li detti Afsicuratori fono tenuti porger quello, che farà do- 
mandato non oliarne la eccezione per loro parte fatta. In tale cafa 
gli Afiicuratori fumo tenuti pagar alli Afsicurati tutta la fpefa, che 
averunno fatta a conofccnza de’ detti Confali , inferno con interefsi 
a ragione di anno di due foldi per lira, per tanto tempo, come a- 
veranno dilungata la paga , & per quelle quantità , & interefsi , fe 
per l’ Afsicurato farà richiedo , fiano tenuti , & abbino a dare ficur- 
tà nella detta Corte , fe già quel tale Afsicuratore , o Afsicuratori 
non faranno depofito della quantità afsicurata incontinente che per 
lui , 0 per loro farà fatta eccezione di paga , & farà giullo dovere 
pagare con la detta Piegieria. 


Che tornendo il tempo della paga , gli Afcuratori pofano entrare 
in meriti di eccezione , fe opporre ne vorranno . 

4 M 

Cap. 54. 

Rimarono, che fe correndo il tempo della paga, cioè degli due, 
tré, quittro, o fei meli diff-renziati, fecondo ìe diftanze d i luo- 
ghi, gli Afsicuratori domanderanno, & vorranno che fopra le ecce- 
zi 'ni per loro parte a fìire, in d fender che non fono tenuti pngir, 
Ai entrato in meriti: & dichiarato che porta elkr fatto. In quello 
modo imperò, che fe giorno il tempo della pag 1 , la caul'a non uf- 
fe difeurtà, che fenza feguitar più innanti, li detti A r sicurat> ri firn 
tenuti, & abbino a pagar tutta eccezion rimolfa, & fecondo di fo- 
pra è chiaramente dedotto, & pagato, feguitiuo la lor caufa. 


Tom. Ih 


E 


Del 
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Del tempi che anni di fare gli Afficuratori . 

Cap. 25. .'u. • ' ; 


T Tem ordinarono , che i meli della paga abbiano luogo nella for- 
-*■ ma feguente ( cìoj ) dentro due nidi, fe le f’ude, robbe, o 
mercanzie navigano, e fono portate in Catalogna, o nel Regno di Va- 
lenza, o Majorica, o Minorità, o Tuiza; e dentro di tre meli, fe 
faranno condotte, o mandate in altro luogo con cale che non pafsi 
il Regno di Napoli, Sicilia, Barberia, o dello lìretto di Gibilterra , e 
dentri di quattro meft, fe aiteranno navigate, portate, o mandate , 
oltre quelli luoghi <h fopra detti in qualunque parte, e dentro fei 
mefì d : poi che non averauno nuova della tal Nave , 0 Navigli , « 
altro vufo. 

Che le ficurtà fatte avanti le prefenti trdinazloni non sentendone 
nelle dette ordinazioni. 

Cap. 26. 


Rdinarono , che qualunque ficurtà fatta nella prefente Città . fo- 
^ pra qual fi fia Rohba, & Mercanzie, & fopra Navigli, & fopra 
cambi dati a ventura di detti Navigli, ovvero di robbe, o qualunque 
altre colè infino al dì delia pubblicazione delie prefenti Ordinazioni » 
fbtto qualunque forma , o condizioni fiano fatte, o concede fian va- 
lide , & férme , & nà le prefenti Ordinazioni , nè quelle già er.no 
fatee , pofsino disfare le dette ficurtà già fatte ; ma per P avvenire 
pubblicate che fiano le prefenti Ordinazioni con la \ occ del Comman- 
datore per gli luoghi confueti della detta Città , le ficurtà che fi fa- 
ranno nella detta Città non lì pofsino fare, fe non fecondo la for- 
ma delle prefenti Ordinazioni. 

Del giuramento che i Confoli debbano pigliare xl delli Ajpcuratì y 
tome delli Afte tiratori . 

Cap , 2/ . 

O Rdinarono, che i Confidi, ch'adefio fono, & faranno per 1 av- 
venire non pofsino fnre giudicio dì niflunn forte di ficurtà fenza 
che prima piglino giuramento dall’ Accurato , & Aflìcuratori , che 
non abbino fatui, convenienza alcuna contra le prefenti Ordinazioni , 
mi in fcritto, come a bocca, & fe 1* averanno fatta contro di quel- 
le, che di cotal ficurtà non pofsino far giudicio < anno ancora i 
detti Configlieri autorità dì dichiarare , & emendare tutto quello , 
che celle dette Ordinazioni parrà olcuro , o dubbiofo ogni volta 


che vorranno. 


Il Fine delle Ordinazioni. 


STA- 
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DE* SIGNORI UFFICIALI DELLE SICURTÀ’ 
DELLA CITTA’ DI FIRENZE. 

il dì XIII. dilmtft di Marx» M. DXXII. per Conf. del Ccntt. 

, •» * • 

* » * - t i. 

A Vendo intefo e Magnifici et Eccellenti fsi mi Sig. per ricordo di 
più favi, et prudenti Mercanti di quanta importanza fia alla 
Piazza di Firenze il torre, et pagare le ficurtà deile mercanzie, et co- 
fe che fi mandano y et fi conducono per divedi luoghi, et conofciu- 
to per clpericnza che ne’ pattati tempi anno recato utile, et more 
alla nofira Città, et l'atto comodità afidi a’ Mercanti Fiorentini, et 
Foreftieri,et dcfiderando perfeverare, et agumentare dette ficunà, et 
tenerle in quel grado che conviene, et rimediare a molti inconve- 
nienti, che ogni giorno fi veggono per non ofiervare chi procuri tal 
cofa, così a benefizio deili accurati, come delli afsicurutori , et per 
dare qualche regola, et ordine a tali ficurtà , fi giudica elici e btne 
Bell’ infralcritto modo provedere, et perù provveddero, et ordinarono, 
che per virtù della prefence Provvifione, quanto più predo fare fi potrà , fi 
formi un Magi (irato di cinque Mercanti Fiorentini della qualità ,et nel mo- 
do, et per il tempo mfmfcricto,et cdn T autorità, di che di forto fi drà. 

Sieno tenuti, et debbino i fei della Mercanzia, come prima po- 
tranno fare richiedere, et ragunare tutti quelli Mercanti, che giudi- 
cheranno eflerc a propofito,i quali così ragunati nella cala della Mer- 
canzia ìnfieme con detti fei per tare detto Magiftrato, pollano cia- 
feuno di loro nominare uno per uno, et i fei quanti vorranno, e 
che a loro parrà d’età almeno di anni 40. finiti, e del Rio membro, 
i quali cosi nominati fi mandino a partito tra detti fei, et altri ragu- 
nati, et quelli dieci, cioè otto per la maggiore, et due per la miiore 
che avranno avute più fave nere che gl’ altri , et i loro concorrenti, 
fe ve ne futtè alcuno nel detto numero, fi meteino in una boria tutti 
inficine quelli della maggiore in una, et nell’ckra quelli della mino- 
re, et traggafene cinque a forte, cioè quattro per la maggiore, et 
uno per la minore, et quelli che limono così tratti s’ intendine ef- 
fere , et fieno eletti al detto Magiftrato per tempo di due anni all’ 
ora profs.mi futuri, et gl’ altri fi ferbino per fnpplemcnto per trame 
in luogo de’ vacanti per morte, o per rcnunzia , o afsonza, o per 
altra qualunque cagione, durante detto tempo, a dichiarazione dei fei 

E a per 
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per i tempi efiftenti, et alla fine di due anni quelli, che remeranno ia 
detta borfa, fi gettino in fui fuoco, et riface li il nuovo Magistrato 
ogni due anni nel modo fopraddetto, et così fi oflervi fino a che al- 
trimenti non fi provvegga. 

Non abbino detti Offiziali falario alcuno, ma folo abbino p r 
loro, et lor ininiflri per le mancie ordinarie quello, et quanto ‘farà 
deliberato per detti fei, i quali faccino a loro deputate un Arte, quale 
parrà loro più comoda , nella quale abbino a ilare . 

Abbino detti Offiiali delle Sicurtà picnifsima autorità fopra or- 
dinare, regolare, et deliberare tutto quello, et quanto fi abbia a 
fare et oilérvare per qualunque pcrfna circa a le dette ficurtà , et 
cole dependenti da quelle, et intorno a tali ficurtà pofsino ordinare 
fare, et flatuire deliberazioni edam penali in una volta, et più, du- 
rante il loro Offizioi, et in quel modo, et forma, et con quelle ob- 
bligazioni, condizioni, et altre cofe, con le quali, et che, et cornea 
loro liberamente parrà, et piacerà. 

I quali llatuti, deliberazioni, et ordini, poi che faranno per loro 
fatti, debbino elfcre confermati, et approvati in tutto, o in parte 
in una volta, o più per li Statutari della detta cafa della Mercanzia 
per li tempi enfienti, et fatta detta approvazione vaglino, et tenghi- 
no, et fi pofsino, et debb'no otTervare inviolabilmente per quelli, a 
quali in alcun modo fi appartencfsino fotto le pene, et pregiudizi, che 
faranno in quelli appolìi , non obfiantibus . 

• • • • . , * jt -• 

Die 28. Januarij 1523. 

Spettabile* viri Ceto ex ftatutarijs Curia? Mcrcandse in fnflicienti 
numero congregati in Curia Mercandae Civitatis Fiorenti®, vifis qui- 
busdain Campitul s, et Statutis compofitis per Ofliciales Securitatum, 
quorum tenor talis eli. 

1 quali Sig. Offiziali veduta la fopraferitta Provvifione, et 1 au- 
torità, potellà, et balia a loro concefsa, data, etattributa, ragunad in- 
fieme nell’ Arte dei Mercatanti di detta Città in una dell Audienze 
di dette Arti, et avuto maturo colloquio intra di loro più, e più 
volte fopra l’ordinare, et regolare tutto quello, et quanto fi abbia a 
fare, et ofservare per qualunque perfona circa le ficurtà, et cofe de- 
pendenti da quelle, finalmente fotto di 13. d’Ottobre i 5 _- 3 ‘ fervacis 
feryandis et ottenuto il partito a fave nere , et bianche , fecondo gli 
Ordini. Invocato inprirr.a lo adiutorio dell Onnipotente Dio, et della 
fua Gloriofa Madre Vergine, et di tutta la Celelliale Corte del Pa- 
radiro, et nominatamente di Sant' Ermo Avvocato dei Marinari fecero, 
et crearono gl’ infiraferitti Capitoli nell’ infralcritto modo , ciò 1 - , et 
prima . Chc 
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Che qualunque perfona di che qualità , o condizione fi fia, che 
per l’avvenire fi voglia afiìcurare nella Giurifdizionc Fiorentina di qua- 
lunque rifchio corrertè, o fperafse correre in mare Copra qualunque for- 
te di mercanzie, denari, o altri beni, non lo polla, ne debba fere. 
Calvo foro il tenore dv Ila ficurtà generale, et univerfale, che al pre- 
fente è ufiita fenza potervi arrogere cofa alcuna, eccetto che quando 
bifognartè alcuna condizione non conrcnun in detta fcritta fi polla fa- 
re con licenza , et partito fuflìciente di detti cinque Deputati , et non 
altrimenti, della quale fcritta generale ne upparifca copia de verbo ad 
vertami nel libro di detto Magi ‘.irato, perchè porta a ciafcuno elfer 
noto, che quello fi abbia ad oifervare. 

Item. Che per un’anno proflimo avvenire non fi pofià, nè deva 
far ficurtà in detta Giurisdizione Fiorentina Copra ogni palleggio, ma 
fi abbia a nominare la Nave, Naviglio, o Legno conforme alla fcritta 
gencrde fopradctta , eccetto che per la ficurtà del Golfo d’ Ancona , 
et di Raugia, Fiumicino Signaleccio,oalla Velona, et in quelle parti, 
et circoftanze che è proibita per tali luoghi conformi alla fcritta 
che infino al prefente fi è ufata, di che Cara copia nel detto libro 
del Magiftrno, eccetto non dimeno, quando avvenire qualche cafo 
fortuito, nel quale fi abbia a ofllrvare quello, che per li capitoli del- 
la fopradctta generale fcritta fi dichiara . 

Item. Che quando a detti Deputati, o altri fuccertnri per i tem- 
pi eli denti parefiè a benefizio univerfile de la Città dover lor porre il 
prezzo a ciafcuna ficurtà che fi fecertè, lo poflin fere fotto la forma 
et modo, che per il partito loro fulfe inabilito, avvertendo di confor- 
marli con i prezzi giudi, fecondo i temporali , et in altri luoghi do- 
ve fi fecefiè . 

Item. Che detti Deputati per lor partito vinto poifino eleggere 
un fcnfale, che per un anno, et per manco tempo parefiè loro, 
il quale fenfale abbia a fare tutte le fcritte di ficurtà nei modi fo- 
pruderti, nè per altra mano che la fua fi porta fer ficurtà di nertima 
forte l'opra il mare, il qual fenfele porta, et debba per fuo emolu- 
mento, et fatica pigliare quel t3nto che di prefente piulia, cioè per 
ogni centinaio di ducati alficurati l. 5. et 4. per Lira di Piccioli da 
chi piglia la ficurtà, et altretanti da chi fi fa afficurare, delle quali 
quantica debba tenere diligente conto, et debba pagare di tal fomma 
al Depofiurio di erto Magillrato la terza parte, ec gli altri due terzi 
convertirà in fua, et per fua fatica, et quello debba fare ogni mefe 
interamente, et mancando di non pagare interamente ogni mefe, ca- 
da, et da ora s’intenda incorfo in pena del quarto più, et etiatn 
‘di ogni partita che interamente non notificane in fra un mefe dalle 
fiuto ficurtà s’intenda efière caduto, et incorfo in pena della mecà 

più, 


Digitized by Google 



più, et d’ avere perduto l’uffizio, da applicarli detta pena al detto 

Magi (Irato . 

Itero. Che qualunque pcrfona fi faceflè a ^Tì cura re per altre mani, 
che per detto fenfale eletto da detto offizio, o in che altro modo 
ooncraffacefiè agli ordini fopradetti. s’ intervia L Acuità di neilun valore, 
et che in giudizio alcuno non fe ne polla tenere ragione . 

Itero , Che tutte le Sicurtà che fi faranno, fi debbino pagare ia 
ducati contanti fatta la fottoferiziune , et non atrimenri. 

Itero. Che ogni volta che fi farà ficurtà Copra una Nave, la qua- 
le a tempo che detta ficurtà fi farà folle perduta in luogo alcuno, 
dove è fatta la ficurtà, polla odervare la nuo.a di tal perdita dal di 
della fatta ficurtà, non fi pofia nè deva rilquotere, et quanto al po- 
ter venire la nuova alla Città in detto tempo fi abbia a Ilare a di- 
chiarazione dei lèi della Mercanzia per i tempi efiflenti , o dei fei 
con il Rìcorfo , i qu ili abbino avere rispetto a'Ia circollanza del 
luogo, et qualità del tempo, fc detta nuova pota , o non polla effère 
Tenuta alla Città. 

Itero. Che venendo cafo di Naufragio, rapprefaglia , o altri cafi 
dì danni, et perdite di alcun naviglio, et legno, o roba di efTo. per- 
fino i detti Deputati mandare dietro alla recup. razione di detta roba, 
et Navigli, et commettere a chi parellè loro bene, et fàrque! tanto 
giudicheranno, et giudica (lino elìére a benefìzio univerfale tanto del 
Mercanti, quanto dell! alficuratori, et Copra di ciò far. tenuta per la 
fpelà ordinaria, et ellraordinaria, che giudicheranno edere di bi- 
fogno. 

Item. Per far tale fpefa pollino taflàre detti Mercanti, et a dì- 
curatori a chi 1* interefle s’ afpcttafiè , et per quelli llringerà , et gra- 
verà, come hi Cigno fufTe , v in quel modo parrà a detti Offiziali. 

Item. Che fenza licenza, et partito di dette fave nere almanco 
a dichiarazione di detti Deputati, non fi polla per nefiuno rilquotere 
quantità nelluna per detti ricatti , né fi polla rilquotere Itomi di fi- 
curtà fitte. 

Item. Che in tutti lì fopradetti c«fi, o in qualunque di elfi 
qualunque perfetta li tene'se gravata dal detto Magvtr to poffa appel- 
lare alli fei della Mercanzia per li tempi eli denti , o alli fei con il 
ricorfo, come parrà alla parte fra dì quindici dal dato giudizio, et 
fatto detto r.corfo fi oHèrvì qu Ilo che fi ofièrva nelle caufe or- 
dinarie . 

Item . Che detti cinque Deputati pollino eleggere un Cancellie- 
re per lèrvirfette in detto Offizio, et ancora un Provveditore con la- 
nario di ducati dodei d’oro l’anno per ciafcuno. 

item. Che detti Deputati non abbino per detto offizio labri* 
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alcuno, (alvo che quella mancia che parrà loro comunemente, et per 
loro miniflri. 

ltem . Attefo che la terza parte della fenferia delk ficurtà noa 
baderebbe alla fpefa che è di bifogno al detto Magi (irato, perche ol- 
tre alli fopradetti falarj , et mancia che per loro, et per i miniftri, 
che avranno da fare, avranno a facisfare a’ Donzelli di dett3 Arte, 
dove fi aduneranno et per legna, lumi, et altre fpefe neceflàne, fta- 
bilirono , et ordinarono che per ogni cofa che innanzi al loro Ma- 
giilrato farà domandato fi paghino gt’inirafcrini diritti al fopradetto 
Depofira rio, cioè. 

Da f. ioo. a f. 1000. denari uno di piccioli per ogni fiorino, et 

Da f. jooo. in f. 2000. 3. 4. di piccioli per migliare di fio- 
rini, et 

Da f. aooo. in sù per ogni Tomaia ducati due d'oro, li quali 
diritti fieno leciti pigliare a detti Ufiìziali per complemento delle fpe- 
fe del detto Uffizio con la detta terza parte della paga della fenleria. 

Et per ogni domanda fi conceda al Cancelliere di detto Offizio, 
che podi pigliare dal domandante, oltre al falario fuo fopradetto 
f, io. di piccioli oltre a fopradetti diritti; Et della procura, o altri 
contratti dcpcntknci , 0 attenenti a detto Offizio, che detto Cancellie- 
re fuceflè abbia ad edere fadislàtto, come parrà a detti Deputati, 
svendo confiderazione al fai rio ordinario di detto Cancelliere, et a 
gli altri emolumenti che li perverranno , mediante tali offerte . 

Icem . C he finito il tempo dell’ Offizio dei prefenti cinque Depu- 
tati, et Dcp Titano, et depnfizionì che per loro avranno ricevuto, o 
pagato denari, fieno tenuti a fddare il conto, et conti di quello a- 
yranno ricevuto , et pagato ahi detti Offiziali , et dell’ Offizio loro 
prenderne quietanza, con dichiarazione di quel tanto gli reffaflè fieno 
tenuti a mettere al depofito dei nuovi Offiziali fuccerfori delli preferi- 
ti cinque Depurati dal dì della loro entrata a giorni quindici predimi 
fcquenti (otto pena della metà più applicata al loro Uffizio, et così 
ft oflervi Tempre infino a che altro incontrario fi difponeffe. 

Et Ulterius alia Capitula, et Statura die 27. Januarii 1513. 
indici Tenori*. 

Speéhbiles Domini Officiales Securìtatum, et rOìcurarorum Ci- 
vitatis Florent ce fiumi diffidenti num. congregati in loco eorum fo- 
licx RefiJentse. ut morìs eli, firvatis (èrvandis, et ottenuto il p ròto 
addendo capitulis alias per e s factis, et in aliqua parte corrigendo, 
et decorando delibmvcrunc et deliberando providerunt in hunc, qui 
fequitur rnodurn, et ibrmarn e;c. 

Et 
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Et oltre a quanto è detto, et ordinato fi dichiara che li detti 
Deputati abbino a cognofcere ogni calo, et caufa di ficurtà mani' 
titm , o dependend , o toccanti a tale ficurtà, ec di tali cau e decide- 
ranno, et giudicheranno, fecondo che parrà loro giudo , et ragione- 
vole per lor Parcito di quattro fave nere al m.nco, rifervanio a chi 
fi ttnefle gravato del giudizio loro 1’ appello alti Tei , com’ é ferire* 
nella primi inilanza non fi podi, nc deva conofceie in nefiuno Ma- 
gi tirato di nefiuno di detti cafi, o caufe, fulvo per detti reputati, et 
non oliarne la proibizione facta per un’Anno di non dovere far 
ficurtà fopra qualunque pafiàggio fi dichiara, che per accomodare li 
Mercanti , pollino detti Deputati col Partito di quattro lave nere per 
da oggi a meli quattro proifimi dar licenza a quelli Mercanti che 
a loro parrà, perche pofiin fare afsicurarfi fopra ogni, et qualunque 
pafiàggio con quelle condizioni , et limitazioni clic a loro parrà com- 
munemente . 

Et perche gli Mercanti fieno in tutto accommodati fi dichiara 
che detti Deputati pollino , et devino eleggere due fenfali , o più 
per far dette Sicurtà per quelli tempi, che a loro pjrrà bene. 

Et quello in n oliarne che prima fi dice'se d’un fenf.ie folo, et 
che neflun* altro pofià fare ficurtà, falvo quelli che per detti Depu- 
tati faranno approvati per lor Partito di quattro fave nere almanco, 
1 quali fenf: li abbino a pigliare di fenfem f. 6. di piccioli per 
ogni cento ducati da chi prenderà la ficurtà , et di detta fenferia ne 
devino d r conto, et pagare la terza parte al Depofit rio di de to Uf- 
fizio a tempi, et ne modi detti, er (otto le pene, et pregiudizi det- 
ti, et haec non rbfiant bus mandintes. 

Approbata fuerunt SSta. Statuta pel Statutario* Curise Mercan- 
ti se Supnil'cripta die cum limirationibus, de quibus in fecundo cxce- 
pto ultimo verfu, ulquc ad verficulum, et non ob'.iuncibus. 

Scritta d’ Afsicuratori . 

Sia noto, et manifefio ad ogni perfona, come tale di tale fi fa 
afsicunre (opra tal merenzia a lui attenente, o di altri Tuoi amici, o 
a che altre attenefse cariche, o per chi caricafse arai porto, o piag- 
gia di tal luogo per le m ni del tale, o per l'uà cjmmifsion', o per- 
che altri le caricafiè in nome del pre<ominato t le. o in qu lunqtie 
altro nome frenato, o non legnato fopra la tVave nominata tale, o 
come nominar , folle padroneggi: rfi . Pigliamo le Oerte fiuirtà d. chi 
cariche faranno, o folle detta Mercanzia in tal luogo in fu la detta 
Nave per infino a tanto che la tal Mercanza farà difcarìcata in ter- 
za, o a lalvamento al tal luogo, potendo detta Nave toccare in qua- 
lunque 
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'lunque altro luogo, et navigare innanzi, o in dietro, a delira, et a fi- 
nillra a piacimento del Padrone, et far tutti i Tuoi bi fogni , correndo 
fempre rifchio detti Afsicuratori in fu la detta Mercanzia d’ ogni 
cafo di mare, di fuoco, di getto di mare, di rapprefaglia, di ruberia 
di amici, di nemici, et d’ogn’ nitro cafo, pericolo, fortuna, difallro, im- 
pedimento, cafo finillro, ancorché non fi potelìe immaginare, . o pen- 
fare che interveniise, o fuire intervenuto a dette robe di barSttcna di 
Padrone, fulvo di dive , o Dogana tutti li corrono, et tutti li por- 
tano detti rifchii 11 detti Afsicuratori fopra di loro per inlino a tanto 
che la detta roba fura difcaricata in terra a farlvamento in tal luogo, , 
et non fi caricando gli Afsicuratori debbano ritenere uno e mezzo 
per cento. 

Et fe della detta Mercanzia ne intervenifie , o ruffe interve- 
nuto alcuno difallro (che Dio ne guardi) gli Afsicuratori debbino 
pagare a detto tale quei danari afsicurati fra due meli dal dì della 
novella infraferitta . 

Et fe fra moti fei non ci fuffè vera novella, gli afsicuratori deb- 
bano pagare a detto tale quei danari afsicurati, et giugnendo di poi, 
et fcaricando in terra a faivamento in detto luogo li detti debbano 
rendere a ciafcuno quei danari avefsero ricevuti, venendo cafo di 
naufragio fi pofsino recuperare fenza licenza delii afsicuratori, dichia- 
rando, che gli afsicuratori non fono obbligati, fe il Padrone di detta 
Nave furaflè cofa alcuna. 

Et debbano gli Afsicuratori prima pagare alli detti quei danari 
afsicurati , di poi litigare . 

Et loro fodare per fufficienti mallevadori uno, o più a dichia- 
razione dei cinque Offiziali fopra le ficurtà deputati. 

Et rendere a ciafcuno quei danari avefsero ricevuti con danno 
di venti per cento gli afsicuratori tempo diciotto mefi a provare . 

Et perciò oflèrvare, li Afsicuratori obbligano a deno tale , loro, 
e loro eredi, e beni prefenti , e futuri, fottomettendofi aU’Offizio 
prenominato, et ad ogni altro Giudizio, et Corte, dove il detto tate 
gli volefle convenire. 

Sia noto et manifello ad ogni perfona, come tale di tale fi fa 
afsicurare per fopra la tale mercanzia danari contanti , et dana- 
ri dati a cambio l'opra robe, et fopra le dette, et qualunque di ef- 
fe di che qualità e condizione lì fufsero attenenti a detto cale come 
di fopra, o ad altri loro amici, o a chi altri atteneflero cariche, o 
per caricarfi al Porto, o Spiaggia di Raugia per le mani del tale„ 
o per fuo commetto , o per chi altri le caricasse, et in nome di qua- 
lunque altro nominato di fopra, o in qualunque altro nome fegnate, 
o non fegnate fopra qualfivoglia barca, barchetto, groppo, filila, Na* 

Tom. II. F ve. 
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ve , o altro Naviglio , o legno di che qualità , o condizione fufsero 
padroneggiaci per chi fi voglia, et pigliano la detta ficurdt da cari- 
che faranno, o fufsero dette tali robe, et detti danari contanti, et 
detti danari dati a cambio fopra robe al Porto , o piaggia di Raugia 
in fu qualche legno fuddetto, o più in un palleggio, o più per infino 
a tanto che le dette robe, et detti danari contanti, et danari dati a 
cambio'fopra robe faranno difcaricate in terra a falvamenco in Anco- 
na, o altro luogo tra Pcfero, et Fermo tutto nell’uno, e tutco nel- 
l’altro, parte nell’ uno, o parte nell’ alerò, potendo detti legni toc- 
care in qualunque altro luogo innanzi, et in dietro, a delira, et a fi- 
nillra a p acimento dei padroni, et fare tutti i loro bifogni. L’orren- 
do rifehio detti Afsicuratori in fu le dette robe, et in fu li detti da- 
nari contanti, et in tali danari a cambio fopra robe di ogni cafo di 
mare di fuoco, di getto di mare, di rapprefagiia , di ruberia di ami- 
ci, o di nemici, et di ogni cafo pericolo, fortuna, difallro, impedi- 
mento, o cafo finidro ancora non fi potefse immaginare, o penfare 
che intervenifie a dd. robe, a detti danari contanti, et a detti danari 
dati a cambio fopra robe, et di baratteria di padroni, et di contra- 
bandi di Veneziani falvo di Stiva, et Dogma tutti li corrono i detti 
rifiii detti Afsicuratori fopra di loro, et tutte dette robe, et detti da- 
nari contanti , et detti danari dati a cambio fopra robe faranno difcaricate 
in terra a falvamento in alcuni de fopranominati luoghi, come di fopra. 

Et non fi caricando gli Afsicuratori debbano ritenere un mezzo 
per cento, et il relto rendere a detto tale. 

Et fc delle dette robe, et di detei danari contanti, et danari 
dati a cambio fopra robe ne intervenifie, o fufiè intervenuto alcuni 
difafiri [che Dio ne guardi] gli Afsicuratori debbano pagarea detto 
tale quei danari avefsero afsicuraci fra due tnefi dal dì della novella 
infraferitta . 

Et fe in fra meli fei non ci fufie nefiima novella gli Afsicuratori 
debbano pagare a detto tale quei danari afsicuraci, et grugnendo di- 
poi difiariculsero in terra a falvamento in alcuni dei fopranominati 
luoghi come di fopra, il detto tale debba rendere aciafcuno quei da- 
nari avefsero ricevuto , et venendo cafo di naufragio fi pofsino re- 
cuperare fenza licenza delli Afsicuratori. 

Dichiarando che gli Afsicuratori non fono obbligati, fe li Padroni 
di detti legni furafsero cofa alcuna. 

Et debbono gli Afsicuratori prima pagare a detto tale quei dana- 
ri afsicuraci, et di poi litigare , et loro fodare per fufficienti malle- 
vadori, uno o più a dichiarazione delli Ufiiziali fopra le ficurtà, et 
rendere a ciafcuno quei danari avefsero ricevuto con danno di venti 
per cento a gl’ Alsicuracori tempo diciocco mefi a provare. 

Ft 
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Et perciò oflèrrare, gli A fsicuratori s’ obbligano a detto tale, come 
di fopra loro, et loro eredi, et beni prefenti, et futuri, fottometten- 
dofi a detto O Bizio, et ad ogn’ altro giudizio, et Corte dove detto tale 
gli volefse convenire. 

Et per fede della verità . 

Dichiarando alli Afsicuratori, come il fopradetto tale come di fo- 
pra non vuol’ edere tenuto a inoltrare alcuna polizza di caricamento, 
nè altre chiarezze dei fopraddetti danari contanti, fe alcuno cafo imer- 
veniflè, o fulTe intervenuto di detti danari contanti (che Dio ne guardi) 
gli Afsicuratori, ma vogliono che fenc abbia a (tare ai libro di chi 
gli manda, o al giuramento del conduttore, ciafcuno dei due badando. 

1526. die «s. Menfis Juny. 

Li Spettabili Offiziali delle Sicurtà indurne adunati nel luogo 
della loro folita audienza. 

Confiderata la loro autorità data dal Comune di Firenze circa 
1’ ordine delle ficurtà da ferii per le robe che vanno per mare, et trovan- 
do avere ordinato porerd fare ficurtà fopra qualfivogiia mercanzia 
fenza efprimerc la fpecie di quelli , il che trovato per efperienza coli 
generare, et caufare inconvenienti. 

Però ordinarono che fotto dette generalità non vengano fchia vi, frut- 
ti , cavalli , grani , vini , fallimi , vetriuoli , guadi , allumi , gioie , oli , ve- 
na di ferro, ltoviglie, oro, argento, fodi, o lavoraci, o monetati di 
qualunque ragione, ma chi fi vorrà fopradette cofe, o alcuna di quel- 
le afsicurare, abbia a fare fcrivere al Senfale di quello che di quelle 
cofe fi vorrà afsicurare nella Scritta delle ficurtà nominate cola per 
colà nominandolo efprelTamente . 

Et altrimenti facendofi non vaglia ipfo iure, nè fene polla per 
alcun Giudice render ragione, et quello facendofi non vaglia, ne tenga. 

Et nientedimeno chi ragion ne terrà cada in pena di Fiorini 
25. d'oro in oro da npplicarfi mezzi agli Otto, et il mezzo redo alla 
Parte, et mezzo a chi gli rifeuoterà. 

Et ogni Giudice, et Uffiziale gli pofià rifquotere , avendo luo- 
go la prevenzione. 

Et chi altrimenti fi farà afsicurare per da quello dkrà per la fi- 
curtà, ec chi piglierà fia fuo. 

Et il fenfale cada in pena di Fiorini dicci d'oro in oro da di- 
firibuirfi, et rifquoterfi come di fopra, non s’ intendendo quello di 
fopra fi dice dell’oro, et argento delle ficurtà, che fi faranno per il 
Golfo di Venezia iofino alla Velona, 0 dalla Velona altrove, o per 
qualfivogiia luogo di detto Golfo, per il qual luogo d’oro, et d’ ar- 
gento coniato, o nò fi pofsin fare come innanzi. 

Item. Statuirono, perchè la lunghezza del tempo qualche volta 
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altrove non fi efièndo afsicurato, ne fittoli ficurtà di pii che fia la 
quantità dell’ incetta, fi ofièrvi il contenuto fenz’ altra notificazione. 

Itein. Statuirono che li fenfali deputati nel conto che hanno a 
dare, et danno delie ficurtà fatte, debbano partita per partita dire la 
ficurtà hanno fatto col nome dell’ Afsieuratore , et la fiamma che fi 
è fatta la ficurtà, et il nome del Naviglio, fe lo faprì, et il nome del 
Padrone del Naviglio, et quanto per conto ha dato, ec che luogo a 
che luogo è fatta la ficurtà. 

Itero. Statuirono, et ordinarono, che non fi potefse fare ficurcà 
tra un tempo fopra che fi voglia palléggio, perchè hanno trovato ef- 
fere conveniente, (latuirono che nè in Firenze, nè nel territorio Fio- 
rentino fi polla iar ficurcà fopra qualfi voglia palleggio lènza licenza 
degl’ Uffiziali delle ficurcà, che per li tempi faranno, et precedente il 
Pare to con quattro fave nere di detti Uffiziali non s’ intendendo per 
le fieurtà che fi faranno per il Golfo di Venezia infino alla Velona, 
et dalla Velona nel Golfo infino ad Ancona, o in altro luogo del 
Golii), le quali fi poflooofare, come per li capitoli fi difpone. 

Item, Per dar luogo alla forma della trnncia, et quante Rena 
l’anno cosi degl’ Uffiziali come de’ Minillri , (latuirono abbino deni 
Uffiziali, et Cuoi JVJinillri ad avere le mance per Ognifsanri, per 
Natile, per l'afqua di Refurrezione , et per San Giovanni, et Can- 
delaia in quello modo. 

Detti Oniziali ognuno di loro in detti tempi Fiorini 2. d’oro 
in oro, et un Fiorino il Cance’liere, et uno il Provveditore, et uno 
tutti a quattro li Donzelli, et di più detti Uffiziali per Ognifsami 
un paro di capponi per uno grafsi , un pane impepato per uno di 
libbre oro , et piccie due di bericuocoli per uno, così il Cancel- 
liere Provveditore, di più aver devano per detta fella d’ Ogniftantf 
un Oca per uno, un pane impcpato di libbre quattro, et una piccia 
di bericuocoli fra tutti. 

Et per la Candelaia di più debbano avere detti Offizialf ogn* 
uno di loro libbre quattro et mezzo di cera bianca , et il Cancellie- 
re et Provveditore libbre due et mezzo per uno; li quattro Donzelli, 
libbre cinque fra tucti. 

Et per San Giovanni detti Uffiziali di più debbano avere cinque 
para di mozze per uno, un paro di Paperi, quattro fiafehi di treb- 
biano, et cento melarancie dolci per uno , et il Cancelliere, et il 
Provveditore due para di mozze per uno , un Papero , due fiafehi di 
trebbiano, et cinquanta melarance . Li Donzelli fra tutti, quattro para 
di mozze, et quattro fiafehi di trebbiano , et cento melarance , e# 
che pafiàr non fi polla. 

Adì 
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Adi 43. di Febbraio 1528. 

Avendo efaminato li fpeciali Sigg. Statutarii della Univerfità 
della Mercanzia della Citcà di Firenze quanto importi il como- 
do , & confervazione di tutti li Mercanti , che 1 ’ uffizio fatto 
fopra la ficurtà fi con fervi , & mantenga per avere cura alle fraudi, 
che circa alle tali ficurtà fare gli potcflcro per tutti quelli ottimi ri- 
fpetti che furono faviamente confiderati dagl’ antichi nofiri, quando 
tale offizio fù creato, & ordinato, & tanto maggiormente in quello 
tempo, nel quale per elTere più in travaglio lo fiato dei Mercanti, 
che fia fiato un tempo fa, rifpctto agl’ accidenti delle guerre, & a* 
vendo avuto relazione, che benché nifi tempi paffuti fulfe continua- 
mente nelle mani del Depofitario di detto offizio qualche fomma di 
danari , non dimeno per efiere mancate affai le faccende da due anni 
inquk, gl* emolumenti di detto offizio non pollino fupplire alle fpefe 
ordinarie dei garzoni, minillri, & altri ordinati per detto offizio, & 
conofcendo, quanto danno refulterebbe, fe tale offizio fi abbandonali^ , 
& ferrafTe, & volendo riparare a tali inconvenienti con quelli modi 
che è pofiibiie, hanno giudicato con li configli dei più amorevoli 
cittadini , che fia bene come di fopra fianziare,& ordinare; pertanto 
ftatuirono, & ordinarono, che la feconda volta che in futuro acca- 
derà , che a detto offizio della ficurtà mancaflè danari per falario dei 
miniftri, & mance degli offiziali o alcun’ altre fpefe ordinarie di 
detto offizio fino al prelènte di ordinate, ne pofiìno,& debbano ef- 
fere ferviti dal Camarlingo della Mercanzia con li fianziamenti di 
detti Uffiziali delle ficurtà tempo per tempo fecondo che accaderà, 
& per imborfare detto Camarlingo di quelli emolumenti delti Uffi- 
ziali delle ficurtà fi provede, che il Proveditore di detti Uffiziali fia 
tenuto , & deva depofitare , & far depofitare appreflò al detto Ca- 
marlingo della Mercanzia tutti li diritti, & tutta la parte della fen- 
feria che avefsero di detti emolumenti, che detto Camarlingo della 
Mercanzia ne fàccia creditore gl’ Uffiziali delle ficurtà a rincontro di 
quello fullèro debitori, & alla fine detti Uffiziali di ficurtà il Prove- 
ditore, che per li tempi farà , fia tenuto , & deva faldare il detto con- 
to alla preiènza dei Ragionieri che riveggono il conto al Camarlin- 
go della Mercanzia, e tutto quello che reftaflè in mano a detto 
Proveditore lìa tenuto , Sedeva fra unmefe dal dì che farà finito f offi- 
zio fuo aver tutto faldato , & rimeffo a detto Camarlingo della 
Mercanzia fotto pena di lir. 2. per b. & farne fare creditori detti 
Uffiziali delle ficurtà a detto lor conto, & avanzando, & mancando 
redi turco a benefìzio, & danno della Mercanzia. 


Jl Fine. 
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NUOVO COMMENTARIO 

SOPRA L’ ORDINANZA DELLA MARINA 
DEL MESE D’ AGOSTO MDCLXXXI. 

DEL SIGNOR RENATO GIOSUÈ' VAL1N AFFOCATO E 
PROCURATORE DEL RE NEL TRIBUNALE DELL' 
AMMIRAGLIATO DELLA ROCCELLA. 


PREFAZIONE. 

TT 

Vy N Commentario fopra 1* Ordinanza della marina è uno di que- 
gli arditi progetti, il cui (uccello può Colamento giultificarne l’in- 
traprefa . 

L’autore de Ile note Copra quella Ordinanza lungi dall’ averne 
eompreCa la difficoltò, non l’ha neppure fofpettata ; ea io confelfo, 
che la medefima non è (lata ben conofciuta, che allorquando non 
vi era più tempo di tornare indietro. 

Il difguilo, da me provato tutte le volte, che aveva conCultate 
quelle note, nelle quali non Colamente non aveva trovato cofa al- 
cuna, che potefle illruirmi; ma ancora non vi vedeva, che un dif- 
forme ammaliò di errori, e d’inutilità, m’ infpird tolio il difegno 
del preCente commentato. 

Mi parve, che folle facile il fare qualche cofa di meglio, e 
tanto badò, perchè io mctteffi la mano all’ opra, fenza eliminare, 
che in un intraprefa di quedo genere, la fatica fempre lì aumenta 
a raifura che fi và innanzi. 

Il mio primo difegno adunque fi limitava ad alcune olfervazio* 
ni fommarie fopra ciafcuno articolo dell’Ordinanza, fenza altro og- 
getto, che quello di fpiegare fempliccmente gli Articoli, che pote- 
vano aver bifogno d’ interpetrazione , di conciliar quelli, che fem- 
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bravano in concradizione con gli altri; di efaminare infine certi pun- 
ti refoluti in qualcheduno di ellì, in una maniera, che non fembra- 
va uniformare naturalmente ai principj generali della materia. 

lo non aveva intenzione di far di più ; e feguendo quello fctn- 
•pliciffimo progetto, l’opera non doveva cflère molto eflefa, benché 
non rìchicdefiè minore attenzione per la fteffà fua brevità . Non fi 
trattava, nò di rimontare alle lorgenci, alle quali anno attinto i Col- 
lettori delia noilra Ordinanza, nò d' entrare in alcun dettaglio iitorico , e 
'politico di ciò Che era fiato praticato avanti la medefima, come pu- 
re de’ prodigiofi cangiamenti accaduti dipoi , principalmente in ciò 
che concerne l’ordine della polizia marittima, i doveri, e le obbli- 
gazioni de' Negozianti armatori, de’ Capitani, e delle altre genti di 
mare. 

Ma ben prefio mi accori! che un’Opera così rifiretta, non me- 
ritava il nome di commentario. Bifognava adunque avere in mira 
qualche cofa di più; ed allora fu, che io cominciai ad incontrare le 
difficoltà del mio nuovo piano. 

I foccorfi certamente non mi mancavano, per efsere io a porta- 
ta di fcavare, c fare ogni ricerca nel depofito dell’Archivio dell’Am- 
miragliato; ma rimanevo opprcfTo dalla fteflà loro abbondanza, lo 
non mi era mai immaginato fin dove giungefiè la moltitudine prodi* 
giofa delle Ordinazioni, degli Editti, delle Dichiarazioni, degli Ag- 
retti delConfiglio, de’ Regolamenti, delie Memorie, e degli altri Do- 
cumenti anteriori, e polleriori alia nofira Ordinanza, e tutti relativi 
al foggetto, di cui fi tratta. 

Quello è il Caos, che è fiato d’uopo fviluppare per fifsare epi- 
fodicamente in forma di compendio iftorico, le variazioni troppo fre- 
quenti di quelli regolamenti, le loro dilìònanze, le loro contradizio- 
ni , l’ efienfione degli uni , e le derogazioni , e le modificazioni de- 
gli altri. 

Non cadevano per altra pane fotto la mano iurte quelle noti- 
zie, che intereffàr potevano ogni oggetto in particolare , bifognava 
perciò andare in traccia fovente dei foceoriì ftranieri; dal che ne 
avveniva che dopo aver trattato delle materie com’ io credeva a fa- 
zietà, doveva ricominciarne, o riprenderne il lavoro. 

In altro quello lavoro non conlìfteva, che nella fatica ributtan- 
te d’un compilatore, o d’ un ricercatore. La parte più delicata, e 
nel medefimo tempo la più pericolofa era quella della Giurifpruden- 
za Marittima, ftudio talmente negligentato da’noftri Autori Francdi, 
qhe detrae è il folo, che ci abbia accennate alcune regole prati- 
che, mentre gl’Inglefi, i Tedefchi, e gli Abitanti delle Code del 
Mar del Nord, e del Baltico, gli Spagnuoli., e fopratutto gl'italia- 
ni vi hanno fatti sì gran progredì. Effóndo 
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ElTendo fiata in tal guifa la materia dei contratti Marittimi Ia T 
fciata in abbandono anticamente in Francia, è cola marnviglicfa che 
fi fiano trovati in un iftante, de’ Giureconfulti in fiato di fermare 
quello corpo di Dottrina regolata, preci là, luminofa malgrado la im- 
menfa fua profondità , che non fi può Ciré a meno di ammirare nel- 
la nofira Ordinanza. i 

Elia è fenza dubbio la piò bella di tutte quelle di Luigi XIV.,' 
che per altro aveva già meritato il Titolo di Legislatore della Fran- 
cia con le Ordinanze del 1067. 1669. 1670. 1673. che egli avea 
pubblicate per riformare l’ Amminiftrazionc della Giullizia , tanto ri- 
spetto al Civile, che al Criminale, e perfifìàre la Giurifprudenza fo- 
pra la materia delle acque, e delle foretto con eguul perfezione, che 
quella del Commercio di terra. 

Ma il fuo Capo d’Opera in quello genere legislativo era rifer* 
vato per la Giurifprudenza Marittima fino a quel tempo feonofeiuta 
nel Regno. Io non temo punto, che quelli, i quali fono in flato 
di giudicare delle bellezze di quella Ordinanza potranno rimproverar- 
mi, perchè io fia caduco nel difetto de* Panegiritti, e molto meno 
quelli, che faranno informati dello (lato, in cui era la «olirà Marina, 
la nollra Navigazione , ed il nollro Commercio fui Mare , ed in 
confeguenza la nollra Giurifprudenza Nautica nel principio del Re- 
gno di quello gran Principe. 

Pacificatore dell’Univerfo , dopo aver creata la Marina, che egli 
aveva di già polla in uno flato di fplendore, che corrifpondeva all* 
eftenfiore della fua potenza, c dopo tanti ftabilimend ordinati per 
far fiorire il Commercio Marittimo, e la Navigazione de’ Tuoi Sud- 
diti , altro non gli reftava che ajftcurare per mezzo di buone Leg- 
gi ciò che egli aveva formato con la fua faviezza , e foftenuto con 
la forza delle lue armi : bifognava in una parola una Ordinanza della 
Marina , che folle degna di Lui . 

Il fuceeflo corrilpofe alle fue vedute, eallefue premure. L’am- . 
minzione fu univerfale alla villa d’una Ordinanza sì beila nella fua 
dillribuzicne economica, sì fagg'a nella fua polizia generale, e par- 
ticolare, sì efatta nelle fuc decifioni, sì faggia infine, che nella . par- 
te del diritto prefenta tanti Trattiti compcndiofi della Giurifprudenza , 
quante fon le materie, che ne fono l’oggetto. 

Diciamo tutto: efsa è tale, che le Nazioni le più gelofe della 
nollra gloria, di ponendo i lor pregiudizi ,. e il loro odio, I’ anno 
adottata, come un’eterno monumento di faviezza, e d* intelligenza. 

Le nolìre antiche Ordinanze non contenevano che un cerco nu- 
mero di regolamenti fopra la Poi zia Marittima, che ballavano ap- 
pena per la confervazione del buon ordine. Bifognava adunque fup- 
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plire alla loro poca edcnfione con dei nuovi regolamenti, ed efclu- 
dendo ciò che gli antichi avevano di diléttofo, perfezionare ciò che 
efli contenevano di vancaggiofo. 

Quale edemìone di cognizioni, qual combinazione d’idee, qual 
difeernimento, e qual profondità di vedute non abbifognava adunque 
per la formazione, e l’efecuzione d’un piano, in cui fi trattava di 
fcegliere tuteociù che conveniva al buon ordine della polizia , ed a 
farne la diftribuzione più naturale, e più efatta! 

La parte della Giuri fprudenza era ancora più difficile a pttft- 
zionar/i. Le noti re antiche Ordinanze l’avevano totalmente neglige ti- 
rata , e si le Leggi Rodie, che quelle del Diritto Romano non Iòni- 
minili rnndo che molti pochi lòccorfi , fi erano ridotte ad attingere 
agli ufi marittimi (labiliti predo le diverfe Nazioni, e per farlo con 
frutto bifognava prender partito in mezzo alla contrarietà delle loro 
pratiche, rintracciare ciò che vi era d’ imperfetto, fchiarire ciò che 
era ofeuro , adattare a’nodri collumi ciò che vi era di buono, ei ag- 
giungere ciò che era fuggito alla previdenza dei primi Fondatori del 
diritto Marittimo. 

Altro non vi voleva ficuramente, che dei Geni nati per la Le- 
gislazione , che potellèro in (traili circodanze produrre quello corpo 
ammirabile di Dottrina. 

Non farebb’egli defiderabile, che noi poteffimo pagare alla» me- 
moria de’ Compilatori di queda preziofa Coll.-zione, quel tributo di 
lode, di dima, e di rifpacco, che sì giuflamente anno meritato? Ma 
per una certa fatalità inconcepibile, i nomi di quedi grandi uomini 
non ci fon pervenuti. Si conofcono quelli, che hanno compilate le 
Ordinanze anteriori , e l’ Opera di quedi , benché d' un merito molto 
fuperiore , non ha potuto fottrarfi all’ oblio . t 

Se fi vuol credere all’autore deila memoria impredà per la Ca- 
mera di Afficurazione di Parigi nel 1751. ( pag. 44.) „ Queda Or- 
,, dlnanza è data formata fopra la Giuri fprudenza Generale dell’Eu- 
„ ropa, al quale effetto furono fatte, in tutti i Porti del nollroCon- 
„ tinente, delle informazioni , che fon codate immenfi Tefori. „ 

- Se gii domanderebbe volentieri la pruova di quedo fatto , nel 
medefimo tempo che con lui fi confefli , che non vi erano che dei 
Commiflàri di una confumata cfpericnza, c perfettamente verfati nel- 
la cognizione del Diritto Marittimo, che potedèro comporre una 
Ordinanza divenuta in un idanee la Legge Univerfale del Commercio 
Marittimo deile Nazioni. 

Nella Raccolta dello materie concernenti la competenza dcH’Am- 
miragliato di Francia impredà in Parigi predò d’Houry nel 1750. fi 
trova in piè della pagina 140. una nota, in cui fi dice, che M., 
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li l'ayer He Boutìgny Referendario di Stato è ii Collettore di quella 
Ordinanza . 

Sorprefo da quello aneddoto , che era fuggito a tutte le mie 
ricerche, ho voluto fapcre fu qual fondamento egli era appoggiato; 
e la rifpolla che ho ricevuta non mi ha nulla più fodisfatto di quel* 
lo che io ne fia (lato da un'altro aneddoto, che atcribuifce quella 
bel l’Opera a un Avvocato che non ii nomina, ma del quale li ac- 
cenna quella fingolarità, che Luigi XIV. avendogli data per ricom- 
penfa una Carica di Referendario, era in feguito (lato obbligato o di- 
atàrfene , non permettendogli le fuc facoltà di follcnerc un tal pollo . 

Se mi è pennellò di azzardare le mie congetture fopra la com- 
pilazione della noftra Ordinanza, oflèrverò che trai manoferitti della 
Biblioteca del Sig. Duca di Pemhievre, che S. A. S. ha avuta la 
bontà di farmi communicare, vi è nel Regillro al Num. 848. una 
foggia, curiofa, e vada Compilazione delle Leggi antiche marittime, 
cioè delle Leggi Rodie, e Romane, del Conlolato, e degli l'fi, e 
dei Collumi dei Mare, delle Ordinanze di Carlo V , e di Filippo 
Secondo Re di Spagna, de’ Giudizi d’OIeron, deile Ordinanze dì Pi* 
tbuy , e deir /Inja Teutonica , delle Adìcurazioni di Anverfa , e di 
Amilerdam , della Guida del Mare, de Progetti , degli Editti, e dei 
Regolamene formati per ordine del Cardinale di Ru bel leu , final- 
mente delie Ordinanze fino al 1660., il tutto confrontato infteme 
col parere di molti autori, e dillribuito in diverfi titoli. 

Mi fembrava affai veriftmile, che quella ricca Collezione fi<tta da 
'un’Uomo abiliffìmo fia fervila a formare la noltra Ordinanza. E’ al- 
meno vero che Ila Hata fatta per quello oggetto; poiché in qualche 
luogo fi rig r ttano alcune offèrvazioni , dicendo „ che effe non fono 
di tal natura da entrare in un Ordinanza , e da formarne il 
foggetto. „ 

Vi è ancora apparenza, che le memorie, che prefe il Signor 
Enrico Lambert Lav. Signor d’ Herbigny, Marchefe di Thibouville 
f cendo la vifita de’ Porti del Regno fi uati fui Mare di Ponente, 
abbiano f.tca pane de’ materiali di quelia medi.fi ma Ordinanza; non 
fola. mente , quanto ala polizia, il che è più verrinile, ma ancora 
per la parte della Giurisprudenza . 

Se ne pud giudicare dall’ direzione , che gli dà Luigi XIV. per 
quella vifita Generale de’ Porti il al primo Gennaio 1671. 

Il Signor d’ Herbigny vi è dichiarato Configlitre di Stato, Mae- 
flro delle fuppliche ordinarie di Palazzo, Commiffirio per la v.fita 
dei Porti di Ponente . 

„ li Re propnnendofi di efserc informato, non frlo dello Sta- 
ti W de’ Porti del iuo Regno, ma ancora di tuttociò, che riguarderà 
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„ la giuflizla dell’ Ammiragliato per regolarla, e toglierne gli abufi, 
„ c comporre in feguico un corpo di Ordinanze per ftabilirne la 
„ Giurifprudenza , di maniera che i Tuoi Sudditi Naviganti, e Nego- 
„ ziami fui mare, pofsano efsere afficurati , che farà loro amraini- 
„ (Irata cattamente la giullizia „ incaricò quello Magiftrato di fare 
attenzione nella fua vifita principalmente a due oggerti, l’uno con- 
fidente „ nell’efaminare, e conofeere la Giurifprudenza 4 gli Statuti, 
,, i Regolamenti, le Ordinanze, e gli Arredi, dei quali gli Ufiziali 
„ dell’ Ammiragliato eranfi ferviti fino a quel tempo; l’altro di ri- 
„ conofeere i Porti, e le Rade, e le imboccature de’ fiumi capaci di 
„ fervire di refugio ai Vafcelli, ed altri Dadimenti del Mare. 

Rapporto al primo oggetto, egli era incaricato di informarli 
con attenzione ,, della Giurilpruden/a di ciafcun Tribimaie, o Seggio 
„ dell’ Ammiragliato , di rimarcarne i difetti, e d’inviare il fuo pa- 
„ rere fopra tal foggetco ai Commiflàrj , che farebbero debiliti da 
„ Sua Maedà per deciderne, e formare m feguito un compiuto cor- 
„ po d’Ordinanze, ciré potefse fervire in apprefso agli Ufiziali ipll’ 
„ Ammiragliato , fenza aver ricorfo alle Ordinanze Straniere , delle 
„ quali fi erano ferviti fino a quel tempo. „ 

Egli doveva per quedo fine indirizzarli all'Unziale, che gli 
fembrartè il più efperimentato in quelle materie, e attendendone P 
Ordinanze, egli era autorizzato a fare quei regolamenti provviliona- 
li, che avelie giudicati più convenienti. 

llifpetto al fecondo oggetto, egli dovevi prendere il parere di 
tutti i vecchi Piloti, ed altre perfone intendenti delle cofe della mad- 
rina , c della navigazione relativamente agl’ ingrelli dei Porti , alle 
difficoltà , che vi s’incontrerebbero, e alle maniere di rimediarvi; 
chiedere delle memorie per la maniera di provvedere allo fearico 
dei Vafcelli, lìabilire dei Piloti Codieri, e vegliare a ciò che deve 
un maedro di Idrografia nei luoghi convenienti ee. 

Erano quelli fenza dubbio grandi progrelfi ; ma in riguardo a 
ciò , che redava a fare la gloria dei Collettori doveva fernpre 
comparir la mcdelima. 

Se gli rimprovera, che le lor deeifioni fieno troppo laconiche, 
e che non abbiano preveduti tanti cali, che badino, il primo rim- 
provero, fubitoehè non cade fopra la chiarezza, forma precifamente 
il loro elogio, perchè dopo l’equità, il maggior merito della legge 
è quello di elìcr chiara in poche parole . 

Il fecondo non è niente meglio fondato. Ciò che li efige da 
un’Ordinanza, in cui fon trattati i punti dal diritto egli è, che i 
grandi principj vi fieno prefentati, col corredo di Deciiioni Cardinali , 
d’onde fi polfa ricavare la diluzione del maggior numero dei cali 
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particolari. Ora è quella una prerogativa, che non fi può contro- 
vertere alla nollra Ordinanza; e quel die merita aliai più d’atten- 
zione, è, che non (blamente in quello tempo bifognava creare, per 
cosi dire, la Giurifprudenza nautica, ma ancora, che quantunque il 
commercio fui mare prodigiofamente aumentato dipoi, abbia fatto 
nalcerc una gran quantità di cali particolari, non vi è flato bifogno 
per deciderli, che fare una giuda applicazione delle regole generali, 
che ivi tòno llabilite, fenza avere avuto bifogno di nuove Leggi. 
Poiché è da ollèrvirfi , che di tanti cangiamenti che fono (lati fatti 
alla nollra Ordinanza, non ve n’è alcuno, che efea dalla sfera della 
polizia, materia per fua natura foggecta a variazioni, fecondo le cir- 
coltanze; non ve n’é alcuno il quale fi opponga alla Giurifpruden- 
za, tanto è vero, che la (labilità di una Legge dipende dalla gia- 
llezza, e dalla fecondità dei principj, che ella' ha confecrati. 

Ed è quella medefima fecondità di principj, che aumenta le 
difficoltà di un Commentario, in cui fi tratta di rendere in ogni 
parte ragione deila Legge, e d’indicare più che fi può, fenza affetta- 
zione, lempre, e fenza prolifiità le confeguenze, che naturalmente 
debbono reiultamc. 

Per quello fa d’uopo ben comprendere il fenlb, e lo fpirico 
della Legge, e foprattuteo far buona feelta dei principj di ciafcuiw 
materia per condurfi con quella ficura feorta di confeguenza in con- 
feguenza. Ed ecco il Laberinto di difficoltà, che troppo tardi ho 
prevedute. Dall’ averle altri meglio di me conofciutc, n’è forfè av- 
venuto, che fumo fiati privi finora di un Commentarlo divenuto 
troppo neceffario per non effere ardentemente defiderato. 

lo non fo la ragione , che mi ha rooffo a quelle ofièrvazioni . 
Effe mi (ono ufeite di bocca. Non ho certamente la vanità di 
credere, di aver lormontata la minima parte delle difficoltà , che han- 
no tante volte ritardato il mio corfo fino al punto di feoraggirmi . 
Se è vero che la mia opera poffa effere di qualche vantaggio, non ho 
pretefo, che fi faccia conto del travaglio penofo, aflìduo, e oftint- 
to, che mi ha finalmente fatto giungere al termine. Se d’altra parte 
merita cenfura, la mia intenzione non è fiata quella di far valere 
quella medefima difficoltà per fervimene di feufa. Io non ignoro la 
maniera di penfare di una certa parte del Pubblico, e che da lai, 
non fi deve attendere nè gratitudine, nè indulgenza. Qualunque de- 
fiderio che fi abbia o di fervirlo, o di piacerli, è da effo ricevuto 
fenza riconofcenza , mentre efièndo ineforabil cenfore è- irritato dai 
minimi difetti, lènza efaminare, fe vi fia per altra parte qualche cofa 
che gli compenfi. 

Le mede urne forgenti, alle quali, i Compilatori della nollra 
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Ordinanza hanno attinte ie loro derilioni, devono egualmente eflèr 
ricercate per conofl-crne i principj , e penetrarne i (enei menti , e lo 
fpirito. In verità fenza ciò, non li potrebbe che operare all’azzar- 
do. Molto importa adunque di farle conofecre, tanto per la parte 
del diritto pubblico, che efièndo deportato negli Archivi delle Can- 
cellerie, non può eflèr con lu! tato da tutti quelli che avrebbero in- 
ferrile d’ iilruirl'ene , che per la parte della Giurilprudenza , che ogni 
particolare può facilmente proeurarfi. 

Le prime l*eggi marittime fono, per confeflìone di tutto il mon- 
do, le Leggi Rudie. Secondo il Padre Pournier nel fuo Trattato 
d’ Idrografia ( Lib. 5. L’ap. 4. fogl. 1 89. ) quelle Leggi fono Hate for- 
mate feflànt’ un’ anno dopo Salomone. 

Comunque ciò fia, fono eflè la culla della Giurifprudenzi Nau- 
tica. Si trovano quelle prime Leggi in piò raccolte, e tra le altre 
•.in greco con la traduzione latina avanti ie Oflèrvazioni del Pechio , 
* delVinnio (in tit. dig. &CoJ. ad rem nauticanij. Ma fi può paf- 
-fàre all’ajuto delle Leggi Romane, che ne hanno preio l’eflènziale 
aggiungendovi molte nuove decifioni nei titoli del diritto Nautae 
Caupoties , de exercitoria aftione , de Lege Rodia ■ de Nautico 
fautore . prò derehclo , dt Naufragio , ds Naviculariis , de Navi - 
kus, de Naut,s, ed alcuni altri; cofe tutte, che independentemence 
dai principi generali de) medi. fimo Gius Romano pedono avere la lo- 
ro applicazione ai divertì cali marittimi . 

Dopo le Leggi Romane le più antiche , come ancora le più 
fàmofe, che ci fon note fopra la materia della navigazione, e del 
commercio, fon quelle comprefe in una Collezione, la quale ha per 
titolo: Il t on fatato del Alare ec. Quella è una compilazione di an- 
tiche Leggi marittime, che fervono a regolare la polizia della navi- 
gazione e tutto ciò , che apparter eva allora al commercio nei mari 
. di Levante . 

L’originale mefcolato di Spaglinolo, di Catalano, e d’italiano 
m’è affatto ignoto; io ho veduto (blamente due edizioni uniformi di 
Venezia in quarto, l’una dell'anno 1579., l'altra dell’anno 1599.. 
Quelle non fono ficut amente le prime; ma vi è appiren'a che fieno 
le buone; poiché il Cafiregi nel Tomoli!, delle fue Opere un prede 
.parimente in Venezia nel 1740. ne dà l i cop a parola per parola 
con le ipiegozioni in Italiano fopra ciai'ctm capicolo. 

Francelco MayJoni Dottor di Leggi, «e Avvocato nel Seggio 
di Marfiiia, ne dà ancora una traduzione col titolo: Confutai; ni« 
in, sì cattivo J^ranzefe , che bifogna quffi fempre ricorrere all’Italia- 
no per intenderlo. Afferifce contuteociò nella Dedicatoria che a lui 
fi deve l’ obbligazione di aver raccolte, c polle in ordine quelle me- 
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defime Leggi, le quali erano, come egli dice, fparfe, e mal digerite. 

La prima edizione è Hata fatta nel 1577. con privilegio d En- 
rico 111 . con la data del 17. Agollo 1570. per le premure di Gu- 
glielmo GirauJ Mercante a Marfilia. 

Quella cattiva traduzione è (lata riftampata con rutti i fuoi di- - 
fetri in Aix nel 1635. predo Stefano David. 

E’ cola difpiacente, che una Raccolta cosi preziofa, e cosi 
utile per tutti quelli, che fon chiamati allo lludio deile Leggi ma- 
rittime non abbia trovato fino al prefente un miglior traduttore. Io 
conofeo nondimeno un celebre Giureconfulto, che ne ha cominciata 
una nuova traduzione arricchita di note per F intelligenza del teflo , 
e di 0 nervazioni relative alle difpofizioni della noilra Ordinanza, ed 
all' ufo attuale del Commercio . 

Egli è il Sig. Emerigon Avvocato del Parlamento di Aix , e 
Configlicrc deli’ Ammiragliato di Marfilia, quel generofo faggio, che 
mi ha fatto conofcere l’azzardo, in cui mi era pollo, e che appena 
ayuta notizia ch’io travagliavo intorno a un Commentario fopra la 
notlra Ordinanza, mi offri con una cordialità, e difmtereffe fenza 
ejfempio , tutto ciò che per mezzo di uno lludio adìduo e ridedivo 
aveva raccolto di deciiìoni, ed autorità convenevoli a quello oggetto. 

Ognuno potrà comprendere, che ho dovuto dar dubbio fu per 
lungo tempo nell’ accettare offerte di tal natura. Mi fon finalmente* 
determinato a non cicutarie, perchè egli ha avuto il fegreco di per-, 
fuadenni , che aveva fatta quella ricca Collezione unicamente perdio 
ufo particolare. Egli adunque me ne ha fatta comunicare una co- 
pia, della quale ho fatto ufo tale, che quali tutto ciò che fi tro- 
verà di buono in quello Commentario, per ciò che riguarda laGiu- 
rifprudenza, è in qualche maniera altrettanto fui opera, che mia. 

Io gli fon debitore di quella pubbl ca teftimonianza della mia 
riconofcenza , dopo avergliela tante volte conteftata in privato fem- 
pre con un nuovo rincrefeimento di non poter corrifpondere con le 
mie efpredioni alla vivacità dei fonti menci che mi ha ifpirato un be- 
nefizio sì nobile, e si dilinteredàto. 

Quanti alla fua produzione del Confidato , che egli mi ha ade- 
rito efIL-r molto avanzata, invano io l’ho follecito a terminarla . Egli 
mi ha femprc rifpollo, che le ingerenze del Foro, delle quali è io- 
ciricato non glielo permettevano, come fe il fervi ti 0 dei particolari 
doveffe preferirli a quello del Pubblico, cui ogo’uomo di talento de-, 
ve render conto molto più , che delle ore dell’ ozio . Abbia forza que- ’ 
da nuova efortazione appoggiata ai voti di quello medefimo Pubblico 
di coftringerlo finalmente ad arrenderli . 

lo ho detto che quelle Leggi del Confidato fono le più ami- 
che 
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che che noi abbiamo dopo le Legtp Romane; e quello è vero; 
poiché fetnbra sì nella traduzione che nell’originale che follerò ap- 
provate in Roma nell’anno 1075.. Ette lo furono in feguito nella 
Città d’Acri fulla llrada di Gcrufalemme per contratto (lipulato nel 
dì primo di Settembre dell’anno 1102. , e un. tra il Re Lodovi- 
co, e il Conte di Tolofa, che prometterò di farle cuttodire , e of- 
fcrvare. Ma vi è errore nell una, e nell'altra data: poiché fi dubi- 
ta che Luigi Vili, non arrivatte in Siria che verfo la fine del 1147., 
ed in Gerul'alemme al principio dell’anno 1148. 

Quelle roedefime Leggi" del Confolato furono in feguito ap- 
provate nel 1550. a Parigi da Giovarmi di Beaumont a nome del 
Re San Luigi in prefenza dei Cavalieri Olpitalieri, e 'lemplari, e 
dell’Ammiragliato del Levante per etter mai fempre culloditc, c of- 
fervate. Serviti uelle Arringhe ( pag. 509.) dice che ciò feguì ver- 
fo l’anno 1231., in cui il Re San Luigi le approvò col Conte di 
Tolofa. Non farebbe un tal fatto feguito piuttoilo nel 1450.01*51., 
in cui quelli due Principi erano nella Palellina ? In una parola que- 
lle Ordinanze , o Dccilioni marittime furono generalmente adottate da 
tutti i popoli navigatori . Ette lo erano fiate già fpecialmente a Mar- 
filia nell’anno 1162. 

Se Clcirac ebbe il torto nel fùpporre piò antichi i giudizj di 
Olcron, perchè piuttoilo gl’ attribuifce alla Regina Alienora , o Eleo- 
nora al fuo ritorno dalla Terra Santa, nello lletta maniera che La • 
mure nel Trattato De la Polke ( T. 3. lib. 5. tic. 26. Cap. I. fo* 
gl. 37.) Kuricke non fi è meno ingannato nell’ accordare la prero- 
gativa dell’ anteriorità alle Ordinanze di Wisbuy. 

Quell’ultimo Autore nella fua prefazione fopra il diritto Anfea- 
tico, per follcncre la fua aflèrzione che le Ordinanze di Wisbuy han- 
no maggiore antichità che i Giudizj di Oleron, non teme punto di 
aflerire contro la verità, che quelli Giudizj non ne fono, per così 
dire, che una copia. In quanto alia dati del i;6ri. , che Cleriac 
dopo Seìdeno dà all’edizione di quelli medefimi Giudizj d’ Oleron, 
egli l’impugna come falla, e dice che ella è un’ immagina/ione, non 
avendo veduta alcuno quella pretcfa edizione del 1266.; e d’altra 
parte, egli lòggiunge, non ettere in quel tempo ancora in ufo la 
Stampa. Ma che importa, che non fotte ancora inventata la Stampa 
in quei tempi? Ciò forfè impedifce, che quelli regol imenei lotterò 
fiat polii alla luce , che fi follerò fatti noti per mezzo della loro 
promulgazione, e che ne fodero. fiate fatte più copie m-inofcritte? 

Riljaetto alla Ordinanza di Wisbuy, della quale lo Hello Selde- 
no non fa rimontar più alta la data che all’anno 1288., per 1» ra- 
gione, che fecondo Olao Magno, la Città di Wisbuy non fu cir» 
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fu una Città avanti quello tempo, che d’ infinusre in feguito, che 
niente impedifcc, che ella non avelie fatte delle Leggi marittime 
molto tempo avanti, giacché efillcva nell’anno 796.. In verità fog- 
giunge egli, non furono allora tali quali fi vedono al prefente ; ma 
i’ellònziale era il medefimo, cd é(Te fono (late folamentc aumentate, 
come quelle delfAnlà, o Società Teutonica, cd altre. 

Tuttociò può e(Ter vero fenza che egli abbia avuto luogo di 
•concludere , che quelle Ordinanze di Wisbuy fono più antiche dei 
Giudizj di Òleron , l'epoca dei quali mi fembra ancora più antica di 
quella del 1266., la quale egli non ha voluto ammettere. 

Quelli Giudizj fono attribuiti da Cleirac ( pag. 3. edizione del 
1661.) come ho già oflèrvato, alla Regina Alienora , o Eleonora 
al ritorno del fuo viaggio della Terra Santa, verifimilmente dopo 
che Luigi VII. l’cbbe repudiata, il che corrifponde all’anno 1152., 
e fecondo lai ella ie intitola Roole tf Oleroti dal nome della fua 
amatiflimn Ifola . Egli foggiunge che Riccardo I. fuo figlio fopn no- 
minato Cuor di Leone parimente al fuo ritorno dalla Terra Santa vi 
fece degli aumenti fono il medefimo titolo. 

Seldeno nel fuo Trattato, che ha per titolo Mare claufum , 
feu de dominio tnaris lib. 1. Cap. 24. fogl. 427. pretende, che 
quelle Leggi d’Oleron fodero collo raccolte, e polle in ordine dall’ 
■avolo di Odoardo I. , e che in feguito furono corrette , aumentate , e 
pubblicate nell’ Ifola d’Oleron da Riccardo 1 . al fuo ritorno dalla 
Terra Santa. 

Egli aggiunge che alcuni cfcmplari di quelli Giudizj, fupponen- 
do che elfi non fieno fiati compoili che intorno a 60. anni dopo 
Riccardo, cioè l’anno 1266. focto Enrico IH. Re d’Inghilterra al- 
lora in età di anni 50.; ma che elfi fono collantemente di una data 
più antica. 

Egli difTerifce principalmente da Cleirac, perocché palla fotto 
fiienzio la Regina Eleonora, come fe ella non aveffe avuta alcuna 
parte nella Collezione di quelli Giudizj, ed il più (ingoiare è, che 
«gli non ha lìmo ufo della forte, che per un’ affettazione puerile, 
lnglefe appalfion-.to per la gloria della fua patria ha creduto di do- 
ver accordare l’onore di quella compilazione ai Tuoi padroni, dopo 
avere ad elfi ridicolofa mente decretato l’impero dei mari. Egli è 
giunto ancora fino al fegno di prevalerli di quello fallò aneddoto, 
che la Collezione dei Giudizj di Oleron è dovuta alle premure dei 
Re d’Inghilterra per foftenere il fuo orgoglitfiò fifiema del loro do- 
minio fili mare. Àia quelle fono altrettante chimere. 

Tom. 11 . H I. D’on- 
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I. D’ onde ha egli ricavato che (la l' avo di Odoardo T. che ab- 
bia incominciata quella Collezione? Come ciò poteva farli dal me- 
delìmo, fe non aveva alcun diritto (opra Tifola di Olcron, che non 
pafsò in dominio de' Re d’Inghilterra, che per mezzo del matrimo- 
nio della Regina Eleonora Duchefià d’ Aquitania con Enrico Duca 
di Normandia, dipoi Re d’Inghilterra fotto il nome d’ Enrico 11., 
dal qual matrimonio nacque Riccardo I., che per fua confeflìonc , 
come dice Cleirac, aumentò quella Compilazione e la pofe nello Sta- 
to, in cui è prefentemente ? 

Se adunque elTTi era Itaca cominciata avanti Riccardo, Ikcome 
ciò non avrebbe potuto accadere aflolutamentc , che per ordine di 
una Potenza alla quale P I tuia d’ Oleron folle foggetta, egli è evi- 
dente, che non puh edere attribuita, che alla Regina Eleonora ad 
cfclufione de’ Re d’ Inghilterra . 

II. A lupporre ancora che Riccardo figlio di quella Principeflà 
ne fofie il vero, e folo Autore, decorno quelli Giudizj non hanno 
per oggetto aflòluta mente, che la navigazione ne' mari di Guafcogna 
e, da liourdeaux fino a Roven, lenza alcun rapporto alla navigazio- 
ne Inglefe, uittociò che fi potrebbe concludere da quello fatto az- 
zardato, egli è che Riccardo le avrebbe pubblicate precifamente in 
qualità di Duca d’Aquitania alìrattivamente da quella di Re d’ In- 
ghilterra. 

Del rimanente pollo ancora che quelle Leggi di Oleron ad e- 
fempio di quelle de’Rodinni fieno Hate ricevute con un tale applau- 
fo to fiochi efiè furono pubblicate, che divenifièro una regola gene- 
rale di decifione fulle materie marittime , come 1* Autore dichiara , 
non è niente meno alTurda il concludere da ciò, che il Re d’ In- 
ghilterra l'ode riconofciuto Sovrano de’ mari perché in line la ra- 

gione ha diritto di comandare agli uomini in ogni luogo . Così quan- 
do folle vero, che quefii Giudizj avellerò ricevuto 1’ impronta dell* 
autorità del Re d’Inghilterra, non ne ribalterebbe cofa alcuna in la- 
voro della lor pretela fovrnnità de’ mari , che non- può edere applf- 
«ata parimente agli Autori dell’ Ordinanza del Confidato di Wisbujr, 
e dell’ Anfa Teutonica, delle quali le altre Nazioni hanno egualmen- 
te adottare le decifìoni,n mi (tira che di ede hanno avuta notizia. Ciò 
è arredato dal Vinnio tanto nella fua Prefazione fopra il Pecchio, che 

fopra la L. i. Jj". ad L. Ilodiam ( fol. 190. ) 

Per ritornare all’antichità de* Giudizj d’ Oleron, che io ho ac- 
cennata di fopra , per rimontare molto piò in alto che all’ anno 
1266. epoca cella fua prima edizione conofciuta, ve n’ò una prova, 
la quale non mi pare che fi pofia rigettare. Ella è quella che re- 
fulta dali’ Editto di Enrico 111. Re d’ Inghilterra Duca di INorman- 


Digitized by Google 


59 

ila , « d’ Aquicnnia in data dell’anno i£26. riportato da Cleirac fo- 
pra 1 ’ Articolo ad. de’ mcdefimi Giudizj d’ Oleron pag. 97* dell’ edi- 
zione del 1 661., c pag. 81. di quella del 1671. a Roveri. 

Si tratta in quello Editto de’ naufragj, e le difpofizioni che 
egli contiene fon differenti eflèndalmente da quelle de’ Giudi/j di 
Oleron nella parte concernente l’ufo, che li dee tare di ciò, che 
avanza al naufragio fenza reclamo. 

Ai termini dell’Articolo 30. di quelli Giudizj in cafo di nau- 
fragio, e fenza diftinzionc, i Signori erano obbligati ad ajurare 1 
meteere in ficurezza gli effetti, e di guardarli un anno per rimetter- 
li a quelli , ai quali fi farebbe trovato che apparteneffero . 

Spirato l’anno fenza reclamo, elfi dovevano far vendere pubbli- 
camente gli effetti falvati , ed impiegarne il prezzo nel maritare po- 
vere fanciulle, 0 in altre opere di pietà, fenza ritener cofa alcuna 
fotto la pena della (comunica. Del redo non vi è alcun altro Arti- 
colo, il quale dichiari , che in difetto di reclamo i beni naufragati 
doveffero devolveriì al Fifco . 

Mentreché per l’Edicto, del quale fi tratta, è decifo I. Che fe 
alcuno l'campa dal naufragio , o guadagna la riva , tutto farà lafciato 
nel naviglio a fua ' dilpoiizione , fenza che alcuno abbia diritto di 
toccarlo. 11 . Che fe alcuno non fcampa, e concutcociò fi trova 
qualche beftia vivente nel naviglio, o che abbia guadagnata la terra, 
allora è ingiunto agii Uffiziali del Re, o de’ Signori, di porre in 
potere deila giudiziali naviglio, e rutcociò che appartiene ad effo 
con gli effetti, e di confidarne la guardia a 4. uomini di confidenza 
per il corfo di tre mefi per farne la confegna ai Propriecarj.. IH. 
Che dopo i tre mefi fenza reclamo delle cofe falvate , ne farà acqui- 
no il Re, e i fuoi fervitori a titolo di diritto di naufragio nomine 
ejeffi, o chi ne avrà il diritto . IV. In fine che fe il naufragio è 
tale, che non ne fcampi nè uomo, nè bedia, in tal cafo ruttociò , 
che verrà dal naufragio farà devoluto al Re , o ai Signori', che 
hanno il diritto del naufragio. 

Si vede quanto quede difpofizioni fieno oppode a quelle da’ 
Giudizj di Oleron. Egli non è naturale percatnto il penfare, che que- 
lli Giudizj abbiano potuto derogare a un’Editto diretto precifamcnte 
a fervire di legge perpetua fopra il fatto de’ naufragj con abolizione 
de’ codumi concrarj . E’ confeguenza adunque inevitabile che i Giu- 
dizj di Oleron fono molto anteriori non Polo alla data dell’ Edizio- 
ne del rs66. , ma ancora a quella di qued'Editco , che vi ha in una 
cena parte derogato fotto 1’ enunciazione de’ codumi contrarj , che 
egli ha dichiarato abolire. 

Da ciò ne fegne nel medefimo tempo , che Cleirac ha avuta 
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ragione di attribuire alla Regina Eleonora la prima collezione di 
quelli Giudizj di Olerun. 

L’elegante, e giudiziofo Autore dell’ Moria della Roccella nel- 
la Tua defcrizione corografica dcll’Aunis non ue ha facta maggior dif- 
ficoltà ( p. 83. 84. ). L’ uno c l’altro per combattere Seldeno fi 
fervono- dell’ argomento tratto dall’ edere fcritco quello Codice in 
vecchio linguaggio Fnncefe accompagnato da termini Gunfconi , fen- 
za alcuna melcolanza d’idioma Normando, o Inglcfc . 

Io aggiungerò una circofianza non meno propria a provare v 
che quelle Leggi hanno effettivamente l’ origine Francefe. Quella 
circollanza. è,, che in tutti i tempi le loro dediìoni fono Hate ellre- 
mamentc rifpcttate in Francia, c h pruova ne rcfulta dall’ Articolo 
19. ddl’antichillima Memoria inferita predò bontanon, nel profègui- 
mtnto del titolo dell’Ammiraglio ( fogl. 1617. ) dove è detto che 
la giuilizia fopra il lutto della marina „ farà ammunfìrata , fecondo 
i gì ufi i Giudizj co/l it aiti , e prat cali di Oleron . „ 

Le Ordinanze di Wisbuy, che fi trovano in Cleirac, la data 
delle quali, fecondo Seldeno, non- tifale al di là dell' armo 1088.. 
come é flato di fopra oflìrvato , vengono immediatamente dopo t 
Giudizj di Oleron . Ciò che effe hanno di comune con quelli Giu- 
dizj confille nell’ edere fiate adottate dalle altre Nazioni, allorché 
verniero alla luce . Limier nella fua Storia di Svezia impreflà in Am- 
fterdam nel 1721. dice, che effe erano una volti tanto llimate nel 
Mar Baltico, quanto altrove le Leggi Re die, ed i Giudizj di Ole- 
ron . Loccenio nella fua Prefazione ne parla in quelli termini r 
„ Qua: Leges eamdem ferme au&oritatcm boi e obtinent , quai» 
olim Leges Kbodìa . „ 

Ne vengono in feguito le Ordinanze dell’ Anfa Teutonica pub- 
blica» per la prima volta a Lubeck nel 159!., e non nel 1597. 
come pretende Cleirac ( pag. 195. ) . Effe fono fiate dipoi rivedu- 
te, -torrette, e aumentate nel 1614. il 13. Maggio in un’ Affcmblea 
di Deputati delle Città Anfeatiche tenuta a quello fine nella Città 
di Lubeck . 

In quella ultima Compilazione, la quale ha per titolo „ Jus 
Hanfeaticum maritimum „ la diflribuzione delle materie è fiata fat- 
ta in un’ affai gran numero d’ Articoli difpofli l'otto 15. Capitoli, o 
Titoli - Efsa è molto meglio ordinata che la prima; ma 1 ’ efienziale 
è il medefimo, tolta qualche variazione. Si trova, in latino predò Ku- 
rike con varie note. Per ciò che riguarda la prima collezione efsa è 
in Francefe egualmente che l’Ordinanza di Wisbuy nella Raccolta di 
Cleirac dopo i Giudizj di Oleron . 

Rifpetto all’Anlà Teutonica, Serviti ( Tom. I. delle fue difefe 
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pag. 510. 5 r i- ) dice, dopo averne fitto l’elogio, che la noitra 
Nazione è llata Tempre in focieià con quella Compagnia ; alleanza 
confermata per mozzo di Lettere patenti d’ Enrico IV. del raefc di 
Novembre 1604., che egli riporta in feguito. 

Tutto ciò indipendentemente dalle Leggi marittime de’Pruflìani, 
de’Dancfi, degli Svedcfi, ed altri abitanti delle Colle del mare del 
Nord, e del Baltico, deve cflèr confultaio per avere un’ idea giuda 
de’ principi , e degli ufi della navigazione relativa al commercio per 
mare. 

Per ciò che riguarda poi i contratti marittimi, 11 pud collocare 
nel numero delle' Leggi antiche, che ne indicano ancora i principi, 
il Trattato di Cleirac" intitolato „ Le Guiden de la mer ,, poiché 
è quella una Collezione di tutto ciò che fi praticava a’ Tuoi tempi , 
aggiungendovi quanto olle afikurazioni in particolare le Ordinanze , 
che anno per titolo, le ajjicur azioni , 0 ficurtà di Anverfa , e di 
Mm[lerdam . . . . 

dia quello non è gih tutto. Bifogna ancora aver ricorfo ai di- 
vedi Autori , che hanno trattate tali materie , e quella non è cer- 
tamente la parte meno penolà di quello (ludio ; perocché comune- 
mente ciò che vi è di bu.no in quelli Autori, è nafcollo fotto una 
farragine d’iouiilitb, o di fallofa erudizione, 'o non eccettuo neppu- 
re il medefimo Cleirac, il folo Autore Francefe che noi abbiamo io 
quello genere, come ho già detto, benché vi fu molto più da pro- 
fittare con lui, che con i Giureconfulti forellieri , fe fi eccettui il 
Cafaregi , le decifioni del quale fono più conformi ai nollri collumi, 
e a’ no Uri ufi in generale, ed alla retta ragione. 

La nota d< # Autori forellieri, che hanno fcritto (penalmente 
fepra la Giurilprudenza marittima farebbe troppo lunga. Ballerà in- 
dicar quelli , che fi fono acqui (laca una certa reputazione , oltre 
quelli comprefi in una Collez one in foglio imprellè tolto a Coro- 
gna nel 1623. e dipoi in Amlterdam nel 1 66y. , in fronte alla qual 
Collezione fono le decifioni della Rota di Genova feguice da un 
gran numero di Trattati i più confiderabili , de’quali fon quelli dello 
Stracca Aurore veramente (limabile. 

Un’altra Collezione di Autori meno antichi é quella che com- 
prende le opere di Stypmatmua, di Loccenio, e di Kuricke rifiam- 
pata in 4. a Mngdebourg nel i7«o. fiotto il titolo-., Scriptorum de 
jure nautico , ó 5 maritino fafciculus & V. „ io dico rillampata , 
perchè i 1 radati di quelli Autori erano fiati già imprelfi fepamamen- 
te, cioè quello di Stypmanno nel 166.. in 4. a StraUunda, un’ 
efiemplare del quale è nella Biblioteca del Re ( fiotto la lettera E 
Num. 241. quello di Loccenio Autore Svedefie di piccola forma 
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in i2. a Stockolm nel 1652., e quello Si Reinoldo Kurike ad fui 
maritimum Anfcaticum cum notti , & diatriba di aflccurationi - 
bus , itctn varia quajìioncs &c. in 4. in Hamburg 1067. 

Quelle due edizioni non meno die la Collezione del 1740. 
non fi trovano punto nella Biblioteca del Re . 

Stypmanno, e Kurike fono fiati rillampati fenza alcuna mutazio- 
ne. Non è feguito il medefimo di Coecenio. Nella Collezione del 
1740. vi fono fiate fatte alcune addizioni poco conlidembdi., e mol- 
te trafpofizioni di numeri, fenza che fe ne veda la ragione. Vi è fia- 
to tolto parimente fenza nccefilth fopratttuto il capitolo primo del 
terzo libro; il che ha intervengo l’ordine numorico del medefimo , 
effendo il fecondo diventato primo, e così del rimanente fino alla 
fine . 

Nelle medefimo citazioni di Locccnio ho creduto di dover pre- 
ferire l’edizione del 165®. , per efier più compita dell* ultima. La 
differenza non fi farà tuttavia rimarcare , che per rapporto al terzo 
libro, e non converrà attribuirla, che alla fopprcfsione che è fiata 
fatea nella Collezione del primo Capitolo del terzo Libro. 

A quelli tre Autori fi pub aggiungere il Vinnio die ha f<tte 
alcune note fopra Pietro Pecchio nel s 047. , come ha indicato nella 
fua Prefazione, note nuovamente impreffe in Amfierdam nel 1668. 
in 1 2. 

Tutti e quattro fono fiati contemporanei; ma per altro Kurike 
è fiato l’ultimo a Ccrivere, poiché egli cita gl’ altri fenza efll-r dagli 
altri citato. 

Confidcrando il folo titolo dell’edizione del piccola trattato del- 
le Avarie di Quintino Weitfen Configgere della Cj^tc di Olanda im- 
preflb in Amfierdam -nel 1 03. p re fio Giacomo Desbordes , fi crede- 
rebbe che quefto Trattato foflè polleriore a tutti quelli, che abbiamo 
indicati. Ma quella non è che una riflampa. Refulta infatti dalia 
Lettera dell’Editore in data dell’Aia del 17. Novembre 1151. che 
egli era già comparfo in Olanda molto tempo avanti. Non fi trova 
parimente nel corpo dell’ Opera data alcuna di arredo, o giudizio 
polleriore all’anno 1551. Ciò non impedifee per altro, che quello 
piccolo Trattato in Francefe non abbia il fuo merito, e per quefla 
ragione ancora il Cafaregi, che l’ha tradotto in latino, l’ha niello 
in fronte del terzo volume delle fue Opere con le note di Vanleeven, 
e di Matteo de Vicq . 

Quefto Cafaregi è fenza dubbio il migliore di tutti. Egli è an- 
cora quello che ha ferino l’ultimo fopra quella materia. Le fue ope- 
re (lampare in parte per la prima volti fono i fuoi occhi, fono fiate 
riftampacc poco tempo dopo la fua morte con aggiunte nel 1740. ' a 
tre volumi in foglio. lo 
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Io non parlo del Targa , e di altri Autori, che hanno fcritto in 
Italiano benché molto filmabili. Non parlo parimente di Giulio Fer- 
retti di Ravenna, di cui abbiamo in lutino un’Opera Ihtmpatu a Ve- 
nezia nel >n quarto folto il titolo de jure, et re navali ec.\ 

poiché quello Trattato non merita la pena di efler letto. L’autore 
mori nel 1547., e fu fuo figlio, che pubblicandolo, non temè di de- 
dicarlo a Carlo V. 

Vi fono ancora alcuni altri Aucori , che non meritano niente più 
d’ edere particolarmente rammentati, benché vi fi trovi qualche deci- 
fione molto buona. 

Ma quel che importa foprattutto ed eflenzialmente è il conofee- 
re le Ordinanze, Editti, Dichiarazioni, Arredi del Configlio, e Re- 
golamenti fatti dopo la prefente Ordinanza, alla quale hanno cagio- 
nati sì grandi cangiamenti fòpra una infinità d’oggetti, per la ragione 
di fapere a quali (bbilimenti bifogni attualmente attenerli. A tutcociò 
ancora non ho mancato di fare una particolare attenzione. : 

E ficcome i Regolamenti anteriori fervono quali fempre a far 
meglio incendere i poderiori, c d’altra parte vi fono dei Lettori ge- 
bfi di verificare le pruove, io fono dato vivamente follecitato di ag- 
giungere a queda Opera una Compilazione di tutte le nodre Leggi 
marittime tanto antiche, che moderne per fervire di Codice Nautico. 

La difficoltà di completare una collezione di sì grande edenfio- 
ne, e di farne la didribuzione fecondo l’ordine delle materie per 
evitare la confufione, non ò precifamente il motivo, che mi ha im- 
pedito di cedere a quedo invito, ma il timore ben fondato d’evitare 
le doglianze del pubblico, alla vida di queda mededma Collezione, 
il cui minor dilètto farebbe dato quello della fua inutilità. 

Sarebbe dato di fatto necedirio per non troncarla , il farvi en- 
trare un grandidrnio numero di Editti riguardanti la creazione di Ca- 
riche , ed Uffizi, che non hanno dovuta la loro efidenza, che ai bi- 
fogni predanti dello Stato nelle diverfe occafioni, e che felicemente 
non elidono più; un più gran numero ancora di Ordinanze, alle 
quali le circodanze hanno data occafione, e le quali con le circo- 
danze medefime fon cedute, o fubito, o gradatamente dopo differen- 
ti modificazioni; in fine una moltitudine prodigiofa di Regolamenti 
pafTeggieri, fpello fra loro cencradictorj , o talmente cangiaci in fe- 
guito , che vi ha bifognato dipoi raccorre nei Regolamenti generali 
fopra i diverfi oggetti quelle delle loro difpolìzioni, che fi é giudi- 
cato a propofito di dover rinnuovare. 

Tutte quede cofe riunite, e raccolte con diligenza , moltiplican- 
do confi denbilmcntc i Volumi, avrebbero firmati per necefiità una 
Collezione (piacevole , non meno fofpetta di venalità , che inutile nel- 
la 
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la foiianza. Sarebbe (lato inoltre un prevenire la bella , e magnifica 
Collezione generale delle Ordinanze, cominciata dai defunti Signori 
di Lamiere , e SecoufTe , con tanto buon fucceflò continuata . 

Ho creduto per altro di dover condefcenderc alla fcrupolofa de- 
licatezza di quei Lettori che fenipre in guardia contro la buona fe- 
de, e l’efattezza degii autori, recufcmo di credere (opra la Iit paro- 
la, quando fi tratta di pruove. Ilo adunque prefo il partito di foddi- 
fcfarli , fommminiftratidogli le mie; ma con ferita e riferva, conten- 
tandomi di dare nei luoghi convenienti le copie delle co(c edenziali, 
cioè delle Ordinanze, e Regolamenti che fanno legge al prefente, e 
per tutto il re!lo <f indicare in uni notizia fommaria , ed analitica , i 
Regolamenti anteriori , o internvdj , coi diverfi cangiamenti che han- 
no provati, rimontando alla forgente per quanto farà potfìb'le . 

Qualunque altro piano , per quanto mi pare , farebbe (lato fog- 
getto alla critica. Per efempio, fopra il l’atto degl’invalidi della ma- 
rina, perchè tnfcrivere tuttociò che riguarda i inedeiìmi? Non ferve 
11 prefentare l’ Editto del mele di Luglio del 1720. , che gli confer- 
ma rutti, dopo aver fatta una rillretta deferizione illorica degli anti- 
chi Regolamenti , e 1 ’ aggiungervi le Ordinanze poderiori ? Perchè fi- 
roil mente non attenerfi rifpetto ai guarda -code, al Regolamento ge- 
nerale del 1776. , e a ciò che l’ha feguito? 

Relativamente alle prede , ai marinari , ed alle altre genti di ma- 
re , ai congedi , alla navigazione , ed al commercio alle Uble , ai do- 
veri dei Capitani cc. , qual caos non farebbe mai , fe fi riportaflero 
in tutta la loro eltenfione , tutti i Regolamenti , che intereflano quelle 
materie, mentre ve n’è un sì gran numero, che non è più in ufo? 
Conveniva adunque rellringerfi a quelli che attualmente fufliilono do- 
po avere accennate cpifodicamcnte le di erfe mutazioni, alle quali gli 
altri fono (lati foggetei, e per P ordinario le ragioni delle medefime. 

Del redo fi potrà facilmente conofcerc , che in quello partico- 
lare , non ho cercato di rifparmiar fatica . Non è egualmente facile 
il traferivere delle particole, che il f rne Panalffi. Può edere ancora, 
che alcuni troveranno, che avrò riportate troppe di quelle parti. 

Sarebbe neceflùrio l’avvertire che quell’ Opera è ad> Imamente 
limitata all’Ordinanza della marina del mele d’Agoflo i68t. fenza 
influenza fopra l’ Ordinanza militare concernente ancora la marina in 
data de’ 15. Aprile 1689. F gli è vero che quella ultima Ordinanza 
è citata in più luoghi di quello Commentario; ma ciò non fegue in 
veduta d’ interpretarla," ma folamente per indicare ora le difpc fi/ioni, 
che E dà contiene uniformi alla prefente, ora i cangiamenti thè dia 
vi In fatti concernenti principalmente la polizia della navigazione re- 
lativa al commercio, e la giurifdizione dell’ Ammiragliato . Tutto il 
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•rimanente , effendo (lato confemto a perfezionare lo flabilimctico del 
bell’ordine, che fi ammira nella Marina Reale, è alieno dalla nodra 
Ordinanza , in cui fi tratta loltanto d* iftruire i naviganti , i mercanti , 
e tutti quelli che hanno relazione con la polizia del mare delle loro 
obbligazioni, reciproche , o relpettive, e delle regole da feguitarfi per 
la decifione delle differenze, che tra di loro pofiòno inforgere nella 
occafione del commercio marittimo si fecondo di avvenimenti propij 
a far nafeere delle contefiazioni , e dei dubbj. 

Reila a fapere, s’io farà fiato cosi felice da foddisfare al mi» 
dovere nella mia intraprefa, perchè quello è tuttociò che ho potuto 
ragionevolmente fperare, dovendo trattare una materia tutta in una 
volta si vada, si fpioofa, e si poco conofcinta da’ noftri Giurecon- 
fiilti . Senza il foccorfo delle guide fi . corre il pericolo d* inciampare 
ad ogni paffo, cercando in mezzo alle tenebre di aprirli la ftrada in 
luoghi dirupati, e circondati da precipizi. Se mi folle fiato poflìbile 
di procurarmi da altre grandi Città di commercio marittimo, i me- 
defirai fchiarimenti, che ho avuto il vantaggio di trovar qui, ed a 
Marfiiia, io pubblicherei la mia opera con un poco più di fiducia. 

Per fupplirvi in qualche m iniera ho bramato un tempo di avere 
a mia difpofizione quella moltitudine di pareri confegnata negli Ar- 
chivi delle differenti Camere del Commercio dèi Regno. Ma alia 
difficoltà di riufeirvi , che tolto m’ ha arredato , s’ è aggiunta ancora 
una più potente confiderazione per ritenermi, lo voglio dire l’inuti- 
lità d’un limile fupplemento in riguardo ai punti del diritto, dei qua- 
li non appartiene ai negozianti il far la fo!uzione. 

Tali pareri in fatti non potrebbero effere utili per l’ interpreta- 
zione dell’ Ordinanza , che in quanto elfi attefterebbero degli ufi gene- 
ralmente feguici; e quelli ufi affai rari poffono effer conofciuti lenza 
quelli foccorfi. 

Che dirò io di più? Lungi dal cercare 1 * indulgenza dei Letto- 
ri illuminati, ai quali foltanto m’indirizzo m quello luogo, io fpero 
finceramente , che i miei difètti, e i miei errori incitino affili il loro 
zelo per prenderfi il penfiero di rimarcarli con critiche giudiziofe , e 
ragionevoli. Io perdono ancora di più a quelli, che potrebbero met- 
tervi dell’umore. Siccome io non ho avuto in villa, che il pubbli- 
co bene, il recufarh quello (acrifizio del mio amor proprio farebbe 
.lo Hello che pentirmi di ciò che ho fatto per lui, dopo più di 40. 
inni de’ mici travagli , e delle mie vigilie . 
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COMMENTARIO 

SOPRA L’ORDINANZA DELLA MARINA 
DEL MESE D' AGOSTO MDCLXXXI. 

L uigi per la grazia di dio re di 

FRANCIA E DI NAVARRA: a rutti i pre- 
feriti, e futuri fallite - Dopo le divede Ordinante, che noi 
abbiamo fatte per regolare per mezzo di buone Leggi 
P Ammalili razione della Giurtizia e delle noftre Finanze, e 
dopo la pace gloriofa, con la quale è piaciuto a Dio di 
coronare le utime noftre vittorie, noi abbiamo creduto 
p.r compiere la felicità dei noftri Sudditi, che altro non 
vi rertalù , che procurare ai medrfimi l’abbondanza con la 
facilità, e l’aumento del Commercio, che è una delle prin- 
cipali lòrgenti del'a felicità de’ popoli; e ficcome quello che 
fi fa p:r mare è più confiderabile , ci fiamo prefi la cura 
d’ arricchire, le Colle, che circondano i noftri Stati d’ un 
numero di Porti , e di Vaiceli'! per la ficurezza , e la co- 
modità de’ Naviganti, che approdano al prefeite da tutte 
le parti nei Porti del nollro Regno ; Ma ficcome non è 
meno neceftarìo lo flabilire il Commercio per mezzo d! 
buone Leggi , che il renderlo libero e comodo con la bon- 
tà dei Porti, c con la forza delle Armi; e le noftre Or- 
dinanze , quelle de’ noltri Predcceffori , e le Leggi Romane 
non contengono che molte poche difpofiz.ioni per la decifio- 
ne delle differenze, che inforgono trai negozianti, e le genti 
di mare, abbiamo giudicato, per non lanciare cosa alcuna 
a defiderarfi per il vantaggio della Navigazione , c del 
Commercio, che forte cola importante il fidare la Giuri- 
fprudenza de’ Contratti Marittimi fino ai prefente incerta , 
di regolare la Giurifdizione degli Ufiziali dell’ Ammiraglia- 
to , c i principali doveri delle genti ;di Mare, e di fla- 
bilire 
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bilire una buona polizia nei Porti, Corte, c Rade, che 
fono nell’ eftenfiouc del noftro Dominio. Per querte ragioni 
col parere del noftro Cordiglio , e di noftra certa Scienza, 
piena poteftà , ed autorità Reale, abbiamo detto, dichiara- 
to, e ordinato, diciamo, dichiariamo, e ordiniamo, e ci 
piace quanto fegue . 

Avanti Luigi XIV. noi non avevamo nè una marina capace di 
farci rifpectare, nè Porti ficuri, e comodi. Il noftro Commercio in 
confeguenza non potendo edere che molellato e poco ellefo, era 
inutile il penfare a formarci delle Leggi per fidare la Giurtfpruden- 
za dei Contratti Marittimi, e prevenire Je controverfie, che potefse- 
ro nafcere trai Commercianti, c le genti di mare. 

Da ciò ne nafce il filenzio delie nollre antiche Ordinanze fopra 
quello foggetto. I noftri Re della prima ftirpe non nc hanno pari- 
mente mai pubblicata alcuna concernente la Marina; c nei Capitola- 
ri tanto di Carlo Magno, che di Luigi il Buono, e di Carlo il 
Calvo tutto fi riduce a un folo Capitolo intitolato „ De Littorum 
cuflodia • « 

1 primi Re della terza ftirpe non hanno moftrata maggior pre- 
mura per la marina , di maniera che avanti 1 * Ordinanza di Carlo VI. 
dell’anno i^oo. , noi non avevamo ancora alcune Leggi Marittime. 

Dopo quell’epoca fino a Franeefeo I., non vi è che la piccola 
Ordinanza del 1480. fatta unicamente in favore dell’ Ammiraglio di 
Bourbon . 

Ne abbiamo due di Franeefeo I., l’una del 1517., l’altra del 
1543. tutte e due in favore degli Ammiragli della Trimouillc, e 
Dannebault, ed uniformi nella fotlanza a quella del 1400., ma un 
poco più eftefe . 

Anche Enrico III. ne fece una nel 1584. a iftanza dell’ Am- 
miraglio de loycufei , la quale non è che una copia di quella 
del 1 543* 

Del rimanente tutte quelle Ordinanze non avevano per oggetto, 
a propriamente parlare che il Regolamento de’ Diritti, e della Giu- 
risdizione dell’Ammiraglio . 

In tutti i tempi, per dire il vero, la Francia si per le fue pro- 
prie forze, che con i foccorfi de’fuoi Alleati, o de’ Forelticri Neu- 
trali, aveva fatti degli Armamenti . Marittimi capaci di far tremare 
le Potenze, che n’ erano l’oggetto, o di difputare ad efse l’impero 
del Mare. Se ne può giudicare dall’ampia Raccolta che Lapopslinie- 
re, e il P. J'ournier, anno fatto delle Battaglie guadagnate dai 
Francefufui mare; ma venendo a cefsare le occafioni, che avevano 

I 3 dato 
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e" !a fona politica , che aggiungono alle refpettive loro forze Reali . 

In quella veduta egli formo il piano d’ una- Marina ; favorì lo 
flabilimeuto di pià compagnie di negozianti, alle quali accordò pri- 
vilegi capaci di fare ad erti trovare un' ampia compenfazione dei 
viaggi (Iraordinari , da intraprenderli per il buon fttccefso dei diverfi 
oggetti che doveano abbracciare, tanto all’ Indie, che all’America. 
Quello della pelea primo frutto delle feoperte de’Francefi Alile Co- 
de dell’America Settentrionale non sfuggì dalle fue premure. Egli 
provvedde adunque al buon dito di queita pèfea, aflìcurando le no- 
dre poAelfioni fopra' quelle Cede, e nel medefimo tempo ellendén- 
dole in maniera da far entrare i felvaggi delle contrade vicine negli 
imerelTi della Nazione col favore dei legami, che forma ncceflariamen- 
te l’abitudine d’un Commercio reciproco, cui prefiede il candore,, 
e la buona fede. 

Non fi trattava già di occupare i loro terreni o cól terróre det«- 
le armi , o col mettere a prezzo la teda di quelli Indiani ; ma col 
fargli amare la dolcezza del nóllro governo, efempio , di cui gl’In- 
gleli noiìri implacabili nemici tanto in pace che in guerra per no- 
dra buona forte non anno mai fapu-.o profittare : altrimenti quedi 
venuti dopo di noi a forza d’ intraprefe , e d’ingiuftizie, ci avrebbe- 
ro finalmente cacciati da un Paefe , nel quale noi eramo conoiciuti 
cent’anni avanti di loro. 

La morte improwifa di quello gran Principe, Io rapì in mezzo 
ai ’fuoi travagli per l’efecazione dt tanti utili progetti. 

Luigi XIII. fuo fuccedòre fu oppreflò da troppi affari nei primi 
anni dei fuo regno per poter riptendere, e profeguire collantemente 
un’imprefa così importante. Non vi fi travagliò efficacemente che 
finto il minidero del Cardinale di Richelieu. In confeguenza nell’ 
Ordinanza dei mefe di Gennaio 1629. furono inferiti molti Artico- 
li tendenti a dabilire tutto in un tratto l’ordine nella Marina Reale, 
ed una buona polizia nella Navigazione Mercantile. 

In feguito ( 1 ) il Cardinale di Richelieu fece formare diverfi 1 
Editti, e Regolamenti relativi a queflo doppiò oggetto; e quantun- 
que effì non fodero fiati pubblicati , nòti anno però meno fervilo a • 
fumare in parte la preferite Ordinanza, e quella del 1689. 

Ma intraprefe di tal natura non potevano riufeire che per meli-' 
zo di lente gradazioni a motivo delle aflìdue diligenze, e delle fpé- 
fe ecceflìve che richiedevano. Di maniera che alla morte di quello 1 

in*"' 

(1) M»nofcritto deili Biblioteca dì S. À. S.’ Mon. Due. di Penthie* 
vfc nutn. 8^8. f. 4.. 
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incomparabile Miniftro, che fu feguita di lì a poco da quella del 
Re fuo Padrone, ben lungi dall’ eilcr le cofe condotte alia lor pcr- 
ezione , era molto più ciò che rollava a fare, che ciò che fi era già 
preparato; c la gloria della perfezione dell’ opera, ed altresì eoa 
nuovi aumenti, era rifervata a Luigi XIV. Era già detonato che il 
Regno di quello Principe formaflè 1 ’ epoca memorabile della gran- 
dezza, della potenza, e della madia della Francia, in tutte le parti 
che coftuifcono la forza, e lo fplendore d'uno Òt to. 

Per non allontanarci punto dai nollro (oggetto reflringhiamoci a 
giufiificare in poche parole ciò che quello gran Re nel luo pream- 
bulo dell'Ordinanza ha dichiarato aver fatto per P accrcfcimento del- 
la Navigazione , e del Commercio Marittimo del Regno . 

Al fuo inalzamento al Trono ( i ) aveva la Francia folamente 
alcuni Vafcelli da guerra con due Porti femplicemente abbozzati; e 
predo all’anno 1669. l a Tua marina era compolla da trenta Vafcelli 
di linea, due de’quali di 150. cannoni, uno chiamato il R: al Lui- 
gi, l’altro il Sole Reale , un’altro di 120. cannoni chiamato il Del- 
fino Reale ; due altri di ito. cannoni l’uno chiamato ,, Il Reale ,, 
Palerò „ Il Monarca. ,, Vi fi contavano, oltre quelli, Vafcelli 41. 
dai fefiìinta fino a’ 40. cannoni, 1/. Fregate dai 30. Cannoni fino ai 
6., cinque Tarane, e 6 . Galeotte due delle quali a remi. 

Quelle forze Marittime, fenza contar le Galere , erano dillribui- 
te nei Porti di Tolone, e di Breil. ove per le premure di quello 
Principe, erano (lati già eretti magnifici Magazzini, Arenali, ed al- 
tre fàbbriche ncceflàrie a collruire, equipaggiare, e vettovagliare i 
Vafcelli : fuperbi edilizi , che non fi poflùno confiderare fenza efier 
Tempre forprefi da nuova ammirazione . 

Aumennndcfi la Marina di giorno in giorno , quello Principe 
aggiunle a quelli due primi Porti quello di Rochcfort, che punto 
non la cede ai mcdeiimi in magnificenza, al quale fu d’ uopo ag- 
giungere . 

Dunchcrque, Ilavre de Grace, e divertì ahri Porti refi capaci 
a fervile in un bifogno di ritirata ai Vafcelli . 

Così parimente av. nei quella Ordinanza la noftra M. rina fi era 
refa formidabi e nei due mari di Levante , e dell 1 Manica agli Spa- 
gnuoii, c agli Olandcfi . Ella aveva ancora avuta la gloria di preda- 
re un’ utile lòccorfo agl’ Inglcfi , Quelli ultimi non avrebbero certa- 
mente aflltta'O P impero del m re, ove non avellerò, in difprezzo 
del Gius delle Genti, e d’ogni buona fede, fatto rifp’enderc sì au- 
dacemente il loro fiftema di ufurpazione, fe meno tranquilli l'uU’efc- 

cuziouc 

(1) Manofciitto della medefima Biblioteca. 
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emione detrattati noi aveffimo piuttoflo penfato a rifarcire la noltra 
IVIjrna delle perdite, che efTa aveva fofFerte fui terminare d.l Regno 
di Luigi XIV. 

1 primi fuccefli de’noflri nuovi sforzi hanno fatto vedere, che la 
Francia farà fempre in dato di provvederfi di nuovi Vafcelli quando 
ella vorrà , e noi fumo ficuramente garanci de’ vantaggi, de’ quali pof- 
fiamo riprometterci . 

Non bifognano, dico, che de’ Vafcelli alla Francia per ripren- 
dere fopra il mare la fua rncica ellimazione e quella è ancora la 
riforfa , che le ha procurata l’ ammirabile previdenza di Luigi XiV. 
in mezzo agli utili Ihbilimenti , che egli ha fatti da una parte per 
formare, c perfezionare continuamente gli Offiziali di Marina, e dall* 
altra per aver fempre pronto in un illante un numero fufficiente di 
ni rinari efperimentati per l’equipaggio delle più grandi Flotte fenza 
interrompere il Commercio Marittimo del Regno. 

Tale era il punto di perfezione , cui Luigi XIV. aveva portata 
la Mirini della Francia, che li fon veduti cento Vafcelli di Linea , 
con un numero eguile di Vafcelli inferiori allamedcfima appartenen- 
ti. Parimente l'otto il fuo Regno ha cominciato quel florida Com- 
mercio, che aumentato in fedito, come doveva accadere, per mez- 
zo di una lunga p ce propria a far rivolgere a quell’ oggetto l’idee 
d’uni parte della Nazione, ha finalmente rifvegliata l’invidia degl’ln- 
gleii fino al fegno di fargli obliare il carattere d’ uomini per opporli 
alla medelima, e procurarne la rovina. 

L’indegnità della loro condotta non avendo avuto altro motivo, 
che quello della ingiufla gelofia, il frutto che noi ne dobbiamo rac- 
cogliere , è di concepire un’ alta idea dell’ importanza del noflro 
Commercio , e di elitre pienamente convinti , che ficcomc in dio 
confiile la forza principale degli Stati , fi debbano impiegare tutte le 
noflrc cure per mantenerlo , e proteggerlo con i mezzi i più proprj, 
nel numero de’ quali principalmente è quello di aver fempre in pie- 
de una Mcrina formidabile. 

Quello è ciò, che Luigi XIV. aveva perfettamente comprefo 
dando principio all’opera con far temere le lue forze marittime, al- 
trettanto che quelle di terra. Ma qui egli non fi fermò. L’idee del 
commercio, e fopratturro del Commercio marittimo, che efige lun- 
ghi viaggi non erano ancora abballanza familiari ai Francefi, perchè 
elli vi s’ impcgnafTero fecondo la volontà del Sovrano, e quanto il 
bene dello Stato lo richiedeva . Bifognava adunque farvele inclinare 
per mezzo di divertì incoraggimenci , e con l'allettamento delle faci- 
lità , che loro farebbero offerte . 

Ciò cri tanto più neceffario; perchè quello Principe che in tut- 
te 
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te le Tue intraprefe trattava Tempre gli oggetti in grande , aveva for- 
mato il progetto di aprire tutto in un tratto il commercio a’ tuoi 
Sudditi in tutte le parti del Mondo, dopo aver porto quello dell' in- 
teriore dd Regno (opra un piede tale, che non (blamente dovevano 
tragittare a noi le opere di manifatture (Iraniere; ma ancora fi dove- 
va far sì , che a quelle dei noli ri forte data la preferenza . 

Ma per l’cfccuzione di un progetto si nobile bifognava torto 
aprir la (Inda ai particolari , e preparare ad erti degli Stabilimenti in 
ciafcuna di quelle parti, nelle quali doveva edere il centrò del com- 
mercio . E (ìccoroe fpefe di tal natura erano troppo fuperiori alle 
forze di quelli, che avrebbero voluto cominciarvi il commercio per 
loro conto particolare, e fenza unione di interertè con molti altri v 
da ciò ne nafeeva la necertìtà di formare delle Compagnie per cia- 
fcuna branca di quello commercio lontano. 

L’efempio per dire il vero n’era (lato dato nei tempi di Enri- 
co IV., c di Luigi XIII.. Fra le altre pruove fe ne trovano le fe- 
guenti . 

I. (i) Le Lettere patenti date a Fontainebleau gl’ 8. Gennajo 
1607. regillrate in Parlamento fotto dì 6. Marzo 1605., con le qua- 
li Enrico IV. „ nominò il Signor de Montz fuo Luogotenente Gene- 
,, rale per comandare in fuo nome nei Paefi, Territoij, Corte, e 
„ Confini della Terra d’Acadia, cominciando dal 40. grado fino 
,, al 46. „ c /fendo i detti Pacjì a equi (iati già da molti anni mila 
Corona di Francia. 

Querte Lettere Patenti furono confermate con altre del 18. Di- 
cembre del detto apno 1603. proibenti a tutti i Sudditi, eccettuati 
quelli , che ne averterò avuta la facoltà dal detto Sig. de Montz ,, di 
„ trafficare in detti Paefi, dal Capo diRofa fino al 40. grado, com- 
,, prendendo tutta l'Acadia, la Terra di Capo Bretton, le Bije di 
,, Se. Clatr, diChaleurs, leIfoiePeries,G.ifpay, Chiehetz, Eledteaq, 
„ 1 ’ Efquimaux , Cardonzac , e il Fiume di Canadà tanto da una par- 
„ te, che dalPaltra, e tutte le Baje, e Fiumi dependenti ec. „ 

II. Lo Stabilimento della Compagnia del Canadà con l’Editto 
di Luigi XIII. dato al Campo avanti la Roccella nel mefe di Mag- 
gio 1628. fotto l’autorità del Cardinale di Richelieu, e il contratto 
accordato dal medefimo Cardinale per la formazione della Compa- 
gnia del Capo del Nord in data dei 9. Dicembre 1638. confermato 
con l’ Arredo dd Confìglio del 26. Maggio 1640. 

III. (2) Altro Stabilimento di una Compagnia generale di com- 

mercio 

(1) Manofcrìrto della Biblioteca di M. il Duca di Penthievre. 

Ò) Il medelirao Manofcritto, ove fi dice che quello Trattato £ ftat# 

rica- 
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merci© con Trattato eonclufo al Cartello di Limours nei 19. Mae- . 
gìo 1628. tra ii Cardinale di Richelieu a nome del Re, e Niccoli 
de Wrtte, detto Scapencas Olandefe, Francefco Billoly di Brufelles, 
e Giovanai di Meurier Signore di S. Remy dimorante a Redon in 
Brettagna ilipulanti tanto per loro ftellì , che per i loro aflòciati Fran- 
celi, Fiamminghi, ed altri. 

Quella Compagnia doveva formarti m Francia per farvi tutto il 
commercio, (labilirvi le manifatture d’ogni fpccie, far collruire dei 
vafcelU, o introdurvene in quel numero ohe avelie giudicato a pro- 
pofito per cominciarlo in tutte le parti del Mondo; in una parola 
quella Compagnia abbracciava il commercio in ogni genere sì ma- 
rittimo che terrellre. Erano ad ella accordati i più grandi vantaggi, 
e tra gli altri quello della Nobiltà a tutti coloro che nel primo an- 
no vi fòdero entrati , « vi averterò pollo un capitale di 5000. lire 
fenza poterlo ritirare per fei anni. Del rimanente quella Compagnia 
aveva quello titolo Angolare : Compagnie de la Nocelle de St. Pier - 
re Fi eur de li fé e . 

Si comprende die i progetti di quella Compagnia erano troppo 
valli perchè ella potertè foilenerfi; ma Tempre ne rcfulta che il Car- 
dinale di Richelieu non trafeurava tutti i mezzi , che fé gli offrivano 
per gettare i fondamenti di un gran commercio tanto al di dentro, 
che al di fuori del Regno. 

Si portòno aggiungere a tutto ciò diverti atti d’ aflòciazione au- 
torizzati tulio dall' Ammiraglio di Moncmoreniì nel 1609. 1602., 
1611., 1615., c 1618., ed in feguito o dal mcdelimo Cardinale in 
qualicà di Gran-Maellro , e Capo, e Soprintendente della Navigazio- 
ne, e del Commercio di Francia, o dal Duca de Brezè , la Regina 
Madre, e il Duca di Vendoroe di lui fucceflòri nella medelima Ca- 
rica ; e tutto ciò che le ne potrà concludere egli è, che quelli an- 
cora altro non erano che abbozzi, e rtrade preparate a (labilimentì 
più folidi, e più durevoli. 

Del rimanente quelle difpofizioni non avevano direttamente al- 
cun rapporto con le nollre poflèflioni nell’America Meridionale, nè 
col commercio, che elle ci dovevano porre in llato di aprire, o di 
dlendere tanto nell’ Indie, che nelle Colle dell’ Affrica. 

Era quello contuttociò il germe fecondo di un immenfo com- 
mercio che li trattava di far fiorire; ma, come abbiamo oflèrvato, 
kiiognava per ben riufeirvi avere delle forze marittime capaci d’in- 
Ttm. IL K cace- 

rieavato da altro M. S. di M. Dupuy efiflcnte nella Biblioteca del Procu- 
rttor Generale . 
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carenare la mala volontà dei nortri vicini Tempre gelofi della noftra 
profperità , e difpodi a tutto intraprendere per diilurbarla. 

Frattanto Luigi XIV. avendo gettati gli occhi Copra il noilro 
commercio nell’America Settentrionale, dove egli aveva meno che 
fare , o piuttofto dove non fi trattava che di foftenerio, perchè fe ne 
otteneffie naturalmente l’ampliazione, fi applicò, feguendo l'efempio 
di linrico IV., e di Luigi XIII., a dare ai Governatori, e Coman- 
danti, che egli nominava per quelli Paefi, il privilegio di trafficare 
per loro medefimi, o per le perfone, con le quali fi fodero affiocia- 
ti, fino a tanto che un’ affili gran numero di Negozianti particolari 
vi avellerò delle relazioni capaci di fodenervi un commercio corri- 
fpondente a quello che vi poteva edere introdotto. 

Tale fu l’oggetto delle Lettere Patenti del mele di Febbrnjo 
1647. , con le quali il Re „ Confermando il Sig. Carlo de Menou 
„ C'avalier Signore di Charnifey, Governatore, e fuo Luogotenente 
„ Generale nei Paefi, e Colle dell* Acadie , e confini nella 
f . Nuova Francia da cominciare dalla (piaggia del Fiume di S. Lo- 
„ renzo tanto lungo la coda del mare, e delle lfole adjacenti, che 
„ al di fuori delia terra férma fino alle Virginie, gli accordò per 
„ ricompcnfa dei fervizi, il privilegio efclufivo del traffico, e della 
,, tratta delle pelliccerie con i Selvaggi, e gli abitanti in tutta l’e» 
„ (Unzione dei fuddetei Paefi. ,, 

Simili furono le Lettere Patenti del di 25. Febbrajo 1657. in 
favore del Sig. Carlo di S. Stefano Cavaliere , e Signore de la Tour, 
e le Ordinanze del 23. Luglio, e 7. Ottobre 1660., con le quali 
il Sig. Roberto Yvon di S. Mauro fu confermato nel privilegio di 
far fòlo il commercio, la pefea, la liquefazione, e preparazione de- 
gli olj , lardi, e barbe della balena, Tarde Ile , cani, c lupi di mare; 
e tutto quello indipendentemente dalle Compagnie del Nord, e del 
Cànadà che Tempre ('udì (le vano ; in luogo delle quali vi è fidamente 
in oggi quella del Cadore unita alla Compagnia delle Indie; effien- 
do (lato qualunque altro Commercio nell’ America Settentrionale la- 
fdato libero a’Franeefi. 

In riguardo alle nodre poffèffioni in queda parte d’America, 
oderverd incidentemente , perocché quedo è il (oggetto, o il pretedo 
che gl* Inglcfi hanno prefo per cominciare le odilità, che hanno 
condotto alla gran guerra che al prefente ci occupa, offierverò io 
dico, che gl’ Inglcfi imbarazzati tolto nella fpiegazione, che hanno 
voluto dare alla ceffione, che la Francia gli aveva fatta nel Trattato 
d’ Utrecht deU’Acadia fecondo i fuoi antichi confini ; e difperando 
in (ine di (are adottare fopra ciò le loro idee, dopo avere ancora 
inutilmente tentato di prevalerli di un prctefo contratto di vendita 
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ad etlì fat» dai Selvaggi, fon giunti fino all’ardire di foflenere, che 
elfi avevano i primi feoperte quelle Colle, benché non vi avefero 
fiflàto alcuno Stabilimento, che dopo i Franceft, come fe la fera- 
•plice feoperta di un Pacfe baftaflè per acquirtarne la proprietà . 

Ma in quello con tutto ciò , benché indifferente Ila una tal cir- 
coflanza, -etti hanno voluto importunare . La verità fi è, che iFrance- 
fi non folo fono i primi , che hanno abitate quelle Colle , ma anco- 
ra ne hanno finta la feoperta. 

D’Argentrè, che ha fcritto in un tempo non fofpetto, ed in 
cui non poteva prevedere l’ ingiullizia , conia quale dovettero un gior- 
no diportarli l’inglefi, atte fi a nella fua Storia della Brettagna Lìb. f, , 
che i Brettoni, i Normanni, e gli altri Francefi hanno feoperto i 
primi , ed al più tardi nel 1504. il Canada o Nuova Francia con 
l'Acadia, ed i Paefi adjaccnti. 

Quello fatto è confermato da una Memoria dell’anno i6ar. 
tempo egualmente non fofpetto . Una -tal Memoria , la quale fi trova 
in uno dei Manolbritti delia Biblioteca di S. A. S. il Sig. Duca di 
Penthievre porta „ che i Francefi hanno feoperto, e frequentato in- 
„ torno all’anno 1504. i Paefi nominati al principio del diciaffettefi- 
,, mo fecoio la Nuova Francia, 1 il qual Paefe comprende non folo 
„ le ifole di Terra Nuova, ma ancora i Paefi di terra ferma, che 
„ fono al di quà djl Fiume del Canada, io di S. Lorenzo dalla parte 
„ di mezzogiorno dui Capo della Sabbia per la Baja di Santa Ma- 
„ ria, e di Sunta Croce fino al detto Fiume di S. Lorenzo, e da 
„ quello tutto in lungo fino alla fua imboccatura, e di là al Porto 
„ di Gafpay , alle -ifole di Capo Bretton, e di nuovo al detto Capo 
„ della Sabbia. ,, 

~ Un’altra pruova, per dire il vero, molto recente, ma altret- 
tanto più decifiva contro gl’lnglefi per effer fomminifirata da uno 
dei loro Autori, fi ricava da un libro intitolato: Hifloire , & Com- 
merce due Colonies /Ingioi [et data l' Amerique Septent rionale im- 
primé à Loadrts. en 1755. 

Al Cap. a. pag. 52. 53. 54. egli confetta, che,, la pefea al 
„ Banco di ferra Nuova è fiata praticata in tutti i tempi dai Fran- 
„ cefi, e molti anni avanti che gl’Inglefi avettcro formato uno Sta- 
,, bilimento nell* ifolà di Terra Nuova. Secondo il rapporto degli 
„ Autori, i pefcnori Bafcbes frequentavano Terra Nuova, avanti 
„ che Crilloforo Colombo avelie feoperto il Nuovo Mondo; e fe 
„ ne dà per pruova , che quando Giacomo Cartier toccò a Terra 
n Nuova nel 1534. una parte dei Capi, e Porti di quell’ lfola, vi 
„ erano dei nomi Francefi, o Bajcbi. ,, 

„ Guglielmo Porte!, foggiunge l’Autore, vedde parimente che 

K 2 „ i Fran- 
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„ i Francefi avevano vi fi tato negti antìehifljmi tempi quella parte 
„ d’America. „ 

„ Cornelio Wytfiiei attribuifce nella (leda maniera che Poftel r 
,, la fcoperta di Terra Nuova ai Francefi; ma egli non la fa così 
„ antica,, Brìtones , dice egli, & Normanni anno a Cbrifìo 1504. 
bas terras invenere , dum ajellorum mariaorum pifcauoni inten- 
der ent. 

„ A quelle tedimonianze (ì può aggiungere quella di Marco 
„ Efcsrbot Autore di un’idoria della Nuova Francia, che fcriveva 
„ nel 1608.. Ecco come fi efprime, continua l’Autore. A merno- 
„ ria d’uomini, e già da più fecoli i noftri Dieppefi, Novetielì 
„ e marinari d’Havre de Grace, d’Ilonfleur, e d’altri luoghi fan- 
„ no i viaggi ordinarj in quefli Paefi per la pefca dei merluzzi, 
„ con i quali eflì nutrifcono quafi tutta l’Europa, e provvedono 
• „ tutti i Vagelli del mare . „ Infra per la pefca dei merluzzi 
il Tit. 6 . del lib. 5. 

L’Autore oflerva in feguito, che 1 * Itola di Terra Nuova, il 
podeflò della quale afiìcura quello del Banco, in cui fi fa la pefca, 
è (lata lungo tempo un (oggetto di difputa tra i Francefi , e gl’lu- 
glefi; che le due Nazioni applicate a mantenerfi negli Stabilimenti, 
che vi avevano fatti, hanno dovuto per più di un fecolo foftenete 
diverfe battaglie, che k rendevano vicendevolmente e vittoriofe, e 
perdenti; e che infine per mezzo del Trattato di Utrecht la Francia 
cede tutta l’Ifola d’Inghilterra, non rifervandofi per i- fuoi pesatori, 
che il diritto di averci dei tavolati, e delle capanne nel tempo della 
pefca per prepararvi , falere , e leccare il loro pefee fopra le fpiagge 
dal Capo di Buonavifta fino al Ponte Ricco . 

Egli foggitmge ancora, che avanti quella cefiione della Fran- 
cia, gl’Inglefi non facevano gran cado della pefca fui Banco, ma 
«he dipoi avendone riconofciuta l’importanza, vi fi fono applicati in 
maniera, che gli hanno (atto concepire il dilegno di privarne alla 
prima occafione totalmente i Francefi, poco contenti di aver porta- 
ta la loro pefca molto più lontano, che i Francefi dopo quella cefiione. 

Tate è l’intolleranza deglTnglefi, e tale il danno di aver dei 
vicini così intraprendenti, e si ingiuftL 

Dopo tutto quello deve far meraviglia, che abufando parimen- 
te della cefiione che fu fatta ad dir nel medefimo Trattato, della 
parte dell’Acadia circofcritta dai luoi antichi confini, abbiano a po- 
co a poco portate le loro ufurpazioni fino a non voler più ricono» 
fcecc per confini- i monti Apalacbes , che l’Autore della Natura fem- 
bra aver fatti per fervire di eterni confini tra le due Nazioni in 
quelle parti di Monda. 

M* 
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Ma quello - ,, dì che con maggior difficoltà cì perfuadererao, egli 
è, che quelle medefime ufurpazioni degl’ Inglefi non fono (late che 
l'efecujrione clandeftma di un difegno formato già da gran tempo, 
d’invadere tutte le poflèffìoni dei Franccfl nell’America Settentrio- 
nale, fe quelli - non voleflero- riconofcerc che tutto tl It ro diritto in 
quella parte lo ritenevano in feudo dalla Corona d’Inghilterra . 

Una idea cosi bizzarra non è cosi facile a concepirli. Frattan- 
to fe ne ricava la pruovn dal femofb Manifèllo pubblicato a Bollon 
nel 171 1. fono nome della Regina Anna. 

Quello Manifello aveva per oggetto l’éfpullìone dei Francefi da 
tutta 1 ’ America Settentrionale „ Eccettuaci quelli , che prellallèro 
„ giuramento di fedeltà alla Corona d’Inghilterra; cote tutte fonda- 
„ te Copra i diritti, e titoli incontrollabili , che quella Corona aveva 
„ Còpra tutta quella parte d’ America. „ 

Quello Documento veramente curiofo fi trovò efiefamcnte ripor- 
tato in feguito di un Opera intolata : La cvndui&e des Francois ju- 
flifìée , irrrprefla a Utrecht nel 1756. 

Ci avrà dunque quella Nazione inutilmente avvertito di ufar 
precauzione in avvenire contro i fuoi nmbizitfi progetti? E poiché 
una Marina rifpettabile quale- è quella, che aveva Luigi XIV. è 
l’unico mezzo di obbligarla a contenerli entro i confini- della ma* 
, derazicne , che l’equità naturale dovrebbe foltanto prefcriverie , al ri- 
torno della pace ci addormenteremo noi ancora folla fede dei Trat- 
taci ? 

Luigi XIV. è fiato fino al prefente il’ modello, che il nollro 
invincibile Monarca- ha feguiro; egli lo feguità adunque ancora in 
quella parte , lenza che gli rincrefca per più lungo tempo una fpela 
divenuta neceflaria , per evitare il pericolo di ricadere nelle dolorale 
circo(lan 7 e, nelle quali ci aveva polli la perfidia degrrnglefi. (1) 

La gran potenza di Luigi XIV. egualmente che la fua- attiva 
vigilanza ha fondato il nollro commercio bilbgna adunque foflener*- 
io,, battendo i- medefimr fentferi. •*'* •'*" ’ • 

L’ interefiè dello Stato lo efige molto più, perchè' quello mede- 
fimo commercio, che ha ricevuco, dopo il Regno di quel gran - Prin- 
cipe, gli accrefciracnti che egli aveva preveduti, e che ne può ri- 
cevere altri ancora a proporzione che egli farà coltivato , protetto r 

e in- 

• * ; r li - '■ 1 "I 

^ (r) Le ingiuriofe efprelfioni' che (i leggono ufare-daT Slg - . Valin contro 
gl’ Inglefi conviene attribuirle alla naturale averfione , che i Francefi han- 
no cancro di efs» . E’ facile che fi rifVcgl» 1’ odio, c la maldicenza contro 
colora, che pollano formire ombra eJ ofhcolo alla nollra gloria, ed alla 
noftra grandezza Noi crediamo pertanto , che fe accennate invettive non 
fieno meritate dalla culta e geucroià Nazione Inglel’e . 
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e incoraggito, è la vera forgente delle ricchezze , che codicoifcono 
la forza d’ un Regno . 

Di fatto, non fi pub più mifurare la potenza , nè dalla fertilità 
del fuolo d'un Pacfe, nè dalla moltitudine de’ Tuoi abitanti , ma dal- 
le ricchezze che vi circolano. E come godere di quello vantaggio 
fenza il commercio? Se ne può giudicare paragonando l’ Inghilterra * 
e 1’ Olanda con 1’ ^lemagna . 

Cosi quelli fi abulàno d’una fpecie forediera, che forprefi dagl* 
inconvenienti del ludo, che tira con fe quali necefia riamente 1* ab- 
bondanza delle ricchezze, fanno ricadérne il biadato fopra il com- 
mercio, c defidérando la frugale femplieità de’ nodi i Padri, ne fol- 
lecitano con tutti i loro voti il ritorno. 1 coftumi potrebbero in 
quello cafo vincere lj viltà; ma non facendofi la riforma in tutti gli 
Stati nel medefimo tempo , quello che 1’ abbracciafse , diventerebbe 
tolto la vittima dell' ambizione degli altri. 1 principj del governo, e 
la politica refpettiva delle Nazioni devono variare per accomodarli 
alle circodanze ; e fino a tanto che fi vedranno gli altri popoli sfor- 
zarfi a gara per arricchirfi col commercio , lenza rigettare altresì le 
difficoltà che vi s’incontrano', farebb’ ella prudenza il non profittare 
de’ vantaggi del nofiro coi mezzi tanto facili di (ottenerlo, ed efien- 
derio, altro non facendo clic Arguire il piano fognato da Luigi XIV. ? 

E non fi dica già, che convren riilringerfi entro certi confini , 
perchè il commercio troppo eilefo nuoce alla cultura deile terre, e 
fpopola le campagne. Sarebbe facile il dimodrare, che la fpopola- 
xione, termine inoggi tanto alla moda, nafte da qualunque altra 
cauli: e come in fatti il commercio produrrebbe quello diiordine , 
fe le continue efportazioni fanno acquiilare ai proilotti de la terra un 
prezzo maggiore, che mette al coperto i coltivatori dalle loro fpe- 
le*.e itile loro fatiche? , i . - 

.Un foggettp più legittimo di lamento contro la navigazione , là- 
xcbbè Ja perdiq» degli uomini, che effà cagiona ; ma è da rifletterli, 
che con quello mezzo fi forma quel numero di marinari , con i qua- 
li fi rinnuovano ineeflàntemente le noilre forze marittime. Oltredichè 
tutti i noflri navigami non fon Francefi; e finalmente gli uomini che 
perche la Francia per quella parte, li riguadagna ; giacché vengono 
li llranieri fuccefsivamente a (labili) fi nel fuo (cno. 

L’ idea di quelli, i quali vorrebbero , che fodero abbracciate fol- 
tanto le più ricche branche del commercio , c che fi negligentafiero 
le altre, non merita la pena di effere efaminata, o piuttolo, per 
poca riflefsipne che vi fi fàccia, reda didrutta. Tutte le branche del 
commercio fi predano infatti un vicendevot foccorfo; dalla frefehez- 
za di cìafcuna dipende la bellezza, c il rigore dell’albero, di cui fan- 
no 
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no pane; una fola non può languire, fenza che le altre Tene riten- 
tino, e molto più ancora te ella fi fecca. 

Se alcune pertanto producono frutti meno abbondanti , non de- 
vono efier meno coltivate. Siccome effe cagionano minore fpefa , 
ciò che producono è in proporzione con le altre, alle quali inoltre 
con la loro attività communicano un nuovo grado di forza. 

Cosi Luigi XlV. non fi limitò a gettare un colpo d’occhio in- 
differente fopra la pefea , e fepra il commercio del Nord; e fe nel- 
la pace di Utrecht egli cede agi’ Inglefi l’ifola di Terra-Nuova con 
una parte dell’Acadia, non fidamente vi fu coftrctto dalle circcftan- 
ze, ma ancora nel rifervarfi tutto il Canadà fede principale del com- 
mercio delle pellicce con l’ifola Reale, e tutto il Territorio conti- 
guo al fiume di S. Giovanni , egli fiipulò efpredàmente pei fuoi 
Sudditi la libertà aflòlura della pefea fui banco di Terra - Nuova. E 
come fe egli avelie preveduto l’ eccedo, 'al quale gl’ Inglefi farebbe- 
ro giunti in feguito, egli fece inalzare follccitamente 1’ importante 
Fortezza di Louisbourg in veduta di assicurare la libertà della pe- 
fea, e di prevenire nel tempo fteffo le intraprefe, che avrebbero po- 
tuto tentare fopra il fiume di Quebec. 

Qu.'lc adunque, pollo ciò, è la politica di coloro, che valu- 
tando le nollre Colonie foltanto a ragione di ciò che ritorna effetti- 
vamente nella csfsa del Re, hanno la femplicità di dire, che quelle 
dell’America Settentrionale non meritano le premure del governo ? 
Non conlìderano certamente quelli politici millionarj , che dalla con- 
fervazior.c delle nollre podeflìoni in quei Paefi , dipende effenzial- 
mente quella delle nollre Idole dell’America meridionale, della nollra 
Colonia ancora nafeente della Luifiana dopo ottant’ anni di fiabili- 
mento in una delle più belle contrade dell’ Uni verte; del nodro com- 
mercio finalmente tanto Culla Coda della Guinea, e delle Indie O- 
rientali, che nel Nord dell’Europa, e del Levante. 

Io lo; ripeto, tinte le branche del commercio fono in ragione 
reciproca di dipendenza l’una delle altre, e quella dell’ America Set- 
tentrionale particolarmente, benché per fe (leda la meno abbondan- 
te, è forte quella, la cui corrfervazione maggiormenre imporci alla 
Francia. Se ne può giudicare dalla condotta, che hanno tenuta gl’ 
Inglefi per rapircela. 

Conferviamo adunque il noflro commercio nella fui integrità, e 
tale quale per le premure di Luigi XlV. noi lò troviamo fortunata- 
mente in grado di poterne godere. Se egli non ne ha raccolti che 
i primi frutti comprati a caro prezzo, ciò è accaduto, perchè vi è 
(lato bifogno e di tempo, e di grandi fpefe per fondarlo, e adì* 

curarlo. • 

Altri 
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Altri non vi voleva che un Principe come lui, che folle capa- 
te di formare e di efeguire un sì gran progetto. Qual combinazione 
di vedute, quali oracoli dovevano formontar-G? Ma il più grande , 
dopo aver creata una marina formidabile, era quello di piegare alle 
idee della navigazione, e del commercio marittimo, una Nazione che 
ad altro non afpirava che alla gloria delle battaglie- 

Non è acca luto già per il .genio ai viaggi marittimi, nei quali 
ella doveva incontrar dei pericoli, che cflà non abbia fatta la feo- 
perta delle più belle, e valle contrade; non è accaduto già che fi- 
no a quel fegno ella abbia riguardato con indifferenza il commercio 
marittimo nei Paefi lontani ; ma in luogo di penfare a formare flabi- 
limcnti folidi ne’ ricchi PaeC dell’ America, della quale aveva prefa 
poflelTo, la fua naturale incolhnza le aveva fatto preferire il com- 
mercio delle Ind.c, e delle contrade d’America occupate dagli Spa- 
gnuoli , .e Portughefi , c quello malgrado i terribili efempj di era» 
deirà, della quale molti t'rancefi erano {lati già da un fecolo le de- 
plorabili vittime. 

La relazione di quelle maravigliofe crudeltà degli Spagnuoli, e 
de' Porcughcft , che fi trova in un M. S. in foglio della Biblioteca 
di S. A. S. il Sig. Duca di Penthievrc , imprime un tale orrore , 
che non può follcnerlcne la lemure tenza interromperla. 

La gelofia, ed il furare di quelle due Nazioni per la conferva- 
zione de! loro commercio ondavano tanto avanti che trattavano con 
eguale inumanità e .quelli che trovavano in pieno mare , e quelli che 
Apprendevano a fare il commercio nelle loro Giurifdizioni. 

Per rimediarvi, fu Ihpulaco per mezzo di Trattati di pace, che 
gli atti d’ ollilità non potcllèro elìèr praticati al di -quà del primo 
Meridiano per P Occidente, e al di quà del Tropico del Cancro per 
il Mezzo, ;iorao , o andafièro le n vi alP Indie, e all'America, o ri- 
tornallcro da quelle parti , ma che al di là dell’ uno , e «L 1 P altro 
termine i Valceili farebbero di buona prefa da una parte , c dall’ 
altra . 

In difprezzo di quelli Trattati avendo praticata ancora i Portu- 
ghefi, e gli Spagnuoli l'ingiullizia d’ arredare i noftri Vafcclii, mof- 
fo dalle querele de’nodri armatori, e negozianti Luigi Xill. con u- 
na dichiarazione del dì primo Luglio . 634. „ ordinò a’fu.ii Sudditi 
di odervare i Trattati, a condizione perù che gli Spagnuoli , ed i 
Porrughefi ancor elfi vi fi dovefsero uniformare , praticando per al- 
,, ero, come in pafsito rilpetco ai Vafcclii, che farebbero dati incon- 
„ traci al di là dei confini fiabiliti ; ma che fino a quefii gli Spa- 
,, gnuoli, e i Porrughefi avefsero lafciata la libertà del commercio 
f , all* indie, e alP America, e per terminare le difficoltà inforce a 

moti- 
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„ motivo del Meridiano, fu quello fifsnto all’ lfola del Ferro fenza 
„ ritenere l’opinione di quelli, che lo collocavano olle Azzorre . 

Da quel tempo in poi adunque noi facemmo il commercio 
dell’ America , e delle Indie . Ma che era mai quello in confronto di 
quello, che fi proponeva Luigi XIV.? Bifognava di più popolare, e 
render fruttifere le Ifole dell’ America , che dovevano edere il centro 
di quello immenfo Commercio; e queda non poteva edere un’impre- 
fa de’ Particolari. Di là ne nafeeva la necedìtàdi formare Compagnie 
potenti foftenute da tutta l’autorità Reale, ed eccitate con l’ alletta- 
mento dei più grandi vantaggi , congiunti a fondi confiderabili rica- 
vati dalle Finanze dello Stato . 

Coi! comparvero tutte in un tratto nel mefe di Maggio 1664. 
le due celebri Compagnie, l’una conofciuta fono il nome di Compa- 
gnia delle Indie Orientali, l’altra fiotto quello di Compagnia delle 
Indie Occidentali . 

La prima fudìlle anche inoggi fiotto il titolo di Compagnia 
delle Indie femplicemente , perocché il Commercio, che ne forma il 
principale oggetto, non è di tal natura da edere abbracciato da Par- 
ticolari ifolati, e fenza alTociazione . L’altra non fece, per cosi dire, 
che inoltrarli , edèndo data foppredà dieci anni dopo , per efierfi ot- ' 

tenuto in quello corto intervallo il fine, che fi era propollo Luigi' 
XtV. nello flabilirla . 

QueiVultima compagnia aveva nella fua parte la Signoria delle 
noflre Ifole dell’America, che edà doveva popolare, e migliorare 
col privilegio efclufivo di farvi il Commercio. Aveva il privilegio 
efclufivamente d’ introdurvi dei Neri per didòdare, e coltivare le ter- 
re, al quile effetto era foltanto a lei permeda la tratta dei Neri alla 
Coda della Guinea. 

Nelle vedute del Principe il Commercio alle Ifole, e alla Coda 
della Guinea non era interdetto ai Particolari ; ma edi non potevano 
andarvi a commerciare fenza la permidionc di queda Compagnia , che 
dava loro parimente i Padàporti neccdàrj per quella Navigazione. 

Poco tempo approdo, e con Arredo del Configlio di Stato dei 
io. Settembre 1668., e 12. Giugno 1 669., fu determinato, che of- 
fa non accordaffe più i Padàporti , ma che con le fue permidioni fof- 
fiero fpediti i medefimi dal Re. Uno de’ motivi della formalità dei 
Padàporti Reali era quello di conofcere con quedo mezzo rodendo- 
ne del Commercio che potevan fare i Particolari in quelle Fole, per 
poi regolare fopra di quello il tempo deli’ efidenza della Compagnia, 
che non doveva edere che uno dabilimento palleggierò. 

In principio edà non accordava la pcrmidione di commerciare * 
alle Ifole, cd alla Coda della Guinea, che conia condizione che gli 

Tom. IL L Arma- 
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Armatori do velièro pagarle 6 . lire per Tonnellata di porto di ciafctm 
Naviglio ali’. andare, ed altre cinque per cento in natura di mercan- 
zie del terreno del Paetè al ritorno. 

JVIa ficcome il primo diritto delle Tei Lire per Tonnellata era 
troppo gravofo al Commercio, fu fopprelìò con Arredo del Confi- 
glio del di 9. Novembre 1669. che Infoiò fulfillcre ancora per qual- 
che tempo quello del cinque per cento delle mercanzie di ritorno. 

Frattanto rifpetto ai Neri, che farebbero trafportati in avvenire 
dalla Colla della Guinea alle Ifole dell’ America , un altro Arredo del 
Coufiglio del 26. Agodo 1670. fgravò intieramente gli Armatori del 
diritto del cinque per cento; perlochò non redava altro che il dirit- 
to del cinque per cento fopra le mercanzie, diritto che per incorag- 
gire maggiormente quedo commercio fu alla perfine ridotto al tre 
per cento con un altro Arredo del 4. Giugno 1671. Neh medefimo 
tempo tutte le mercanzìe dedinate per l’America furono dichiarate 
efenti da tutti i diritti di egreflb, e qualunque altro generalmente, 
poiché per l’ Arredo del Configlio del 1664. non n’ erano date af- 
francate che per metà, efenzione che fu in feguito confermata nel- 
la della, maniera che per le mercanzie dedinate per la Coda della 
Guinea con altro Arredo de’ j 8. Settembre, e 25. Novembre del 
medefimo anno 1671.. Quella dei diritti di concedione era lhta già 
accordata con quello del 12. Febbraio 1665., c rinnuovaca con al- 
tro del 4. Ottobre 1672., ed in line è data (biennemente conferma- 
ta nello dedb modo che quelli di tutti i diritti delle Chiulècon Let- 
tere Patenti del mefe di Aprile 1717. Art. 3. et 4. 

Edendo dato ancora creduto neceflario un pronto aumento dei 
Neri, per incitarvi gli Armatori, con l’Ordinanza del 13. Gennajo 
1672. furono ad edì concedute Lire dieci di gratificazione per cia- 
fcun Nero , che faccflero padàre dalla Coda delia Guinea alle Ifole, 
e tre Lire al Capitano, che ve gli conduccITc. 

In confiderazione di quelle aflerzioni, ficcome il Paefe aveva 
ancora bifogno d’un- foccorfo d’abitanti, di vacche, di cavalli, e di 
afini, erano dati incaricati gli Armatori di porrarvene un cerco nu- 
mero; ma col medefimo Arredo de’ 25. Novembre 1671. furono an- 
cora difpenfàti da queda obbligazione . Frattanto i Infogni delle Co- 
lonie aumentandoli a proporzione del Commercio che vi fi faceva, 
quello ultimo privlegjo durò poco, e dipoi non fi è più parlato di 
rinnuovarlo riguardo agl’ ingaggiati, come fi vedrà all’ Art, 16. Tit. 
l. Lib. Secondo del Capitano. 

A. tuoi quedi incoraggimenci Luigi XIV. ne aggiunfe ancora al- 
tri non meno propi} a. follecitare l’efiecuzione dei l'uol progetti di 
Commercio. Siccome Egli non aveva immediatamente nel Regno un 

nuine- 
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numero (ufficiente di Navi per una navigazione viva, e foflenota, il 
primo rimedio che immaginò quello Principe, fu quello di fare un 
Arredo nel fuo Conliglio di Commercio in data de’ 5. Dicembre 
1664. col quale, oltre la compatibilità del Commercio con la No- 
biltà, offeriva diverfe ricompenle a quelli, che fabbricaffero Vafcelli, 
o che ne compraflèro al di fopra di cento Tonnellate , per fargli fare 
dei viaggi nel Mar Baltico , e penare degli uomini , e delle donne 
nelle notlrc Colonie, gratificazioni che egli ebbe cura di rinnuovare 
con altri Arredi del dì 7. Settembre 1669. , e 15. Ottobre 1679. 

Per r attività del Commercio del Nord in particolare egli fece 
pubblicare ancora un’Ordinanza del 15. Gcnnajo 1671., in cui fi 
dichiarava, che farebbero accordati ai Padroni delle Navi Francefi no- 
leggiate per la Compagnia incaricata di quella parte di Commercio, 
cento foldi per Tonnellata al di là di ciò, che farebbe ordinato per 
il nolo dei Vafcelli Olandefi impiegati per la medefima Compagnia, 
dei quali cento foldi di aumento per Tonnellata farebbero pagati 40. 
per la detta Compagnia, e tre Lire per conto di S. M. 

Un Arredo del Configlio del 7. Dicembre 1669. aveva già in- 
vitati i Foreflieri proprietari delle Navi a venire a dabilirfi in qual- 
che Porto del Regno, offerendoli una gratificazione di cento foldi 
ancora per Tonnellata per ciafcuna Nave di cento Tonnellate, e di 6 . 
Lire egualmente per Tonnellata per quelle al di fopra di cento Ton- 
nellate, col pefo però di dichiarare alla Cancelleria dell' Ammiraglia- 
to, che era loro intenzione di far dimora nel Regno. 

Altra gratificazione ancora di quattro Lire per Tonnellata fu ac- 
cordata a chiunque làceffe codruire, 0 comprare Vafcelli al di fopra 
di 100. Tonnellate in Paefe draniero per farne l’ introduzione nel Re- 
gno, con Arredo del Configlio del dì 28. Ottobre 1679. 

Ne! medefimo tempo il Commercio non era interdetto ai Fore- 
dicri nei Porti di Francia, ma non era loro permeilo, che con l’o- 
nere di pagare 50. foldi per Tonnellata. Rifpetto ai Fiamminghi la 
impofizione èra il' uno feudo per Tonnellata; Ordinanza del dì 19. 
Dicembre 1673. rinnuovata con altra del dì 2. Marzo 1684., che 
l’ellefe ne! medefimo tempo ai fudditi del Ile di Spagna. 

La revocazione dcll’Lditto di Nantes avendo lafciato un certo 
vuoto nei nolìri Porti, fu fatto un Arredo del Ccnfiglio del dì 11. 
Gcnnajo 168“., pel quale fu pennellò a’ Forederi di qualunque 
Religione e(fi fodero di portarli a commerciare in Francia, di fog- 
giomani con le loro famiglie, ed i loro domedici per quel tempo 
che loro piaccdc, e di p.rtime in feguito con tutta la libertà. 

Benché quello avvenimento da pollcriorc alla nodra Ordinanza, 
ho creduto che la fua unione con gli oggetti precedenti tutti rela- 
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tivi alle mìfure prefe da Luigi XfV. per render florido il Commer- 
cio del Regno, non permetcellè di ditlaccamelo . 

Per la medefima ragione io pollò qui oflervare che quello 
gran Re dopo aver dirette da fe (ledo le grandi operazioni del 
Commercio nel Tuo Configlio privato nominato il Configgo del 
Commercio dell' anno 1664, (labili finalmente un Configlio del 
Commercio leparato con Arredo de* 29. Giugnio 1700.; in feguito 
creò fei Intendenti di Commercio con Editto del mefe di Maggio 

1708., e ordinò che vi fodero delle Camere di Commercio in alcu- 
ne Città del Regno. Quella della Città della Roccella fu ordinata con 
Arredo del dì ai. Ottobre 1710.; ma non è (lata realmente (labilità 
che in confeguenza d’ un fecondo Arredo del di 15. Luglio 1719. 

Riprendiamo il difeorfo . Dop i che quello Principe ebbe vedu- 
to, che l’ardore de’ luci Sudditi per il Commercio fepra tutto per 
quello delle Ifole di America aveva corrifpollo alle fue intenzioni , 
s’ affrettò a revocare la concefsione della Compagnia delle Indie 
Occidentali, ed in una parola a l'opprimerla, come divenuta fuperflua 
-per l’avvenire: cosi ella non fufsitlì clic dieci ann>, ellèndo data 
fiffita 1’ Epoca delia fua fopprefsionc con Editto del mefe di Dicem- 
bre 1674. 

E’ dato già ofièmto, che avanti gli Arredi de’ io. Settembre 

1668. , e 12. Giugno 1669., quella Compagnia non folamence dava 
le permifsioni per il Commercio di quede Ifole, ma ancora accor- 
dava i Pafiiporti nccelfarj per queda navigazione; che in feguito il 
Re ordinò, che quelli viaggi non fi facellèro in avvenire, che per 
mezzo de’ Pdlàporti della corte, e che uno de’ motivi di queda 
condizione impofta agli Armatori per queda forca di Commercio, 
era quello di riconofcerc con certezza i pogrefsi che vi farebbero 
i Particolari . 

Ma ve n’ era un altro ancora più intereflànte , che era quello 
d’ impedire ai Foredicri di dividere qucfto Commercio con i Fran- 
ccfi; e per queda ragione con Arredo del di io. Giugno 1669. fu 
ordinato, che i Padàporti del Re non. fodero più fpediti , che fopra 
i Certificati de’ Direttori della Compagnia, e che fc ne facedè il 
Regillro all’ Archivio degli Ammiragliati de’ luoghi della partenza 
de* Vafcelli , con 1 ’ obbligo per parte degli Armatori di >icon ’.urre la 
loro Navi 0 ne’ medefimi Porti, o in qualche altro del Regno. Il 
che fu confermato tanto per altro Arredo del dì primo Luglio 

1670., il quale efisjè di più il Certificato degli Ufficiali dell’ Ammi- 
ragliato, il quale ordinava che la nave, per cui il Padàporto era do- 
mandato, foflè attualmente nel loro Porto, clic per un altro Arre- 
do ancora del di 30. Dicembre del medefimo anno 1670.; il tutto 
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fotto la pena della Contìfcazioce con 1500. Lire d’emenda contro 
i contravventori, e fotto una maggior pena ancora in cafo di reci- 
diva. 

Avanti quello tempo per mezzo di pennidìoni clandeftine , che 
la Compagnia dava ai Fore. 'fieri , fi erano eifi in qualche maniera 
ufurpati il Commercio de le nofire Ifole; dal che n’ era accaduto, 
che per porre un freno alla loro cupidigia, i. Governatori avevano 
introdotto l’ufo di fidare il prezzo delle loro mercanzie nella fteflà 
maniera che quello degli zuccheri, ed altre derrate, che gli erano 
date in cambio; c quell'ufo elfi l’eltefero ai Francefi dopoché eb- 
bero rillabilito il Commercio, per via degli Ordini precifi del Re, 
che n’efcludevano afiòlutamcnte i Forcfiieri . 

E ficcome quell’ ufo era piuttofio un’ abufo intollerabile tendente alla 
total rovina del Commercio, fu fatta un'Ordinanza fotto di 9. Giugno 
1670., in cui fi fiabiliva ,, che in avvenire tutte le mercanzie, che 
„ làrebbero portate dalla Francia ntlle Colonie, farebbero vendute, 
„ cd efitate fia in digrofio, fia a minuto a quel prezzo, claufule, e 
„ condizioni, delle quali converrebbero i venditori, ed Ì comprato- 
„ ri, con proibizione a tutti gli Ufiziali, ed altri di dare alcun prez- 
„ zo alle dette mercanzie, nè egli zuccheri prefi in cambio fotto 
,, qualunque pretcllo. „ 

Dopo ciò di altro non fi parlava che d’ impedire, che i Fore- 
Aieri avefièro parte nel nofiro Commercio deìle Ifole; e Luigi XIV. 
quando non ne avelie avuto l’efcmpio dalle altre Nazioni, che tutte 
fenza eccezione avevano collantemente efclufi i Forefiieri dal Com- 
mercio delle loro Colonie, comprendeva troppo bene gl’ interelG 
della fua gloria, c dello Stato per negligenrare le precauzioni con- 
venevoli a quello foggetto. 

Per ottenere più ficuramente la formalità , alla quale egli afiòg- 
gettò gli armatori, di prendere i Pafiàporti della Corte nella manie- 
ra fopra indicata , egli aggiunfe le proibizioni più e r preflè a’ fuoi Sud- 
diti di afibeiare alcun ForeAicroal loro Commercio, e di predare ad 
elfi il loro nome direttamente, o indirettamente; proibizioni che rin- 
nuovate con le Ordinanze dei 10. Giugno 167 o. , e tu. Maggio 
1671. fotto la pena di 500. Lire d’ Ammenda, c di punizione cor- 
porale in cafo di ricaduta, furono reiterate ancora con altre del 18. 
Luglio del detto anno, 23. Aprile, 5. AgoAo , e 13. Settembre 
16K6. che aggiunfero alla pena della prima contravvenzione quella 
della Confifcazione , e di 1500. Lire d’emenda. 

Dopo queAo tempo, quelli Regolamenti sì faggi, e sì falutari, 
non hanno provata la minima variazione; cfli fono Itaci al contrario 
folennemente rinnuovati . 

I. Col 
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I. Col Regolamento Generale dei co A godo 1698. In occafio- 
ne del Commercio proibito introdotto nelle I Iole dell’ America, du- 
rante Sa guerra terminata con la pace di Rifwik. 

‘II. Con le t'amofe Lettere Patenti del mele d’ Aprile 1717. Effe 
erano Hate precedute dal Regolamento de’ 15. Gennaio del medefimo 
anno tendenti al medefimo fine in quella parte, riguardo a ciò, che 
per l'Articolo 16. del Titolo 4. era proibito a tutti i Mercanti, Pa- 
droni, Capitani, ed altre genti di mare naviganti nei mari dell’ Ame- 
rica, di farvi alcun Commercio con i Foreftieri, e di approdare con 
tal difegno alle Colle, cd Ifole de' loro Stabilimenti , Cotto pena, per 
la prima volta, della Confifcazione de’ Vafcclli col loro carico, e 
delle Galere in cafo di ricaduta contro i Padroni, ed i Marinari , che 
avefièro fatta quella navigazione. 

IH. In fine con l’Edicto del roefe d’Ottobre 1737., in cui fi 
reiteravano le proibizioni fatte ai Forellieri di commerciare nelle no- 
ftre Ifole, e Colonie dell’America Cotto pene molto Tevere. 

11 Colo cangiamento che fia accaduto egli è, che dopo il 17 rj. 
non è fiatò più necéfiàrio il munirfi d’ un Pafiàporto della Corte 
per andare alle Ifole dell’ America; ma è badato il prenderlo dall* 
Ammiraglio , come per qualunque altra navigazione ; perocché la 
Corte ha penfaco con fondamento , che il nollro Commercio era ab- 
badanza llabilito, e aliai brillante per non aver più a temere , che 
i Forcdieri vi prendedèro parte, per quanto i Governatori, c gl’ In- 
tendenti mancaflero al loro dovere. 

Frattanto quella efclufione de’ Foredieri sì naturale e sì confor- 
me alla retta ragione, come pure alla Tana politica é data mefià in 
problema poco dopo a tal fegno, che vi è dato d’uopo di tutta la 
fermezza del gran Minidro, che allora prefedeva alla Marina, per 
far trionfare ii vero interefTe della Nazione , e tutto l’ afeendente che 
gli dava la fuperiorità del luo genio, per ricondurvi gli fpiriti. 

Il .proporre l’ammifiione de’ Neutrali, come 1 ’ unico mezzo di 
confervare le nodre Colonie, è cofa degna foprattutto cf un Secolo 
filofofico come quello, in cui tutto fi dà alla ragione, perocché vi 
tiene il luogo delia ragione la frivolezza. A forzi d’ argomenti fofi- 
ftici fi pretendeva provare, che era giusto il eterificare il Commer- 
cio del Regno forte fenza poterlo recuperare, e parimente col dan- 
no evidence di veder paflàrc in potere del nemico quelle medefime 
Colonie che fi volevano confervare in tutto il loro fplendore; e tut- 
to ciò per il timore di alterare un poco !a felicità deifuperbi Colo- 
ni , ai quali fembra di non stare uniti alla Francia , che in propor- 
zione de’ vantaggi che ne ricavano, e che in tempo di guerra non 
credono di dover dividere con efià le infelicità , e gl* inconvenienti . 
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Per sì bella cagione i nostri ragionatori lì confumavano in ba- 
gattelle metafifichc , ove l’ ironia aggiungendo il motteggio ai fallì 
calcoli fi sforzava di gettare un ridicolo amaro fopra i giusti lamenti 
dei Negozianti riuniti del Regno» Quando i loro Aristarchi fodero 
stati stipendiati dagl’ Inglefi , avrebbero eifi potuto meglio fervirgli, e 
tradire gl'interedi della Patria? Abbandonare tutto il n stro Commer- 
cio dell’ America a’ Forestieri, diciamo meglio, a’nosrrì nemici per il 
folo timore di non poterlo folknere, come in tempo di piena pa- 
ce; qual felice efpedience ! 

Qucdo progetto, non meno pregiudiciale che vergognofo alla 
Nazione, e contuctociò talmente protetto, che fi è penfato a por- 
tarlo avanti, è reflato felicemente incagliato; perchè egli avrebbe 
incontrata la medefima forte fotto Luigi XIV. onde per un fegnala- 
to effetto della Provvidenza fi vede che lo fpirito del governo di 
qucdo gran Re Tempre infiuifee fopra le deliberazioni de’Miniftri in 
tutte le critiche circodanze. 

Quello Principe non aveva creduto folcanto dì doverfi cautelare 
contro il Commercio de* Foreflieri nelle noftre Colonie, ma aveva 
edefe ancora le fue vedute fino a interdire tutto il Commercio tanto 
agli Ufiziali, che comandavano i Tuoi Vafcelli, e agl’ Intendenti, 
Commidarj, ed altri Ufiziali della Marina, che a’ Governatori, Co- 
mandanti, ed altri Ufiziali delle Colonie. 

Il fine di quede proibizioni rifpetto ai Capitani , ed Ufiziali che 
fervivano fopra i Vafcelli dei Re era, perchè loderò quelli Vafcelli 
fcrnpre in dato di combattere per fodencr F onore della Bandiera , 
non offendo imbarazzati nei traffici , alla confervazrone de’ quali quel- 
li che vi farebbero imeredàci, penferebbero affai pià, che alla glo- 
ria della Nazione; e d’impedire infieme, che quelli Ufiziali non fa- 
ceffero un dmno confìderabile al Commercio de’ Negozianti , attefe 
le preferenze, che avrebbero faputo ottenere in- loro pregiudizio . 

Quello fecondo motivo riguardava nel tempo (ledo gl’ intenden- 
ti, e Commidarj della Marina egualmente che i Governatori , e gli 
altri Ufiziali delle Colonie; ma vi era dipiù, rifpetto a quelli, il timo-» 
re dell’ abufo della loro autorità. 

Luigi XIV. fece tutte quede proibizioni fino dal principio del~ • 
Io dabilimento del noflro Commercio alle Ifole dell’ America ; e 
perchè efse crino molto poco offervate , fu obbligato a rinnovarle* 
più d’una volta. 

L’ Ordinanza più rimarcabile a quello propofito è quella del dì 
ao. Agollo 1691. con la quale fu proibito come altre volte „ tanto 
,, ai Capitani, ed alcri Ufiziali de’ Vafcelli del Re, d’imbarcar al- 
„ cuna mercanzia, che agl’intendenti di Marina, Commiflàrj - Ordi- 

„ natori, 
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„ tutori, Commiflàrj, o Comincio ai gradi, ed altri impiegati nella 
„ Marina di fare alcun Commercio direttamence, o indirettamente, 
„ ni di prendere parco fotto lor nome, o fotto un nome interpo- 
„ (lo, fotto qualunque pretdlo, nei Vafcelli, ed effetti di loro ca- 
„ rico appartenenti ai Sudditi del Re, il tutto alla pena della caflà- 
„ zione, c di jooo. Lire d’emenda applicabile un terzo al denun- 
,, datore, un terzo ai poveri del Porto, e l’altro terzo ai Re. 

Invano quelle proibizioni furono ancora rinnovate, con altra 
Ordinanza del 22. Ottobre 1692. con l’Articolo 9. del Regolamen- 
to de’ 20. Agollo 1698. fotto pena della privazione degli appunta- 
menti, e della Caffazione, e con altro Ordine de’ 20. Ottobre 1705. 
non eflèndo (late giammai quelle Ordinanze dal maggior numero 
peggio degù: ce : ed ecco la forgente degli affronti, ai quali è (lata 
foggetta la nollra Bandiera in divcrfi rifeontri , ed inlìeme delle no- 
ftre difgrazie fui mare nella guerra precedente . 

Frattanto, come dopo tuttociò conciliar la condotta di alcuni 
Ufiziali col difprezzo che dii affettano per il Commercio lino a 
fervirfi d’ efprdfioni indecenti per liberarli dallo feortare le navi mer- 
cantili ? Il Commercio non avrebbe egli adunque maggiore (lima 
predò di loro , che allorquando ed: lo fanno per loro flefsi in di- 
fprezzo delle Leggi dello Stato? 

Del rimanente con l’Articolo primo di quello Regolamento del 
dì ao. Agollo 1698. per arredare il corfo del Commercio proibito, 
che la guerra aveva cagionato all’ America, e per rillabilirvi il Com- 
mercio legittimo a prolitco della Nazione, e dei diritti di appalto 
nel medefimo tempo, fu ordinato, che ,, neflìm Proprietario di Na- 
„ ve, 0 altro Cadimento dellinato per le nostre Ifole, non poteflè 
„ inviarvelo, che dopo averne ottenuta la permidìone con PalT.por- 
,, to di Sua Maedà, che non farebbe fpedito fenza il Certificato 
„ dell’Ammiragliato, da cui refultaflè che il Vafcello era attualmen- 
„ te in Porto; il qual Certificato farebbe inviato al Director Gene- 
„ rale del Commercio. Bi fognava in feguito, che il Paffaporto, fof- 
„ fe regidrato all’Archivio dell’ Ammiragliato, dove il Vafcello era 
„ fpediro, e finalmente, che l’armatore, e il Capitana deflèro cau- 
„ zione, che farebbe ricevuto in prefenza del Commeffo degli ap- 
„ palei per l’efecuzione delle Claufule, e condizioni che vi Lrebbe- 
„ ro efprcfiè per il ritorno in Francia, e per il pagamento dei di- 
„ ritti nel luogo dello fcarico. „ 

Gli altri Articoli avevano ancora per oggetto d’ impedire il 
Commercio Straniero, c di contrabbando, adeguando gl’ uni ricora- 
penfe a quelli, che fi conformerebbero alla volontà dei Re, e ordi- 
nando gli altri ammende, cd altre pene contro i trafgredori della re- 
gola. 1 Go- 
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! Governatori , I Contundami , gl* Intendenti , eJ altri Ufìziatf 
non vi erano partati fotto iì letizio ; perciocché Tempre per loro ca- 
gione , il Commercio dc’Franeeft ha molto l'offerto intuiti i tempi. 
Ma Luigi XIV., benché affatto indipendente egli foffe, non poteva 
in quella parte farli obbedire ad una si gran di danza l'opra tutto in 
4111 punto di quella natura, ove Io fpirito d’avarizia, e il dclìdcrio 
di rapidamente arricchire offufeava non meno ogni fentknento di 
-onore, che di fubordinazione . 

Allora per la fopprefsione della Compagnia dell’ Indie Occiden- 
tali con Editto del mele di Dicembre 1674., il Diritto del 3. per 
cento Tulle mercanzie procedenti dall’America, al quale era dato ri- 
dotto quello del 5. per cento llabilito in origine, lì trovò devoluto 
al Re, e continuò ad eflèr pagato fotto nome di Diritto delia pof- 
fefsione dell' Occidente. 11 medefimo gli è (lato pagato ancora dipoi 
fino al prefente, ma fenza aumento, eccettuato l'anno 1 727., in 
cui per una dichiarazione del Re del dì ao. Novembre fu importo 
un nuovo Diritto del mezzo per cento, perchè ne fòrte impiegato il 
prodotto nelle fpefe neceffarie per impedire il Commercio di con- 
trabbando olle Ifole. 

Quello diritto, al quale i Negoziami medefimi anno d.to luogo 
con k fperanza di rimediare con erto agli aburt troppo tollerati dai 
Governatori, e Comandanti delle Colonie, non doveva durare che 
per tre anni; ma egli è flato dipoi prorogato regolarmente di tre anni 
in tre anni con Arredi del Configlio, ed ancora in oggi fufsifte. Da 
ciò nè refuleato. foltanto un nuovo aggravio per il Commercio, 
fenza che egli ne abbia ricevuto verun follievo. 

La Compagnia dell’ Indie Occidentali avanti la fua fopprefsione 
aveva d'giè fofferto uno fmembramento per lo ftabilimento della Com- 
pagnia del Senegai , il Commercio della quale comprendeva il Sene- 
gai, il fiume di Cambia, ed altri luoghi della Colla d’ Affrica dal 
Capo Verde fino al Capo di Buona Speranza. 

Quc.fa nuova Compaglia doveva naturalmente incontrar la for- 
te di quella dulia quale era (lata distaccata. Frattanto erta fu confcr? 
mata con Lettere Patenti del mefe di Giugno 1(79.-, e Luglio 1681. 
Da quelle ultime fu nominata la feconda compagnia del Senegai. Ne 
fu poi stabilita una terza con altre Lettere Patenti del mefe di 
Marzo «696. 

La tratta de’ Neri ha fofferte molte variazioni . 11 privilegio efclu- 
Ilvo per anni 20. fu accordato alla Compagnia della Guiuea stabilita 
con Editto del mefe di Gennaio 1685. Alla fpirazione di un tal 
termine , questa Compagnia ne ottenne la proroga fino al mefe di 
Novembre 1713. fotto il nome di Trattato dell ' /ìflìento . 

Tom. II. M Alla 
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Alla Tendenza di questo nuovo termine, vi ftirotro delle propo- 
rzioni per la rinnuovazione del privilegio; ma il Re preferii la li- 
bertà del Commercio; ed in confeguenza con Lettere Patenti del Me- 
fe di Gennaio del 1716. questo Commercio fu refe libero a tutti i 
Negozianti, ed Armatori delle Città , avendo la facoltà di Commer- 
ciare alle Colonie, con le medcfime efènzioni, che aveva la Com- 
pagnia, a condizione per altro fecondo l’Articolo 3. di pagare al 
Teforiere Generale della marina lire no. per testa de’ Negri, che fa- 
rebbero sbarcati all’ America, c rifpetto alla natta della polvere d’oro 
di pagare lire 3. per Tonnellata , il tutto al ritorno delle Navi in Francia». 

Queste forti di armamenti non potevano allora farfi , che nei 
Porti di kouen, della Roccelln, di Bordeaux, e di Nantes. 

Fu determinato in feguito con una dichiarazione del Re del 14. 
Dicembre del medefimo anno riguardante i Moretti, e ie Morette, 
che non avrebbero pagato, che i due terzi del diritto per i primi, 
e la metà per le feconde. 

Un’Arresto del Configlio del 37. Settembre 1790. revocò que- 
sca Libertà del Commercio della Guinea , e ristabilì la Compagnia 
creata nel 1685. con la riunione perpetua alla Compagnia delle In- 
die, alla quale furono accordati i medefimi Diritti, e Privilegi, dei 
quali la prima aveva goduto, e dipiù non folamence l’efenzionc deh- 
le 20. lire per testa de’ Negri e delle tre lire per Tonnellata, che il 
Re aveva imposte fopra le navi dei particolari; ma ancora una gra- 
tificazione di 13. lire per testa de’ Neri, che eflà introdurrebbe alie 
Ifole, e Colonie dell’America, e di 20. lire per ciafcun marco di 
polvere d’oro, che farebbe entrare nel Regno. 

Mediante una tal difpofizione tempre fufsistente i Particolari 
non potevano più fare il Commercio della Guinea , che con la per- 
mifsione di questa Compagnia , alla quale efsi pagavano per ogni te- 
sta de’ Neri, Nere , Moretti , e Morette indistintamente , che introdu- 
ceflcro nell’America, la fomma di 10. lire d’argento- di Francia al 
ritorno delle Navi nel Porto del Regno, in cui fi fa il difarmamen- 
to . Non è dovuta cofa alcuna per la tratta della polvere d’oro. 

Del rimanente questa Compagnia non può permettere un tal 
Commercio che a’ Negozianti delle Città, che hanno il Diritto di 
commerciare alle Colonie, per Arresto del Configlio dei 30. Set- 
tembre 1741. 

Al tempo di questa Ordinanza, non fi parlava ancora della no- 
stra Colonia della Luifiana . Questo paefc sì bello , e sì fertile era 
appena fcopcrto , onde non fe ne conofceva punto il valore ; e ne 
fiamo stari all’ ofetiro parimente anche per molto tempo approdò , 
perchè non fi ricevevano, che dei rapporti infedeli. 

Avu- 
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Avutene relazioni migliori, fi pensò in fine a farvi un folido 
stabilimento. Per quest’ effetto fu formata la Compagnia d’ Occidente 
con Lettere Patenti del mefe d’ Agosto 1717. col privilegio efclufivo 
.di farvi jl Commercio, e di ricevere tutti i Castori grafsi , e fccchi , 
che gU Abitanti della Colonia del Canadà patteggiaflcro nel paefe . 
Questa concezione, che era per 25. anni da cominciare dal dì primo 
Gennaio 1718. fino al Dicembre del 1742. fu confermata fpecial- 
mente per la tratta de’ Castori con Arresto del Configlio del dì 11. 
Luglio 1718. accompagnato con Lettere Patemi del medefimo 
giorno . 

L’ Articolo 5. -di quello Arredo del Configlio ha fidato il prez- 
zo dei Caftori gradì a tre lire la libbra, e quello dei Callori fecchi 
ad una Hra, e folcii 10. 

Nell'Articolo 19. c 20. fono dati dichiarati Giudici competen- 
ti delle differenze, che nafcer poceflèro fopra quedo foggetto gli 
LJfiziali del l'Ammiragliato, falvo l’appello all’ ordinario, fe i C adori 
fon trovati ne’vafcelli, barche, o fcialuppe. Fuori di quedo cafo, 
■fi appartiene agl’intendenti nelle Province, e al Luogotenente Ge- 
nerale delia Polizia per Parigi, l’efame di dette pendenze, falvo 
l’appello al Cordìglio di Stato del Re. 

Queda .Compagnia d’ Occidente egualmente ohe quelle del Mar 
del Sud, e della Guinea furono riunite nel 1719. e 1720. alla Com- 
pagnia originariamente nominata la Compagnia dell’ Indie Orientali , 
■e dipoi fino al prefente la Compagnia delle Indie femplicemente . 

Ma eflà non ha goduto della lira concedìone, in rapporto alla 
Lurfiana, per tutto quel tempo, in cui doveva durare, clfendofi di* 
meda nelle mani del Re, il quale accettò la di lei dimidinne con 
Arredo del Configlio dei 23. Gennajo 1731. aceomp gnato dalle 
Lettere Patenti del di io. Aprile feguence. Dopo di che Sua Mae- 
<tà con Ordinanza del dì 4. Agodo del medefimo anno pcrmeflè a 
.tutti i fuoi Sudditi di andare a commerciare liberamente alla Luifu- 
ca. con le roedefime condizioni che alle (fole, ed ahre Colonie 
dell’America; ri che fu (li de anche prefentemence . Ma il privilegio 
■del commercio de’ Cadori, egualmente che quello della tratta alla Co- 
ita della Guinea è redato alla Compagnia delle Indie, di maniera 
che i Particolari non poffòno far la tratta dei Neri -Tenia la Tua por- 
mi (bone, come è (tato di fopra oflèrvaco. 

In tutto quello, egli è facile il riconofcere il profeguimento, 
e l’efeCuzione del piano di commercio formato da Luigi XIV., ma 
non v* è alcuna cofa, che meglio lo pruovi, delle famofe Lettere 
Patenti del mefe d’ Aprile 1717. date principalmente per le lfJe 
deli’ America in particolare , e dichiarate in feguitu comuni per tutte 
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le altre noflre Colonie; cioè per il Canadà con Arrefto del Confl- 
glio del di li. Dicembre del medefimo anno, c per laLuifiana eoa 
altri Arredi dei 30. Settembre 1735., c 31. Ottobre 1741. 

E’ rimarcabile il preambulo di quede Lettere Patenti. Eccolo. 
„ 11 defunto Re avendo con Editto del mefe di Dicembre 1674. 
„ diftrutn e foppreflà la Compagnia delle Indie Occidentali prece* 
„ dentemente (labilità con altro Editto del mefe di Maggio 1664. 
„ per far Polo il commercio delle ifole Francelì dell’America, ed 
„ avendo riunito al dominio della Corona le Terre e Paefi , dei quar 
,, li ella era in pofleflb, con permiflìone a tutti i Puoi Sudditi ditraA 
„ ficarvi liberamente volle per mezzo di differenti grazie eccitarli a 
„ renderne più florido il commercio. Quella ccnfiderazione l’impe- 
„ gnò a fare il 4. Giugno, c C5. Novembre 1671-, il 15. Luglio 
„ 1673., il primo Dicembre KS74., il 10. Maggio 1 677., e il 27. 
,, Agoftoi7oi. diverfi Arredi, con i quali egli dentò da tutù i di- 
„ ritti di egreflo, e qualunque altro generalmente le derrate, o roer- 
„ can zie del terreno, o fàbbrica del Regno desinate per le Colonie 
„ Francefì, e con gli Arredi dei 10. Settembre 1608., dei ly.Mag- 
„ gio 1670. , e dei la. Agnflo 1671., accordò la facoltà di cujìo- 
„ dire nei Porti del Regno le mercanzie provenienti dalle dette Co- 
„ Ionie. Noi Piamo dati informari, che ledivcrPe circodanze dei tem- 
„ pi hanno data occafione ad una gran moltiplicità d’altri Arredi, 
„ le d ; fpofizioni dei quali aflblutamente contrarie, 0 difficili a con- 
„ ciliare, fanno nafeere frequenti conteflazinni trai Negozianti, e 
„ l’Affittuario dei nodri Appalti, il che farebbe capace d’impedire 
„ ai nodri Sudditi di edendere un commercio , che é utile , e vantag- 
„ giofo al noflro Regno , e che merita un favore , ed una prorezìo- 
„ ne particolare; noi abbiamo creduto neceflàrio di provvedervi con 
„ una Legge fida , e certa , dopo aver fatte efaminare le Memori* 
•„ che ci fono date prefentate fopra quedo Poggetto dai Negozianti 
„ del nodro Regno, le xifpofle dell’Affittuario dei nodri Appalti, 
„ e tutti gli Editti , Dichiarazioni , ed Arredi fatti fopra quella mar 
„ rcrh . Per quefle ragioni ec. „ 

Siccome quella Legge (1) è ancora in oggi la regola del com- 
mercio delle noflre Colonie, eccettuati alcunicangiamenti , che fon 
(ombrati neceflàrj , importa edremaniente il farla conofcere ; e l’ idea 
che fe ne dà , non comparirà una parte feparata dell’ Edilìzio a 
quelli che vi riconofccranno il piano di Luigi XIV. 

L’Articolo I. determina i Porti, nei quali gli armamenti per le 
Colonie potranno eflèr fatti. Quelli Porti fono Calais, Dieppe, U 

i Havre , *t 

(1) Si troverà quedo Doramene» fotta 1 ’ Articola 16. Tit. del Capitano . 
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Havre, Rouen, Honfleur, St. Malò, Morlaix, Bred, Nantes, la 
Rochelle, Bordeaux, Bacmne, e Cette. 

Dipoi la medcfiim facoltà è itati edefa a Marfilia con altre 
Lettere Fatemi del mefe di Febbri jo 17.9., a Dunkerque con al- 
tre del mefe d' Ottobre 1741. confermate con Arrefto del Configlio 
dei 3, Settembre 1 716 . a Vannes con Arredo del Configlio del ai. 
Dicembre 1728., e ancora a Liboume, e a Cherbourg con Arredo 
del Configlio del dì 8. Giugno 1756. 

I Negozianti che armeranno per le Colonie fon foggetti per 
l’Articolo 11 . a far la loro fommiflione all’Archivio dell’ Ammira» 
gliaco, con la quale efli fi obbligheranno fotto pena di lire 10000. 
d’emenda, di far ritornare direttamente i loro vafcelli nel Porto, da 
eui partono, falvi i cafi di trattenimento forzato, naufragio, o altro 
accidente non preveduto. 

Si trova nell’Articolo III. l’efenzione di tutti i diritti d’ingret 
fu, e d’egrefib per tutte le mercanzie del terreno, o della fab- 
brica del Regno ancora per il vafellame d’argento, la dedicazione 
del quale farà per le Colonie Francefi, fe efìè vengano dalle Pro- 
vince dei cinque groflì Appalti, o da quelle reputate forediere, ec- 
cettuati i diritti uniti, e dependenti dall’Appalto generale degli aiuti 
.e delle poffèdioni. - f < 

Parimente per le munizioni da guerra, viveri, ed altre cofe ne- 
«efiarie prefe nel Regno per l’armamento dei vafcelli, che hanno k 
medefima dedinazione. 

Bifogna confiderare, che vi è un’ Ordinonaza di Luigi XIV. 
de 4. ftlarzo 1699. che proibifee di portar l’oro, o l’argento in 
monete alle Ifo’e dell’America per commerciarvi , di maniera che il 
commercio non deve farli che con le derrate, c mercanzie, fotto la 
pena della confifcazione , di 3000. lire d’emenda, e della prigione 
contro i Capitani, o altri contravventori, e di tre anni di galera in 
calo di ricaduta ; la quale Ordinanza fondata fui prmcipj di quedo 
commercio, è fempre redata nel fuo vigore, non eflèndo data mai 
revocata da alcuna Legge , nè tacita , nè efprefià . 

Per l’Articolo V. le derrate, e mercanzie del Regno, che 
vengono per mare da un Porto del Regno de (To in un’altro, devo- 
no ni loro arrivo cflèr racchiufe in un magazzino di depofito fenz* 
poter elitre trafportate da borbo a bordo. 

Relativamente a quelle, che vengono per terra, bifogna fame la 
dichiarazione al Banco o Ufizio del luogo, in cut fi prendono pel 
quantità , pefo , e mifura , nel prender una Bulletta di tranfito , e far» 
le (caricare nel magazzino di depofito nel termine di tre mefi, fe- 
condo la difpofizione dell’Articolo VI. 

Se 
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Se vi è frode nel trafporto, vi è la pena della confifcazlon* 
delle mercanzie, e di 500. lire d’ emenda ai termini dell’Artico- 
lo VII. 


L’ Articolo VllL ordina, che le mercanzie non porranno elTere 
imbarcate, fcnza che fieno (tace viti tate, e verificate dai Commclfl . 

Secondo 1 ’ Articolo LX. quelle mercanzie imbarcate per le Co- 
lonie devono dière francate in un’anno al più tardi, ed il Certifi- 
cato deve e (Terne rapportato fcritto fui dorfo della Bui le tu di tronfi- 
lo dall’ Intendente, o Comandante, e dai Commelfi dell’ Appaltatore 
della PofTeffione d’ Occidente lotto la pena di pagare il quadruplo 
dei diritti. 


Le mercanzie, o derrate dei Paefi forefticri, la confnmazione 
delle quali è permeila nel Regno , parimente quelle che faranno trat- 
te da fthrfilia, e da Dunkerque pagheranno i diritti d’ingrefib al 
primo 'Banco, o Ufizio, per il quale efie entreranno nel Regno, 
non oliarne la lor dellinazione per le Colonie; ma nell’egreflò noa 
pagheranno cofa alcuna. Articolo X. 

LI Bove faluto, che viene da Paefi foreftiert in uno dei Porti, 
in cui pollano furti gli armamenti per le Colonie dichiarato dall’Ar- 
ticolo XI. efente da tutti i diritti d’mgrefib, e d’egreflb, fempre a 
condizione di metterlo in depofito all’arrivo, fotto pena della confi- 
fcazione. 


Proibizioni di caricare per le Colonie alcuna mercanzia forertie- 
ra, i’ingrefiò, e conlumazione della quale non è permeflà nel Re- 
gno fotto la pena della confifcazione , e di 3000. lire di emenda , 
che farà decretata dagl’Ufi/iuli dell’ Ammiragliato . Articolo XII. 

; L’Articolo XilL e XIV. riguard-no le (cterie, ed altre mer- 
canzie d’ Avignone, c le tele degli Svizzeri. Le prime devono pa- 

g je i diritti d’ingreflb, e le altre quelli di egreflo, non ortante la 
ro dellinazione. 


Permeilo di cuftodire le mercanzie , e derrate d’ ogni forra del 
terreno delle Colonie Franccfi al loro arrivo in uno dei Porti pri- 
vilegiati per un tal commercio, in virtù di che, quando efiè ufei- 
nrnuo dal depofito per e (ter trafportatc in Paefe ftraniero faranno 
efenti da tutti i diritti d’ingreflb, e d’egrcllò, parimente dd darete 
della Puflèfiione d’Occidente, alla ri ferva del tre per cento , al quale 
effe refteranno foggette. Articolo XV. 

All’effètto di quella efeaziotte l’Articolo XVI. vuole che i Ne- 
gozianti fieno tenuti a fare la lor dichiarazione al Banco del luogo 
dqlla partenza, delle mercanzie, della loro degnazione per il Paefe 
furertiero, con promclfa di riportare in fei meli al più tardi, un 
Certificato in buona forma del loro fcarico legnato dal Confole di 
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Francia , quando vi fia, o in difètto di elio dai Giùdici dei luoghi, o 
da altre Perfone pubbliche, Cotto la pena di pagare il quadruplo dei 
diritti. . 

L’Articolo XVII. permette ancora l’ egreflo per terra per rPaefi 
foreflieri, mediami le precauzioni, che vi fono indicate; ma quello 
non riguarda che gli zuccheri, l’indaco, il zenzero, F oriana, ed il 
caccao; e ciò è Colamento per i luoghi deferirti nell’ Articolo XVIIL 
fiacco la pena della confifcazione, e di joco. lire df’ammenda, 

L’Articolo XIX. fida i diritti dovuti Copra le mercanzie, allor- 
ché edè Ci confumano nel Regno , i quali diritti Con dovuti all’ Af- 
fittuario dei cinque grodi Appalti , Calvo quellodelIaPofTedìone d’ Oc- 
cidente Copra gli zuccheri greggi, e cerrofi , la deduzione dei quali 
deve eder Catta Copra i diritti dovuti per detti zuccheri. 

Nell’ Articolo XX., XXI. XXII. XXIIL e XXIV. fi tratta anco- 
ra dei diritti. 

E’ fiato derogato al difpofto dell’ Articolo XX. con Arredo del 
Configlio dei Settembre 1726. in quella parte, in cui egli ha 
permeilo ni Negozianti Fcnncefi , che armeranno per le Colonie , di 
portare tutte le mercanzie, e derrate che edì vi avranno prefe a di- 
pittura a Marfilia; a condizione per altro dì pagarvi i diritti, che 
avrebbero pagati nel Porto del loro armamento. Ce vi avelie fatto 
ritorno. 11 medefimo Arredo ha permeilo ancora ai Negoziami dei 
Porti di S. Mali», Morlaix, Brefi, e Nantes, che vengono dall’A- 
merica di fare i loro ritorni in quel Porto della Brettagna, che da 
elfi farà indicato. 

Per l’Articolo XXV. tutte le mercanzie delle Colonie fon fog- 
getre a pagare il tre per cento in natura, o del loro valore all’Ap- 
paltatore della Podedione d’ Occidente al boro arrivo in ciafcun Porto 
del Regno , non oliarne la dichiarazione del depodto . 

Si proibifee nell’Articolo XXVI. di trafportare dalle Colonie 
nei Paefr forellieri , 0 nelle Ifole ftraniere vicine alcuna mercanzia 
del terreno di dette Colonie, alla pena della confifcazione dei Va- 
Cecili, e mercanzie, e di 1000. lire d’emenda, che farà decretata 
dagli Ufizinli dell’ Ammiragliato , oltre altre pene contro i Capitani . 

E’ fiato derogato ancora a quell’ Articolo' con Arredo del Con-' 
figlio del dì 29. (Jenna jo 17*6. riguardo alla Spagna, ove è per- 
metta il portare direttamente qualunque Corte di mercanzia del ter- 
ritorio delle Ifole Fcancefi dell’America, eccettuati fòlamence gli 
zuccheri greggi . Qucda permidione con tutto ciò non s’edende agl» 
abitanti delle dette Colonie . Vuole al più Sua Maed.\ , che le 
Navi Francefi, che avranno trafportate direttamente mercanzie dalle 
Ifole in Spagna, fieno tenute di ritornare nei Porti della Francia, 
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d’onde faranno partite focto le pene fulminate nel fopra indicato Ar- 
ticolo II., p che i Negoziami che avrniqo fatto pò tal commercio 
fieno obbligati a rapportare, al loro ritorno in Francia, lo fiato del- 
le mercanzie che avranno caricate nelle Ifole, attefiuto dai principali 
impiegati dogli Appalti, ed inoltre lo fiato dello (carico in Spagna 
autenticato dal Copiale di Francia: filila verificazione dei quali Stati 
.faranno pagati i diritti della Polìeffìonc d'Occidente. 

Quello Arredo, ebe è fiato confermato da quello dei 3. Sec- 
.tembre del roedelìmo anno fopracitato, noa ha niente di comune con 
la Dichiarazione del Re dei *9. Gennujo 171 6 . regifirota nel Parla- 
mento, per la quale il commercio del mare det Sud è fiato proibito 
ai Francefi lòtto pena di morte; dichiarazione fetta in coni' riniti dei 
Trattati ftabiliti con la Corona di Spagna. Nel tempo della pace 
4 ’ Utrecht le probizioni eran fatte foli, aito (otto la pena della confi- 
fcazìone del valcello, e delle mercanzìe con emenda arbitraria. Let- 
tera del Conte c}i Tolftfa dei 14. Dicembre 1715. 

Si proibilce ancora per l’Articolo XXVII. delle nofire Lettere 
Patenti di prendere alcun vino foreftiero per le Colonie , anche nell’ 
Ifola di Madera , ove per P avanti era ciò permeilo . 

Secondo l’Articolo XX Vili, i diritti d’ingrerto, che farebbero 
Itati pagaci fopra le mercanzie delle Colonie, non faranno refiituici, 
benché le medefimc pallino in feguito ai ìòreftieri; e faranno pari- 
mente foggettc ai diritti d’egrefiò, eccettuati per altro gli zuccheri, 
l'indaco, il zenzero, il caffè, il roco, il caccao, le drogherie, e le 
fpezierie . 

Ai termini dell’Articolo XXIX. gli zuccheri, e li feiroppi non 
devono eflèr dichiarati al loro arrivo nel Regno che per quantità di 
botti, 0 caflè, e non già a ragione di pefo , come fi è ufkto ril'pet- 
to alle altre mercanzie, ma tutee devono eflere fcaricate in prefenza 
del CommelTò degli Appalti. 

1 magazzini di depefuo faranno foriti «Li Negozianti a loro fpe- 
fe, e ferrati a tre chiari, l'una delle quali fari» coiifegnata al Com- 
roelli) dell’ Aflìccu .rio dei tre cinque grotti Appalti, l’altra al Com- 
incilo della Polle tlione d’ Occid.-nte , c la terza nelle mani di quello, 
che farà propoilo. dai Negozianti. Quella è la difpofizione dell'Arti- 
colo XXX.; ma di poi con Arredo del Configlio dei 6. Maggio 173 
è fiato permeili) ai Negozianti di collocarle nei propri magazzini col 
confettò dell’Appaltatore, con l’obbligo di palelare ad erti» ciafcun 
magazzino, di iòitometterfi a inoltrare quando aderto piacerà le mer- 
can ie nella medefima quantità e qualità, di non poterle trafportare 
da un magazzino all’altro fenza la di lui permilfione, e di foifrime 
improvvifaujente la recognizione. 
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B XXXI. ed ultimo Articolo riguarda i diritti per alcuni enfi 
particolari in favore del raffinamento delio zucchero greggio nelle 
Città* di Bordeaux, della Roccella, di Rouen, e Dieppe. ìn fditari- 
mento di quello Articolo, v’è l’Arrefto dei Ccmftglio dei 17. No- 
vembre 1733* 

11 tempo , per cui dovevano le mercanzie (lare nel deporto 
permeilo dagli Articoli 5. 6. ir. 15. e 30. di dette Lettere Patenti, 
non efTendo fiato fidato da alcuno di quelli Articoli , ciò è fiato latto 
con una Dichiarazione del Re dei 19. Gcnmjo 1713. feguita da altre 
tenere Patenti dei *r. Maggio del medefimo anno, ed è fiato de- 
terminato ad un anno , da cominciare a decorrere dal giorno, in cui 
le mercanzie faranno- fiate polle in detto depofito. 

Ma inlbrfe fopra a quello una difficoltà nel 1750. rifpetto ai 
vini di Bordeaux. Pretendeva l'Appalrctorc , contro ciò che fi era 
praticato fino a quel tempo, che l’anno dovefie cominciare dal gior- 
no, in- cui i vini comprati nell’alta Guiemu erano depoiìtati in Bor- 
deaux, benché defiinati per la Roccella, per la ragione di efièrvi 
depofitati per attendere ii loro carico per le Colonie. Gli Armatori 
in loro difefa allegarono, che a contar l’anno del depofito in tal 
ritarderà , accatterebbe foverite che elio farebbe feorfo avanti di cflcre 


ih fiato di profittare deU’efenzione de’ diritti, mentre che ai termini 
delle Lettere Patenti de! 1723. dovevano avere un’anno intiero uti- 
le da cominciarli dal giorno del depofico nel Porto delia defiinàzio- 
ne* delle mercanzie per le Colonie. 

Portata la Caufa avanti al Giudice delle Tratte della Roccella , 
egli decife in favore dell’ Appaltatore, ed in confeguenza per fen- 
tertza de’ 3. Marzo 1752. dichiarò inluffiftence 1 ’ oppefizione, che i 
Signori Rnlleau, Couillandeau , e Hoogwcrf avevano fitta alle fen- 
tenze contro di loro pronunziate, per il pagamento de’ diritti foprt 
i vini, che cfll avevano fatti venire da Bordeaux, fotte pretefto , 
che era piò cTun anno, che erano fiati depofitati a Bordeaux, ben- 
ché i med fimi foffèro fiati (pedici per le Colente nell’ anno dei de- 
porto al a Roccella. Ma con Arredo della Corte, 0 Tribunale de’ 
Suflìdj d.l d b. Agnllo f/55. la fentenza fu revocata, e 1 ’ Appalta- 
tore fu c nd innato a rcflitu're le fotnmc che aveva efatee a titolo di 
prdwiftonc per i d ritti , che in tali circofisnze non gl’ erano dovuti . 

Ta mcntedte è fiato giudicato c n quello Arredo, che l’anno 
del depofi-o non debba veramente cominciare , che dii giorno del 
depofito defft mercanzie nel Porto della defiinazione ptr le Colonie, 
finza riguardò al tempo, in cui le medefime mercanzie poffirro ef- 
ferfi trattenute in un’altra Città, quantunque vi fieno (late depofitate, 
giacché da quella non dovevano cfT'e partire per le Colonie . 

Tom. II. N Del 
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: Del rimanente in quefla occafione i vini non erano flati pro- 

priamente depofitati in Bordeaux: eflì erano flati porti Coliamo ne* 
magazzini di ficurczza per impedire, die Ce ne lkceflè il conlumo a 
Bordeaux. Non era in una parola quello il luogo, in cui doveflero 
efler caricati per le Colonie, ma alla Roccclla . Quarto è ciò, che 
il Sig Battile Avvocato aveva ftabilito con molta fondita nella fua 
Memoria rtampata, confutando con molta giullezza, e precilìone le 
ordinarie fottigliczze dell’ Appaltatore . 

Il depofito delle mercanzie dellinate per la corta della Gui- 
nea è di anni quattro. Arreco del Conjiglio del dì a. Ottobre 
> 74 *- , 

Per aver contravvenuto alle Lettere Patenti del 1723. confer- 
matone del Regolamento de’ 12. Gennajo del medclirao anno , e 
di tante altre anteriori proibitive del .commercio ftraniero alle Colo- 
nie, il rinomato Gilles Roben Capitano della Nave il S. Michele 
di Havre convinto di aver fatto il~ commercio forclliero a S. Do- 
mingo, fu condannato per fentenza dell’ Ammiragliato del luogo in 
2000. lire d’emenda, ed in lei mefi di prigione, oltre la confifcazio- 
ne delle mercanzie; ma non e fiondo quella condanna fembrata adii 
rigorofa, con ordine del Re de’ 25. Luglio ^24. quello Capitana 
fu dichiarato incapace di montare per 1 ' avvenire alcun Battimento 
deftinato per le Colonie. 

Io non mi stancherò nr.i di ridirlo. Tutto questo è una confe- 
guenza del piano formato da Luigi XIV. , e dell’ efecuzione, che 
egli ne aveva cominciata con tanto fucccflò , che altro non vi ab- 
bi fognava che un poco di tempo per la perfezione di si grand’ 
opera. 

Sopra il piede in cui aveva già posta la navigazione , ed il com- 
mercio marittimo, dopo averne aìlicurati L progredì , tanto con l’au- 
mento delle fue forze navali , che con un gran numero di Porti , e 
di Havres fenduti per mezzo de’ Tuoi ordini più comodi, e di un più 
facile accedo ; altro non vi rodava per coronare la gloria della fua 
intrnprcfa , che formare un corpo di Leggi particolari tutte relative 
a questo oggetto, nelle quali fi trovadèro difpofizioni piene d’ equi- 
tà, e di (àviezza per instruire le gemi di mare de’ principali doveri, 
fidare la Giurifprudenza de’ contratti marittimi, e stabilire una buona 
polizia ne’ Porti, e nelle Rade, egualmente che filile Coste del Re- 
gno, determinando nel mede fimo tempo i diritti, i privilegj, e le 
prerogative dell’Ammiraglio, la giurifdizione dell’ Ammiragliato, 1 * 
ordine gitidiciario, che vi doveva edere odervato, le funzioni , e le 
obbligazioni finalmente de’ Giudici , ed altri Qffiziali proposti per 
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concorrere «Ila eonfervazione del buon" ordine in quella pai ce del 
nostro diritto Francefe , mentre fino a questo tempo tutto era in 
qualche maniera arbitrario. E questo è quanto è stato mirabilmente 
©feguico nell’Ordinanza, la quale, come abbiamo altre volte ofienra- 
to, è fenza dubbio il Capo d’ Opera della Legislazione di Lui* 
gi XIV. 

Quelle del 1667., del 1 669 -, del 1670., e del 1673. fono in 
verità , ciafcuna nel iuo genere , d’ uni bellezza (ingoiare , che tanto 
più forprende, quanto più vi fi fi d’ attenzione, ma queste Ordina- 
zioni fi aggirano (opra materie da allora in poi clìremamcntc cono- 
feinte. Non fi trattava che di fceglierle, c di ordinarle. Vi era mol- 
to meno da aggiungere, che da riformare, e per tutto questo ba* 
stava eiTer verlàto nell’ordine giudiciario, e nella Giurifprudenza ge- 
nerale. Al contrario per la formazione della prefente bisognava crea- 
le ad ogni momento, fopra tutto per la parte relativa alla Giurifpru- 
denza marittima, totalmente negli gemuta nòìle nostre antiche Ordi- 
nanze; perocché ò da rimarcarli, che eccettuati alcuni Regolamenti 
di polizia, di altro non fi parla, quafi in ogni luogo, che dei di- 
ritti e delle prerogative dell’Ammiraglio, e della fua giurifdizione . 

Si trattava adunque di aprirfi una strada in un paele feonofeiu- 
to fenza altre guide, che quelle del Gius Romano molto limitate fo- 
pra tal materia, c di alcuni Autori, che avevano raccolti gli ufi, e 
i costumi del mare; ma che per non averne ordinariamente penetra- 
to il fentimento, vi avevano meflb poco d’ordine, e di precifione . 

Era pertanto fommainente ncceffaria per trattare con altrettanta 
chiarezza, che intelligenza di macerie cosi astratte , c così estranee 
olla Giurifprudenza ordinaria , ove per confeguenza era si facile 1 ’ in- 
gannarli, ed il cadere in contradizione, una grande meditazione ib- 
stenuta da uno fquifito difcernimcnco . 

E questo è ciò, che forma il merito distintivo , e caratteristico 
della nostra Ordinanza . Si trova in cflà un corpo di dottrina ammi- 
rabile, una collezione prcziofa di derilioni chiare , c nel tempo 
strilo profonde fopra un’infinità di punti cardinali (ino a quel tempo 
ignorati, o male fviluppati . Sono questi altrettanti prinripj fecondi, 
dai quali uno ('pirico attento, e avvezzo alla precifione, è in stato 
di tirare delle confegucnze ficurc capaci di rifolvere tutti i cali clic 
pofTono prefentarfi . f inalmente ciò che compifce 1’ elogio della no- 
stra Ordinanza egli ò, che in qualunque derilione efii è divenuta in 
qualche maniera la Legge generale di cucce le Nazioni d' Europa 
commercianti fui mare. 

Egli è vero, che vi fono stati fatti dipoi grandi cangiamenti , 
ma non hanno efii relazione alcuna alla Giurifprudenza," che fi è 
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Tempre confervata la medcfima . Tali cangiamenti in fitti riguardane 
(bitumo la polizia della navigazione , e del commercio, maceria natu- 
ralmente foggetta a nuovi regolamenti . l r oi le per alerò fono stati 
quesci troppo moltiplicati, ed alcuni fatti con troppo poca precau- 
zione; dal clic ne ion nate tinte variazioni, c difficoltà . La materia 
delle prefe tra le altre ha fofi'erci dei cangiamenti, che rendono que- 
sta pane delle nostre Leggi marittime clìremamente complicata , ed 
imbarazzante . 

Frattanto malgrado tutte queste diligenze per regolare, proteg- 
gere, ed incoraggire il commercio marittimo, farebbe ad efTo man- 
cato un vantaggio confiderabile , la cui fola privazione farebbe stata 
capace di contrabbilanciare tutte le altre , le la giurifdizione dell’ 
Ammiragliato, ove dovevano cfler portate le frequenti difpute, che 
nafeono in elocuzione de’ecrtratti marittimi , e che devono cfler de- 
cife con quella prontezza , che efige la vivacità delle operazioni re- 
lative alla navigazione, non feflè stata dichiarata dente da unaquan- 
tità di diricti, e formalità, delle quali le altre giurifdizioui fono ag- 
gravate; e fe d’altra parte rifpecto al registro delie cofe , le une 
non follerò state pienamente aggravate, e fe il diritto dovuto per le 
altre non lode stato moderato in maniera, che non divenilfe troppo 
onerofo a! commercio. 

Si troverà con le pruove, all’Articolo 2. del Titolo dell’ Am- 
miraglio, l’enumerazione de’ diritti, e delle formalità, dalle quali è 
•efente la giurifdizione dell’ Ammiragliato . 

Rifpctto al Registro, l’ Articolo 7. della Tariffa de’ 29. Settem- 
bre 1722. vi aveva aflòggettatc le Polizze di ficurtà , come i con- 
tratti alla Grolla; ma con Arresto del Configlio dc'12. Agosto 1731. 
che farà riportato fotto l’Articolo 2. del Tic. delle ficurtà, ogni Po- 
lizza di ficurtà, o afficurazionc n’c stata dichiarata efente, e fe fi è 
lafciaco fufliflere il diritto per l’ imprestilo alla grafia, è ciò accadu- 
to, perchè questo contratto è tanto pcco favorevole al commercio 
marittimo, quanto quello della ficurtà è al medefimo ncceflàrio. 

Per l’Articolo 38. della medefima Tariffa ogni depofito delle 
•«ofe fotto firma privata è ancora l'oggetto al diritto del Registro . 
Questo era estremamente incomodo , e onerofo pel commercio 
d’ America , perocché non può farfi con gli abitanti delle no- 
stre Coionio fenza formar con cfli dei crediti , dei quali i documen- 
ti giustificativi portati in Francia dai Capitani della nave per fervire 
di loro difterico verfo i loro Armatori, fon foggecti ad oliere invia- 
ti, in feguito elle Colonie, per ritirarne il pagamento dai debitori. 

Gli Armatori, e Negozianti che portano i biglietti 0 recogni- 
zioni degli abitanti d* America temendo giustamente fopra tutto io 
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tempo di guerra, che tali documenti non fi perdinonel tragitto, cer- 
carono di cautelari! contro questo inconveniente , facendoli registra- 
re ad’ Archivio dell’Ammiragliato; ma rìcufando l’Archivista il Regi- 
stro, a motivo della di fpoiizione della Tariffa, fenza che fodero pre- 
cedentemente registrati, ne avvenne che i negozianti, e gli armatori 
stim rono meglio correre il rifehio della perdita de’ documenti giusti- 
ficarvi de’ loro crediti, che pagarne il diritto del registro. 

In questo imbarazzo comparvero edi in giudizio predo il Sig. Or- 
ry CoatrJlor Generale de le Finanze, che dopo la rifposta de’ fuoi 
Appaltatori del diritto del registro , dccife con fua Lettera al Sig. de 
liarentin Intendente de’ 1 2. Agosto 1743. „ che questi documenti 
„ p teflòro edere liberamente registrati all’ Ammiragliato fenza eflbr 
,, rilcontrati a condizione peraltro che gli armatori , e negozian- 
„ ti non potefsero far ufo di edi in Francia , o delle copie che 
„ nc farebbero date in cafo di perdita degli originali, fenza cfsere 
„ precedentemente registrate, c pagati i diritti. „ 

Per ciò che riguarda i contratti d’ ingaggio de’ marinari pel 
commercio , o pel corfo , 1 ’ articolo 50. della Tariffa regola il di- 
ritto del Registro a 5. folcii per eialcun Articolo della Lilla , fenza 
che però la totalità del diritto pofsa eccedere le 15. lire. L’ unica 
difficoltà che nafea a quest’ Qggetto per parte di chi prefiede alla 
percezione del diritto del Bollo, confistc nel pretendere, che il 
tapinino debba pagare un diritto di Bollo a parte fui piede degli 
stipendj , clic egli dee lucrare , non dovendo e scr comprefo , e 

confido cci marinari ,• ma questo altro non è che un raggiro. Nello 
fpirito dell’Ordinanza tutte !c difpufizioni, che efsa contiene rifpetto 
ai marinari, devono efsere applicate ai Capitani, c agli altri Uffizia- 
li , eccettuati i cafi nei quali fon podi in oppofizione gli uni con 
gli altri. V. f Artic. 2 1 . tit. del? Ingaggio, c degli flipendj de’ ma- 
rinari con le ofièrvazioni fopra l’ Articolo 2. 6. 9. io. del medefimo 
titolo . 

Vi è flato un tempo, in cui quedì medefimi Direttori non vo- 
levano limitare il diritto del Bollo della Polizza di carico a 5. foldi; 
talmentechè è daco quedo fidato dall’ Art. 60. della tariffa per le 

Lettere di trafporto, fenza curaro che le medefime , che fono in 
u'o fui mare, come filila terra rapprefentino afTolutamente nella navi- 
gi/.ione a cabotaggio di Fono in Porto le polizze di carico, delle 
quali fi fa ufo nella navigazione a lungo corfo , o a gran cabotag- 
gio , ma la difficoltò più non fuffiile al prefente . 

Finalmente per ciò che riguarda ì contratti di noleggio, ficco- 

mc ni n vi è cola alcuna {fella tariffa , che direttamenre vi abbia rap- 
porto, i D rettori Tempre defiJerofi di eilenderc i lor diritti, pre- 

ten- 
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tendono di avere il Regiftro degli atti di quefla natura fui piede del- 
le fomme fidate per il nolo; e non (blamente lo percipono in tal 
maniera; ma altresì, ciò che è un’ abufo ancora più ingiufto, elfi 

10 pretendono fopra tutti gli Articoli del contratto di noleggio, ben- 
ché non vi fia qualche volta l’ ufo nell’ amminllrar la giuftizia , che 
contro alcuni di quelli , che F anno foferitto , in luogo di limitare 

11 diritto di regiftro agli Articoli, per ragion de’ quali fidamente vi 
ha luogo all’azione contro quelli che recufiano di efieguirli. 

E’cofia fiorprcndentc che i negozianti non fieno per questa ra- 
gione comparii in giudizio, per far regolare il diritto, che può efi- 
fcre legittimamente cfatto pel Regiftro del contratto di noleggio , 
e che naturalmente non dovrebbe edere efatto che Cui piede delle 
Lettere di trafporto , e delle Polizze di carico , o de’ contratti d’ in- 
gaggio de’ marinari, cioè a dire a rag : one di 5. (oidi per Articolo. 

Infatti , che un padrone s’ impegni di prendere nella fiua nave 

mercanzie di più perfbnc, o che lenza il contratto di noleggio fi 

obblighi per mezzo di Polizze di carico di confiegnare , mediante il 
pagamento del fiuo nolo , le mercanzie che egli riconofce aver gii 
ricevute al fiuo bordo; non è aftblutamente la medefima enfia? E ri- 
fpetto ai mercanti caricatori, qual differenza può farli tra quelli che 

fi fotcomettono a caricare le loro mercanzie in una nave, e quelli 

che avcndovcle gii caricate , ritirano dal Padrone delle Polizze di 
carico, per obbligarlo n rimettere le mercanzie al loro deftino me- 
diante parimente il pagamento del fiuo noloV 

In ogni calo , le vi retla (opra ciò qualche difficolti , il bene 
del commercio cingerebbe fempre che il diritto del regiftro per i 
contratti di noleggio foftè ridotto effettivamente a Ioidi 5. per Ar- 
ticolo . 

L’ accrefeimento delle forze dello Stato fari Tempre in propor- 
zione delle faciliti, della protezione, e dei vantaggi, che fi accor- 
deranno al commercio. 

LIBRO L 


Nata . Le offenrationi fitte di fopra pruovano cflerfi troppo avanrato 
F avvertimento eh' è in fronte dclli Raccolta de’ documenti concernenti la 
competenti dell’ Ammirisi iato impreflì a Parigi predo Houry nel 17 59.» 
allorché hi dichiarato all* Articolo ai. pag. p 5 . affermativamente, e lenta 
modificnionc , che all* Ammiragliato non fi fono fottopofti gli atti lotto 
fegni privati . 
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Digli Offiziali dell’ Ammiragliato , e della 

. * , . • . J ^ ^ « 

loro giurifdizione . 
TITOLO L 
Z>e/f Ammiraglia . 

M 01 ti Autori fi fono inutilmente affaticati a cercare 1 * etimologi* 
^ del nome Ammiraglio. Ve ne fono ancora taluni, che fi fono 
appoggiati a congetture ccceffivamente fottili. 

La Popelinicre [ che fi è fpacciato per il primo che abbi» 
trattato della carica dell’Ammiraglio, perocché egli non aveva avuta 
notizia degli ferirti de la Ferron , e du Tilltt impreili P uno nel 
1555., l’altro nel 1578. fopra un’edizione precedente ] nel fuo 
Trattato dell’Ammiraglio pag. 66. e feq. dopo aver confutate le di- 
verfe opinimi formate fu tal foggetEo, conclude che P etimologia 
u'è aflòlutamcnce incerta; nel che egli è fiato feguicato da Seldeno 
Mare claufum , feu de Dominio maris Lib, a. Cap. 16. fol. 3^6. 
dal Du Cange, e dal maggior numero degli Autori, che hannOj 
ferino dopo di lui fopra quella materia. 

11 medefimo la Popeliniere avverte nondimeno che quello ter- 
mine Ammiraglio originariamente Almiral , dipoi Admiral non era 
fiato ccnofciuco in Francia che al tempo delle guerre delle Crocia- 
te, d’onde egli nc deduce , come hanno penfato il Padre Four- 
nicr Lib. 7. Cap. 1. fol, 497-, e il Padre Daniel nella Aia Storia 
della Milizia Francefe Tom. 1. Lib. 14. Cap. 7. pag. 690., che 
quella parola folle a noi effettivamente venuta dar Saracini, o Arabi , e 
per confeguenza favorirebbe l’opinione di quelli, che la fanno deriva- 
re da Emir , o Amira termine Arabo, il quale fecondo il Du Can- 
ge, e il Loccenio de jure mar it imo Lib. a. Cap. a. Num. 1. pag, 
135. Dominum , vel Prtefeclum fìgnat . 

E’ fiancheggiata quella opinione, la quale in oggi è generalmen- 
te adottata, non (blo da ciò che afferma Seldeno, cioè che non fi 
è cominciato parimente a far ufo di quella parola in Inghilterra , che 
lotto il Rcgnc di Odoardo I. ; ma ancora dall’efierfi praticata in Si- 
cilia, in Spagna, ed in altri Paefi dell’Europa, i Principi della qua- 
le 
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le hanno egualmente prefa parte alle fpedizioni relative alla conqui- 
da di Terra Santa . 

I Crociati vedendo che i Saracini, ed i Maomettani chiamava- 
no Emirs , o rimirai i Capi delle loro Truppe, fi vaifero di tal 
nome per nominare i. Comandanti delle loro Flotte ; d’ onde in 
Francia con un leggier cangiamento fi è formato il nome di Ammi- 
raglio tradotto in ieguito in latino con quelle efprelììoni : Maris 
prxfcftus , prapo/ìtus ad mare, Claflìi He gite Magìjler , Calila - 
rum Neptunus. 

Frattanto i Saracini, e gii Arabi chiamavano indifiintamente 
Emirs , o Amirai i Comandanti deìi^ Provincie, o delle Truppe di 
terra, e i Capi dulie loro forze navali. Si vede ancora nelle antiche 
noilre Ordinanze anteriori alla creazione della carica d’ Ammiraglio , 
e parimente a tutte le commi (fieni date da’ noflri Re per il coman- 
do delie forze marittime, che fotto il nome di Ammiragli cran com- 
prefi i Capi delle Truppe, che non avevano relazione alcuna con la 
marina . 

Ma in Ibguito il lignificato di quello termine fu riflretto in ma- 
niera che egli indicava foltanto un Uffiziale di confiderà zinne nomi- 
nato dal Ile per il comando fui mare, e per far preparare tuttuciò, 
che era neceflàrio per il lucceftò di limili fpedizioni . 

in questo Confo fi potrebbe dire con ; alcuni Autori , che in rut- 
ti i tempi vi fono stati Ammiragli in Francia; perocché noi abbia- 
mo avuti pochi Re, i quali, fecondo il b: fogno, di quando in quan- 
do non abbiano avute Flotte im irare. 

In questo fenfo ancora, quelli che hanno voluta impinguire la 
lista de’ nostri Ammiragli, hanno confiderai per cali , Culla lède d* 
Eginardo, un Rullami, o Roland, fecondo du Tillet, che lo chia- 
ma prtefe&us littoris Britannici. Ma oltre che queste parole figni- 
ficano piuttosto un Governatore incaricato di vegliare alla difèfa del- 
le Coste delia Brettagna , che un Ammiraglio i non fi trova sccenna- 
to nella nostra Storia che fotto il medefimo Cario Magno la Fran- 
cia avefle forze marittime capaci di farlo rifpectarei ed infatti le effà 
ne avelie avute, i Normandi avrebbero potuti fbre tutti i lor corfi , 
cha per sì lungo tempo pofero il Regno nel più gran percolo, e 
lo rid udirò , per così dire, all’orlo dell» rovina?- 

Egli è vero che Carlo Magno , prevedendo cid che la Francia 
avea da temere per P avvenire dalle ineurfioiri de’ Birbari , poiché 
malgrado Hestenfione della fua potenza, elfi avevano ■ ardito di co- 
minciarle Cotto i Cuoi occhi , gettò i fondamenti di una marina for- 
midabile nel Regno nel medefimo tempo- che provvedde alia difelà 
delle Coste. Egli fece in confeguenza equipaggiare un gran numero 

di 
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di Vafcelli, che furono distribuiti in differenti Porri, e all’ imbocca- 
tura de' fiumi ; mediante le quali precauzioni i Normandi non fecero 
mai più impunemente le loro feorrerìe. Daniel pag. 620. Ma oltre 
al non vederfi che questo Principe avelie -nominato uno, 0 più Am- 
miragli per contendale i fuoi Vafcelli , o per vegliare al loro man- 
tenimento, poco dopo la fua morte questo utile scabiiimcnto fu to- 
talmente negligencato finto Luigi il Buono, e Carlo il Cplvo, i 
quali in 5 cid furono troppo imitati da’loro fucceffori parimence dell* 
terza stirpe. 

La Francia frattanto equipaggiava di tempo in tempo delle 
Flotte, e non dipende dal Sig. la Popeliniere il farci credere, che 
per quella ragione vi erano degli Ammiragli in Francia sì avanti 
Ugcne Capeto, che fotro il fuo Regno, -e quello de’ fuoi fuccdfo- 
ri , l'opra tutto al tempo delle Crociate, quantunque i nostri Re fi 
ferviflero per queste fpedizioni dei Vafcelli Genovefi , Pifani , Vene- 
ti, cd altri, non efsendo naturale, come egli dice, che i nostri Re 
avefsero voluto confidare la lor perfona, e ie loro Truppe alla con- * 
dotta di stranieri Italiani . Di maniera che fecondo lui , quelli i di 
cui Vafcelli erano prefi a nolo, non avevano che la direzione de’ 
corpi delle navi, ed il pilotaggio, e le Truppe che vi erano imbar- 
cate avevano i loro Comandami particolari fotto il comando di Ge- 
nerali con titolo d’ Ammiraglio-, 

Che !e Truppe Francefi imbarcate fopra Vafcelli forestieri avef- 
fero effettivamente i lor Comandanti fotto uno, o più Capi della 
Nazione è fuori d’ogni dubbio, e ben fi concepì fee che non potef* 
fe feguire altrimenti. Ma ne vene in confeguenza da ciò, che il 
Comandante Generale di queste Truppe avefse il titolo d’ Ammira- 
glio? Questo è ciò che tan*o meno fi può avanzar lenza pruove , 
quancoch? le pruove medefime, che ne farebbero date , resterebbero 
foggetee a critica, come fofpette almeno d’ erme . Le Truppe di ter- 
ra infatti dovevano naturalmente efser comandate da’ Generali che 
fe vivano fulla tetra, e per altra pane un’Ammiraglio di Francia 
non farebbe stato al fuo impiego fopra Vafcelli stranieri non foggetri 
al fuo comando, per comandarvi fidamente le Truppe. Questa è la 
ragione, che ha fatto dire a Pafquicr Cap. 14. pag. 114. ti 6 . , 
che n m vi furono Ammiragli in Francia nè avanti, nè al tempo 
delle C rociate . 

Egli è pertanto vero, che quando i nostri Re mettevano Flot- 
te in mare, ne davmo la direzione a Uffiziaii cfperimentnti , che 
n n erano Tempre Armieri ; e che questi Comandanti o fofsero 
str«n eri o Francefi , erano indistintamente chiamati Ammiragli; ma 

Tom. II. O efsi 


Digitized by Google 



i of> 

efii cran tali falcamo per eommiflioni pafseggiere , che avevan tèrmi- 
ne con le fpedizioni , per le quali erano nominaci . 

La ragione, che rende du Tillet per prov re, che i noscri Re 
nel cominciamenco della cerza stirpe, e ancora lungo cempo npprefso 
non avevano Ammiragli filsi, ella è che i mcdefiim non ne avevano 
infogno, giacché non eran padroni dei e Coste del Regno. 

Questa ragione potrebbe cfser bu ina per i tempi , nei qudi gl* 
Ingltfi pofsedevano ancora la Normandia, e la Guicnna, benché i 
nostri Re fieno stati Tempre padroni delie Coste di Picc.irdia ; ma do. 
pochè Filippo Augusto nel 1304. ebbe riunita la Normandia alla 
Corona, una tal ragione non aveva più luogo. Frattanto non fi vede 
che vi fieno stati Ammiragli in carica avanti il cominciamenco del 
fecolo XIV., perchè Fiorente de Varenncs, che du Cange dà per 
Ammiraglio fatto Filippo l’Ardito nel 1270., in feguito con le Fcr- 
ron, le Popeliniere, Godefroi , e il Padre Anfelmo, Enguerrando 
de Coury nel 1285., Mattia de Montmorency , Giovanni d’Ilarcourt 
rei 1295. •> Rovino Grimaldo della Lombardia, ed altri fatto Filip- 
po il Bello nella stefsa maniera che Berengario il Bianco fatto Fi- 
lippo V;, e Gentieno Trillano fatto Carlo IV. non fono giammai sta- 
ti Ammiragli che per comtniflìone, e per particolari fpedizioni prin- 
cipalmente contro gl’ Inglefi , coi quali la Francia aveva già avute 
molte contefe. 

Altri ve ne fono al contrario dopo quello tempo , che molti 
Autori non vogliono riconofcere per Ammiragli avanti Amaulry Vi- 
fecnte di Narbona. Confermano per altro tutti gli Storici, eccettua- 
to Gcdcfroi, che quelli è flato Ammiraglio in carica, e du Tillet 
«e dà una prova fenza replica. Quella è l’Atto del io. Feobrajo 
13^2. col quale detto Amaulry di Narbona , dopoché per la fua 
dimiflicne , Giovanni de Vienne fuo figlio eragli flato nominato 
fucceflure, fu liberato dall’omaggio che aveva fatto al Re nell’ oc- 
cafione' del fuo inftallamcnto nella carica d’ Ammiraglio. 

11 medefimo du Tillet, e Piganiol de la Force fono nel nume- 
ro di quelli, che vogliono, che quello Amaulry di Narbona fia fla- 
to il primo Ammiraglio di Francia in carica . Egli è certo per al- 
tro che ve ne fono flati altri avanti di lui, fenza clic fi polla pre» 
cifamente fidar l’epoca della creazione di quella importante Carica . 

11 Padre Foumier nel fuo Trattato d’ Idrografia lib. 7. Cap. 1. 
afllcura, che dopo aver fatte le più efatte ricerche, non ha potuto 
trovare provvi fi onc alcuna per la Carica d’ Ammiraglio di Francia, 
che fo'to Carlo IV. nel 1327., nel qual’ anno ella fu conferita a 
Pietro le Mogue, o Miege. Così nel medefimo tempo, che fi è 
procurato di porre alla teda degli Ammiragli quello Signore , non 

fi può 
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I può dire pofitivamente , che non ve ne fiano Arati altri avanti di 
lui. 

Ma che quello Pietro le Megue, o Miegc fia (laro effetti va- 
riente Ammiraglio di Francia in carica, lo pruovano non fidamente 
le lille degli Ammiragli prodotte dal Du Cange, dal P. Daniel, 
dal Ferron , dal P. Fournier, e dal P. Anfelmo , ma ancora ciò che 
fi trova in un’amico Manofcritco dei Signori Dupuy, che ò nella 
Biblioteca di S. A. S. il Duca di Pienchievre nutn. 848. 

Del rimanente, (e tutte quelle lille s'accordano a collocare il 
primo Ammiraglio fotto il Regno di Carlo il Bello nel 1327., non 
fi trova per altro che ratte egualmente s’accordino rifpetto ai di lui 
fuccefTòri, si nei nomi, che nelle date. Quella è la ragione, per 
cui mi fono impegnato a confrontarle , ed a cercare altronde ciè che 
potrebbe fervine a conciliarle, o a togliere i dubbi refultaati dal- 
la loro contradizione . 

Sopra quello piano ecco la lilla , che mi è (ombrata più au- 
tentica. La più curiofa è quella del P. Anfelmo, perocché dopo 
aver nominati tutti quelli, che riconofce per Ammiragli, egli dà la 
loro genealogia con una compendiofa notiria delle loro imprefe mi- 
litari. 

Amichi Ammiragli di Francia. 

I . Pietro le Megue , o Miege nel 1 337. , benché Du Cange 1 * 
fhccia Ammiraglio nel 1 336. egualmente che il P. Anfelmo ; ma fe 
«gli eléroitava un eie impiego avanti il 1327., ciò non poteva «fi- 
fere che per commitlìone . 

II. Hue, o Hugues Quieret nel *339. fotto Filippo di Valois. 
Egli fu uccifo nel combattimento navale avuto con gl’ Inglcfi all’Al- 
tura de 1 * Eclufe in Fiandra . Ne parla Chopin -, De Dumanio lib. 1 . 
tit. 51. nutn it. 

Sì Du Cange che Godefroi lo pongono nel 1336., dopo aver- 
gli pollo innanzi , ma fenza pruova alcuna , Giovanni , 0 Thibaud di 
Chepoy nel 1334. 

ili. Ottone de Homes nel J 341. . Du Cange lo palla fotto fi- 
lenzio. 

IV. Lodovico di Spagna nel medelìmo anno 1341.. Godefroi 
non parla nè di lui , nè dei quattro feguenci . 

V. Pietro Flotte di Revel . Provvifione di Filippo di Valois dei 
£8. Marzo 1345. 

Vi. Giovanni di Nanteuil dopo la dimiflione del precedente nel 

* 347 * 

O a VII. En- 
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YIL Enguerrando Qjjerct nel 1357. fatto il Re Giovanni. 

Enguerrando di Montenay ; ma non bifogna. cornarlo nel nu- 
mero degl’ Ammiragli * perocché et li non ne tu provveduto, ciré per 
commiflìone del Reggerne d. 1 Regno, nel 1 3^9. , durante la prigio- 
nia del Re Giovanni , mentre attendevali la nomina del Re alla Ca- 
rica d’ Ammiraglio , che era vacane. 

Vili. Roberto d’Anneval de la Houle detto le Borgne fotte Car- 
lo V.. Du Cange, e il P. Anfelmo la chiamano Giovanni de la 
Hetife detto le Baudren, e lo fanno Ammiraglio dai 3. Giugno 1359.. 
lino al 1308., Quello è infatti conforme per la data dell' Iniziazio- 
ne al Memoriale della Camera dei Conti parte ;oo.. Così la data, 
che ti trova del 1368. nel sYlanofcritto, e nel. P. Daniel non. deve 
intcnderft che della fua morte.. 

IX. Francefco le Perilleux nel 1368.. Da Cange pone le fue 
Patenti ai 3. Luglio di detto anno.. Egli ha. ragione, perchè è 
quella data che fi trova nel Memoriale della Camera dei Conti par- 
te 800. , ove è detto che le Perilleux fu eletto Ammiraglio nei 3.. 
Luglio 1368. 

X. Amaulry, 0 Aymery Vifconte di Narbona ai dì :8. Dicem- 
bre 1369.. La data è la medèfima ancora nel Memoriale. 

XI. Giovanni de Vienne . IL Manofcritto citata nella Biblioteca 
del Sig. Duca di Pcnthievre, e parimente il P. Daniel non lo fan- 
no Ammiraglio che nel 1382... Quello è licuramente un’errore del 
copifta. Du Cange, e iL P. Anfehno fidano le fue Patenti, ai di 
57. Dicembre 1373. dopo il medefimo Memoriale della Camera dei 
Conti. Oltre a ciò, egli è certo che Giovanni de Vienne era Am- 
miraglio nel 1377., come refulta dalla tranfazione, che egli appro- 
vò in quell’anno col Conte, e la Contcfla. d*Ea con foddisfazione 
del Re Carlo V.. 

Una nota del medefimo Memoriale porta, che quello Giovanni 
de Vienne fu uccifo dal Re Baflin nell’ allòdio di Nicopoli in Terra 
Santa nel 1386.. Du Cange ed il P. Anielmo ritarda la fua morte 
fino al 3 Ck Settembre 139T., ed io creda che ciò facciano con ra- 
gione, non folamente perchè non fi vede alcun’ Ammiraglio fino a 
quello, che fegue, il quale non fu nominato che nel 1397., ma 
ancora perchè Palladio di Nicopoli fi riporta all’anno 1396., in cui 
l'Armata dell’Imperatore Sigifmondo fu battuta con la perdita di 
jqooo. uomini. L’Ammiraglio de Fienne vi era con. altri Signori. 
Francefi verilhnilmence in qualità, di volontarj . 

XII. Renault de Trie nel 1397., e come aggiunge il Du Tan- 
go nei 20. Ottobre. Egli fu depolio nel 1405. dalla fazione di Bor- 
gogna. Nel rnefe di Maggio del 1402. egli fu deputato al Parla- 

mento. 
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menta per annunziargli, che i! Re aveva nominato i! Sig., Maillg 
primo Prcfidente. Regi: tri del Parlamento parca j 2. loglio 113. 

XI i Pietro de Bieban dettoCIigr.ee ii di primo d’ Aprile 1405... 
Memoriale della Camera dei Conti p re. G. . Egli ancora fu depollo 
duranti i torbidi Ibita Carlo VI. 1408. 

XIV. Giacomo de Chatillon (u nominata Ammiraglio dalla fa- 
zione -di Borgogna nel 23. Aprile 1408.» come refolta dallo fletto 
Memoriale, ma il Tuo predeceflbre gii concrallà Tempre quello tito- 
lo, e tutti c due fecero le funzioni della carica d’ Ammiraglio, cia- 
feuno nei luoghi nei quali era più forte. Preendcndo cosi ambidue 
d’ eflere Ammiragli fi mofìero lite in Parlamento ; onde il Re 
nei 4. Dicembre 1414. proibì al Parlamento di farli cognitore di 
quella ctintrovcrlla . Eltrutto del medefiino Memoriale. Una nota, 
ciré (ì trova l'opra que lo Articolo nel Manofcritto della Biblioteca 
del Sig. Duca di Pcnchievre, porta che nel mcdclàmo anno 1414.il 
Re Curio Vi. pofe line a quella lite, ordinando, che nò l’uno, nè 
Peltro el'crcitaflé la carica d’ Ammiraglio, e nominando Giovanni de 
Lcrmée per farne le funzioni in qualità di Luogotenente. * 

Dui rimanente l’ Ammiraglio de Chatillon fu uccifo nella Batta- 
glia d’Azincourt dei a-. Occobre 1415., ed è verifimile, che accetta 
que.la morte il fuo competitore riprcndettc P efèrcizio della Carica , 
poiché P Ammiraglio che Cuccette , non fu nominaco che intorno a 
due anni apprettò. 

XV. Roberto di Braquemont detto Robirrer nei 22. Aprile 1417. . 
Egli fu depollo parimente nell’anno feguente dalla fazione di Bor- 
gogna. C ario VI. nominò in fuo luogo Janet de Poix \ ma egli 
nou fece funzione alcuna, c mori di Pelle a Parigi poco tempo do- 
po ; perciò lenza contarlo convien pattare a quello che fegue . 

XVI. Carlo de Lene Signore di Chatigneres,. o- di Chatiniers. 
Du Cange lu- chiama col P. Anfe'mo Carlo, de Rtccurt detto di 
Lens , e lo fa fuccefTore di Braquemont per la fazione di Borgogna 
fotto dì 6. Giugno* 1418.; ma egli s’ingmm. Quella data è quella 
dell’ lflallaziotie in. Parlamento. Le provvifioni fono del dì 3. della 
Hello mele. Memoriale de la Camera dei Conti. Parte 1. 

XVII. Giorgio- di Cbatelus detto Beauvais , o Beauvoir gran 
Perticano del Duca di Borgogna nel 1420^ ancora fotto Carlo Vf. 

XVlll. Luigi de Calane nel 1423. fotto Carla Vii. fecondo il 
P. Daniel. Dice il Du- Cange un poco avanti l’anno- 1422. fino 
all’anno 1444.,* ma vi è errore nell’ una . e r eli’ altra data. L’ 
liiorix dalla Roccella non fa Luigi de Calane Ammiraglio che nel 
142 5. e lo dello affermano Godel'roi, il P. D.miel. ed il Mano- 
fcritto più volte citato; e rifpecco all’altro, che continua le funzio- 
ni 
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ni di quello Ammiraglio fino al 1444., egli non s’accorda punta 
con la data del 1431,. che egli fteflò dà alle nomine di André de 
Lavai, e di Pregent di Coetivaj, che egli riconofcc efTcre flato 
Ammiraglio di Francia , fenza far conto , come è di ragione , di 
Guglielmo de la Pole , nè di Odoardo di Courtenay nominati Ammi- 
ragli di Francia dal Re d’Inghilterra nel 1424., e nel 1439. 

Qui le lille degli Ammiragli variano troppo per poter dière 
conciliate; bi fogna adunque prender tra effe partito. Quella del no- 
ftro Manofcritto è evidentemente difettofa, poiché dopo aver meflì» 
Pregent de Coetivy Signor di Rays nel 1439. fenza parlare d’ An- 
dré di Lavai, il che per altro può darfi che non fìa errore, dii 
pone Giovanni Sire de Bueil Conte di Sancerre, che ficuramente 
non fu fatto Ammiraglio prima dell’anno 1450., dopo la morte di 
Coetivy uccifo nell’ allòdio di Cherbourg. in feguito nomina Carlo 
d’ Aniou nel 1539., come Coetivy, André de Lavai Signor di Lo- 
heac nel 1442., dipoi Luigi de Trie nel 1447., Gilles de Bretagne 
Signor di Raix nel .'453., e Giovanni d’Andic batlardo di Arma- 
gnac Come di Comingcs nel 1433.. Egli è vero, che non v’è al- 
cuno di quelli Signori , jj quale non fia flato riconofciuto Ammira- 
glio di Francia da qualche iflorico; mi effi fon rigettati da altri, 
eccettuato lavai, Coetivy, c de Bevi!; ed inoltre indipendentemente 
da ciò non potrebbe falvariì l’ ordine della Lifla . 

Bifogna odunque abbandonarla; e poiché generalmente gli Au- 
tori s’accord no a porre André de Lavai avanti Coetivy , che fu no- 
minato (uo l'uccellare dopo la fua dimiflìone nel 1439., convien ri- 
conofcerlo per XIX. Ammiraglio dopo de Culanc. 

XIX. André de Lavai Signor di Loheac, lenza adottare però 
l’aneddoto del P. Daniel, che egli preferire la carica di MarefcLI- 
lo di Francia a quella d’ Ammiraglio, nè quella di Du Cange, che 
egli folle nominato per la feconda volta Ammmiraglio nel 14 5 , 1 * 
quale ultima propofizione (là in contradizione con la prima. 

XX. Pregent de Coetivy dei 26. Dicembre del 1439. uccifo 
all’ allòdio di cherbourg nel 1450. fotto il medefimo Carlo VII. 

XXI. Giovanni Sire de Beuil Conte di Sancerre. Du Cange 
gli dà il foprannome di Mcntrefòr, e non fiflà punto la fua elezio- 
ne. Siccome egli fu fatto Ammiraglio in ricompenlk delle belle im- 
prefe, che aveva fatte nell’airedio di Cherbourg nel medefimo tem- 
po che era Governator della Piazza, fe ne lìllà adunque la d tn nei 
12. Agollo *450., giorno della prefa di quella Fortezza l’ultima 
ebe rellava agi’ Ingioi! in Normandia parimente fotto Carlo VII. 

XXII. Giovanni di Rohan Signore diMontauban nel 1461. foe- 
to Luigi XI. 

XXIII. Lui- 
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XXIII. Luigi baflardo di Borbone Conte di Rouflìllon figlio na- 
turale di Carlo I. Duca di Borbone nominato Ammiraglio di Fran- 
cia nel 1466. fotto il medcfimo LuigiXI.. 11 P. Foumier fogl. 241., 
e il P. An felino. 

Dopo l’ Ammiraglio diMontauban, Du Cange rimette André de 
Lavai Signor di Loheac, ed il P. Daniel lo pone con alcuni Auto- 
ri dopo il baflardo di Bourbon; ma queft’ ultimo fiuto non può na- 
turalmente edere adottato, poiché il baflardo di Bourbon era ancora 
ficuramente Ammiraglio nel 1480., come refulta dall'Ordinanza di 
Luigi XI. dei due Ottobre del medefimo anno, nel qual tempo de 
Lavai farebbe flato troppo vecchio per riprendere le operazioni di 
una Carica sì làticcfa come era quella d’ Ammiraglio . Sembra altresì 
che il Baflardo di Borbone non fode morto che nell’anno i486.; 
ma fecondo il P. Foumier egli fu deporto per far luogo a Loheac, 
dipoi rimeflb ntl 1472.; il che non è punto verifiraile. 

XXIV. Luigi Malet Signore de Graville nel i486, fotto Car- 
lo Vili. 

XXV. Carlo d’Amboife fuo genero nei 31. Gennajo, o primo 
Febbrajo 1508. fotto Luigi XII.. Du Cange pretende che fia morto 
nel 151 1., e che ficcome egli non era flato nominato Ammiraglio 
che dopo la dimidìone del Sig. de Graville fuo fuocero, eflendo 
quelli a lui fopravviffuto, fu di nuovo provvido di quella Carica. 
Il P. Anfehno, e Godefroi fi unifcono ad affermarlo. 

XXVI. Guglielmo Gouffier Signore di Bonnivet nei 31. Dicem* 
bre 1517. fotto Francefco !.. Quello Ammiraglio fu uccifo nella 
Battaglia di Pavia ai 24.Febbrajo 1514., e non già nel 1525., per- 
ché allora non cominciava l’anno che nel mefe di Marzo. 

XXVil. Filippo Cbabot Signore di Brion nei 25. Marzo 1525. 
fotto il med.fimo Re. Du Cange lo chiama Conte di Charny. Frat- 
tanto nel preambulo dell’Ordinanza del mefe di Febbrajo 1543. è 
nominato fbltanto Signore di Brion. 

XXVIII. Claudio (T Annebaut Signore di S. Pierre parimente 
fotto il medefimo Re nei 5. Febbrajo 1543.. La medefima Ordinan- 
za p rta che puis «’ aguere egli era flato provveduto del grado, ed 
o (Tizio d’ Ammiraglio, »’ aguere vacant per la morte del Signor de 
Br on; il che farebbe penfare , ehe quella morte dovette etter porta 
nel mefe di Gennajo piuttoflo che in quello di Giugno del medefi- 
mo anno; pochè lenza quello egli avrebbe avuto otto mefi d’inter- 
vallo, il che non combinerebbe con questo termine n' aguere . Co- 
gl G. defroi colloca la vacanza nel mefe di Gennajo in luogo del 
mefe di Giugno. 

XXIX. Gafparo de Coiigny Signore diChatilion fotto Enrico II. 

negli 
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negli il. Novembre del 1555., onde du Lue, Guenois, e Pafquìer 
b’ ingannino, allorché pongono il di lui ricevimento nel Parlamento 
fiotto dì 11- Gennajo 1551.. 13 ifogna dire nel 1552., efTendo le 
provvifioni del dì 11. Novembre precedente; perchè foltanto nel 
1563. cominciò l’anno nel mefe di Gentajo. 

L’ Ammiraglio di Coligny avendo prefo il partito dei Ribelli 
fitto Carlo IX. , il Re fenza confùcar la fila Carica , pofe in fuo 
luogo nel 1562. Enrico di Montmorency Mirefciallo d’Amville, che 
in confegue uza fece le funzioni d’ Ammiraglio; ma lìccome ciò non 
feguì che per commiifione, non li deve porre nel numero degl’ Am- 
miragli ; e neppure il Marchefe de Villars avanti la morte di Coli- 
gny, benché nominato nel dì 8. Ottobre 1569. fecondo le provvi- 
fiont riportate da Godefroi nel principio del fuo Trattato degl’ Am- 
miragli ; tantopià che Coligny dopo il Trattato di pacificazione del 
1570. riprefe il titolo d' Ammiraglio, o per giufiizia, o per .un’Ar- 
ticolo fegreto del Trattato, e realmente egli era riconofeiuto, come 
tale, allorché egli morì nella giornata di S. Bartolommeo nel 157%. 

Secondo quella Lilla Gafpero di Coligny non è che il XXIX. 
Ammiraglio, e frattanto le Ferron ne conta trenta fino a lui, e Dn 
Cange 41.. Ma i dicci primi della Lilla di quell’ultimo non fono 
flati certamente Ammiragli in carica. 

XXX. Ottorato di Savoja Mirchefe di Villars Conte di Tenda 
fotto Carlo IX.. Du Cange pone le fue Patenti in data dei 24. 
Aprile, egli ha voluto diro Agoflo 1572. il giorno (ledo della mor- 
te di Coligny. Egli fu ricevuto in Parlamento il dì 5. Settembre 
feguente . 

XXXI. Carlo di Lorena Duca di Mayenne fotto Enrico III. il 
dì 28. Aprile 1578. dopo Ja dimiflìcne del precedente. 

XXXII. Anna Du a di Gì j fa, il piitno Giugno 1582. fotto 
il medefimo Re . Egli fu uccifo nella Battaglia di Coutras , ove co- 
mandava l’Armata Reale nel «5 7. 

XXXIil. Ciovan Luigi de Nogarct de la Villette Duca d’ E- 
pernon il di 7. Novembre 15^7. parimente fotto il medefino Re. 

XXXlV. Bernardo de Nogaret deh V Dette dopo la dimilfione 
del precedente fuo .fratello nei 1588.. fcgii fu uccifo all’ allòdio di 
Roqucbrunc in Provenza nel 4591. 

XXXV. Cario de Gontaut Duca di Biron fotto Enrico IV. il 4. 
Ottobre 1592.- Egli domandò la fua dim (Itone nel 1504. 

XXXVI. André de Brancas Signor di Vili rs nel 2 . Aprile 1594. , 
Du Cange dice nel 2 ;. Agoilo, come pure Godefroi, e il P. An- 
felmo. Égli fu fitto prigioniero nell’anno feguente in un combatti- 
mento piellò Duurlens , c uccifo a l’angue freddo per ordine di un’ 
Uùziale Spagnuolo. XXXVil. Car- 
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XXXVII. Carlo de Meni de Montmorency Duca di Damville il 
53. Gcnnajo 1596. fotto il medefimo Re Enrico IV. 

XXXVlIi. Enrico di Monrmorency dopo la dimiflìone d;l pre- 
cedente fuo Zio il di a. Luglio 1612., e ricevuto in Parlamento il 
dì io. del medeiimo mefe. Nel 1626. egli dimette quella Carica 
nelle mani del Re Luigi XIII. , che creò immediatamente con Edit- 
to del mefe d’Ottobre del medefimo anno la Carica di Gran Mac- 
ilro Capo, e Soprintendente Generale della Navigazione, e del Com- 
mercio di Francia in vantaggio del Cardinale di Riclielieu fuo pri- 
mo Minillro. 

Nulladimeno I3 Carica d’ Ammiraglio non era ancora foppreflà, 
non efièndone feguita la fopprclfione inficine con quella di Contefia- 
bile, che con Editto del mefe di Gennajo 1607. regillrato in Parla- 
mento il di 13. Marzo tegnente. Io non ho trovato quelle due in- 
rerefianti notizie, che neìl’lfloria Genealogica ec. de^ P. AnfelmO 
Tomo 7. fogl. 913. e feg., e nel Trattato degli Ammiragli di Gode- 
froi fogl. 67. e 68. 

Quella è, per quanto a me pare, la Lilla più efatta, che polla 
averfi degli Ammiragli di Francia fino alla foppreifione di quella 
eminente Carica, che fu riftabilita foltanto nel 1669. 

" “Fa dico degli Ammiragli di Francia; perché egli è certo, che 
vi fono flati altri Ammiragli in Francia per la Brettagna, Guienna, 
e Provenza; ma per altro i foli foprannominati hanno avuto il tito- 
lo d’ Ammiragli dopo Pietro le Miege , o le Megue , che è (lato il 
primo Ammiraglio in pubblica C arica . Quelli ancora fono i foli, che 
lono flati riconofciuti grandi Ufiziali della Corona , ed in quello ran- 
go hanno avuta fempre la preminenza fopra gli altri Ammiragli, 
benché erti non avellerò il comando, che fulle Coste della Norman- 
dia, e della Piccardia, e ancora in origine folaracnte fopra quelle 
di Piccardia. 

Questa concorrenza d’ Ammiragli nel Regno , di cui tutti gli 
Autori unto nazionali, che forestieri vanno d’accordo, non ha nien- 
te di maravigliofo avanti ia riunione alla Corona della Bretta- 
gna, della Guienna, e dilla Provenza; ma dipoi, ed a roifura che 
qui stc Province fono state riunite, doveva paflàr ia cofa diverfamen- 
te . Frattanto egli è certo, che F Ammiragliato di Francia non s* 
estendeva che fu'ila Normandia, e la Piccardia daCalais fino al Mon- 
te Saint Michel., e che le altre Provincie marittime hanno fempre 
avuti i loro Ammiragli a parte; cioè quello della Brettagna che co- 
mandava dal Monte S. Michele fino a Ratz; quello della Guienna 
da Ratz fino a Bajonna; e quello di Levante in Provenza, ed in 
Lingu doca. 

lom. IL P Egli 
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Egli è vero che fi è vcdiro qualche Ammiraglio di Frane» 
efTcre r.cl tempo (ledo Ammiraglio o della Brettagna, o della Guien- 
na, che comprendeva l’ siutsis , e il Poitou ; ma ciò accadeva per 
commiflìoni 1 eparate , benché talvolta del medefimo giorno. Per 
efempio Filippo Chabot Signor di Bircn, Gafpero de Coligny, il 
Marcitóie di Villars, Anna Duca di Joyeufe, Carlo, ed Enrico di 
Montmorancy fono itati tutti e lei Ammiragli di Francia , e di Bret* 
ragna, l’uno nell’anno 1525., il fecondo nel 1552., il terzo nel 
1572., il quarto nel 1562., il quinto nel 159')., e P ultimo nel 
1612. 

Parimente Enrico di Montmorency ultimo Ammiraglio avanti la 
foppreflìone della Carica , era Ammiraglio di Guienna , e nel tempo 
ftefib di Francia. Le due cariche furono anche unite con Lettere 
Patemi del -27. Novembre 1615. regillrate nel Parlamento di Jl>-r- 
dtaux nel e 3. Dicembre idi,. Si vede ancora che il Sig. della Tri- 
mouille è fiato Ammiraglio particolare della Brettagna inficine, e del* 
la Guienna nel 1517. 

Avanti l’ultimo Ammiraglio Montmorency, 1 * Ammiragliato di 
Guienna era fiato fempre efecvitato feparatamence da quello di Fran- 
cia, cioè a dire nefluno Ammiraglio di Francia era fiato pel tem- 
po ftelfo di Guienna. 

Tra gli Ammiragli di Guienna , avanti il Sig. de la Trimouille 
pongono alcuni, e tra gli altri il P. Anfeimo, Gentien Trillano. In 
feguito fono fiati ficuramente, il Marchefe de Saluces, Odec d’ A li- 
die, Enrico d’Albret Re di Navarra , Antonio di Borbone, il Duca 
di Vendome ancora Re di Navarra nel 1555., ed Enrico Principe 
di Navarra dal 3. Gennaio 1562. fino al fuo inalzamento alla Coro- 
na fotto nome di Enrico IV.; dopo di lui il Conte di Coligny, En- 
rico di Coligny fuo Figlio , e Gafpero di Coligny dal ao. Ottobre 
1591. fino al 27. Novembre 161 j. dopo la di cui dimitfiooe fu ip- 
fignito d’una tal Carica Enrico di Montmorency con riun rvi quella 
d’ Ammiraglio di Francia . Egli era ancora Ammiraglio di Brettagna, 
talmeptechè, eccettuata la Provenza, egli era Ammiraglio di tutto 
U Regno. 

Ma nefluno Ammiraglio di Frane», avanti il rifttibilimento di 
quella Carica, è stato giammai Ammiraglio di Provenza, o de’ Mari 
di Levante, benché la Provenza fra (lata riunita alla Corona nell’an- 
no 1481. Non fi trovano parimente che molto poche provvifioni 
per quella Carica d’ Ammiraglio, perchè i Governatori della Proven- 
za pretendevano di eflèrc Ammiragli nati del Levante, talare nteehi 
le Provvifioni, che ci fon note fono fiate dirette ai foli Governato- 
ri di quella Provincia, quali fono fiuti i Coati di Zenda, e di Som- 
ma- 
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Tnarivft, il Duca d'Epemon, ed il Duca dì Guìfa. I nolìri Re ac- 
cordavano fenza dubbio quelle Provvifioni per concluderne la pruo- 
Va, che T Ammiragliato non apparteneva per Legge al Governatore. 
Per altra parte egli era rifpettato per motivo delle Galere, che i 
«olìri Re confemvano a Tolone, e a Marfilia,. perchè allora ricre- 
devano piò adattate che gli altri Valcclli da Guerra a fervine nel 
Mediterraneo . Quello ilabilimento , che fi fa rimontare all’ anno 
1410. fu perfezionato da Francefco I., e ne fu dato il comando ad 
un Ufìziale chiamato Capitan Generale delle Galere, le funzioni, 
prerogative, ed autorità del quale furono llabilite con Ordinanza di 
Carlo IX. nel 1562. Quella dignità tuttavia di Generale delle Gale- 
re niente pregiudicava ai diritti dell’ Ammiraglio del Levante in tutto 
ciò che concerne la marina , eccettuare le Galere . 

Cosi Guettais nella fua nota fopra quella Ordinanza di Carlo 
IX. del 1562. e la Popeliniere pag. 4II. , fi fono ingannati dicendo, 
che il Generale delle Galere era nel medefimo tempo Ammiraglio 
della Provenza, e del Levante. Egli è pruovato, che il Generale 
delle Galere non fu giammai deflinato alle Cariche dell’ Ammiraglia- 
to , che egli non ha giammai dati i neceflàrj Paflàporti per metterli 
in mare, nè pretefa la decima delle prefe, fopra di che è da vederli 
I’ Articolo 9. di quello titolo . Dopoché i Governatori della Proven- 
za hanno celiato di prendere ii titolo d’ Ammiraglio del Levante, i 
Gran Maeftri della Navigazione, e dopo di loro gli Ammiragli eletti 
dopo il riflabilimento della Càrica di’ Ammiràglio, hanno perpetua, 
mente goduti quelli diritti , e tutti gli altri dell’ Ammiragliato in 
pregiudizio del Generale delle Galere» e fenza la minima oppofizio- 
ne. Vi è (lato Tempre adunque un Ammiraglio del Levante indipen- 
dentemente dal Generale delle Galere. 

Del rimanente non fi vede atto alcuno di foppreflìonc di quella 
Carica d’ Ammiraglio del Levante. Si trova foltanto, che la rnede- 
fima fufsilleva ancora nel 1630., ma ella fu fenza dubbio abolita po- 
co tempo dopo: poiché le difficoltà, che incontrò il Cardinale di 
Richelieu nella fua qualità di Gran Maefiro della Navigazione per la 
percezione Culle Colle del Mediterraneo del diritto d’ Ancoraggio 
Che Luigi XUL gli aveva accordato, dono confermato per Arredo 
del Coniìglio de’ 19. Giugno 163,., le difficoltà io dco, che egli 
ebbe a (offrire in tale occhione , non gli furono fatte che dai Signo- 
ri abitanti lungo i fiumi. . Ora, fc vi lòffè flato ancora in quel tem- 
po un'Ammiraglio di Levante, quelli, e non altri gli avrebbe con- 
trafiato il diritto dell’Ancoraggio, dovendo a lui fpecialmente appar- 
tenere per ragione della fua dignità. 

1 Governatori di Guienna operavano, come Ammiragli nati ia 
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que ! la parte delle Colle del Regno, ferra trafcurare a quell’ effetto 
d’ottener prowifioni per legittimare le funzioni che efèrcitavano . Etu 
erano tanto più diligenti a l'ollecitare quelle prowifioni. che i Re 
d’Inghilterra fino a tantoché furono Padroni dvlli Guienna , avendo 
nominati degli Ammiragli per comandar ful!e Colle da Baionna fino 
a Ratz, era (lato llipulato, non fi fa per qual motivo nel Trattato 
del 1453. tra Carlo VII., e il Re d’Inghilterra nell’ occalìone della 
refa della Cittì di Bordeaux , che 1 ’ Ammiraglio di Geenna conti- 
uuafse ad avere il medefimo comando . 

In qualunque maniera ciò Ila, l’ Ammiragliato di Guienna con- 
tinui dopo quello tempo ad edere efercitato 3 pirte fino all’anno 
1613. in cui fu riunito all’ Ammiragliato di Francia, come fi è os- 
fervato . In feguito la Carica d’ Ammiraglio edendo cedati per la di- 
miflìone d’Enrico di Montmorency nel 16.6., e quella di Gr^n- 
Maedro della Navigazione fubito dopo edenJo data conferita al Car- 
dinale di Richelieu, la fui ancorici in Guienna fu ncono'ciuca con 
la mededma facilità, con cui lo era data nella Piceardiu, e nella 
Normandia. Edìt finalmente lo fu ancora in Provenza, ed in Lin* 
guidoca, talmentechè con un Titolo inferiore a quello d’ Ammiraglio 
il fuo potere in qualità di gran Maedro s’eltcndeva multo più lun- 
gi di quello, il quale avevano avuto gli Ammiragli di Francia. I 
Gran Macllri funi fuccelfòri continuarono fimilmente I’ cfercizio di 
queda Carica fenza che dopo la foppredìone di quella di Ammiraglio 
alcun Governatore di Guienna, o di Provenza abbia pretefo i Di- 
ritti deli’ Ammiragliato. Cosi allorché Luigi XIV. giudicò a propo- 
fito di ridabilire la Carica d* Ammiraglio, l’autorità del Conte di Ver- 
m.mdois, che ne fu infignito, fu riconofciuta fenza alcuna concradi- 
zione in tutti quei luoghi, nei quali lo era data quella di Gran 
Maedro . 

Non accadde però lo deffo della Brettagna . Avanti la riunione 
di quella Provincia alla Corona , i Duchi di Brettagna , benché Vaf- 
falli , efcrcitavano ne’ lcro dati tutti i Diritti della Sovranità, nel nu- 
mero dei quali è quello dell’ Ammiragliato, come Principi Sovrani 
in virtù del Trattato dell’ anno 1231. conclufo tra il Re S. Lui- 
gi, e Pietro de Dreux, il qual Trattato fi trova nel fecondo Tomo 
de le Opere di Dorroulin pare, quarta De luribtis , et Privilegiti 
Regni Francorum fogl. uso. et feq. e quedo diritto d’ Ammira- 
gliato i Duchi di Brettagna lo communicavano ai loro Governa- 
tori , e Luogotenenti Generali dabiliti fulle Code Marittime di que- 
da Provincia. 

Sembrava che dopo la riunione alla Corona, la Carica d’ Am- 
miraglio della Brettagna doveflè cflTere con tutta ragione riunita a 
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quella d* Ammiraglio di Francia, tantopiù che quelli Provincia è Li- 
mitrofa, e confinante con quella di Normandia, Frattanto eflii fu da- 
ta al Sili, de li Trim mille, che era già Ammiraglio della Guienna; 
per la qual ragone il fuo dip irti mento firebbe dato alfa! più confide- 
rabile, che quello d’ Ammiraglio di Francia , fe il Govcrnator Ge- 
nerile della brettagna non gli avelie contraliati i Diritti deh’ Ammi- 
ragliato in que ta Provincia . 

Dopo quello tempo gli Ammiragli di Francia fono fiati quafi 
tutti Ammiragli di brettagna ; ma per lo più per provvifioni fepara- 
tc; benché nell’anno 1544-, fecondo le Ferron, l’ Ammiraglielo di 
Brcttagni folle dato riunito con Lettere Patenti a quello di Francia» 
per la qual ragione il Procuracor Generale nell'Udienza de’ 14. No- 
vembre 1569. dando le fue concludi mi per il regidro delle Provvi- 
fioni del Marchefe di Vilìars, rapprefentò, che quella parola „ Bret- 
agna ,, impiegata nelle Provvifioni era inutile e fuperflua per moti- 
vo della riunione delle due Cariche, confcguenza naturale della riu- 
nione della Brettagna alla Corona. 

Frattanto i Governatori, e Luogotenenti Generali della Bretta- 
gna non celiavano di pretendere i Diritti dell’ Ammiragliato in tutto , 
o in parte fecondo le circoftanze , ed il grado della lor Potenza, ed 
autorità; ma da quello in fuori nondimeno cfsi non pretefero giam- 
mai di mefcolarfi nella Marina, e nelle fpedizioni militari del mare. 

Noi abbiamo una pruova autentica delle altre loro pretenfioni 
nell’accordo, che fu fatto ne’ 5. Aprile 1584. tra il Duca di Mer- 
coeur Governatore, e Luogotenente Generale per il Re nella Bret- 
tagna, e il Duca di Gioiom Ammiraglio della Francia, e della Bret- 
tagna . 

Per quello Trattato fi fece una fpecie di divifione de’ Diritti 
dell’Ammiragliato in Brettagna trai due contraenti. 

Rifperto ai PalTaporti fu flipulato, che quelli concernenti il tra- 
fporto delle biade, legumi, ed altre mercanzie, che partifsero dai 
Porti della Brettagna per elser trafportate in altre Provincie del Re- 
gno, continuafsero ad efer diti dal Governatore, fenzachè 1 ’ Ammi- 
raglio potè (Tè pretendervi colà alcuna. 

Rigu rdo agli altri congedi , e Pafsaporti sì in pace che in 
guerra, fu llipuhto, che il Colo Ammiraglio gli defse, e gli tàcefse 
fpedire . 

Fu rifervato al Governatore il Diritto di app ,: care quelli ultimi, 
che fi ricaverebbero In Brettagna in riparazione delle Piazze Maritti- 
me, Porci, e H ivres , come per il pafsato ; ma rifpttto alle impo- 
fizioni , che il Re ordinerebbe per il mantenimento de’ Porti , ed 
Havres , doveva efseme latto ufo per ordine dell’ Ammiraglio . 

Quanto 
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Quanto ai Naufragi, e Depredazióni, e al Diritto deila Decima , 
fu determinato, che l’Ammiraglio ne goderebbe fecondo l’Ordinanza. 

Fu (lipuiato ancora, che i Giudici Reali Ordinari continuereb- 
bero ad aver cognizione delle materie Maritarne, e dell’ Ammiraglia- 
to , col pefo per altro di far tenere dai loro Archivisti i Registri a 
parte per queste forti d’affari, affine di confcrvare i Diritti deli’ Am- 
miraglio. 

Finalmente fu stabilito, che il Governatore goderebbe il fo- 
prappiù de’ Diritti anncfsialla fua Carica, fecondo il potere a Idi con* 
ceduto dal fuo Brevetto. Segnato Filippo Emanuelle di Lorena, e 
Anna di Gioiefa.. 


Questo aneddoro eflremamente curiofoè traforino in un Registro 
manoferitto delia Biblioteca del Duca di Penthievrc, ed ivi fi dice, 
che è ricavato da un’altro Registro manoferitto della Biblioteca del 
Procurator Generale . Parte 464. 

Questo Trattato, cui mancava l’approvàziohe del Re, e che fu 
ancora annullato con Lectcre Patenti d’Enrico 111 . dei dì 17. Ago- 
fto 1588. registrate nel Parlamento di Rennes nel 36. dello Beffo 
mefe , non potendo fervir dì regola in feguito tra gli Ammiragli, e 
ì Governatori di Brettagna, fu riguardato come non fatto dal Duca 
Damvilìe Ammiraglio di Francia, e di Brettagna * il qnde in confe- 
guenza precefe di clèrcicare i diritti deli’ Ammiragliato pienamente, e 
lenza dtviftone, ed il Governatore della Brettagna per la fui parte 
continuò a pretendere i Diritti dell’Ammiragliato col folo titolo di 
Governatore di questa Provincia. 

La lite restò indecifa. La Carica d’ Ammiraglio efsendi stata in 
fegu'to fopprelsa, ed cfscndo stato eletto il Card o e di Richelien 
Gran Maestro, Capo, e Sopraimendenre della N.vigizione, e del 
Commercio di Francia, il che riguardava fenra dubbio sì la Bretta- 
gna, che le altre Provincie Marittime del Regno, egli incontrò in 
Brettagna, con l’eferc'zio de'la fui Carica, le medefime difficoltà per 
la parte del Governatore, che gli Ammiragli avevano incontrate. 

Per farle cefsare con un rimedio effierce, prefe egli la ril’olu- 
zione di stabilire in Brettagna dei Tribunali dell’ Ammiragliato ; ed a 
quest© fine induffe Luigi XUL a far l’Editto del mele di Geinaio 
1641., ma egli trovò degli ostacoli, che non potè, ,0 che non eb- 
be tempo di formontare , avendo la fua morte poco tempo dopo ac- 
caduta fitto abbandonare questo progetto che era «rato tentato inu- 
tilmente anche nell’anno 1554., e che non ebbe infine la Iki de- 
dizione Ohe nell’ anno 1691. 

Sotto i Gran Maestri fuoi fuccefTori , i Governatori di Brettagna 
ebbero credito bastante per niantencrfi nei Diritti dell’Ammiragliato, 

che 
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che fi arrogavano, e fu temente creduto , che il loro pofTcffo gli 

avelTc fatto acquistare un Titolo, che Luigi XIV. allorché ristabilì 
la Carica d* Ammiraglio nel io6<>. non foto eccettuò precifamente la 
Provincia della Brettagna; ma ancora nell’ Articolo I. dell' Ordincnua 
della Marina fatta elpreffàmentc nel 1684. per questa Provincia, con- 
fermò al Governatore il privilegio di godere in detta qualità dei Di- 
ritti, e potere dell’ Ammiragliato nella stelsa maniera, che ne avevi 
goduto, o dovuto godere nella detta Provincia; in contegueroa del- 
la qual difpofìiienc i! Governatore è stato costantemente fostituiro 
all’ Ammiraglio in tutti gli altri Artìcoli , thè corrifpondono a quelli 
delia prefente nostra Ordinanza concernente l’ Ammiraglio. 

Frattanto, fìccome l’Ammiraglio, benché non avefTe piò il po- 
tere, che gli amichi Ammiragli avevano nei Poni per gli armamen- 
ti , e ìc fpedmoni marittime, aveva confervato il pofleflo di alcuni 
de’fuai diritti in piò parti delia Brettagna, mfojfero nuove questioni 
tra il fu Conte di Tolofa Ammiraglio del Regno, e il Duca di ChauL 
nes Governatore della Brettagna , c non fi trovò altro espediente per 
terminarle, che quello d’ impegnare il Duca di Chaulnes ad accettare 
un’altro governo in cambio di quello di Brettagna, il quale egli di- 
mefiè nelle mani del Re, che tosto lo conferì al Conte di Tolofà. 
Per ciò egli fu afToIuramente Ammiraglio della Brettagna come del 
rimanente delle Coste del Regno; ma convien dire che egli non è 
staro effettivamente Ammiraglio della Brettagna, che per la Aia qua- 
lità di Governatore della Provincia; nella steffa maniera, che S, A. 
S. il Duca di Penthievre, che il Re fece Governatore della Bretta- 
gna nel mede (imo tempo ohe gli conferì la Carica d’ Ammiraglio. 

1 motivi della foppreflìone della Carica d’ Ammiraglio nel 1 6 * 6 . 
e 1 62 t. , come pure dì quella di Contestabile furono, perché eran 
divenute troppo confi taratori ; e per l’autorità, checflfc davano, ren- 
devano troppo potente chi n’era rivestito. 

La Carica di Contestabile, il poter della quale era molto pii 
da temerli, fu e (lima lènza ristabilirla . Quella d’ Ammiraglio rinacque, 
m qualche manieri Pubico dopo fòtro 11 titolo di Gran Macsro Ca- 
po, c vjpraincendencc Generale della Navigazione, e del Commercio 
di Francia, lo dico in qualche miniera, perchè quantunque il titolo 
deli a Carica fu r rogata a quella d’ Ammiraglio avelie -qualche cofa di 
più imponente per pure del l'itolo,* il Lustro, il R ngo, il Potere 
cne vi era inneffo eri notabilmente al di (or*o di quello, che ave- 
vano goduto gli Ammiragli, per morivo del Diritto, che Luigi XHL 
fi rfervù, di iv»m riare chi giudicherebbe a oropofito per comandare 
le fue orniate di mire: ma il Cardi oh c di Riehelìeu . che fu il pri- 
mo ad effer ri estrto di questa nuova carica , non ritenti propriamen- 
te 
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te l’effetto di questa rìferva, effendo nel medefimo tempo Ministro 
del Regno. 

Lifla de' Gran Maefìri della Navigazione ee. 

Armand Giovanni Duplefsis Cardinale di Richelieu, nel 1616. 
nel mele di Ottobre. 

Armand de Maillé de Brezé nipote del precedente, 5. Dicembre 
1642. Egli fu uccifo da un colpo di cannone all'affedio d' Orbetei* 
lo nel 164 6. 

m Anna d’Austria Madre di Luigi XIV. Reggente del Regno. Le 
fue provvifioni fono del 4. Luglio 1646. 

Celare Duca di Vcndome 12. Maggio 1650. dopo la dimifsio- 
ne della Regina Madre. 

Francefco di Vepdomc Duca di Beaufort provveduto della detta 
Carica conia fopravvivenza del Duca di Venderne fuo padre, e con 
le medefime Lettere Proyvilìonali de’ia. Maggio 1650. Igli comin- 
ciò ad efercitarla nel 1667. Fu uccifo due anni appreffo all’ Aflèdio 
di Candia nel 1669. in un combattimento, in cui avea date pruove 
del più gran valore. 

.)> Dopo la fua morte Luigi XIV. foppreffe la Carica, e ristabilì 
nel medelimo tempo quella d’ Ammiraglio con Editto del mele di 
Novembre )66y. , tna con grande diminuzione dei Diritti, che anti- 
camente vi erano anncfsi. 

Ammiragli dopo il rifiabilimcnto della Carua. 

r , . Il primo Ammiraglio dopo il ristabilimento di quesca Carica è 

stato Luigi di .Borbone Conte di Vermandois. Provvifioni dei 12. 
Novembre 1669. 

Luigi Aleflandro di Borbone Conte di Tolofa gli fucceffe nel 
1685. Le fue Provvifioni fono de’ 23. Novembre. Egli comandava 
la Fiotta del Re nel combattimento, che fu fatto all’Altura di Ma- 
laga ne’ 12. Ag< sto 1704. 

{ .. lo fo da un’Ufiziule di confiderazione , che era fui Vafeello del 
Conte di Tololà, che questo Principe avendo, avuta (ite nel tenpo 
dell’azione, fu portato via il braccio da un colpo di cannone al 
fuo Pjggio nel momento stelso, che gli prefentav.i da bere, e che 
egli testimene di questo avvenimento conierò intieramente il fuo 
f,ngue freddo fenza dare alcun l'egro di commozione, li medefimo 
Utìzialc mi ha accurato, che le Flotte combinate d’ Inghilterra, e 
d’ Olanda erano perducc fenza rifu r fa , fe il Configlio del ( onte di 

Tololà, 
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Tolofa, che era quello di ricominciare il combattimento nel giorno 
Tegnente, fofse prevaliti nel Configlio tenuto dopo 1 * azione. Non li 
era ancora iftruito Copra la Flotta, quando noi perdemmo la famofa 
Baccaglia d’Hohifiet. 

Luigi Gio. Maria di Borbone Duca di Ponthievre fuo figlio oc- 
cupò quella eminente Carica dopo il 1737. Egli ne aveva già fo (te- 
nuta la fopravvivenza con Patenti de! primo Gennaio «734-; in coil- 
feguenza aveva predato il giuramento di fedeltà nelle mani del Re 
nel dì 4. dello Ildfo mefit. 

In origine altro non vi bisognava per entrare all* cforcizio, che 
quefto giuramento di fedeltà feguito dal regi (Irò delle loro Patenti 
tanto in Parlamento , che nella Camera de’ Conti fenza ceremo- 
nia folcane. In feguito gl’ Ammiragli ebbero in costume di afsi fie- 
re in perfona al regirtro delle loro Patenti in Parlamento facendole 
pre lenta re da un Avvocato, H Che gli afiòggettò da quel tempo in 
poi al giuramento nella Corte. Si vede in effetto, predo Palquier 
che fu egli, che prefentò quelle «teli’ Ammiraglio Duca di Gioiofà, 
come M. de Thou , allorché era l'emplice Avvocato aveva prefentate 
quelle dell’ Ammiraglio di Coligny. 

Se quelli Signori non ricevono perfonalmente la ftefla mortifica- 
zione, che i loro predecefsori vi avevano fofferta, efsi durano per 
almo a rifornire il colpo, che fu: vibrato alla, loro dignità d’ Ammi- 
raglio, e tanto più vivamente , quantochè efsi fono a un tempo 
ilefso Ammiragli di Francia, e di Brettagna. 

Ecco come và la cofa. Allorché dopo il ricevimento dell’ Am- 
miraglio di Coligny, e il regiftro delle fue Patenti ficrattòdi farlo fe- 
dere in Parlamento, il Prenderne Gilles Capo di efso gii difse, che 
egli poteva federe come Governatore, e Luogotenente del Re nell’ 
Itola di Francia, e non come Ammiraglio, non avendovi feduto al- 
cuno de’ (uoi predecefsori . 

Guenois aggiunge „ fogl. 204. che lo ilefso fu detto all’ Am- 
„ miraglio di Gioiofa nel 1582. dal Prefidente de Thou, che egli 
,, poteva federe come Duca, e Pari, e non come Ammiraglio „ 
Marion Aringa 5. dichiara ancora, che egli ne fece ufo parimente, 
quando feguì il ricevimento dell’ Ammiraglio Duca d’ Epcmon nel 
15X8.. Guenois foggiunge altresì, che ne’ 5. 16. e 20. Dicembre 
1527., e 15. Gennaio 1536. l’ Ammiraglio Chabot, fedendo il Re 
rn Parlamento, fu porto nei baisi Seggi; come afserifoe anche du 
Tillet con la differenza, che egli dice nel 152^. in luogo del 1527. 

Il medefimo du Tiller apporta, che ne’ 12. Ottobre 1465. alia 
pubblicazione della Pace tra il Re Luigi XI. , e i Principi fuoi fra- 
telli l’ Ammiraglio fu afsifo megli alti Seggi ; ma aggiunge „ quando 

Tetti. II. Q „ il 
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a il Ile tiene il fuo Letto diGiuftizia, gli onori fon compartiti come 
5 » a lui piace „ Egli ha tralafciata un’ultra ragione non meno ded- 
fiva, ed è , che l’ Ammiraglio di quel tempo era il Biliardo di Bor- 
bone Conte di lloufsillon , Principe che Luigi XI. amava elfrema- 
mente a fegno, che dopo avergli data in matrimonio la fua figlia 
naturale, lo chiamava regolarmente fuo caro figlio, e cugino. V. 
L’Ordinanza del a. Ottobre 1480. 

Ma per quello, riprende egli, non è meno vero, che P Ammi- 
raglio per ragione del fuo Uffizio non abbia luogo negli alti Seggi, 
Voce, ed ingrefso nel Configlio del detto Parlamento „ Egli afseri- 
,, fee lo fìel'so de’Marefcialli di Francia, e la ragione che ne rende 
,, un poco più alta, è che efsi fon giudici fubalcemi „ come fe non 
bifognafse confiderar l’ Ammiraglio che per parte della Giullizia, che 
ofifii lia diritto di fare efercitare ; facendo a 11 razione dalla fua qualità di 
Comandante nato di tutte le forze Marittime del Regno, c di Gran- 
de Ufiziale della Corona . 

Se du Tillet avefse fatta attenzione a quella prerogativa , avreb- 
be egli detto, cho i Marefcialli di Francia precedono P Ammira- 
glio? Non avrebb’egli piuttollo, come Pafquier fogl. 117., parago- 
nata lo Carica d’ Ammiraglio a quella di Contellabile , e conclufo con 
cfso, che quelle erano due grandi Cariche, che fi avvicinavano più 
tPapprdso alla Sovranità, dando P una il comando Generale fulla 
terra, l’altra fui mare? 

In conlcguenza di ciò , fembra che du Tillet abbia avuto in 
mira d’avvilire la Carica d’ Ammiraglio . Se ne può giudicare anche 
da quell’ altro aneddoto umiliante, che egli riporta alla pag. 447. 
„ M. Carlo d’Amboife, egli dice, efsendo fiato ricevuto in Parla- 
„ mento in qualità d’ Ammiraglio nel dì primo Febbraio 1508., ed 
•„ avendo fetta iftanza, che folse fcritco nella fopraccarca delle fue 
„ Provvifioni che efse erano state lette , pubblicate , e regifìrate , 
„ gli fu ciò negato, e fu ordinato che il fuo ricevimento, e prelta- 
„ zione di giuramento fofse regiftrata nella maniera confueta. ,, Ma 
Pafquier. che era prefente al ricevimento di Gafparo di Coligny di- 
chiara, che fopra la piegatura delle Lettere fu fcritto fenza alcuna 
difficoltà „ Lette , Pubblicate , e Regifìrate. 

Ritornando al Diritto dell’Ammiraglio di federe in Parlamento, 
fia pur vero, che l’ufo gli abbia ricufato il Diritto di prender luo- 
go negli alti Seggi in afsenza del Re; ma che bifogno vi era di ri- 
petere la fua cfclufione dal non cfser egli che giudice fubalterno? 
Ella è cofa più, che indecente per la parte di du Tillet. 

Frattanto la ragione , per cui in tutti i tempi gli Ammiragli vi 
kanoo avuti dei luoghi d’onore, ed hanno occupati gli alti Seggi del 

Par- 
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lare i Ranghi', ed i luoghi, allorché Egli tiene il fuo Letto di giu- 
ftizia? Non accade ciò piuttofto, perchè P Ammiraglio è uno dei 
grandi Ufiziali della Corona, come è dichiarato dall’ Ordinanza del di 
a. Ottobre 14K0. qualità, che gli era Hata ficuramentc accordata per 
l’ avanti (La Popeliniere pag. 44. ), e che reiterata tanto con l’Or- 
dinanza de’ 6. Agofto 1581., che dalle fuflèguenti, è fiata in fine 
/biennemente rinnovata con Editto del mcfc di Novembre 1669. in 
cui vicn riftabilita quella Carica d’ Ammiraglio ? 

Ora, quando il Re tiene il fuo Letto di giuflizia, l’Ammiraglio, 
è afsifo fugli alti Seggi, mentre i Signori del Parlamento occupano 
foltanto i Seggi bafsi . Niente adunque fi valuta il Ceremonialc tutto 
oppofto, che fi oflcrvava anticamente nel ricevimento dell’ Ammi- 
raglio in afscnza del Re. 

Comunque ciò fia, dopo il Duca d’Epernon, non fi è più par- 
lato d’avvertire i fuoi fuccelfori , che elfi non avevano diritto di fe- 
dere in Parlamento come Ammiragli. 

Merita di eflcr riportato ciò che accadde ne’ 33. Dicembre t 6 g^ 
allorché fu infialato il Conte di Tolofa nel fuo Seggio della Tavola 
di Marmo, dopo il fuo ricevimento in Parlamento. 

Fatta la lettura delle Provvifioni, e dell'Anello del ricevimen- 
to , il primo Prenderne indirizzò a quello Principe il difeorfo fe- 
guente . 

„ Signore, dopo 13 lettura, che fi è fatta delle Provvifioni, 
„ che è piaciuto al Re di fpedirvi della Carica d’ Ammiraglio, e 
„ dell’Arrefto del voftro ricevimento nella Corte, altro non ci refta, 
„ che infialarvi nel Seggio, in cui voi dovete da ora in poi pro- 
„ leggere i Sudditi del Re con l’equità dc’voftri giudizi, come fie- 
„ te obbligato a difenderli fui Mare con la forza delle nofire armi. 

„ Noi fiamo ficuriflìmi, o Signore, che voi adempirete egual- 
„ mente a quelli due importanti doveri . 

„ E benché non fi fondino ordinariamente che fopra congetture 
„ le Speranze che fi concepifeono delle perfone della voliti età, le 
„ pruove luminofi: che avete date del voftro vai ore, la faviezza ami- 
„ cipata della vostra condotta, la grandezza, e la Nobiltà, clic li 
„ feorge in tutte le vostre azioni, la dolcezza, e l’onestà che leac- 
„ compagnano, e la modestia, che ne rileva il prezzo, fono certi 
„ attestati ella Francia, che voi eguaglierete la grandezza della vo- 
stra nafeita con quella del vostro merito, e che l'orpafserete lo 
„ fplendore delle vostre dignità con quello delle vostre virtù, e del- 
„ le vostre azioni. 

„ Noi lo defideriamo, o Signore, per il fervizio, e per la fo- 
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„ disfazione del Re, ehe vi è sì caro; noi lo defideriamo per il be- 
,». nc delio Stato,* noi lo defideriamo finalmente per noi mede (imi 
„ obb'igatl per tante ragioni pubbliche, e private d’ intere (Farci, come 
„ lo ficcamo, fpecialiffimamente alla vostra fortuna , e a tutti i vo- 
„ stri vantaggi. 

L’Ammiraglio rifpofe. 

,, Signore, dopo le prime obbligazioni, che ho già con voi 
m contratte, nefsuna cofa poteva apportarmi maggior piacere, che 
,, quello di eflcr mellò da voi in poflefso della Carica, della quale à 
„ piaciuto al Re di onorarmi . Io credo di non poter meglio opera- 
„ re , per tendervi, come io devo, il contraccambio, che col fegui- 
„ re i vostri efempj ; e non potendo afpirare a quella straordinaria 
„ capacità che in voi fi ammira, avrò almeno quell’ amore .per la 
,, giustizia , c per la verità , che vi ha conciliato , con tanto di ra* 
„ gionc, la confidenza del Re, c hi stima univerfale di tutto il 
„ Mondo. ,, 

Efsendofi in feguito alzato dal fuo Seggio il primo Prefidente , 
vi fece federe l’Ammiraglio, ed efsendo diìeefo dal marciapiede, gli 
difsa Signore, io ho prefo fino a questo momento il Rango, che 
„ è dovuto alla Sovrana giustizia del Re, col quale aveva l’onore 
„ di fare la pcelènte funzione : quello , nel quale io mi trovo pre- 
„ fentemente ò il piti conveniente alla mia perfona, e noi ci rico- 
„ nofchiamo tutti quali noi damo vostri umiiifsimi , ed obbcdientifsimi 
„ fervitori. ,, 

Dopo di che il primo Prefidente fi ritirò con iConfiglieri, che 
l’accompagnavano, e l’Ammiraglio li ricondufse fino alla Porta dell* 
Uditorio, ove il primo Prefidente difse loro „ Noi non prendiamo 
„ per le nostre perfone l’ onore che voi rendete alla giustizia dei Re . „ 

Si dirà fenza dubbio, che questi onori erano al contrai io rcnduti 
alla perfona del Conte di Tolofa, non già alia fua Dignità d’ Ammi- 
raglio; ma non fi giustificherà per questo la ruvidezza del cererno- 
nide anticamente praticato nel tempo dell’ iflallazione degli Ammira- 
gli, ancora di quelli che non lo erano che della Piccardia, e della 
Normandia, poiché e(li non erano nientemeno Ammiragli di Francia, 
ed in quella qualità rivediti di una delle prime Cariche della Corona. 

Del rimanente per giudicare della fua importanza, balla il gettar 
gli occhi folla lilla degli uomini grandi , che V hanno pofieduta , e 
folle Provvifioni, che Enrico IV. concefiè a Carlo di Montmorenj 
Duca di Damville fognate a Folembruy a’ dì ai. Gennaio 15 yd. Si 
dice in effe, eh? egli è „ uno de’Primi, e Principali Gradi della Co- 
„ rona, che efiendo conveniente di provvederne un Perfonaggio de- 
„ gno, c capace, c di mi qualità, dignità, grandezza, antichità di 
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,t famiglia, merito, efperienza ee. fopra il quale il Re polla conta- 
„ re per una s: grande , ed importante Carica; per quelle caute ec. ,, 

Quella Carica adunque è fempre fiata una delle primarie della 
Corona, talmentecha gli Ammiragli non riconofcevano al di fopra di 
loro che il Cancelliere , e fe fi vuole il Conteftabile , per motivo 
che il fuo comando fi eftendeva fopra tutte le Truppe di terra, ed 
il loro era limitato ad un certo Territorio. 

Ma predò a poco l’autorità di ciateuno Ammiraglio relativa- 
mente alle fpedizioni marittime del fuo dipartimento era la medefin» 
di quella del Conteftabile rifpetto agli armamenti di terra; e quella, 
è precifamente quella troppo grande autor, tà dell’ Ammiraglio, fpe- 
cialmente quando egli era nel tempo (ledo della Brettagna, e delia 
Guienna, che indudè finalmente Luigi XIII. a fopprimere quella Ca- 
rica nel tempo (ledo che quella di Conteftabile. 
f u Infatti tutte le forze marittime erano allora nelle mani dell* 
Ammiraglio, ed a fua difpofizione; poiché oltre i diritti , e prero- 
gative, delle quali gode anche in oggi l’Ammiraglio, egli aveva la 
nomina di tutti gli ÌJfizj militari della, marina, cominciando dal Vice 
Ammiraglio fino alPuirimo grado. Egli nominava altresì i Capitani, 
ed Ufiziaii dei Porti, e Guarda-Cofte, gP Intendenti , i Commidàrj 
di marina , e generalmente tutti gli Ufiziaii di Guerra, e di Finan- 
ze, che avellerò impiego, e funzione nella marina. Con i fuoi or- 
dini, e fotto la fua direzione fi facevano le coftruzioni, e rifarci- 
menti dei Vafcelli da guerra, la compra di tuttociò, che era necete 
fario per il loro equipaggio, e per le loro vettovaglie. Egli aggiu- 
ftava i conti di tutte le Ipefe fatte dai Teforieri deila marina . Aveva 
di più il comando generale di tutti i- Vafcelli da guerra , e la feelta 
di tutti gli Ufiziaii, che gii montavano. La pruova di tutte quelle 
prerogative refulta dalie antiche Ordinanze fatte per la marina , da 
quella dell’anno 1400. fino a quella del mete di Marzo 1584. 

Di tutto ciò altro non refta all’Ammiraglio, che il privilegio 
di comandare la principale delle Armate navali a ed ancora rifpetto 
a quello bifogna che ne riceva l’ordine dal Re. Tutto il rimanente 
è (lato tolto, eftèndofelo efpreffamente rifervato in fine del Regola- 
mento del in. Novembre 16*59. (atto in occafione del rillabilimento 
della Carica d’ Ammiraglio, e- più particolarmente ancora per l’ultimo 
Articolo del Titolo prefente. 

Ma la foppreflìone di quelli diritti, che fi avvicinavano un poco 
troppo all’Autorità Reale, non impedifee che la Carica d’ Ammira- 
glio non fra in oggi la più bella del Regno dopo quella di Cancel- 
liere , non ccnfiderando ancora gli altri diritti , che le fono (lati 
«on fervati , e dei quali 11 vedrà il dettaglio nei diverfi Articoli di 
quello Titolo. Si 
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Si puà dire ancora, che quanto erta ha perduto dei Tuo antico 
lurtro per la parte dell'autorità del comando, lo ho riguadagnato 
con un nuovo fplcndore nel non elTer più foggetto il di lei eferci- 
*io ad alcuna divifione nei Regno, e nel non eflèr più meffi in 
queftione , come in altri tempi , i di lei diritti . 

Induci nei tempi dei nollri antichi Ammiragli, ficcomc erti non 
lo erano che di una parte delle Colle del Regno, non folo il loro 
potere fi restringeva ai confini del loro diftretto; ma ancora cia- 
feuno nel fuo dipartimento era cfpollo a quelìioni Tempre rinafeend 
per parte di una infinità di Signori poflidenti lungo i fiumi , che 
talvolca pretendevano di edere Ammiragli Tulle Code delle !or Signo- 
rie, talvolta Tenta affettare quello titolo ambizioTo fi prevalevano del 
loro poffedb, o piuctolìo della loro ufurpazione, per farli mantene- 
re nella percezione di alcuni diritti particolari deli’ Ammiragliato 
talmentechò neffuno degli antichi Ammiragli era nel pieno, libero, 
e tranquillo pofleflb dei tuoi diritti. T. 

Du TiUet infinua ancora pag. 24 6. „ che gli Uffiziali della 
„ Roccella e molti Gentiluomini del Governo di quella Città affer- 
„ mavano di poter decidere di molti cali appartenenti all’ Ammiraglio; 
„ il che ottimamente confuta la Popelmiere Cap. 14. pag. 71. 
ma egli poteva aggiungere , che quella pretenfiene farebbe Hata tan- 
to più mal fondata, quanto che tutti i diritti dell’ Ammiraglio eflèn- 
do reali, come fe ne fpiegano tutte le Ordinanze, fe quelli Uffiziali 
Roccellefi, c quelli Signori averterò prctefo di avere acquillati quelli 
diritti, avrebbero operato direttamente contro il Re, piuttoilo che 
contro l’ Ammiraglio . Ora i diritti Reali non foffrono preferizione. 

Il Cardinale di Richelieu, ed i Tuoi Succeffori gran Maellri del- 
la navigazione trovarono in fine a poco a poco la maniera di ricon- 
durre al loro dovere quelli Signori, che gli Ammiragli non avevano 
potuto, o non avevano avuto tempo di fottometterc per edere trop- 
po fpeflò occupati in fpedizioni marittime, facendogli recedere dalle 
lor pretenfioni con replicati Arredi del Confi^l'o . Dimanierachè , 
quando Luigi XI V. giudicò a propofito di rillabilirc la Carica d* Am- 
miraglio, i principali odacoli erano tolti, e non ebbe bifogno per 
far godere all’Ammiraglio la pienezza de’ diritti anneffi alla fua Ca- 
rica, che di rinnuovare in un tuono conveniente nell’Articolo 13. 
del prefente Titolo le proibizioni anticamente fatte, e sì fpertb rin- 
nuovate ai Governatori , ed ai Signori , di non intraprendere cofa al- 
cuna contro i diritti della Carica d’ Ammiraglio . 

Per queda ragione ancora queda eminente Carica per la fua in- 
fluenza dopo quello tempo fopra tutte ie Code delle Provircie ma- 
rittime del Regno, c per la pacifica percezione di tutti i diritti, che 
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le fono (lari confervaci nel tempo del fuo rillabilimento, è divenuta 
più importante che mai, non oliarne lo fmembramento del diritto , 
che ella dava a coloro che la pofledevuno di prefedere a tutte le 
fpedizioni marittime, e d’ averne il comando da loro medefimi , o per 
per mezzo degli Uffiziali , che giudicavano a propofito di proporvi. 

Finalmente ciò che aggiunge un nuovo lullro alla Carica d’Am- 
rairaglio, ella è la riunione che è Hata fatta da qualche anno dei 
corpi delle Galere a quello della marina con l’Ordinanza de’ 17. 
Settembre 1-48., che contiene nel tempo (ledo la foppreflìone delle 
Cariche di Generale, e di Luogotenente Generale delle Galere. 

Vi fono Itati 34. Generali delle Galere . L' ultimo è (tato 
Luigi Filippo d’ Orleans Gran Priore di Francia. 

Gli autori del Dizionario di Trevoux, ed il P. Daniel nella fua 
Storia della milizia Francefe dicono, che rAmmiraglio ha per fegno 
della fua Dignità due ancore d’oro paliate nella Croce di S. Andrea 
dietro lo feudo delle fue Armi, pendenti, ed attaccate ad un cana- 
po. Quello è un’errore, non eflèndovi che un’ancora fola in vece 
di due, e non elTendovene mai (late più d’una, come lo praova 
Paganiol de la Force nella fua deferizione della Francia Tom. I. 
pag. 640.. 

Se li aggiunge a tutto quello ciò che farà oflèrvato nei divertì 
Articoli di quello Titolo, e fe fi confulta in feguito il prodigiofo nu- 
mero degli autori che hanno parlato deila Carica d’ Ammiraglio , fa- 
rà forfè difficile il trovare fopra questa materia cofa alcuna di più 
curiofo, e nel tempo stello di più iicuro. 

ARTICOLO I. 

„ La Giuftizia farà amminijìrata a nome deir Ammiraglio io 
„ tutti i Seggi deir Ammiragliato . 

Si trova la medefima difpolìzione nell’Articolo I. del Regola- 
mento de’ 13 . Novembre 1 65 y. fotto il Contra Sigillo dell’ Edit- 
to del mefe ltefiò, che porta il riilabilimenco della Carica d’ Am- 
miraglio. 

L’ oggetto di questo Stabilimento fu quello di determinare e sta- 
bilire le làcoltà, funzioni, autorità, c diritti di questa C arica ristabi- 
lita dopo una foppreflìone di anni 43., ma in questa parte acquista 
ella un nuovo diritto, mentre non fu questa che la conferma di una 
delle fue antiche prerogative? 

A rimontare fino all’ origine è certo, che amicamente, ed in 
tutti i tempi l’ Ammiraglio prendeva cognizione 0 da fe s:efTo , o per 
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mezzo de’ fuoi Uffiziali di tutte le caufe marittime, e che in virtù 
di questa facoltà Egli poteva non fidamente nominare , ma ancora 
installare gli Uffiziali dell* Ammiragliato , talmencechè questi 
Uffiziali efercitavauo la di lui giurifdizione propriamente detta. Que- 
sto * quanto refulta dalla Tanìazione del di 30. Agofio 1377. fiìpu- 
lata tra l’ Ammiraglio Giovanni de Vienne, ed il Conte d’Eu; tran- 
fazione omologata in Parlamento, e che Foatanon ha meflà alla te- 
li» delle Ordinanze concernenti 1 * Ammiraglio. 

Quello ancora è ciò che parimente refulta tanto dnll’aDtica Me- 
moria riportata dal medefimo Fontanan foglio 1616. Art. 6. e 7., 
che dalle Ordinanze del 1400. Art. 3., del 1517. Art. 12., e del 
1543. Art. 3. e 35. 

Ora fe la giurifdizione dell’ Ammiragliato era allora fua giurifdi- 
zione, fe gli Uffiziali che laefercitavano erano fuoi Uffiziali, egli è 
evidente, che la giufiizia vi fi rendeva in fuo nome, e che iGiudizj 
fi facevano in fuo nome come al prefeme. 

Ma non è noto, fe quello ufo fuffiftè dopo che Enri- 
co li. con fuo Editto del mefe d’ Aprile 1554. ebbe erette 
in titolo d’impiego le Cariche di giudicatura dell’ Ammiragliato , ed 
ebbe proibito a tutti gli Uffiziali provveduti , o nominati dall’ Ammi- 
raglio di efercitare alcuno di detti impieghi fenza avere ottenute le 
Provvigioni del Re, e fenza farfi in comeguenza inllallare. 

Nafce quello dubbio dal non vederfi iar parola di ciò, nò ■da 
quello Editto, nè da alcuna Ordinanza pofieriore fino all’anno 
in cui la Carica d’Ammiraglio fopprefià dopo la dimi (Itone di Enri- 
co di Montmorency nel 1626. con Editto del mefe di Gennajo 16.17. 
fu riftabilita , benché il diritto di nominare agl’impieghi vacanti, in 
qualunque maniera egli fu, gli folle (lato confermato dall’Ordinanza 
del 15 84- Art. 5. 

Ma ficeome non vi fi trova niente in contrario, egli è naturale 
il concludere , che le cofe in detta parto eran reftate nell’ antico pie- 
de; ma ciò che ferve per altro di appoggio a quella confeguenza 
egli è, che nell’Articolo 4. e 13. della detta Ordinanza del 1584. 
gli Ufficiali dell’Ammiragliato, benché già da lungo tempo Uffiziali 
Reali, furono dichiarati come ne’ tempi andati Giudici, cd Ufficiali 
dell’ Ammiraglio , e che l’Articolo 6 . della medefma Ordinanza „ li 
„ confermò nel diritto di ricevere al giuramento, e d’inftituire i det- 
„ ti Uffiziali, che averterò ottenuto Provvifioni del Re, facendogli 
„ giurare di foddisfare al loro dovere , e di offervare le Ordinanze . „ 

Quale apparenza inoltre, che la giudizi» dell’ Ammiragliato avef- 
fe celiato di 1 fière amminifirata a nome dell' Ammiraglio l'otto prete- 
fio, che i Giudici dell' Ammiragliato cran divenuti Uffiziali Reali, 
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mentrechè ne’ Sini (calcaci la giudizi» era amminillrata nel mede lìmo 
tempo, come in oggi a nome de’ Sinidcalehi, o Govcrnaturi delle 
Provincie, la dignità de’ quali era, come ella è anche al predente sì 
intcriore a quella dell* Ammiraglio? 

Concludiamo adunqne, che in tutti i tempi negli Ammiragliati la 
giullizia -era renckua a nome dell’Ammiraglio,* e quello che non per- 
mette di dubitarne fi è, che e(Ta collantemente era amminillrata a no- 
me del Gran Maetlro Capo , e Sopraintendente Generale della navi- 
gazione, e del Commercio di Francia, come rapprefencante l’Ammi- 
raglio , pendente la foppreflione della Carica. Da ciò ne deriva, che 
il l'opra accennato Regolamento, degnato l'otto dì 12. Novembre 
1669. non ha più conceduto un nuovo diritto alla Carica d’ Ammi- 
raglio, ordinando l’Articolo L, di cui qui fi tratta, che la giullizia 
farebbe amminillrata a nome dell’Ammiraglio in tutti i Tribunali 
•dell’ Ammiragliato, di quello che glielo abbia conceduto in tutti gli 
altri Articoli, che verilimilmente, come fi vedrà in deguito, non han- 
no latto che far risorgere gli antichi diritti di quella eminente Carica. 

Se fi aggiunge ancora a tuttociò, che l'Ammiraglio è fiato per- 
petuamente in poflèflo , non dolo di notificare ai Giudici dell’ Ammi- 
ragliato gli Ordini del Re, le Ordinanze, gli Arredi , e i Regola- 
menti concernenti gli Ammiragliati , ma ancora di dar loro degli Or- 
dini del duo Capo come agli Uffiziali, diritto che è fiato richiamato 
e confermato con l’Editto del mede di Maggio 1711., non fi efite- 
rà più a riconofeere, che nelle giuriddizioni deli’ Ammiragliato , non 
fi è potuto celiare di amminittrar la giullizia in duo nome. 

Avanti l’anno 1717. non vi era alcun Seggio, 0 Tribunale dell’ . 
Ammiragliato nelle nolire Colonie dell’ America; ve ne fono al pre- 
finte in tutte in condeguenza del Regolamento de’ 12. Gennajo del 
medefimo anno 1717., e l’Articolo 3. del tic, l. porta, come que- 
llo, che la giullizia vi darà amminillrata a nome dell’Ammiraglio. 

Ma ciò non impediva , che 1 ’ Ammiraglio non etigefiè i dirit- 
ti annefli alla fua Carica, in virtù dell’ Arredo del Configlio de’ 14. 
Marzo 1695., in cui fi proibidee ai Governatori di pretendi rvi al- 
cun diruto di Ammiragliato (òtto qualunque pretefto . In Origine la 
Compagnia delle Indie Occidentali aveva i diritti dell’ Ammiraglia- 
to nelle Ifcle, e Paefi di (ua conce filone, e dopo la loppreflìone 
di quella Compagnia, i Luogotenenti Generali, e Governatori, che 
pretendevano i medelìmi diritti, de n’ erano mantenuti in poO'dTo; 
abufo che fu alla per fine reprellò con quello Arredo de’ 1 4 . Marzo 
16^5., 1’ elocuzione del quale non ha fufferta in deguito la minima 
difficoltà, e ulcerazione. 


• • Tm. IL R EDIT- . 

k 


Digitized by Google 



i3® 


EDITTO DEL RE 

In cui è foppreffa la Carica di Gran Maefìro , Capo, e Sopra in- 
tendente della Navigazione , e del Commercio di Francia , e il 
rijlabilimtnto della Carica <T Ammiraglio di Francia col 
Regolamento contenente il potere , le funzioni , le autorità , e 
diritti della detta Carica d' Ammiraglio . 

T Uigi per la grazia di Dio Re di Francia, e di Navarra: a tutti 
i prefenti, e futuri falute. Fra tutti gli affari del noflro Regno, 
de’ quali abbiamo intraprefo il Regolamento e la Riforma, o rilevati 
o aumentati gli (labilimenti dopo molti anni , non vi è cofa alcuna , 
in cui abbiamo polla maggiore attenzione , e impiegate maggiori 
fonarne di denaro, che nel nllabilimento delle noflre forze Marittime, 
del Commercio, e della navigazione in tutta redenzione del noflro 
Regno; così il vantaggio, che i noflri Sudditi ne hanno ricevuto, 
egli è proporzionato alla fperanza , che noi ne abbiamo concepita , 
«d alle cure , che ne abbiamo prefe , poiché vediamo chiara* 
mente con l* aumento de’ noflri diritti d’ ingreflb , ed egreffo , che i 
Vafcclli de’ noflri Sudditi , e de’ Foreflieri che frequentano i noflri 
Porti , e Havres fono aumentati conGderabilmcnte , e le noflre 
forze marittime fuperano molto quelle de’ Re noflri predece f- 
fori ; ma noi abbiamo creduto , che per confervare , ed aumen- 
tare sì grandi (labilimenti, come quelli che abbiamo fatti Gno al 
prefente, egli era neceflàrio di fare qualche cangiamento nella Ca- 
rica di Gran Maeflro , Capo , e Soprainte ridente della navigazione , 
e commercio di Francia al prefente vacante per la morte del noflro 
cariilìmo, ed amatifsimo Cugino il Duca di Betfort. Il titolo, e le 
funzioni attribuite alla detta Carica non eflèndo afsai rilevanti per po- 
tere con 1* autorità, e dignità necefsaria comandare forze sì confide- 
rabili, quali fon quelle , ohe noi pofsiamo al prefente mettere in 
mare. Quello è ciò che ci ha fatta prendere la nfoiuzione di rista- 
bilite la Carica d’ Ammiraglio di Francia, col titolo e dignità d’ Uf- 
fizialc della noilra Corona, che vi è congiunta, e net medefiino 
tempo per evitare gl’inconvenienti che obbligarono nell’ anno iaa6. 
il defunto Re noflro onoratifsimo Signore, e Padre di gloriofa me- 
moria, che Dio falvi, nel fopprimere le due Cariche di Conteftabi- 
le, e d’ Ammiraglio , rifervarci la feelta , e provviGone di tutti gii 
Uffuiali della Murina. 

Per queste caufe, e per altre buone, e grandi confiderazionl, 
«he a ciò ci hanno rnofB ; col parere del noflro ConGgiio comporto 
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del noftro carifsimo ed smatifsimo Fratello unico il Due* d’ Or- 
leans, del noftro amatifsimo e carifsimo Cugino il Principe di Con- 
dé, e degli altri Grandi, e notabili Perfonaggi del noftro Configlio, 
e di noflra certa feienza, piena poterti, ed autorità Reale, noi ab- 
biamo col prefente Editto perpetuo ed irrevocabile fopprertò, come 
{opprimiamo, la detta Carica di Gran Maeftro, Capo, e Soprainten- 
dente Generale della navigazione, e commercio di Francia, e con 
h medefima autorità riabilito, come riftabiiiamo, ed in quanto farà 
bifogno creato, come creiamo, di nuovo la detta Carica d’ Ammiraglio 
di Francia per eflere efercitata in tutta 1 ’ eftenfione del noftro Re- 
gno, Paefi, Terre, e Signorie della noftra obbedienza, eccettuata là 
noftra Provincia , e Ducato di Brettagna , col potere , autorità , 
preminenza, giurifdizione , dignità d’ Uffizio della noftra Corona, che 
vi è congiunta, e diritti ftabiliti dal Regolamento, che noi ne ab- 
biamo fatto quivi annettere fotto il Contrafsigillo della noftra Cancel- 
leria, il quale noi vogliamo che fia efeguito perpetuamente, fecondo 
la fua forma e tenore; cosi comandiamo ai noftri amati, e fedeli 
Configlieri, e perfone della noftra Corte del Parlamento a Parigi, e 
Camera de noftri Conti in detto luogo, che le prefenti facciano 
leggere , pubblicare , e regiflrare , come pure il contenuto in erte 
infieme al detto Regolamento ivi congiuoto, ed annefto cuftodire, e 
ofservare fecondo la lor forma, e tenore, non ortante tutti gli Edit- 
ti, e Dichiarazioni, ed altre Lettere a ciò contrarie, alle quali noi 
abbiamo derogato, e deroghiamo con le prefenti, perchè cosi ci 
piace; ed affinchè tuttociò fia iempre fermo e (labile, vi abbiamo 
fatto apporre il nostro Sigillo. Dato a San Germano in Laye nel 
mefe di Novembre nell’anno e del nostro Regno 37. regna- 

to Louis , e fulla fopraccarta pel Re , Colbert . 

REGOLAMENTO 

Fatto e ordinato dal Re fopra il potere, funzioni, autorità, e 
diritti deila Carica d' Ammiraglio di Francia riabilita 
con Editto del prefinte mefe. 

pi Rimieramente tutta la giustizia delPAmmirngliato, quale ella è re- 
golata, e stabilita dalle Ordinanze, apparterrà , e (arò amministra- 
ta a nome di quello, che farà provveduto di detta Carica. 

II. Egli avrà il pieno potere di provvedere a tutti gli Offizii 
de’ Seggi o Tribunali degli Ammiragliati in tutti i luoghi, ne’ quali 
fono elsi stabiliti. 

Ili. Egli goderà d’ogni e qualunque diritto di nomiua, e prov- 
. * R a vifio- 
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vifione-, dei quali gli Ammiragli di Francia hanno Tempre goduto ft>~ 
pra gli Ufizi degl’ Ammiragliati in detti Seggi , e Tavole di marmo ► 

IV. Deile ammende, confi Icazioni, e tutti gli altri diritti di 
giustizia in tutti i Seggi particolari , e della metà in quelli delle Ta- 
vole di nurmo. 

V. Del diritto del decimo Copra tutte le prefe, e conquiste fat- 
te nel mare. 

VI. Del diritto d’ancoraggio, quale egli è ordinato dalle Ordi- 
nanze, e che hanno goduto i precedenti Ammiragli. 

VII. Del diritto di congedo fopra tutti i Vafeelli che partono 
dai Porti, c Havres del Regno. 

Vili. Del potere di comandare una delle Armate navali di Sua. 
Maestà a Tua feelta ; parimente in questo cafo di ordinare pagamenti 
al Regio Erario, come i Generali delle Armate di terra hanno avuto 
il costume di fare. 

IX. Allorché farà prefso la perfona di Sua Maestà, gl’ ordini 
che darà alle Tue Annate gli faranno comunicati, ai quali egli potrà, 
annettere le fue Lettere per darne l’ avvilo. 

X. Sua Maestà fi riferva la fcalta , e provvifione di tutti gli 
Ufiziali di Guerra, e di Finanze, che hanno impiego, e funzione y 
cioè di Vice-Ammiragli, Luogotenenti Generali, Capi-Squadra, Ca- 
pitani di Vafeelli, Brulotti, e Fregate, Luogotenenti, Alfieri, Pilo- 
ri, Capitani, c Ufiziali dei Porti, e Guardacoste, Intendenti , Com- 
mi flàrj , e Controlor Generali, e Particolari, Guarda -Magazzini, e 
generalmente tutti gli altri Ufiziali della qualità fopraddetta. ; pari- 
mente tutto ciò che può riguardare le coscituzioai , e riattamenti dei 
Vafeelli, e le compre d'ogni Torta di mercanzie, e munizioni per i 
magazzini, e armamenti di marina, e i faldi delle fpefe fitte dai Te- 
forieri delia marina. 

Fatto, e decretato in S. Germano in Laye il la. Novembre 
1 669. fegnato Louis , e più abballo Colbert . 

Letti , pubblicati, c registrati ec. Segnato Dutillet. 

ARTICOLO IL 

La nomina agC Impieghi di Luogotenenti , Coniglieria Avvocati, 
procuratori , Archivi fìì , Ufcieri , e Sergenti nei Tribunali ge- 
nerali , e particolari dell' Ammiragliato dovrà far fi dall' Am- 
miraglio; non fi potranno per altro e fe rei far e dette Cariche da 
ehi è fiato nominato fetiza aver prima ottenute le nefìre Patenti - 

Anticamente, come abbiamo già ofiervate nell’ Articolo prece- 
A. den- 
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dente, T Ammiraglio non folo nominava ratti gli Uffizi ali dell’ Am- 
miragliato; ma ancora dava ad elii le Patenti , e gl’ inftallava o da f© 
(ledo, o per mezzo dei Tuoi Luogotenenti, ricevendo dai mede fimi , 
quando occorreva, il giuramento di fedeltà . 

Queir ufo reltò in vigore fino all’ Editto del mefe di Aprile 
1554., per mezzo del quale erigendo le Cariche dell’Ammiragliato, 
rilervb (blamente all’Ammiraglio il diritto della nomina con la facol- 
tà d’ ifialhre in qualunque vacanza. 

Dopo quello tempo, gli Uffiziali dell’ Ammiragliato divenuti 
Giudici Reali, non hanno potuto efercitarfi nei loro impieghi fenza 
prima ottenerne le Petenti del Re. E perciò fono fiati creati nel 
tempo Hello Lffiziali Reali, ed Uffiziali dell’Ammiraglio. 

11 diritto di nominare agl’impieghi tanto nei Tribunali, o Seg- 
gi generali, che particolari, fu confermato all’Ammiraglio nell’Arti- 
colo V. ded’ Ordinanza del mefe di Marzo 1584., e quello d’illal- 
lare gli Uffiziali gli fu altresì confermato nell’Articolo VI. della me- 
defima Ordinanza. , . 

Rifpetto al diritto della nomina, non ha dipoi fofferta la mini- 
ma variazione, che anzi fi vede, che è fiato rinnuovato tanto col 
prefente Articolo in conformità degli Articoli 11 . e ili. del Regola- 
mento di detco giorno »2. Novembre 166^., che con P Articolo II. 
Tit. I. del Reai Regolamento dei 12. Gennajo 1717. concernente gli 
Ammiragliati delle Colonie Francefi . 

R elafi vam-nte poi al diritto d’ ifiallazione , che prima era inde- 
finito , è fiato limitato in oggi ai Seggi particolari dall’ Articolo li. 
Tit. 111 . feguente, ai termini del quale gli Uffiziali degli Ammiraglia- 
ti Generali devono fàrfi ricevere nel Parlamento, fenza che fi cono- 
fea l’origine di quella limitazione del potere antico dell’Ammiraglio. 

Ho detto che gli Uffiziali dell’Ammiragliato fono al prelente 
nel tempo Hello Uffizi-ali del Re, e dell’Ammiraglio. Infatti fono 
eflì del Re, perchè ottengono da efio le lor Patenti, fenza le quali 
non pofiòno efercicare, n? edere illallati: fono dell’Ammiraglio, pe- 
rocché il medefimo li nomina, e li prefeBta, ed ha diritto di fare 
Ordinanze, e Regolamenti, e di farli ad elfi efeguire, nella (leda 
maniera che gli Ordini del Re, che gli fono Tempre indirizzati per 
tutto ciò, che concerne gli Ammiragliati; e di piò, rifpe'co a ciò 
che è adolutamente decifivo . la follanza della giurisdizione appartie- 
ne all’ Ammirando ; talmentechè ad edò fi paga il diritto annuale, e 
cadono gli Uffizj in difetto di pagamento alle parti «duali a fuo 
profitto, e non alle parti cafuali del Re. 

Ne fegue da ciò, che è fua incumbenza il regolare i limiti de- 
gli Ammiragliati ; e ve ne fono infatti diverfi efempj , ed uno tra gii 

altri 
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altri nel Regolamento del dì 13. Gennajo 1653. emanato tra gli 
Uflìzi jli dell’ Ammiragliato della Roccella, e quelli dell’Ammiraglia- 
to di lìrouage trasferito dipoi a Maren^cs, col qual Regolamen- 
to il Duca di Vendome decife, che quelli della Roccella prenddfe- 
ro cognizione delle prefe , che farebbero condotte nel fiume di 
Charence, e di tutti i Procedi, che fi formerebbero per gli avveni- 
menti, che accadono l'opra quello fiume, ad cfclufione di quelli di 
Brouage, proibendo di diflurbarli . 

Altro efempio è riportato fotto il Titolo feguente Articolo V. 
in fine. 

E tanto è ceno che in ciò confido la fodanza della giurisdi- 
zione appartenente all’ Ammiraglio, che in tutti i tempi egli ha pro- 
tetto quedo gius in maniera, che gli ha procurata l’efenzione di una 
quantità di diritti , che fi ricevevano dagli altri Tribunali Reali coi 
quali non è fiato quello giammai confuto. . . 

Nel 1640. avendo creati il Re in tutte le Reali Giurisdizioni 
del Regno degl’impieghi di Regifiratori, o Archivili! alternativi e 
triennali. Scrivani, Commefli ec., i Mercanti vollero fhbìlirli anco- 
ra negli Ammiragliati , fotto precedo , che quelli pure fono Tribu- 
nali Reali; ma con Dichiarazione dei dì 17. Novembre del medefi- 
mo anno 1640., il Re fi efprellè non avere intefo di comprendere in 
quello Editto, nè in quelli fatti, e da farli, lotto il nome di Kegj 
Tribunali, gli Ammiragliati, e vietò ai Mercanti Appaltatori di in- 
trodurre in quelli Umili Impieghi fotto la pena di lire 6000. d’am- 
menda . 

Ne nafee da ciò in confeguenza, che gli Ammiragliati non fon . 
creduti giammai foggccti alle taire ordinate, o ai diritti fiabiiiti nei 
Tribunali in generale dagli Editti, e Dichiarazioni del Re, e che 
per aflbggettarveli tàccia d’uopo che vi fieno nominatamente com- 
prefi ; verità confermata dipoi in qualunque occafione, e fpecialmen- 
ce con gli Arredi del Configlio dei 22. Dicembre 1670., dei 18. 
Febbrajo 1673., dei 25. Luglio 1690., dei 13. Febbrajo 169!., 
dei 13. Dicembre 1695., e dei 21. Gennajo 17,9. 

Da quelle forgenci derivano altresì le ei'enzioni, delle quali go- 
dono gli Ammiragliati. 

L’efenzione dei diritti della Cancelleria delle Affermazioni co- 
me per Arredo, o Decreto dei Configlio dei 25. Luglio 1690. 

L’efei-zione dal diritto di prcfencazione, come per altro Decre- 
to del Configlio dei ij. Dicembre i6y>. 

L’efenzione dai diritti, accordati agli Impieghi di Ricevitori, e 
Regifiratori delle emende, e delle taffe, come per Decreto del Con- 
figlio del dì 8. Febbrajo 1710. confermato con altro del£. Novem- 
bre 1714. L’cfea- 
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L’efenzione dei diritti degl' Impieghi di Guarda - Conferitori 
delle minute, come per Decreto del Configlio dei ao. Ottobre 1716. 
confermarono di un precedente dei 31. Luglio 1714. 

L’efenzione dall’ obbligo di coniignare nelle mani del Ricevito- 
re delle confegne , come per Decreto del Configlio dei 13. Marzo 
1717. e 1718. 

L*efenzione dal diritto del pìccolo Sigillo, come per Decreto 
del Configlio dei 6. Settembre 1733., che n’efclude 1 * Appaltatore . 

L’elenzione finalmente dal diritto del Regiftro per le Polizze di 
lìcurtà» come per Decreto del Configlio dei 12. Agofio 1732., che 
farà riportato fiotto l’Articolo li. del Titolo delle ficurtà* 

Le ncfìre Patenti. Megli Ammiragliati delle Colonie il Re non 
concede agli Uffizioli Patente alcuna, ma (blamente una commilitone 
del gran Sigillo revocabile ad nutum ièmpre a nome dell’ Ammira- 
glio. Art. II. Tit. I. del Regolamento dei 12. Gennajo 1717. 

ARTICOLO III. 

jivrà diritto ancora di concedere le Licenze , i Paffaporti , U 
Commi filoni, e i Salvicondotti ai Capitani , ed ai Padroni dei 
Vascelli si da guerra » come mercantili . 

Non fi accorda in quello Articolo alla Carica d* Ammiraglio al- 
cun diritto di più . Egli ha fiempre goduti i l'opra nominati diritti , 
come lo pruovano^. l’ Antica Memoria riportata daFontanon Art. 5.; 
le Ordinanze del 1400. Art. 3.; del 1517. Art. 2. 20. e 22.; del 
1543. Art. 18. e 48.; del 1584. Art. 30.; del 1625». Art. 455.; 
del 20. Maggio, e 28. Novembre 1645.; 1 * Dichiarazione del Re 
del primo Febbraio 1650. Art. 7., ed il Regolamento dei 1669. 
Art. 7. 

Licenze . Qualunque Vafcello o mercantile, o da guerra abbi- 
fogna adunque della licenza dell’Ammiraglio per porli in mare; e 
fie mai ufiiflè da qualche Porto del Regno lenza quella licenza, fa- 
rebbe foggetto alla confifcazione , fecondo il difpofio dell’, Art. ,1. del 
Tic. io. fcguente. . 

Le licenze, devono prenderfi dall’ Ammiraglio ,non fplo dai Fo- 
reflierì, ma ancora dai Franccfi ; ma rifpetto ai Foreltieri fon necef- 
làrie foltanto nell’ufcire dal Porto, non già nell’entrare. 

Pafiaporti. Si confonde comunemente il Paflàporto con la li- 
cenza, o congedo. Quarti termini per altro non fono Anonimi an- 
che rifpetto all’ Ammiraglio . Le licenze che Egli concede hanno 
per oggetto fidamente la pcrmiffione di uicir da un Porto del Re- 
gno 
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gno, e di navigare fino al luogo del lor dettino; ed altri non vi ha 
•ch’egli, che le conceda. 

Relativamente ai Paflàporti, quelli che fon neceffari per naviga- 
te ne’ luoghi proibiti , o agl’ inimici per venire in tempo di guerra 
in qualche Porto del Regno, fono accordati folccnto dal Re con 
intelligenza dell’Ammiraglio V. infra Art. I. TU. io. dille Licen- 
ze , o Congedi. 

CommijJioni . La commiflione non fi concede, che per gli ar- 
mamenti in guerra, o in corfo contro i nemici; ed ancor quelli, 
egualmente che le licenze , fi parte dall’ Ammiraglio . 

Nella (letta maniera che non è lecito porti in mare fenza la li- 
cenza , non è lecito neppure armare in guerra fenza una fpecial 
commiflione. Egli è permeflò per altro l’equipaggiare un Vafccllo, 
che Jìa nel tempo lteflo da guerra, e mercantile, ed allora con una 
commiflione sì per la guerra che per la mercatura, non vi' è più 
bifogno di una licenza particolare. Di tutto ciò fi parlerà ancora pii 
ellelàmente tanto nel Titolo delle licenze , che in quello delle prefe. 

Il falvocondotto . Riguarda quello i nemici. Accordavanfi in al- 
tri tempi dall’Ammiraglio i Salvicondotti per diritto annetto alla fu» 
Carica nella maniera (tetta, che tutti i Paflàporti. Al prefente è il fo- 
lo Re, che li concede; ma i Paflàpord non fon confegnad che col 
confenfo dell’ Ammiraglio. 

ARTICOLO IV. 

Potrà fiffdre il numero necejfario degl Interpreti , e dei Mae A ri 
de' Guadi nei Porti; e mentre non vi fia luogo a dellinare i 
Maeltri de’ Guadi , definerà , fe ve ne A a bifogno , perfone cana- 
ti per afpfìere al carico , e J carico della zavorra de' Baf menti ' 
del mare. , 

. * à 

Le Antiche Ordinanze non fanno efpreflàmente menzione alcu- 
na de’ Diritti conceduti all’Ammiraglio di quello Articolo: è bensì 
vero che vi fono contuttociò implicitamente co rprefi per eflere una 
conseguenza naturale , ed una dependenza immediata del fuo Diritto 
di Giurifdizione, e di Polizia fopra rutto ctf>, che concerne la navi- 
gazione; prerogative non meno antiche dello ftabilimcnto delia di 
Lui carica . 

- ;t In fatti avendo Tempre avuro, per Diritto deila Tua Giurisdizio- 
ne, il privilegio di nominare tutri gli Unziali , che l’efercitano, egli 
è evidv.n.e che ha potuto ancora in tutti i tempi eleggere degl’ In- 
terpreti, dei Sanfali conduttori di Navi, degli Speziali e de’ Chirur- 
ghi. 
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ghì , tanto per la vifita dei Baffimenti folletti di eontsgio, die per 
l’ eterne de’ Chirurghi , che fi prc Tentano per imbarcarli fopra j Va- 
fcelli , e delle Droghe definiate al lollievo delle perfone deli’ equi- 
paggio- 

£ per fuo Diritto di Polizia Generale fopra i Porti, Rade, e 
Spiagge del mare, egli ha fempre avuto in ogni tempo la facoltà di 
eleggere de' Macftri di Guado per vegliare alla ficurezza dei Poni, ed 
al buon ordine che vi deve eflère olìèrvato, del quale l’ifpezione, 
fopra la Stiva, e Zavorra, e fcarico della medefima forma una par- 
te , come ancora di preporre o da per fe, o per mezzo de’fuoi Ufi- 
ziali perfone capaci per affiftere fotto i loro ordini alla guardia delle 
Code, per renderli intefi dei difordini, che vi fi potrebbero com- 
mettere , e de’ Naufragi ; per impedire le ruberie , e per impiegarli 
provvifionalmente alla falvezza delle cofe gettate dal mare fopra le 
Spiagge. Tutti quelli diritti era fiato già riconofciuto che fe gli ap* 
partenelTero con Sentenza, o Anello del Configlio de’ 14. Ottobre 
1650. e 6 . Settembre 1661. con proibizione a tutti i Governatori, 
e Signori d’ impedirgliene i’ efercizio fotto pena di 1500. lire 
d’ emenda . 

Da quello Diritto deriva ancora l’altro di fare delle Ordinanze 
© Regolamenti, o da fe (lelso, o per mezzo de’fuoi Ufiziali, c per 
la conlervazione di quefla Polizia, e per fifsare i Diritti, che pof- 
fono efsere legittimamente percetti in occafione della Navigazione. 

Perciò l’Ammiraglio di Montmereney formò una rigorota Ordi- 
nanza nel 1620. contro coloro, che navigafsero fenza fua licenza, 
o Commiffione; ed il Cardinale di Richelicunel dì 2. Gennaio 1627. 
determinò la Tariffa delle fiamme da pagarfiegli in avvenire per i fiuoi 
Diritti di Congedo, e Licenza; e nel «641. fifsi le vacanze degli 
Ufiziali deP.’ Ammiragliato; e i di Lui fuccefisori, quando l’hanno 
giudicato a propofito, h nno fatti fpedire degii Ordini da efsere efe- 
guiti in turti gli Ammiragliati. 

Per le fiefse ragionf gli Ufiziali dell’ Ammiragliato Hanno fatti 
de' Regolamenti in tempi diverfi per la Pulizia de’ Porti, fopra la 
maniera, con cui debbono predar fervizio i Piloti di Coffa, e per 
fifisare i Diritti, che debbono efser pagati ai medefimi,ai Padroni del- 
le Barche e de Battelli cc. 

E mentre non vi fi a luogo a de fi inare t Maeflri de' Guadi , 

deffinerà per invigilare alla flha, 0 zavorra , e al di lui 

fcarico. Non debbono infuni eleggerli iMaeffridel Guado, che nei Por- 
ti principali , e dove quelli fi trovano una delle loro incutnbenze è 
quella di alliffere al carico, e fcarico della zavorra dei Vafcclli. Art. 5. del 
Tic. che ne tratta, vArt. Jj. Tir, 4. Lib. 4. feguenti. E’ permefso con- 

Tom. IL S tut- 
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tutto ci.} all’Ammiraglio di feparare la commilitone per la zavorra, e di 
lei fcarico da quella di Maeltro del Guado, e di dcflinare un’ altra 
perfotia; nel qual calo tutto ciò, che viene ingiunto da quella Or- 
dinanza al Maeltro del Guado rapporto al carico, e fcarico della zavorra, 
riguarda foltanto la perfona incaricata Ipecialmcnte di quella comniifsione. 
Del carico e fcarico della zavorra le ne parlerà nel titolo, che per tal ma- 
teria è dellinato. Ballerà qui l’oficrvare, che l’ammiraglio non ha 
folamente 1 ’ ifpezione fopra quella parte della Pulizia dei Porti , e 
delie Rade ; ma che ne refulta ancora un Diritto, che fi ricava 
a fuo vantaggio per la permilsione di caricare e di fcaricar la za- 
vorra . 

Rifpetto al mantenimento de’ /«orW, de’ Gavitelli, ed altri Segnali, 
precauzioni necefsarie per indicare ai Naviganti li fcogli, che debbono evi- 
tarfi,la fpefa, che efige quello mantenimento è a carico di quelli , che 
ce goderanno i diritti; perocché l’ammiraglio non code di efsi in 

tutti i luoghi, come farà ofservato nell’Articolo II feguente , benché 

gli fiano fiati accordati dall’Articolo 78. dell’ Ordinanza del 1584., 

ma in quelle medelime parti, neile quali non fi rilcuotono a fuo 

vantaggio gode per altro il Diritto di fare invigilare per mezzo dei 
Tuoi Ufi sali al mantenimento de’ Fuochi, e de’ Segnali in virtù del 
preferite Articolo, che in ciò, che riguarda la pulizia non può efse- 
re afsolutamente foggetto a reilrizione veruna. 

E’ da ofservarfi per altro, che eccettuati gl 'Interpreti non go- 
de l’Ammiraglio il Benefizio di quell’ Articolo in Bordeaux. V. 
X Art. 6 . del TU. feguente. 

ARTICOLO V. 

Vifiterà , 0 farà vifìtare ptr mezzo di quelle perfine* che Egli 
vorrà i Porti , le Co fi e* e le Rade del nofìro Regno . 

E’ quella una confeguenza naturale del Diritto di Polizia Gene- 
rale conceduto all’ Ammiraglio fopra i Porti, Colle, e Rade del no- 
flro Regno. 

Ha fatto ufo l’Ammiraglio in tutti i tempi di quello Diritto, 
per ordinare, in confeguenza delle fuc vifite, ciò che gli fembrafse 
più conveniente per la ficurezza della Navigazione lungo le Colle, 
alle imboccature dei fiumi, e nei pafsaggi difficili, regolando il nu- 
mero dei Segnali necefsari come de’ Gavitelli ec. la maniera di caricare, 
e fcaricar la zavorra all’ oggetto di confervare i Porti, e le Rade 
nel migliore flato pofsibile, ed in una parola formando i Regola- 
menti più utili fecondo le circofianze. 

ARTI- 
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ARTICOLO VI. 

Comanderà la principale delle nofìre Armate navali , feconde 
gli Ordini che da noi gli faranno dati. 

Il precifo motivo per cui è fiata creata la Carica d’ Ammiraglio 
nella fua origine, è flato quello di equipaggiare, e comandare le 
Armate navali; come appunto quella di Conteilabile è fiata creata 
pel comando delle Truppe di terra. 

Ancora tutte le Ordinanze antiche gli hanno aflìcurato quello 
privilegio, cioè le Ordinanze del 1400. Art. 20., del 1517. Art. 
14. e 23., del 1543. Artic. 1. e 14., e del 1584. Artic. I. 
26. e «1. 

In quella qualità di Capo, e Comandante di tutte le forze ma- 
rittime, egli aveva non fole la fopraintendenza alla coflrnzione, e 
racconciamento dei Vafeelli, e di tutto ciò che riguarda il loro ar- 
mamento, e la prowiflone delle vettovaglie ; ma ancora 1* intiera 
ed alfoluta nomina degli Ufiziali di Guerra, e di Finanze in fervi- 
do della Marina, con diritto di regolare le fpefe di ella, e di for- 
marne gli Stati. 

E ficcome un potere sì ellefo non aveva minori inconvenienti 
che quello del Conteilabile , ne venne da ciò in confeguenza , che 
fi devenifìè alla fopprellìone di quella Carica, nel tempo lìefib che 
fu foppreflà quella ancora di Conteilabile , con Editto del mele di 
Gennajo HS27. 

l’er quella medefima ragione ancora, e come fi efprime T Edit- 
to del mele di Novembre 16Ó9. , (ver evitare gl’ inconvenienti che 
aveano data occafione alla foppr<. Ifione di quelle due Cariche, il Re 
Luigi XIV. d’immortale memoria nel rilìabilire quella dell’ Ammira- 
glio con titolo, e dignità di Carica della Corona, rifervò a fe ilcOo 
tutto ciò che è difpollo nell’ Ari celo 14. feguente. 

Quanto al diritto di comandare le forze marittime, lo ridulTè 
egli al potere di comandare una delle Armate navali a feelta dell’ 
Ammiraglio, rihfciandogii contuttociò la facoltà in quello cafo , di 
ordinare delle Finanze full* efempio dei Generali dell’ Armate di 
«erra. 

In quello Articolo fi llabiiifce fclranto che 1 ’ Ammiraglio debba 
comandare la principale delle Armate navali del Re, fecondo gli or- 
dini che gli faranno comunicati da Sua Maelìà. lalmentechè ciò 
che era una volta un attributo ellènziale della fua carica , cioè il co- 
mando aflòluto delle Armate navali , fi rillringe al prefente ad una 
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femplice facoltà, che non puh efTere efercitata che a piacimento dei 
Re , o piuttoflo fenza un di luì ordine efpreflo. 

Tra gli antichi diritti dell’ Ammiraglio v’ era ancora, fecondo 
1 ’ Art. 16. della Memoria riportata da Fontanon fogl. 1616. , e T 
Art. 27. dell’Ordinanza del 1584. il privilegio di avere il Vafcello, 
fu cui era montato il Re , con tutto ciò che vi era anneflò . Quello 
privilegio è Rato pillato fotto ftlcnzio sì nel Regolamento de’ ja. 
Novembre 1669., che nelle altre Ordinanze sì rifpeito a confervar- 

10 all’ Ammiraglio, che a fopprimerlo. 

Nei tempi più antichi pretendeva ancora l’Ammiraglio l’avanzo 
delle vettovaglie, e delle munizioni da guerra tanto dei Vafeelli del 
Re, che di quelli de’ Sudditi, allorché fi difarmavano le navi; ma 
con l'Articolo t6. dell’Ordinanza del 1400. gli fu tolto quello di- 
ritto, perchè non appoggiato ad alcuna ragione, e relativamente alle 
prefe fatte fopra i nemici, gli fu fultanto conceduta la decima parte 
di cCe dall’Articolo 17. confermato dal 39. dell’Ordinanza del * 543^. 

ARTICOLO VIL 

11 Vafcello che farà montato dal? Ammiraglio porterà lo Sten- 
dardo quadrato bianco al ? albero maggiore, ed i quattro, 
Fanali , 

Anticamente qualunque nave Francefe era obbligata a portar la 
Bandiera dell’Ammiraglio, e quello aveva il diritto d’inalberare quel- 
le Bandiere, Stendardi, o Infegne, che giud'cafiè a propofico. Me- 
moria dei diritti del? Ammiraglio prejfo Fontanon Artic . 5. fogL 
1 6.6. Ordinanza del 1543. Art. 15. , e del 1584. Art. 28. 

In quella Ordinanza è riabilito che il Vafcello fu cui monterà, 
debba inalberare la Bandiera, o Stendardo quadrato bianco all’albe- 
ro principale con i quattro Fanali. 

Eflèndo T Ammiraglio fopra la Flotta in perfona, fidamente il 
di lui Vafcello avrà lo Stendardo quadrato al grand’ Albero; il Vice- 
Ammiraglio lo porrà all’ Albero davanti , ed il Contrammiraglio all*" 
Albero d ’ Artimone Art. 1. tit. 2. Lìb. 3. dell’Ordinanza del roe- 
fe d’ Aprile 1689. 

Ma eflèndo adente l’ Ammiraglio, reflerà Io Stendardo quadrato 
all’Albero maggiore finché durerà la campagna fotto il comando del 
Vice-Ammiragìio , o di altro Ufiziale Generale, che avrà il coman- 
do dell* Annata Art. 4. 

Il privilegio de* quattro Fanali non è talmente particolare alT 
Ammiraglio, che nou podi fame ufo anche qualunque altro Ufiziale 

Cq- 
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Comandante principale di una Squadra di venti Vafcelli da guerra* 
Di quelli quattro Fanali, tre debbono collocarli Alila poppa, ed il 
quarto Alila gabbia / irt . 12. 11 che era llato ancora prefcritto dal 
Regolamento de’ 9. 0 12. Luglio 1670. 

Le Bandiere dei Vafcelli mercantili fon regolate dall’Articolo 3. 
della medcfiraa Ordinanza. L’Articolo primo porta, rifpetto al detto 
Regolamento del 1670., e all’Ordinanza de’ 9. Ottobre 1661., che 
l’infegna della poppa fta turchina con una Croce bianca a travèrfo, 
e fopra tutto con le Armi di Sua Maeflà. Aggiunge 1 ’ Articolo, o 
qualunque altra diftinzione giudicheranno a propofito, purché la lo- 
ro infogna di poppa non fia interamente bianca. 

Gli Articoli 2. e 5. contengono una eccezione in favore del 
Comandante dei Vafcelli , che faranno il commercio in Spagna , o 
che adderanno in Flotta. 

Dall’Articolo 4. è determinato, che i Vafcelli mercantili nei 
giorni di Feda, e di gioja padano edèr parati di fiammati, o altri 
ornamenti di qualunque colore, eccettuato il bianco. Nel citato Re- 
golamento del dì 9. o 12. Luglio 1670. , e nella detta Ordinanza 
de’ 9. Ottobre 1661. era (lato già dichiarato che lo Stendardo bian- 
co era rifervato ai foli Vafcelli del Re. Frattanto 1 ’ ufo della Ban- 
diera bianca è (lato fempre praticato nei Vafcelli mercantili , ed at- 
tualmente non vi fi vede altra Bandiera. 

Per l’Ordinanza del 23 Febbrajo ^691. è permeflo alle Patac- 
chie, e ad altri Battimenti defiinati ad invigilare alla confervazione 
dei diritti Reali, di portare la Bandiera bianca fui di dietro. 

La polizia del Porto della Roccella vuole, che in ciafcun gior- 
no di Domenica , e di altra Feda i Vafcelli del Porro o fieno Fran- 
cefi , o Scranieri, debbano inalberare la lor Bandiera, ed ornarfi di 
Pavefate. Preferivo ancora, che nei giorni di pubblica allegrezza fie- 
no arricchiti di (Iraordinarj ornamenti . Ordinanza di quello Seggio , 
o Tribunale fopra la nafeita del Delfino de’ 19. Settembre 1 729. in 
feguito di molti altri efempj. 

ARTICOLO Vili. 

Allorché egli fi troverà prefo la nofìrtt perfino, gli faranno co- 
municati gli Ordini , che noi indirizzeremo alle nofìre Armate 
navali. 

E’ quella una conférma di ciò che difpone l’Articolo 9. del 
Regolamento de’ 12. Novembre 1669. con la fola differenza, che in 
quell’ Articolo non fi legge aggiunto , che 1 * Ammiraglio podi unire 
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agli Ordini del Re le proprie lettere per darne avvifo; perocché in- 
fatti ciò farebbe fupcrfluo. 

Ld ecco tutto ciò , che è rodato all’ Ammiraglio di quell' auto- 
rità che aveva in altri tempi fopra le Armate navali, delle quali di- 
rigeva egli le operazion , e le quali egli comandava o in perfona t 
o per mezzo de’ .uoi Luogotenenti , Tempre fotto gli ordini del Re , 
di cu' egli era in quello dipartimento il foto Minillro. 

Rifpetto agli ordini del Re concernenti gli Ammiragliati, fono 
elfi anche moggi indirizzati, come in qualunque altro tempo, all* 
Ammiraglio, perchè gli faccia efeguire , al quale effetto egli vi dà 
il fuo confcnfo con ingiungere agii Ufiziali dell’ Ammiragliato, che vi 
fi conformino, e diano mano alla loro efecuzione. 11 che per alerò 
non ioipedifce, che il più delle volte quelli medefimi ordini fieno 
loro direttamente intimati per parte del Minillro, e Segretario di 
Stato nel Dipartimento della Marina. 

Del rimanente non è in obbligo 1 ’ Ammiraglio di fare efeguire 
ai foli Ufiziali dell’ Ammiragliato gli ordini del Re, gli Arredi del 
Configlio , le Ordinanze particolari , ed i Regolamenti , ma può an- 
cora ordinarne l’ efecuzione, fecondo la natura- degli Ordini agl’ In- 
tendenti della Marina , ed ai Commiffarj , e quando fi tratta di di- 
chiarazione di guerra , può fervirfi ancora di tutte quelle perfone , le 
operazioni delle quali hanno con la Marina un qualche rapporto. 

ARTICOLO IX. 

La decima parte di tutte le prefe fatte in mare , e fopra te [piag- 
ge fotto la commìjfione , <? Bandiera di Francia , fi apparterrà 
all' Ammit aglio con la decima parte dei rifatti. 

La decima parte delle prole è fenza dubbio uno dei più anrichi 
diritti dell’ Ammiraglio, o per meglio dire un’ emolumento anneffò 
olla fua Carica nel momento Aedo della di lei creazione . Servin. 
Tom. /. delle fue Aringhe pag. 507. ne attribuifee 1 ’ origine ad 
un antico collmne dei aaflbni fratelli de’nodri primi Francefi. 

Allora, ed altresì per molto tempo approdò, eccettuate le am- 
mende, l’Ammiraglio non ritraeva dalla fua Carica alcun altro emo- 
lumento, come refulta dall’ Articolo 15. dell’Ordinanza del 1400. 

E’ (lato in ogni tempo confermato un tal diritto all’ Ammiraglio 
per porlo in grado di follenere la fua Dignidn c le confiderabili (pe- 
lò, nelle quali è da effà impegnato, perocché i di lui appuntamenti 
non eccedevano in antico la fomma di 13000. lire. 

La traufazione del di penultimo di Ago.ìo 1377. di cui fi è 
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parlato di fopra all' Articolo l. forma una prova , che egli aveva 
goduto perpetuamente di un tal diritto, come pure l’antica Memo- 
ria riportata da Fontanon dopo il Titolo dell’Ammiraglio Art. a., e 
dopo quello tempo tutte le Ordinanze concernenti una tal Carica , 
hanno fatto a gara per confermarlo . 

A quella del 1400. già citata fi poffono aggiungere quelle del 
1517. Art. 3. e 13., del 1543. Art. 38., del 1584. Art. 54., il 
Regolamento de’ 1 2. Novembre 1 669. Art. 5. , la prefente Ordi- 
nanza, quella del 1689. Lib. 22. Tit. 1. Art. 9., e Tit. 3. Art. 
4. con tutti i Regolamenti intermedj, e pofteriori. 

Talmentechè que'lo diritto dell' Ammiraglio non ha giammai 
fofferca la minima interruzione, o diminuzione, fuorché verfo la fi- 
ne dell’ ultima guerra, nel qual tempo il Duca di Penthievre volle 
di primo lancio moderarlo, e dipoi affatto rilafciaiio in veduta di 
favorire ed incoraggire gli armamenti in corfo; in confiderazione di 
che Sua Maeftà in ricompenfa, fi obbligò d’ indennizzarlo dei profitti 
della fua Carica , dei quali fi era privato con una sì generofa renun • 
zia. come fi offerverà *11 'Art. 32. del Titolo delle prefe. Dipoi in 
occafione della prefente guerra, ha voluto 1 * Ammiraglio fare il me- 
de fimo facrifizio in vantaggio dello Stato. Art. 1. della Dichiara- 
zione de’ ,5. Maggio 1756. E benché foffe da prefomerfi, che un 
tal fatto non potette portare a confeguenze per 1’ avvenire , contut- 
tociò quello medefimo diritto sì antico , e sì confermato , é fiato in 
perpetuo foppreffo con Editto del Mefe di Settembre 1758., con- 
cedendoli parimente in perpetuo alla Carica d’ Ammiraglio, a titolo 
d’annuale indenni nazione la fiamma di lire 150000. allignata fopra 
gl’ Appalti Generili uniti, e pagabile in ciafcun anno da cominciare 
dai primo Gennajo 1759- Quello Editto farà riportato fotto il ram- 
mentato Articolo 32. al Titolo delle Prefe dopo gli altri monumen- 
ti , che dopo aver confermato perpetuamente quelli medefimi diritti , 
altro ancora non avevano fotto che fofpenderne l’efercizio. 

Siccome quello diritto , allorché era fiato fidamente fofpefo , 
aveva la fua folfifienza, mi era fembrato indifpenfabile il dettagliare 
in qual maniera effo era fiato autorizzato , e praticato in tutti i 
tempi. Dopo la di lui foppreffione fono fiato in dubbio, fe dovelfi 
riportare quello dettaglio, oppure tralafciarlo ; ma avendo comunica- 
to il mio dubbio a petfone molto giudiziofe ed illuminate, fu loro 
fentimento che lo dovelfi riportare, giacché farebbeii letto con pia- 
cere almeno, come un tratto d’ifioria. 

Uniformandomi a un tal configlio, offervo adunque, che ai ter- 
mini di queflo Articolo, il diritto della decima era dovuto fopra tut- 
te le prefe fotte legittimamente in mare, o folle fpiagge, fotto la 
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commiflìone , e Bandiera di Francia; onde comprendeva non tanto Té 
prefe fatte dai Vafcelli del Re, quanto quelle fatte dai particolari , é 
ne toglie ogni dubbio l’ Ordinanza del 1689. fopra citata. 

Lo Hello procedeva rifpetto alle prefe fatte dalle Galere del 
Re, la decima delle quali apparteneva parimente all’Ammiraglio ad 
efclufione del tnedefimo Generale delle Galere . Dichiarazione del Re 
de' 26. Febbraio 1558. Le Provvifioni delf Ammiraglio di Levante 
accordate il di 29. Gennaio 1573. al Mrrefciallo di Tavanes vi fon 
conformi, come pure il Giudizio de’ 23. Agoflo 1696. rifpetto al 
Vafcello, le Vangar fiori, e quello de' 5. Ottobre 1702. riguardante 
il Vafcello da Guerra Olandefe nominato, il Liocorno , ambidue i 
quali Vafcelli furono prefi dalle Galere del Re. 

Quella regola foffriva folamente eccezione rifpetto ai Va- 
fcelli da guerra predati da quelli del Re, i quali erano da efso rite- 
nuti per luo fervizio coi loro apparati , munizioni , cd Artiglieria . 
Sopra quelli non aveva diritto 1 * Ammiraglio di percipere la decima 
del loro valore; ma la riceveva per altro fopra le mercanzie ritro- 
vate fopra i medefitni, tra le quali comprendevafi ancora l’oro co- 
niato in moneta, le gemme ec. , e generalmente tutto ciò, che fi 
vendevi tali prefe. Ciò fu ftabiliro ancora nel 1703. tra il Re, ed 
il Conte di Tolofa come un nuovo Diritto, perocché per lo avanti 
la decima della ftima delle cofe ritenute per fervizio del Re, era 
pagata all’Ammiraglio, per la Tagione che dalle Ordinanze non è 
fatta diftinzirme veruna. Rifpofta del Conte di Tolofa del primo Lu- 
glio 1703. ad una Memoria, che gli fu prefentata per fifsare fopra 
tale Articolo il fuo Diritto, ed il fuo pofscfso. 

Ma tutto quello riguardava folranto i Vafcelli da guerra , e non 
già i Flauti, e Ballimenti da carico, la decima de’ quali era dovuta 
all’ Ammiraglio , benché il Re li ritenefse per fuo fervizio . Lettera 
del Sig. di Pontchartrain de’ 9. Gennaio 1704. al Sig. de Barilly 
Commifsario Concrallor della Marina al Porto d’ Orienre; ed altra 
Lettera del mede fimo al Come di Tolofa de’ 9. Aprile del medefi* 
mo anno. Non erano eccettuati neppure i femplici Corfari armati 
dai particolari, perocché non pofsono quelli confidcrorft come Va- 
fcelli da guerra, talmenteche n’era dovuta la decima inditìimamcnte 
all’Ammiraglio, benché il Re li ritenefse per fuo fervizio. Ve ne 
fono (lari in quefto Seggio alcuni efempj durante l’ultima guerra. 

Soffriva parimente ìa detta Regola altra eccezione in favore del- 
la Compagnia dell’ Indie prima conofeiuta fimo il nome di Compa- 
gnia dell’ Indie Orientali, eccezione fondata nell’Editto del di lei fia- 
bilimento del mefe d’/agofio 1664. confermato con Dichiarazione del 
Re del mefe di Febbraio 1685., nel quale Editto S. Mae Uà aveva 
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ad edà accordati tutti i Diritti utili di Sovranità, e tutti i Diritti di 
giuftizia, e dell’ Ammiragliato nei paefi di fua conceflionc, con di- 
chiarazione, che le prelè fatte da’ fuoi Vafcelli al di là della linea 
a fe dovettero appartenere, del che ne avrebbero giudicato i • Giudici, 
che farebbero dati dubititi nei luoghi, ed in cafo d’ Appello il Con- 
figlio Sovrano di Pondichery . 

Ma tale eccezione non ebbe luogo che rifpetto alle prefe fatte 
al di qua della linea, per le quali la Compagnia era foggetta alla 
Decima dell’Ammiraglio in conformità della pre ènte Ordinanza . Co- 
si fu giudicato con Arredo del Configlio di Stato de’ 26. Novembre 
1707. Era quc.do uno de’ Capi del Procedo, che vegliava fino da 
più di so. anni tra il Conte di Tolofii Ammiraglio, e i Direttori 
della Compagnia. Redarono efiì pienamence (uccumbcnti fopra i due 
altri Capi concernenti P efenzionc, che fi attribuivano dal prender 
le licenzi dall’ Ammiraglio pei loro Vafcelli , che inviavano dai 
Porti di Francia nei paefi di fua conceflìone ;* e le commiffioni 
per quelli che elfi armavano in guerra; ed il privilegio , in virtù 
del quale pretendevano non edere obbligati i Capitani dei loro Va- 
fcelli al loro arrivo a fare il rapporto all* Ufizio dell’Ammiragliato, 
nè i loro Scrivani a rimettere le minute degl* Inventari , Tcftamenti , 
Informazioni, ed altri atti che avellerò podi in edere durante il 
viaggio . 

Dopo queda Temenza del Configlio, emanò una Dichiarazione 
del Re a’ di 3. Settembre 1712., che redimì all’ Ammiraglio ii fuo 
Diricco della Decima fopra le prc r e, fenza farne divifione con la 
detta Compagnia ne eccezione ir» fuo favore fino a tanto che il tem- 
po del privilegio de'la fua cuncedione fotte fpirato, e ciò quantun- 
que elsa nttenede in feguito la rinnovazione del privilegio . Queda 
Dichiarazione è troppo onorevole alla Carica di Ammiraglio , e trop- 
po intere d. nte per padarlu quivi fotto dlenzio . 

22 fcprb le Spiagge . Le prefe fopra le Spiagge s’ intendono 
jnón Jfolo quelle dei Vaiceli» Nemici, che le inveilono col difegno 
di eludere la pcrfecuzione, c la caccia, che ad edb è data; ma anco- 
ra le altre, che fi fanno in terra nel cafo di sbarchi, di qualunque 
natura fieno gli effetti , e de’ Vafcelli prefi , fequedrati , e arredati 
nei Porti del Regno. 

Rifpetto alle prefe che fi fanno in cafo di sbarco o per via 
di attedio, o altrimenti, non vi pui cader controverfia; perocché d 
tratta d’una conquida fatta in confeguenza di una fpedizione Maritti- 
ma, e l’Articolo 5. del Regolamento del 1669. fatto in occafione 
dei ridabilimento della Carica d’ Ammiraglio, enuncia precifamente 
le conquide fatte in mare dopo l’ Ordinanza del 1543. Art. 3^., e 
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quella del 1584. Art. 54., difpofìzioni, alle quali ilprefente Articolo 
elìcnzialmente fi riferifce. 

Sopra di ciò non è mai fiata fatta la minima difficoltà, e per- 
ciò con fentcnza dei 29. Giugno 1696. la Decima di tutti gli effet- 
ti levati dal Forte di Gambia prefo dal Signor di Genner, fu ag- 
giudicata all' Ammiraglio. Fu fimile il Giudicato de’ 25. Ottobre 
1697. relativo agli effetti provenienti dalia prela della Città di Car- 
tagena fatta dal Sig. de Poiniìs , effetti, il cui valore afcendeva in- 
torno a due millioni, e la decima del quale fu aggiudicata all’Am- 
miraglio . 

Quanto ai Vafcclli nemici arredati nei Porti del Regno, e di- 
poi confifcati, benché vi fia luogo di dubitare, fe la Decima fpetti 
all' Ammiraglio, per non fi trattare di una fpedizione Marittima fatta 
con la commifiìone, e Bandiera di Francia, gl’ è fiata contuttociò 
conceduta per fenttyiza de’ 23. Febbraio 1697. e de’ 31. Ottobre 
1703. Per Decreto del Configlio de’ 25 Gennaio 1699. avendo il 
Giudice , ed i Confoli di Bourdeaux prefa cognizione del fequeftro 
della Nave di Amfferdam il Sole, fatto nel Pòrto di Bourdeaux, fu 
l’affare avocato al Configlio, e rimeffò all’ Amm raglio, ed ai Com- 
miffnrj ftabiliti per giudicare fullc prefe; il che era Io (ledo che de- 
cidere anticipatamente la queftione a favore dell’Ammiraglio. 

La ragione di quella ultima decifione ella è fenza dubbio, che 
tali fequellri , i quali portano alla confìfcazione , non fi fanno giam- 
mai , che per mezzo di rapprcfaglie; e che è di regola, effèr dovu- 
ta all’Ammiraglio la Decima deile prefe, che fi fanno in virtù di 
Lettera di rapprcfaglie, come delle prefe fatte in piena guerra. 

E’ quello il formale difpofto dell’Ordinanza del mefe d’ Agofto 
1583-, ed in quello eflà non concede un nuovo Diritto all’ Ammi- 
raglio, altro non facendo che dichiarare, che il medefimo eragli 
femprc appartenuto. I termini, con i quali è concepita, non danno 
luogo a dubitarne. Eccoli „ E ficcarne per lo paflato molti hanno 
voluto mettere in dubbio i Diritti appartenenti alla detta Carica 
tT Ammiraglio , non oflantecbi fieno effi bafì antemente dichiarati , 
noi dichiariamo di nuovo , per togliere qualunque ambiguità , che 
di tutte le prefe giufìamente fatte fui mare , e parimente di tutte 
le prefe fatte in efecuzione delle nofire Lettere Patenti in forma 
di rapprcfaglie ec. la Decima farà dovuta al detto nojlro fratello 
come di tutte le altre prefe fatte in guerra. 

Così Onorato di Savoia Mnrchefe di Villars Ammiraglio di Fran- 
cia era in poffeffò di quello Diritto fopra le prefe fatte per rappre- 
faglia ancora avanti quella Ordinanza del mefe d’ Agoffo 1582. come 
rilutta dal Rcgiltro fatto all’ Ammiragliato di Parigi di una quetanza da 

tifo 


Digitized by Google 


147 

*ffo fatta il dì 13. Febbraio 1574- al Sig. Renato Ladonier Ccp'ta- 
no de’ Vafcelli del Re nella Marina di Ponente, per depcndcnza 
della Decima di una prefa fatta dal detto Sig. Ladomer fopra i Por- 
tughefi in virtù di Lettere di Rapprefaglia . 

Ma la decima è ella dovuta fopra le Prefe fatte in confeguenza 
di Lettere di Rapprcfaglic , che il Re concede ai particolari per lo- 
ro incerefle perfonale? F. Infra il Titolo dello Rapprefaglie slrt. F. 

La decima era altresì dovuta all’Ammiraglio iopra il terzo del 
diritto di ricuperazione. Per bene intendere una tal cofa fa d’uopo 
enervare , che ai termini dell’ Articolo Vili, del Titolo delle Pre- 
fe, fe un Vafcello Franccfe prefo dal nemico, non è riprefo che 
dopo ore 24., egli è di buona prefa a profitto di chi l’ha riprefo; 
ma fe è riprefo dentro le ore 14., allora chi l’ha riprefo, almo non 
può pretendere che il terzo pel diritto di ricuperazione. Di que- 
llo terzo adunque era dovuta la decima all’ Ammiraglio , poiché egli 
è quello un profitto procedente in realtà da una prefa fatta fopra il 
nemico, cui fi è fatta abbandonare la prefa. 

Per quella ragione la decima era dovuta, benché la riprefa fof- 
Te fatta da un Vafcello del Re; ma ficcome in fintili cali Sua Mae- 
flà , che non vuol profittare delle difgrazie dei fuoifudditi, ha ileo- 
fiume di rendere qualunque prefa ai proprietarj fenza ritener cofa al- 
cuna, aDche l’Ammiraglio praticava la Aedi generofità per la fua 
decima; ma alla perline era quella una grazia, che dipendeva aflblu- 
taraente dalla fua volontà, e certamente non avrà luogo giammai ri- 
fpetto alle riprefe fatte dai particolari , perocché relativamente ad efiì 
è un profitto, che fanno fopra i proprietarj dei Vafcelli riprefi, on- 
de non potevano ottenete quello profitto proveniente dalla corfa, 
che con l’aggravio di pagarne la decima all’ Ammiraglio . V. L’Ar- 
ticolo Vili. Tit. delle Prefe. 

Del rimanente la decima era dovuta all’Ammiraglio non meno 
delle Prefe condotte alle Ifole Francefi dell’America, che di quelle 
condotte nei Porti del Regno, fenza che i Governatori Generali del- 
le Ifole vi potefièro aver pretenfione alcuna , nè dare agli Armatori 
commi (fione alcuna in guerra . Cosi fi giudicò contro il Conte di 
Blenac con l’Arreflo del Configgo dei 14- Marzo 1695. fopra cita- 
to nell’ Articolo I. del Titolo prefente , con proibizione al detto 
Sig. Conte, e a tutti gli altri Governatori, ed Uffiziali delle dette 
Ifole di pretendervi alcun diritto d’Ammiragliat9 fotto qualunque 
preteflo, o per qualunque caufa, 

Dei Rifatti. Alcune volte una prefii produce imbarazzo, 0 
perchè non merita efTa la pena d’ effer condotta in un Porto , o per- 
chè dovendola guardare, impedifee il corfo; allora fi rifeatta di con 
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certo col Capitano che l’ha perduta, mediante una Comma che egli 
promette di pagare, e per la quale egli fa la promeffa in fcritto, 
che fi chiama Biglietto di Rifcatto, con un’oflaggio per dare una ( 1 - 
curczza del pagamento,’ c nel tempo lteilo il Capitano predatore gli 
confegna un Certificato del Rifcatto, col favore del quale egli con- 
tinua il fuo viaggio fenza potere in feguito eflèr riprelo . 

Quelli Rifcatti erano dunque foggetti alla decima dell’Ammira- 
glio, come le Prcfe, perocché realmente Hanno effi in luogo del 
valore dei Vafcelli prefi, e li rapprefentnno. 

Ewi ancori il prezzo dei prigionieri di guerra pel Rifcatto 
della lor libertà,' e la decima n’ era parimente dovuta all* Ammira- 
glio . Art. 18. dell’Ordinanza del 1400. Art. 3. di quella del 1517., 
Art. 5. di quella del 1543., Art. 5G di quella del 1584.. Rifpetto 
alla maniera di ricavar la decima per parte dell’ Ammiraglio. V. 1 * 
Art. 32. del Titolo delle Prefe. 

Commijjtoni . Se era fiuta una Prefa in guerra fenza commiilio- 
ne, benché con Bandiera Francete, c con licenza per navigare, in 
luogo della decima, fpettava la Prefa intieramente all’ Ammiraglio, 
fenza che il predatore vi avelie parte alcuna . Le prove di quella 
Decifione faranno riportate forto l’Art. I. del Titolo delle Prefe. 

E’ cofa Angolare, che in occafione della decima dell’ Ammira- 
glio fopra le Prefe, il Commentatore fia ricorfo, dopo F Autore del- 
la Giurisdizione della Marina pag. 535., 0 449. all’efempio di A- 
bramo, che offri a Melchifedech la decima del bottino, clic aveva 
fatto fopra i nemici dei Romani , che ne facevano l’offerta ai loro fallì 
Dei, e degli Antichi Galli, che l’offrivano al Dio Marte; perchè 
infine qual rapporto ha tuttociò con la decima dovuca all’ Ammi- 
raglio? 

Ecco un’aneddoto, che merita di effer qui collocato. Giaco- 
mo II. Re d’ Inghilterra detronizzato dal Principe d’ Oranges fuo Ge- 
nero, avendo trovato in Francia ua’afilo, accordò ad alcuni dei fuoi 
fudditi delle commiflioni in guerra, perchè facefièro delle Prefe. In- 
forfe in tale occafione una difficoltà rifpetto alla decima di effe ; pre- 
tendendo l’Ammiraglio, che a le era dovuta per eflèr. foto nel Re- 
gno ad avere il diritto di dar commiflioni in guerra . Alle rapprefen- 
tanze, che egli fece al Re fu tal propoi to. Sua Maellà non volle 
allora decidere; ma fe ne parlò al Re d’Inghilterra, che non accor- 
dò più in avvenire limili commiflioni . Frattanto fuflifleva fempre la 
difficoltà rifpetto alle Prefe già fatte. Portato l’affare al Configlio, 
fi trovò quello affai imbarazzato,* e fi prefe il partito con l’Arredo 
del Configlio fuddetto dei 6. Maggio 1694. di ordinare, che la de- 
cima doveffe fegnefirarfi . Ma il Re d’ Inghilterra fempre foflenendo , 
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che la decima a lui fi apparteneva per eTerc (late fatte le Prele in 
virtù di fua cortimiflìòne , Sua Madia con fentenza definir' va dei 22. 
Novembre di detto anno 1694. aggiudicò al Re d’Inghilt rra la de- 
cima dèlia Prela, che era in quellione. Perlochè l’Ammiraglio per 
prevenite una limile Dccifione (opra le altre Prefè , fece chiedere 
all’Agente di detto Re d’ inghilterra un dettaglio delle medelìme , 
ed acconfentl che a lui fopra il loro valore lì rilafciafie la decima 
fenza una nuova Decifione. 

• • 

ARTICOLO X. 

Gli faranno dovute ancora tutte le Ammende aggiudicate ai Seg- 
gi, 0 Tribunali dell' Ammiragliato, e la metà di quelle , che 
jaranno dichiarate dalle Tavole di marmo. 

La conceffione delle Ammende all’ Ammiraglio è di una data 
egualmente antica, che quella della decima delle Prefe; e fino dal 
fuo principio, la diflinzione clic fa quello Articolo tra le Ammende 
aggiudicate nei Seggi particolari, e quelle dichiarate dalle Tavole di 
marmo è (lata ammefià , fenza che abbia dipoi fodera la minima va- 
riazione. Antica Memoria dei diritti dell’Ammiraglio prefio Fontanon 
fogl. 1 6 1 6. Art. 7. . Ordinanza del 1400. Art. 15. del 1517. Art. 12., 
del 1543. Art. 4., e del 1584. Art. ia.. Difpofizioni confermate 
dall’Articolo 4. del Regolamento dei 12. Novembre 1669., e dal 
prefente Articolo . 

Frattanto la nofira Ordinanza riconofce dei Seggi generali dell* 
Ammiragliato, che non fon Tavole di marmo ( perocché di que- 
lle, due fole ve ne fono, cioè quella di Parigi, e quella di Rouen ; 
quella che era (labilità a Bordeaux con Editto del mefe di Aprile 
1691. e (Tendo (lata fopprefla con altro Editto del mefe di Gennajo 
1691., e quella che era (lata (labilità nel tempo fttdò a Rennes ef- 
fendo (lata parimente fopprefla con Editto del mefe di Maggio 
1711.); e quelli Ammiragliati Generali fon diflinci dai particolari per 
il ricevimento degli Uffiziali dall’ Art. 2. Tit. 3. feguente . Il noftro 
Articolo contuttocid niente parla delle Ammende , che vi faranno di- 
chiarate, fopra di che fi può domandare; fe elle debbano appartene- 
re intieramente all’Ammiraglio, o foltanto per metà full’ efempio 
di quelle, che fono aggiudicate alle Tavole di marmo; ma bilògna 
rifpondere fenza efitare, che vi deve aver luogo ciò che é fiato or- 
dinato rifpetto ai Seggi, o Tribunali particolari, non edèndovi ecce- 
zione aflblucamente che per le fole Tavole di marmo. Il che ò con- 
forme altresì alle antiche Ordinanze, che abbiamo già citate principal- 
mente 
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mente a quelle del 1543.» e del 1584., clic aggiudicano all’ Ammi- 
raglio intieramente le Ammende dichiarate nei Tribunali di prima 
iltanza, che fono altri che le Tavole di marmo. 

Del rimanente con la fola eccettuatone, che g]i Ufficiali degli 
Ammiragliati Generali debbono cflcr ricevuti nel Parlamento, il che è 
indifpenlabite, poiché le appellazioni dai loro giudizj portate fono 
direttamente al Parlamento; quelli Ammiragliati non diflerifeono in 
alcun* altra cofa dai particolari, c non hanno alcun vantaggio fopra 
di dii. Così ai termini dell’Articolo I. del Titolo 13., ì loro giu- 
duj non fono efecutorj, che per la fteflà fiamma, e nella ftefia ma- 
niera, che quelli degli Ammiragliati particolari , con i quali fono 

elfi contufi nel detto Articolo come nel prefente. Non vi è pari- 

mente dipintone alcuna rifpctto all’ Ammende, che vj fon dichiarate. 

E* da rifletterli, in veduta dell’Editto del 1711., non eflèrvi 
altri Ammiragliati generali, che i due Seggi della Tavola di marmo, 
e che tutti gli altri Ammiragliati appartengono ai Seggi particolari 

con quella fola differenza, che gli uni di etti ricevono la lor giuri- 

sdizione dal Parlamento, c gji altri dalle Tavole di inarmo, se vi 
fi può aggiungere qualche altra prerogativa, ella è, che il primo 
Uffiziale degli uni ha diritto di chiamarli Luogotenente Generale, e 
che quello degli altri ha la qualità foltauto di Luogotenente partico- 
lare. Ma una tal diflinzione è frivola e vana, non vi cflendo tra elfi 
differenza alcuna nel potere, e nell’ autorità, cccutuato l’ indirizzo 
delle Lettere di Remiflìonc infra Art. XI/. del Titolo feguente. 

Molto importa poi l’olfervare, che quello Articolo non fa men- 
zione alcuna delle Confifcazioni , mentre che l’Art IV. del Rego- 
lamento del 1669. le confiderà come l’ Ammende; dal che ne nafeono 
due quelliuni, la prima fe fondinone fattane in quello Articolo ab- 
bia potuto pregiudicare al diritto di Confifeazione dovuto all’ Ammi- 
raglio , tanto per il detto Articolo IV. del Regolamento , che per 
l’Articolo XXX. dell’Ordinanza del mefe di Marzo 1584., la fecon- 
da, fe in dichiarazione del detto Art. IV. non debba la (Lonlìfcazio- 
ne appartenete iti tutto all Ammiraglio, che allorquando è la mede- 
pia dichiarata in un’Ammiragliato particolare, o in occafione di un 
delitto in un Ammiragliato particolare. 

La prima qudlione è facile a deciderli . I. Una fempbce omìf- 
fionc in una Legge pofteriore, non c capace di togliire ad alcuno 
un diritto da elio formalmene acquiflato per una Legge anteriore, 
efièndo neceflària per quello effetto una derogazione ad un tal dirit- 
to fe non cfpreffa almeno generale. Non fi trova pertanto clic in 
tutto quello Titolo dell’ Ordinanza fia dichiarito, che l’ Ammiraglio 
non debba godere altri diritti che quelli , i quali vi fi leggono 
efprellì. IL Se 
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’’ It. Se q'ued’A nicol o noil parli delfà Confi (Hziorte, vi è fup- 
plitri con l’Articolo I. Tit. X. feguente,' ti quale ordina precifamen- 
tc la Con (libazione di tutti i VafceHi , che ufcirarmo dai Porri del 
Regno- finza licenza, o congedo dell’ Ammiraglio. Non potendo 
adunque feguire una tal Confiìcazione , che in vantaggio dell’Ammi- 
raglio , in pena del difprezzo dell 1 autorità conceduta alla di lui Cari- 
ca, egli è evidente che quella Ordinanza lungi dall’ aver derogato 
tacitamente al diritto di Contifcazione acquiflaca dall 1 Ammiraglio per 
l’Articolo III. dell’ Ordinanza del 1584., e per l’Art. IV. del detto 
Regolamento del 16A5., l’ha all'oppofio confermato, fe non nella 
maniera la più formale, almeno in una maniera equipollente ed atta 
a far credere, che la C onftfcazione fia una confcguenza, ed una de- 
pendenza del diritto di giurifJizione . . 

Rifpctto alla feconda qnrUione, l’Art. IV. del Regolamento del 
1669. non decide con diffidente chiarezza; che proceda delle con- 
fifcazioni come delle Ammende ; onde fi dee concludere , che le 
confifeazioni dichiarate alle Tavule di marmo non apparterrebbero 
che per metà all’Ammiraglio in pregiudizio dell’Articolo 30. dell 1 
Ordinanza del 1584., e dell* Art. I. dell 1 Art. X. fulfeguente, che 
tìon parlando di alcuna divifione del profitto della Contifcazione, lo 
concedono evidentemente per l’ intiero all’Ammiraglio. 

Del rimanente le Oecilìoni emanate dopo la nofira Ordinanza 
tolgono qualunque dubbio fopra le due enunciate quedioni. 

E’ la prima un Arredo del Configlio dei 13. Dicembre 1687., 
nel quale fi dichiara in conformità del Regolamento del 1669., che 
l’ Ammiraglio debba lucrare le confifeazioni aggiudicate per una cau- 
li, la cognizione della quale appartenga ai Giudici dell* Am- 
miragliato; ed il quale aggiudicò in confcguenza all’Ammiraglio i 
cento undici zecchini connfcati con le intiere Ammende fiate di- 
chiarate. 

La feconda è un’altro Arfefto del Configlio, dei 29. Luglio 
1702. confermato con Lettere Patemi dei 7. Settembre del detto 
inno 1^02. , il cjuaie Umilmente ha ordinato , che in avvenire in 
tutti gli affari competenti ai Giudici dell' Anirrtiragliato, In qualunque 
giurisdizione fia fatta fidanza per ottenerne Ja Temenza , le Ammende, 
e confifeazioni faranno dichiarate a profitto dell’ Ammaglio, come 
ad elio appartenenti per natura della di lui Carica. Quelli due Ar- 
redi fono rcvocatorj delle fentenze pronunziate in giudizio del dirit- 
to dell’ Ammiraglio dal Sig. le Bret Intendente della Provenza in 
virtù degli Arredi d’attribuzione , Nella Fattifpecie dell’ ultimo cadeva la 
quollione fopra «50. feudi trafportati con frode da un Mercante di 
Marti! iu a Smirne. 


La 
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‘Li terra b parimente un Arredo del Conflglio dei 20. Mare* 
1703. tanto più rimarcabile, quanto che è dato proferito eontradit- 
toriamente tra gli Uffiziali dell’ Ammiragliato di Calè , cd i Giudici e 
Mercanti della fteflà Città. Si trattava in cfTo di un caratello di rao* 
fcado feorìcato da una Nave, ed entrato con frodo, il quale fu fe- 
queftrato dagli uui, e dagli altri; e fu ordinato, che la fejicetiza 
dell’ Ammiragliato , che confifcava quello mofeado a vantaggio dell’ 
Ammiraglio follè efeguita fecondo la fua forma, e tenore. 

La quarta cd ultima è un’altro Arredo del Configlio dei , 23. ’ 
Gennajo 1706., che aggiudicò all’ Ammiraglio la Conlìfcazione di 
una Preda fatta fenza di lui commilitone in guerra, fenza attendere 
al reclamo che n’ era flato fatto a favore di Sua Maeltà dal di lei 
Procuratore.' * , / . 

Si trattava qui del Vafcdlo il Succejfo dì Lima riccamente ca- 
ricato. La Confìlcjzionc era fiata dichiarata in favore dell’ Ammira- 
glio da! Configlio delle Prede, ed il Procuratore del Re ne aveva 
interpoto l’appello, pretendendo, che una tal Confìfcazione appar- 
tenere a Sua Macdk. 

Una circollanza moltiffimo intcrcflàme fu tal propofito ella è 
che l’Arredo doveva edere paflito contro l’Ammiraglio; ma il Re 
edendo informato che prefeindendo da un Voto i (entimemi erano 
divifi, giudicò in favore dell’ Ammiraglio. Queda non è la prima 
volta che si gran Principe ha decifo contro i fuoi propri interelfi . 
Todochè, egli vedeva, che il fuo diritto era foggetto a difficoltà, 
e incontrava un qualche contrailo , cedeva immediatamente la vitto- 
ria della fua caufa al fuo avverfurio . 

Ne fegue da tutto ciò non folamente che la Confifcaziohe ordina- 
ta dall’ Articolo primo del Titolo X. feguente non riguarda che l’Am- 
miraglio, e che altri si la Confilcazione di una Preda fatta fenza la 
di lui commiflìone in guerra parimente appartiene piuttollo ad 
eflò, che al Re; ma ancora che qualunque Confifcazione dichiarata 
in una CYulà di competenza dell’ Ammiragliato , cede egualmente a 
profitto dell’Ammiraglio, e fenza farne divifione col medefimo Re, 
o che ella ila data ckcifa in un Ammiragliato generale, 0 particola- 
re, 0 per una commiflìone con Arredo d’attribuzione ancora fenza 
interpellarvi gli Uffiziali dell’Ammiragliato; perocché bada che Pa£ 
lire, o il delitto fia realmente di competenza dell’ Ammiragliato. Tal- 
mentechè in quella parte non vi è dubbio, fe debba feguiifi la Legge 
portata in materia delle Ammende, per concedere la metà «ella Lon- 
fìfcazionc al Re fotto pretedo, che l’affare farebbe di competenza 
della Tavola di marmo, non avendo luogo una tal didinzionc che 
rilpeuo alle Ammende. 

Egli 
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Egli è vero pertanto che le Lettere Patenti de’ 7. Settembre 
1702. fono fiate regillrate nel Parlamento il dì 16. Marzo 1703. 
Con quella reilrizione, con che la metà del? Ammende, e delle con - 
ffeazioni dichiarate nei l'ribunali delle Tavole di marmo appar- 
tenga al Re. Ma rifpetto alle confifcazioni , la riferva è, per dire 
il vero, fuperflua; poiché può efTervi luogo foltanto alla confifcazio- 
ne per un delitto commeffo in un’Ammiragliato particolare, diverfo 
in mia parola da una Tavola di marmo, del quale in confeguenza 
non potrebbe quella prender cognizione in prima illanza, nè per 
appello, prima di effer efaminata la materia predo l’eflraordinario. 

• E ciò procede, o fia cagionata la confifcazione da una contrav- 
venzione alle Ordinanze, e Regolamenti concernenti l’Ammiragliato, 
c la navigazione, o dalle mercanzie di contrabbando introdotte per 
mare in qualche Porto del Regno, o dalle mercanzie proibite im- 
barcate fenza pernii (Bone del Re, o finalmente da un Commercio 
fatto in un paefe, in cui non è permelTb di andare. 

Siccome tutte quelle mancanze fi commettono per mare, la co- 
gnizione di diè compete ai Giudici dell’ Ammiragliato, come fi pruo- 
verà nel Titolo feguente Art. 10. il che balla a llabilire il Diritco 
dell’ Ammiraglio , benché il Re ftabilifca talvolta qualche commiflìo- 
ne per fare i Precerti contro i trafgreUbri . Quelle commilitoni pai 
non hanno luogo fenza ingiungere ad effe l’obbligo di giudicare in- 
ficine con gli Ufiziuli dell’ Ammiragliato; il che viene a confermare 
nel tempo IlelTo il loro Diritto di Giurisdizione. 

Fra tanto con una difpofizione polleriore a tutte quelle Decifio- 
ni , le Ammende , e confifcazioni in cafo di fequellro delle mercanzie 
proibite più non appartenendo all’Ammiraglio, il Re fe n’è riferva- 
to il prodotto, e l'ha applicato a fuo vantaggio o all’Aggiudicatario 
de’fuoi appalti per l’Art. a. dell’ Arredo del Configlio de’ 25 Mag- 
gio 1728 , ma con l’ aggravio per altro di pagare all’AmmTaglio a 
titolo d’ indennità t di bonificamento la fomma di lire 20000. annue 
nel primo di Gennaio di ciafcun’anno in conformità della difpofizio- 
ne dell’ Art. 9. la quale dichiara. E fenza che l Appaltatore inque - 
fi a lircofìanza poffa pretendere alcun Diritto f opra le con fife azio- 
ni , che faranno dichiarate dagli Ufizialì dell ’ Ammiragliato in 
tutti gli affari di qualunque natura poffano effere , che non ri- 
guarderanno direttamente le mercanzie di contrabbando e proibi- 
te , e la confervazione de' Diritti degli Appalti ec. Talmente chè 
negli affari competenti all’ Ammiragliato, tutte le Ammende, e confi- 
fcazioni, eccettuate quelle che riguardano il contrabbando, apparten- 
gono all’ Ammiraglio come per )’ avanti, e rifpetto alle altre, ne ri- 
ceve egli l’equivaiente per mezzo della compofizione , che l’Aggiu<Ji- 
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oleario degli appalti gli paga annualmente nella fiamma di lire 20000. 

•Vi è per altro una fpecie di conlhcazione, la quale è fiato giu- 
dicato devolverli al folo Re ad efclufione deli’ Ammiraglio; ed è 
quella delle cofe rotte in mare, o naufragate appartenenti ai nemici 
dello Stato V. in Ira Art. 26. del Tit. de Naufragi ' n ^ ne> 

II pagamento dell’ Ammende fi fa direttamente nelle mani del 
Ricevitore dell’ Ammiraglio, eflendo eccettuate le giurisdizioni dell’ 
Ammiragliato dalla creazione degl’ impieghi di Ricevitori, e Con- 
trallori deH’Ammende, come pure delle caffè con l’efenzione de’ Di- 
ritti ad eflì appartenenti. Arredo del Configlio di Stato del dì 8. 
Febbraio 1710. confermato da altro de’ 6. Novembre 1714. V. fopra 
Art. 2. 

ARTICOLO XI. 

Percipcrà i Diritti d’ Ancoraggio , de' Gavitelli , e de fienali detti 
Balifes, ed il terzo degli effetti ripefiati dal fondo del mare , 
e gettati dalle onde fopra la Spiaggia nei enfi preferita dalla 
prelènte Ordinanza. 

D' Ancoraggio . L’Articolo 6. del Regolamento citato più d’una 
volta de’i'. Novembre 1069. porta che l’ Ammiraglio debba godere 
il Diritto d’ Ancoraggio ; come i dichiarato dalle Ordinanze , e del 
quale i precedenti Ammiragli hanno goduto , nel che fi rapporta 
alle Lettere Patenti de’ji. Maggio 1600. , nelle quali parlando En- 
rico IV. di quello Diritto, che Egli voleva rifiubilire, dice che elio 
è uno dei più antichi dell’ Ammiragliato; ed infierite alla maniera pra- 
ticata nel pcrcipcrio, la quale hi l'offerte in ogni tempo tali varia- 
zioni, che anche in oggi dipende aflòlutimence dall’ ufo di ciafcun 
Porto . 

Quello Diritto per fua natura Reale, poiché egli ha per fonda- 
mento la permiflìone di gettar l’ancora ne’Porti, e Rade, la quile 
pub dal l'olo Sovrano edere accordata; ius ancoragii eftjus jacendi 
ancora s in alter ius Ut tori bus, quum ilias abfque confenfu Principis, 
et conceffone alienis littoribus injicerc non hceat , Stypmannus ad 
Ius Mafitimum part. 5. Gap. 2. num. 14. fol. 615. Quello Diritto 
io dico, la cui origine è ignoti, è di lacco molto antico , rifiatan- 
done la pruova dalle Lettere Patenti di Carlo Vi. dell’anno 1383., 
che ne fgravò egualmente che dei Diritti di rottura, di Naufragio, 
e di altri, i Padroni dei Vafcclli Mercantili Catligliani, che fi por- 
tavano a commerciare nei Porti del R gno . 

Se ne attribuifee lo ftabil mento agl’ Inglefi nel tempo, in cui 
erano efii in poflèlfo della Cuienua , delle Colle di Normandia e del 

. Porto 
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Pono di Caìais : ma per altro l’avevano ancora i medefimi trovato 
gii ila bilico nel Mar Baltico, in cui fi pretende che folle in ufo fi- 
no dalla più remoti Antichità. 

ElTèndo i noltri Re rientraci in pofscfTo della Normandia, e del- 
la Guienni dovevano naturalmente far pagare a loro vantaggio quel 
Diritto, che gl* Inglefi vi avevano già percotto; ma o per negligen- 
za dei Cominelfi , o per la facilità che incontrarono i Signori col fa» 
vore delle turbolenze , o s’ impoficfsarono di un tal Diritto nella llcf- 
fa maniera che di quelli di rottura, di Naufragio, e di tanti altri ve- 
ramente Regj, o n’ellorfèro le concelfioni ; ondìT accadde, che il Di- 
ritto d’ Ancoraggio in particolare non fu più realmente elètto a no- 
me del Re, fe non in pochiflimi luoghi, e ancora con sì poca dili- 
genza, che nel »6oo. confideravafi come abbandonato, effondo fol- 
tanto conofciuto nel Porto di Calais , ove gl’ Inglefi, che n’ erano 
fiati i PoffolTori per più di 200. anni , lo avevano sì (labilmente af- 
ficurato, che fi continuò ad efigere per confuetuiine. 

Frattanto la negligenza nel farlo rifcuocere altrove, offriva un 
vantaggio grande ai forellieri fop a il Commercio Marittimo del Re- 
gno , perocché eflì non lo pagavano nè punto nè poco nella mag- 
gior parte dei noftri Porti, mentre che i nollri Naviganti vi eran fog- 
getti in tutti i Porti de’ Principi vicini; e quelli rifleflìone unita all’ 
altra, che un tal Diritto era dei più antichi dell’ Ammiragliato, im- 
pegnò E 'rico IV. a riilabilirlo con Lettere Patenti de’ ai. Marzo 
1 600. Egli ordinò in conferenza , che in avvenire tutti i Basimen- 
ti Foredicri di qualunque portata, e grandezza elfi fodero , i quali 
entriiforo nei Porti, Ride, e imboccature dei fiumi del Re no, pa- 
g ..fièro il Diritto d’ Ancoraggio, che egli fifsò in Ioidi tre Tomefi 
per Tonnellata pena, e in 18. denari per tonnellata vuota. 

Mi quello Regola.nento per li rada del Diritto, avendo foltan- 
to per oggetto i Porti, nei quili non era fidi, e non riguardando 
per aitra parte quelli polli neìi’interno dei fiumi, l’ufo che in quelli 
eri liabilito continuò a AilGllervi come per l’ avanti, e fopra quello 
piede fu cfutta, o dovette efigerfi a vantaggio del Re, eccettuati 
quei luoghi, dei quali i Signori ritenevano il pofleflb. 

Edendo data foppreflà la Carica d’ Ammiraglio , e folliruta alla 
medefima quella di tìr.in. Maeìlro, e Capo, e Sopraintendcnte della 
Navigazione, e del Commercio di Francia, ma lenza adegna di (li- 
pendio, Luigi XIII. per fuppìirvi concedè il Diritto di Ancoraggio al 
Cardinale di Richeiieu, durante la di lui vita fokanto con Lettere 
Patenti del dì iti. Dicembre 1628. che furono ammefse nella Came- 
ra dei Conti il dì 1 6. Febbraio UÌ29. con la condizione che il Car- 
dinale di Richeiieu non perciperebbe quello Diritto, che per mezzo * 
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del fcforlere del rifparmio, fatai la deduzione de peli ordinar}, che 
vi erano (lati impelli, e che elio non farebbe computato alla Ca- 
mera dei Comi. 

Non piacendo al Cardinale un regiflro sì limitato , ottenne egli 
Lettere di Comando il dì 3. Ottobre del medelìmo anno 1G29. che 
ne ordinavano il puro e femplice regillro; ed in confeguenza fu 
quello fatto nel di 28. del detto mefe d’ Ottobre con la femplice 
rellrizione, che i Ricevitori del Diritto ne facefscro il computo alla 
Camera per femplice memora. 

Fino dal 28. Maggio precedente, era emanato un Arredo del 
Configlio, in cui fi dichiarava, che quello Diritto, il quale non era 
in alcuni Porti flato ancora cfatto, folle ricavato da tutti quelli di 
Ponente lenza eccezione fui pedo fifsato dal’ Editto de’ ai. Marzo 
1600. ,eficcome quello medelìmo Diritto era flato compafo, in alcuni 
banchi dei Diritti fopra i Forcfticri, ed altre rendite della Corona, ne 
lu efso feparato col meceftmo Armilo, e riunito all’Ammiragliato. 

Si trattò in feguito di efaminare i Titoli, in virtù de’ quali ì 
Signori , che erano in pofsefso di perciper'o , pretendevano di fatfelo 
mantenere ; il che diede occaione ad altro Arredo del Coniglio 
de’ip. Giugno 1633., col quale fu ordnato sì ad elfi, che a tutti 
gli altri, elle pretendevanò un tal Diritto d’ancoraggio, di produrre 
i loro Titoli al Con figlio nel termine di duemefi, pafsati i quali ne 
rimanefsero decaduti, reflando nondimeno la provvifione aggiudica» 
al Cardinale di Richelieu. 

Ma ficcome 1 * Arredo de’23. Maggio 1629. parlava foltanto dei 
Porti di Ponente , ed in quelli di Levante avevano i Signori fatte le 
maggiori ufurpazioni , per eludere detti Signori le illanze del Cardi- 
nale, dichiararono che l’ ancoraggio ne’ Porti di Levante niente 1 ’ in- 
tereflàva, poiché il fuo dono era limitato al diritto d’ancoraggio nel 
foli Porti di Ponente. 

Per far celiare quella eccezione, il Re con Lettere Patenti del 
Mefe di Settembre del medelìmo anno 1633. dichiarò che aveva in- 
tefo di concedere al Cardinale un tal diritto sì nei Porti del Levan- 
te , che in quelli di Ponente; onde la difficolti» fu tolta di mezzo; 
ma i Signori in generale non reftarcno per altro quieti , perocché 
l’ Arredo, che gli comandava di produrre i lor titoli, benché fegui- 
to da molti altri conformi, non aveva prodotto il fuo effetto , che 
per gradazioni affili lente. 

Vi furono alcuni di elfi che non avevano ancora adempito al 
comando ai tempi del Conte di Tolofa; il che fece ad effo ottene- 
re per cofiringerli, due nuovi Arredi del Configlio in data de’ 27. 
Settembre 1687., e de’ 14. Aprile ióUiS. , ellèndo flato quell’ ulti- 
mo 
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rio emanato contro ì Signori de Gian , A gay , e Cavalaire , per 
mezzo de! quale fu aimedcfimi ordinato di produrre nello fpazio di 
giorni quindici i loro titoli per ultima proroga, e fu ordinato frat- 
tanto, che il detto diritto, e tutti gli altri dell’Ammiragliato fofTero 
efacti dai Cancellieri, o Regiilratcri degli Ammiragliati i più vicini 
•i refpeuivi luoghi , per renderne dipoi conto a chi avelie ordinato 
Sua Mae (iì . 

Dopo quello tempo qualche Signore, o altra perfona pretendente 
l’ancoraggio, ne ha perduto il pofTeìio fino a tanto che non ha di- 
moftrato per mezzo di diffidenti titoli, che egli legittimamente lo 
riteneva . 

Seguita la morte del Cardinale di Richelieu, il Duca di Brezè 
fu invertito della Carica di Gran Maeilro della Navigazione; e fic- 
come il motivi» che aveva impegnato il Re a fare al Cardinale una 
tal concelfione, aveva luogo anche rifpetto al rammentato Duca , 
cioè che quello diritto doveva da elfo perciperfi in luogo di ftipen- 
dio, e di appuntamenti, fu efpreflìtmeme comprefo nelle Provvifioni 
del di 5. Dicembre 1642. con dichiarazione che il Re glielo con- 
cedeva perchè lo godeflè come aveva fatto il Cardinale di Ri- 
chelieu . 

Avendo ricufato la Camera de’ Conti di regillrare tali Provvf- 
fioni a motivo della concelfione del diritto d’ancoraggio, dichiarò il 
Re con Lettere Patenti , che detto diritto era flato adeguato al Du- 
ca di Brezè folamente durante la di lui vita, e che neffim altro in- 
signito in avvenire della medefima Carica ne avrebbe potuto godere, 
mediante la qual dichiarazione fu fatto il Regiflro ne’ 15. Marzo 

1643- 

Ma quella claufula reflrittiva divenne inutile, perocché dopo la 
morte del Duca di Brezè, fu conferita la Carica alla Regina Ma- 
dre , e nelle fue Patenti de’ 4. Luglio 1646. fu cf^refTo, che Ella 
avrebbe goduti tutti i diritti anneflì a detta Carica, e nominatamente 
quello dell’ancoraggio, del quale dovefiè Ella godere in tutti i Por- 
ci sì del Levante, che di Ponente fenza alcuna eccezione. Non fi 
poteva tentare di reflringere il dono fatto alla Regina, la quale era 
nel tempo fteiTo la Reggente del Regno. 

Da quello tempo in poi il diritto d’ ancoraggio fu riguardato 
come annefib irrevocabilmente alla Carica di Gran Maeflro della 
Navigazione; e così pafsò fenza la minima contradizione nel Duca 
di Vendome infignito di detta Carica il di 12. Maggio 1650. dopo 
la dimiffione della Regina, e dopo di iui nel Duca di Beaufort di 
lui fuccefTore. 

Per ciò ne avvenne altresì, che quando nel 1 669. fu rifbbilita 
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la Carica d’ Ammiraglio , che da quella di Gran Maeflro era rnppre* 
Tentata, il diritto d’ancoraggio unitamente, e fenza eflèr dichiarato 
dono, fu coniprefo nel numero de’ diritti annelfi, cJ inerenti alla det- 
ta Carica d’ Ammiraglio; cd cflèndò (lato quello medefimo diritto 
confermato dal prefentc Articolo, è flato Tempre confiderato dipoi 
unito, cd incorporato alla detta Carica con i medefirai effetti, e pre- 
rogative che l’ erano Hate già concedute fino dal tempo della Tua 
prima iflituzione, o creazione. 

. Vi è pertanto quella differenza tra i diritti antichi , e primitivi 
di quella Carica, cd il prefente ; che 1 * Ammiraglio godeva dei primi 
fenza eccezione, e ad efclufiotic di tutti i Signori ,• e del fecondo 
non nc godeva in ogni parte, effendovi de* Porci, per dire il vero, 
in piccolo numero , nei quali fono flati mantenuti i Signori nel pof- 
feflò di efigcrlo. Per un certo tempo vi erano altresì de’ Porti, nei 
quali fi rifeuoteva a vantaggio del Re, non oliarne la generale, e 
non reflriteiva coneeflìone che ne aveva fatta nel 1628. al Cardinale 
di Richelicu . confermata dipoi in favore de’ di lui fucceflcri ; ma 
quell’ufo è a poco a poco celiato, talmenteché anche in quei luo- 
ghi , nei quali fi rifeuoteva a nome del Re, fi efige inoggi a van- 
taggio dell’Ammiraglio. Finalmente vi erano dei Porti che n’ erano 
affatto efenti. 1 più confiderabili di elfi erano quelli di Dunkerque , 
e di Marfilia, che n’ erano (lati efentati , il primo nel i6ó>,, ed ii 
fecondo nel 1669.,* ma quella efeozione è Hata finalmente foppreflà 
rapporto ai forellieri con Arredo del Configlio de’ 4. Maggio «745. 

Se quella diverfità, finché ebbe fulfiilenza, cagionava forprefa, 
dee cagionarla aliai più quella che regna anche inoggi per l’elaz o- 
ne di un tal diritto, eflbndo tale, che per lo più da un Porto all* 
altro, e nel medefimo Ammiragliato fi fa diilinguere , talmenteché 
rifpetto a ciò dipende il tutto dall’ufo. 

La caufa di una tal variazione non è si facile a rintracciarli , 
mentre non voglia in parte attribuirli alla differenza dei Porti più, o 
meno frequentati , ed in parte alla negligenza di chi fu dciiin..to in 
principio ad efigere quello diritto. 

Qualunque ne fia la caufa , niente vi è di più vario che la ma- 
niera di efigerlo; la qual cofa deve produrre maggior forprefa , per- 
chè il Regolamento fatto dal Duca di Brezè ne’ 27. Dicembre 
j ri i g. avrebbe dovuto condurre all’ uniformiti lènza altra difiinzione 
che que la de’ Porti di mare , e de’ Porti di fiume animella in qua- 
lunque tempo . 

Con quello Regolamento fu ordinato che l’ancoraggio farebbefi 
p gaio a ragione di 5. foldi per tonnellata tanto piena che vuota di 
qualunque lìallimcnto Franccfe, 0 forelliero che cntralle nei Fiumi 
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di Garonns, Dordona, Girondn, la Dour, e Midoux, Scudrc, Bu- 
tonna , Charenne.'e Sevre a Marans, e rifpetto ai Porti del mare , 
fu preferitto in conformità dell’ Editto de’ ai. Marzo 1600., che fa- 
rebbe flato pagato foltanto dai foretìieri, e fui piede di 3. foldi per 
tonnellata, allorché efli encraflcro , 0 ufeiflèro carichi, e di 18. de- 


nari foltanto allorché non avellerò caricata, o fcaricata alcuna mer- 
canzia. Egli è accaduto nulla di meno, che quello Regolamenta 
non foto non è flato praticato altrove, ma neppure è flato feguita» 
to efattamente in quei luoghi medefimi, che vi fono cfprelfl. 

Vi è ancora di più; per Editto del Mefe di Marzo, e di Di- 
cembre 1 6 s 4> , e del Mefe di Marzo 1655., avendo ordinato il Re 
che il Parifis , altrimenti i cinque Ioidi per lira fodero pagati ge- 
neralmente l'opra qualunque diritto fpctt.nte al’a Corona, ordinò nel 
tempo fleflb con A reflo del Configlio de’ ij. Giugno 1657. che il 
Parifis le Parifis follerò elatti ancora fopra i diritti d' ancoraggio, e 
di congedo . 

In conlcgucnza di quello arreflo il Parifis è flato efatto effetti- 
vamente col diritto d’ ancoraggio in qualche Piazza , e vi lì efige 
anche attualmente, ma negli altri Porti, che formano il maggior nu- 
mero , vi è del tutto feonofeiuto . 


Generalmente il diritto d’ancoraggio nei dumi lì paga a ragio- 
ne di Ioidi 5. per tonnellata, tanto piena, che vuota, e tanto dai 
Fntncefi, che da’ foreflieri. Rouen è forfè l’unico Porco in fiume , 
in cui fi paghino foltanto 3. foldi . 

Nei P^rti del mare generalmente efTo non fi rilcuote , che dai 
Foreflieri, e per lo più confifle in foli 3. foldi fenza diilinzione di 
vuoto, e pieno per evitare qualunque difficoltà; ma a Calais confi- 
ne in foldi 6. , e 3 denari , e fi paga tanto dai Francefi , che dai 
Foreflieri. Allorché fi fermano elfi nel Porco per femplice ripofo, 
pagana foltanto la metà del diritto. 

A S. Valerio a Somma egli è di 3. foldi con if Parifis ; onde 
afeende a 3. foldi, e 9. denari. Si pagi elfo dai foli Foreflieri; e 
non è dovuto per ii folo ripofo. 

Nella Roccella, ed in tutei gli altri Porti di quello Ammiraglia- 
to fi tiene il Regolamento del Duca Brezè dei 37. Dicembre 1643., 
ma ai 5. foldi per l’ancoraggio nel fiume fi aggiungono il Parifis , 
il foldo , e 6 . denari per Tira . Nell’ Ifola del Re quelli diritti ap- 
partengono ai fucceflbri del Sig. Du Terron in virtù di una partico- 
lare cunceflione al medefimo fatta con titolo oncrofo. 


A Bourdeaux il diritto è di foldi 5. per i Francefi fenza Parifis 
e di foldi 6 . e denari 3. per i Foreflieri a motivo del Parifis chfi 


pagano. 
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Altrove fi diftinguono i Foredieri dai Francefi; i Badimenti, 
che caricano , o fcaricano da quelli che altro non fanno che ripo- 
fare; o rifpetco al pagare in quefi’ ultimo cofo la fola metà del di- 
ritto, o rifpctto al non pagar cofa alcuna. Infoiatila tra una Piazza, 
e l’altra v’è una forprendente variazione. Un più efatto dettaglio 
fopra una tal materia farebbe affatto inutile. 

Per far ceffare quella divertirà. Luigi XIV. ordinò con Arredo 
del Configlio dei 24. Fcbbrajo 1700., che fi procedefiè ad un Re- 
golamento generale, per cui foffe in ogni parte (labilità l’uniformità 
di quello diritto , come di quelli dei fuochi , degli altri fegnjli , del 
carico e fcarico della zavorra , e di altri lìmiti ; ma le difficoltà 
che s’incontrano, fervirono d’impedimento all’efecuzione di un tal 
progetto; il quale riprefo in feguko in tempi diverti, è fiato fem- 
pre abbandonato , per lafciar fuffifiere l’ ufo di ciafcun Porto . 

11 folo cangiamento che fia modernamente accaduto per mezzo 
dell’ Arredo del dì 4. Maggio 1745-, egli è , che è dato ordinato 
doverli efigere quello diritto in favore dell’Ammiraglio in cucci i 
Porti, Havresy rade, e imboccature dei fiumi del Regno, nei quali 
luoghi non era fiato per l’ addietro giammai rifeoflb, non eccettuati 
i Porti di Marfilia e Dunkcrque , che erano fiati dichiarati for- 
malmente efenti; fopra tutte le Navi, e Battimenti forellieri, che in 
avvenire vi fodero approdati a ragione di 3. foldi per Tonnellata 
piena, e di un foldo, e 6. denari per Tonnellata vuota, in confor- 
mità delle Lettere Patenti dei ai. Marzo 1600.. Del rimanente Sua 
JYlaeftà ha dichiarato, che non intendeva di rinnuovare, o cangiar 
cofa alcuna in nedùn cafo, rifpetto alla percezione, che n’era fiata 
fatta precedentemente nei Porti, e fpecialmente in quelli di Calais, 
t di Bourdeaux , nei quali farebbe!! continuato a pagare , come per 
il paflàto, a vantaggio dell’ Ammiraglio. 

Seguita il tenore di quell' Arredo , che contiene i motivi dell’ 
adendone di un tal diritto nei Porti, nei quali non era fiato ancora 
rifeoffo . 

L’ ifiruzione indirizzata dopo il detto Arredo per ordine dell* 
Ammiraglio, ai Ricevitori il dì 3. Luglio del medefimo anno 1745. 
relativa alla percezione di quello diiitco d' Ancoraggio , porta. 

I. Che ne’ luoghi, nei quali era in podèflò d’efigerlo, continue- 
rà a fame l’efazione fui medefimo piede, come è ordinato dal detto 
Arredo . 

IL Che rifpetto ai Porti, ne’ quali l’Ancoraggio non avea luogo 
a forma di detto Arredo, fi elìgerà a ragione di 3. foldi per tonnel- 
lata piena, c della metà per la tonnellata vuota. 

UL Che è dovuta la metà del diritto nel folo cafo , in cui il 

Basti' 
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Battimento entri fcarico, ed efci fcarico; dal che procede la diflcreti- 
za di tonnellata piena, c di tonnellata vuota. 

IV. O che il baflimento entri (carico , ed elea carico, o che 
egli «otri carico, ed elea (carico , nell’uno e nell’altro cale fi deve 
percipere l’ intero diritto, cioè a ragione di Ioidi 5. per tonnellata 
di tutta la Portata del Baflimento. 

V. Un Baflimento che avrà prefa una parte del fuo carico in 
un Porto della Francia, e che vi avrà pagato il diritto d'ancoraggio, 
andando a prendere il rimanente del carico in un’altro Porco della 
(leda Francia, deve pagarvi di nuovo l’intiero diritto., e (Tondo que- 
llo dovuto di Porto in Porto ogni volta che il Baflimento carica, o 
fcarica la mercanzia, e che è tenuto a munirli di una nuova licenza. 

VI. Relativamente ai Badimcnti, che fi ripofano ne’ Porti a mo- 
tivo de’ venti contrarj , e che non caricano, 0 fcaricano alcuna mer- 
canzia, S. A. S. vuole, che non paghino cola alcuna per l’Anco- 
raggio. Lo (ledo avrà luogo per i Bjllimenti fcarichi , che ripareran- 
no nel Porto, mentre codi dai documenti, che il Porto, in cui fono 
entrati non è quello del loro deflino, e che efli effettivamente non 
vi fi trovano che per il folo ripofo; ma fe vi caricheranno delle 
mercanzie, faranno obbligati a pagare l’intiero diritto per la mede- 
fima ragione, che devono munirfi della licenza, 0 congedo. 

VII. Finalmente ogni Baflimento che porterà Bandiera diveda 
da quella di Francia, dovrà pagar 1 ’ ancoraggio, fenza eccezione a 
favore dj alcune nazione. Si olle rea ancora, che i Trattati di com- 
mercio , de’ quali potrebbe farfi ufo, fono applicabili foltanto ai dirit- 
ti, che fi ricavano a vantaggio del Re, e non a quelli anneflì alla 
Carica d’ Ammiraglio . 

Così quantunque dai Trattati fia duo dipulato, che i foredieri, 
con i quali fono dati conci ufi, faranno trattati come i Francefi, non 
poflono per altro i medefimi efimerfi dal pagamento del diritto d’an- 
cora :gio , nè d’ alcun altro dovuto all’Ammiraglio fotto pretedo,che 
vi fono dei Porti , nei quali i Francefi o in tutto , o in parte ne 
fono efenti. 

Gavitelli , ed altri Segnali detti Balifts „ Non fi fa in quedo 
luogo menzione alcuna dei fuochi ; maèquedauna femplice omiflione, 
che non pu^ p ilare a confeguenza, per motivo del detto Articolo 4. 
al qu.de il prelènte fi crede che eflenzialmentc fi rapporti. 

E nel folo Articolo 4. fi dice, che fi tratta di un diritto di Po- 
lizia, e d’ifpezione rifpetto al mantenimento de’ fuochi, e de’ detti Se- 
gnili; perchè oltre che in queda parte l’ ifpezione fopra i fuochi, e 
il diritto di mantenerli per mezzo della ricompcafa dovuta per tale 
oggetto s’ idientifieuno , oltre che ancora il diritto de’ fuochi,, e quello 
l'om. II. X dei 
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dei detti Segnali Tono analoghi ; poiché i fuochi fervono per la not- 
, te, e gli altri Segnali per il giorno, e che ancora la conceilione 
del Diritto de’ Gavitelli ec. importa per natura della cofa fleffa la ricom- 
penfa di quella de’ fuochi , è flato dichiarato con l’ Ordinanza del 
1584. Art. 78., che quefìi Diritti fenza diftinzione fìano Ititi ricono- 
feiuti di pertinenza dell’ Ammiraglio fotto la denominazione di Fo- 
yer s , Balìfes , Bouees,ct / IdrejJ'es , efTendo certo, che la parola Fo- 
yen indica i fuochi , e che quelle Bouees , et Adreffes indicano ifegnali. 

Col preteso, che il prefenre Articolo ha paffàto i fuochi fotto 
filenzio, non fi può adunque contradame i! diritto all’ Ammiraglio 
non meno che quello degli altri Segnali, che vi è formalmente efpreflò . 
Egli è vero altresì, che ne gode in molti Porti; e fe in altri non lo 
efige, accade ancora lo fleffo rifpetto aldiritto degli altri Segnali fud- 
detti, e di quello del carico e fcarico della zavorra. Ma quella differenza 
dee attribuirli alla negligenza praticata in piincipio dai di lui Commefft; 
onde s’è introdotto un’ufo, che a’ giorni noflri fa legge, e che fuflì- 
flerà fino a tanto che non piacerà al Re di redimire alla Carica d’ Am- 
miraglio, la pianezza de’ diritti, che alla medefima erano anneffi. 

Quelli diritti de’ fuochi , c de’ fegnali differifeono dagli altri 
dipendenti dalla Carica d’ Ammiraglio, perchè fonoefii dovuti foltan- 
to a condizione di mantenere convenientemente i detti fuochi ec. 
che ne fono il principio, e la caufa efficiente, mentre gli altri fono 
acquistati per un titolo puramente lucrativo. 

.Si può ritrovare nei Dizionarj ciò che fieno i fuochi , i Gavi- 
telli, ed i Segnali detti Balìfes relativamente alla Navigazione . Il mante- 
nimento di tutti questi fegnali che formano ia fieurezza dei Naviganti 
è indifpenfabilmente neccflirio, onde fi deve invigilare fopra di elfi 
con grande fcrupolo. Debbono averne fpecialmente cura gli Ufiziali 
deli’ Ammiragliato . 

I fuochi fopratutto meritano un’attenzione straordinaria, peroc- 
ché nella notte indicano da lontano ai naviganti le Coste , ed i pe- 
ricoli , che devono evitare , e che forfè non eviterebbero fenza tali 
foccorfi. Contuttociò a questa parte di fervizio, fi ufa in alcune Co- 
ste la minore attenzione. Non fi manca, per dire il vero, ad accen- 
dere i fuochi all’ entrar della notte; ma invece di confervarli, come 
è di regola, per tutto il corfo della medefima, bene fpeffo fi fpen- 
gono dopo poche ore, - dal che ne derivano talvolta alle navi mag- 
giori danni , che fe non gli avellerò giammai veduti . Ma questo 
rimprovero non riguarda per buona forte i Comtncffi dell’ Ammiraglio . 

Per quanto a me pare, non fono i nostri fuochi abbastanza mol- 
tiplicati; fc lo fon troppo in Inghilterra, e fe per questa ragione i 
diritti che fa d’uopo pagare rifpetto a tale articolo fono eforbitanti. 
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fi ottiene almeno il vantaggio di navigare predò alle Coste di quest* 
Regno in tempo di notte con ficurezza eguale che in pieno giorno. 

" I Gavitelli, ed i Segnali detti Balifcs fervono a mostrare nel giorno 
l’ingreflb de’ Porti, e de’ fiumi, e gli fcogli, che devono feanfarfi. E’ 
molto più fàcile il vegliare alla loro confervazione , che a quella dei 
fuochi ; perciò i lamenti fono rifpetto a’ primi sì rari , come fon fre- 
quenti rifpecto ai fecondi. 

Si comprende, che la quantità de* Fuochi, Gavitelli, e Segnali 
detti Balifcs dee dipendere dalla difpolìzione di ciafcun Porto, che 
richiede più o meno di queste marche, o fegnali neceffatj alla Navi- 
gazione. Rifpetto alla taflà del diritto, ella è comunemente, per quello 
de’ fuochi fei denari per tonnellata, ed in alcune Piazze di un foldo. 

Nell’ Ammiragliato della Roccella, non vi è altro fuoco, che 
quello della Costa delle Balene nell’Ifola del Re. Per lo avanti vi 
era un folo fanale con un fuoco a olio; e ficcome non era fuffici- 
ente; alle fuppliche de’ Marinari, e de’ principali mercanti, fu ordi- 
nato con Arresto del Conùglio de’ 34. Maggio 1733. che vi fofle 
foscicuico un fuoco «li carbone, al quale effetto foise eretta una nuo- 
va Lanterna capace d’un tal fuoco, per la costruzione della quale, 
e pel mantenimento sì di effa , che del fuoco, fu imposto a van- 
taggio del Re, un foldo per tonnellata di ciafcuna Nave Francefe, o 
Forestiera, che approdafse alla Costa delt’Ifola del Re, e diOleron, 
o defse fondo nelle Rade della Roccella, o entrafse nei fiumi di Seu- 
dre , Cbarante , e Marans , eccettuati fempre i Bastimenti, che com- 
merciafsero da un Porto all’ altro della generalità della Roccella 
al di dentro dello lìretto e delle Barche dei pefeatori del pefee frefeo, 
e delle conchiglie. 

Al termine di anni cinque, l’efazìone di questo foldo per Ton- 
nellata, avendo fupplito alla fpefa cagionata da questo nuovo edifizio, 
e trattandoli foltanto del mantenimento di efso, e del fuoco, fu ri- 
dotta l’impofizione a 6. denari per Tonnellata con alerò Arresto del" 
Configlio de’ 7. Giugno r/38. , l’ efecuzione della quale non ha dipoi 
(offerto la minima variazione. 

Dirimpetto a questo fuoco della Torre delle Balene vi è quello 
della Torre di Lbajjtron nell’Ifola di Oleron, che appartiene all’Am- 
miragliato di Marennes, e non lungi da questa vi è il fuoco della 
Torre Cor dottati all’ingrefso del fiume di Bourdeaux . 

La Torre di Cordouan cominciata fotto Enrico IL fu terminata' 
fotto Enrico IV. Quelle di Cbafìron , e, delle Balene non fono state 
fabbricate che fotto Luigi XIV. 

Il rifehio che corfero nel 1672. i Vafcelli del Re le Lys , e le 
Flcuren comandati dal Marchefe di Grancey , e dal Sig./fc Burette, 

X a die- 
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difesero occnfione alla fabbrica di else. Questi Vafcelli venendo da 
Brest alte Roceella, é volendo entrare nello Stretto di Antioco inve- 
stirono negli fcogli delle Balene, e crederono di dovervi perire. 

La Torre di Cbaffiron fu terminata la prima, e con Arresto del 
Configlio dei 30. Aprile 1685. fu ordinato, che per ragione del fuoco, 
che vi direbbe mantenuto, folle pagato un diritto, da cominciare dal 
di primo Giugno feguente da tutti i Vafcelli sì Fruirceli che Fòrellie- 
rt che fodero entrati nelle Rade della Roccella , del Re, e d’OIe* 
ron , cioè da quelli di 60. a 100. tonnellate 40. foldi, da quelli di 
100. a 200. 4. lire, e da quelli ai difopra di aco. tonnellate 6. li- 
re , e io. Ioidi . . 

Dopoché la Torre delie Balene fu condotta al fuo termine , non 
fu fiabilito in tale occafione, pel luoco , diritto alcuno particola- 
re; talmemechè quello, che era llato importo c< n Arredo del ,605* 
fu reputato comune alle due Torri, V’e fu tal prooollto un’amJ- 
doto particolare, la fpefa del mantenimento del fuoco di quella 
Torre che afeendeva a 1400. lire annue, reitò annefià , nun fi la co- 
me, alta Carica d’ Ammiraglio per pii di eoo. anni, fenzi che egli 
forte mertò a parte del Inero prodotto d.4 diritto fiabilito dal detto 
Arredo del 1685., c (blamente nel 1708. gó riufeì di liberarli da 
quell' aggravio molto onerofo. 

Allora, e per molto tempo appreflo altro non vi era che un 
fuoco a olio, come è (lato ortervaco, - e foi tanto dopo il 1713. co- 
minciò a mantenervifi un fuoco di carbone; per lo che é llato fif- 
fato un diritto didimo e fepftrato da quello dovuto per la forre di 
Cbajjtron , che fi paga Tempre fulPantieo piede. 

li diritto dei Segnali detei Balifes , e dei Gavitelli egli à regolarmente 
dt 10. foldi per Gavitèllo e altro Segnale pagabile indiflirttatnente da 
cia'icuna nave di qualunque portata per ciafcun Gavitello ed altro Segnale, 
predo de’ quali , per dar fondo, ella parta. 

Lo flabilimento di quello Diritto de' Gavitelli e Segnili derti Balifes 
a foldi io è flato fatto in origine per la Roccella dal Sig. de la 
Tuilleric intendente di quella generalità; e delia marina 11 fuo Regola- 
mento fu tal propofito è de’ 22. Settembre r 63 » . tofto confermato 
dal Cardinale di Ilichelieu il ia. Agollo id;*. , dipoi dal Duca di 
Venderne il dì primo di Novembre del 1660., che ne formò un Re- 
golamento generale . 

Contutcociò in diverte Piazze è porto xin tal diritto fopra ut» 
piede diverto; per efémpio a S . Valerio in Semmà ove il signore 
fe n’ à impoficrtito ; a Calai s, e a Dieppt , ove il Maertro del Gua- 
do ne gode, a Bourdeatt) r, ed a Bajnnne , ove f-’Sopraintendenti , o 
Giurati ne fono in portèrtb, a Cetre ee. calmentecltè dipende il tutto 
fopra di ciò dall’ufo di cialcun Porto. Nell’ 
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Nell* Ammiragliato della Roccella il diritto dei Gavitelli fi efige 
a favore dell’ Aminirtg’ioy c confitte in foldi <oì a forma del fopra 
citato Regolamento; ma i Maeltri,o Capitani dei Battimenti del Por- 
to della Roccella ne fimo efenti fino dui più antichi tempi , come", 
pure Abitanti de’ luoghi, nei quali i Gavitelli fon collocati. 

I>Jel fiume di Charente vi fono dei Gavitelli invece dei Segnali detti 
Balifes, e ne fono efatti i diritti a profitto del Re come fegue appunto di 
quelli de’ fuochi delle Torri di Cbaffiron , a delle Balene e della 
Torre di Cordouan ail’ingreflb della Garonna. 

E del terzo degli effetti ne' cali preferii ti dalla prefetti 

te Ordinanza. Quella claufula finale indicativa, o rettrittiva cade 
foltanto fopra il terzo degli effetti fa ! vati dal Naufragio, o dall’urto 
e rampimenco, del quale li è parlato al titolo 9. del lib. 4. Art. 27. e 29. 
e non ha relazione al diritto d’aocoraggfo, Gavitelli, c Segnali detti 
Balifcs , che limo il foggetto della prima parte di questo Articolo,! 
e- che folio accordati all’ Ammiraglio fenza alcuna lirinmionfr, fenza/ 
che di po la nastra Ordinanza ne fia stato ristretto in alcuna maniera 
l’ efercizlo . 

Del rimanente , il diritto dell’ Ammiraglio ncn è precifamente 
limitato al terzo degli effetti falvati dal Nauiragio , o gettati dalle 
onde fopra la Spiaggia. Ntn t fendevi recltimo , il prodotto di questi 
effetti, fatta la deduzione delle fpefeoccorfe per falvarii,edcl Tribunale* 
fi divide per metà tra il Re, o i Signori, ai quali S. Maestà ha ce- 
duto il fuo diritto, e l’Ammiraglio. Infatti era stato fiuto il mede-! 
fimo regolamento dalle Ordinanze del 1343. Art. 1 r. < e te. c del 
1584. Art. 20. e ai., nello fpiegare il fentimento dell’Arc. 27. dell’ 
Ordinanza del 1517., in cui fenz’ altra fpiegnzàone era stato dccifq 
feroplicemente , che l’ Ammiraglio dovei! c pcrcipere il diritto di Nau- 
fragio, nella maniera stefià, che i.fuoi predeceflori, .. /■[, 1 

Da ciò fi comprende , che quello diritto di Naufragio , e fopra le 
cofe fenza padrone detto d-pave , forma una parte di quel li , che in tue* 
ti i tempi fono fiati anneffi alla Carica d’Ammiraglio. Se non -è così rifpetto 
a quelli dell’Ancoraggio, e dei GaviteUiv.e de’ Segnali adotti Balifet % 
non fono elfi per altro meno rifptttabili è legittimi , efièntta fonda- 
ti egualmente fopra le reali concefiioni ; che non fi devono .riguar- 
dare come accordate a femplice titolo lucrativo, per: la ragione che 
il diritto d’ Ancoraggio, come fi è oflèrvato di fopra, non è concef- 
fo all’ Ammiraglio,, che a titolo d’ indennità, ed in rfarcimento de- 
gli ftipendj , che alla di luì Carica anticamente erano' anneffi ; e che 
i diritti de’ (gavitelli e de’ Segnali detti Balifcs ingiungono al mede- 
fimo il pelo di mantenere detti legnali. - 

; : 1. >i : .Ili, . ' r» .ii 

AR- 
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ARTICOLO XIL 

Potrà flabilire in ciafcun Tribunale delP Ammiragliato un Procu- 
ratore, o Ricevitore per la fpedizione delle Licenze o Congedi , 
e per la percezione dei diritti , che fé ne ricavano . 

. ' . ' . l • 

Procuratore , o Ricevitore. Quefli termini non fono in quello 
luogo veramente finonimi; è bensì vero che lignificano ambedue il 
Procuratore, o Commiflàrio dell’Ammiraglio per far la fpedizione 
dei Congedi , per efigere i di lui diritti, per provvedere al man- 
tenimento dei fuochi, e degli altri fegnali, ed in una parola per 
rapprefentare l’ Ammiraglio, e vegliare alla confervazione dei fuoi 
diritti. Ma fe quelli titoli fi confondono nella parte, che riguarda 
l’ cfazione, c la conlcrvazione dei di lui diritti; non ne nafee per 
quello, che quello di Procuratore non fia realmente didimo, in quan- 
to che per un tal carattere è rivellito il Ricevitore della facoltà d’ 
intentare, e proteggere a profitto dell’ Ammiraglio tutte le azioni 
riguardanti la difefa , cd il ricuperamento dei fuoi diritti . 

Si è pretefo talvolta di fufeitare l’opra di ciò qualche dubbio, 
fui fondamento, che il folo Re litiga in Francia per mezzo di Pro- 
curatore; il che accadeva per non edere data confidcrata l’eccezione 
introdotta a favore dei Signori Giullizieri, i Procuratóri, dei quali 
fono autorizzati a follenere tutti i loro diritti avanti i loro Giudici. 
Se adunque un Signore ha diritto di litigare nella fua Giurisdizione 
per mezzo del Mmillero , e fotto il nome del fuo Procuratore , a 
più forte ragione l’Ammiraglio, che in forza dell’eminente titolo 
della fua Carica ha- il pieno diritto di amminidrar giulliziu fui mare, 
fuoi Porti, Seni, e Rive, potrà commiflìonire un Procuratore, 
dando al medefimo facoltà di fare tutte le iflanze convenienti agl’in- 
tereflì dell’ Ammiraglio fintantoché fi tratterà di litigare nelle Giuris- 
dizioni dell’ Ammiragliato . 

f Sarebb’ella tfofa conveniente, che l’Ammiraglio comportile per- 
iònaltnome in giudizio nei fuoi Ammiragliati, ove dovrebbe edere 
■giudice , e parte nel medefimo tempo ? 

Per queda riflellione adunque, e molto più ancora per la ra- 
gione della dignità della Carica, conveniva aflblutamente che f Am- 
miraglio avelie diritto di dedinare un Procuratore , e Ricevitore per 
la recupe razione, e difelà dei foci diritti. Queda fi coirà , della qua- 
le per la fua antichità non è nota la prima conceflìone, gli era da» 
già confermata con l’Ordinanza del 1543. Art. 3. rinnuovata da. quel- 
la dei 1584. Art. 7. ed infine dal prefeute Articolo. 

-.V. Dopo 
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Dopo quello tempo vi fono infiniti efempi, che i Ricevitori 
degli Ammiragli, tanto per mezzo d’itlaiiza diretta e primitiva, che 
per intervenzione, hanno domandati, o reclamati i diruti in Tribu- 
nale, fenza che fia Rato giammai pretefo, che nelle lor procedure* 
vi fia fiata irregolarità fotto pretefto che non fofTero fiate fané a no- 
me dell’ Ammiraglio. Dal che ne fegue, che farebbe inoggi temeri- 
tà il foflenere, che egli non abbia diritto di comparire in giudizio 
per mezzo di Procuratore, cioè col Miniflero dei fuoi Procuratori, 
e Ricevitori, tanto negli Ammmiragliaci generali, o particolari, che 
nelle Tavole di marmo. 

Ciò non impcdifce per altro, che il Procuratore del Re de P 
Ammiragliato non prenda fovente delle rifoluzioni per il pagamento 
dei diritti dell’ Ammiraglio, fenza attendere le iflanze del Ricevitore , 
fpecialmeme quando non fi tratti di contravvenzione ai Regolamenti , 
e che oltre i diritti dell’ Ammiraglio convenga ordinare qualche Am- 
menda , o la confifcazione contro i contravventori . - i 

In ciafcdn Seggio dell* Ammiragfiato sì nelle Colonie Francefì, 
che nel Regno vi è un Ricevitore dell’ Ammiraglio . Art. i. tit. a. 
del Regolamento dei ta. Gennajo 1717., c queflo Ricevitore ha 
dei Commeifi in tutti i Porti i rtoui , che gli rendono conto delle 
loro edizioni particolari, che egli poi riunifee nei fuo conto ge- 
nerale . 

li Ricevitore llabilito alla Roccella , fa ancora P efazione nell’ 
Ammiragliato delle Spiagge à'Olonne, e parimente in quelle di Ma- 
rennes, benché fia quello un’Ammiragliato generale. 

Rifpetto alle funzioni , ed obbligazioni del Ricevitore, Vedi il 
Tit. 6. feguente. 

Vi è un moderno Regolamento generale del Conte di Tolofe 
in data dei 13. Giugno 1709. per la Regola, e percezione uniforme 
•dei diritti dell’Ammiraglio in rutti gli Ammiragliati del Regno, co- 
me pure per la forma , con cui debbono render conto i Ricevitori . 

Relativamente all’Ammiraglio, non è permeilo agli LJffiziali dell’ 
Ammiragliato di decretare una condanna perfonalmente contro il Ri- 
cevitore. Anello del Configiio di Stato dei 3. Febbrajo 1661., che 
ad effi lo proibifee fotto la pena di lire 1500. d’ Ammenda, d’in- 
terdizione, e di efier debitori dei diritti, dei quali avranno elfi or- 
dinata la reftituzione . 


1. . • •». .3'.'. ; 

ÀR- 
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XIII. 


Proibiamo a tutti i Governatori delle noflre Provincie , Luogotenen- 
ti Corner ali , Governatori particolari delle Piazze, ed altri Uffi- 
zioli di Guerra di concedere alcuna Licenza, o Congedo, Paf- 
faporto , e Salvoicndotto per andare in mare; ed a tutti i Genti- 
. htoniini , e Signori dì farft nominare , e qualificare , come Ammi- 
ragli nelle loro Terre, di e/ìgtre alcun diritto f otto queflo prete- 
fio , e di non intraprendere cofa alcuna [opra la Carica di Ammi- 
' vagito. "• ' : . ‘ 


Era miticamente la Marina tanto poco rifpettabilc in Francia, 
che gli Ammiragli non vi poteano godere tranquillamente tutti i di- 
ritti multili a quella Carica allorché fu creata , e derivanti ancora 
dalla narura (Icfla della di lei iflituzione. 

, Sottomefle agPInglefi la Normandia, e tutta l’Aquitania; la 
Brettagna ai Duchi di quarta Provincia, e le Colle del Mediterraneo 
ai Conti di Tolofj, e di Proverai ; l’Ammiragliato di Francia fu per 
•Jung» tempo rillretto olle Coftc^ Piccardìa, di Bologna, e di 
una piccola parte della Fiandra. - . .. 

In quello Stato non era P Ammiraglio di Francia abbartanz3 po- 
tente per impedire, o reprimere le incraprefe dei Signori vicini al 
mare, e ancora meno dei Guvermtori, e Comandimi delle Piazze 
marittime ; onde bifognava , che averte ricorfo all’ Autorità Reale , e 
che più di una volta vi ricorrerti. 

11 primo efernpio, che ne abbiamo trovali nella Tranfazione 
dei 30. Agoflo >377., di cui fi è già parlato di fopra, c che fi 
legge nella Raccolta di Fon canon Tom. 3. al principio del Titolo 
dell’ AmmirogPo , per la qual Tranlùzione, che ha forza di legge 
■ per elitre fiata fatta fono gli occhi del Re, e omologata nel Parla- 
mento, il Conte, e ConteOà ài Eu furono obbl gati di attenerli dai 
-diritti dell’ Ammiragliato, che aveano tentato d’ufurpare topra le 
•Colie delle loro Terre d 'tu, c di 5 . Valerio. 

11 fecondo Monumento è P Arrcfto dei 16. Luglio 1399. cita- 
to dal Commentatore fopra quell’ Articolo , promulgato contro il Si- 
gnore della Trimouille, che pretendeva di erteie Ammiraglio nelle 
fue Terre vicine al mare. 

Dopo quello tempo fono fiate fatte le Ordinanze del 1480. 
del 1517. Art. 20., del 15 3. Art. 48., del 1584. rtrt. 31,; del 
1629. Art. 45''. e 451. tutte uniformi al prefente Articolo, o pet- 
rolio fopra le quali quello Articolo è fiato formato. Ella ha ancora 

per 
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per fondamento gli Arredi del Configlio dei 13. Dicembre 161.9. , 
dei 7. Maggio 1644., dei 6. Giugno 1647., dei » 4* Ottobre 1656., 
dei 4. Marzo 1654. e dei 6. Settembre 1661., che decretano un’ 
emenda di 3000. lire contro i Refrattarj, e l’Ordinanza dei 28. 
Marzo 1653. emanata contro il Sig. de Launay Governatore dell' 
Ifbla del Re. Quell’Artìcolo finalmente è (lato rinnovato, e con- 
fermato con l’A't. 2. Tit. 4. del Regolamento dei . a. Gennajo 17,7, 
concernente gli Ammiragliati delle Colonie Francefi. 

Vi fono ancora fiiuiii proibizioni per i -Naufragi nell’or/. 30. 
Tit. il . lib. 4. feguente . 

ARTICOLO XIV. 

Dichiariamo ìmltre , che noi ci fiamo riferoata la [celta , e la de - 
Jì inazione e Provvifione dei Vice- Ammiragli, dei Luogotenenti s 
Generali, e Capi dt Squadra, dei Capitani , Luogotenenti , Alt 
fieri , e Piloti dei noftri Va felli , Pregate, Brulotti, dei Capita- 
ni , ed Ujfiziali dei Porti, e Guardacofie , degf intendenti , dei 
Commiffarj , dei Cent r allori Generali , e Particolari , dei Magaz- 
zinieri, e generalmente di tutti gli Ufficiali di Guerra , e di 
iinanze , che abbiano impiego, e operino nella Manna; pari- 
mente tutto.iò , cbs può riguardare la co finizione , e rifar cime» - 
to dei nofiri V af elli . la compra d' ogni fona di mercanzie, e mu- 
nizioni per i Hag tzzini, ed Armamenti del mare, e f approva- 
zione degli itati di tutte le fpefe fatte dat Tejorieri della Marina , 

li Re fi era già rifervato quelli diritti medefimi nell’Articolo so. 
del Regoli memo dei ia. Novembre K69. unito fotto il Contr.fi* 
gillo del.’ Editto dei medefimo mele, che ordinava il rillabilitnento 
de la t arici d’ Aronfr glio. 

Si co. 1 prende dJ potere annodo a quella Carica avanti che i 
fuoi d ritti ne fodero difuniti , di quale importanza la medefima luf- 
fe. Quei a fu ancora la ragione, per cui fu fopprefli con Editto del 
Mele di Gennajo 1 617., dopo la dimilfione, che Enrico di Mont- 
murency ne aveva fatta n i roefe di Ottobre 1626. Ancora il Re 
nel ristabilirla non potea fare a meno di dilirarre molti de’ fuoi di- 
rit i per ritentarli a le lìei’o. Ma contuttociò quella Carica d una 
delle più belle, e delle più importanti della Corona, e dello Stato. 

I a più confiderabile di tutte le, Cariche, delle quali l’ Ammira- 
glio fi fij confervato il diritto di conferire, è quella di Segretario 
Generale delia Marina. 

Le funzioni di quello Segretario confiftono nell’ affi fiere ai Con- 
Tom. IL Y figli 
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figli tenuti per gli ofTai i della Manna, di dire il fuo parere in oc- 
cafione delle fentenze ohe vi fon pronunziate fopra le prefe ec. a 
nome dell’ Ammiraglio; di firmare tutti i Congedi, e Paflàporti con 
le Commiflioni in guerra, che debbono edere fpedite ai Capitani; e 
generalmente tutti gli Ordini indirizzati agli Ufiziali deìl’Ammiragla- 
to, ed altre per'one per parte dell’Ammiraglio. Tutte le ingerenze, 
e Dipartimenti finalmente deli’ Ammiraglio fono a lui confidati ; là 
d’uopo perciò indirizzarfi a lui per ottenere quanto fopra, ed i foli 
affari edraordinarj e importanti devono portarfi direttamente all’ Am- 
miraglio. 

Per cfercitare le funzioni di qucflo impiego badano le Com- 
miflìoni dell’ Ammiraglio , che danno in luogo di Parenti, eflendo 
notificate agli Ufiziali di ciafcuno Ammiragliato ; ed il Regidro deve 
eflèrne fatto all’Archivio fenza alcuna formalità. Quantunque un ta- 
le impiego altro non fin che una femplice Commidìcne, contuttociò 
ritiene la qualità di Carica per didingucrla dalle altre Commillìoni . 

11 Sig. Lodovico Matbarel fu nominato a queda Carica dal 
Duca di T'endofme il dì 3». Ottobre 1658., ed avanti di lui era 
data efercitata fucceflivameme dai Signori di Loynes , Labaluage , e 
Cbapelaìn , c da altri ancora avanti di quedi. 

Dopo il Sig. M atbarcl ne fu invcllito nel 1673. il Sig. le 
Fouin\ e dopo la di lui morte il Re Luigi XIV. vi nominò Gio. 
Batilla Henn dii TrouJJet ec. il di ai. Ottobre 168S. per afpetta- 
re l’età maggiore dei Conte di Tolofa; ed allorché quedo divenne 
maggiore gliela conferì ne’ a. Gennajo 6. 15. 

A Gio. Badila di Troujfet fucccllè il dì 25. Gennajo i7-.o. 1 ’ 
Infante Michele- Renato , d^po la dimiflìone del quale, feguita per 
le di lui Infermità , fu nominato in quedo impiego Francefco de 
Romicu de la Grange nel dì 2. Maggio 1738., e 1 ’ ha occupata 
per lo fpazio di anni 20. in una maniera sì didima, che ha giufti- 
ficata pienamente la feelta di quel Gran Priucipe , che gliel’ avea 
conferita . La fua età , e molto più la debolezza della fua vida non 
avendogli permeilo di continuare per più di tempo nell’ eferc : zio di 
una Carica sì faticolii fpecialmentc in tempo di guerra, S. A. S. gli 
ha dimodrato in occafione della fua dimiflìone , coi contraflègni i 
più fenfibili , di edere dato pienamente foddisfatto dei Tuoi fervizj . 
Egli è dato felicemente rimpiazzato dal Sig. Germano Pietro Blan- 
ebe-Barbe Signore del Gran Borgo , Configliere del Re nei Tuoi 
Configli ec. Le fue Patenti fono del dì 3. Octobre 1757. 

Anticamente il Segretario Generale della Marina aveva il - voto 
deliberativo allorché decidevafi fopra le prelè . Quedo privilegio era 
dato fofpefy nel 1 675,. in occafione dello ftabilimento di una Com- 
... • .. miflio- 
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«ifllooe pel giudizio delle prefe, fotto preteso , che era flato de 
terminato, che il Segretario Generale della Marina avrebbe firmate 
le Sentenze. E quantunque una tal Commifsione foflè fiata foppreflà 
nel 1695., per reftituire al Conte di Tolofa , giunto alla Maggio* 
ranza, il diritto di giudicare fopra le Prefe, come l’avevano clerci- 
tato gli Ammiragli di lui Predecefl'ori , il Segretario Generale della 
Marina non recuperò nel mcdefimo tempo il voto deliberativo, che 
aveano goduto i di lui Predecefl'ori . Ma con Arredo- del Configlio 
de’ 13. Agodo 1707. fu ad elfo redimito, e dopo qucdo tempo i 
di lui Succeflori ne hanno codantemcnte conicrvato il diritto, T. P 
Art. si. del Tit. delle Prefe , che è il Ut. 9. del Lib. 3. 

TITOLO II. 

Della Competenza dei Giudici dell' Ammiragliato . 

TN altri tempi non vi erano altri Giudici dell’ Ammiragliato, che i 
Luogotenenti dell’Ammiraglio, ed altri Ufiziali da elio nominati, 
ed idituiti. 

Quell’ orbine ebbe la fua fufsidenza fino all’ Editto del Mele 
d’ Aprile 1554., col quale lìnrico 11. lenza pregiudicare al diritto di 
nomina dell’ Ammiraglio erede in titolo d’ Ufizio le Cariche della 
Giudicatura dell’ Ammiragliato ,* dopo il qual tempo gli Ufiziali di 
quella Giurifdizione fono dati , e fono ancora nel tempo dello Ufi- 
ziali Rei.li, cd Ufiziali dell’Ammiraglio. 

Ma nel tempo di quella creazione, vi erano pochi Seggi d' Am- 
miragliato . Sono efsi dati dipoi in divedi tempi moltiplicati, fpe- 
cialmente nel 1691., cd il numero degli Ufiziali è dato altresì au- 
mentato con Editto del Mefe di Maggio 1711. Finalmente col Re- 
golamento de’ 12. Gennajo 1717. nc fono dati dabiliti in tutte le 
Colonie Franccfi. Sopra quella materia. V. l'Art. 1. e s. del Titolo 
precedente . 

ARTICOLO I. 

. > 

I Giudici deir Ammiragliato prenderanno cognizione privativamen- 
te a tutti gli altri , e tra tutte le perfone di ogni qualità an- 
cora privilegiate , Trance fi , ed Eflere , tanto attrici , quanto ree 
. convenute , di tutto ciò che riguarda la corruzione , attrezzi , 
ed apparati , il vettovagliamento , e l' equipaggio , la vendita , 
0 l' aggiudicazione dei Tafcetli . 

Da che ha avuto la Francia un Ammiraglio, vi fono flati an- 

Y a cura 
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•ora dei Gitidici dell* Ammiragliato per prender cognizione privativa- 
menre a tutti gli altri Giudici, delle Caule marittime canco civili , 
che criminal», e (opra qualunque perfena. 

Provano dò tutte le antiche Ordinanze , alla teda delle quali 
può collocarti la Tradizione de*3o. Agofto 1577. della quale abbia- 
mo parlato più volte nel Titolo precedente. 

Se vi è (lata col tratto del tempo qualche variazione , 0 fpie- 
gazione, ciò non è mai accaduto rif petto alla foilanza della GiuriA 
dizione , ma (blamente per dichiarare quali Caufe erano , e non era- 
no di competenza dell* Ammiragliato . 

Ma non vi è data mai conteftazione alcuna rifpetto agli og- 
getti efpredi in quedo Articolo, che riguardano la corruzione , gli 
attrezzi ed apparati , /’ armamento , il vettovagliamento , e l'equi- 
paggio, la vendita, e f aggiudicazione dei V ajcelli . 

Infatti qual farebbe mai la Giurifdizione dei Giùdici defi* Ammi- 
ragliato, fe non prcndeflèro cognizione di quelle forti di Caufe? 

Non diamente per tutto ciò che trovali efprefTo in quell’ Arti- 
colo; ma ancora per gli altri cad enunciati negli Articoli feguemt, 
e indidimamen^e per tutte le Caufe dichiarate di competenza dell’ 
Ammiragliato, gli Ufiziali di qneda Giurifdizione hanno il diritto di 
conofcere come Giudici privilegiati privativamente a tutti gli altri 
Giudici, ed a loro efcludone, con diritto di avocare tutte le Caule, 
che avanti altri Giudici fodero introdotte , e di proibire alle Parti di 
litigare altrove, che avanti a loro folto la pena dell* emenda, e 
della nullità degli Atti. V. infra Art. 15. 

La condizione, e la qualità delle Parti niente fi confiderano . 
Allorché la Caufa è di competenza dell’ Ammiragliato , avanti il me- 
defitno dee efaminarfi . Arrejìo del Regifìro dell' Ordinanza del 
Mefe di Febbrajo 1543. 

Fra tutte le perfnne ancora privilegiate , cioè tra i Nobili, e 
gl* Ignobili, Laici, o Ecclefiaftici , Signori ec. , e fenza aver riguar- 
do alle richiede che potrebbero eflèr fatte di rimetter la Caufa ad 
altri Giudici o della Giurifdizione Confolare , o del Conférvacore 
tanto de’ privilegj dell* Univerfità , che di quelli dei Fori di Lione , 
nè ad alcuna Lettera di Committimus , o altre Avocatone. Arredo 
del Configlio di Stato del Re dei iq. Aprile 1750. , che fenza valutare 
l’Arredo del Parlamento di Parigi de’20. Gennajo dei mede fimo anno, 
nè la Sentenza del Tribunale delle fupplichc del Palazzo de’i4. Otto- 
bre dell’ anno precedente 1745». , ha ordinato che la prelènte Ordi- 
nanza folle efeguita fecondo la fua forma, e tenore, ed in confe- 
guenza ha rimandate le Parti a farfi giudicare fopra il l'atto in que- 
stione al Seggio dell’ Ammiragliato della Koccella, con proibizione 


Digitized by Google 



di fare altrove atto alcuno focto la pena della nullità , caflazione de- 


gli Atti, e di tutte le fp^fe, dmni, e intrreflì. 

Si trattava in quello cafo di un fello d’interefTe che il Sig. Gio- 
vanni le Maitre de la Martiniere Teforier Generale delle fortifica- 


zfoni aveva prefo nell’Armamento della Nave del Sig. Gio. Vivier , 
per motivo del qu.le avendo avuta contefa all’ Ammiragliato, il det- 
to Sig. de la Martiniere, s’era indirizzato ai Referendari di Palaz- 
zo in virtù del fuo Lommittimus . Quell’ Arredo del Configlio ha 
per bafe l 'Art. 26. Tit. 4. dell’Ordinanza del Mefe d’Agofto 1669. 
riguardante i Committimus . 

Francefi , 0 Foreflieri , fenza eccettuare neppure iConfoli, che 
facendo commercio non pofiòno fervidi del privilegio del Lon folata, 
all’ eff tto di declinare il Foro . Art. 1 a. Tit. dei Confoli feguente . 
Sarebbe infatti cofa particolare che i Foreflieri potellèro domandar 
giuftizia in Francia contro i Sudditi deh Re, e che quelli non avef- 
fero il medefimo privilegio contro i Foreilieri commercianti nel Re- 
gno. Del rimanente, fi deduce da ciò, che un Forelliero può con- 
venire un altro Forelliero per affari marittimi avanti i Giudici dell’ 
Ammiragliato del luogo, in cui è flato flipulato il contratto . Argum. 
dell' Art. 18. Tit. 13. dell’Editto del Commercio del Mefe di Mar- 


zo 1673. Giurifdizione della Marina Art. a. Ordinanza del 1584. 
Art. 3.,* e non già fe è feguito il contratto fuori del Regno. Ar- 
redo del Parlamento d’Aix de’ 92. Aprile 1698. a vantaggio di Vii - 
lercal padre, e figlio Mercanti Ebrei in Livorno contro i Mercanti 
Armeni . 


Tanto effendo Attrici, quanto Ree convenute, fenza che fi parli di 
dar cauzione, judicatum folti ; perocché trattandofi di Commercio, 
fon riguardati tutti gli uomini come fe follerò della (Iella Nazione; 
e fenza che il Reo polla domandare, che Ila rimedi la caufa al Giu- 
dice della fua Nazione, o del fuo Domicilio; perocché la Giurifdi- 
zione è radicata dalla natura della Cauli, allorché ella è privilegia- 
ta. Il che ha luogo per altro, falvo il privilegio del Confolato, fo- 
pra di che è da vederfi l' Art. ta. feguente del Titolo de’ Confoli. 

Ho gii detto, che da che vi é fiato Ammiraglio in Francia , 
vi fono fiati Giudici dell’ Ammiragliato 1 Bifogna per altro eccettuar- 
ne la Brettagna, ove i Tribunali dell’ Ammiragliato fono (lati flabili- 
ti foltanto con Editto del 1691. Avanti quello, i Giudici ordinarj 
prendevano cognizione degli affari marittimi; c da ciò ne avvenne , 
che avanti una tal’ epoca gli Ordini concernenti 1* Ammiragliato, che 
riguardavano gli Ufiziali di Giudizio, erano concepiti nei termini fe» 
guenti. Ingiunti agli Ufiziali dell' Ammiragliato , e Giudici Com- 
petenti , che prendono cognizione fopra le Caufe marittime. 
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Fa d’uopo eccettuare altresì le Ifole, e Colonie Francefi, nel- 
le quali i Tribunali dell’Ammiragliato non fono flati (labiliti che per 
il Regolamento de’ia. Gennnjo 1717- accompagnato da Lettere Pa- 
tenti del tnedefimo giorno, regiflratc nel Parlamento a’ 12. Maggio 
del niedefimo anno . La competenza di quelli Ammiragliati è la ìlef. 
fa che quella degli Ammiragliati di Francia Art. 4. Tir. 1. del det- 
to Regolamento. Ciafcuno di quelli Tribunali è compollo di un 
Luogotenente, di un Procuratore del Re, di un Cancelliere, o Ar- 
chivino, e d’uno, o due Ufcieri . Art. 5. del medefimo Regola- 
mento . 

ARTICOLO II. 

Dichiariamo di lor competenza tutte le azioni che procedono dai 
Contratti di noleggio , Affìtti , 0 Noleggi , Ricognizioni , 0 Po- 
lizze di Carico , e di Noli , Ingaggiamento , Emende de ’ Mari- 
nari , e delle vettovaglie ad efft fomminiffrate per loro vitto 
per ordine del Padrone , pendente l'equipaggiamento dei Pafcelli, 
ed inffeme delle Polizze di jìcurtà , Obbligazioni alla graffa , 0 
a ritorno del viaggio , e generalmente di tutti i Contratti con- 
cernenti il Commercio del mare , non off ante tutte le fommiffìo- 
- ni, e privilegi a queffo contrari. 

• ; ’ * *, * 

Di tutte le Giurifdizioni rivali dell’Ammiragliato, non ve n’ha 
alcuna, dalla quale più debba guardarli di quella de’ Giudici Confoli . 

I confini che feparano la fua Giurifdizione da quella della Po- 
lizia, o Giudizio ordinaria del Tribunale deHe -Finanze, delle Trat- 
te , come pure delle Acque , e delle F orelle fon tacili a riconof- 
cerfi . Non accade lo ilelfo rifpctto alla Giurifdizione Confidare; 
perocché vi fono de’ Contratti , o Trattati, che partecipano nei tem- 
po ilcllò del Commercio marittimo, e del terre II re ; ed in tale oc- 
cafione, vi è luogo frequentemente a dubitare della competenza, ad 
efaminure le cofe con buona fede, e fenza parzialità. 

Ma la prevenzione per l’ordinario ha tolto ben torto di mezzo 
ogni dubbio. L’intereflè della Giurifdizione preoccupa talmente, che 
fenza darli la pena di ponderar le ragioni per una pane, e per l’al- 
tra, da una parte, e dall’altra fi attribuifce a fe stella la competen- 
za con reciproca maraviglia di veJerfela contrastare. 

Da ciò ne nalcono i conflitti di Giurifdizione, che mentre fan- 
no pietà, non fidamente arrellano il corfo alla Giustizia, e fanno 
pagar cara ai Litiganti la rivalità delle Giurifdizioni; ma ancora fo- 
mentano tra di elle le diviiìoni , che le rendono polcia irreconci- 
liabili . 

Que- 
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Questi difpiacevoli inconvenienti, e queste improprie diflenfioni 
cenerebbero per Tempre, fé i Giudici contenti di quella porzione di 
autorità, che il Re gli ha voluto confidare, fi applieafiero a ricono- 
fceme i limiti, per contenerfi efattamcnre dentro i medcfimi, e per 
non occuparli che nella premura di fervire il Pubblico fecondo gl* 
intere® del Principe, il quale ha moltiplicate, e dipinte le Giurif- 
diz uni a folo oggetto di procurare ai funi Popoli una giufiizia più 
pronta e più ficura. 

Fra tutte le Giurifdizioni , la Confidare è quella che dovrebbe 
meno pretendere fopra le oltre, e fratti nto figue tutto il contrario . 
Io voglio credere, che ciò non dipenda per colpa dei Giudici Confo- 
li; ma efii almeno vi hanno parte, col non reprimere 1’ avidità de* 
loro Ufcieri , che giornalmente portano avanti ad e® molte Caufe , 
che fono di competenza, o della Giurifdizione ordinaria, o di quel- 
la dell’Ammiragliato focto pretefio di dimandare l’efecuzione dei Giu- 
dizi Confinari; abufando della Regola, che tutti i Giudici fon coro* 
petenti, quando fi tratta dell’efecuzione delle loro fentenze. 

L’ abufo in quella parte fi è talmente portato avanci, che é fia- 
to più volte tentato di dar commiffiorc a qualcuno di affilierò alle 
udienze di quella Giuri fdizii ne , con facoltà di rivendicare le Caufe, 
che non follerò di fua competenza . 

Il motivo per cui li conferva tuttora un tale abufo, in pre- 
g'udizio fopra tutto della Giurifdizione dell’ Ammiragliato, è , come 
è fiato oflervato, che vi fono alcune Caufe, nelle quali il Commer- 
cio di terra fi trova mcfcolato col Commercio di more. In quello 
cafo i Giudici e Confoli , che fi credono competenti in una parte 
della Caufa, la ritengono interamente , fenza eliminare, fe la parte 
marittima fia più conlìderabile deli' altra, fe efl'a non fermi un’ og- 
getto da difeuteme a parte, o fe è principale o incidente, tutte cir- 
coftanze eflcnziali. che fi dovrebbero eliminare. i 

Per altra patte fingendo d’ ignorare, che la Giufiizia dell’ Am- 
miragliato è almeno altrettanto follecita che la loro nelle Caufe 
provviforie, e che vi fono minori le fpefe, allorché non vi è luogo 
a decretare, fi lafciano elfi facilmente perfuadere, che Ila un giova- 
re alle Parti , non rimettendo gli affari avanti ai Giudici , che do- 
vi ebbero averne naturalmente la cognizione 

Può eflère infine , che riflettendo efsi , che la Giurifdizione dell’ 
Ammiragliato gli ha tolto il diritto di giudicare fopra molte mate- 
rie, delle quali erano in pofieflo di prender cognizione avanti lapre- 
fente Ordinanza, ed inferendone da ciò, che abbia fofFeito P antico 
loro potere uno finembramento , credano , che li fia permeilo di 
eluderla. Ma fe ciò è vero, non oflèrvano efsi, che la Giurifdizio- 
ne 
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ne deli’ Ammiragliato è di una miggiore antichità della loro; che 
tutte le Caute per le quali è dato dichiarato Giu lice competente i’ 
A nmiragliato da quarta Ordinanza, l'un tali per natura della cola; e 
che fe per lo paffuto hanno pre'à cognizione di alcuna di efse, c>6 
non può efsere accaduto che per una conversione , Copra la quale 
non fu fatta la necefsaria riflefsione, allorché fu loro accordati. 

Comprende ognuno, che qui fi trutta dell’ Art. 7. del Tit. 1». 
dell’Ordinanza del Mele di Marzo 1673., chiamata fi Editto del 
Commercio. 

Come infatti perfuaderfi , che fenica forprefa ì G udiri Confoli 
abbiano potuto efsere autorizzar ad e ara 11 re le differenze fopra le 
Sicurtà , / Contratti alla grofj'a , le Promeffe , le Obbligazioni, i 
( ontratti concernenti il Commercio del Mare , ed i noli de' Va • 
f celli* 

Così appena quella Ordinanti fu pubblicata, il Conte di Ver- 
mandois allora Ammiraglio di Francia ricorfe con Memoriale al Con* 
figlio di Stato del Re per opporfi a quell* Articolo , appoggiando la 
fua oppofizionc fopra il fondamento, che in tutti i tempi limili cau- 
fe erano fiate di competenza della fua giurisdizione, e che quella 
farebbe andata in rovina ducendo fulliilere un tale Articolo. 

In confegu-rma di quella fupplica, che aveva ancora per og- 
getto purrico'are Ja cafiazicme di una Temenza de’ Giudici tonfali di 
quella Città della Roccella de’ 16. Maggio di detto anno «673. , con 
la quale avevano penfato di condannare Pietro Coutant Procuratore 
nel Sinifcalcato in 50. lire di ummendù per aver firmato un Memoriale 
preferitalo al Giudice dell’ Ammiragliato a nome di Giacomo Gobert 
Padrone di barca; e Lui>i Sergent in fonile ammenda per aver no- 
tificato un tal memoriale ; fu pr, nunziato il feguente Aurelio 
fiotto dì 38. Giugno diretto al Configlio di Stato del Re te- 
nuto al Campo av.nti Miftr.cht, il quale orrinb, che in un mefe 
,, Gli Ufiziali dell Ammiragliato refe, iranno al Sig. Co'bert Con- 
„ trallor Generale de le Finanze, gli Editti , e Dichiarazioni, Orli- 
,, nanze, e Arreso', in virtù rfei quali elfi pretendono aver dritto di 
,, prender cognizione delle fieurtà, contratti alla Grafia, promette, 
„ Obbliga don , e Contratti concernami il Commercio del Mure, ed 
„ i Noli e Noleggi de* Vafcelli, da elfi veduti, ed efaminat , e 
fattane la relazione al Coniiglio gli farà fatta quella giudizio, che 
,, farà di ragline. 

E frattanto S. M bs fofpefo , e fofpende T efccuzione deir 
Art, 7. del Tit. ia. dell' Ordinanza del mefe di Marzo profjìmo 
paffuto. Ordina in confeguenza , che gli U fidali delC Ammiraglia- 
to 
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po continuino f efer tizio delle lor cariche, e prendano cognizione 
del Commercio del mare , come facevano per V avanti. 

Proibifce e' Giudici , e Con foli di turbarli, o darli impedi- 
mento, alla pena di tutte le fpefe , danni , e interefft , ed ha libe- 
rato, e libera i detti Coutant, e Loisy dalle ammende, alle quali 
fono fati condannati dai detti Giudici Con foli ec. 

Rifipetto a quelle parole „ Conte facevano per f avanti ,, ol- 
tre le amiche Ordinanze, gli Editti, ed Arredi del Regolamento, 
che erano comuni a tutti gli Ammiragliati del Regno; gli Ufiziali 
dell’ Ammiragliato della Roccella avevano ancora in loro favore uni 
Decisone particolare contro i Giudici Confoli della medefima Città; 
il che pruova, per dire il vero, che efG fono dati Tempre intenti ad 
ellendere la loro giurisdizione. 

Queda decidane confideva in un precedente Arredo del Conli- 
glio de’ 28. Settembre 1657. che reprimendo gli attentati dei Giu* 
dici , e Confoli , aveva rime(Ta avanti gli Ufiziali dell’ Ammiragliato 
Fidanza portata lenza ragione alla Giurifdizione Consolare da Paolo 
Burcber , Carlo Salomon , e la Vedova Lortie contro Luigi Dumas 
per ottenere il pagamento dei denari , che i mededmi gli avevano 
impretlati alla Groffa, proibendo alle parti di ricorrere altronde dot- 
to pena di lire 30*0. d’ammenda, ed ai Giudici, e Confoli di pren- 
der cognizione dille Caufe civili, e Criminali concernenti il mare, 
ed il traffico fopra il medefimo. 

Ritom ndo all’Arredo del Condglio de’ 28 Giugno 1673. quan* 
tunque folle data da elfo fofpefa l’efecuzione dell’Artic. 7. del Tir. 
n. dell’Ordinanza del mefe di Marzo del medelimo anno, con proi- 
bizione u'Gudici, e Confoli di attentare (òpra la giurisdizione dell* 
Ammiragliato, non lardarono eflì contuttocitì d’ intra Jerfi nelle caufe 
marittime; il che diede luogo, atten fcnlofi nelh fosianza la decifio- 
ne, ad un fecondo Arresto del Configlio de’ 23, Luglio feguinte, 
col quale refiò proibito ai nominati fheverin , e Quilien , ed a tutti 
gli altri di procedere avanti i Giudici, e Confoli per le liti mof- 
Je e da muover fi ptr ragione di Commercio fui mare » E nel tem- 
po stellò fu anche proibito ai Giudici, e Confidi della Roccel- 
la, ed a tutti gli altri di contravvenire all' efecuziorte dell ’ 
jirrcflo del detto giorno 28. Giugno , che fu per un di più pub- 
blicato. 

In fine eflendo la lite tra gli Ufiziali dell’ Ammiragliato, ed i 
Giudici, e Confoli, proflìma alla fpedizione, fecondo le produzioni 
refpettive delle parti, e malgrado tutti gli sforzi dei Giudici, e Con- 
foli della Rocceiia , uniti ai Priori , Giùdici , t Confoli di Rouen , 
di Parigi, M.irii!ia, Bourdeaux, fi?yonne, e Dieppe, emanò fiotto 
Tom. II. Z di 


Digitized by Googk 



«7* 

dì 13. Aprile 1679. fentenia definitiva, con la quale fu dichiarar» 
quanto apprefio. . . 

„ 11 Re nel fuo Configlio, facendo giustizia fopra le fuppliche 
„ refpertive delle parti, fenza far conto delie oppofizioni de’ Giudici, 
„ e Confoli, ordina, che gli Arresti del Conlìglio di Stato de’ 28. 
„ Giugno, e 23. Luglio 1673. fieno efeguiti fecondo la lor forma, 
„ e tenore ; e ciò facendo ha mantenuto, e difefo definitivamente i 
„ Giudici dell’ Ammiragliato, cd ancora quelli dell’ Ammiragliato di 
„ Rouen nel diritto, c polfoffb di prender cognizione delle contro- 
„ verfie procedenti dalle ficurtà , contratti alla Grulla , promeflè , con- 
,, tratti, cd obbligazioni riguardanti il Commercio del mare, nolo, e 
„ noleggio dei Vafcelli , come elfi avrebbero potuto fare avanti, l’Arc. 
7. del Tit. 1?. dell’Ordinanza del mefe ài Marzo 1673. co ^ confen- 
fo come per f avanti del Duca di Gioiofa , e con la modificazione 
appofìa in conferenza del Regifiro dell’ Editto del mefe di Marzo 
1584. con Arrcjio del Parlamento di Rouen de' 17. Aprile di detto 
anno . Proibendo a' Giudici , e Confoli di turbarli fotto la pena 
della nullità , caff azione degli atti , e di tutte le fpefe , danni , e 
inter efjt . Sopra quell’ Arresto furono fpedite Lettere Patenti del 29, 
Luglio feguente registrate in Parlamento nel dì 7. Agosto del me- 
ddimo anno. 

Si è creduto di dover far menzione di tutto ciò, per far cono- 
feere, che l’Ordinnnza non ha avuto in mira di favorire fpecialmente 
l’Ammiraglio nel concedere alla giurifdizione dell’ Ammiragliato la 
facoltà di efamimre le materie comprefe nel detto Art. 7. Tit. la. 
dell’Ordinanza del 1673., benché quand’anche ciò folle , farebbe 
egualmente neceflàrio il conformarvi!! , effondo Padrone il Re di 
estendere, e di ristringere il potere delle giurisdizioni, come gli 
piace. 

Ma finalmente in lostanca, non è questo un favore compartito 
agli Ammiragliati; ma foltaato una restituzione che ad elfi è stata 
fatta del diritto, di cui aveano goduto, o dovuto godere in ogni 
tempo, e ben più fecoli avanti le giurisdizioni- Confolari; diritto , 
che effe non aveano potuto impedire a queste giurisdizioni sì intra? 
prendenti, di contrastarglielo, ed in feguito di ufurpatlo con l’aiuto 
di un confenfo prestato inconfideratamente dal Dnca di Gioiofa , alla 
modificazione, che il Parlamento di Rouen avea giudicato a propo- 
fito di fare al Registro dell’ Ordinanza del mefe di Marzo del 1584. 
come re fu Ita dall’ Arresto del Conlìglio fopra enunciato de’ 1,3. Apri- 
le 1 679. , 

Per far revocare iti .Umili circostanze , e malgrado un’ oppofi- 
2 ione fostenuta per cinque anni da quali tttue le giurisdizioni Con- 
folari 


; 
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Jblari del Regno, I 1 Articolo dell’ Ordinane* del 1673. di cui fi trat- 
ta, faceva d’uopo che fofse molto evidente, che le materie, che egli 
contiene fofsero di competenza dell’ Ammiragliato . Ed infatti , fe ciò 
non fofse , quali farebbero le caufe delle quali avrebbe dovuto pren- 
der cognizione? Quanto adunque era ingiusta l’ostinata oppofizit ne 
delle Giurisdizioni Confolari? Era egli l’amore del ben pubblico , che 
le guidava? O fe else erano mofsc da uno fpirito diverfo , li lo- 
ro attuale condotta farcbb’ella capace a perfuadere, che fi fieno can- 
giare 5 

Tutte le materie enunciate nel detto Art. 7. dell’ Ordinanza del 
1673. revocata dal detto Arredo del Configlio de’ 13. Aprile 4679. 
fono nominatamente comprefe nel prefente Articolo a. di quella Or- 
dinanza della Marina; ondo non vi pud effe re alcun precedo per con- 
traliare all’ Ammiragliato la facoltà di conofceme. 

Le altre caufe, che egli dichiara egualmente competerli a quell* 

J iurisdizione fon quelle che riguardano le fuppliche in efecuzione 
ti Contratti di Noleggio, delle Polizze di carico, dell' ingaggio, # 
mercede de' marinari , ed in pagamento delle vettovaglie, che fa- 
ranno ad ejjt fomminifirate per il loro vitto per ordine del Padro- 
ne, pendente l' equipaggiamento dei Vafcellr, perocché tuctccid cllèn- 
zialmente appartiene alla navigazione, ed al Commercio del Mare, o 
dipende dai contratti Marinimi, i quali ì Giudici deli’ Ammiragliato 
hanno -perpetuamente avuto il diritto di efaminare, per eflèr questa la 
natura, ed il fine della loro istituzione. 

, Basta, per restarne convinti, gettar gli occhi fopra le antiche 
Ordinanze pubblicate fopra all’ Ammiragliato. 

Quella del 1^00. Art. 3. dice. Cognizione, e giurisdizione di 
tutti i fatti dei mare , e delle fue dependenze criminalmente, e 
civilmente. L’Art. 20. aggiunge, delle cofe dependenti del mare. 
Parimente l’Ordinanza del 1480., che aggiunge ancora, delle mate- 
rie del mare. 

L’Art. 15. dell’ Ordinanza del 1517. concede all’ Ammiraglio, 
la cognizione , giurisdizione , e definizione di tutti i delitti, e cen- 
treverfie tanto per dependenza de’ contratti , che per qualunque al- 
tra co fa , che riguarderà , toccherà , 0 dipenderà dal fatto del ma- 
re’, ed altri che il medefìmo non ne può, nè deve conofcere . 

Ecco adunque che fino da quei tempi, l’ Ammiragliato fu di- 
chiarato Giudice competente dei contratti marittimi. Per dire il vero 
tutti quelli , «he conofchiamo a’ dì nostri non erano allora in ufo; 
ma b sta che fieno contratti marittimi per edere stati fino da quel 
tempo adbggetcati alla Giurisdizione dell’Ammiragliato. 

A questa Ordinanza del 1517. fono ancora uniformi quelia de’ 

Z 2 27. 
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ito 

Gennaio 1534. del 1543. Ari. r. de*ia. Febbraio 1576., d t' 6 . 
Agosto 1583., del mefe di Marzo 1584. Art. a., del 1629. Art. 
45 °* 45 »• 

Quelle due ultime Ordinanze parlano affili didimamente dei con- 
tratti di Noleggio , come quella del 1583., che enuncia dipiù l« 
Polizze di fìcurtà . 

Si trova fatta menzione dei Noleggi , e dei fàlarj dei marinari 
ancora in quella del 1555.. Finalmente l’Autore deita Giurisdizione 
della Marina, Opera impreflà la prima volta intorno a 30. anni 
aranti l’Ordinanza del 1673., ha comporti fopra tutte quelle mate- 
rie altrettanti Articoli dipendenti eflcnzialmente dalla competenza dell* 
Ammiragliato. 

Come può affermarli adunque, che una volca la cognizione di 
quelle materie medefime avertè potuto edere annetta alla Giurisdizio- 
ne Confolarc dall’Ordinanza del 1O73.? E fe ciò dunque non pote- 
va edere accaduto che per abbaglio, egli è dunque vero, come lì è 
già ollèrvato, che l’Ammiragliato non ha confeguito cofa alcuna di 
nuovo per mezzo di quell’ Articolo, e che altro non ha fatto, che 
ritornare al pofleflò degli amichi diritti. 

Ne fegue da ciò, che per giudicare della di lui competenza, 
non fi devo ricorrere alle fole materie enunciate nel medelimo Arti- 
colo. Non fi debbono quelle confiderare che come femplici elempj 
di Contratti marittimi, la cognizione dei quali le viene accordata 
fenza limitazione; e fu quello punto di villa invariabile, fati forza 
H concludere, che quanto appartiene ai Contratti marittimi è necef- # 
finamente della di lei competenza. 

Non vi è dubbio pertanto, che le domande in pagamento dei 
Biglietti delle prime di ficurtà, delle fomme dovute per la vendita 
dell’interefTb in una Nave, in un carico, in una fattura di mercan- 
zie in viaggio, e i ritorni delle quali non fiano feguiti; non vi è 
dubbio io dico, che tutte quelle domande, ed altre di firmi natura, 
non debbano erter fatte avanti i Giudici dell’ Ammiragliato, benché 
i Giudici Confoli fi credano autorizzati a prenderne cognizione . 

Quanto abbiamo aflerito è tanto più certo, quanto che per 
Editto del mefe di Maggio 1711. in villa d’alficurare lo flato degli 
Uffiziali di tutti gli Ammiragliati del Regno, e di evitare qualunque 
controverfia fopra la competenza di detti Uffiziali, ha ordinaco, fp Se- 
gando, e interpetrando in quanto fa di bifogno il prefente Artico- 
lo 2., che tutte le azioni , e quefìioni, che nafeeranno trai Mercan- 
ti , Negozianti, td altri per motivo , cd in tfecuzione dei Contratti , 
Società , ed altri Aiti confidcrati come intraprefe riguardanti il Com- 
mercio del mare, e la Navigazione, fieno di competenza dei Giudi- 
ci 
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ci degl’ Ammiragliati ; come pure quelli, che faranno fìipulati per lo 
vendice, compre, ed altri contratti di mercanzie, tratte , trafportate , 
o inviate per la via del mare tra perfone aflòciate per dividerne 1» 
perdita, o il lucro. 

Fa d’uopo per altro confeflare, che questo Editto non decide 
fopra di tutto; e che vi fono degli intere®, rifpetto ai quali vi è 
effettivamente luogo di dubitare, fe competano alla Giurisdizione dell* 
Ammiragliato piuttosto che alla Confolare . Di questo numero fono i 
Biglietti delle prime di ficurtà ; le compre d’ancore, alberi d’agres, 
e d’apparati, e di altre cofe per ufo delle Navi; le compre delle 
mercanzie venute per mare; le Società riguardanti il Commercio 
marittimo ec. 

Quanto ai Biglietti delle prime dì ficurtà, può regolarfi la com- 
petenza, facendoli una molto tempi ice distinzione. O (1 tratta di un 
prezzo già lucrato, oppur nò. Nel primo calo fpetta alla Giurisdi- 
zione Confolare il prenderne cognizione , perocché eflèndo stato lur 
crato il prezzo, è lo stellò che fe il Biglietto folle un valore rice- 
vuto in contanti,- nel fecondo Cafo compete foltanto all’ Ammiraglia- 
to, perocché, non avendone convenuto le Pani, ha egli folo il di- 
zitto di giudicare, fe il prezzo fia lucrato, o lino a qual parte. 

Rifpetto alla compra delle ancore ec. fa d’ uopo parimente di- 
ftioguere; o tutte quelle cofe fon deftinate per un armamento o 
proflimo, o lontano, il che poco importa; & non io fono. Nel 
primo cafo, l’efecuzione del Contratto é di competenza dell’ Ammi- 
ragliato; nel fecondo della Giurisdizion Confolare, perocché fi trat- 
ta di mercanzia venduta, o comprata in- terra. 

La fleflà regola ha luogo rifpetto alle mercanzie venute per 
mare, fe le medefime fono a terra; ma eflendo le medefime fopra 
k Nave fpetta all’ Ammiraglio il decidere fopra l’efecuzione, e fo- 
pra le confeguenze del Contratto. Nulladimeno io vorrei troncare 
ancora tali quefiioni. 

Relativamente alle Società, che hanno per oggetto il Commer- 
cio marittimo, fi deve diftinguere. O fi tratta di una Società per ar- 
mar Vafcelli in comune, di una Paccottiglia confidata ad un Capita- 
no di Nave, o di qualunque altra colà imbarcata fopra un Vafcello 
per venderla, a condizione che rimborfato il Padrone della Paccot- 
tiglia , i guadagni debbano dividerli per metà tra chi l’ ha data , e 
chi 1’ ha ricevuta ; o fi tratta foltanto di una Società (labilità per un 
commercio da farli fuori del Paefe; benché debba efeguirfi per 
mare. Nel primo cafo il folo Ammiragliato è giudice competente, fe 
dall’ Armatore debba renderfi conto ai fuoi interellàti , o dal Capita- 
no, o da altri, ai qaali farà' fiata confidata la Paccottiglia, per la ra- 
gione. 
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gione , che fi tratta di un’affare marittimo ftlpulsco da chi dee ren- 
de» copto; non cosi nel fecondo Cafo; perchè, quantunque il com- 
auercio che è fiato il fine della Società, fiali fatto per mare, non 
nc rifulta contuttociò alcun Trattato marittimo tra gli Aflòciati; trat- 
tandoli fidamente di mercanzie da efiì unicamente, o fepamamente 
inviate, o ricevute per mare, per foffrime in comune ia perdita, o 
per dividerne i lucri, ed allora poco importa ciré P indirizzo fu fia- 
to fatto o per mare, o per terra. Dal clic ne viene, che altro non 
fta quella in foftanza che una Società ordinaria di Commercio, della 
quale in confegucnza compete ai foli Giudici, e Confoli la cogni- 
zione- 

Potrebbe ancora fopra una tal materia eflenderfi di più il no- 
ftro Ragionamento; ma ciò farebbe fuperfluo dopo la Deciftone fo- 
lenne proferita dal Parlamento d’Aix lòtto di *t. Gennsjo 172^. 
«(Tendo Prefidente il Sig. Le liret, contro gli Ulfiziali dell’Ammira- 
gliato di JMarfilia in livore delia Ciurisdizion Conlokre della mede- 
fitna Città. 

Vi fono altresì degli affari complicati, nei quali il Commercio 
di terra fi trova mefcolato con quello di mare , a motivo delle pre- 
tenfioni refpetcive delle parti per ottenere il pag intento , o la com- 
penfaxione: in quelle circoftanze f rebbe di regola, che la Giurisdi- 
zione, informata legittimamente della domanda principale, rilèrvan- 
dofi il diritto di giudicare l'opra lamedefima, c tutte le altre doman- 
de incidenti di fila competenza, rimetteffe gli altri Capi all’altra Giu- 
risdizione, perchè da ella nc foflè fatta giullizia in caìb di contelìa- 
zione fopra la Costanza ,■ perchè fi comprende, che fenza contestazio- 
ne, mancherebbe ia materia da rimetterli . 

Se fi tramite di un conteggio da appurarli, e la parte di com- 
petenza dell’ Ammiragliato folle più conlìderabile, farebbe parimente 
di regola, che l’affare vi folte rimeffo, eftendo portato nella Giuri- 
sdizione Confidare , ' e viceverfa ; fulva fempre la necefiaria remiffio- 
ne, o la retenfione delle materie litigiofe, e contestate nella fostan- 
za, e falva in léguito la facoltà di rimettere le stelle materie dopo 
l’appuramento alla Giurisdizione, che ha diritto di giudicare fopra 
detto appura mento per farlo entrare in compcnfazionc . 

Se ad una parte ed all’altra foffe noto, che fi dovelfe così am- 
ministrar la giustizia, non fi afcolterebbero mai più ricorfi fopra gli 
attentati di una Giurisdizione contro l’altra. 

All’oggetto di farli celiare intieramente, fu fatto nn’ Arresto nel 
Configlio di Stato del Re nel 18. Ottobre 172.9., in cui fi ordina- 
va, che nello fpazio di tre mi fi gli Uffizioli degli Ammiragliati, ed 
i Giudici Confoli di tutte le Città del Regno, nelle quali fono eflì 
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stabiliti, rapprefentafléro al Tribunale del Commercio i titoli riguar- 
danti la competenza delie loro Giurisdizioni; ma quell’ Arredo non 
è (lato in feguito ollervato. Sarebbe infatti imponìbile il prevedere 
tutti i cali per mezzo di un Regolamento, quantunque lode il mede- 
fimo molto eftefo. 

Le caufe di competenza dell’ Ammiragliato lono talmente addet- 
te a quella Giurisdizione, che ai termini dell’ Articolo precedente 
ne doveva elfo prender cognizione privativamente a tutti gli altri 
Giudici, e fra tutte le perfone , tanto privilegiate, che non privile- 
giate; il che viene ancora confermato dalla Claufula finale del pre- 
fente Articolo, che aggiugne ancora,, Nonoflanti tutte le foramilfio- 
ni contrarie,, e ciò con ragione, e per una confeguenza neceflària, 
non folo perchè fecondo la giudiziofa oficrvazione del Commentatore 
non è in libertà delle parti di afibggettarfi ad altri Giudici diverfi da 
quelli, ebe gli allegria la Legge; ma ancora perchè quand’anche 
un tal punto legale non lodò ben flabilico , fàcilmente fi comprende , 
che l’ aflòggettarii ad altri Giudici, quando non fi trattafle di Arbitri 
in calo di Società , o di Polizze di ficurtà, non farebbe valido , mentre 
per qualche privilegio non poteflè renderli tale. Ora ai termini di 
quell’ Articolo, e del precedente non vi è privilegio alcuno o di 
Commi ttimus , e qualunque altro capace di togliere alla Giurisdizio- 
ne dell’ Ammiragliato quelle caufe, che fono della di lei competenza . 

Sopra quelle parole: Vitto per ordine del Padrone pendente P 
equipaggiamento dei Vaf celli, conviene ofièrvare 

1 . Che fe fi tratta di una azione da intentarli contro i marinari 
pel vitto ad elfi fomminiilraco pendente 1’ equipaggiamento della 
Nave, efià dovrà muoverli nella Giurisdizione dell’Ammiragliato, 
benché detto vitto non fia. fiato fomreiniftraco per ordine del Padro- 
ne ; non elfendo fiata inferita una tal condizione per fondare la Giu 1 * 
risdizione dell’ Ammiragliato ; ma foltanto per indicare, che nè il 
Padrone, nè l’Armatore farebbe tenuto a pagarla. Che l’Ordine, o 
il confenfò del Padrone Tempre fufficiente per obbligare al pagamen- 
to del vitto fomminiilraco ai marinari; non produce il medeliino ef- 
to per obbligare il di lui Armatore a renderne ragione, o a> tenerne 
conto; fopra di che v. ciò che farà olTèrvato fopra l’ Art. y. Tit.,i». 
feguenre, e fopra l’Ara. 14. Tic. 1. del lib. 2. 

Del rimanente tutte le materie comprefe ifl quell’ Articolo fon 
riportate finto i loro Titoli particolari nella prefente Ordinanza; fo- 
pra ciafcuno dei quali faranno ancora, fatte le opportune olfervaiioni . 


AR- 
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Prenderanno cognizione ancora deile Prete fatte in mare , dei Rot- 
tami, dei Nauiragj, e Rompimenti, dèi Getto, e della Contri- 
buzione, delle Avarie, e danni accaduti ai Vafccll't , ed alle mer- 
canzie ) opra di effì caricate , degl" inventar ] , e liberazione degli 
effetti abbandonati nei yafcelli da coloro , che muoiono tn mare . 

Quello diritto attribuito oli’ Ammiraglio Copra le prete è pari- 
mente di una data tanto antica , <piaBto quella dello ftabilimento del- 
la di lui Giurisdizione. Ordinanza del 1400. Art. 4. & feg i del 
1543. Art. 20., e del 1584. Art. 33. 

Se non fi può affermare altrettanto rifpetto ai Rottami , e Nau- 
fragj , e Rompimenti , al Getto , e alla Contribuzione , ciò accade, 
perchè fembrò foperfluo di farne un’cfprelTà menzione, relhndo tut- 
te quelle cofe comprefc Cotto reCprefiìone di fatti e accidenti del 
mare. Ma finalmente vi Cu provveduto dall’ Art. 22. dell’Ordinanza 
del 1584., che è formale rifpetto alla conceflìonc fetta di elfi diritti 
all’Ammiragliato relativamente all’ I ditto dei 12. Febbrajo 1576., 
ed alle Lettere Patenti dei 12. Agofto Z582. . Il che è flato dipoi 
confermato dall’Ordinanza del 16 9., e da diverti Arredi del Confi- 
glio accennati nell’Articolo 13. del Titolo precedente. 

Del rimanente quella conceffione ha fempre luogo di qualunque 
natura fieno le mercanzie falvate, o proibite, o non proibite. Così 
fu giudicato con Arredo del Configlio del 4. Agollo 1699. rifpetto 
ad una botticella di tabacco naufragata alla Colla di Frontignano. 

Avarie . Per la della ragione ha dovuto tempre aver luogo an- 
che rifpetto alle Avarie . E ciò s’ intende , o in cafo d’ Arrembaggio 
delle Navi, o in qualunque altra maniera; e benché fi trattane di Ar- 
rembaggio di un Vafeello del Re con una Nave mercantile (opra di 
che v. l’Arr. 2. Tk. delle Avarie infra che è il 7. del libro 3. 

Relativamente all’inventario, e alla liberazione degli effetti del- 
le Perfone morte in mare, vi è la difpofuione cfprelia dell' Art. 76. 
della detta Ordinanza del 1584. 

Di ciafcsna di quede materie fe ne tratta in tanti titoli Pepan- 
ti dalla prefen-e Ordinanza, ubi vide notata. 

E’ folamente da offèrvarfi dipiù fopra l’ inventino , che ai ter- 
mini di qued' Articolo , deve efler limitato agli effetei Ufciati dal de- 
funto nel Vafeello: ond’è, che Ce il Commentatore alìerifce con 
ragione, che l’inventario degli effetti trovati altro«e deve eflèr fatto 
dai Giudici Ordinatj, Ponza che gli Ufficiali dell’Ammiragliato puf- 
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IVno prenderne cognizione, fi dee eotmittocid attendere quefla af- 
ferzione rifpeuo agii effetti che il defunto non riteneva predo di fe 
nella Nave, non già fe i medefimi fodero flati diretti da detta Ni- 
vc o avanti, o dopo la di lui morte; nel qual cafo, non vi è dub- 
bio, che gli Uffiziali dell’ Ammiragliato pollano comprenderli nel lo- 
ro Inventario per un diritto di conneffione. V. infra Art. 36. dei 
Tit. dei Naufragi , che è il nono del lib. 4. 

ARTICOLO IV. 

Prenderanno ancora cognizione dei diritti di Congedo , dei Terzi , e 
dei Decimi , dei Segnali detti Balifes, deir Ancoraggio, e di altri 
appartenenti al? Ammiraglio ; ed infìeme di quelli che faranno 
e/'atti , 0 prete/i dai Signori , 0 altri particolari vicini al mare 
fopra le Pefcberie , 0 Pefci , e fopra le mercanzie, 0 Va f celli, che 
tfeono dai Porti, 0 entrano in ejjt . 

Gli Uffiziali dell’ Ammiragliato hanno prefa cognizione in tutti 
ì tempi dei diritti utili, e lucrativi dovuti all’ Ammiraglio Effóndo 
Confcrvatori nati di efli , che fono tanto più rifpetrabili, e preziofì 
per effer tutti Regj, e della Corona, come dichiarano le Ordinanze 
pofleriori a quella del 1480., fono flati non folo diligenti a fargli 
elettamente pagare , ma ancora ad invigilare per impedirne P eftenfio- 
ne, obbligando i Ricevitori a contenerli dentro quei limiti, che fo- 
no flati ad elfi preferitei nel fame la percezione. 

Relativamente ai diritti dovuci ai Signori , cd altri particolari o 
dai medefimi precefi, o fu le fponde del mare, 0 fopra le Navi, e 
mercanzie all’entrare, o ali’ufcire dei Porti, ftccomC fon quelli drit- 
ti marittimi, ne veniva in confeguenza, che doveflè' appartenerne la 
cognizione ai Giudici dell’ Ammiragliato. 

Tutte le caufe di quella natura adunque fono di lor competen- 
za , o per decidere, fe quelli diritti fieno legìttimamente acquatati, 
o nò ; 0 per condannarne ai pagamento coloro, che ne fon debitori. 

Dopo il 3739. fu (labilità una Conjmì filone per verificare i ti- 
toli , in virtù dei quali 1 diritri . ‘marittimi di qualunque natura efsi 
fieno , vengano pretefi; onde nello flato attuale delle colè, gli Ut- 
fi iati deli’ Ammiragliato non fon più Giudici della fotlsnza di quelli 
diritti ; ma contuttocRr la lor competenza fopra i medefimi non è 
stata foppreflà, o revocata, ma folata tinte fofpefi . Del rimanente 
tutte le Temenze emanate da questa Commifsionc o per fopprimcre', 
o per confermare certi diritti, fono ad efsi dirette, perchè diano 
mano alla loro efecuziofae; nuova pfuova della lcr competenza fopra 
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j mede fimi come per il pa Olito. Tuttociò non ha poi foflerto can- 
giamento dopo che i refultati di questi Commi sione furono portati 
al Configlio del Re, per eflèrvi confermati con Arresto, in confe- 
guenza dell’Arresto del Configlio dei #4. Gcnn-jo 1 56. 

Per impedire che non fi efigano dal pubblico diruti, la perce- 
zione dei quali non fia autorizzata, la regola fi è, che i diritti legit- 
timi fiano ferirti in una tavoletta refa pubblica tanto nella Cancelle- 
ria dell’ Ammiragliato , che nei luoghi, nei quali fi efigono. infra 
Art. 14. Tic. del Cancelliere, & Artic. 19. Tic. dei Porti, e Seni. 
Tutto ciò era stato ancora preformo con l’Ordinanza del >584. 
Art. 94. confermata da quella del 1629. Art. 445., affinchè gli Uf- 
frziali dell’Ammiragliato fodero in stato di reprimere l’efazioui, che 
potrebbero fopra tali diritti efler coramelle. 

ARTICOLO V. 

, . \ 

La cognizione della Pefca , che fi fa in mare., negli /lagni fatati , 
ed alle imboccature dei fumi farà di lor pertinenza ; come pure 
quella dei Banchi , e PeJ (.berte , d Ila qualità delle reti , e fletti , 
e della vendita , e compra del pefee nei Battelli, 0 fopra le Spiag- 
gie , Porti , e Seni . , 

• ’ 4 * • . : ì 

Tutte quelle cofe., e tuttoeiò ancora che è riportato negli Ar- 
ticoli feguenti è dipendente dal fatto del mare, ed in confeguenza 
c di competenza primitiva, c naturale della Giurisdizione dell’ Am- 
miragliato. Frattanto vi è un’eccezione in quell’ Articolo in vantag- 
gio dei Giurati della Città di Bordeaux. Vedi l’Art. feguente. 

L’effcrcizio della pulizia rifpetto alla Pefca, appartiene intiera- 
mente all' Ammiraglio, 0 fi tratti di quella che fi fa in mare, nei 
Parchi, e Porcherie, 0 fopra tutta la riva che il mare cuopre, e di- 
feuopre, e fin dove le onde del mare podàno estenderli (Art. r. 
Tic. 7. del lib. 4. feguente ; il che è conforme all’ Articolo 1. 
del Trattato intitolato Giurisdizione della Marina pag. 377. ) ; 
ma ancora fopra quella che fi fa negli Stagni falati ; ed alle 
imboccature dei fiumi influenti in mare fino al punto , in cui 
il flufTo , e rifiudo ceda di fard fentire . Oi qui nc ni- 
fce per confeguenza il diritto di vifitar le reti , ed i filetti , che fer- 
vono alla pefca, per giudicare, fc elfi fono delia qualità, e maglia 
preferita dalle Ordinanze, e Regolamenti, c di prender cognizione 
tonto delle contravvenzioni di ogni fpecic che polfono commetterli in 
materia di pefca, che delie querele, eccedi , e delitti, che poflbno 
derivarne , edèndo feguiti i fatti fopra le barche , battelli , o altri bollimenti 
del mare, o fopra Te fpiagge, Porti, 0 Seni. , Quan- 
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Quantunque proceda tutto quedo fenza difficoltà, gli Ufiziali 
delie Maeftranzc delie acque, e forede, non cedano di contrattarne 
una parte a quelli dell’ Ammiragliato . . 

Ecco come fi efprime fu tal propofito l’Autore delle Leggi 
delle Forelle, o del Commentario fopra l’ Ordinanze delle acque, e 
dcye Forelle. Tom. 2. pag. 127. Editto del 1753. 

Dopo molti anni fono inforte delle quelìioni di competenza 
tra gli Ammiragliati , e i Tribunali fopra i limiti della pefea e nel 
mare , e nei fiumi ; e benché 1 ’ Ordinanza marittima combinata i» 
tutte le fue parti, le concelfionj agli Ufiziali delle acque, c delle 
Forelle, e molti Arredi, tr^quali quelli di Bourdeaux nel 1702. 
e di Rouen nel 1722. .pofl/no riguardai come decifivi fopra tal ma- 
teria in favore dèi Tribali , noi ci adcrremo dal parlarne in 
quello luogo, perocché ciò Tomminiftra al prefente una controventi, 
per terminar la quale fi attende una perentoria Decifione del Re. 

Egli offerta in feguito contuttocib, e pronunzia inficine fenza 
dubbio affermativamente il fuo parere „ che fe le pretenfioni degli 
„ Ammiragliati foflèro ad effo accordate, rovefeerebbero lo fiabili- 
„ mento, e la giurisdizione di tutti i Tribunali ; che dipiù f Am- 
„ miraglio nella fua fupplica , in confegucnza della quale è dato 
,, proferito l’Arredo del Configlio de’ 13. Dicembre 1687. ha deter- 
minato da fe fiedò il fenfo dell’Ordinanza del 1681., limitando la 
competenza dell’ Ammiragliato alle mancanze , e delitti commejji 
fui mare, fuoi Ptrti, e Spiagge. 

Quelle contedazioni hanno foltanto per oggetto Fedendone del 
fiume, che riceve le acque del mare, e fin dove il fluilo, e rifluffo 
fi fa fentire. Queda parte del fiume è ella di competenza dell’ Am- 
miragliato, o della giurisdizione delle Acque, e delle Porcile? 

lo non dubito, che tra quede due giurisdizioni, vi fieno altre 
quedioni, giacché vi è la prcfcntc ; c fe" la difficoltà fi limita aque- 
do punto fi pub forfè dire per rendere odiofa la pretenfione degli 
Ufiziali dell’Ammiragliato, che ella tende a rovefeiare Io ftabilimentó 
e la giurisdizione di tutti i Tribunali ? Gii Ufiziali dell’ Ammira- 
gliato tiferebbero eglino convenienza, a ritorcere l’argomento, come 
potrebbero farlo, contro quelli delle acque, e delle forede? 

Ma cibnonoflante gli Ufiziali dell’Ammiragliato hanno il torto, fe 
l’Ammiraglio ha riconofciuto nel 1687. che la loro giurisdizione non 
fi edendeva , che alle mancanze , e delitti commejji fui mare, fuoi 
Porti , Seni, e Spiagge. 

Rtfpojìa . Supporto che l’Ammiraglio abbia fatta queda dichia- 
razione, gli Ufiziali delle Acque, e delle Forede intendono eglino 
forfè tirarne in confeguenza, che la giurisdizione fopra i fiumi in- 
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fluenti in mare non oltrepad: r imboccatura di quelli medefimi fiu- 
mi? Ma fé ciò ò, perchè non rivendicano cfu i. l’orti ded’ Ammira- 
gliato fabbricati fui fiumi, come fono nclFAurics quello di Mar ani 
fopra la Levra, e quello di Cbarente , e di Rocbefort l’opra la Cba- 
renle ? L’efiilenza di quelli Porti è dunque una pruoya, che la giu- 
risdizione dell’ Ammiragliato fi ellende al di là de. la Spiaggia del 
mare , perocché dìi trovarli ne’ fiumi olla difianza dal mare di 
una , due , e quattro leghe . Ora fé fpetta all’ Ammiragliato la 
Polizìa di quelli Porti , deve fpetcargli ancora, per confeguenza ne- 
téflària fopra il corfo dei medefimi fiumi, almeno cominciando da 
detti Porti, e difendendo fino al mare.. L’ argomento adunque de- 
dotto dalla pretefa dichiarazione dell’ Ammiraglio non merita di e fie- 
re attefo» 

Dico pretefa dichiarazione, o recognizione, perocché in latti el- 
la è chimerica. Quando fu pronunziato l’Arrello de’ 13.. Dicembre 
lóS^. fi trattava di una confifazione di 1100. zecchini dichiarata a 
vantaggio del Re dal Sig. Le Bret intendente di Provenza per ra- 
gione di Commercio proibito, la qual confifcazione era reclamata 
dall’ Ammiraglio per dière una pena di un delitto marittimo, effendo 
flati fcgueflrati li zecchini noa nelVafccllo nell’atto di fila naviga- 
zione, ed in confeguenza per edère/flato fatto il Procedo al Tribu- 
nale dell’ Ammiragliato di Marfiiia. Era realmente l’affare di compe- 
tenza di quella giurisdizione ai termini dell’ Art. io. feguente, il 
quale dichiara, che di tutti i misfatti , e delitti camme fi fui mare % 
fuoi porti ec. ne fieno giudici gli ufiziali dell’ Ammiragliato» 

Ecco tutto ciò, che fi trova fopra tal materia nell’ Arredo in. 
quefiionc; onde fi lafcia giudicare a chiunque, fe fi polTa aderire, 
che quello Art. io. limici la giurisdizione dell’ Ammiragliato alla _ 
fpiaggia del mare, togliendo ad eflb aflblutamente il diritto di giu- 
dicare fopra i delitti commedì nc’ fiumi. 

Quando , per pruovare che la cognizione di un delitto compete 
ad un Tribunale , fi produce una legge che lo decide formalmente , 
e nella maniera la più precidi, fi può dire adunque, che fi confedi 
che quello medefimo Tribunale non podi prender cognizione, che 
di limili delitti? Una confeguenza di tal natura, è priva adatto di 
fondamento . 

Ma fe fi trattava di prevalerli di quelle implicite confelfioni, 
qual vantaggio non potrebbe ricavarli da quella fatta dal noilro 
Autore medefimo alla fine della pagina precedente, in quelli ter- 
‘ miai . 

„ Queflo’ titolo dell’Ordinanza del 1669. non ha per oggetto 
„ che la pelèa nei fiumi, e nelle acque dolci. Vi fono dei Regola- 
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menti particolari per le pefche del màre, che non riguardano il 
„ n llro foggetto- „ , 

Secondo il nollro Autore, la competenza della giurisdizione 
delle Acque, e delle Porcile relativamente alla pelea nei fiumi riguar- 
da loltanto le acque dolci;. ma in ogni parte, ove il mare s'introdu- 
ce nei fiumi, l’acqua non è più dulce; dunque Copra la pefea, che 
vi fi fa non vi ha diritto la magiftratura, ma l’ Ammiragliato. 

iVIa di quella aflerzione non fi vuol far cafo » giacche i’ Autore 
l’ha confiderata incapace di portare a confeguenza, attefa la manie- 
ra, cqp cui s’è fpiegato Cubito dopo Copra la quell ione, di cui fi 
tratta ► 

Fa d’uopo adunque per deciderla ,. efaminare. Ce la competenza 
dell’Ammiragliato è veramente limitata dal decto Art. io. ai delitti 
cammelli fui mare. Cuoi Porti, Seni, e Spiagge- 

E. quand’anche citi Code , non fi. potrebbe in ogni cafo efclude- 
re l’ Ammiragliato dail’efercizio di ogni Giurisdizione ne’ fiumi influ. 
enti in mare ; poiché fi trovano in eflì de’ Porti , e Seni , e 1* 
Art. »o- gli concede il diritto di prender cognizione dei delitti e orn- 
ine ffi nei Porti de 1’ Ammiragliato, Cenza diftinguere. Ce Ciano nei fiu- 
mi , oppure Culla riva del mare; onde vi rella necefsatiamente com- 
prefa anche ia Polizia di quelli medefimi Porti - Converrebbe per- 
tanto iafeiarne gli Ufiziali dell’ Ammiragliato pacificamente in pos- 
feiso. 

Ma è egli vero, che tutti i diritti dell’ Ammiragliato reftino 
comprefi in quello Articolo io-? Per darne giudizio altro non fi dee 
fare, che gettar gli. occhi Copra il medefimo , Copra il feguente, e 
Copra l’ottavo del preCente Titolo. 

Quello Articolo accorda ad elfi la cognizione della Pelea negli 
Pagni [alati) ed alle imboccature dei fiumi. Una tale eCprellione per 
dire il vero non è decifiva; ma che rilpondere all’ Articolo feguen- 
te, che loro c< ncede parimente la cognizione dei danni cagionati dai 
Baftimenti del mare alle PeCcherie colìruite anche nei pumi navigabili 
ed ancora all’Articolo 8. che parlando de’ corpi annegati trovati Co- 
pra la fpinggia, o ne’ Porti, vi aggiunge ancora dell' annegamento 
delle genti di mare , mentre conducono i loro Bapitnentt nei pumi 
navigabili . 

Tedi cotanto chiari non abbifògnano certamente di commen- 
tario per provare , che la Giuril'dizione dell’ Ammiragliato non fi 
limita alla Cola riva del mare , e che s’ ellende al contrario nei 
fiumi navigabili fin dove il fiuQo pub trafp urtare i Balli menti del 
mare. i" . . 

Se 
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Se dopo tali rifUfiìoni rimaneflè qualche dubbio fopra il fenfo 
di qucfii Articoli, farebbe facile il toglierlo, ricorrendo alle antiche ' 
Ordinarne, fopra ic quali fono i medefimi fondati, cd ai Regola- 
menti poiteriori , che gli hanno confermati . 

Per l’Ordinanza de’ 27. Febbrajo 1534. vien dichiarato, che 
all' Ammiraglio, ed a’fuoi Ufiziali foltanto appartiene il prender co- 
gnizione di tutte le mancanze , delitti , ed eccedi commeÌB in mare', 
nei Porti, nei Seni, e Spiagge, e fiumi navigabili. Code, Rive che 
il mare cuopre, e difeuopre, e per quanto può eflendcrfì il flutto 
dei mari ancora tra perfone private , e non fozgette all’ Ammiraglio, 
e a’ di lui Ufiziali. 

Una fonile difpofizione fi trova nell’Ordinanza de’ la. Febbrajo 
157^., che parla fi mil mente de’ fiumi navigabili. Andre l’Arredo del 
Configli» de’ 14. Murzo 1654. ne parla, ed aggiunge „ finché il 
fluflo del mare fi può edendere. „ 

Dopo la nodra Ordinanza, vi è l’Arredo del Configlio dè* 31. 
Dicembre 1686. per il Porto di Dunquerkue. Egli dichiara in ter- 
mini efprcfii, clic gli Ufiziali dell’ Ammiragliato „ prenderanno co- 
„ gnizione di tutte le macerie tanto civili, che criminali, c di poli- 
„ zia riguardanti la Marina, Navigazione, c Commercio marittimo, 
„ c loro circoftame, c dependenze, e di tutti gli accidenti accaduti, 

„ o da accadere fui mare. Guadi, Porti, Spiagge, acque, fiumi, e 
„ canali, e rive fino al punto, in cui pub effonderli il flutto del 
,, mare. „ Quedo Arredo del Configlio è fiato feguito da una Di- 
chiarazióne dei Re in data de* 31. Genuajo 1694. per tutti gli Am- 
miragliati del Regno, regidrata in Parlamento il dì 20. Febbrajo del 
medefimo anno. 

A quanto abbiamo accennato due foli Arredi pofTono opporli , 
uno del Parlamento di Bourdeaux, l’altro di quello di Rouen . Del 
primo 1 ’ Autore Tom. I. pag. 33. ne aflègna la data fotto dì 3. 
Marzo 1702., e fecondo lui, è fiata fatta proibizione agli Ufiziali 
dell’Ammiragliato „ di prender cognizione di alcuni fatti in materia 
di Pefca, di cofe derelitte, e di altri relativi alle acque, e fore- 
„ de fopra la riva della Gircnda, Dordogna, e Garonna, fino all’ 

„ imboccatura del mare . „ Rifpecto a quello di Rouen , che egli 
femplieemente riporta all’anno 1722. fenz’ altra data, e fenza indi- 
care ciò, che vi fi decide, è apparenza che non fia più favorevole 
agli Ufiziali delle acque, c foreflc; c da ciò non fi può concludere 
cofa alcuna di pofitivo; perocché vi fono due maniere d’ intendere 
il lignificato di quede parole, fino all' imboccatura del mare . 

Del rimanente, non deve averfi riguardo alcuno ai rammentati 
Arredi nel giudicare dell’ eftenfione della Giurifdizionc, che il Re 

ha 
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ed a quelli delle acque, e delle forcffe; non Colo perchè appartiene 
fpecialmente al Re di dar la fpiegazione a qualunque concezione di 
Giurifdizione; ma ancora perchè quelli medefuni Arredi fonoincon- 
rradizione con gli altri ; e per quella doppia ragione con Arredo 
del Configlio di Stato de’ 13. Luglio 1728. „ Sua Mneflà ha avo- 
„ cato al fuo Configlio tutte le controvcrfie mode, e da muoverli 
„ per motivo della competenza tra gli Ufiziali delle Acque, e delle 
„ Forelle, e quelli dell’ Ammiragliato , circodanze, e depcndenze ; 
„ ed ha nominati dei Commiffiirj per dire il lor fentimento fopra di 
„ tutto, affinchè fia in lèguico dabilito da Sua Mae dà quanto cre- 
„ derà opportuno. ,, 

Quell’Arresto di avocazione è dato feoza dubbio quello che ha 
fatto dire all’ Autore , che la dccifione era pendente al Configlio del 
Re,‘ ma non era ancora emanata. 

Se la raedefima farà pubblicata e fondata fopra l’Ordinanza del- 
la Marina ( come l’Autore , cui con difpiacere mi oppongo , per 
l’alta stima che m’ifpirano per lui i fuoi rari talenti, la fua profon- 
da erudizione , e le fue vedute veramente filofotìche , riconofce da 
fe stello, che deve accadere, poiché egli invoca le difpofizioni della 
medefima Ordinanza ) io dubito forte , che non abbia avuto ragione a 
dire, che questa Ordinanza combinata in tutte le fue parti, è deci-’ 
fiva in favore degli Ufiziali delle Acque, e delle Foreste. 

A me fembra, che Pintcreflè della fua Giurifdizione lo abbia 
troppo preoccupato per lafciarlo in libertà di pronunziare un giudi- 
zio imparziale. Egli è vero, che fi può in me fupporrc la stella 
prevenzione in favore della Giurifdizione dell’Ammiragliato; ma do* 
po ciò che è stato di fopra efposto, l’affare è abbastanza noto, per- 
chè il Pubblico ne polla dare un giudizio . 

Rapporto ai Fiume di Cbarente , ove è stabilito il Porto di 
Rochefòrt, gli Ufiziali delle Acque , c delle Foreste non hanno 

S 'amimi pretefo di efercitarvi la loro Giurifdizione in pregiudizio 
agli Ufiziali dell’Ammiragliato, o della Roccella, o di Marennes; 
ma fotto pretesto che il Porto di Cbarente , che è una lega al di- 
fopra di quello di Rocbefort , e dalla medefima parte del Fiume, fia 
dell’Ammiragliato di Marennes, perocché egli è in Saintonge , gli 
Ufiziali di questo Ammiragliato pretefero altre voice , che il Porto 
di Rocbefirt dipender dovefse da loro, fenza oflervare che Rocbe- 
fort., è nel Vsiunis. Così con Arresto del Configlio de’ 18. Dicem- 
bre 1684- fu giudicato „ che la Giurifdizione degli affari dell’ Aro- 
„ miragliato per il detto Porto di Rocbefort apparteneva agli Ufiziali 
,, deli’ Ammiragliato delia Roccella, proibeudo a quelli di Marennes 
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„ di turbarli, rispetto a ciò, nell’ efercizio di una tale Giur'fJI- 
^ zionc • ^ 

Dipoi questi Unciali di Marennes hanno ancora pretefo di 
prender cognizione di tutto ciò, che accade Copra il med^fimo Fiu- 
me di Cbarente da Rocbcfort fino al Mare; ed è stato decifo dall’ 
Ammiraglio, che il Fiume dividendoli per metà, appartiene a due 
Giurifdizioni, talmcntcchè la parte vicina della Saintonge fino al 
mezzo della Tua larghezza fpecta all’ Ammiragliato di Marennes , e 1 * 
altra metà a quello della Roccella. V. fupra Art. a. del Trt. pre- 
cedente; un altro Regolamento del Sig. di Vendome per le prefe 
condotte nel Fiume di Cbarente. 

'Gli Ufiziali dell’ Ammiragliato prendevano altresì cognizione 
delle differenze inforte nell’occafione delle vendite del pefee in di- 
grofiò fatte nei medefimi luoghi , che fono indicati dui noftro Arti- 
colo; ma fuori di quelli luoghi ne fpettava la cognizione ai Giudici 
Ordinarj di Polizia delle varie Città. Lettera del Procuratore Gene- 
rale Joly de Fleury de’ 14. Ottobre 1726. Appartiene altresì a que- 
lli ultimi il diritto di permettere la vendita del pefee in pubblico , 
o fi tratti di efporlo alla Piazza , 0 di venderlo nelle Barche , come 
Tempre accade delle fardine; e finalmente di mettere il prezzo al 
pefee che fi vende a minuto in quei luoghi, nei quali è introdotto 
un tal’ ufo. 

Rifpetto ai Parchi , e Pefcherie , che hanno il loro titolo parti- 
colare nella prefente Ordinanza; la commifiione, di cui fi è parlato 
nell’ Articolo precedente, ha per oggetto ancora l’efama de’ Titoli, 
in virtù de’ quali i Signori, e gli altri Particolari fi arrogano la 
proprietà dei Parchi, e Pefcherie, delle quali fono in poflèflò. Per- 
ciò il diritto che hanno Tempre avuto i Giudici dell’ Ammiraglia»» 
di conofcere , fe gli competa il diritto di quelle Pefcherie , è itato 
egualtpente fofpefo. Frattanto, ficcoite contro le proibizioni efpref- 
fe di quella Ordinanza di fabbricare in avvenire alcun Parco Tulle 
fpiagge del Mare, alcuni Signori hanno conceduto da un tempo all’ 
altro ai Particolari terreni fui Mare per farvi Pefcherie; ed al- 
cuni di quelli fi fono arditi ancora di occuparne di propna autorità; 
allorché quelU attentati fon venuti a notizia del Procuratore del Ile , 
egli vi ha provveduto, facendo ordinare la demolizione di quelli 
nuovi Parchi. Talmentechè il Giudizio della Commifiione pub aver 
luogo foltanto nel conolcere, fe quelli i Parchi, Chiufe , o Pefche- 
rie, dei quali fono di antica coflrurione; ma peraltro pollcriore all’ 
anno 1544 , debbano, o nò confcrv:me la proprietà, ed il poflèflò, 
» con qu ii condizioni. 

Egli è vero che la Commifiione dee giudicare ancora, fe i 
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Signori, che non temono di arrogarfi fa proprietà della, riva, e del- 
le fpiagge del Mare, e per confegacnza il diritto di dabilirvi quan- 
do gli piace le Pefcheric, abbiano, o nò. ragione di farlo; ma ol- 
treché una tal pretenfione è aflurda, non eflendo appoggiata ad una 
conceilìone fpeciale del Re, le proibizioni efprefle dell’Ordinanza 
autorizzano in ogni cafo i Giudici dell* Ammiragliato ad opporfi a 
qualunque innovazione. Se infatti non vi avefièro efsi predata la mag- 
giore attenzione, farebbe attualmente la Coda tutta ripiena di quelle 
ì’cfcherie, che priverebbero il Pubblico della pefca delle Conchi- 
glie; oggetto moltifsimo importante per la fufsidtnza di più miglia* 
ja d’uomini, per non confi derare i pericoli , ai quali è cfpoda la 
navigazione per mezzo di quedi Parchi. 

Alcune volte nella ricerca di quede nuove Pefcherie è accadu- 
to che fi è confufa nella Lilia qualcuna delle antiche; e di prender 
cognizione di quede fi è adenuco folcsmto l’ Ammiragliato per la- 
rdarne la cura alla Comraifsione , il che per altro non ha impedi- 
to, che nel tempo dello, non fia dato Tempre proibito di fare in- 
novazioni . « 

Lo dato d’indecifione in cui fiamo dopo tanti anni, rifpetto ad 
una quantità molto confiderabile di Parchi, che nel deciderfi l’ affa- 
re , non faranno certamente confervati, fa defidenrrfi con impazien- 
za , che fi devenga alla fine ad una generai deciftone , per mezzo 
della quale fi fappia a qual filleroa attenerli . Riducendoft allora i 
Parchi ad un picciol numero, farebbe più facile, che gli Ammira- 
gliati vi efercitaflero la pulizia, e preveniflèro per mezzo di quella 
la perdita del piccolo pe r ce, che giornalmente vi fi pefca. V. infra 
Art. 4. Tit. 3. dJ Lib. 5. 

ARTICOLO VI. 

Prenderanno ) ùmilmente cognizione de' danni cagionati dai Basi- 
menti del Mare alte Pefcherie ce fruite anche nei fiumi naviga- 
bili , come pure d quelli che riceveranno i Basimenti , ed in- 
fame deifentieri depinati per il Tonneggio deiVafcell't , che ven- , 
gono dal Mare , quando non vi fia regolamento , titolo , 0 poffef- 
fo in contrario. 

Le nodre Pefcherie fono di due forti , le une fono chiamate 
Parchi , 0 Chiulè , la codrozione delle quali fi forma con pietre 
mo’to grolle , le altre fon chiamare Bouchots, che fi fanno con aliai 
grofsi pali confitti nel fondo del fiume fino ad una certa pro- 
fondità . 

Tom. II. B b Que- 


Digitized by Google 



194 

Quelle Pcfcherie fon più capaci a far de! danno ai Bafh'menti 
del mare di quello che da elfi ne polTan ricevere anche trattandoli 
delle Pefchcrie dette Bowchotz , quando non fi trattaflè di Navi 
grolle ; ma egli è quafi imponibile , che le inveftino , dovendo re (la- 
re neccITàrinmente arrenate fulla Spiaggia avanti di potervi arrivare. 
Cosi quell’ Articolo , che fuppone un danno reciproco, e parimente 
un danno cagionato foltanto dai Baftimenti del mare non può natu- 
ralmente riguardare in quello Ammiragliato, che i Bowchotz pratica- 
ti verfo l’imboccatura del fiume di Levre. 

Comunque accada che il danno fia cagionato o al Ballimento, 
• alia Pefcheria, ficcome prefumefi dai diritto, che il Naviglio vi fia 
tmfportato dalla violenza del vento, o per qualunque altro acciden- 
te, non fi può edb confiderare , che come un’Avaria da fodrirlì in 
comune dal Bafiimenco, e dalla Pefcheria; fenza efaminare, fe quella 
fia (lata o ni legittimamente (labilità, ballando che ella fuflitla , per- 
chè il Padrone del Bafiimenco non podi obiettar cofa alcuna, e non 
avendo azione per contraltare il diritto del Podèfiòre della Pefcaja . 

Bifogna fupporre contuttociò, che la Pefcheria non fi trovi a 200. 
palli vicina al palfaggio ordinario dei Vafcelli; altrimenti il Proprie- 
tario di ella dovrebbe refiar foggetto a tutto il danno V. Infra Art. 
li. Tit. 3. del lib. 5., nella (leda maniera che il Proprietario di 
una Tonnara, che avelie mancato di opporvi ie Grippie, o i Gavi- 
telli ec. a l’orma dell’ Art. 3. Tit. 4. del medefimo libro 5. 

La competenza dell’ Ammiragliato ha luogo, ai termini di que- 
llo Articolo, tanto per le Pefchcrie formate nei fiumi navighili, che 
per quelle praticate fopra le Spiagge del mare; trattandoli per altro 
di quella parte del fiume fin dove fi elìende il fludò, c rifluflb del 
mare, come è (lato giù odervato nell’Articolo precedente. La parte 
fuperiore del fiume dipende dalla Giurisdizione delle acque, e delle 
forelle fino all’altra parte , ove il fiume ceda di effer navigabile , la 
quale dipende dai Signori Alti Giutlizicri , fui territorio dei quali ef- 
fa fcola . Tale è la dillinziono , che fa d’uopo fare, conciliando l’opi- 
nione che atcribuifcc al Re i fiumi navigabili con quella, che ac- 
corda a detti Signori la proprietà degli altri fiumi. 

Relativamente a ciò, che riguarda i Sentieri neceflarj pel 
Tonneggio dei Vafcelli in un fiume fino al luogo in cui ceda il 
fludò del mare, egli era naturale, che l’ Ammiraglio ne avedè la di- 
rezione ad efclufione di qualunque altro Giudice , edèndo quella par- 
ie di fiume foggetta alla di lui Giurisdizione. L'Articolo eccettua 
fe r.on vi fia regolamento , titolo , 0 pojejfo in contrario. Non ci è 
noto, fe vi fia alcun Signore nell’Ammiragliato della Rotcella, per 
cui abbia luogo quella eccezione. 
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Ma a B'ourcleaux accade diverfamente rifpetto ai Giurati. E(S 
hanno confervato in pregiudizio degli Uffizioli dell’ Ammiragliato, 
non folo quello diritto, ma ancora quello del carico e fcarico del- 
la zavorra, ed in generale Famminidrazione sì della Giudizia tanto 
civile, che criminale, che della Polizia l'opra il fiume, Porto, e Se- 
no della Città. 

Fino dal dì 8. Ottobre 1681. , avevano i Giurati dichiarato nuli* 
Un giudizio dell* Ammiragliato riguardante lo fcarico della Zavorra. Nei 
ia. Agollo, e 20. Ottobre 1682. aveano proibito agli Uffizioli deil’ 
Ammiragliato di mefcolarfi in far la vifita dei Vafcelii, di efercitare 
alcun atto di Giuflizia, 0 di Polizia fopra il fiume, ed il Porto; 
le quali proibizioni furono altresì reiterate nel 1685. e 1686. ; ma 
nonodante tuttociò detti Uffiziali dell’Ammiragliato appoggiati alla 
prefente Ordinanza , pretendendo di mantenerfi nel diritto ai moderi- 
mi conceduto, finalmente emanò un’Arredo del Configlio dei 17. 
Luglio 1687., che pofe fine alle conteftazioni , ed alle liti di Giu- 
risdizione . 

Quello Arredo è rimarcabile; ed è concepito nei termini fe- 
guencì „ Il Re in conformità del parere del Sig. de Rix ha ricevuti 
„ i detti Giudici , e Giurati , che s' opponevano all’ efecuzione dell* 
„ Ordinanza del 1681. Art. 4. Tit. 1. lib. 1. . Ali’ Art. 5., 8., io., 
„ ri., del Titolo 2., all’ Art. 7. e 32. Tir. 1. del Libro 4., 
„ all’ Art. 1., 2., 5. del Tit. 2., ed all’ Art. 1, e 3. e 8. del Tit. 4. 
„ del mcdefirao lib. 4., e ciò facendo, ordioa Sua Maedà, che i 
„ detti Giudici, e Giurati efercitino da loro defsi le funzioni di 
„ Maedro del Guado fenza edere obbligati a predar giuramento 
„ avanti il Giudice dell’ Ammiragliato, ed avranno cura del mante-- 
„ nimento dei Gavitelli, dei Segnali detti Balifes, del carico e fcarico 
„ della zavorra; di far ordinare, cd armeggiare i Vafcelii nel Por- 
„ to, di vegliare alia Polizia dei Guadi, e del detto Porto, e Se- 
„ no, e indicare i luoghi per rifcaldare, e incatramare i cordaggi , e 
„ travagliare ai rifarcimenti , cd alle doppe per calettare; che efsi 
„ prenderanno cognizione della vendita , e compra del Pefce nei bat- 
„ telli, e dille Spiagge , Porti, e Havre della detta Città; come an- 
„ cora del trafporto de’ corpi annegati, e dei delitti, che fi com- 
„ metteranno nell’ edenfione della loro giurisdizione ; eccettuati fem- 
„ pre per altro i luoghi, nei quali il flutto del mare fi edende, do- 
„ ve la giurisdizione dell’Ammiragliato farà efercitata, che i detti 
» Giurati riceveranno i Maeftri Legnaiuoli , Calafati , Cordieri , e Ve- 
„ licri; daranno mano all’efecuzione dell’Alt. 7. e 22. del Tit. 1. 
„ del lib. 4., in cui fi proibilce ai Mercanti, Fattori, o Comraiffio- 
„ narj di lafciarc fulle Spiagge le lor mercanzie per più di tregior- 1 
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„ ni fotto la pena ivi contenuta» ed avranno cara del mantenimento 
„ delle inferriate, dèlie fogne della Città di Bordeaux „ fp’agge , e 
ponti, che hanno il loro fcarico nel Porto, non citante ciò» che 
viene dichiarato dalla detta Ordinanza del 1681., alla quale S. Mae- 
ftà deroga in quella parte fenza che debba portare a conferenza . 
Relativamente alle altre domande, e pretenfioni avanzate da detti 
,, Giurati, S. M. le ha rigettate, e rigetta, ed ordina che il diritto 
„ d’ Ancoraggio , de' gavitelli, e dc'fegnali detti Bali fes farà efatto 
„ a vantaggio dell' Ammiraglio-, proibendogli efprelìamen.e di prea» 
,, dente cognizione, nè di fcrne 1* efazione fotto la pena della re- 
„ ftituzione; volendo folamente, che elll continuino 0 ricevere i rap- 
,, porti della quantità della zavorra, che i padroni delle navi avran- 
„ no, e che elfi sbarcheranno. Ingiunge S. M. al ComralTario del- 
„ la Generalità di Bourdeaux di dir mano all’ efecuzione del pre- 
„ fente Arredo fatto nel Conf. di Stato del Re ec. „ Per mezzo di 
quello Arredo la giurisdizione dell’ Ammiragliato reda elìremamentc 
limitata a Bourdeaux . 

La ftrada pel Tonneggio dei Vafcelli è fidata dalle Antiche 
Ordinanze in 24. piedi di larghezza. Qucdo fpazio adunque lungo 
i fiumi navigabili fin dove il nudo del mare s’ edende è foggetto al- 
la giurisdizione dell’ Ammiragliato; ma è da faperfi, fe deve aver 
luogo la della regola rifpetco ad un fintile fpazio Culla riva del ma- 
re. V. Infra fopra l’ Art. a. Tit. 7. Lib. 4. 

ARTICOLO VII. 

Prenderanno cognizione, ancora dei danni fatti alle Spiagge , Di- 
ghe, Scogliere , Palizzate, ed altre Opere fatte contro la vio- 
lenza del mare , ed invigileranno, perchè i Porti , e le Bade fie- 
no confervate nella loro profondità , e nettezza. 

La Competenza dell’Ammiragliato in quella parte non è data 
mai meda in dubbio, nè per una confcguenza inevitabile il diritto 
di coflringere i particolari, che fono in poflèfso delle fpiagge ladricate, 
c di percipere fopra di ciò i diritti dell’ancoraggio ec. alle repartizioni 
•rdìnarie, ed al mantenimento di quelle fpiagge in buono dato ; 
poiché a quella f>la condizione quelli diritti fono (lati ad elfi conce- 
duti p.r farne la percezione con l’autorità dell’Ammiragliato, che 
folo ha il diritto di prenderne cognizione. 

Rifpetto alla nuova codruzione delle ftrade ladricate fulla 
Spiaggia, e al ripulimento dei bacino e delle avvenute del Porto, 
ficco me fon quedo Opere pubbliche, che non pofsono ofeguirfi fen- 
za 
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za i denari ricavati dal Pubblico ftefso per quello fine ; debbono efser 
dirette le medefime da coloro, che hanno il maneggio di detti de- 
nari ; ma fatte una volta e terminate che fieno , la Pulizia dell’ Am- 
miragliato rientra in tutti i Tuoi diritti per vegliare alla loro confer- 
vazione, e mantenimento « 

Del rimanente , quantunque P ifpezionc fopra tali Opere non 
gli appartenga, pendente la loro coftruzione, fe gli fpetra per altro 
l’eferazia della Pulizia sì in tutti i luoghi, nei quali fi fanno i la- 
vori, che nel rimanente del Porto, e delle fue depcndenze, per 
mantenere il buon ordine, e per punire quelli, che vi contrav- 
vengono. “ 

La conceffione all’Ammiragliato ne* enfi enunciati tanto in que- 
llo Articolo, che ne’ due Articoli precedenti, rinnuovata, e confer- 
mata c-.n Arredo del Configlio de’ 31. Ottobre 1686. per Donker - 
que è fiata ancora efiefa in feguito a tutti gli Ammiragliati del Re- 
gno con Lettere Patenti in forma di dichiarazione del Re in data 
de’ 31. Gennaio 1694. regillrata in Parlamento il dì to. Febbraio 
feguente. E’ in erta efprefiamence dichiarato, che i Giudici dell’ Am- 
miragliato dovr-nno prender cognizione delle materie tanto civili, 
che criminali contenute nella prefente Ordinanza, come pure deicafi, 
che potranno accadere in mate, ne’fuoi poni, feni, e rive* e fopra 
le Spiagge ancora tra particolari, c perfine private, feruta che i 
detti Uffizi .ili pofsana ricevere oftacolo n 4 dai Giudici Ordinar}, nè 
dai Giudici de’ Signori particolari, ai quali è vietato di mefcolarfi 
nella cognizione de* cali , che accederanno nei luoghi fopra indicati 
(òtto la pena della nullità. . , 

ARTICOLO VflIL . 

, . . . ! ... • . . • , ' < - - ■ r . • ' 

Faranno levare i Corpi annegati , e formeranno Procefo verbale 
d-i Cadaveri trovati in mare , [ulte arene , 0 ne' Porti ; e pa- 
rimente del naufragio delle genti di mare , che fono alla dire- 
zione dei loro Baflimenti ne' pumi navigabili. 

Eccezione in favore de’ Giurati di Bourieaux. V. fopra Art. 
t. Non Polo ha diritto l’ Ammiragliato di fòr levare ri Corpi anne- 
gati, che fi trovino nei luoghi deferirti da quell’ Articolo per privi*- 
legio efehifivo; ma ancora i Corpi di quelli, che fono flati uccifi, 
ne’medefimi luoghi, per ufarne rifpctto a ciò nella maniera preferit- 
ili dall’Ordinanza del 1670. Tic. 4. per far ricerca degli afsaflìni, e 
perfeguitarli . 

Rifpetto ai Corpi annegati, fubito che l’Ammiragliato ne riceve 
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notizia , il Luogotente fi trafporta fui luogo col Procuratore del Re, 
il NotarO, ed uno dei Chirurghi. Quivi fi fa la vifita del cadavere 
con procefso verbale dello fiato, in cui efso fi truova. Se egli non 
ha ferita alcuna, o contufionc capace di far prefumere, che la fua 
morte non è fiata fortuita , ed accidentale ; in una parola , fe ha i 
foli contrafsegni , o fintomi di un’uomo femplicetnente affogato, do* 
po efserfi Informato dai circoftanti , che fono regolarmente in gran 
numero, del fuo nome, delia fua profeflìone, e della fua dimora, fi 
dà nelle mani a quei di lui parenti , ed amici , che lo richiedono 
per fargli dare la fepoltura ,• e non efsendovi richieda d’alcuno, lì 
prega il Curato del luogo a fargliela dare, dal che non può egli 
difpenfarfi, ancorché non fi trovi negli abiti del cadavere contrafsegno 
alcuno di Cattolico, perocché in dubbio la pre funzione fia in favo* 
re della Cattolicità F. Infra Art. 34. Tit. de Naufrago. 

Se fofsc pruovato il contrario, fe gli darebbe fepolrura fola- 
mente nel luogo defiinato per l’inumazione deiforaftieri fenza alcuna 
ceremonia . 

In quello cafo fi tiene l’indicato Gftema; ma fe il cadavere fi 
trovafse ferito , dopo aver penfato a fargli dar fepoltura , farebbe nel 
tempo fiefso fatta nella maniera ordinaria un’ Informazione per pro- 
curare lo fcuoprimento degli Autori , e dei complici di questo tra- 
gico avvenimento. 

Fiumi navigabili. E’ da vederfi ciò che è stato detto fu tal 
propofito negli antecedenti Cap. 5. e 6. 

Del rimanente il diritto di levare i corpi annegati ne’ fiumi ap- 
parterrebbe nel tempo stefso all’ Ammiragliato, quantunque non fi 
trattafse di genti di mare , ma femplicemente di pafseggieri , o di al- 
tre Perfone , ebb |»er accidente fi fofsero portate alla Nave . L’ Arti- 
colo parlando delle genti di mare in questo luogo , altro non ha 
fatto che efprimere il cafo ordinario, fenza efcludere le altre perfo- 
ne. In fatti, egli è il luogo in cui fi trova ii cadavere, che decide 
della competenza del Giudice di fer levare i corpi , fenza riguardo 
alla qualità, e condizione della Perfona. Perciò nel principio dell’ 
Articolo non fi fa distinzione alcuna. Arresto uniforme di Rouen 
de’ 9. Marzo 1696. fopra la questione tra il Sinifcalco di Fefcamp , 
e gli Uffiziali dell’ Ammiragliato di detto luogo rifpetto ad un cada- 
vere trovato appiè della fponda. 

Nella stefsa maniera il luogo , in cui è commesso il delitto de- 
cide della competenza dell’ Ammiragliato, qualunque fia la qualità 
dei colpevoli. Dichiarazione del Re de’ 31. Génnaio 1694. 

" l 
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A R T I C O L O IX. 

• » «»< 

« • * ir '• * ' _ ... 

Affitteranno alle Mofire, e Rivifie degli Abitanti delle Parrocchie 
foggette alla Guardia del Mare., b prenderanno cognizione del- 
le controverfie , che nafceranno all' occafton di detta Guardia 
come pure dei delitti , che faranno commejfi da coloro che fa~‘ 
ranno la guardia dello Cofie nel tempo che faranno / otto le 
Armi. 

• : - •: . . ■' 

Il Commentatore distìngue male a propolìro la Guardia del ma. 
re dalla guardia delle Coste; poiché queste due incombenze fono la 
cofa istefsa. Per altra parte la guardia realmente non fi la che in 
tempo di guerra, o fofpetto - , non mai in tempo di pace, fe qualche 
accidente non vi dì luogo. ^ 

In origine la Guardia del mare, o la Guardii della Costa fi fa* 
cevà per ordine, e comando dell’Ammiragliato. Ordinanza del 1517. 
Art. 29. del 1543* Art. fi., e del 1582. Art. 17. Inoggi così non 
accade, come farà ofservato più fotto Art. 6. del Lib. 4. Art. 1. 

Anticamente ancora, benché non fi l'acefse la Guardia in tempo 
di pace, quelli che vi eran foggerti, non erano efehti dal pagare 
all’ Ammiraglio il diritto della Guardia fecondo la tafsa confueta. Iti 
tempo di guerra un tal diritto non era dovuto, perchè la Guardia fi 
faceva di tatto; ma quelli che vi mancavano, pagavano il diritto con 
l’ammenda della mancanza. Così l’Ordinanza del 1517. Art. 30., del 
* 543 - Art. 9. e del 1584. Art. rfi. E’g ; h molto tempo che non fi 
paga diritto alcuno per la guardia all’ Ammiraglio; ma questo diritto 
fi tfigeva ancora quando fu fatta la dichfapiZione del Re de’31. Ot- 
tobre 1647., come reftilta dal preambulo della m^dòfima. Si pagava 
altresì in Normandia nel 1659. come lo pmova l’ Arresto del Confi- 
glio degli 11. Luglio del detto anno 1659. Finalmente 1 fi pagava 
ancora nel 1687. V. nell’Arr. 1. Tir. 6. del Lib. 4. feguente le ra- 
gioni, per cui ccfsò il pagamento di questo debito. 

Relativamente alle Mostre, o Riviste degli Uomini foggerti alla 
Guardia del mare, de’ quali in questo Articolo s’è pirlato, aveva di- 
ritto l’Ammiraglio di farle due volte 1 * anno in tempo fofpetto di 
guerra ai termini dell’ Art. 28. dell’Ordinanza del 151^. e del fetri- 
uio dell’anno 1543., ma in tempo di pace non poteva farle, che di 
due in due anni. Art. 1 6. dell’Ordinanza del 1584. 

Questa distinzione non fuffiste più . V. ciò che farà ofservato 
all’ Art. 3. Tir. 5. del Lib. 4. feguente . 

Da questo Articolo confermato dal detto Art. 3;, e dai Rego- 
lamenti 
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lamenti posteriori, e fpecialmente da quello de’ 28. Gennaio 1716. 
Art. 4. del Tic. a,, gli Ufficiali dell’Amjm'ragliato, come rapprefen- 
tante in questa parte l’Ammiraglio, fono Spettori nati di questa mi- 
lizia, Guarda-Cefìt. 

Oltre a ciò è conceduto «d efsi il diritto di efarainaro tutte le 
vertenze , , che uafeeranno in orcafione delia Guardia; come pure i 
delitti cpmmefsi da questi Guarda -Coste, finché resteranno fotto le 
arpù; cioè nel lare la fentinell?, o nel tempo della rivista, come 
dichiara l’Art. i.di detto Regolamento del 1716., e tutto età che ba t 
rapporto alla guardia della Co/ìa; Fuori di questo cafo, fpeteerà 
ai Giudici ordinari il prender cognizione dei delitti relativamente all’ 
Art. .1. Tit. 1. dell’Ordinanza del 1670. -, 

, a;.r t i c o l o x. 

Prenderanno parimente cognizione delle Piraterie , delle Ruberie , 
e deferzioni degli Equipaggi-, e generalmente di tutti i delitti , e 
mancanze commejfe fui mare, nei Porti , nei Seni, e nelle 
Spiagge . 

V. Supra Art. 6 . rìfpetto all’ eccezione in favore dei Giurati 
jìi Bourdeaux . . , • 1 . !, 

Tutti i rammentati fono delitti mrrittimi, la cognizione dei 
quali generalmente è fiata conceduta all’Ammiragliato fino dal tem- 
po della fu? ifiituzione, come rifulta dalle antiche Ordinanze cita- 
te nel precedente 4 rt- 2.. Perciò quell’ Articolo , non hi fitto au? 
mento alcuno all’antica competenza di quella Giurisdizione. 

, Ma non s’ellende la roedefirna ai delitti commelfi fopra i Va- 
gelli del Re* o nei funi Porti dagli Uffiziali, e foldati della Mari- 
na. Apparsene al Configlio di Guerra di ciafcuo dipartimemo il 
prenderne fpecial cognizione fecondo il Titolo 1. del libro 4. dell’ 
Ordinanza del 1689. , ove è formato il Proceflo, che in Amile oc- 
cafione fi d’ uopo farti . 

,t „ Da quello medefimo Configlio di Guerra debbono altresì eflèr 
giudicati, e. puniti i difertori. Ma è da offerirti , che non fi «onfi- 
dernno pome tali gli Uffiziali di marina, ed i marinari, allorché al- 
tro non fanno che nafeonderfi , ed aflèntarfi , in luogo di prelèntarfì 
dopo l’avvifo ricevuto per la pubblicazione delle Lille dell’Armata, 
in cui fervono; perocché l’Articolo a. del Tit. 2. lib. 8. della mc- 
defimn Ordinanza vuole, che fiano femplicemente citati avanti gli 
Uffizia'i deirAmmiragl iato per efiervì condannaci in lire 10. d’ammen- 
da. Aggiunge l’Articolo che perfeverando efli nella loro difobbe- 
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dienza, fieno prefi, arrenati, e condotti al Porto dell' Armamento 
dei Vafeelli, per cflervi ritenuti prigionieri per un raefe, ed obbli- 
gati in lèguito a fervirc per mefi 6. fenza i'oldo . 

Relativamente a quelli dell’ Armata , che fi troveranno fopn i Ba- 
ttimenti mercantili, dovranno ancor’ efii efier citati avanti gli Ufiizia- 
li deli’ Ammiragliato, per fubirc le pene, nelle qnali faranno incori!. 
Parimente i Franccfi , che fi troveranno fopra i Battimenti forettieri fa- 
ranno rimetti a detti Ufl'uiali , per fargli tare, c terminare il Procef- 
fo a torma dell’ Editto del mefe d’ Agotto 1673- Art. 12. e 13. 
Tir. 5. lib. 8. della medelima Ordinanza del 1689. 

bara parlato delle Piraterie , e Ruberie lòtto -il titolo delle 
Prefc . 

Della deferzione degli equipaggi dei 'Battimenti mercantili, e 
della pena dovuta a quatto delitto iè ne parla nell’ Art. 3. del Tito- 
lo dei marinari, che è il fettimo del libro feguente; e rifpctto alla 
deferzione dei Vafeelli armati in corto fono da vederi! le Ordinan- 
te, che faranno riportate all’Alt 1. del Titolo delle Prefe. 

Di tutte le mancanze , e -delitti ec. Nel numero dei delitti 
marittimi vi è quello del trafporto delle mercati’ ie di contrabbando 
per mare, cioè delie mercanzie, ed effetti, l’ingrett'o, o J’egrefTo 
delle quali è interdetto nel Regno ; ed in tutti i tempii Giudici dell’ 
Ammiragliato ne hanno conofciuro privativamente a tutti gli altri. 
Si può vedere fopra di ciò l’Ordin. del 1398. Art. 6., 1498. Art 
a., 1517. Art. 16., 1543. Art. 41., 1584. Art. 57.. La Dichiara- 
zione del Re dei 34. Marzo 1600.. L’Arredo del Configlio dei 9. 
Agotto 1605., quello dei 34. Gennaio 1619. citato da Cleirac Giu- 
risdizione della Marina. A Tt. 7. num. 4. pag. 404. e 405.. L’Or- 
dinanza del Cardinale di Richelieu dei aa. Settembre 1638. , quella 
del Duca di Vendome del primo Agotto 1650 , gli Arredi del Con- 
figlio dei 26. di detto mefe e ló. Novembre 1658., le Ordinanze 
del Re dei 28. Luglio 1660., e 28. Giugno 1661, e io. Aprile 
1681., e f Art. 5. Tir. 5. feguente, che ordina agli Ufcieri Vota- 
tori di opporli ai trafporti delle mercanzie proibite, di fequeftrarle, 
e di farne il rapporto al Giu 'ice fotte pena di 300. lire d’ ammenda , 
•e di elemphr punizione. Per quella mc.lefiraa ragione fono flati fta- 
biliti gli Ufcieri in origine con ordine, e comnniiìonc di vìfitarc le 
Navi, ed i loro equipaggi, e carichi. Finalmente l’ Art. 18. Tit.9. . 
Dei N-ufragj lib. 4. vuole, che in calo di naufragio di Navi, nelle 
quali fi travino mercanzie di contrabbando , gli Ufluiali dell' Ammi- 
ragliato fi aflicurino dogli uomini, Vafeelli, e mercanze. 

Ma non ostante tutto ciò in alcune occafioni, questa compe- 
tenza s< antica e $1 autorizza», è stata dipoi contrastata agli Lttiziali 
Tom. IL C c dell’ 
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èeir Ammiragliato tanto dagli Appaltatori Generali, che dai Giudici 
delle Trattele da altri ancora; ma la cognizione di questa fpecie 
di affari è stata fempre rimetta ai Giudici deli’ AmminigliatJ. Arresti 
del Configlio dei 15. Gennajo 1669., dei 15. Agosto 6yy., dei 
17. Agosto 1 '/ 00. , dei 29. Luglio, e 7. Settembre 1702 , e 20. 
•Marzo 1703. 

L’Arresto dei «7. Agosto 1700. c molto rimarcabile, perchè fi 
trattava di un fequestro l'atto alle istanze di Templiet aggiudicatario 
•dell’Amministrazione dei cinque gretti Appaiti; ed in tale occi.fione 
vi fu lite tra il Parlamento di Bourdcaux , e la Coite degli Aju- 
tanti . L’Arresto rimette l’affare all’ Ammiragliato di Cuienaa t lalvo 
l’Appello al Parlamento. 

Dopo questo tempo non fi è più questionato al Tribunale Co- 
pra un tate Articolo; ma è fopravvenuta una mutazione, per la qua- 
le, lenza offendere nella Costanza il diritto di competenza dell’ Am- 
miragliato in questa pirte, gli Uffizioli di ques 3 Giurisdizione non 
pedono etter più Coli a giudicare in questi affari, fe non in aflenza 
degli Interdenti,' ed ecco come sta l’affare. 

Gli Appaltatori Generali Tempre intenti ad estendere i loro di- 
ritti, e ben perCuafi che le ammende, e confitta zioni resultanti dò Cc- 
questri per caute di contrabbando , gli apporterebbero un prò lotto mol- 
to più confi terabile che quello, che accorderebbero all’Ammiraglio; 
propoCero una Cpecic di abbonamento, pc- mezzo del quale dovette- 
ro a loro appartenere tali ainmen. e, e confi dazioni , col pefo, fecon- 
do le loro offerte, di pagare all’Ammiraglio per la (ua indennità la 
Comma di 20000. lire annue nel principio di Gennajo di ciafcun* 
anno. • 

Avendo l’ Ammiraglio accettata la propofiziore , gli Appaltatori 
Generali ottennero un’Arresto del Configlio in forma di Regolamen- 
to nel dì 15. Maggio 1728., in cui tra le altre cofe fi dichia- 
rava : 

Art i. Che la cognizione delle contravvenzioni Copra i Vafcel- 
li , Porti, Rade, Cotte, e Rive del Regno in mattria di mercanzie 
di contrabbando, o proibite sì all’ ingrettò, che all’ egretto, dovette 
appartenerci ai Signori Intendenti congiuntamente agli Uffiziali dell* 
Ammiragliato, Calvo l’appello al Configlio, trattandoli di materie ci- 
vili , e in ultima Istanza nelle materie criminali appetì nd_ne , fe il 
bifogno lo richiegga per quelle materie ai Graduati per completare il 
numero ricercato dall’Ordinanza. Sua Maettà concedendo ad etti qua- 
lunque potere, giurisdizione, e cognizione, e quelle interdicendo alle 
altre Corti, e Giudici: ed i loro Giudizj, o Sentenze pesteranno il 
nome di detti Intendenti, cd Uffiziali dell’ Ammiragliato . 

Per ’ 
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Per l’ Art. 2. il prodotto delle ammende , e confifcaziotif è con- 
ceduto per un nuovo diritto a Sua Maellà, o all’Aggiudicatario dei 
di lei appalti , a richieda , a fpefe de! quale faranno fatte tutte !é 
idanze, fenza che l’ Ammiraglio di Francia vi podi pretendere coli 
alcuna lòtto qualunque pretedo. 

Col pefo contuttociò, ai termini dell’or/. 9. per indennizzar* 
l’Ammiraglio della privazione in avvenire delle fue ammende, e con- 
fifeazioni , di doverfi pagare ad edo annualmente al principio di 
Gennajo di ciafcun’anno dall’Aggiudicatario degli Appalti la forno» 
di 20000. lire, fenza che l' Appaltatore polla pretendere diritto al- 
cuno, nè prender cognizione di tutti gli affari di qualunque natura, 
che non riguardino direttamente le mercanzie di contrabbando , o 
proibite, e la confervazione de’ diritti degli Appalti. 

Quello Regolamento conlèrvava nella follanza il diritto di com- 
petenza all’ Ammiragliato rifpetto ai fequeffri e illanze concernenti le 
mercanzie di contrabbando; ma non toglieva alcuna delle difficoltà, 
che potevano far nafeere nuove eontroverfie tra gli Ammiragliati , e gli 
Appaltatori Generali; e quella fu la ragione, per cui vi fu luogo 
ad un altro Arredo interpretativo in data de’ f 4. Settembre di detto 
anno 1728., che è la Legge vegliarne fu tal materia indente con 
F Arredo precedente per tutto ciò, che non è stato da quest' ul- 
timo derogato- 
vi è stato decifo. Art. r., chea Procefsi verbali de’Commefst 
degli Appaltatori, e degli Ufcieri vidtatori, e io altre fcritture, ed 
Atti farebbero depofitati negli Archivj degli Ammiragliati . 

Art. q. che la repetizione de* Procefsi verbali , e 1 ’ istruzione 
de’ Procefsi faranno fatte dai Signori Intendenti allorché faranno efsi 
Rii luogo ( con facoltà però di rimetterli al Tribunale dell’Ammira- 
gliato ) fe nò, ed in calo di affenza, dal Luogotenente dell’ Ammi- 
ragliato, o fuo Rapprefcntante ; il tutto a istanza, e fpefe dell’Ap- 
paltatore postulante , che potrà ricercare di avere unito il Procurato- 
re del Re. 

Porta V Art. 3. che gli Uiìziali dell’Ammiragliato potranno fo- 
li giudicare fopra detti Procefsi , in cafo di nfsenza deli’ Intendente , 
dopoché per altro l’ avranno infirmato degl’affari , che dovranno fpe- 
dire , ed ottenutane l’approvazione per giudicarne nella di lui afsen- 
za . L’Articolo aggiunge che nelle Città, ove detti Signori Com- 
mi fsarj rivedono , prefederanno efei a tutti i Giudizj , i quali faran- 
no pronunziati prefso di loro nelle materie civili, e prelso l’Ammi- 
ragliato nelle materie criminali 

Ai termini dell 'Art 4. ciafcuno Archivista, 0 Attuario dell’Am- 
miragliato fcrivetà tutte le Istruzioni, e Giudizj de’ Procefsi, compi* 
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lerh tutti gli Atti, e Sentenze; e resteranno le Minute depoGcate nell* 
Archivio per avervi ricorfo in cafo di. Infogno. 

L’ Art. 5. concerne gli Ufcieri vilicacori » ed ordina ai medefimi 
di contini» re le loro funzioni in conformità dell’ Art. 5. Ut. 5. 
dalla preente Ordrtinza, fulvo all’Appaltatore il diritto di prevalerli 
de’lor l’rocelsi verbali, fc lo giudica a propofico cc. 

L * Art. 6 . ordina inoltre l’efeciuroae delle Ordinanze, e Rego- 
lamenti, e fpecialmentc delle Ordinanze del 1670., 1680., c 1687. 
e dell’Arresto l'opra indicaco de’ 25. Maggio 1728» 

Tale è la regola stabilita fepra questa materia, e che è stata 
Tempre equamente ofs.rvata dopo questo tempo, di qualunque na- 
tura fòfsero le mercanzie di contrabbando, o proibite, comprefe nei 
fequestri , fenza distinzione tra quelle foggettc a particolari ammini- 
strazioni, e le altre dipendenti dall’ Amministrazione Oener.de. 

Del rimanente gli Uiìziali dell’ Ammiragliato giudicano fenza 
eli geme tafse l’opra questa fpecie d’affari in conformità dei Regola- 
menti . 

L’ evalione de’Religìonarj, o nuovi convertiti è parimente un 
defitto, la di cui cognizone appartiene agli Uiìziali dell’ Ammira- 
glatp, ai termini delle Ordinanze, Editti, e Dichiarazioni del Mefe 
d’ Agosto, e del d\ 2. Ottobre 1669., de* 10. Ottobre 1681., dei 
18. Maggio 1682., de’ 30. Aprile, 30. Giugno , 18. e 31. Otto- 
bre, 5. e 20. Novembre 1685., e 03. Giugno 1686., ed in con- 
feguenza di ciò l’Ordinanza de’ 15. Aprile 1689. alfoggettò alla Di- 
chiarazione dell’ Ammiragliato coloro, che mandano i loro figli in 
dnghilcerra, Olanda ec. per apprendervi le lingue straniere, e perfe- 
zionarli nel Commercio. Sopra di ciò fi veda Y Art. 10. l'itolo fe- 
guentc dei Marinari. 

La Dichiarazione del Re de’ 19. Settembre 1699. P arve a P r '“ 
ma vsta, che avefse mutata questa concefsione, e l’avefse trasferita 
nei Giudici Reali Ordinarj ; ma per un’ altra Dichiarazione de 5. 
Dicembre del medeiìmo anno, l’Ordinanza de* 23. Giugno 1686. 
cfscndo stata con lei-muta fenza alcuna modificazione, o restrizione , 
da queste due Dichiarazioni n’è refultata una distinzione afsai natu- 
rale, cioè, che i Giudici dell’Ammiragliato pbbian diritto di pren- 
der cognizione, come per il pafsato, dell’ evafione per Mare, ed i 
Giudici Ordinarj dell’ evafione per terra. Perciò dopo questo tempo 
gli Uiìziali dell’ Ammiragliato hanno realmente continuato a giudica- 
re per l’ evafione per Mare. Tra le altre prove di questo facto vi 
è l’Arresto del Parlamento di Bourdeaux de’ 26. Aprile 1704. pro- 
nunziato fopra l’appello da una Temenza dall’ Ammiragliato di Ba- 
yonne. Egli è vero che revocò questa fencenza ; ma ciò accadde 
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perché non aveva efsa aggiudicata la confifcazione all" Ammiraglio. 

E Rive. Si confiderà come Riva per !a competenza deH’Ammi- 
ragliato tutto quello fpazi», per cui può estenderò il flutto del Ma- 
re. Art. i. Tit. 7. Lib. 4. feg. relativamence alle antiche Ordinan- 
ze de’ -7. Febbrnjo 1534-, e 12. Febbrajo .576.., ed agli Arresti 
del Configlio de’ 14. Marzo 1Ó54., e 31. Dicembre i£86. confer- 
mati con Lettere Patenti in forma di Dichiarazione del Re de’ 31. 
Gcnnajo 694. registrate in Parlamento nel dì 20. Febbrajo del me- 
defimo anno. S.pra i fiumi navigabili influenti in Mare .fi veda fupra 
Art. 5. 6 

Non avendo l’Ammiragliato» per l’efercizio della fua Giustizia 
criminale, carceri alcune in proprio, o particolari, ha Tempre avuto 
il diritto di fervidi delle Prigioni Reali per la detenfior.e de’ Tuoi 
prigionieri . 

Inoltre, come in occafione dei Naufragi, e delle Ruberie che 
ne vengono in confeguenzn, delle vìfite delle Certe , e delle Reti 
da pel cu re , e finalmente de’ difordini , che fi commettono fulla Spiag- 
gia del mure; gli Uffizaii dell’Ammiragliato obbligati a trasferirli 
fui luoghi, pofsono trovarfi nel cafo di decretare immediatamente, e 
di ordinare la cattura fopra i delinquenti, e prevaricatori, attenden- 
done la traslazione nelle Prigioni Reali; e gli è permelso ancora di 
de pi fìcarlì tanto nelle carceri de’ Signori viciui della Costa, che nei 
Cestelli, e Piazze, e Forti. 

Ciò ha irttefo di fifsure l’Ordinanza del 1400. Art. 19. dicendo 
all’ Art. 20. che F Ammiraglio potrà „ prender prigione , e far 
giufìizia . 

Quella del 1517. più efprefsa Art. 14. efige fidamente che gli 
Ufìziali dell’ Ammiragliato ne avvertano i Capitani, e Governatori 
de’ Luoghi ; nel qual cafo non pojjano , nè debbano recufare i det- 
ti Prigioni. 

L’ Ordinanza del 1542. in conferma di questo Art. 5* aggiun- 
ge. E faranno tenuti i Capitani, ed Ufìziali ad accordargli la 
prigione , pagando ragionevolmente le fpefe (cioè del vitto) de' pri- 
gionieri. Lo stefso è dichiarato dall’ Ordinanza del mele d’ Agosto 
15 8j m e da quella del 1584. Art. 13. , e dall’ Art. y. dell’ Antica 
Memoria de’ diritti dell’Ammiraglio inferita da Fontanon fol. 1616. 

L’ Art. 31. T t. 9. Lib. 4 infra và ancora più avanti. Efso 
comanda in cafo di naufragio a’ Governatori , e Comanlanti delle 
Piazze Marittime, di dir man forte agli Ufìziali dell’Ammiragliato, 
quando da’medcfimi ne fieno ricercati, e di mandare per tale effetto 
degli Ufluiali, e foldati, de’ qu ii elfi rifponderanno . 

Del rimanente nella fteflà maniera che 1 ’ Ammiragliato giudica 
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nel Civile di tutte le caufe di fua competenza tra qualunque fiali 
perfona, fenza veruna eccezione, può giudicare ancora dei delitti pa- 
rimente di fua competenza da chiunque fieno flati commefsi , e que- 
sto è ciò che dichiara l’Ordinanza de’ 27. Febbraio *534. in quelli 
termini ,, Ancora tra le perfone private , e non altrimenti [oggetti 
all' Ammiraglio , e ai di Lui Ujjìziali. Così é diporto ancora dalla 
Dichiarazione del Re de’ 31. Gennaio 1694., e ciò è di diritto: il 
luogo, e la natura del delitto formano la competenza. 

• , * '| 

ARTICOLO XL 

Riceveranno i Maeflri de'mefìieri di Legnaiuolo della Nave , dì 
Calafato , di Cor darò , ài Lavorator di vele , e di altri Operai , 
ebe lavorano foltanto alla corruzione de' Rapimenti dt mare , 
t dei loro attrezzi , e dei loro apparati nei luoghi , nei quali 
vi farà maefìranza ; e prenderanno cognizione delle mancanze 
da ejfì commejje nelle arti loro . 

Quella decidono è Hata rinnovata per Donkcrque cen Arredo 
del Cordiglio de’ 31. Dicembre 1 6d6. 

I meftieri, dei quali quivi fi tratta efièndo fuppofts en mactrife , 
et jurande , era molto naturale, che il ricevimento dei Maeflri do- 
vere farli dagli Uihziali dell’ Ammiragliato, come dellinati alla Pulizia 
di tutto ciò che appartiene alla coifruzione, ed al rifarcimento delle 
navi dellinate a navigare fui mare, e fopra i fiumi navigabili, che in 
efso vanno a fcaricarfi. Vi è per altro una eccezione in favore dei 
Giurati di Bourdeaux V. fupra Art. 6 . 

Ma qui, di tutti quelli merticri non ve n" è alcuno in mae- 
flranza, eccettuato quello di Cor darò ; c ficcome le Opere de’ Cor- 
dar! n n ftn limitate al folo ufo delie navi, non è l’Ammiragliato 
che li riconofce come Maeflri ; ma I Giudici della Polizia Ordinaria. 

Ma quantunque nè quello medierò, nè gii altri fieno foggetti 
all’ Ammiragliato ; a riguardo dw’Lcgnajuoli , ed altri Operai , che 
travagliano alia collruzione, o al rifarcimento dc’Vafcelli, vi era un 
azione da intentarli contro di loro per motivo dei difetti dei loro 
lavori; e parimente efsandovi occafione di lagnarli della cattiva qua- 
lità dai Cordami fomminirtrati da un lavoratore di corde fenza la mi- 
nima diffic'dtà farebbefi fatto ricorfo alla G urisdizicne dell’ Ammira- 
gliato, come fi oflèrverà all’Arr. I. Tit. y. Lib. 2. feguente. 

Ad ilianzn del Sig. Conte di Maurepa tutti quelli Maestri fono 
sfati dichiarati efenti dalla talsa de’ felici avvenimenti. Lettera di que- 
sto gran Ministro de’ 30. Marzo 1726. 
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Le remtffioni accordate ai non Nobili per i delitti, la cognizione 
dei quali appartiene agli Uffizioli deir Ammiragliato , faranno 
indirizzate , e giudicate dai Seggi dell' Ammiragliato dipenden- 
ti nelle nojlre Corti del Parlamento . 

Quantunque fembri a prima vista cofa strana , che i Giudici 
Reali, che hanno diritto di prender cognizione nella fostanza del 
delitto, non abbiano quello di conolcere dell’ Ammiflìone delle Let- 
tere di Remi filone, del Perdono, o della Grazia accordata al Reo, 
non vi è per altro cofa alcuna di nuovo. 

In fatti è stato decifo dalle Ordinanze antiche rinnuovate da 
quella del 1670. Tit. 16. Art. !?., che l’indirizzo di tali Lettere 
ottenute dai Gentiluomini, non pofsa e'ser fatto che ai Corpi del 
Parlamento, avuto riguardo alla giurisdizione di ciafcuno di eòi , ed 
alia qualità deila materia, fulvi Tempre gli Uffizi dei Tribunali, fe vi 
è stato giudicato fipra la competenza, come porta l’Articolo 14.; e 
per l’Art. 13. è stato dichiarato, che l’ indirizzo delle Lettere otte- 
nute dalle perfone ignobili farà fatta ai Potestà, e Sinilcalchi dei Luo- 
ghi, nei quali vi è Tribunale di Prefi Jio, o in difetto di questo ai 
Giudei dipendenti dal Parlamento, e non altri fotto la pena deli» 
nullità delle fentenze. 

Le ragioni, che ne rende Bornier foprattutto rifpeito ai Nobi- 
li , fono dei tutto concludenti ; ma finalmente egli è quello un pun- 
to decifo, e tanto basta. 

Non deve adunque recar più meraviglia , fe i Giudici d’ un 
Ammiragliato particolare , non hanno diritto di prender cognizione 
dell’ ammiflìone di alcune di quelle Lettere, e che quello degli Am- 
miragliati Generali fia limitato alle Lettere ottenute dalle perfone 
ignobili. E’ quella una nuova conceffione, che in quella parte gli è 
Rata fatta in derogazione del detto Art. 13. dell’Ordinanza del 
1670. , o almeno in ellenfione, perocché non poteva naturalmente 
intenderfi che de’ Giudici Ordinarj; ma ancora quefla medefima Or- 
dinanza aveva tolto all’Ammiraglio il diritto flatogli conceduto dall* 
Art. 16. di que la del 1584., di conofcere indillintamente dell’ am- 
miflìone delle Lettere di Remifsione, che farebbero accordate per i 
delitti marittimi. Talmencechè la prefentc Ordinanza, nttefa la di lei 
moderazione, non ha redimita alla Giurifdizione dell’ Ammiraglio , 
che una piccola parte del diritto, del quae anticamente godeva. 

Ma fe i’ indirizzo delle Lettere in materia criminale, non pote- 
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vi efler fatto alibi utamente ai O'ulici degli Ammiragliati Particolari, 
e neppure a quelli degli Aram ragliali Generili , che allorquando trat- 
tavafi di perfone ignobili; Jo dello Regolamento ha luogo rifpetco 
alle Lettere di refeifsi me , che fieno thte ottenute dai Nobili , o 
dagl’ iguobili » o incidentemente, o in confeguenza d’ una domanda 
principale. Da che la materia è di competenza dell’ Ammiragliato , 
debbono le Lettere essergli indirizzate fenza diftinguere, fe il mede fi- 
mo fia univerfale, o particolare; e ciò avra ancora minor difficoltà, 
allorché fife fono incidenti , perocché in Umile ipocefi , non folo i 
Giudiai Confoli , ma ancora i Giudici lubalterni hanno diritto di 
prenderne cognizione. 

ARTICOLO XIII. 

Gli U fatali dei Seggi Generali del? Ammiragliato alle Tavole 
di marmo , prenderanno cognizione in prima iftanza delle ma- 
terie sì civili , che crim noli , contenute nella prefente Ordinan- 
, za , quando non vi faranno Seggi particolari nel luogo del loro 
fìabilimento ; ed anche per appello fuori del cafo, nel quale vi 
cada la pena affittiva; nel qual cafo farà efeguita la mflra 
Ordinanza del 1670. 

La Giurifdizione dei Seggi Generali è confiderà» in quello 
cafo come Giurifdizione ordinaria, che riconofce un Superiore, ben- 
ché non polla giudicar da Ce (te(Ta fenza afibggettarfi ali' appello . 

Quella Giurifdizione lìiperiore conofce in prima iilanza delle 
materie civili, e criminali del fuo naturale difiretto, quando non vi 
è Giudice particolare , che ne pofsa concicele ; ma quando vi h , 
elsa non può cotufceme che per appello; .cioè indifiintamente in 
materia civile, fe l’appello non viene da un Regio Tribunale ; ed 
in materia «criminale allorché non vi è luogo alla pena afflittiva. 

Tale è la fu peneri tà degli Ammiragliati delle favole di marmo 
fopra gli Ammiragliati particolari, che tutte le Caufe civ.li afso rata- 
mente vi debbonoelser portate in cafo di appello, he neh • quelle Ta- 
vole giudichino nel tempo rtefso foiamence, Ihlvo 1 * appello al Parla- 
mento. Non è adunque perme&o l’ appellarli altrove fuorché a dette 
Tavole dalle Temenze proferite negli Ammiragliati particolari, da ef- 
fe dipendenti ; e così era fiato ancora giudicato ar teriormcnte a que- 
lla Ordinanza da due Arrefti del Parlamento di Parigi, l’uno dei 17. 
Aprile 1635. , l’altro dei a a. Giugno 1668. , e quell’ultimo focto 
la pena di lire 100. d’ammenda. 

Ma in materia criminale l'appello dalle Temenze proferite dagli 

Amrai- 


Digitized by Google 


a 09 

Ammiragliati parricolari, non è portato alla Tavola dì marmo, quan- 
do fi tratta di pena afflittiva; altrimenti, fecondo l’Articolo primo del 
Titolo 26. dell’Ordinanza del 1670. , egli è devoluto direttamente 
al Parlamento. 

Si era precefo anticamente, che l’Ammiraglio non avelie il di- 
ritto di Giurifdizione con la fòlla idea, che la Giurifdizione era un 
concrafsegno di Sovranità; fenza efiuninare, che vi erano molti Si- 
gnori ancora poco confiderabili , che godevano un tal diritto. Cori 
era fiato affettivamente giudicato contro 1 ’ Ammiraglio con Arredo 
dei 16. Luglio 1380. citato da du Tillet , e da Guenois che per 
altro ne riporta la data all’anno 1399., ma questi Autori mcdefimi 
concedono, che dipoi fu ftabilico altrimenti; ed infatti ciò feguì per 
l’Ordinanza del 1545. Art. a. confermata da quella del 1584. Art. 
7., (alvo l’appello al Parlamento . 

ARTICOLO XIV. 

Potranno Avocare da' Giudici inferiori le gaufe eccedenti il va- 
lore di lire 3000. allorché faranno impojfejfati della materia 
per l' Appello di qualche Decreto InterJoculatorio pronunziato in 
prima ijìanza . 

Delle quattro Ordinanze antiche, che cita il Commentatore per 
convalidar quello Articolo; una fola ve n’è, che al medefimo fin re- 
lativa, ed è quella del 1584., l’Articolo undecimo della quale è 
concepito nei termini feguenti: 

„ Gli Ufficiali della Tavola di marmo prenderanno in dame fol- 
„ tanto le Caufe per Appello, e non ne potranno avocare dalle Giu- 
„ rifdizioni inferiori, fe non eccederanno il valore di mille feudi, o 
„ non faranno di gran valore. „ 

Guenois in vece di mille feudi f pone feudi io.. E’ quello un 
abbaglio affai grande. 

A motivo del prodigiofo aumento del valore dei generi dopo 
quella Ordinanza del 1584., è cofa molco ellraordinaria , che le cau- 
fe fosgene all’Avocazione non fieno fiate polle a più alto prezzo da 
quell’ Articolo . 

Egli è dunque permeilo ai Giudici della Tavola di marmo di 
avocare dai Tribunali dell’Ammiragliato particolare le Caufe, che ec- 
cedono il valore di lire 3000.. Fa d’uopo contuttociù , die fianfi 
effi impofièfiàti deila materia per l’Appello da qualche Decreto In- 
terlocutorio; ma niente vi e di più facile, cd allora non potendoli 
impedire l’Avocazione; poiché l’Articolo non efige, come là l’ Or- 
lo». II. D d di- 
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dinanzi del \ 66 ~- Tic 6 . Art. 2. che ciò fegua col pcfo di giudica- 
re definitivamente, e fui Campo con un folo*, e inedefimo giudizio 
( nel che gli Uffiziali della Tavola di marmo hanno un privilegio, 
che non hanno neppure i Tribunali, o Corti Sovrane ); li offre a 
detti Uffiziali un mezzo affai femplice di tirare a fe tutte le caufe' 
importanti degli Ammiragliati particolari di loro giursidizione ; peroc- 
ché ({nelle Caute non poflbno efière fpedite naturalmente fenza un 
qualche Decreto preparatorio, 0 interlocutorio. 

Quelle avocazioni contuttociò fono aliai rare; e ciò fenza dub- 
bio dipende dal defiderio che hanno le parti di efaminare i loro af- 
fari avanti Giudici Colici a decidere C pra quelle materie, le quali 
perchè fieno giallamente decife, convicn congiungere la Pratica alla 
Teorica, ed avere qualche nozione del Commercio marittimo. 

ARTICOLO XV. 

Proibiamo a tutti i Propofli , Caffi ellani , Viguiers , Poteffià , Sini- 
Jc alibi , Uffizioli di Tribunale , ed altri Giudici ordinari , Giu- 
dici Confoli , e di Sommi ffione , alle Perfone ebe tengono le Me- 
morie del neffiro Tribunale , e del Palazzo , ed al noftro gran 
Con figlio, di prendere cognizione alcuna dei Caffi fopraindicati , 
loro circoffianze , e dipendenze ; ed alle noflre Corti del Parla- 
mento di conofcerne in prima iflanza ; e parimente a tutti i ne- 
gozianti, marinari , ed altri di comparirvi per queffia ragione 
[otto la pena d ' Ammenda Arbitraria. 

Fiffati una volta i confini di ciafcuna giurifdizione , e ben de- 
terminata la refpettiva lor competenza, non è più permeflò all’ una 
di attentare fopra i diritti dell’altra; dee ciafcuna contenerfi entro i 
fuoi limiti, c ricettare le concclfioni, e le prerogative dell’altra, 
lalmentechè sì per la Legge, ciac per natura della Cofa è ad elle 
proibito di reciprocamente turbnrfi nell’cfercizio delle loro funzioni. 

Perciò le proibizioni efpreffe portate da quello Articolo ad efem- 
pio di quelle contenute nell’Alt. 14. del Tir. primo dell’Ordinanza 
de’ 13. Agoflo 1669. in favore della Giurifdizione delle acque, e 
delle forelle rifpetto alle materie di loro competenza, farebbero in 
certa maniera fuperflue, fe non ferviffèro a dirigere più precifamente 
l’attenzione del Legislatore, perprefervare con tutto l’ impegno i di- 
ritti, e privilegi congiunti a quella giurifdizione. 

Del rimanente, effendo quelle proibizioni fiate già pronunziate 
umicamente dalle Ordinanze del 1517: Art. 18.; del 1542. Are. 46.; 
lei 1584. Art. 74., e rinnuovate con Arrefti del Configlio del 14. 
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Ottobre 1650.» e de’ 6 . Settembre 1661. contro i Giudici ordinarj 
con Ordine ad erti di non contravvenirvi fono la pena di 1500. lire 
d’ammenda; fembrava fenra dubbio naturale, che dovefiero rinnuovarfi 
per dare un nuovo vigore, effondendole ad ogni fona di Giudici 
col prefente Articolo, l’efecuzione del quale è tiara altresì conferma- 
ta poco dopo con Arredo del Configlio del Re de’ 19. Aprile 1750. 
che ha caffato un Arredo del Parlamento di Parigi de’ 10. Gennaio 
di detto anno, ed una Sentenza de’ Maedri delle Suppliche del Pa- 
lazzo de’ 34. Ottobre precedente. N’ è data fatta menzione all’*Art. I. 
del prefente Titolo, ove quedo Arredo è dato riportalo. 

£’ parimente dato proibito dalle antiche Ordinanze a tutti gli 
Ufcieri di dare aflègnazione alcuna in materie marittime, fuorché avan- 
ti i Giudici dell’ Ammiragliato fotto pena difendi io. d’ammenda pa- 
gabile pcrfonalroeme , e non odante l’appello. Ordinanze de’ 6 . 
Agodo 1588., c del 1629. Art. 488.; Giurifdizione della Marina 
Art. 44. pag. 461.; proibizioni rinnuovate con Arredo del Coniglio 
de’ 14. Marzo 1654., e con Sentenza dell’Ammiragliato della Ta- 
vola di marmo di Parigi in data de’ 3. Agodo z6y 3. fotto la pena 
parimente di lire 30. d’ammenda. 

Sotto la pena dell' ammenda arbitraria. Siccome 1 ’ ammenda 
contro gli Ufcieri è fidata, queda che è arbitraria non può riguardare 
che le Parti, alle quali i Giudici dell’ Ammiragliato nelle materie di 
loro competenza fono in diritto a forma dell’ Art. prefente di proibi- 
re , che tacciano atti , e litighino altrove fuorché avanti di loro , fot- 
to la pena di tale ammenda arbitraria . Non appartiene ad edi contuc- 
tociò di proibire nel tempo dedo ai Giudici, avanti i quali è dato 
portato l’ affare di prenderne cognizione, fc pure non fon Giudici 
fuhaltemi, e molto meno di aggiungervi la pena dell’ammenda. Sa- 
rebbe quedo un attribuirli fopra di loro un diritto, che certamente 
non hanno. Ciò ha luogo parimente, quando fi tratta di altri Giudici 
fuorché i Reali , ed ancora quedi pofTono inibire foltanto ai loro in- 
feriori , da elfi dipendenti . 

Non è parimente permeilo ai Commiflàrj, agl’intendenti, ed ai 
Commidàrj Ordinatori della marina di efaminure alcuno affare dell’ Am- 
miragliato. Ordine del Conte di Tolofa de’ 6. Luglio 1715. agli 
Uffiziali dell’ Ammiragliato , perchè invigilino fopra di ciò. 

11 Commentatore fa menzione fopra qued’ Articolo di una Di- 
chiarazione del Re del tnefe di Gennaio 1682. contro l’ufo di di- 
chiarar P ammende per la traslazione della Giurifdizione . 

Queda Dichiarazione è quella che fi trova nella Raccolta di 
Neron Tom. 2. fol. 162. in data dei 28. Gennajo 1682.. Lira p.., 
dire il vero ha abrogato un tal’ ufo; ma fi potrebbe fu tal propofitc 
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alici-vare; primo, che effe efprime fola mente il calo, in cui due Par* 
ti abbiano fatto ricorfo per un medefimo fatto in due differenti Tri- 
bunali l’uno dall’altro indipendenti, ed in cui le medefime facciane 
dichiarare la nullità dell’ elocuzione refpettivameme l’una dell’ alti» 
parte con ammenda da una parte, e dall’ altra pel. trafporto della 
Giurisdizione, a. Che fembrava che riguardaffe i foli Giudici ordi- 
nar}-, e non già i Giudici privilegiati autorizzati con uno Legge 
particolare a prender cognizione di certe macerie ad efclufione di 
tutti 'gli altri Giudici , con facoltà di proibire alle Parti di com- 
parire ad altri Tribunali fuori che al loro fotto pena d’ ammenda , co- 
me fono i Giudici dell’ Ammiragliato per difpofizoine di quello Ar- 
ticolo, ed i Giudici delle Acque, e Forefle per l’Articolo 14. Tic. *. 
dell’Ordinanza del 1669.. 

Con In medefima «Minzione fi poteva egualmente efeludere 1 * 
autorità dell’ Arredo del Regolamento del Parlamento di Parigi in 
data dei 17. Agodo 1 698. riportato dal Continuatore di Bornicr fot- 
to l’Art. 2. Tit. a. dell’Editto del Commercio del 1673. pag. 753- 
edlzione del 1729. , ed inferito nel quinto Tomo del Giornale delle 
Udienze; poiché non è dato cito pronunziato che tra il Prepodo di 
Parigi, ed il Giudice, e Confoli della medefima Città; al che fi 
potrebbe aggiungere, che a fupporrc, che le proibizioni che vi fon 
fatte al Prepodo di Parigi , ed a tutti gli altri Giudici di pronunzia- 
re condanna alcuna d’ Ammenda per diilrazione di Giurisdizione tanto 
contro le Parti , che contro gli Ufcieri , e Sergenti , che avrann# 
date, o fatte dare affegnazioni avanti i Giudici, e Confoli, poteflè- 
ro naturalmente edenderfi agli altri Giudici in generale ; non. riguar- 
derebbero elio in ogni cafo i Giudici dell’Ammiragliato comprefi 
nella difpofizione- del prefente Articolo; attefo che quello Arredo 
non avrebbe avuto il potere di derogarvi , e molto meno di ordina- 
re l’efecuzione dell’ Art. 15. Tit. 12. dell’Ordinanza del 1673. in 
pregiudizio di quello medefirao Articolo della noftra Ordinanza, che 
nelle proibizioni , che efià lì , vi comprende nominatamente i Giu- 
dici , e Confort. 

Frattanto, mentre fi ofaminano i motivi della Dichiarazione del 
Re fopracitnca dei 38. Gennajo 1682., non fi può fere a meno di 
riconofcere, che l’intenzione del Legislatore è data quella di pro- 
fcrivere indiftincamente P ufo di pronunziare Ammende , per la trasla- 
zione, o diilrazione della Giurisdizione. 

Quelli motivi infatti hanno avuto per oggetto il rimediare air 
inconveniente , che rifultava delle condanne nell’ Ammende dichiarate 
contro le Parti dai diverfi Giudici, che pretendono refpetti va mente 
di aver diritto di conofeere il medeftmo affare x dal che ne avveniva., 

che 


Digitized by Google 



2IJ 

«he quelle Ammende eflèndo efìgibili per parte dell’Appaltatore del 
Patrimonio del Re contro le due Parti litiganti, quella- che aveva 
ragione era obbligata, a pagare provvifionaltnente rammenda, in cui 
era Hata condannata , nella ficfla maniera che quella r che aveva ih 
torto, e che fuceumbeva nell* iilanza . - J 

Ora, efìendo inevitabile un tale inconveniente,* perocché fegui- 
cando l’ ufo di condannare all! Ammenda la parte che-non- volelìe rico- 
nofcere la competenza del Giudice , che folle il primo a- decretare P 
ammenda ; Palerò Giudice che fi crederebbe per la fua parte competente , 
non mancherebbe di condannare nel tempo fteflò all’ ammenda l’altrr 
parte, che ricufafTc dr riconofcerlo per Giudice; egli è naturale il 
concludere, che l’abolizione o fopprelììone di quell’ufo riguarda af- 
folutaraeme rutti i Giudici; anche i privilegiati, come i Giudici Or- 
dinar}, e per confeguenza quelli dell' Ammiragliato ; ranto più che la 
Dichiarazione del Re elTèndo pofteriore alla prcfente Ordinanza, è 
credibile che vi abbia derogato in quella parte, avendo luogo le 
llelTe ragioni dell’ abrogazione di un tal’ ufo, sì rifpetto ai Giudici 
autorizzati da una Legge particolare a fentenaiare fopra le ammende , 
che a quelli che aveano fondato nel fempliee ufo il loro diritto. 

Si poteva perciò aderire eoa 1 * Autore del nuovo- Commentario 
fopra l’Ordinanza del 1573. Art. 15. Tia n- pag. 266. e 267*4 
che rifpetco ai Giudici Confoli, allorché ritengono elfi leCaufe non 
competenti alla loro Giurisdizione , il che ordinariamente fuccede, 
non vi è altro rimedio, che quello di ricorrere per mezzo dell’Ap- 
pello dalle loro- Sentenze , perchè pronunziate dà Giudici incompe- 
tenti, e di non più permettere ai Giudici, i quali credono di poter 
conofcere le Caufe introdotte nella Giurisdizion Confolare, di fen- 
tenziare fopra alcuna Ammenda o contro le Parti, o contro gli Ufc ie- 
ri per diftrazione di Giurisdizione ; e mollo meno di avocar tali Cau- 
fe, falva la facoltà di- rivendicarle per mezzo del Pubblico Mini fie- 
ro,. e in cafo di repugnanza a volerle rimettere. E ciò che qui è 
fiato detto relativamente ai Giudici, e Confoh è applicabile ancora 
a tutti gli altri Giudici fubordinati a quelli, che hanno diritto d'a- 
vocare. 0 ,y. ..... ^ n. * ' ri 

Del rimanente la revindicazione ha luogo per parte del Procu- 
ratore del Re, o del Signore sì nel cafo, in cui le Parti predino 
il confenfo di litigare nella Giurisdizion Confolare ,.o qualunque altra 
non competente; che in quello, in cui il difenfore ne abbia richic- 
Qa la remHTione; per la ragione che non è in libertà delle Parti di 
fottoporfi a quei Giudici, che piace ad eflà di fcieglierc, e di rico- 
nofeerne altri fuori di quelli, che hanno il diritto di atnminifirarl* 
giudizi# . .. . ■ . . ì • • V . » ;•* < ... t _ • : * .» 
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Non ottante tutto ciò, il Minittero Pubblico, che rivendica una 
Caufa , ha diritto, come pare, di prendere delle rifliuzioni contro 
le Parti, per vederli far proibizione di litigare fopra il fatto in que- 
ilione altrove, che nella fua Giurisdizione Tutto pena di tale Ammen- 
da, purché egli fi astenga dal far dichiarare l’ Ammenda incorfa. E 
quello è il fiftema che fi è fempre praticato dall* Ammiragliato di 
quetta Città a forma delle ifiruzioni d.te agli Ufficiali di quella Giu* 
risdizione per parte dell’ Ammiraglio . 

Da quanto fopra in fatti , P Ordine fiabilito con Dichiarazione 
dei 28. Gennajo 1682. non è punto turbato i ma foltanto è prepa- 
rata la ftrada alle condanne dette Ammende , ed altre pene, che que- 
lla medefima Dichiarazione vuole che fieno pronunziate contro coloro , 
che non avendo un ben fondato diritto, avranno dato luogo male a 
propofito al Regolamento dei Giudici, il che riguarda si i Giudici 
che le Pani . Converrebbe ancora porre nuno a diminuire, coltimore 
dell’efito, il numero degli attentati, che commettono alcuni Giu- 
dici contro la Giurisdizione di altri o per orgoglio, 0 per geiofia, 
o per uno fpirito d’indipendenza, attentati ai quali sì volentie- 
ri non fi adatterebbero, fe dovdlèro temere, fuccubendo nelle con- 
troverfie di Giurisdizione le pene , che meritano i temerarj li- 
tiganti . 

TITOLO III. 

De Luogotenenti, Configlieli , Avvocati, e Procuratori del Re nei 
Tribunali delC Ammiragliato . 

Cl tratta in quello Titolo delle qualità, e condizioni ricercate per 
il ricevimento degli Uffizioli dell’Ammiragliato, dei lor privilegj , 
doveri , ed obbligazioni , 

Negli Ammiragliati Generali il primo Uffiziale ha diritto di 
prendere il titolo di Luogotenente Generale, come alle Tavole di 
Marmo ; ma negli Ammiragliati particolari non può efler qualificato 
che col Titolo di Luogotenente foltanto, o di Luogotenente par- 
ticolate . 

ARTICOLO I. 

/ Luogotenenti, Confi glieri , ed i mfìrì Avvocati , e Procuratori 
nei Tribunali generali , e particolari delC Ammiragliato non 
potranno effer ricevuti fenza che fieno Graduati, fenza che ab- 
biano frequentato il Foro per il tempo preferitto dalle nofìre 
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Ordinanze , e fenza che abbiano T età , ciò) i Luogotenenti 
dei Tribunati, e Seggi Generali di anni 25. , e quelli degli al- 
tri Seggi , e gli Avvocati , e i Procuratori di anni 25. 

Fino a tantoché gli Uffiziali dell’ Ammiragliato non ebbero la 
dignità di Uffiziali Regj, l’Ammiraglio li nominava, e gl’iftituiva a 
fuo piacere, o fodero , o non fodero letterati. Dopo l’elevazione di 
elfi alla dignità d’impieghi Regj, Egli ha conlervato il diritto di no- 
minarli, e di prcfentarli al Re, con facoltà di ricevere al giuramene 
to per mezzo de’ Tuoi Uffiziali alle Tavole di Marmo quelli degli 
Ammiragliati particolari , che ne fon dipendenti ; ma dopo 1 ’ Editto 
del tnefe di Marzo 1551., e l’Ordinanza di Blois del 15? 9. Art. 
107., egli ha potuto lare fcelta foltanto dei foggetti graduati in età 
di anni 15., e che abbiano frequentato il Foro per anni 3. 

Il Parlamento di Rouen in occalìone del Regiftro di quella Or- 
dinanza di lì Iris, ordinò fopra quello Articolo 107., che parla fol- 
tauto ds’ Configlieli, che doveITè aver luogo anche per gli Avvocati, 
e Procuratori del Re , e quello fervi in appreffo di regola . 

Anche il nollro Articolo in quella parte non fa differenza al- 
cuna trai Luogotenenti, e Configlieri, e gli Avvocati, e Procuratori 
del Re. . . 

I foli Luogotenenti de’ Seggi Generali debbono avere 27. anni 
compiti, mentre ballano foli 25. per quelli degli altri Seggi, e lo 
lleffo fi offerva rifpetto ai Configlieri , Avvocati, e Procuratori del 
Re degli uni , e degli altri Seggi 

Nei tempi di quella Ordinanza, in confeguenza di molti Editti, 
e Dichiarazioni del Re, per effer ricevuti Configlieri in qualunque al? 
tra Giurisdizione, ballavano 27. anni. Anche quell’ Articolo ammet- 
teva una eccezione in favore degli Ammiragliati; ma con Editto del 
mefe di Novembre del 1633. è (lato (labilito per regola generale in 
conformità dell’Ordinanza di Blois, che 1 * età di anni 25. badereb- 
be per ottenere l’ Impiego di Configliele anche alle Corti Reali . 

II dire, che bifogna efser graduato , ed aver frequentato il Fo- 
ro , è lo llefso che dire che necefsariamente fi deve efsere Avvocato; 
perocché con quello folo titolo fi prefume che alcuno frequenti il 
Foro. Dipiù è decifo da una quantità d’ Editti, e Dichiarazioni , che 
ncfsuno potrà ottenere un’impiego di Giudicatura, che non fia dato 
prima ammefso nella Clafie degli Avvocati. 

E’ (lato ancora pretefo da qualche anno, che bifognafiò efsere 
flati Avvocati del Parlamento; ma il Sig. Cancelliere Daqueffau de- 
ci fe che ferviva la qualità d’ Avvocato ammefso in qualunque Tri- 
bunale . 
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Ai ■termini del nostro Articolo, non basta la TempTice qualità 
d' Avvocato ; ma bifogna di più aver frequentato il Foro per il tem- 
po preformo dalle Ordinanze; il che fi uniforma all’ Art. J07. dell* 
Ordinanza di Blois, che ha fifsato quello tempo a tre anni. 

L’Editto del mefe di Maggio 17 ir. in cui fon creati moki Im« 

. pieghi nei differenti Ammiragliati del Regno , confermando la regola 
rapporto ai Luogotenenti Criminali, Commiflàrj Inquifitori, ed Efa- 
minatori, ed ai Configlieri ne* Seggi Generali, e delle Tavole di Mar- 
mo, vi fece limitazione per gl’impieghi di Configlieri de* Seggi par- 
«icolari, rifpetto a’ quali fu permeilo , a tutti i Mercanti Negozian- 
ti , e genti addette al Commercio , ed alla Navigazione , di otte- 
nerli , ed esercitarli fenza alcuna incompatibilità . 

Io non fo, fe negli altri Seggi fieno (late quelle Cariche otte- 
nute dai Negozianti; qui non è accaduta una tal cofa ; non n’è (la- 
to neppure ottenuto alcuno in confeguenza dell’Editto, avendole il 
Luogotenente dell’Ammiragliato riunite tutte alla fua, fecondo la 
facoltà accordatagli dall’Editto medefimo. A Marfilia il Luogotenente 
ha fatta la (Iella riunione; ma quelle Cariche di Configliere, che 
fono le fole, che vi fi conofcano, fono per altro contuttociò eferci- 
tate feparatamente da foggetti , che egli prefenta a quello fine , ai 
quali dà l’ Ammiraglio delle Conimiffìoni, in virtù delie quali fono 
da elfi efercitatc , lenza che vi fia bifogno di ottener Fatanti dal Re 
e di efser ricevuti in Parlamento, mentre alla Roccella -non vi è 
nell’Ammiragliato altra Carica di configliere efercitata a parte , che 
quella, la quale era fiata creata molto tempo avanti quell’ Editto, 
cioè con un precedente Editto del mefe d’ Aprile del 1691. Quel- 
lo che al prefente n’è rivellito non era che graduato, allorché fi 
prefentó nel 1739. per ottenere le fue Patenti, e fi richiefc, che fi 
laceffè aferivere nel ceto degli Avvocati . Può efserc che ciò fi pra- 
ticafse, quando la Carica era di nuova creazione. Non fulfifiendo più 
i motivi dell’Editto, farebbe (lato conveniente di uniformarti 3 i nuo- 
vo alla Regola, tanto più, che avendo diritto il Configliere di rap- 
prefentare il Luogotenente nel tempo della di lui afsenza, repugne- 
rebbe che egli dovefce avere quello vaneggio, fenza elscr graduato, 
ed Avvocato. Quello k ciò che mi far bbe petifare, che fe in qual- 
che Tribunale vi erano dei Configlieri non graduati , non potefsero 
questi rapprefentare il Luogotenente in pregiudizio de’ Configlieri 
graduati, 0 in loro mancsnza, dell’ Avvocato, e Procuratore del Re, 
nè in cafo alcuno alfillere al giudizio de’ Procedi Criminali. 

Ma la difficoltà di trovare nelle Colonie perfone graduate ha 
fatto pafsar fopra a quella Regola, ed £ fiato in confeguenza ffabili- 
to pel Regolamento de’ 12. Gennaio 1717-» in cui fono riabiliti 
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Francefi, che i Luogotenenti, ed il Procuratore del Re potefsere 
efser ricevuti benché non graduati, purché elfi avefsero l’età dì anni 
*5,, ed una fufficiente cognizione delle Ordinanze, e degli affari 
marittimi, fopra i quali dovrebbero fubir refame. Questa è la difpo- 
fizione dell’Art. 7. del Tit. 1. Dopo tutto ciò dee cefsare ogni me- 
raviglia ; poiché anche attualmente vi fcno de’ Ccnfiglieri nei Confi- 
gli Superiori , che non fono graduati . Per altro da qualche tempo 
fi ha la cura di preferire ì Graduati in tutte le Cariche di Giudi- 
catura. Del rimanente gli Uffiziali dell’ Ammagliato nelle medefìme 
Colonie pofsono efsere eletti dagli Ufiziali delie Giurisdizirni Or- 
dinarie fenza efsere obbligati a prendere le Lettere di Compatibilità. 
Art. b di detto Regolamento ; Cosi niente vi è dipiù comune , che 
di vedere la Giurisdizione ordinaria , e quella deir Ammiragliato ef- 
fere «lerc itate dalle medefime perfone . 

Qnefto Articolo, e i tre feguenti non fi trovano nell' Ordinanza 
del 1684. concernente la Brettagna. Ciò feguiva, perche non vi 
erano in quel tempo Seggi dell’ Ammiragliato in quella Provincia , 
dove -fono fiati foltanto ftabilid in confeguenza dell’Editto del mefe 
di Giugno 1691. Dopo quello tempo, convien dire che effi vi ab- 
biano dovuto avere la loro efecuzione, come negli Ammiragliati delle 
altre Provincie. 

ARTICOLO IL 

I Luogotenenti Generali , e Particolari , i Coniglierìa ed i ne- 
fri Avvocati, e Procuratori dei Seggi dipendenti dalle noflrc 
■ Corti faranno ricevuti nelle nojìre Corti del Parlamento , ed i 
Luogotenenti , ed i noftri Avvocati, e Procuratori ai Seggi Par- 
ticolari faranno ricevuti in quelli delle Tavole di Marmo. 

Pel ricevimento degli Ufiziali non vi è differenti alcuna tra 
quelli delle Tavole di Marmo, e quelli degli Ammiragliati dipenden- 
ti dal Parlamento; giacché tutti debbono efser ricevuti al Parlamento 
fuddetto; nè potrebbe diverfameme accadere, avendo diritto la fola 
Corte fuperiore di ricevere gli Ufiziali della Giurisdizione inferiore. 

In quanto agli Ufiziali degli Ammiragliati particolari, le appella- 
zioni dei quali fi fanno rei civile alla Tavola di Marmo, debbono da 
questa efser ricevuti ai termini di quest’ Articolo , benché in materia 
criminale fia portato l’appellq direttamente al Parlamento, quando fi 
eretta di pena affi ttiva. 

•Del resto il ricevimento degli unì , e degli altri , qualunque 
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pane fi facci» , è Tempre preceduti da un* e fame fipn le Leggi , e 
da una informazione della vita, collumi, e Religione: in una parola 
da tutte le formalità praticate ril'petto egli altri Uliziali di Giudi- 
catura . 

Negli Ammiragliati delle Colonie , nei quali non è neceflàrio 
efier graduati, fi aggira Tcfame fopra la notizia delle Ordinanze , e 
degli affari marittimi. Art. 7. Tit. 1. del Regolamento de’ia. Gen- 
najo 1717. e fono efiì ricevuti al Tribunale, dove fi penano gli ap- 
pelli delle loro fentenze. Art. 6., e quello Tribunale è il Configli® 
fuperiore, dove fi amminiftra la Giufiizia ordinaria del luogo , fe- 
condo f Art. 1. del Tit. 3. 

ARTICOLO IH. 

1 Luogotenenti , i Consiglieri , i noflri Avvocati , e Procuratori 
alle Tavole dì Marmo dovranno commettere le loro Caufe atix 
Rcquetes du Pa/ais delle tw/lre Corti del Parlamento ne la Giu- 
rifdizione delle qual '• fi troveranno effi fiabiliti . e quelli dei Seg- 
gi particolari davanti ai noflri Potefià , e Sinifcalcbi , • e po- 
tranno, tome gli altri Giudici Reali, dare efecuzint agf /ìrr (li 
delle nofire Corti del Parlamento , ed a tutte le Commiffioni del- 
la Cancelleria concernenti gli affari di loro competenza . 

* I diritti, e privilcgj contenuti in quello Articolo fono flati con- 
fermati pienamente con Editto del Mefc di Maggio 171 1. 

Vi è fiata aggiunta la prefidenza alle Alfemblee, e crremonie 
pubbliche, e particolari fopra gli Uliziali delle Elezioni , Granii per il 
Sale, Acque, e Forelle, Giudici delle Tratte, e quelli de’ Signori ; 
talmentechè i Giudici dell’ Ammiragliato non potevano cTer prece- . 
duri, che dai Giudici Reali Ordinarj . L 'Art. iq. dell’Ordinanza del 
1584. stabiliva femplieemente, che effi preeedeflero i Giuaici degli 
alti Tribunali non Reali. 

Vi ò stata aggiunta ancora in vantaggio degl’ Unzj nuovamente 
creati l’efcnzione dalla Tutela, e Cura, Sentinella, e Guard : a , Al- 
loggiamento di Milizie, ed oltre Cariche pubbliche relatvamonte all’ 
Editto del Mefe d’ Aprile s 69 1 . confermato in quesca parte da quel- 
lo del Mefe di Gennajo 1692. per gli Ammiragliati di Guienna in 
particolare , e parimente della taglia pei Luogotenenti criminali ; 
ma tali efenzioni fon celiate, atteio l’Editto del Mefe d’ Agosto v 
1715., afeendendo la fpefa di tutte queste Cariche al difopra di 
lire icooo. 

Questo per altro npn ha olfefi i privilegi conceduti alle antiche 
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Cariche dell’ Ammiragliato. Ora con Arredo del Configlio de’ 4. 
Maggio 1637., gli Ufizialì dell’ Ammiragliato per eflcr confiderati 
Ufiziali militari, e del Corpo delle Genti di Armi, il che li rende 
non folo Ufiziali di fpada, ma ancora di Toga, fono fiati dichiarati 
efenti dalle taglie, fuflìdj , donativi, imprefiiti, imposizioni , alloggi 
di Milizie, TaJJ'e degli Ufiziali delle Città, e Villaggi , e Pacfi di 
pianura, e debbono godere di tutte le altre .efenzioni c franchigie, delle 
quali godono gli altri Ufiziali delle Milizie. V. P Arrefio del Confi- 
glio de' 31. Ottobre 1686. per Donkerque . 

Altro Arredo del Configlio dei 14. Aprile 1703., che gli hi 
fgravati ancora della talli degli utcnfili , e che ha ordinato in con* 
feguenza che i nomi degli Ufiziali dell’ Ammiragliato della Roccclla, 
che vi erano fiati ferito nell’anno precedente, fodero cadati, e Can- 
cellaci dai Ruoli degli utenfili , con proibizione di farveli defcriverc 
in avvenire. 

Nell’Ordinanza de’ 25/ Giugno 1750. non ermo efsi fiati com- 
prefi nella numerazione delle perfone efenti dagl’ alloggi delle Mili- 
zie; ma la Lettera del Conte d’Argenfon al Slg. di Blair de Broi- 
fiemont Intendente allora della Roccclla, de’ 22. Marzo 1751. dichia- 
ra edere intenzione del Re, che il primo Ufiziale del Seggio dell’Am- 
miragliato, ed il Procuratore del Re del medefimo Seggio ne fieno 
efenti a forma del Regolamento di Poìtiers del dì 4. Novembre 
1651., e dell’ Or .finanza de’ 30. Gennajo 1687. Quello Regolamen- 
to del 4. Novembre 1651. era fiato già confermato per Donkerque 
con Arrefio del Configlio de’ 31. Dicembre 1 C$ 6 . 

Un’altro privilegio degli Ammiragliati tuttora fulfifienre egli è 
quello di non edere i medefimi giammai compre!! negli Editti, e 
Dichiarazioni del Re concernenti in generale i Tribunali Reali , e 
di non edere in confeguenza foggetti ai diritti dabiliti nei Tribunali 
Rcgj, fc non vi fono cfpredàmentc nominati. V. fupra /Ir tic. 2. 
Titolo i. 

Egli è ancora in ufo, che quando il Re vuol creare qualche 
nuovo Ulizule nei Seggi dell’Ammiragliato, fempre lo fa per mezzo 
di Editti particolari. L’Editto del Mele di Maggio 17x1. ne fem- 
minilità i’ ultimo efempio'. 

La preferenza conceduta anticamente per l’Ordinanza del 1584. 
/Irt. u. agli Ufiziali dell’ Ammiragliato come Giudici Reali (opra 
gli Ufiziali delle Giurifdizioni fubalterne, cd altri Giudici ordinai} 
non Reali , è fiata folennemente confermata con Arredo del Parla- 
mento di Tolofa de’ ai. Aprile 1718., che ha mantenuto gli Ufi- 
ziali dell’Ammiragliato di Montpellier , e Cette , nei diritto di avere 
e Rango, e Seggio in tutte le Adèmblee, e cere'monie pubbliche, e 
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particolari avanti gli Ufiziali di Giuflizia de! Vefeovo <f Agde a Cet- 
re ;' ed in confeguenza ha ordinato che il Banco di detti Ufiziali fia 
rimeflò , e collocato nel luogo più onorevole della navata della 
Chiefa Parrocchiale di detto luogo di Certe, e nella parte delira, ove 
fi afeende al Coro di detta Chiefa, d’onde era flato levato; al qua- 
le effetto gli Ufiziali del Signore cederanno il luogo dentro lo fpa- 
zio di otto giorni dalla notificazione dell* Arredo, altrimenti furi* 
pcrmelìo agli L fiziali dell’ Ammiragliato di far levare 11 Banco di 
quelli del Signore a loro fpefe , e danni , e di farvi collocare il 
proprio, fulvo agli Ufiziali di detto Signore 11 diritto di fame collo- 
care uno per loro dopo il fuddetto, ed ih un luogo inferiore, proi- 
bendo ad effi di opporre alcuno oftacolo ài detti Ufiziali dell’ Am- 
miragliato fotto la pena di lire 50C. d’ Ammenda. E’qucflo Arredo 
tanto più rimarcabile in quanto é dato emanato fenza edere attefa l* 
oppofizione del Vefeovo d 'Agde Signore. Alto Giudiziere di Cetre » 
che aveva prefo a fodenere la Caufa dèi fuoi Ufiziali . 

L’Arredo conteneva la medefima Deeifiortc cbntfo il Giudice, e 
Confoli dalla detta Città di Certe, eccettuata per àltro la prefidenza 
nelle Ademblee concernente la Polizia, e gli affari dei Corpi della 
Città . Ma fìccome era data proferita contro di loro in contumacia , 
vi fi oppofero , e fodenaero la loro oppofizione con molta vivacità; 
ma contuttociò redarono fuccumbenti per Arredo definitivo de’ 21. 
Marzo 1739., che rigettando le loro oppofizioni, ordinò, che il 
primo de’21. Aprile aveffe il filo pieno,- ed intiero effetto, e lode , 
efegutto fecondo la fua forma , e tenore , con l’aumento dell'Ammen- 
da , che in cafo di turbolenza, o impedimeuto fotte pagata in lire 
3000. 

Nell’ultimo Arredo è citato quello del Configlio de’ 16. No- 
vembre 1699. in favore dei Giudici dell’ Ammiragliato di Ma- 
rennts . 

11 primo Arredo, in ciò che riguarda gli Ufiziali Alti Giufli - 
zieri non Reali di Certe , è una Òecifione ficura, e che debbe in 
ogni luogo edere ammetta, ma non bifogna far cohto del fecondo 
in quanto dà la pafidenza all’ Ammiragliato fopra il Giudice, e Con- 
foli, che fi comprendono fotto il nome di Giudici Municipali. In 
quella parte fa d’ uopo feguire i Regolamenti particolari tatti per 
«iafeun luogo, ed aver riguardo foprattutto ai luoghi, no’quali vi fo- 
no de’ Giudici Ordinar] , che hanno la qualità di Reali; perocché in 
qliedi medefimi luoghi la Regola è , che il Giudice , e Scabini fi- 
gurano con i Giudici Reali, i quali avendo fenzà dubbio la prefi- 
denza fopra gli Ufiziali dell’ Ammiragliato , devono qucfti andare in 
confeguenza dopo gli Ufiziali Municipali. 11 fecondo Arredo di To- 
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]ofà non pub dunque eflère applicato, che ai foli luoghi, nei quali 
vi fono de’ Giudici Regj Ordinar] . Allora gli Ufiziali dell’ Ammira- 
gliato hanno il privilegio di prender la diritta , come rapprefencanti 
i Giudici Ordìnarj Reali , che non vi fono . V. Arreco del Confi - 
gl o de' 3'. Ottobre 1 68 6. per Donkerque. 

Io non ho già offèrvato tutto quello per porre in veduta il lu* 
Aro del e Cariche dell’ Ammiragliato; ma foltanto per prevenire, feè 
poflibile, le compaflìonevoli difpute, che fi fufeitano fopra la preferenza 
fenz’ altro motivo, che quello di un ridicolo orgoglio; niente effeu- 
do più facile che Io flar d’accordo, con tenere ciafcuno quel ran- 
go, che gli è allignato per volontà del Principe, che è la fola Re- 
gola da (egu'tarfi; per edere il Re padrone di fidare come gli pia- 
ce il rango tra’fuoi Sudditi, ed Ufiziali. 

ARTICOLO IV. 

/ Luogotenenti Particolari daranno le udienze , e faranno tutti 
gli Atti opportuni , e neceffarj in eafo £ affenza , di malattia , 
e renunzia dei luogotenenti Generali , o principali , i quali noti 
potranno commijfionare Avvocati per far le funzioni delle loro 
Cariche in pregiudizio dei Luogotenènti particolari , o Con- 
figlieli . 

i 

Quello è il fittema adottato in qualunque altra Giurisdizione. 
Il primo Uffiziale che non è in (lato di adempire alle fue funzioni 
o per tmlattia, o per rcnuzia o per mancanza, o altrimenti, è rim- 
piazzato da quello che lo fegue nell'Ordine del Ruolo, fenza che 
poTa dar commilitone ad un’altro, e molto meno ad un’Avvocato 
di far le funzioni della fua Carica. L'Articolo dice femplicemente : 
In pregiudizio dei Luogotenenti Particolari , e Configlieri ; ma bi- 
fogna aggiungervi, e del Procuratore del Re, per una confeguenza 
naturale dell’ Art. 6., che vuole, che detto Procuratore fia chiama- 
to a giudicare negli adiri, nei quali non abbi* egli a dar parere, 
a preferenza degli Avvocati, e Curiati del luogo . 

Così in mancanza del Luogotenente Generale , o Principale fuc- 
cede il Luogotenente Particolare, che lo rapprefenta in tuteo ciò, 
che dipende dalla di lui Carica; ed in mancanza dell’uno, e dell* 
tltrò fuccede il più antico Cancelliere; così del tetto fecondo l’or- 
dine del Ricevimento. In mancanza di tutti quelli vi è l’Avvocato 
del Re, Te egli vi dee fare le funzioni di Giudice; altrimenti il 
Procuntore dello dettò Re; ed in quello cafo, non avendo egli 
Salii tuti in piedi, fpccta all’ antico Avvocato della Curia a far quel- 
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li di Procuratore del Re, ad efdufione di ratti gli altri Procuratori 
del Re in tutte le altre Giurisdizioni, comprefo anche il Procurato- 
re Regio del Tribunale, benché fi riguardi, come il primo Soiìituto 
del Procurator Generale. 

Venticinque anni fono in circa fu cosi decifo contro, il Procu- 
ratore del Re nel Sinifcalcato di quella Città della Roccella, che 
appoggiato ad una Commi filone , che aveva ottenuta dal Procurator 
Generale dei 31. Maggio J734. s’era ingerito a far le funzioni di 
Procuratore del Re nell* Ammiragliato in pregiudizio del Decano de- 
gli Avvocati, che fi era prefentato per quello fine. 

La propofizione, che il Procuratore del Re nell’ Ammiragliato 
in mancanza del Luogotenente, e di tutti i Coniiglieri del Seggio, 
ha diritto di far le funzioni di Giudice, lafc landò efercitare quelle 
della fua Carica a! più antico Avvocato della Curia; è una confe- 
guenza che fi eira dalla difpofìzione dell’ Art. 6. fopracitato. Infatti, 
fe ai termini di quello Art. 6. il Procuratore del Re deve efler chia- 
mato a giudicare negli affari a preferenza degli Avvocati, e perfone 
pratiche dei luoghi, egli è evidente, che non efièndovi Giudici, o 
Configiieri, che fieno in fiato di prender cognizione dell’ affare, e 
di chiamare il Procuratore del Re a fare il Giudice, a quello me- 
defuuo Procuratore farà devoluta la Decifione per un diritto di pre- 
ferenza agli Avvocati , e Curiali dei luoghi , rollando nccefsariamente 
eletto per Giudice in Capite chi deve efièr chiamato per giudicare 
dopoché gli Uffiziaii , che lo precedono, non fono in fiato di cono- 
fcerc dell’ oifare , o le loro Cariciie fono vacanti . 

Del rimanente , quello privilegio di Procuratore del Re nell’ 
Ammiragliato non è fiato già ad eflò conceduto come un nuovo di- 
ritto dalla prcfcntc Ordinanza; quella non ha fatto altro che confer- 
marlo nel polfelTo, in cui -era già da lungo tempo di efercitarlo.. Tra le 
altre pruovc , vi fon quelle che refukano da due Sentenze dell’ Am- 
miragliato Generale di Parigi in data dei 10. Gennajo i66j., e dei 
I C. Dicembre 1667., ^cllc quali fi proibifee a tutti gli Avvocati , 
e Curiali dei luoghi di turbare, il Procuratore del Re dell’ Ammira- 
gliato delle Sabbie d’.Olonnes nel diritto di far le funzioni di Giu- 
dice in detto Ammiragliato in cafo d’afiènza, di vacanza, o d'altro 
impedimento, fotto la pena di tutti i danni, e incercfll , e di 500. 
lire d’ Ammenda. 

Rapporti! all’ Ammiragliato della Roccella, le pruave di quello 
medi. finto polfelTo anteriore a quella Ordinanza fi trovano nei Regi- 
flri dell’Archìvio, e fi comprende bene, che dipoi quell’ufo è fia- 
to Tempre in vigere. In fine vi è attualmente l’ufo univerfale degli 
Ammiragliati , e farebbe tanto maggiore la temerità, fe fi volellc- im- 
pugnare , 
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pugnare, perchè eflo non folo è fortenuto dalla Decifione formale 
di un Arredo del Parlamento d’Aix in data dei a. Agofto 1718. 
proferito in livore del Procuratore del Re nell’ Ammiragliato di To- 
lone , contro il Sig. Carlo Cordier Avvocato , che pretendeva far le 
funzioni di Giudice dell' Ammiragliato in pregiudizio del Procurato- 
re del Re, ma ancora perchè è avvalorato dal confcnfo dello (Icflo 
Ammiraglio, il quale più di una volta ha dichiarato, che intendeva, 
che il medelirao follò mantenuto in vigore. 

ARTICOLO V. J " 

/ no/l ri Procuratori ai Seggi deir Ammiragliato faranno tenuti 
a fare incejj'antemente le ricerche , e Proceffi dei Delitti di lo- 
, ro competenza , e di darne avoifo ai nofiri Procuratori Genera- 
. li [otto la pena della fofpenfione delle loro Cariche per la pri- 
ma volta , e della privazione in cafo di ricaduta . 

In qued’ Articolo non vi é cofa alcuna , la quale non fia 
comune a tutti i Procuratoci del Re delle altre Giurisdizioni, e 
parimente ai Procuratori d’ Offizio dei Tribunali dei Signori. Quella 
è la difpolizione delle Qrdnmze; c la ragione è, che fe non vT 
fotTe una tal Legge, ì Sostituti del Procurator Generale potrebbero 
trafeurare l’cfame di mancanze, o delitti, la punizione dei quali è 
per il Pubblico di una grande importanza. 

* . , • l 1* 

ARTICOLO Vf. 

Rifolveranno tutti gli affari , nei quali noi , l'Ammiraglio, il 
Pubblico-, i Minori, 0 gli offeriti avranno intcreffe ; e far anni, 
quando lo richieda il bifogno chiamati come Graduati a giudi- 
care negli altri affari in preferenza degli Avvocati, e Curiali 
del luogo. 

• 1 .* • 

Le funzioni di Procuratore del Re nell* Ammiragliato fon le 
medelime nella Tua Giurisdizione, che quelle degli altri nella loro; 
ed egli ha di più il diritto di risolvere tutte le Caufe, nelle quali 
ha intercflb l’ Ammiraglio, o per procurargli il pagamento dei dirit- 
ti, che fono ad cflo legittimamente dovuti, 0 per invigilare , affin- 
chè non s’ emendano i medefimi più del dovere. 

Siccome quafi tutte le caufe dell’ Ammiragliato dipendono dall* 
efecuzione delle Ordinanze, e Regolamenti, hanno creduto alcuni, 
che avelie Diritto di prenderne cognizione indillintamcnce per moti- 
vo . 
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vo dell’ interefle, che il Pubblico poteva prendervi,* ma quella idea 
roi è Tempre fembraca falla. Nelle Giurisdizioni ordinarie, focto pre- 
cedo,. che una caufa dipende dalle Leggi , in un punto d’ Ordinan- 
za, o di confuetudme , il Procuratore del Re, non ha Diritto per 
quella Col* ragione di dare il luo parere . Ancora quello Articolo , 
fupponendo che vi Ceno degli Affari, ne’ quaii il Re, l’ Ammiraglio, 
il Pubblico, i Minori, e gli Adenti non hanno alcuno interefle, e 
volendo, che alle occorrente i Procuratori del Re Ceno chiamati a 
giudicare fopra di elfi, è ben giallo il decidere, che elfi non poffo- 
no darvi i loro pareri . ’ / ' 

Eflèndo neceffàrio 11 Mintdero di Procuratore del Re negli Af- 
fcri Criminali, è perciò il jnedefirao chiamato a giudicare foitanto 
come graduato negli Affari Civili; ma ciò unicamente dipende dal 
Luogotenente, poiché egli ha la facoltà di giudicar folo . Ad elio 
foitanto non è permeffo di invitare a giudicar feco un Avvocato, a 
un Curiale in pregiudizio del Procuratore del Re. 

E’ dato detto all’ Art. 4 . che in mancanza dei Luogotenenti, e 
deiConfiglieri, il Procuratore del Re per una conferenza necellaria 
del prefente Articolo, aveva Diritto, lafcundo le fue funzioni, di 
ìupplire a quelle di Luogotenente, e di rapprefentario in tutto; ma 
q icdo Diritto fi ridringeva alle caufe civili ; per la inedefima cagio- 
ne, che finendo effenziale, e indifpenfabile il fuo minidero nelle ma- 
terie criminali , non gli è permeffo di rinunziarvi per furiene Giudice . 

Aggiungerò in quedo luogo, che il Diritto, che ha il Procura- 
tore del Re di. rapprefentare il Giudice, e di efercitarne le funzioni 
mi fembrava sì nacurale, che non lo credo certamente limitato alla 
Giurisdizione dell’Ammiragliato; mi da edenderfi ancora a tutti i 
Procuratori del Re in qualunque fi «fi giurisdizione, all’ effetto che 
egli podi rapprefentare il Giudice de. la fui giurisdizione, nella flef- 
fa maniera che il Procuratore Regio dell’ Ammiragliato lo rapprefen- 
ta nella fila. . 


ARTICOLO VII. 

Saranno tenuti a formare in ciafcun mefe uno fato degli Appelli 
che gli faranno fiati lignificati, delle fentenze, nelle quali Noi, 
r Ammiraglio , 0 il Pubblico avranno inter effe ; il quale flato 
indirizzeranno tffl continuamente al Noflt 0 Procuratore nei Seg- 
gi , 0 Corti deir Ammiragliato , dalle quali faranno dipendenti 
con una memoria iflruttiva . 

11 Procuratore del Re rare volte dà efecuzione a quedo Arti- 
colo, 
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colo, perchè gli Appelli fon molto rari. E la ragione fi è, perchè 
il i’rocaratorc , che ha parte in quelli dFari gl’ intraprende Toltane», 
quando gli fembrano fondati nelle Ordinanze, e nei Regolamenti 5 

Vi può efièr luo^o all" Appello per capriccio, o Rilevazione , 
quando fi tratti di caule, nelle quali il Pubblico è intercifato , cioè in 
quelle, che riguardano la Pulizia; ed allora è in dovere il Procura- 
tore del Re d’indirizzare lenza dilazione l’Ateo dell’Appello al Pro- 
curatore del Re della Tavola di Marmo, o al Procurator Generale, 
fecondo la qualità del Seggio con una Memoria iftruttiva. 

Nel Criminale Egli deve uniformarci all’Ordinanza dd 1^70. 

’l 

ARTICOLO Vili. 

Avranno quattro Regi fri; il primo de' quali conterrà i loro pa- 
reri si preparatori , ebe definitivi ; il fecondo lo fato di tutti i 
rompimenti , rottami , Naufragi , e generalmente di tutte le cofe 
abbandonate trovate in mare , 0 fopra le Spiagge., e parimente 
delle vendite , aggiudicazioni , 0 permiffìoni di vendere , e delle 
fpefe fatte in acca [ione de' Naufragi . La terza il Ro/o delle Am- 
mende aggiudicate con loro dichiarazione , lo Stato de' Titoli ad 
ejji communicati , e riguardanti i Diritti d' Ancoraggio , di Pe- 
fa, di ciò che il mare getta fopra la Spiaggia , ed altri, le 
oppofvùoni fatte nelle tor mani , e le affegnazioni fatte a' fore- 
fieri ; ed il quarto conterrà le detiunciazioni , che faranno fo- 
gnare a' Denunciatori , 0 a' loro Procuratori. 

» 

Dei quattro Regiftri enunciati in quello Articolo, il primo e 
1* ultimo foltanto fono in ufo prefentemente . I due altri fono flati 
trufeurati come fijperflui; cioè il fecondo a motivo delle dichiara- 
zioni che fa d’ uopo fare all’ Archivio in cafo di cofe abbandonate , 
di Naufragio, o di rompimento, e dei Procedi verbali indifpenfabili 
in quelli cafi; ed il terzo, perocché 1. l’Archivifta è obbligato 
di confegnare al Ricevitore dell'Ammiraglio un Difpaccio in forma 
di fentenza , che contenga ia condanna nell’ Ammenda , a. Dopo 
molti anni vi è una Commiilione {labilità in Parigi, ove i Signori, 
e tutti gli altri che pretendono di godere un qdalche Diritto Ma- 
rittimo fono nell’ obbligo di prefentare i loro titoli, che in quella 
maniera non padano per le mani del Procuratore del Re. 3. 
Finalmente le oppofizioni che pedono edere formate predò di loro, 
e le adègne che poflòno efsergli fatte dai Forellieri fono miniente 
rare, che altro non dee farli, che tenere uno flato delle Appella- 
zioni, delle quali fi tratta nel prefente Articolo. 

Tom. II. F f 
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Infatti quelle. oppofizioni, ed aflègnazioni no» poflòno aver luo- 
go che nel Colo, calo di fequellro di una Nave forefliera fecondo 
i’ Articola 3.. tit. 4. feg * ei allori è ordinato aL Procuratore del Re 
di darne fubito avvifo al Procurator Generale. 

Rifpecta alle denunzie bi fogna conciliare il prefente Articolo col 
1 fi. tic. 3.. dell’Ordinanza Criminale del 1670* per oflervaroe eletta- 
mente le refpettive diipofizioni .. 

ARTICOLO IX. 

Proib'atno a tutti gli UffiziaU. deli Ammiragliato dì efìgere de? 
Peftasori , Marinari , e Mercanti di Pefct . 0 altre mercanzie ,. 
e parimente di riceverne / otto pretefìo di pagamente dei loro di- 
ritti jatto la pena deli interdizione ,, e di lire 500. di Ammenda 

Simili proibizioni fono fuperflue per gli Ufiziali ferfibili, e che 
meli’ efercizio delle loro funzioni non perdono* giammai. di villa le re- 
gole dell’onore, e della ondili.. 

Sono e Ile ingiuriofe alla Magiliratura , allorché fuppongono- Ufi- 
zi ali capaci di dimenticarli de’ lor doveri in una materia cosi impor- 
tante . E’ quello un Problema ,, la cui foluzione non converrebbe 
commettere ad un pubblico . fofpectofo e maligno.. 

Comunque: ciò fia ,. fono elle fempre utili rapporto a quelli „ ai: 
quali fouo dirette . Si allerranno ellì almeno per .il timore della pena 
da ciò» che il dovere forfè invano li pre ferverebbe di non coni- 
mie ite re . 

Che gli Ufiziali no» fieno affi» facili neH’efigere una qualche 
cofa ohre ciò, che li viene accordato dai loro diritti,, niente vi è 
di dlraordinario; ma fi pofiono difènder tutti egualmente dalla tenta- 
zione di ricevere qualche piccolo dono, fopra tutto il pefee, che 
vien loro offerto da’ Pelea co ri ? 

Contro di quelli adunque fon dirette le- accennate proibizioni, 
per contenerli nel loro dovere, e collituirli per ciò nella piena liber- 
tà di punire le giornalicie mancanze dei Pefcatori „ fopra le quali fa- 
rebbero obbligati a ferrar gli occhi, fe dai medelìrai nceveffcro doni. 
Senza di ciò infatti fi efporrebbero a rimproveri tanto più umilianti, 
quanto più farebbero meritati ; perocché in fine quella forte di per- 
fone fanno fempre i doni per interedè. • , • 

Ve n’è forfè alcuno, che dona gratuitamente? Quando fi tro- 
▼affé, la riconofeenza no» impegnerebbe punto chi ha ricevuta la fi- 
nezza a tifare una compiacenza incompatibile con l’aullcrità deile Re- 
gole di Giuiiizia? Ed ecco, perchè le Ordinanze hanno proibito con 

tante 
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unto di rigore a tutti i Giudici di accettare alcun dono da quelli 
coi quali poffeno aver che fare. * . * 

11 pretefio di prendere quelli doni in pagamento dei diritti do- 
vuti , non dee parimente effer permelTo. La feufa farebbe troppo fo- 
fpetta, ed in confeguenza troppo dannofiu In una materia sì delica- 
ta il minimo rilafciamento , condurrebbe ben predo a trapalare i con- 
fini; ed infelici quei Giudici ^ che fi pongono all’azzardo di farne la 
pruova funeda- 

Del redo, quedo Articolo dice „ tutti gli Uffizioli n f ot to le 
quali efpreffioni Tettano egualmente comprefi gli Archividi , ed Ufcie- 
ri dell’ Ammiragliato . 

Dopo quelle parole „ Mercanti di Pefce ,, dovrebbero natu- 
ralmenie effervi le altre „ il Pefce „ oppure in vece di dire „ del 
Pefce „ dovrebbe leggerli „ il Pefce „ perchd Fu (Te regolare la co- 
d nazione, e mettere una virgola dopo la parola „ Menami , „ tal- 
inentechè in luogo di leggere „ Mercanti di Pefce >, fi leggefle 
„ Mercanti , il Pefce ec. „ 

ARTICOLO X. 

KM vietiamo parimente di prendere o direttamente , e indirettamente 
o da fé (le ft , o per mezzo di altre Perfone alcuna parte, o in- 
tere fe nei diritti de' Gavitelli , de' fegnali detti Balifes, deli' An- 
coraggio , e di altri , la cognizione dei quali ad e fi appartiene, 
fotto la pena della privazione delle loro Cariche , e di mille lire 
di Ammenda . 

E’ ad edi egualmente proibito dall’ Art. 34. del Titolo delle pre- 
te di aggiuiicarfi direttamente, o indirettamente Vafeelli, mercanzie 
ed altri effetti provenienti dalle prefe, fotto la pena della tonfifea- 
zione, di 1500. lire d’ammenda, e della interdizione delle loro Cari- 
che; e con l’Art. 1 6. del 'litoio dei Naufragi, dì fard aggiudica- 
tari degli effetti naufragati fotto la pena della reftituzione del qua- 
druplo, e della privazione nel tempo (lelTb delle loro Cariche. ’ 

1 motivi di tali proibizioni fon facili a conccpirfi, e non vi ha 
Soprattutto cofa alcuna , che non fia comune a tutti gli altri Giudici, 
ai quali è parimente proibito di aggiudicare a fe ftefìi le cofe che fi 
vendono con la loro Autorità , e di prendere intereflè dans le baux 
d’ ogni fpecìe , che fi fanno avanti di loro . 

La qualità delle perfone alle quali ì beni appartengono, di quel* 
le che vi hanno interefie per aver dato a credenza , e "finalmente di 
quelle che fi prefentano per alzarne il prezzo, non è attendibile; 
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perocché I Giudici potrebbero ottenere forfè più ftcuratnente eoa 
l’ infinuazionc , ed il maneggio ciò che ottener non potrebbero con 
1* autorità. 

E quella è la ragione , per la quale io credo , che tali proibi- 
zioni s’ellendano ancora al Cancelliere, e agli Ufcieri impiegati at- 
tualmente in ftnaili operazioni; potendoli temere che i Giudici non 
averterò la facile compiacenza di favorirgli V. Infra Art. 34. del Ti- 
tolo delle Prefe, e l’ Art. 16. del Titolo dei Naufragj. 

Ma è egli proibito agli Ufiziali dell’ Ammiragliato di fare il Com* 
mercio marittimo direttamente , o indirettamente o da loro fteffi , o 
per mezzo de’ loro artbeiati? Kurike Diatriba de Affee. fui. #31. 
pretende, che efsi non portano afficurare, e per una naturale conse- 
guenza ere le che qualunque altro Commercio debba ertèrgli parimen- 
te interdetto; mi quello fentimento non mi lembra foilenibile in vi- 
lla dell’Editto del mefe di Maggio 1711., il quale ha permeilo ai 
Negozianti, ed Armatori di acquetare ed efercitare impieghi di Con- 
lìglicri nei Seggi dell’Ammiragliato fenza alcuna incompatibilità. 

E’ permeilo adunque ad un UfHziale dell’ Ammiragliato il prendere 
interefle in un Armamento di Nave ; il fare imprellki alla GrolTa ; il 
dar mercanzie in paccottiglia per venderli facendo a mezzo del guada- 
gno; il foferivere Polizze di Sicurtà; in una parola interertàrfi in qua- 
lunque Commercio marittimo lènza allenerfi dal prender cognizione di 
Umili caufe, prcfentandofi dei cali, ne’ quali egli avrebbe potuto tro- 
varli; mentre che allora non deve efaminare perfonalraente una tal 
queltione. Infatti, perchè gli Uffiziali dell’Ammiragliato dovrebbero 
erter trattati diverfamente in quella parte dai Giudici-CoofoH? Do- 
vrebbe ciò forfè feguire, perchè i medefimi fon provveduti della lo- 
ro Carica a vita; mentre i Giudici - Confoli fi mutano di tempo in 
tempo? Ma non s’ignora l’influenza, che un Giudice - Confole può 
avere fopra il fuo Succeflòre, e concutcociò non fe ne temono le 
confeguenze . 

l\la non per quello io pretendo di ginllificare Giudice alcuno 
dell’ Ammiragliato; perocché io non ne conofco veruno, che attenda 
al Commercio; o perchè erti lo credono incompatibile col loro im- 
piego, 0 perchè abbiano adottato le malfime delia, nobiltà. 

TITOLO IV. 

Del Cancelliere . 

/'"'Cn Editto del mefe di Maggio 1711. tutti i Cancellieri degli 

Ammiragliati del Regno fono Ilari fopprelli, e col medefirao 
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Editto fono fiat! creati filtri? impieghi nei medefimi Seggi col titola’ 
di Conliglieri dei Re, Cancelli-ri in capite negli Ammiragliati Gene- 
rali, e di Cancellieri Commefli negli Ammiragliati Particolari. 

Ha ottenuto dipoi P Ammiraglio la riunione di tutti quelli im- 
pieghi di Cancellieri ; talmentechè la proprietà degli Archivi a Lui fi 
appartiene, ed i Cancellieri percipono gli emolumenti in qualità di 
Puoi Appaltatori. 

La vendita, ed aggiudicazione di tutti quelli Impieghi fu fatta 
al Conte di Tolofa il dì 22. Dicembre 1713. dai Commiffari del 
Configlio deputaci a quell’effetto dal Re, mediante la fomma di lire 
550300., cioè 273000. lire per il prezzo di detti impieghi, 27300. 
per i due ioidi per lira, e 150000. lire per effere impiegati al rim- 
burfo degli Archivilli de’ fuddetti Ammiragliati fopprellì col fopraio* 
dicato Editto del mefe di Maggio 17x1. 

ARTICOLO !. 

. ' ' . ' * v • • e v • - • 

/ Cancellieri dei Seggi generali , e particolari avranno V età di 
anni 13., e faranno ricevuti dopo C informazione della loro vita , 
cofìumi , e religione. 

Ha ragione di dire il Commentatore, che quella difpofizione è 
comune a tutti i Cancellieri di tutti i Tribunali del Regno ; onde vi 
rellano comprefe si le Giurildiziom (uba lterne, che le Reali. 

Infatti niente vi è di più giusto , poiché il Cancelliere è depo fi- 
fa rio degli Archivi della Cancelleria, ed il fegreto di tutti gli affari 
sì civili , che criminali è ad effo confidato . Vi è d’ uopo adunque 
per occupare un tal pollo <i’un uomo, che fia giunto all’età di an» 
ni 25., e la cui vita, collumi, e Religione poffano garantire la 
probità . 

Non folo il Cancelliere in Capite; ma ancora il Comtnefso 
con commiflìone dell’ Ammiraglio può edere foltanto ricevuto dopo 
l’informazione della vita, coftumi, e Religione, e col giuramento 
di efeguire le fue .funzioni con fedeltà cd efattezza , • 

Eflèndo così ricevuto, diventa Uffiziale pubblico, 'e tutte le 
fpedizioni che egli fa, meritano fede. Operando l’ùno, o l’altro in- 
ficine col Giudice in qualunque fiali occafione, non vi è bifogno 
per ciafcun’Atto di predare un nuovo giuramento,* poiché egli ha 
quello che chiamali : Giuramento in Giufìizia . La prefazione del 
giuramento è folo neceffaria per pane di quello che il Giudice pren- 
de per Commcffo in cafo di affenza, 0 indifpofizione del Cancellie- 
re Ordinario, 0 dei Commeffo ricevuto e illaidito. Ed in tal cafo 
. • non 
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»on è ricercata 1* informazione «Iella vita , e dei cottami , perocché 
non vi è luogo a dilazione, e fi tratta di un Tota atto. La feelta 
del Giudice fupplifce a tutto . Ma è Tempre neceffàrio , che quello 
che è impiegato per Commetta „ ad hoc „ dia parimente in età di 
anni 25. tatto la pena della nullità. 

Del rimanente la Religione, di cui nel prefente Articolo lì è 
parlato, è la fola Religione Cattolica; intendendofi Tempre che folta 
in quel tempo profefsaca: perchè quantunque non Tolta revocato an- 
cora P Editto di Nantes , in alcuni tempi , -contuctociò ■quelli della 
R. P. R. erano dichiarati efclufi da tutte le Cariche, e Impieghi 
tanto di Giudicatura, che di Finanze, ed altri. 

ARTICOLO IT. 

Av ariti de i Cancellieri pojfan fare efircìzio alcuno di Cancellie- 
re , farà fatto dal Luogotenente in prefenza dei noflri Procura- 
tori, 0 Avvocati V Inventario, 0 il nuovo rifeontro di tutti i 
Re gif n , Minute , e Carte , che fi troveranno in detta Cancel- 
leria . 

Ella è quella una coTa del tutto femplice.Egli è giudo, che vi 
fia un titolo contro il Cancelliere per obbligarlo a dar difcarico del 
depofico, che gli è confidato; ed è fimilmente giudo al contrario 
che vi fia un documento , che lo «Tenti dal render conto di ciò , 
che non gli è dato confegnato. 

Vi è pertanto la necetlìtà di fare un Inventario, o Rifeontro 
di tutti i Regiltri, Minute, e Carte della Cancelleria, avanti che 
egli entri nelPefercizio dell’Impiego; del quale Inventario da elfo 
taferitto, egli è deftinaco Cudode per mezzo di un Procedo verbale 
compilato a 'quello fine . 

Quedo Inventario deve eltar fatto alla prefenza del Ricevitore 
dell’ Ammiraglio, perocché ad elfo appartiene la proprietà della Can- 
celleria, dopo la riunione che n’è data fatta alia di lui Carica nel 
J711., e 17.3. 

ARTICOLO III. 

Le Minute dei Proceffi Verbali, degl Inventar] , delle Informazio- 
ni, dei Rifeontri, delle Dichiarazioni , e dì altri fimi li Atti 
faranno fcritte dai Cancellieri, 0 dai loro Cenane ]i , che avran- 
no giuramento in Giufiizia, e non potranno detti Cancellieri 
lafciare dette Minute finza C ordine del Giudice fitto la pena 

dell" 


Digitized by Google 


Jet? Ammenda arbitraria , a dei danni, ed intere/fi delle Par- 
ti, * parimente dell' Interdizione * 

E’ quella ancora una Legge comune a tutti i Cancellieri . Fa 
d'uopo che ferivano, di propria mano le Minute che e(fi foferivono , 
fenza poterli; fervire a quell' effetto del rainiftero di uno Scrivano, o 
Comincila , quantunque avelfe il giuramento in giuftizia- La (leda 
pratici ha luogo, benché fi trattalle di un CommelTò ricevuto in 
formi v e parimente di un CommelTò Notaro feelto dal Giudice in 
adenza del Cancelliere con titolo,, o Commeflo; perocché tutto de- 
ve ellere ferino, afsolutamcnte di fua propria mano . 

Ma peraltro» il Cancelliere in Capite ha diritto di foferivere le 
Copie , e Spedizioni» benché da efso non fieno, fiate ferine » di qua- 
lunque carauere fieno, le Minute » 

Rjfpctto alle proibizioni di dar fuori le Minute,, feno ie modell- 
ine una. naturai confeguenza della fua qualità di pubblico D< pofita^ 
rio;. onde non v’è die il Giudice, il quale lo pofsa difpenlàre; il 
che può accadere molto di rado, e a condizione che dette Minute 
ritornino alla Cancri eria » r 

.. articolo iv. • ■ 

* » • J ' ' ■» 

Saranno obbligati a /crivere in pii dei Di fpaccì , che ef]ì fpedir an- 
no le taffe , e vacanze degli Upziali , e i Diritti della Cancel- 
leria* fono la pena della re/i it azione del doppio , e dì lire 50. 
£ Ammenda . - 1 

' ! '■ 

, Non. vi è parimente, in quell* - Articolo co fa alcuna di particolare 
per la Cancelleria dell* Ammiragliato. E’cofa molto importante, che 
un’uomo pubblico faccia il faldo de* Diritti che egli riceve, e che 
vi cipri ma la quantità, e qualità affinchè pofsa verificarli,, fé fi con- 
tenga o no nei confini preferita.. -u: Vi » > -*t c 

. ,.j ; a; .a. . ;r J v 

ARTICOLO V. 

Y< . I c D i r Jl A 

Ordiniamo al Cancelliere di tenere fette Re gip ri fegnatt,e foferit - 
ti in tiafeun foglio dal Giudice , e di firwervi tutti gli Atti 
. uno dopo i altro fenza lafciarvi alcuno Jpazio bianco fitto la 
f pena di 500. lire £ Ammenda, e di ga/Ugo efemplare i fe vi 
» abbia luogo., :. " . » .1 ■ • ■ • v* 

- , . . \ 

Non vi è giurisdizione alcuna, nella quale Ila obbligato il Can- 
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celliere a tenere tanti diverti Regiflri quanto in quella dell’ Ammiragliato. 

Il Commentatore ha penfato male a propofico, che per l’Ordi- 
nanza del 1584. il Cancelliere foiTe obbligato a tenere due foli Regi- 
flri, l’uno per le Licenze o Congedi, l’altro per i Rapporti. Egli 
è ben vero, che l’Art. 15. della detta Ordinanza gli aveva ordinato 
di tenere due Regillri fcparari per dette Licenze, e Rapporti; ma 
non ne viene da ciò in confcguenza , che non doveflè tenerne altri , 
ed infatti per decidere delì’dbbaglio del Commentatore bada gettar 
gli occhi fopra l’Art. 47. della medefima Ordinanza, e fopra il 26. 
di quella del 1517. 

Tutti i Regillri debbono edere cartolati, e fofcritti dal Giudice 
per aflicurarne lo flato, e. prevenire le interpolazioni, e fottrazioni 
de’ fogli . Gli atei .altresì debbono eflèrvi ferirti uno dopo l’ altro , e 
fenza lafciarvi alcuno fpazio bianco, per timore* che col ftvore dei 
bianchi, non poneflc il Cancelliere in qualche atto una data anterio- 
re a quella che realmente dovrebbe avere , o vi aggiungere altri atri 
a fuo piacimento . '> 

ARTICOLO VL - 

Servirà il primo per le caufcdi femplìce Udienza, ed il fecondo 
per le fentenze pronunziate fopra i ProceJJì in ferino. 

In luogo di un folo Regidro per le Caufe d’Udienza, 0 petto- 
fall ve ne fon due , l’ uno per le Ordinarie , l’ altro per l’ eftraordi- 
narie, e proviforie, e le fommiflìoni di cauzione. 

Relativamente a’ Procefsi in fcritto, vi fono parimente due Re- 
gi dri ; non già per crafcrivervi le fentenze, giacché dovendo edere 
fcritte dalla mano del Giudice ai termini delì’ Ordinanza del 1667. 
Art. 8. Tic. 26., fi mettono nelle filze; ma in uno di quedi Regi- 
flri, il Cancelliere s’ incarica del depofito dei facchetti prodotti dai 
Procuratori, e nell’altro i Procuratori nell’atto di ritirare i Jor fac- 
chetti ne fanno la ricevuta al Cancelliere. 

7 0 ! 0 O 1 T :I \ 

ARTICOLO VII. 

-7 * • T . * * . . . ^ * * . ’ 

Servirà il terzo per il Regiflro degli Editti , Dichiarazioni , Or- 
dinanze , . Irrefli , Pr>/vvi/ioni , Commifsioni , e lfìallazioni <T (J- 
fizittH , Ricevimenti di Padroni , e Piloti , de' Titoli di coloro , 
che pretendono qualche diritto fopra i Vafcelli , Mercanzie , e 
Pefcherie . 

.f ■ • ■ !„ ,i ; » v . .* • » * - * 

Li Regidro , di cui qui fi tratta , è quello che fi chiama „ il Re - 

gi/lro 
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giflro di Sua Mae (là „ nel quale fi regiftrano non folo gli Editti, 
Dichiarazioni, Ordinanze , ed Arredi, gli Ordini dell’ Aromi rag) io , e 
del Minidro di marina, le Provvifioni , Commiflìoni , e iflallazioni 
d’Ufiziali, ed i Titoli di quelli che pretendono qualche Diritto fo- 
pra i Vafcelli, Mercanzie, e Pefcherie a forma di quello Articolo; 
ma ancora le dichiarazioni de’Neri , le fociecà, e poiizze di ilcurtì» , i 
contratti d’ impreflito alla Groflà, e di compra delle navi; le fornire, 
i B’glietri, le Lettere di carico; cd altri documenti, che fi vo- 
gliono fpedire in America ( dopo che n’ ò permeili» il regiliro fenza 
che vi fia bifogno di far cuntrabbollare quelli documenti ; fopra di 
che fi vedano le «nervazioni fopra il Preambulo di quella Ordinanza 
verfo il fine), e generalmente tuctociò che è foggetto al Rcgilìro 
concernente la giurisdizione . 

Relativamente al ricevimento de’ Padroni, e de* Piloti, e dei 
Chirurghi fuorché i giurati, non fe ne fa alcun regiltro, ma fi po- 
ne femplicemente in filza nella llefià maniera che i Procedi verbali 
del loro efarne, e tutti gli altri Procedi verbali, dillinguendone lol- 
tanto le filze, che gli appartengono. 

- ARTICOLO Vin. , , - 

U quarto conterrà le Licenze, e congedi, ed il quinto i rapporti 
dei Capitani, e Padroni delie Navi, ed infìeme le Dichiara- 
z oni delle prefe , naufragi , e cofe abbandonate del mare , e 
rutti gli Atti fatti in conseguenza . 

Vi fono gii da molto tempo due Regi (tri per i Congedi, o 
Licenze; e due altri per i Rapporti. In uno di quelli Regilhi ri- 
guardanti i Congedi , fi descrivono interamente quei Vafcelli che in- 
traprendono un viaggio di lungo corfo; l’altro che è llampato par 
la magmor prontezza , perocché vi fono foltanto due bianchi da 
riempirli fopra ciafcuno Articolo, non regiilrandofi che il puro dirot- 
to, e unicamente destinato per i Congedi dei Battimenti , che finno 
foltanto il cabotaggio. L’uno dei Registri per i Rapporti, o Di- 
chiarazioni dei Padroni delle Navi non ferve che a’ rapporti dei viag- 
gi di lungo corfo, o a quelli ne’ quali dee farli qualche Dichiara- 
zione di avarìe, o proteste. 

L’altro che è llampato, è destinato a’ piccoli Rapporti dai Pa- 
droni che fanno cabotaggio , allorché non vi è da fori! protesta alcu- 
na a motivo di avarìe, o per oltre ragioni. 

Oltre questo v’è un altro Registro parimente scampato, in cut fi 

Tom. II. G g fegna- 
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fegnano i Congedi , che fi fpedifcono ai forestieri,, e non-, contiene al- 
tra. cofa che questa .. 

Vi è di più un Registro a parte per le SoHrroifsiom,. che debbo-- 
no fare gli Armatori , che inviano le loro Navi alle ifole dell’America, 
ed alle Colonie Frati cefi, di fàr ritornare cmfcun Vafcello,. c di fare 
il fuo (carico, e difarmamento nel luogo in cui s’è armato, lotto 1» 
pena, di lire icooo^ di Ammenda a fi rma -del: Regolamento del Re 
dei Marzo 716.. edelL’/frr. 2. delle Lettere Patenti del Mefe 
d’ Aprile 17 7 li Re in certi cafi permette ali’ Armatore di far di- 
ramare la fua Nave in un altro Porto* ed. allora questa difpenfa del 
Re è registrata nel margme. dell* Atto, di Sommilsione per lo fcarico» 
di detto Armatore-. 

Per ciò che riguarda le Dichiarazioni delle: Pr?(e. vi è fiato- P* 
ufo ; n- rutti i tempi di porle in filza fenza farne il Regi Uro , ma le 
Dichiarazioni de’ naufragi , e cofe abbandonate.- fon; diftefe- fotta» iti 
BLegn.ro dei grandi Rapporti - 

ARTI COLO* IX. 

It fcflo fervirà per il depo/ìto- di tutti il PreceJJt , che faranno 
predasti y e di tutto , ciò che farà coffe guato al Cancelliere .. 

Si è già parlato- all ' Art^ 6 . del Regifiro- per il: DCpofito alfa 
Cancelleria de’ (acchetò, de’ Procedi , dove è flato oflcrvato,. che vi 
è un’altro Regiftro per il ritiro: dt detti face betti ^ benché a dire 
il vero,, il pnmo farebbe ballante , prendendo la precauzione di far- 
vi porre dai Procuratoci il difcarico. in margine di ciafcun! Atto di 
produzione . 

Non vi è poi Regiflro. alctroo a parte per gli altri Depofiti, e 
le confègne, che fi. fanno alla. Cancelleria; e gli Aui ne fon diflefi. 
fotto il Regiflro Araordinario. 

A motivo» dì cotti quelli Depofiti, Regiflri, e Carte ,, delle qua- 
li il Cancelliere ha la- cuftodi»,. refta efente dall’ obbligo- di alloggiar 
le Milizie . Ordinanza conforme del Conte di Gacè Comandante 
della Roeceìia. dei aó. Agofltv 1699. in cui fi proibifee ai Giudici, 
• Scabini ù’ indirizzarli Soldati perchè alloggino nella di lui abita- 
zione. Ciò- avviene perchè alla Roccella la Cancelleria delfiAtnmtra- 
aliato è nella cafa del Cancelliere.. 

•I ’ ì . ' I . 
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SÌ fettimo conterrà il Ruolo dei padroni , dei Marinari , t ilei 
■Peccatori , che fi trovano nella 'Giurifdtzime del Seggio col Ntf- 
mero , Portata, e Fabbrica de' Va fcelli appartenenti ai Borgbefi 
dimoranti nella di lei eftenfionc . 

Quantunque il Regi (Irò ordinato da -quello Artìcolo .fia divenu- 
to in qualche maniera inutile dopo l’ ordine pollo nelle Annate del- 
la Marma, il Cancelliere uon laìcia cowtittuciò di tenerlo , Egli vi 
legna ancoTa i nomi de’ Computili! del Pefce, e di tutti quelli, le 
funzioni dei quali fon relative alla navigazione del 'Porto, -ed al Com- 
mercio marittimo, 

V\è altresì un Regi Uro, che fi chiama dei Moni, nel >qude fl 
Cancelliere fa gr Inventa?} degli effetti delle perfoue morte in Ma- 
te, in confeguenza del Regolamento de’i8. Agollo 1739. 

^Finalmente v* è un ultimo Regillro per gli Atti di affermazio- 
ne ; perocché a motivo deli’ Arredo del Configlio de’ *5. Luglio 
1690., che ha 'demati gli Ammiragliati dai diritti della Cancelleria 
delle affermazioni, le parti che debbono fare l' affermazioni dei loro 
viaggi, litigano avanti la Cancelleria dell’Ammiragliato . 

1 ‘ , 1 - • ' • ’ 

A R T I C O L O XI. 

/ ' • * ' * » 

proibiamo al Cancelliere Si comunicare i Pajfaporti ; le recognizimì, 
le Lettera d indirizzo, e J altre carte trovate ne' VafceUi prefi, 
a infranti ; come pure i Proceffi verbali, informazioni , interro- 
ga tur j,. ed altre Pmcejfùre , e J fi razioni fegrete riguardanti le 
prefe , e i rompimenti , fenza T ordine del Giudice fono la pena 
di 300. lire (T Ammenda , e de' danni, e interejfi ielle Farti , 
a di ejfer proceduto ejìraurdrnariamente contro di loro. 

Bpn fi -comprende quanto importi che il preTente Anicolo fia 
puntualmente ufcgaito per evitare le forprefe, che potrebbero efler 
fatte per parte di quelli che avellerò notizia di questi Documenti , 
ed Istruzioni fegrete riguardami le prefe, ed ì rompimenti. 

Per la medelìma ragione deve ufare il Giudice una fortuna cir- 
cofpezione nel permeitele al Cancelliere di comunicarle., e di farne 
le Iped.zioni -, o piuttosto deve attendere egli stellò gli Ordini dell’ 
Ammiraglio, 0 del Ministro per effere autorizzato ad accordare una 
tal permiffiooe al Cancelliere ; per la quale 11 ricerca inoltre il con- 
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ienfo del Procuratore del Re, giacchi: può egli aver delle ragioni 
per opporvi!!. i 

Anche in materie puramente civili vi fono degli Atti fegreti , 
come le Dichiarazioni, e i Deposti che ialino i Negozianti alla 
Cancelleria per loro internile perfonale,e per loro Acutezza . Di que- 
sta forte di Atti, che per loro natura non debbono renderfi pubblici, 
non folo il Cancelliere deve astenerli dal coni untarli a chiunque ; 
ma ancora il Giudice non dee permetterlo fotto pretesto di Com- 
pulf'ria, o altrimenti, fc ciò non riguardi la cognizione della Cau. 
fa; al quale effetto fa d'uopo che U Negoziante, cui preme, che 
non fi m-initestino detti Documenti, fia citato, perchè rilponda alla 
fatta richiesta. Arresto del Configlio de’ 15. Luglio 1693., che ha 
confermata ancora la difpollzione deli’ Articolo prefente. 

Fuori di questo cafo, ficcome gli Atti dellg Cancelleria fono 
cofe pubbliche, è permeili» a qualunque perfona di prenderne noti- 
zia, e di farfene fare i Difpacci, purché vi abbiano elle un qualche 
interelTe, che fono in obbligo di manifestare, altrimenti il Cancel- 
liere può, e deve recufàrle fino a tantoché non fieno munite d’ un 
Ordinanza del Giudice; e generalmente è questa la precauzione,- che 
gli conviene di prendere, trattandoli di tutt’ altro che della fpedizio- 
ue degli Atti ordinar} della Cancelleria. 

Sopra ciò che riguarda gli affari criminali, conviene uniformati 
all’Ordinanza del 1670. 

ARTICOLO XII. 

Saranno temiti a rimettere nel principio di cìafcun * anno all* 
Cancelleria della Giurtfdizknc gli appelli dei loro Seggi , , e i 
spratto dei loro Regiftri criminali , e a darne avvi/o a' mflri 
Procuratori . 

Questo Articolo fi riporta al 19. del Titolo <S. dell’ Ordinanza 
del 1O70. 


ARTICOLO XIIL 

Saranno parimente tenuti a rimettere al Ricevitore del? Ammi- 
raglie, ogni fei me fi, il Ruolo dell /immende, che. faranno fia- 
te aggiudicate al Tribunale » a Seggio . 

J* . t K , • 

U Cancelliere non attende la dilazione di fei meli ordinata da 
questo Articolo per informare il Ricevitore deh’ Ammiraglio dell* 

Ammen* 
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Ammende dichiarate dal Seggio; egli ha cura di rimettergli pronta- 
mente le fpedizioni delle fencenze , che ordinano le Ammende, per 
porlo in stato di dare efecuzione alle meddìme, perocché ipetta a 
lui il farne la rifcoflione, eflèndo terminato in questa pane il Mini- 
stero del Procuratore del Re, dopo aver fatta dichiarale ciateuna 
Ammenda. 

Del rimanente tutte le Ammende no» hanno la loro efecuzio- 
ne. S. A. S. l’ Ammiraglio ula bene fpeflo la generofità di condo- 
narle, o modificarle; o piuecotto ferapre la pratica, per poco che 
fia fufcettibile il cafo di feufa e di indulgenza: fopra di che vi è 
l’ufo di domandare il parere degli Uffiziali dell* Ammiragliato . 

ARTICOLO XIV. 

Il Cacelliere farà, tenuto ancora a- porre nel luogo il più viftbìle 
della Lancellerta ,. una Tavoletta , in cui faranno rtgijlrati r di- 
ritti di ztafouna Spedizione. 

La medefima obbligazione è impofla a nitri f Cancellieri dei 
diverfi Tribunali del Regno. Egli è ben giuilo che fia noto al Pub- 
blico, quali diritti fon dovuti per ciafcuna fpediziono; ed affinchè fi 
polla verificare, che il Cancelliere non eccede i limiti, l’Arr. 4. 
precedente gli ordina di- fegnare in piè di ciafcuna fpedizione la 
foaima, che egli riceve. 

Lo Iteflb (Ulema ha luogo rifpetto al Ricevitore dell* Ammira- 
glio per i diritti dt Congedo Infra Art. 5. Tic. 6., e in- generale a 
tutti i Ricevitori pubblici dei diritti ; il che era (lato già preferitto 
relativamente a tutti i diritti marittimi à^W Art. 94. dell’ Ordinanza 
del 158-'. V. l’Art. 17. feguence del Tic. 9., e l’Arc. 19. Tit. pri- 
mo del lib. 4. 

ARTICOLO XV. 

I Cancellieri , che terminano il loro Uffìzio , le loro Vedove , e i loro 
Eredi faranno tenuti in avvenire a rimettere alla Cancelleria i 
loro Regtftri , e Minute con le altre carte, affidate alla loro cu- 
fiodia ; al che fare potranno i mede/imi effer coftretti per tutte le 
vi», ancora perfonàlmente . 

In quello Articolo parimente non vi è colà alcuna di particola- 
re rifpetto ai Cancellieri degli Ammiragliati. I Regiftri, e le carte 
di una Cancelleria lino un depofito, alla confervazione del quale 
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nella Tua integriti, ha il pubblico un grandiffimo mterelTe. H C ani- 
ce Ili ere perciò, che termina il fuo Uffizio o per vendita, o per pri- 
vazione, o per morte, come pure i funi Eredi, o chi ha caufa da 
lui., fa d’ uopo necefTariamcnte che reftituifcano , o rimettano il de- 
porto intieramente. E quell* obbligo non iblo comprende i Regi Uri, 
le Minute, ed altre carte, delie qudi è flato delimito ala cutlodi», 
allorché entrò nell’ impiego; ma rncora tutti gli atti fatti durante 1’ 
efefcizio di eflb , fenza che pollano gli Eredi ritenerne .alenilo vali- 
damente; per la ragione, che non fono 'fiati giammai i mcdefiml di 
fua proprietà, e non pofTono efser confiderà ti , che come ihi’acccP 
Torio del primo Depofico, che gli era 'fiato confidato. -Finalmente 
non fi tiene in quello cafo il fittema, che ha luogo Tifpctto &\ Pro- 
tocolli del .Notaro , dei quali fi lafcia fovente , per un’ abufo , la di- 
fpofizione .alla di lui Vedova, o ai di Jui 'Eredi, fpechlmcme nella 
Campagna . lo dico per un'ahufo; perocché quantunque gli atti, 
che ne dipendono, appartengano all’Offizio del -Notaro; contutto- 
ciò in ’follunza appartengono più particolarmente al pubblico; perlo- 
chè non avendo il Notaro prontamente un luccefsore, che facciafi 
debitore dei Depofito di quelli Atti , è .in dovere il Pubblico Mini- 
fiero di .vegliare alla loro con fervanone, sfacendoli trafpoitare alla 
Cancelleria del Tribunale del luogo, per dargli in cufiudia al fuo- 
celsore del Notaro dopo la di lui illallazione.. 

Trattandofi deila Cancelleria non dee farli difllnzione veruna, 
n* vi è luogo ad alcuna dilazione. Siccome tutti gli Atti, che aie 
dipendono, unicamente, ed elsenzialmente riguardano il Pubblico, 
conviene verificarne il Depofito con la maggior prontezza, e for- 
marne lo flato; il che dee farli .dal Procuratore del Re unitamente 
col Ricevitore dell’ Ammiraglio, allorché .fi tratta di una Cancelleria 
dell’ Ammiragliato , per la ragione addotta -nel precedente Art a. 

Ma nella Categoria delie care della Cancelleria non bifognt 
comprendervi le Memorie, e Man aferi tri, che il Cancelliere uvea 
formati per fua particolare librazione, benché relativi alla Giurisdi- 
ziune- 

■Rrfpetto alla facoltà di coflringere perfonalmente dichiarata dui 
prefente Articolo, per ottenere .il riilabilimento del llepofiro., ef-ji è 
di ragione, e fenza veruna difficoltà fi compete contro il Cancellie- 
re, parche rtvelle la qualità di pubblico Dcpofitario- 

In quanto alla di lui Vedova che accetti T Eredità e ai di 
lui Eredi, io non credo , come il Commentatore che la coa- 
zione perfonale vi .-abbia .egualmente luogo contro di loro , fe 
non vi fu una pruova., o .prefunzione fufficiente, che fiano clsì In 
poisefso delie carte mancanti , c che le ritengano , e le nalcondmo; 
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perocché è di regola, che r obbligazione pedonale da alcuno con- • 
tratta , non- pafsa alla di lui Vedova ., e ai di lui Eredi .. 

Permefso quello- principio, la- Vedova , e gir Eredi di un Can- 
celliere non pofsono e ser codrerti per fonai mente per le- carte della 
(. ancellerio,, (e non per. quanto- vi può efser di perforale- contro di' 
Lro cioè fe avendo avaro in- loro pofsefso le- carte ,. hanno rtcufa- 
to df cunfegnat le,. avendo- notizia dei luoghi,, nei quali le me e- 
Crae eranov in quello calo hanno mancato di ttranifelbrle ; ma l’azione 
perlòa le farù inevitabile- rifpetto- alla Vedova, benché per l’ Ordi- 
nanza del. 1 607- non vi fia luogo alla coazione- perfonaie contro le 
donne o maric-ce- o fanciulle, che nel foto cafo» dello- (lei lionato, 
ed in cui. fieno le medefi ne- pubbliche- mercantefse. La ragióne è, 
che la reretifione di quell' Atti, e carte è un- vero delitto, che inre- 
icfsa rondine Pubblico; periochè non folo vi deve eiser luogo alle, 
coazione, pedonale; ma. ancora a inquifiziuni eilraordinarie . 

T I T Ó h O V. 

Degli Ufcieri di Udienza, dei Vifitatori , ed altri' Sergenti 
deli Amih i ragliato .. 

T'VfTpo rRditto del' mele di Maggio 1711., vi è inciafcun Seggio,. 

o Tribunale dell" Ammiragliato , anche negli Ammiragliati par- 
oculari ,. un- primo Ufciere y due , o quattro- Ufcieri d’ Udienza, cd 
altrettanti Sergenti; Oltre gli Ufcieri Vifitatori, che fon particolari 
alla gjurisdizione dell’ Ammiragliato , e le funzioni de’ quali hanno» 
cominciato nel tempo llefio che quelle dei Giudici di detto Ammi- 
ragliato .. 

ARTI C O L O L 

C li. Ufcieri tT Udienza , Violatori , ed altri Sergenti deli Ammi- 
ragliato non potranno ejjer ricevuti, fe non avranno V età di 
anni 25., e nm faranno fiati e/àminaii [opra gli Articoli del? 
Ordinanza riguardami le funzioni delle loro Cariche , prefa 
prima ■ informazione della ■ lor vita , cofiumi, e Religione , e fa- 
ranno tenuti a dar cauzióne per lire 3*0. ,. che farà ricevuta 
tal nofiro Procuratore avanti il. Luogotenente .. 

Eccettuati gli Ufcieri Vifitatori non* vi è in- quell’ Articolo co- 
fa alcuna di particolare rifpetto agli Ammiragliati . in tutte le giuri- 
^zioui gli Ufcieri, e Sergenti non potevano elTer ricevuti, cerne 
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negli Ammiragliati, fé non avevano l’età di anni 25., fe non avean 
Albico Telarne fopra le Ordinanze riguardante T efercizio delia loro 
carica, fenza aver data informazione della loro vita, coftumi, é" Re- 
ligione; e fenz.a il pefo di dar cauzione fino ad una certa fiamma 
per rifpondere degli abufi delle loro funzioni, 

• Non fi à fatto qui menzione alcuna del giuramento, che pari- 
mente dovevan dare, di adempire fedelmente alle obbligazioni dei 
loro impieghi ; ma elìendo preferitte quelle formalità dalle Ordinanze 

f etiemli del Regno rifpctto a tutti gli Ufcieri , e Sergenti , quelli 
cil’ Ammiragliato n.au pufTono rodarne denti; onde non v’è alcuno 
che pofià eficme dilpenlàto dall’ ufo , e dalla pratica , 

Relativamente alla cauzione che il nofiro Articolo efige fino 
alla Comma di lire 300. , mentre che nelle altre giurisdizioni Reali 
ella è di fole lire 200. , io non fo fe ii nollro Commentatore abbia 
avuto ragione di dire, che in quella parte il nollro Articolo non era 
ricevuto in pratica. Egli è vero per altro, che vi fono delle Giu- 
risdizioni dell’Ammiragliato, nelle quali è praticato, e fe alierà non 
era così da altro non poteva derivare, che da un’ abufo, e (Tendo 
fatte le Ordinanze perchè fieno efeguite. 

Gli Ufcieri Vifitatori non fon conofciuti, che nei Seggi degli 
Ammiragliati , in ciafcuno de’ quali regolarmente ve ne fon due. 
Delle loro funzioni fe ne fa parola negli Articoli (cguenti . Sono ef- 
fe efercicate privativamente a quell* degli altri Ufcieri d’ Udienza, 
benché elfi partecipino con loro; talmentechc avendo tutti i Diritti 
di detti Ufcieri d’Udienz.a per efercitare il loro impiego in concor- 
renza dei medefnni, godono a pane, e per privicelo anche quelli 
annefiì zìi titolo di vifitatori ai efclufione degli altri. 

Quelli impieghi fimo molto antichi . Ne refulta la pruova dagli 
Articoli 1 6. e 17. dell’ Ordinanza cel 517., dal 41. deli’ altra del 
1543., e dal 31., e 57. di quella del 1584. 

Nella loro origine altro non erano che fempliei commillìoni dell* 
Ammiraglio, o de’ tuoi Ufiziali. Eretti dipoi in titolo con arredo 
del Configlio de’ a. Novembre 1 6 34. fimo e dì dati Tempre di nomi- 
na deH’ Ammiraglio, come tutti gli altri Ufizi dell Ammiragliato. Ri- 
fpetto al ricevimento di quelli, che ne fon provveduti, fi fa il me- 
defimo in ciaf'cun Seggio generale, o particolare , per cui lòno elfi 
dati creati dai Luogotenente, o fuo rapprefi ntante fui parere, e ri- 
foluzione de! Procuratore del Re a forma di quello Articolo . 

Il privilegio delle efecuzioni in ogni parce del Regno fenza 
„ Fifa ne paréatis appartiene (oliamo in generale al primo Uficiere 
d’Udienza, ma negli Ammiragliati, egli è elido agli altri Ulcieri 
d’ Udienza, agli Ufcieri Vifitatori, ed ai Sergenti, tatuo di nuova, 
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che d’antica creazione, con facoltà di d;rs efccuzione alle Lettor: 
Patenti, Sentenze, cd altri Atti di giudizia da qualunque Giudice fie- 
no emanati , ancora quelli paflàti l'otto il Sigillo del Cadclierto di 
Parigi. Editto del meta di Maggio 1711. confermato in quefia 
parte dalle Ordinanze, che avevano già loro conceduto una tal pre- 
rogativa . 

Avanti quello Editto il Parlamento di Bourdeaux avendo giudi- 
cato con quattro Arredi del 1691., del 1692., del 1694., e de 
1695., che gli Ufcieri , e Sergenti dell’Ammiragliato avevano di- 
ritto di dare efecuzionc folcanto ai giudizi, e fentenze dell’ Ammira- 
gliato, ed in confeguenza avendo proibito di fare alcuna Notifica- 
zione, fequedro, o coazione in virtù di altri Atti di Giudizia; alle 
fupplichc del Conte di Tolofa, furono detti quattro Arredi cada ti 
con Arredo del Configlio de’ 20. Marzo 1697. che mantiene i detti 
Ufcieri, e Sergenti nel loro amico diritto, e poflèdò con proibizio- 
ne di turbarli l'otto la pena di lire 1000. d’ Ammenda, e di tutte le 
fpefe, danni, e interdìi. Quefto Arredo del Configlio è riportato 
da Bri'lon Vtrb. Amira). Num. 3. fogl. 180. col 2. 

Dopo una Deeifione cosi formale confetmata ancora dall’lìditto 
del mefe di Maggio 171 r., non era più pofiibile il porre in dubbio 
il diritto degli Ufcieri, c Sergenti dell’ Ammiragliato ; ma ii Sig.Le 
Compre Luogotenente Criminale del JBaliato de Coutances intraprefe 
in feguito di attaccarlo per una via Angolare, volendo afiòggettarli 
fui fondamento di alcuni Arredi del Parlamento di Rouen, a predar 
giuramento davanti a lui prima di poter fare 1’ efeeuzioni , ed altri 
atti di giudizia in materia criminale, con proibizione di contravve- 
nirvi tatto la pena dell’interdizione, c di lire 500. d’ Ammenda \ il 
che avendo dato luogo a S. A. S. il Duca di Penthievre di ricorrere 
al Condglio, fu pronunziato Arredo il di iq. Luglio 1738. col 
quale S. iVLcdà fenza attendere l* allegria fatta agli Ufcieri dell’Am- 
miragliato di Grandville a richieda di detto Sig.Le Compte,ha msn- 
tcnu'.o gli Ufcieri, e Sergenti dell’ Ammiragliato nel diritto e pof- 
lèdo di fare efeeuzioni in tutto il Regno, e di dare efecuzione pari- 
mente a tutte le Lettere Patenti, Arredi, Sentenze, e giudizi, cJ a 
tutti gli Atti di giudizia da qualunque Corte, e Giurisdizione fieno 
«Hi emanati , e ciò in virtù del giuramento da elfi predato in tutti i 
Seggi dei!’ Ammiragliato, nei quali fono dati i medefimi pubblicati, 
con proibizione a detto Sig. Le Comptc, e a tutti gli altri di dargli 
moledia, tatto pena di lire icoq. d’ammenda, c di tutte le fpefe, 
danni, e internili . , 

• . ' , . > * ) 
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ARTICOLO IL 


era Ufeieri Vi filatori faranno continuamente la vifita de' Va feelb 
nel tempo del loro arrivo , e della loro partenza , e ne spedi- 
ranno i loro proceffi verbali ai Padroni , fiotto la pena di tutte 
le fiptfie , danni , e interejfi procedenti, dal ritardo.. 

Per P Ordinanza di Filippo IL. Re di Spagna del mefe di Otto- 
bre 1565. Art. 11. vi dovevano, edere in ogni Porto tre Udziali 
Vifitatori da nominarli uno dal Re, il fecondo dall Ammiraglio, il 
terzo dai Corpi delta Città per vidtare le navi , e le merc-nzie di 
loro carico, faìvo ai mercanti il Diritto di deltiname- un quarto per 
il carico, e fcarico delle mercanzie. Del rimanente fi trova nella, 
medefiira Ordinanza la follaoza di ciò,, che è dichiarato, in quello 
Articolo v e ne* feguenti . 

La vifita della Nave, di cui qui fi tratta, fi aggira fopra di- 
verfi oggetti, che fon diretti ad adìcurarfi. 

I Se la Nave è Francefe,, o> Foreltiera, - il che produce una con- 
fidetabile differenza. 

II. Edèndo la Nave Francefe, fe abbia foreflieri oltre i due terzi 
dell’equipaggio, o edendo forefliera, fe abbia Francefe. alcuno nell* 
equipaggio; il che egualmente è proibito. 

Ili, Edèndo la nave armata in guerra, dee. vederli, fe è in 
buono fiuto , ed anche, fc è provveduta convenevolmente d’uomi- 
ni , d’ urini , e di Vettovaglie Art. 1 3.. della detta Ordinanza dì Fi* 
lippo II. 

IV. Se è mercantile, dee vederfiTparimente, fe da in buono fiato, le 
l’equipaggio corrifponde alla nota, fe fono fiate praticate le altre 
cautele necedàrie* é fe vi da nel carico qualche mercanzia proibita, 
il quale ultimo oggetto riguarda ancora la vifita dopo il ritorno del- 
la Nave. 

V. Finalmente fe il Padrone del Vafcello abbia contravvenu- 

ta ad alcuna delle Regole, e formalità, ftabilite in materia di Navi- 
gazione. • 

Quello è ciò che dee fard ', ed odèrvarfi per pane degli Ufeieri 
Vifitatori fenza. perdita di tempo si alla partenza, che all’ arrivo di 
ciafcuna Nave, o ne fiano ricercati » o nò dai Padroni, o Capitani , 
perocché non devono edì partire, nè al loro ritorno fcaricare roer* 
canzia veruna fenza che fia fiata fatta una tal vifita _ E decerne ogni 
ritardo in quello genere farebbe dannofo, per quella ragione il no- 
llro Articolo afibggetra gli Ufeieri Vifitatori alle fpefe, danni, e in- 

teredì 


Digitized by Google 


243 

iterefli rifiiltanti dalla toro negligenza retetivain ente all’ Art. i8. della 
tnedcfima Ordinanza di Filippo II. fopra citata. 

Rifpctto ai Procedi Verbali delle lor vifite, che gli é ordinato 
di compilare, e confegnare ai Padroni a forma dell’Alt. 14. e 16. 
della detta Ordinanza di .Filippo II., riguardano quelli i Amplici 
certificati della videa ; quando non fi trattale di qualche procedo 
verbale di fequeftro di nave, o di mercanzie ; nel qual calo è dato 
Tempre di -regola , di ipedime immediatamente una copia al fe- 
queltrato . 

Iuoggi, c dopo il 1716., non fi fpedifeono altrimenti i Certifi- 
cati ai Capitani, ed ai Padroni ,* perocché dopo quello tempo, con- 
tenendo le Licenze o Congedi per una caufa efpredà , la condizione 
necertària della videa della nave, la fpedizione che di là di edè al 
Capitano equivale al Certificato della v.fita . 

ARTICOLO III. 

CI ferveranno facendo la loro vi/ita , di quali mercanzie 4 Va* 
[celli fieno caricati, qual fla il loro equipaggio, quali pajjeg - 
gieri conducano , •; faranno menzione ne ’ lor procefjì Per bah del 
giorno dell' si r rivo , 0 della partenza del Basimento , e di ciò 
ebe farà flato ad effl pagato per doro falario. 

Ancora il prefente Articolo é uniforme ai medefimi Articoli 1 4., 
e 16. della detta Ordinanza di Filippo II. con la differenza, che 
qui fi ordina di più , che fi faccia menzione dei partèggieri, e pa- 
rimente del giorno dell’ arrivo, e della partenza del Bailimento ; e in 
detta Ordinanza è comandato di efprimere la quantità delle munizio- 
ni con la grandezza , e portata della Nave ; il che per altro è rot- 
timelo da una parte, e dall’altra. 

L’ obbligazione importa agli Ufcieri vifitatori di fegnarc cil che 
gli farà dato pagato per loro falario, non contiene per erti cofa al- 
cuna di draord nario; ertèndo quella una legge comune a tutù gli 
Ufcieri , o Sergenti di qualunque 'fi a fi Giurisdizione . 

I Talari degli Ufcieri vifitatori fono fiati fidati dall’ Art. 18. del 
Regolamento dei 28. Marzo 167?., e parimente dal ib. del Rego- 
lamento dei co. Agofto del medefimo anno. I Pefcatori del pelce 
frefeo, ed i Piloti detti in lingua Francefe Lamaneurs ne fono 
«fenci al loro ritorno. 
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ARTICOLO IV. 

, . a 

Terranno un Regi/lro cartolato , e fofcritto in ciafcuna pagina dal 
Luogotenente del Seggio , nel quale farà fatta fommaria menzio- 
ne del contenuto nei Proceffì verbali della vi fu a ; ed il Regi/lro 
farà cbiufo dal Giudice al termine di ciaf euri anno . 

L’ Art. 14. dell’Ordinanza di Filippo II. gli alToggettò pari- 
mente a tenere un Regiflro andante delle lor vifne ; ed il nollro 
Articolo altro non fa che aggiungervi la formalità della foferizione, 
e quella della ferratura del llcgiltro al termine di ciafcuu’ anno . 

ARTICOLO V. 

S' opporranno al traf porto delle mercanzie predate , 0 di contrab- 
bando , le fequeflrcratwo , e ne faranno il rapporto al Giudice 
fatto ia pena di cento lire <T Ammenda , c di gafìigo efemplare . 

Sarebbe inutile , che gli Ufcieri vifitatori fodero incaricati di 
vifitare le mercanzie nel tempo lidio che il corpo della Nave, e 
fuoi attrezzi , ed apparati , le non fodero autorizzati ad opporft al tra- 
fporto delle mercanzie depredate, cioè provenienti da rapimento, o 
furto commcdb fopra una qualche Nave amica, o nemica di buona 
prefa, o di cattiva; nella fledà maniera che delle mercanzie di con- 
trabbando, confiderai quello termine in tutta la firn edenfione; e 
fe non avellerò altresì il diritto di fcqudlrarle, e di compilarne i 
Procedi verbali per farne il loro rapporto al Giudice dell’ Ammira' 
gliato. Giudice naturale, e competente di quella qualità di cafi. So- 
pra di che vedafi l’Art. io. del Tit. 2. fopra indicato. 

Ma non folamcme fono cfll autorizzati a farne ufo a loro arbi- 
trio; ma ancora gli è ordinato erpreflamente di efeguirlo fotto la 
pena di 300. lire d’ Ammenda, e di galìigo efemplare. 

Trattand.fi delle eofe predate, l’occafione d’efeguire flirtili fe- 
quedri può aver luogo fohanto fopra un Vafcello armato incorfo; e 
liccome in fonili cafi il Capitano, e le perfone dell’ equipaggio han- 
no gran cura di nafconderc in qualche luogo appartato della coda il 
bottino, di cui vogliono fpogliar l’ Armatore, un lèquellru di tal na- 
tura pud aver luogo difficilmente. 

Non fono per altro sì rare le occafioni di fcquedrare le mer- 
canzie di contrabbando; ma la vigilanza edrerua degli Appalti non 
permette agli Ufcieri vifitatori di efercicare in quella parte il loro 

zelo . 
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zelo . Pub accadere per altro afTolutamente , che efiì prevengano que- 
lli Conimeli] degli Appalti , ed allora il lor Proceflo verbale di fe- 
queflro fervirà di bafe alla procedura , che dovrà farfene in confeguen- 
za , ni termini dell’ Arredo del Configlio dei 14. Settembre 1738. 
Art. 5., che rinnuova la difpofizionc del prelente. 

Fra le mercanzie proibite ottengono il primo rango le armi, e 
munizioni da guerra. L’ ufeita dal Regno n’è Hata ferapre proibita, 
lenza um cfprcfià permiffione del Re, e tali proibizioni fono (late 
rinnuovjce nel 17:7.. Lettera dell’Ammiraglio dei 18. Aprile di 
d.tto anno. 

Vi fono ancora delle mercanzie, l’ingrellò delle quali non è 
pnmcITb nel Regno. Nel numero di quelle fon quelle (tote prefe 
lopra i Francefi. In qualunque parte fieno effe Hate comprate, o in 
Puelè nemico, o in Puefe neutrale; è proibito egualmente ai Fran- 
cali, ed ai Foreftieri di tralportarle, e venderle nel Regno fotto 
qualunque liafi prctello, fotto pena della confifcazione non fidamen- 
te delle ftedè mercanzie, ma ancora delle Navi, e degli altri gene- 
ri , che vi faranno caricati . 

Egli è parimente proibito a chiunque di comprare tali mercan- 
zie portate nel Regno fotto la pena della confifcazione, e dell’ Am- 
menda di lire 10000. per la prima volta, e della pena corporale 
per la feconda. Il terzo di quelle confifcazioni, ed Ammende è 
conceduto al Demtnziatore , 0 Querelante; c fe quelli, ci quali fono 
state rapire le .mercanzie fi prclcntnno a reclamarle, lattane da eili 
la pruova , debbono efièrli restituiti i due terzi , restando l’altro terzo 
all'accufatore . Sono eccettuati per a’tro i Mercanti, le mercanzie 
dei quali faranno stare prefe, eflèndo permefs» ad efiì di riacquistar- 
le, o farle riacquistare fuori del Regno, e d’ introdurvelc per difpor- 
ue a lor piacimento.. 

Tali fono le difpofizioni della Dichiarazione del Re Luigi XWt 
dei 2a. Settembre 1638., la ragione delle quali è quella d’impedire 
ai nemici il mezzo di efitare si vanta guidamente le loro prole, co- 
me (bruirebbe, fe l’ingrefTo delle mercanzie, ed il loro fpaccio far 
fi potelìèro liberamente nel Regno. 

In elocuzione di questa Dichiarazione, che fi trova in detrae 
pag. 4 j.. e che è fempre in vigore, il Sig. Ratini reclamatore del- 
le mercanzie portate nel Regno , che gli erano state prefe dai ne- 
mici, ottenne il Aio intento contro i Signori M^yer, e Pepin con 
Arresto del Parlamento d’Aix dei 7. Febbrajo 1750. 

Ma ficconw non ha luogo la medefifa ragione rifpetto alle 
Navi, e per altra parte le Leggi 1 penali non (offrono eflenfione , 
convicn dire , che una tal Regola non deve aver luogo per le Na- 
vi 
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vi picfe ancora fopra i F rance fi , e che in conseguenza poflàno que* 
fle eller comprate liberamente e condotte nei Porti del Regno, tanto 
dai Francefi , che dai Foreftieri fenza alcuna pena di confi (dazione, 
e d’ Ammenda . Cosi fu giudicato a Marfilia il dì 07. Maggio 1757» 
per fentenza dell" Ammiragliato pronunziata dal Sig. Emerigon col 
Sig. Richard in favore del Capitano Aleflàndro de Tertia Coman- 
dante d^lla Barca la Maria concilo quelli che cren proprietarj di 
una tal Barca nel tempo della prelà, le ifhnze dei quali, che ne 
pretendevano la confifcazione , furono rigettate. Detto Sig. Emeri- 
gon mi ha accennato, .che quella Deufione fu approvata dal Sig. 
di Monte lar Procurafor Generale del Parlamento d’ Aix. 

Nella Fattifpecie di quella fentenza, la Barca era Hata comprata 
a Malta da un Maltefe, ed in feguito noleggiata per Marfilia al De- 
putato della Camera del Commercio della medeiima Città Refidente 
in Malta ì ma io fon perfuafo che la. Decidane non farebbe data 
diverfa , benché il -Battimento foflè fiato comprato da un Francefe. 

ARTICOLO VI. 

“n * . 

Impediranno ai Padroni di far vela fenza la licenza , 0 congedo 
dell' Ammiraglio bene , e gìujì amente regiflrato , e di fcaricare 
quelle mercanzie , deile quali non avranno fatto il rapporto . 

Egli è proibito a qualunque Capitano , o Padrone di Nave di 
ufeire dai Porti del Regno fenza congedo dell’ Ammiraglio debita- 
mente regiftrato alla Cancelleria dell’ Ammiragliato del luogo della 
partenza, .fotto la pena della confifcazione . Art. 1. del Tit. io. fe- 
guente . 

Gli è parimente proibito di fcaricare le mercanzie al loro arri- 
vo, fenza prima aver fatto il loro rapporto alla Cancelleria dell’Am- 
miragliato, fe ciò non legua in ciicollanza d’ imminente pericolo 
Lotto la -pena del galligo -corporale, e della confifcazione delle mer- 
canzie. Art. y. del med^fimo I itolo- 

Nell’.uno e nell’altro cafo fono adunque in dovete gli Ufcieri 
yifitatori di Ilare attenti alle contravvenzioni, d’ impedirle quando gli 
fu poflìbilc, e di rendere avvifati .di tutto gli Ufiziali dell’ Ammi- 
ragliato . 

Debbono effi far ciò con tanta maggiore attenzione, quanto die 
l’Ammiraglio ripofa Culla loro vigilanza per la confervazione in que- 
lla parte de Tuoi diritti, non tenendo più, come una volta Jc 'Parec- 
chie comandate da chi portava i Cuoi ordini , per prefentarii avanti 
le Navi, e iàrue la vi fica. 

ARTI- 
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ARTICO L. O VII- 

• .''li . * ' •* • • 

ì Maeflri , Capitani , e- Padroni faranno tenuti a permettere la 
vi/ita dei lor Basimenti y [otto la pena d' Ammenda arbitraria. 

Le Ordinanze: del 1517. Art. 16., del 1543. Art. 41., e del 
1584. Art. 57. aggiungono all’ Ammenda anche il gaitigo corpora- 
le , o altro fecondo le circoftanze i al che- non bifogna immaginarli , 
che fu (lato derogato da quello Articolo - Infatti fe un capitano, o 
Padrone dì Nave fi opponete aflòlutamente alla vifita del fuo- Batti- 
mento,. e delle mercanzie del fuo carico , talmenteché P imped-flè 
con violenza, non rederebbe già libero col pagamento- d’una fcm- 
plice Ammenda poiché Drebbe un refi lere alla Giuftizia . L’ Am- 
menda adunque, di cui pare che il no'lro Articolo fi. contenti , non 
può riguardare che il calo » in cui il Padrone abbia feunfata la vifi- 
ta levando fempheemente l’ ancora, per impedire l’ accedo al bordo, 
a precipitando il carico,, o fcarico delle mercanzie in maniera, che 
non fu polfibi’e il fame convenientemente la vifita, e non già il ca- 
lo di una formale repulfa alla vifita ; o almeno , fe fi dovefle trattare 
della, foia Ammenda, dovrebbe quella elfer molto confi erabilc per 
impedire che 1! eferopio della difabb&diepza non diventaflè conta- 
giofo.. 

TITOLÒ vr. 

• - ** • ■ : ji i 

Del Ricevitore del? Ammiraglio .. •. 

CI è già parlato nell 'Art. 12- del Tit.>> I,deJ Diritto, che ha l’’ 
^ Ammiraglio di (tabilire in ciafcuno Ammiragliajco.- un Ricevitore 
dei fuoi Diritti,, il quale è nel tempo Hello fuo Procuratore con fa- 
coltà d* intentare in giudizio in quella qualità tutte le azioni tenden- 
ti al pagamento , o alla confervazione dei fuoi Diritti - Per quella 
ragione fi tratterà qui del Ricevitore , fconfiderandolo ptecifamente 
nella fua rillretta qualità di Prepolla alla rifcoflGone dei Diritti dell’ 
Ammiraglio, facendo allrazione dalla qualità di fuo Procuratore, elic- 
vi è naturalmente congiunta. 

Siccome i Diritti annefiì alla Carica d’ Ammiraglio, fono per 
loro natura , Diritti Reali , per quella ragione chi vi prefiede per 
fame Petizione, è pollo nel rango de’Ricevitori dei Diritti del Re, 
o degli Appalti, ed in quella- qualità dee godere- P efenzione dagli 
alloggi delle Milizie . Lettera, del Conte d’ Argenfon Minillro di 
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Guerra al Sig. de Blair de Boifetnont Intendente della Roccclla dei 
22. Mario 1751-, la quale dichiara eflèr quella P intenzione del Re 
celi* interpctrare P Ordinanza dei 25. Giugno 1750. 

« • « ♦ 

ARTICOLO L 

Il Ricevitore deli' Ammiraglio farà tenuto a far regiflrare la fua 
Con: mi fior, e alla Cancelleria del Seggio delP Ammiragliato , 
' in cui farà ft abilito, e di fregarvi il giuramento. 

> . . l 

■La Patente, con la quale è (Iato alcuno eletto fuo Procuratore 
dall* Ammiraglio non è ballante ai termini di quello Articolo; ma 
prima. Che chi P ha ottenuta podi efercitare il Aio impiego, fa d’uo- 
po che ia faccia regilirare alfa Cancelleria dell’Ammiragliato del luo- 
go del fuo ftabilimcnto, c che predi avanti al Giudice il giuramen- 
to, al quale è foggetto qualunque pubblico Ufìziale. Deve adora 
eflèr da tutti riconolciuta ia di lui qualità. 

A R T I’C O L O H. 

Sarà parimente obbligato a tenere un Regiflro cartolato , e fc- 
fcritto dal Giudice , in cui fegnerà le Licenze , 0 Congedi. 

Oltre il Regiflro , che da queft’ Articolo è obbligato a tenere, il 
Regolamento dei 13. G>ugno i?ov. gli ordini di tenerne otto altri 
tutti cartolati, e Armati dal Giudice dell’ Ammiragliato . Talmente- 
chè in tutti nc deve aver nove. 

il primo contiene la rifeoflìone, c dilìribuzione delle Licenze , 
come pure delle Commilitoni in guerra. 

Il fecondo il diritto dell’Ancoraggio. 

Il terzo i diritti del carico, e l’carico deMa zavorra. 

11 quarto quelli de’ Fuochi , de’ Gavitelli , e de’ Segnali detti 
Balifes . 1 ••• • , - 

1 II quinto il prodotto dpi naufragi • 

■ Il fedo le Ammende, e Contiicazionu 
• Il fettimo i Sequellri . 

L’octivo la Decima dello Prefe, e Rifcatti. 

Ed il nono la rifeoflìone del Diritto annuale. 

Rifletto a quello Diritto annuale che fi chiama volgarmente la 
Roulette, e per mezzo del quale gli Ufiziali che hanno la premura 
di pagarlo all’Ammiraglio confavano le loro Cariche alle loro Ve- 
dove, ed Eredi, il fianco per farne il pagamento per gli Ufiziali 
- • de IP 
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dell’AnuHÌfiglBt 0 » è predo il fiio Ricevitore , e fià aperto dal dì 
15. Novembre fino ali’ ultimo di Dicembre- inclufive di ciafcun' an- 
no; al quale effetto il Ricevitore è tenuto a fate attaccare gli Affif- 
fi, o Awifi tanto alla Porta del Palazzo, che a quella della fut 
abitazione * per rendere intefo il pubblica dell’ apemira del Banco. 

Lo (ledo Regolamento gli prefcrive la maniera di tenere i fuoi 
Regillri, i tempi di render conto, con la forma, che egli deve of- 
fervare, ed in genere tutti i fuoi, impégni verfo l' Ammiraglio. 

Per ciò che riguarda il rendimento de’ fuoi conti , faceva d’ uo ■ 
po una volta , che paffaffero i medelimi alla Camera de’ Conti al- 
meno per gli Articoli riguardanti il diritto dell’ Ancoraggio ; ma do- 
po l’ Arredo del Configlio de’ so. Dicembre 1697. non fi è più 
parlato di render conto della rifeoflìone di quello Diritto alla detta 
Camera, come neppure degli altri Diritti arnie (fi alia Carica d’ Am- 
miraglio , come è fiato ofièrvato all’ Art. II. del 2 'it. /. Il Ricevi- 
tore pertanto rende i conti immediatamente all' Ammiraglio, e dopo- 
ché fono fiati approvati, e firmati da S. A. S. , non è obbligato a 
dame altro difcarico. 

ARTICOLO in. 

Il Ricevitore farà chiamato dal noflro Procuratore alla confezio- 
ne dell' Inventario delie cofe fa Ivate dal naufragio , 0 preje fo- 
pra i noflri nemici , fenza che per la fua ajjìfìcnza pojfa prt- 
. tendere Diritto alcuno-. 

L’interefle che ha P Ammiraglio fopra le cofe fai vate dal nau- 
fragio é molto confiderabile; poiché in mancanza di reclamo entro 
l’anno, fe gli perviene il terzo delle medefime, o la metà fecondo 
le circofianze; fopra di che fono da vederli gli Articoli 26. e 27. 
del feguente Titolo de’ Naufragi; e rifpetto alle cofe prefe dagl’ ini- 
mici , fe gli appartiene la decima parte , tanto a forma deli’ Àrt. 9. 
del primo Titolo precedente, che àv\V Art. 32. del Titolo delle 
Prefe . Egli è dunque giullo e naturale che fia chiamato il di lui 
Ricevitore alla confezione dell’Inventario, come in quello Articolo 
è prelcritto ; come pure a tutte le altre operazioni , che a tale effet- 
to dovranno farfi. Ciò è fiato parimente raccomandato agli Ufiziali 
dell’ Ammiragliato in tutti i Regolamenti pofteriori alla prefente Or- 
dinanza relativa a tali Articoli , ed in ultimo luogo in ciò che ri- 
guarda i Naufragj dal Regolamento de’ 23. Agofto 1739. 

Ma in quello occafioni non deve il Ricevitore pretendere Di- 
ritto alcuno per la fua affifienzai e foltanto ha la fperanza di lucra- 

Tom. II. li re 


Digitized by Google 



9 5 ® 

re fopra il prodotto di ciò, che può appartenere all’ Ammiraglio , 
quel Diritto di rifcoflione che in tal cìrcollanza gli è conceduto* 

E quella è la ragione, per cui P Ammiraglio paga il fuo Rice- 
vitore ; talmenteché la fua affluenza non cagiona agli Armatori il 
minimo pregiudizio; giacché è flato decifo, che quelli non pollano 
pretendere contro l’ Ammiraglio le fpefe della Commifflone, che efR 
pagano ai loro corri fpondenti de’ luoghi, nei quali fon condotte le 
prefe. V. infra le offlervazioni full’^rr. 32. del Titolo delle Prefe. 

.1 

ARTICOLO IV. 


Gli faranno comunicate le Suppliche per liberare dai fequeftri 
le cofe falvate dal naufragio , 0 provenute dalle prefe, e tut- 
te le altre , nelle quali f e Immiraglio avrà intereffe . 

E’ quella una confeguenza naturale dell’ Art. precedente. Quan- 
do ft tratta di una fuppìica , o altra domanda , nella quale abbia in- 
terefse l’ Ammiraglio di opporfi, è di regola, che debba communi- 
carfi al di lui Ricevitore, perchè vi rifponda, benché il Procuratore 
del Re, cui ella deve ncceflàriamente edere communicata, fia incaricato 
di vegliare alia confervazione dei diritti dell’Ammiraglio, allorché 
gli iembrano bene appoggiati . 

Perciò P Ammiraglio ha in vece di una, due perfone, che ve- 
gliano a fuo favore; perchè in fine la comunicazione da farfi al fuo 
Ricevitore è egualmente Sndifpenfabile , giacché pud il medefimq 
avere delle ragioni aliai valutabili da opporre. E’ ciò flato ben co- 
nofeiuto dal Commentatore; ma non gli fi può perdonare quanto 
aggiunge contro il tetto precifo del prefente Articolo, e del prece- 
dente, cioè che non devono communicarn le fuppliche per la revo- 
cazione del fcqueftro delle mercanzie falvate dal naufragio, fnppo- 
ncndo contro la verità, e contro ogni buon fenfo, che l’ Ammiraglio 
non polla avervi alcuno interefle. ■< - 


articolo V. 


Comandiamo al Ricevitore dell Ammiraglio di tenere aperto il 
fuo Banco , e d' intervenirvi in ogni giorno per la fpc dizione 
delle Licenze , « Congedi , e dei Pajfaporti dalle otto delta mat- 
tina 
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lina fino alle undici ; e dalle due ere dopo mezze giorno fino 
alle cinque, e di fcrivtre in pii di ogni Congedo, che fipedirà 
ciò che avrà ricevuta alla pena di 50. lire d' Ammenda a van- 
taggio dello Spedale del luogo del juo fiàbtlimento. 

Parimente l’Arc. 10. del Tir. io. feguente, vuole che la Can- 
celleria dell’ Ammiragliato dia aperta in tutti i tempi dalle ore otto 
della mattina fino alle undici , e dopo mezzo giorno dalle ore due 
lino alle fei pel Regillro dei Congedi , ed il ricevimento dei 
Rapporti . 

Ciò fi pratica, perché bene fpeffo limili fpedizioni fono ellre- 
mamente prefiànti , e vi fono delle circoftanze , nelle quali il mini- 
mo ritardo potrebbe cagionare un confiderabile pregiudizio al Padro- 
ne, o Capitano della Nave. 1 

Fa d’uopo adunque per interelfe della Navigazione, e del Com- 
mercio marittimo, che non eccettuaci i giorni di Fella, c le Dome- 
niche, ogni Capitano in cafo di bifogno poffii edere fpicciato, e 
che a tale effetto i Banchi , o Tribunali , nei quali dee prendere le 
lue fpedizioni, rellino aperti nelle ore indicate dalla predine Ordi- 
nanza . 

Per quella ragione andora i Ricevitori dell’ Ammiraglio , ed i 
Cancellieri degli Ammiragliati ufano grande attenzione ; ed hanno 
altresi la compiacenza di far le fpedizioni fecondo le occorrenze ai 
Capitani, o Padroni fuori delle ore indicate, c di obbligo; tra que- 
lle llraordinarie facilitò non fanno nalcer contro di loro un diritto; 
ed operano in regola, e fono al coperto di ogni rimprovero, fe 
Hanno afliduamente nei loro Banchi, o Deila loro Cancelleria folcan- 
to nelle ore, che gli fono Hate preferitte. 

Rifpctto all’ordine dato al Ricevitore di fcrivere in piò di ogni 
Licenza, che fpedirà quanto avrà ricevuco per i diritti, è quello un’ 
obbligo che gli è comune con tutti quelli, che rifeuotono denari 
fopra il pubblico, o che fono autorizzati a pcrcipcre dei diritti, 0 
falarj, affinchè fi polla verificare, fe abbiano elli ecceduti i limiti, 
che gli fono flati preferirti . Vi è l’ufo poi per facilicare una tal 
verificazione, di efporre al pubblico e in tutti i Banchi di rifeoflìo- 
ne, e nelle Cancellerie, alcune tavolette contenenti la numerazione 
dei diverfi diritti, che fi devon pagare. V. l’Art. 14. del Tit. 4. 
fuddetto. L’Art. 17. del Tit. 9. lèg., c l’Art. 19. Tit. 1. del 
lib. 4. 

Dall’ Art. 4. Tit. 4. concernente il Cancelliere, è ordinato pa- 
rimente al medefirao, di far la ricevuta dei diritti in piè di ciafcuna 
fpedizione lotto la fuddetta pena di lire 50. d’ Ammenda, fenza di- 

1 i s cliia- 
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chiame a chi debba applicarli , ondé non pud eflèr la medefima in 
un’Ammiragliato particolare, che a profitto dell* Ammiraglio, mentre 
in quelo Articolo è applicabile l’Ammenda allo Spedai Generale, 
feuza che fe ne veda la ragione ; perocché quella che ne dà il Com- 
mentatore non foddisfà, o fe eflà folle buona, ne feguirebbe, che 
tutte le altre Ammende dichiarate da quella Ordinanza avrebbero do- 
vuto applicarli parimente a vantaggio di detto Spedale; fubitoc-hò 
altri fuorché gli Uffiziali in titolo vi fodero incordi. Frattanto que- 
lla loia c deli mata ad un tal ufo. 

11 I ne del nollro Aiticolo, che è quello della pronta fpedizio- 
ne delle Navi , non fi potrebbe ottenere , fe poteflèro le Licenze 
edere fpedite loltanto al banco, o Tribunale del Domicilio del Ri- 
cevitore dell’Ammiraglio. Nei Poni obliqui di ciafcuno Ammiraglia- 
to. dove il Cabotaggio non è meno frequente che nel Porto prin- 
cipale, a qual grandezza di fpefe, ed a qual perdita di tempo non 
farebbero f'ggetti i Padroni sì Francefi, che Foreftieri, fe fofsero 
in necedìtà di portarfi a prendere i lor Congedi al banco del Rice- 
vitore nel luogo del filo Uabilimento ? 

Per rimediare a fimile inconveniente, nomina il Ricevitore dei 
Commelfi in ciafcun Porto obliquo del fuo Dipartimento, perchè 
confcgnino i necefiàrj Congedi ai Padroni delle Navi che vi fono 
approdate; e parimente per ricever da effi i diritti che fono dovuti; 
e per le (lede ragioni vi fono ancora in detti Porti obliqui dei Can- 
cellieri Commefli per ricevere le Dichiarazioni, o Rapporti di arri- 
vo, e di ripofo, e per fare il regillro di detti Congedi. 

Per i foli Congedi, che fi prendono per i viaggi di lungo cortb 
non fi tiene l’accennato (Ulema; perocché devono eÌTére eflbrtìvamen- 
te (pedici dal Banco principale del Ricevitore, còme pure per i Rap- 
porti, o Dichiarazioni, allorché Vi fi devono inferire o delle Ava- 
rie, o altre particolari circoftanze ; le quali Dichiarazioni allora 
non pedono effer fatte che tri Capo deila Cancelleria dell’ Am- 
miragliato , come farà odèrvato all’ Articolo 5 . del Titolo io. 
feguence . Ma ciò non produce ritardo alcuno alla fpedizione dei Pa- 
droni, o Capitani; perocché per una parte gli armamenti a lungo 
corfo non fon permeili che nei Porti Principali, e per l’altra , allor- 
ché vi è mareria per un gran rapporco, è il Capitano naturalmente 
nel cafò di trattenerfi per qualche tempo per farne ufo, e preva- 
letene . 

1 Commeffi del Ricevitore ad altri che a lui folo non •devo- 
no render conto; ed egli folo Tende poi conto all’Ammiraglio, il 
qual conco contiene, tanto ia rifeodìone fatta da detti Commeffi , 
che quella fatea da lui medefimo; in maniera per altro che il fub 

conto 


Digitized by Google 


conto è talmente formato, come fe l’intiera ri fco filone fcxSè fiata fat- 
ta da lui ; perocché egli è garante di ciò, che hanno operato i Tuoi 
Commeffi,' onde egli non ne nomina alcuno, lènza che gli fi» 
data cauzione fino ad una certa Comma. 

Se mai vi foiTe luogo a condannare il Ricevitore deT Ammira- 
glio alla refticuzione de’ Diritti in tutto, o in parte ingiulamente 
percetri, gli Utùiali dell’ Ammiragliato potrebbero foltanto pronun- 
ziare contro di lui una condanna lèmplice e pura, ftnza aggiunger- 
vi la efecuzione perfoiule, e (Tendo ciò ad effi proibito con l’ Arre- 
ilo del Coniglio de’ 3. Febbraio 1661. ciuco di fopra all’ Art. 13. 
del Tit. ». 

Quello titolo non fi trova nell’ Ordinanza della Marina del me- 
fe di Novembre 1684. fatta per la Brettagna, perocché allora il Go- 
vernatore di quella Provincia percipeva i Diritti dell’ Ammiragliato . 
Ma dopo che l’Ammiragliato della Brettagna è fiato congiunto a 
quello di Francia, cannentechè vi è nel Regno un foto Ammiraglio, 
e che in confluenza ha quello dedàlici i Ricevitori dei Cuoi Diritti 
nella Brettagna come nelle altre Province Marittime, devono fenza 
dubbio le difpofizioni dei differenti Articoli di quello Titolo effere 
oflèrvace in Brettagna, come in qualunque altro luogo. 

TITOLO Vili. 

Degl' Interpreti , e dei Senfali conduttori Aè Padroni delle Navi. 

O Gni Padrone o Capitano di Nave foreftiero, che ignora la lin- 
gua del Paefe, in cui viene a commerciare, ha bi fogno -d’ un 
Interprete per farfi incendere, e per fare ai Tribunali quelle dichia- 
razioni , alle quali è tenuto per vendere le fue mercanzie , e per 
comprarne altre pel fuo ritorno, in una parola per fare il fuo 
Commercio. 

Per altra parte anche fapendo la lingua del Paefe, ma ignoran- 
do, per non edere a portata della confuctudine del luogo, gli ufi 
dei Tribunali, le formalità che vi fi debbono offervore* ed i mezzi 
di una pronta e ficura fpedizione, o perchè non polli, o perchè 
non voglia prenderli la pena d’ informarli minutamente di tutto ciò, 
il che f'peffo accade ancora ai medefimi Nazionali , vi abbifogna un 
Senfule conduttore per introdurlo, e regolarlo in tutte le fue ope- 
razioni . 

Vi è flato adunque bifogno in tutti i tempi degl’ Iwerpreti , e 
dei Senfali Conduttori de’ Padroni delle Navi, ed in loro mancanza, 
di ferv.rfi di perfone iftruice in quello genere per farne le funzioni. 

Ma 
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Ma n:n cdcndo fiata ancora dabilita regola alcuna fopra una tal ma- 
teria , e gl’ Interpreti , ed i Senfali privi di carattere , e iena edere 
obbligati dai legami del giuramento, congiungendo all’ infedeltà del 
loro fervizio l’efazione d’un filano ecceflivo, fi moltiplicavano i la- 
menti dei Padroni delle Navi a indura che il Commercio Marittimo 
s’arricchiva di nuovi aecrefcimenti . 

Nella veduta di rimediare a quelli abufi, con Editto del mefe 
di Dicembre 1657. Luigi XIV., creò in ciafcuri Tribunale dell* Am- 
miragliato due impieghi di Senfali giurati, follccitatori, e Conduttori 
da norainarfi dall’ Ammiraglio , con la riferva della prima finanza; ma 
eccettuato un piccolo numero di Tribunali dell’ Ammiragliato, nei 
quali quelle cariche furono conferite , non ottenne P Editto la fua 
efccuzione; e con le Ordinanze dei 30. Dicembre 1661. e 24. 
Gennaio 1662. feguice da un Arredo del Configlio dei 27. Ottobre 
1663., il Diritto di nominare a quelli impieghi fu conceduto, o 
piuttodo confermato all’Ammiraglio nella perfona del Duca di Ven- 
dome, con proibizione a tutti i Padroni delle navi di lenirli di al- 
tri Senfali fuor che di quelli, che fodero dati da lui dedinati. 

Io dico che quello Diritto gli fu piuttodo confermato, che con- 
ceduto, perocché trattandofi di operazioni relative alla navigazione, 
c a! Commercio Marittimo, la facoltà di dedinare i Senfali veniva da 
edò naturalmente ad acquillarfi col trtoìo della fua Carica, nella ftef- 
fa maniera che tutte le altre, che dipendono dal fuo Diritto di giu- 
risdizione, e di Polizia Generale fopra il mare, fuc Rade, Porti, e 
Seni cc. 

Però ne avea già fatto ufi) avanti quedi tempi , c dipoi egli ha 
conferito tali impieghi regolarmente in tutti i Tribunali, nei quali 
non avevano il titolo d’ impiego ; ed ai msdeftmi nomina egli dedò 
i foggetti, come a tutte le altre cariche dell’ Ammiragliato; talmen- 
teche dopo la fua nomina fempre fono fpedite le Patenti , o Provvi- 
fioni del Re . 

Non vi è probabilmente alcun Porto , in cui fi trovino tanti 
Senfali quanti in Marfilia, perocché elfi attendono al numero di 4 6. 
in confeguenza dell’Editto del mefe di Maggio 1C92., c dipoi nel 
e 1752. ve ne fono dati aggiunti altri 14 onde viene a for- 
marli il numero di 60. in tutti; ò poi cofa fingolare che ciafcuno 
di detti Impieghi é codato in principio la fomnia di lire 4000. Le 
moderne cariche fono date ancora vendute ad un prezzo adii più 
confiderabilc . Ciò femminifira un’idea d’un Commercio moltiflimo 
edefo. Egli è vero per altro che quedi Senfali fervono al Commer- 
cio si di terra, che di mare, il che però non gli efime dall’ obbligo 
di fard ammettere nel Tribunale dell’Ammiragliato. Avanti la crea- 
• ziont 
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zione di qucfli Impieghi, erano effi conferiti dai Corpi della Città , 
ma c^n ufurpazione, almeno in quella parte, che riguarda le opera* 
aioni marittime. 

Benché gl’interpreti, ed i Senfali Conduttori de’ Padroni delle 
Navi fieno comprefi, e riuniti in quello Titolo, le loro funzioni per 
altro non hanno cofa alcuna di Comune , e la difiribuziono degli Ar- 
ticoli di quello titolo ne fomminillra una pruova . Si può adunque 
efJcre Interpreti fenza ellère Senfali ,, e vice verfa „ I termini, nei 
quali è concepita la commilfione , ne formano la Decifione . 

Chi è Interprete foltanto, oltre il privilegio efclufivo di tradur- 
re i Documenti foggetti alla Traduzione, altro non può fare che fer- 
vir come interprete ai Padroni delle navi llraniere, fenza ipoter fare 
le dichiarazioni per elfi , c prendere le loro fpedizioni , quaiid’ an- 
che detti Padroni fi prefentafTero in pcrfona per agire da loro fiedl 
con l'aiuto dell’Interprete, perocché altrimenti s’ intruderebbero nel- 
le funzioni dei Senfali. Quelli al contrario benché fappiano la lingua 
del Padrone, o Capitano foretliero, fe non hanno nel tempo (ledo 
la qualità d’interpreti, non poflòno fervir come tali a detto Padrone, 
o Capitano, e con molto più di ragione non polTono tradurre al- 
cun Documento fenza ricorrere all’ Interprete giurato. 

Comprende ognuno, che abbracciandoti un tal fillema, dovreb- 
bero i Padroni pagare nel tempo lidio il Diritto della fenferia, e 
quello dell’ Interprete -torcimanno. Per rimediare a quello inconve- 
niente, è (lato introdotto l’ufo di non conceder più la commilfione 
d’interprete fenza aggiungervi il Diritto. di fare nel tempo lidio, le 
funzioni di Senfale conduttore; ma quella facoltà riguarda foltanto i 
Padroni barellieri, che parlano alcune delle lingue, per le quali 1* 
Interprete è nominato; onde non può cfercitarla rifpetto agli altri 
Padroni, fe la fua commilfione di Senfale non è intera, ed in termi- 
ni, che efcludano qualunque idea di limitazione, o rellrizione. 

ARTICOLO I. 

CP Interpreti non potranno efeguire le loro commijìoni fenza che 
fieno fiate regiflrate nel Seggio del loro flabihmento , e fenza 
ebe efsi abbiano dato faggio della loro abilità , e preflato il 
giuramento avanti al Luogotenente del Seggio . 

Non fi tratta in quello Articolo, e ne’ 5. altri che feguono che* 
degl’interpreti privativamente ai Senfali Conduttori. 

Avanti di potere efercitare il loro impiego in confeguenza delle 
lor commiflioni, le quali il foto Ammiraglio ha diritto di fpedirgli , 

fa 


Digitized by Google 


•» 5 <> 

fa d'uopo che eli !e facciano re gì 3 rare nella Cancellarla deir Ammi- 
ragliato dei luogo „ in cui fono ffabilin , che diano faggio della loro 
capacità, il che fi riduce inoggi, come rifpetto ai &enfal», ad un 
Certificato di quattro negozianti almeno, nel quale fi atceili, che 1 * 
Interprete lùpplicame intende convenientemente le lingue, per le 
quaii ha ottenuti la commiffione , c nel quale infine erti promettine 
con giuramento avanti il Luogotenente dell’ Ammiragliato, di foddi- 
siur fedelmente ai doveri della propria incombenza. 

Eflì dovranno edere tutti Cattolici fecondo l’intenzione di Luigi 
XIV, efpredàmente manifedata in una Lettera del Sig. di Pontchar- 
rrain agli Ufiziaii de^Ii Ammiragliati in data de’ 23. marzo 1707. . 
Eflà è in termini sì precifi ed energici , che ho creduto ' ben fatto 
di trafcriverla in quello luogo. 

„ Signori, il Re è flato informato effere flato ricevuto a Hon- 
„ flcur per Interprete un’uomo, che fa la profeffione della R. P. 

t, R. ec. e temendo, che un tale abufo non fiufi introdotto in altri 

„ Porti , S. Maefìà mi ha comandato di fcrivervi , come è fui in- 

„ tenzione, che gl’interpreti, ed altre pedone di fintile qualità che 

„ predano giuramento in Tribunale frano della Religi ne Cattolica •, 
„ delidera che voi procuriate che fia efeguica fotto la pena di ri- 
„ fponderne in vodro proprio, e privato nome. Io fono ec. 

Quella è la regola; ma la difficoltà di trovar perfone pratiche 
delle lingue ftraniere, che voleflcro accettare fimili impieghi ha po- 
llo in neceffità di dìfcollarfenc, e di amircctere ai detti Impieghi, 
benché imporcantiffimi fieno rapporto alla fede pubblica, dei Lute- 
rani, dei Calvinilli, e ancora degli Ebrei. 

Siccome il Re non accorda le Prowifioni di alcuno impiego 
fenzi r informazione della Vita, dei Codumi, e della Profeffione 
della Rehgion Cattolica , quella difficoltà di trovar Cattolici per fare 
le funzioni d’interpred è fenza dubbio la ragione, per cui di quede 
Cariche create con Editto del mete d’ Aprile i6ya. , c Gennaio 1092. 
ne fono date conferite sì poche , e che quelle che non erano date 
conferite nel 1717. furono fopprefle con altro Editto del mefe di 
Maggio del medefimo anno. ' 

ARTICOLO II. 

Interpetreranno nei Seggi dell' Ammiragliato pr ivativamente a tut- 
ti gli altri., le Dichiarazioni , i Contratti di Noleggio, le Reto- 
gnizioni. i Contratti , e tutti gli Atti, la Traduzione dei quali 
Jurà neeeffaria . 

La Commifbìone d’interprete farebbe inutile, fé non accordale 
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il privilegio d’ interpretare, e tradurre tatti i contratti marittimi, Ja 
traduzione de’ quali è neoeflaria ad elcluiiore di qualunque altra 
perfona , 

Cosi o quando fi trrta di prefe, o di quefiionare al Tribunale, 
per un qualche atto fcritto in lingua ftraniera, fa d’ uopo ferviriì, 
per farne h traduzione, del minillcro dell’ Interprete giurato; ed i 
Giudici dell’ Ammiragliato non pofTono nominarne altri, fe non è 
data al detto Interprete una legittima eccezione, 

ARTICOLO HI. 

Serviranno ancora di Toreimanni a tutti i Forcfìieri tanto Padro- 
ni di Navi , che Mercanti , Equipaggi di F afte Ili , ed altre 
Perfone di mare. 

Parimente i Mercanti Forelìieri, o gente di mare, fe hanno 
bifogno d’interprete per fare intendere le loro ragioni, o pretenfioni 
nella Giurisdizione dell’Ammiragliato, fono obbligati a fervirfi de- 
gl'interpreti giurati; e non farebbero afeoltati , fe fi fervi fiero d’ un 
Organo divedo, purché non avellerò qualche ragione da ricufar l’tn- 
aerprete; nel qual cafo fpetterebbe al Giudice il far la feelta d’un 
altro per intendere coi di lui mezzo il Forelliero, dopo avergli fatto 
predar giuramento di riportare con fedelrà i difeorfi e le rifpofte 
del raedcfimo ; la qual formalità del giuramento non fi pratica con 
1* Interprete , perocché egli ha giurato già in Tribunale precifamente 
fopra l’ affare della Traduzione. 

ARTICOLO IV. 

Non faranno fatte le traduzioni fino a tantoché non avranno le 
Parti convenuto nelle perfone degl Interpreti , o non faranno i 
mede fimi fiati nominati dai Giudici. 

Quello Articolo riguarda egualmente le traduzioni degl’interpre- 
ti g'urati, e quelle di tutti gli altri Interpreti, sì perchè il medefimo 
non fa didinzione alcuna, sì perchè una traduzione non ordinata in 
Tribuna. e dee naturalmente comparire officiofa, e come tale prefu- 
merfi erronea anche fenza intaccare, ed offendere la proibiti dell’ In- 
terprete. Ora effa e officiofa, o perchè l’Interprete previene l’ordi- 
ne del Giudice, e perciò fi ha Diritto di dubitare che non fia efac- 
ta; o perchè può darli che effo non vi abbia udita tutta quella at- 
tenzione , che vi avrebbe praticata . fe avelie creduto che la fua ver- 
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fntie dovcfTc fervi r di regola, o perché gli (la (lato presentato un’al- 
tro documtnco diverfo da quello, che forma il foggecco della que- 
ilione. In una parola la traduzione in quello cafo altro non è che 
un documento privato, e non giuridico, e che per confeguenza non 

dee meritar fede. 

Io non credo per altro che la traduzione già fatta ex Officio Ha 
un giuHo motivo di ricufare l’ interprete giurato, ali’ efF tto di efclu- 
dcrlo dal fare in forma la traduzione, che farà ordinata dal Giudice. 
Siccome nè in quello cafo, nè a più forte ragione allorché non fa- 
rà comparfa traduzione alcuna de’ Documenti in queltione, non fi 
tratta , che le Parti abbiano convenuto negl’ Interpreti , nè che il 
Giudice ne nomini 'in dilètto dell’uno, e dell’altro, come fi pratica 
nelle vifite, e (lime de’ Periti , altro non dee farli che ordinare che 
la traduzione Ila lacta ddl’ Interprete giurato con raggiunta di un’al- 
tro , di cui fieno contente le Parti , o che fia nominato ex officio 
dal me de fimo Giudice; c fi potrebbe foltanto ricorrere ad alcri quan- 
do vi folle un motivo da ricufare l’Interprete giurato, almeno quan- 
do la parte, che ricufafìe di acquietarfi alla traduzione non la fole- 
nefiè redolente viziofii ed infedele. In quello cafo converrebbe fari» 
verificare da altri Interpreti concordati dalle Parti, o nominati dal 
Giudice in conformità del prefente Articolo. MaelTendo riconofciuta 
la traduzione lineerà, e veridica, la Parte che 1’ avelie impugnata, 
non farebbe libera dal pagamento delle fpefe della verificazione, e 
l’Interprete giurato avrebbe diritto di procedere contro di eflà per 
farla condannare nei danni, cd interefsi, cd in un’Ammenda arbitra- 
ria per l’ingiuria al medefimo fatta. . 

Del rimanente , ficcome la nollra Ordinanza parla fempre degl’ 
Interpreti in plurale, eflà fuppone che ve ne fia più di uno per ogni 
lingua flraniera , benché regolarmente ve ne fia un folo in ogni Am- 
miragliato ; Ma fe ve ne folfero molti, in quello cafo dovrebbe oficr 
fatta la traduzione ai termini del prefente Articolo; e fuppollo che 
ano degl’interpreti avelie già fatta una traduzione ex officio, farebbe 
di regola in quello cafo l’ordinare che quella in forma fo(Te fatta 
da altri due; ma elTcndo folo, deve eflèr fatta da lui-, attefo il privi- 
legio , che gli concede l’ Articolo precedente ; ed al più fi può no- 
minare un’altra perfona per attender con eflTo alla traduzione; il che 
a’ intende Tempre falva l’efclulione per caitfa giulla e legittima. 

Ma fe gl’interpreti giurati fono Interpreti neceflàrj, cioè «he 
Mon fi poflbno reculàre, quando fi tntta di traduzione, ciò folamen- 
te ha luogo nelle Giurifdizioni , per le quali fono i medefrmi (labi- 
liti. Nelle altre Giurifiizioni è in libertà delle Parti, e de’Giudicilo 
fcegHcrue r o nominarne altri ; perocché rifpecto a loro gl’ Interpreti 
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giurati , fon fe ns» titolo, e non pedonò effcr confiderati che conte 
Periti, de’ quali è permefTo fare la fcelta. 

ARTICOLO V. 

Gf Interpreti concordati, o nominati avranno la confegna dalla 
Cancelleria dell' Ammiragliato dei documenti , la traduzione dei 
quali farà ordinata , dopoché i medeftmi faranno flati fofcritti 
dal Giudice ; e faranno tenuti a riportar li con la traduzione 
nel tempo che li farà preferii to , fenza che poffano efigere , » 
prendere maggior falario di quello , che farà loro t affato . 

•Ne Teglie da ciò, che deve efler formato un Procedo Verbale 
dei documenti foggetti alla traduzione, dopo il qual Procedo che fa- 
rà fatto prefenti le Parti, e debitamente citate, il Giudee foferiverà 
ciafcuno di detti documenti, o carte, ed il tutto farà d politalo nel- 
la Cancelleria. Dopo di ciò gl’ Interpreti concordai , o nominati , 
previo il giuramento fatto nella confueta miniera, fe efiì non fono 
Interpreti giurati prenderanno i documenti dalle mani del Cancelliere, 
e ne faranno al medefimo b ricevuta, per la quale fi obbligheranno a 
riportarli con la lor traduzione nel tempo, che gli farà ltato pré- 
fcritto dalla Temenza, che avrà ordinata la detta traduzione; o fe non vi 
farà indicato il detto tempo, allorché re faranno ricercati, o in quel- 
lo che farà loro fidato dal Giudice. Del rimanente, benché 1 ’ Arti- 
colo non dica cofa alcuna, fe gl’interpreti non fon giurati, la lor 
traduzione deve efier foggetta alla conferma, per cui farà parimente 
formato un Procedo Verbale, ma fe fon giunti il loro Certificato in 
p.è di ogni traduzione farà le veci di detta conferma. 

Tuttociò ha luogo al più nel (blo cafo , in cui recufando le Parti 
di riporturfi alla ttaduzione dell’Interprete giurato, domanderanno 
ambedue, o una di effe, che fra fatta la traduzione con tutte le buo- 
ne regole ,* ma ciò parimente non pub accadere che aflài di rado . 

10 non ne ho veduto certamente un’efempio . 

Quanto abbiamo detto riguarda parimetre il civile. Se fi trat- 
taffe del criminale, farebbe d’uopo uniformarfi all’ Ordinanza del mc- 
fe di Luglio 1737. riguardante la làlfità, e la re cognizione^ delle 
Scritture. 

In materia di prefe, fi efeguifee il tutto con molta femplicità. 

11 Giudice fa la fcelta dei documenti, la traduzione dei quali lem- 
brava utile, e neceffària, gli folcrive col Capitano del Vafcello prefo , 
e ne forma il Procedo verbale. Rimetre in feguito i documenti nel- 
le mani dell’Interprete giurato quando vi fia, altrimenti nomina per 
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Interprete un’ucnio che intenda la lingua, nella quale detti docu- 
menti fono fcritti , e dopo avergli fatto dar giuramento , glieli 
confcgna perchè ne faccia la traduzione. Compita quella, riporta 1* 
Interprete i documenti con la medefima, che egli certifica, e affer- 
ma dans un avenant pollo in piè del Procedo verbale. 

In qualunque cafo di traduzione non ha 1* Interprete la libertà 
di far la tutta da fe (ledo dell’onorario, o retribuzione, che gli è 
dovuta per tal ragione; ma fpecta al Giudice a de - e; minarla; e non 
è permeilo all’ Interprete di efigere o ricevere cofa alcuna d> più , 
perocché farebbe per la fua parte una prevaricazione, che l’alfog- 
gettereobe ad un’Ammenda arbitraria; e fc folle Interprete giurato, 
c commettendo di nuovo una tal mancanza, farebbe condannato alla 
folcendone, o privazione del fuo impiego. 

ARTICOLO VI. 

Potranno ancora fervir di Fattori ai Mercanti foreflieri negli af- 
fari del loro commercio. 

Altro non è queda che una facoltà accordata agl’ Interpreti di 
fervir di Fattori , o ojuti ai Mercanti foreflieri , che parlano le lin- 
gue, per le quali fon deftinati Interpreti, e non folo rifpetto a ciò 
non gii è conceduto un privilegio efdulìvo come per le traduzioni , 
e pel diritto di fervire di Torcimmno o Interprete; ma ancora 
non poflono edi far ufo di una tal facoltà in pregiudizio dei Senfali 
conduttori, fc edi non fono nel tempo Aedo nominati Senfali per 
loro commidìi ne; ii che ha luogo benché i Padroni , ai quali fer- 
vono di Fattori fodero prefenti per agire da loro Aedi col loro aju- 
to, in tutte le operazioni relative alla profelfione di Senfule, come 
è flato oflèrvato di fopra; ed in quello fenfo bifogna intendi. re f 
Art. 14 . feguente, che permette a tutti i Padroni delle Navi, ed ai 
Mercanti, che da loro Aedi vorranno agire di diventare Interpreti, e 
Senfali . 

ARTICOLO VII. 

« 

Non potrà alcuno far le funzioni di Senfale conduttore del Pa- 
drone della Nave , fenzachè fi a fiato matricolato alla Cancelle- 
ria del? Ammiragliato con l' atte fiato che farà fatto da quattro 
eonfìder abili Mercanti del luogo della di Uà abilità , ed oneflà . 

Quello Articolo riguarda follante i Senfali conduttori dei Pa- 
droni . 
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ironi delle Navi ; ma quelli che feguono fono ad eflì comuni con 
gl’ Interpreti . 

Intercidi molto l’ordine, ed il ben pubblico, che vi fieno delle 
perfone desinate ad ajutare, e dirigere i Padroni delle Navi o Fran- 
cefi, o Forefiieri negli affari relativi alla loro navigazione, ed al lo- 
ro commercio , allorché non faranno in illato , o non avranno volon- 
tà di agire da loro fleilì. 

Ne fegue da ciò , che fa d’ uopo che tali perfone non folo fieno 
pubblicamente o nofemee capaci di quella forte di operazioni; ma 
ancora, che abbiano un caratccre, che le autorizzi a mefcolarvifi , e 
che dia loro credito predò il pubblico. 

Ai termini di quello Articolo baderebbe per edere anime (fi Sen- 
faii conduttori di cflèr matricolati alla Cancelleria dell’Ammiragliato 
fopra un’ scredito di capacità, e di probità fatto da quattro principali 
Mercanti del luogo; ma ficcome il medefimo Articolo non ha in ce- 
fo di privar l'Ammiraglio della facoltà di dellinarc a tali impieghi 
dei Senfili, facoltà che gli ò dovuta per titolo della fua Carica co- 
me una dependenza del fuo diritto di Giurisdizione, ed efléndo per 
alcra parte il diritto di nominare i Senfali una confeguenza naturale 
di quello di nominare gl’ interpreti , che gli è formalmente concedu- 
to, e riconofciuto dall’ Art. 4. del Titolo r. precedente, vi è fiato 
fempre l’ufo dopo quella Ordinanza come per i’ avanti, di non rice- 
vere nell’ Ammiragliato perfona alcuna in qualità di Senfale condut- 
tore firn za una commidìone deli’ Ammiraglio foggetta come tutte le 
altre al regifiro ; il qual regitlro non lì fa giammai relativamente a 
quello Articolo , che fopra un Certificato di quattro principali Mer- 
canti, o Negozianti, in cui fi anelli che il Pollulante è di una efac- 
ta probità, e che pofsiede l’abilità, e le qualità ricercate per far le 
funzioni di Senfale. 

Del rimanente , i Senfali non fono ammefsi come gl’ Interpreti 
fenza preftar giuramento di adempire fedelmente alle loro funzioni , 
e foprattutto di efl’er Cattolici , fecondo la Lettera del Sig. Pontchar- 
train fopracitata; perocché fon qaefìe funzioni pubbliche, c non fe 
ne ricevono altri dai Padroni, o Capitani Francefi, e neppure dalle Na- 
vi forclHere; fe non nel cafo, in cui nel numero dei Senfali in 
efercizio non ve ne fia alcuno che fappia parlare le lingue firaniere,* 
nel qual cafo, allorché vi ò la necefsità di prendere per Interpreti 
perfone di Religione diverfa dalla Cattolica , la facoltà di fare il Sca- 
fale gli viene accordata nel medcGmo tempo dai Padroni, che par- 
lano le lingue , per le quali fono fiati nominati Interpreti . 

Per una particolar pulizia, la quale concilia i’ internile dei Sen- 
ili con quello del Pubblico, fi procura nei Parti,, nei quali il nu- 
mero 
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mero di cfsi non fc regolato, che non ve ne fiano (hbiliti al di Ut 
del numero ncceffàrio per fervi/io del commercio. Si pratica ancora 
di farli fare borfa comune, per quanto è pofsibilc, e di collocare 
un banco predò al Porto , in cui fe ne polla trovar Tempre qualcu- 
no. Così il fervizio fi preda efatcamentc, e fenza indugio, giacché 
i Scafali ritraggono dal loro impiego tali emolumenti, che badano 
a procurargli una oneda fufsidcnza . Ciò lerve a confermare in efsi 
quei fentimcnti d’onore, e di probità proprj a fervir di efempio, e 
d’idruzione a quelli, che afpirano in feguito a rimpiazzarli. 

Cosi non accatterebbe, fe folle permeilo a chiunque il fare le 
funzioni di Senfale conduttore; ed è quella ancora la ragione, per 
cui il nodro Articolo efclude tutti coloro, che non fono aramefsi 
come tali dall’ Ammiragliato. 

Non è quella per altro ima nuova legge; poiché tanto per 1 * 
Ordinanza dei 24.. Gennajo 1662., che per l’Arredo del C< nfiglio 
dei 10. Febbrajo e 7. Marzo del medefimo anno era dato già proi- 
bito fotto la medefima pena di lire 500. d’ Ammenda, a tutti i Pa- 
droni delle Navi, di fervidi di altri Senfali fuorché dei Giurati , cioè 
di quelli matricolati all’Ammiragliato. L’ultimo di quelli Arredi 
proibifee ancora ai Commefsi dogli Appalti di ricevere dichiarazione 
alcuna dai Padroni, o Capitani, fe fono afsiiliti da conduttori divcr- 
fi dai nominati , o piuttodo fe non fono cfsi accompagn-ti dai Sen- 
fali giurati. 

Avendo adunque quedi Senfali-un privilegio cfclufivo; fe alcu- 
no s’intrude nelle loro limzioni, efsi hanno diritto di agire centro 
il medefimo per i danni, e per gl* interefsi , e per far pronunziare 
delle proibizioni con Ammenda tanto contro il Capitano, che con- 
tro quello il quale come conduttore l’avrà fervito. 

Rifpctto a qued’ ultimo è cofa evidente; perocché turba i Sen- 
fali nelle loro funzioni, nelle quafi hanno i mede fimi diritto di fòrti 
mantenere . E rifpctto al Padrone , o Capitano , non è cofa meno fi- 
cura, non odante la difpofizione dell’ Art. 14. feguente; perocché 
altra cofa è il far da fe llelTò il Senfale giurato, ed altra cofa il 
prendere altrove un Sensale . Allora non è un agire da fe dedò ; nel 
qual cafo foltanto fi può efier difpenfati dal fervi re , corre Senfali 
giu ari. Dopo tutto ciò, non è già il Capitano, che in quella cc- 
cafione ha il torto maggiore ; ma è colui , che preda un lervizio , 
che gli è proibito di predare; onde vi è il collume di molcdare 
foltanto qued’ ultimo, lalciando in pace il Capitano, o il Padrone. 

Tali difculfioni non fon già rare , fpccialmente allorché il Pa- 
drone teore liero , o Francefe è indirizzato ad un Commilfionario, o 
qualche Mercante del luogo ha delle mercanzie caricate per fuo 

con- 
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eonto fopra la Nave. Nell’ uno, e neil* altro cafo il Commifsion*- 
rio, v il Mercante fi crede in diritto di fur la dichiarazione pel 

Capitano nel tempo (ledo thè fa la fua per quella parte che l’intc- 

rella; ma quello pretefo diritto di concomitanza non è (lato giam- 
mai appruovato , ed in tutte le occafioni i Senfali giurati , fono fla- 
ti Tempro mantenuti nel loro privilegio. Fra gli altri pregiudizj ba- 

derà indicare quello del Sig. Chabot figlio maggiore. Per Temenza 
dell’ Ammiragliato di quella Città del di v. Giugno 1738. fopra le 
pruove dei ben (ali , tu proibito sì ad efTb , che a qualunque altro 
d’ introdurli nelle loro funzioni per le dichiarazioni dei Capitani, o 
Padron, unto alla Cancelleria dell’Ammiragliato, che al Banco de- 
gli Appaici, o in qu dunque altra maniera alla pena di tutte le fpe- 
l'c , danni, e intcrellì. Avendo il big. Chaboc interpollo l’Appello 
da quella Temenza, fu con'ermaw alla Tavola di marmo con altra 
del dì xi. D cambre del medefimo anno, dalla quale avendo altresì 
domandato l’Appello al Parlamento, con Arredo dei 15. Marzo 
1740. fu rigettato un tale Appello con la condanna di eflb nell’ 
Ammenda, e fpeie , ed ordinato che l’una, e l’altra fentenza folle- 
rò efeguite , fecondo h loro forma e tenore . 

Dopo quell» tempo, elfendofi i Mercanti intrufi contuttociò 
nelle funzioni dei Senfali, fono (lati quelli Tempre mantenuti nel lo- 
ro privilegio ogni volta che hanno fatto ricorlo al Tribunale , e 
fpecialtncnte con le fentenze del dì 13. Agodo, c 20. Dicembre 
1/55', dalle quali non è dato appellato. 

Di ciò fi tornerà a parlare nell’ Art. 14., in cui farà confutata 
un’altra eccezione fondata fopra i Trattati di Utrecht, ed altri. 

Ha ragione il Commentatore di applicare ai Senfali dell’ Ammi- 
ragliato la difpofizione deli’ Art. 3. del Tit. 2. dell’ Ordinanza del 
1673. . Infatti tutti coloro, che avendo ottenute Lettere di dilazio- 
ne, o pallata qualche concordia coi loro creditori lenza averli in- 
tieramente foddisfatei , fi fon prefencati per edere amimeli: come Sen- 
ili conduttori, fono dati collantemente rigettati. Per ammnillrare 
le pubbliche funzioni , 0 gl’ impieghi di confidenza vi è d’ uopo di 
perionc che fieno al coperto di qualunque rimprovero. 

ART ICOLO Vili. 

G! Interpreti , e Senfali avranno un Regifìro cartolato , e fofcrìt - 
to in tutte le pagine dal Luogotenente dell' Ammiragliato , nel 
quale priveranno efjì i nomi dei Padroni , e delle Navi, per 
le qui i faranno impiegati , il giorno del loro arrivo , la por- 
tata , ed il carico dei Vafcelli con lo fiato dei diritti , ed ava- 
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rie, che faranno fiate pattate, e dd [alari, che avranno rica- 
vali folto la pena dell' interdizione ; ed il tutto farà ferino , e 
fognato [otto il Regifiro dei mede fimi Padroni . 

Nen vi è luogo a far paragona alcuno tra gli Agenti , s Sen- 
Pali dei Cambio, ed i Senfali dell' Ammiragliato rifpctto al tenere i 
Libri, e Regiffri . Sono i primi incaricati di tutte le negoziazioni in 
carta, che fi fanno nelle Piazze di Commercio; e fovente è di gran- 
de importanza, anche dopo molti anni, il Papere come certe nego- 
ziazioni fono finte efeguite. intereflà adunque moltifiìrao il Pubblico, 
che gli Agi nei , o Sentali di cambio tengano ePattamente dei Regi- 
firi per legnarvi le loro negoziazioni, fecondo 1’ obbligo che gli è 
importo dagli Articoli a. e 4. dell’ Ordinanza del 16*3., po'chè da 
erti dipende il tog'iere i dubbi fopra la realtà, e fincerità dcl*e ne- 
goziazione che le tircollanze, o la malignità poflbno Par r guardare 
come fofpette. 

Il llegillro al contrario che debbono tenere, ai termini dì que- 
llo Articolo, gl’ Interpreti , e Senfali dell’Ammiragliato, niente inte- 
rertà il P ubblico, e ad altro non può fervir: , che a giullilicare la 
lor condotta con i Padroni delle Navi, per le quali fono fiati im- 
piegati . 

Se vi potertè edere un qualche pubblico vantaggio , dovrebbe 
quello confillere nel rintracciare le prove dell’ arrivo delle Navi nel 
Porto, e della loro partenza, del nome di ciafcun Padrone, della 
portata del fuo Battimento, del fuo Carico, dei Diritti pagati ec. 
Ma quelle prove debbono partirfi si dalla Cancelleria dell’ Ammira- 
gliato, che dal Banco degli Appalti; e non fe ne ammettono altre. 

Frattanto i noftri Interpreti, e Senfali tengono effettivamente 
un Regiftro in conformità di quello Articolo; e ficcome fanno qui 
borfa comune, l’utilità che ne refulta ella è, che ferve a regolare 
i conci tra loro per la divifione dei lor Dir.tri, 

ARTICOLO IX. 

Vietiamo agf Interpreti , e Senfali di fcrivere nei loro Stati al- 
tri, 0 piu grandi Diritti di quelli, che avranno effettivamente 
pagati, e di far pagare , 0 permettere che fia pagata dai Pa- 
droni da efjì condotti , altra cofa fuori dei Diritti legittima- 
mente dovuti anche fi otto pretefìo di gratificazione alla pena 
della refi trazione, e de IT Ammenda arbitraria. 

La fola 0 nervazione che dee farli fu quello Articolo riguarda 

la 
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1* proibizione fatta tanto ai Senfali, chs agl'interpreti di permettere 
che fia loro pagata dai Padroni di Nave cofa alcuna, oltre a ciò 
che loro è dovuco legittimamence per i loro Diritti, qualunque of- 
ferta fia fatta ad effi di più per gratificazione, o recognizione. 

E’ ciò ficuramente un porre la lor probità ad una troppo forte 
efpericnza. Che non fia loro pennellò di procurarli una gratificazio- 
ne , e di Spalarla con i Padroni delle Navi col pretello d’ una 
pronta fpedizione , lenza di che gli ferviflèro negligentemente; 
ella è cofa ben giulia, perocché allora mancherebbero al loro Mini- 
ftero, cui debbono adempire con fedeltà, c con zelo. Ma ficcome 
non fi può efiger da loro una premura, ed attenzione ftraordi noria ; 
perciò , (c fenza alcuna convenzione , ed in una parola lenza altro 
titolo, che quello della ricognizione dei Padroni, che fi fon refi ob- 
bligati, gli offrano quelli di piena lor volontà una piccola gratifica- 
zione, non potranno effi riceverla fenza renderli colpevoli di preva- 
ricazione ? r 

11 motivo della Legge è giudo, effondo 1’ avidità molto inge» 
gnofa per procurarli dei guadagni illegittimi; ma nell’ applicazione di 
effa è giudo altresì l’aver riguardo alle circodanze. Ora ogni Pa- 
drone, che avendo fatta una gratificazione al fuo Senfale, non fi la- 
menta, che in qualche maniera gli fia data carpita, difcolpa lo defi- 
fo Senfale, che l’ha ricevuta; e nel folo cafo in cui detto Padrone 
fi lamenti, dovrà condannarfi il Senfale alla redibizione, e ad ub 
A mmenda arbitraria. 

Quanto ai Diritti, quelli degl’interpreti, non potendo effer fidi, 
perocché dipendono dalla natura del loro travaglio , che é piò , o 
meno lungo , fecondo il volume dei Documenti da tradurli , fpetta 
al Giudice a tallire volta per voli» il loro falario, e meriteranno ut» 
pena , eligendo qualche colà di più . 

Rifpetto al Diritti de’ Scafali, fono i medefimi regolati da una 
Tariffa fecondo la portata dei Vafcelli, con la differenza che vi è 
fognata j e benché vi fieno delie Navi della medefima portata , che 
apportano molto maggiore incomodo di altre , non è permeilo ai 
Senfali di domandar cofa alcuna al di fopra della tallii ; altrimenti 
effa diventerebbe arbitraria. 

• • a < . 


articolo X. 

■ t ^ „ • • ’ r 

Saranno tenuti a fare pei Padroni, che gl' impiegheranno la 
Dichiarazioni neceffarie alle Cancellerie , e Ranchi flabiUti per 
riceverle , alla pena di rifpondere in proprio avute delle con - 
Tom. II. L 1 dan- 
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danne* thè faranno pronunziate contro i Padroni* fenza che vi 
abbiano quefli foddis fatto. 

Per l'efccuzfone di quell’ Articolo, in cui fono accennati i do- 
veri dei Senfali vcrfo i Padroni , che gl’ impiegano , conviene cha 
quelli gli confegnino ai loro arrivo i Contratti di ffoleggio, le Let- 
tere di Mare, Recognizioni, Fatture di carico, ed altri Documenti 
neceflàrj per formare le loro giufte Dichiarazioni -, fecondo la Deci- 
fione dell’ Arredo del Configlio dei 7. Marzo 1662. 

Fatco ciò, fpecta al Senfaie feelto dal Padrone a fere o con ef- 
fo, o da per fe, eflèndo la fteflà cofa , le Dichiarazioni neceflàrie 
tanto alla Cancelleria dell’ Ammiragliato, che al Banco degli Appal- 
ti del Re, e ciò nel tempo, e con le formalità che fono ordinate, 
o praticate, alla pena di rifponderne in proprio nome delle contrav- 
venzioni , che potranno edere imputate ai Padrone , e di garantirlo 
dalle condanne, che potrebbero per tal motivo efler fatte contro 
di lui. 

Niente vi è di più gioito; poiché i Senfali fono efpreflàmente 
desinati a guidare, e fervire i Padroni delle Navi in tutte le opera- 
zioni, che dipendono dalla loro navigazione, e dal loro commercio; 
giacché a quell’ oggetto foltanto, e con quelle condizioni gli fono 
flati accordati i precitati Diritti. 

Per una certa naturai confeguenza , ma non però necefTària del- 
la lor profefsione , fi occupano ancora a procurare ai Padroni la 
vendita del loro carico, la compra delle mercanzie, delle quali abbi- 
fognano, un nolo pel loro ritorno, pel quale effetto formano 
efsi, e flipulano i contratti di noleggio. In una parola vi è l'ufo, 
che efsi gli aiutino nel loro commercio in tutto ciò, che dipende 
da loro; ma fono per altro fgravati da quelle incumbenze ftraordina- 
rie , allorché r Padroni , come bene fpeflb accade , fono indirizzati 
ai Commi fsionaq . Nd folo cafo precifamente , in cui i Senfali pre- 
dino quelli fervizj, danno ad efsi i Padroni qualche contraffegno di 
ficonofcenza; fopra di che non vi è che dire , quando fi efeguifee 
con piena libertà. 

ARTICOLO XL 

Pictiamo inoltre alla pena di lire 30. d’ammenda ai Senfali , ed 
Interpreti di portar fi ai Pafcelli, 0 fieno nelle rade , 0 nei ca- 
nali , 0 nei fiumi navigabili per prevenire a loro favore i Pa- 
droni , Capitani, 0 Mercanti , i quali potranno fceglitr quelli , 

che faranno di lor piacere. •• 

... Suni- 


Digitìzed by Googlc 


Simili proibizioni fon fatte alla pena di lire 30. d* Ammenda 
anche dall 'Art. io. Tit. 3. Lib. 4. fedente , ai Piloti detti Lama- 
tieurs , 0 Lecmans di portarli avanti alle Navi , o di montarvi con- 
tro la volontà dei Padroni per non togliere a quelli la libertà, che 
hanno di lare feelta tra i Piloti, come tra t Senfali, quelli che {li- 
mano più a propofico. 

Ma al motivo di lafciare ai Padroni delle Navi la libertà delk 
feelta, fi aggiunge ancora una ragione di pulizia, la quale elige che 
fia confervaco l'ordine non meno tra i Senfali, che tra i Piloti, per 
impedire che gli uni non s’ imbarazzino nel fervizio degli altri, e 
che o per accortezza , o per infinuazione non prevengano a loro fa- 
vore i Padroni , i Capitani , o Mercanci , come fi e (prime il notlro 
Articolo. 

Se ne trovano per altro contuttoeiò , che fenza portarfi avanti 
alle Navi, hanno l’accortezza di fard dare la preferenza, o per mo- 
tivo dei Padroni delle Navi Politi a fervirfi di loro, che glie ne in- 
dirizzano altri, o per le relazioni, che hanno per altra parte acqui- 
flate. D’onde nafeono le gelofie, le difTenfioni , e le inimicìzie , 
che non è poflibile il far celiare fenza impegnarli a fare borfa co- 
mune. Ma quelle focietà non durano Tempre, e fi torna fpeflb da 
capo . 

ARTICOLO XH. 

Faranno refidenza nei luoghi del loro fìabilimento alla pena del- 
la privazione della lor commtjjìone . 

L’efercizio d’un limile impiego necelTàriamente richiede la refi- 
denza nel luogo dello ftabilitnento. Se fi praticali diverfamente , i 
Capitani, ed altri che avrebbero bifogno del Minifiero degl’ Inter- 
preti, c dei Senfali, non potrebbero valerfi del loro ajuto nè a tem- 
po, nè fenza un aumento di fpefa. 

Nella Navigazione, e Commercio marittimo vi fono dei mo- 
menti preziofi , nei quali conviene accelerare le operazioni che efi- 
gono l’alfifienza degì’ Interpreti , o dei Senfali. Egli è dunque mol- 
ti (lìmo intereflànte , che il loro ajuto polla eflèr richiedo utilmente 
in ogni momento; dal che nafee la necelfità della loro refidenza. 

L’Articolo dice alla pena della privazione della loro commi f- 
fione\ il che fignifica, che l’Ammiraglio ha il pieno diritto di dire ad 
un’altro una nuova commifsione per rimpiazzare l’ adente, fenza che 
vi fia bifogno d’ ordinargli di rifedere , e di far proferire contro di 
lui una fentenza comminatoria, cioè che gli fia ordinato di riféde- 
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re Cotto la pena della perdita della Tua commi&ione. E’ ciò tanto 
vero, che tutte le commifsioni dell’ Ammiraglio fon revocabili a di 
lui piacimento , contenendo tutte quella Claufula rertrittiva: Fintan- 
toché ci piacerà. 

Se l’Interprete, o Senfale è in impiego, invece di efercitare 
per commifsione , farà d* uopo per privamelo , oflèrvare rifpetco 3 
lui , le formalità praticate per la privazione degli Ufiziali muniti di 
Patente * non eflendo capace la fola di iui aflènza a proda r quello 
effetto . Potrà una tale aflènza folamente far sì anche nel cafo in cui 
non eflèndo provveduto che p r fola commifsione, l’ Ammiraglio non 
giudichi a propofito di revocarla , potrà dico far sì , che fino a tanto- 
ché durerà la lui afsenza, farà privato del fuo impiego inquantochè 
non farà più in grado di prevalerfi del fuo privilegio efclufivo, n^ di 
lagnarfi che altri coi fare le fue funzioni usurpino i fuoi Diritti , per 
la ragione che dovendo fare il fuo fervizio nel luogo del fuo ftabilt- 
mento, non può pretendere di efser cercato in altra parte. 

Ma non efsendo cagionata quella privazione , che dal folo fatto 
della fua afsenza, cefserà la medefima al fuo ritorno nel luogo del fuo 
Aabilimento , talmcntechè rientrerà allora con pieno diritto nell’ efer- 
eizio delle fue funzioni , come avanti la di lui afsenza . 

ARTICOLO XIII. 

Cf Interpreti , e Senfali non potranno fare negozio alcuno per pro- 
prio conto , e neppure comprare alcuna cofa dei Padroni che fer- 
iranno , alla pena della coniazione delle mercanzie , e dell 
Ammenda arbitraria . 

Così fi pratica ancora rifpetto agli altri Senfali , ed Agenti di 
Cambio per V Art. 1. e a. Tit. a. dell’Ordinanza del 1673. Le ragio- 
ni di quelle proibizioni già riportate dall’ Ordinanza del 1629. Art. 
416. relativamente alle Ordinanze di Carlo VII. dei 19. Settembre 
1439- » c di Enrico III. del mefe di Settembre 1576. fi prefentano da 
fe flefsc ; ed il Commentatore le ha molto bene efpolle prefso Bor- 
nier. F. infra Art. 63 . Tit. delle Sicurtà. 

Frattanto quelle parole „ Negozio alcuno,, debbono riferirli ad 
un negozio relativo a quello che fanno i Padroni, e Capitani di Na- 
ve, o per motivo del quale pollano elfi ricevere un qualche pregiu- 
dizio, e non già ad un commercio, che gli fia totalmente ellraneo 
o indifferente. Mn rifpetto ad effo, fa d’uopo che f lncerprere, o 
il Senfale non compri , nè rivenda mercanzia alcuna della qualità di 
quelle , delie quali i Padroni , e Mercanti che hanno con loro rela- 
zione, j 


Digitized by Google 


zìonc, pollano aver bifogno. Perchè la proibizione, che gli è data 
fatta dal prefente Articolo di comprare alcuna cofa dei Padroni, che 
fervono, contiene ancora neceflàriamente quella di venderli cofa al- 
cuna; eflendo la ragione ailolutamence la della, cioè il timore che 
elfi non abufino della fiducia de’ Padroni, e che non gl’ ingannino , 
comprando da elfi a tenue prezzo , e vendendo ai medefimi a prez- 
zo cccelfivo; fopra di che, potrebbe elTer loro egualmente facile P 
ingannare . 

E’ bensì vero che tali inganni fono molto meno da temerfi in- 
oggi, che in altri tempi; sì perchè il prezzo delle mercanzie è ge- 
neralmente aliai noto; sì perchè i Pudroni delle navi, che non fono 
informati del Commercio del luogo fono quali Tempre indirizzati ai 
Commilfionarj , o Corrifpondenti . Ma contuttociò convien dare efe- 
cuzione al prefente Articolo; e fe foflè pruovato, che fotto Colore 
d’una compra di mercanzie, che comparine fatta da un terzo, il 
Senfale avefse vendute le proprie mercanzie al Padrone, che l’avefse 
impiegato; è certo che le medefime farebbero foggecte alla confifca- 
zione, e che il Senfale dovrebbe efser condannato ad un’Ammenda 
arbitrarla, fenza efaminar la lefione, che il Padrone avefse fofierta, 
fe pure non fi facefse un tale efame , per far folFrire al Senfale un’ 
Ammenda più confi derabi le . 

Dei Padroni , che efsi ferviranno „ Pofsono adunque compra- 
re da quelli, che efsi non fervono; nel cafo che non facciano borfa 
comune; perocché allora fi fuppone che fervine tutti, quantunque 
apparifea che un folo ferva il tale, ed il tal' altro Padrone. 

ARTICOLO XIV. 

I Padroni , ed i Mercanti , che vorranno agire da loro J ìefsi ; non 
faranno tenuti a fervirjì d' Interpreti , e di fenfali . 

L’Interpretazione, e l’efecuzione di quello Articolo non avreb- 
bero giammai fatta nafeere queltione alcuna fenza 1’ avidità , e la ge- 
lofia dei mercanti commifsionarj , ed altri , che hanno relazione con 
i Padroni delle Navi , che fotto colore di utilmente fervidi , e di 
rifparmiarli una qualche fpefa, hanno troppo fpefso procurato di ap- 
plicare a loro vantaggio i diritti degl’interpreti, e de’Senfali, inge- 
rendoli nelle loro funzioni. In fatti non permettendo queflo Arti- 
colo ai Padroni delle Navi , ed ai Mercanti , di non Tir ufo degl’ 
Interpreti, e de'Senlali, che a condizione di agire da fe ftefsi; egli 
è evidente , che non volendo , o non potendo agire da fe (Ìefsi , fo- 
no obbligati a fervidi del minifiero degl’ Interpreti , e Senfali giurati, 
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facendo la (celta di quelli che gli fembreranno a propofuo ai termini 
dell’Articolo u. fenza potere afsolutamente fervirfi di altri; poiché 
per gli Articoli i. e 7. non vi è alcuno che pofsa efercitare una tal 
profefsione fenza che fia fiato ammefso all* Ammiragliato in confe- 
guenza di una Commifsione dell’ Ammiraglio. 

Dopo tutto ciò, refla folo a faperii quali operazioni debba fare . 
un Padrone di Nave, o un Mercante allorché agifce da fe medeli- 
mo. Ora ben fi comprende, che le fue operazioni non fi ri(ì tingo- 
no foltanto a far le dichiarazioni , unto alla Cancelleria dell’ Am- 
miragliato, che al Banco degli Appalti, e che non baila in una pa- 
rola che egli fi prefenti in perfona nei luoghi, ne’ quali debbono 
trattarfi gli affari relativi al fuo viaggio, ed al fuo Commercio; ma 
fa d’ uopo altresì , che faccia in perfona fenza Interprete , o altro 
aiuto tutto ciò che dee farfi relativamente a quello foggetto , 

Così fe efsendo foreiliero, non fa parlare la lingua Francefe, 
egli non è certamente in fiato di agire da fe rtefso, avendo bifogno 
per necefsità di un’ Interprete , che gli ferva di Toreimauno; e quello 
altro non può efsere che il giurato . In quello medefimo cafo abbi- 
fogna ancora di un Senfale , e non può prevalerli di altri fuorché di 
quelli, che fono nel numero de’Senfali giurati. 

Per altra parte fe intendendo la lingua Francefe, o non può, 

0 non vuole prenderli la pena di far I’ occorrente per le dichiara- 
zioni, o altre fpedizioni; anche in quello cafo è obbligato a fervirfi 
d’un Senfale giurato, e nefcun’ altro può efser da efso eletto per far- 
ne le funzioni, e quantunque egli affida a tutte le operazioni, non 
può dirli per quello che agifca da fe llefso fubito che ha fatto ricorfo 
al miniftero di un terzo. 

Senza che foffra eccezione una tal Regola rifpetto ai Comraif- 
fionarj, o Corrifpondenti; onde fi polla dire che quelli hanno Dirit- 
to di rapprefentarli all’ effetto , che le dichiarazioni che faranno per 

1 Padroni , e Mercanti lì reputino come fatte da loro (loffi . Trattan- 
dofi di privilegio, non fe ne può far l’ellenfione da un cafo all’altro, 
nè da una perfona ad un altra. Potendo adunque '.Padroni, ed i Mercan- 
ti che agifcono da fe Udii non fervirfi dej Interpreti , e de’Senfali , 
unicamente per privilegio, ne viene in confcguenza , che non pollano 
in tali circofianze efser da alcuno rapprefenuti . Inoltre, e ciò non 
ammette replica, quelli Rapprcfentanti farebbero fenza carattere, per 
non efsere fiati ammefsi all’ Ammiragliato , c ufuperebbero perciò le 
funzioni degl’interpreti, e de’Senfali giurati . 

Non foifrirebbe eccezione la detta regola neppure nel cafo , in 
cui , i Commi fsicnaq avefsero a fare da fe meiefimi per pro- 
prio interefsc qualche dichiarazione per motivo di mercanzie loro 
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indirizzate, o venute per loro conto ; perocché farebbe limitato il 
loro diritto ad agir da fe ftefsi per le cofe concernenti il loro partico- 
lare interefse; ma gli farebbe Tempre vietato di far le dichiarazioni 
pei Padroni de’ Vafcelli . 

l'ale è il fenfo del noffro Articolo combinato col primo, e col 
fèttimo, che proibirono a chiunque di far le funzioni d’interprete, 

0 diSenfale, lenza che fu (lato ammefso dall’Ammiragliato; e così 
è fiato Tempre praticato. 

SÌ é tentato per altro piò volte di eluderlo, fpecialmente dopo 

1 Trattati di Utrecht, ed altri Trattati di Commercio conclufi con gl* 
lnglefi, gli Olandefi,ed altre nazioni, fotto preteflo , che è stato 
stipulato da questi 'Trattati , ed in fpecie dall* Art. i a. di quello di 
Commercio conclufo in Utrecht con l’Inghilterra fotto dì 12. Apri- 
le *713., il quale ha fervilo di bafe ai posteriori „ che i Capitani, 
„ e Mercanti potefsero in tutti i luoghi della Francia trattare i lo- 
„ ro affari da fe stefsi, 0 incaricarne chi loro piacefse, e che non 
„ fofsero obbligati a fervidi d’ alcuno Interprete, o Fattore, nè di 
„ pagare ad efso falario alcuno, mentre non gli piacefse di fervir- 
„ Tene . ,, 

Si è prete fo perciò, che fia fiato derogato alla prefente Ordi- 
nanza, e che i fudditi delle Potenze, con le quali fono fiati con- 
clufi quelli Trattati, avellerò atquifiato il diritto di non fervirfi aflo- 
lutamente degl’interpreti, e dei Senfali fenza effere obbligati ad agi- 
re da fe ileflì , come vuole il prefente Articolo ; talmentechè pocef- 
fero elfi far fare le loro dichiarazioni tanto dalla Cancelleria dell* 
Ammiragliato, che al Banco degli Appalti da chi giudicaflèro etti a 
propofito . 

Ma non fi riflette, che quelli Trattati, hanno avuto folamente 
in mira gli Arti di Commercio ordinaij , o efiraordinaij , i quali è 
fembrato giuflo di lafciare ai Foreflieri la libertà di porre in eflère 
nel Regno, o da loro fleffi, o da perfone commiffionate a loro ele- 
zione, lenza eflère obbligati per la vendita deile loro mercanzie, o 
per la compra di quelle delle quali avefièro bifogno di fervirfi del 
Miniflero degl’ Interpreti , e dei Senfali giurati , per rendere la lor 
condizione eguale in quella parte a quella dei Francefi . Non fi ri- 
flette io dico, che a quelli Atti foltanco fi limitano i Trattati fenza 
alcuna influenza fepra gli Atti giudiciaij, ed autentici relativi alla 
Navigazione, c al Commercio marittimo, quali fono i Rapporti, e 
dichiarazioni da firfi alia Cancelleria dell’ Ammiragliato , ed al Banco 
degli Appalti, ed in qualunque altro luogo, in cui fi tratta di pren- 
dere giudicialmente le rifpofte dei Padroni delle Navi, e dei Mer- 
canti. 
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E di ciò vi fono due ragioni egualmente fenfibili e folide; la 
prima è, che non vi è Trattato di qualunque natura egli fia , per cui l 
Forefticri pollano in Francia edere di miglior condizione dei Fran- 
cefi medefimi. Allorché pertanto i Padroni delle Navi Francefi non 
vogliono agire da fe fteflì ai termini di quello Articolo, fono obbli- 
gati a fervirfi dei Senfaii giurati , fenza che pollano fare le loro di- 
chiarazioni per mezzo di altri. I Forefticri adunque non poflòno 
praticare diverfamente , altrimenti avrebbero maggiori vantaggi degli 
ftefsi Francefi, il che è aflurdo. 

La leconda ragione è , che trattandofi di Atti giudiciarj ed au- 
tentici, nei quali la forma è eflènziale con approvazione per giura- 
mento ; fa d’ uopo neceflàriamente , che tali dichiarazioni , ed appro- 
vazioni fieno fatte in perfona dai Padroni delle Navi, e perciò che 
fappiano la lingua Francefe; fenza di che non potendo farli inten- 
dere che per via di Interprete , debbono indifpenfabilmente fervirfi de- 
gl’ Interpreti giunti , e non poftòno cflere ammefsi per Interpreti , o 
Torcimanni coloro, che giudicano efsi a propofito. Non farebbe 
infatti naturale, che gli Uffiziali dell’ Ammiragliato, ed altri, avanti 
i quali le dichiarazioni debbono eftèr latte, riconofeelTero per lnter- * 
preti perfone fenza carattere, e che non hanno giuramento in giu- 
ftizia,* e molto meno perfone prefentate dalle parti in ce teff - , te , ed in 
.confeguenza difposte a favorirle, ed a nafconderc la verità nelle di- 
chiarazioni a norma del loro interefle. 

In una parola per la fola bocca degli Uffiziali pubblici 
inabiliti per fare intendere, o per fare le dichiarazioni dei Capitani, 
e dei Mercanti, fi devono ricevere quelle dei Foreftieri, che o non 
fapendo la lingua Francefe, o che fapendola non poftòno, o non 
vogliono fare da fe fteftì le loro dichiarazioni; perocché tenendoli 
un diverfo filicina, farebbe molto facile l’ ingannare in Umili dichia- 
razioni . 

Non è vero adunque, che dai Trattati, dei quali fi parla, fia 
Hata abrogata la difpofizione del nollfa Articolo in favore dei Fore- 
ftieri comprali in detti Trattati. Ne rhulta da quelli foltanto, che 
poftòno i l'oredieri commerciare liberamente in Francia, comprare 
e vendere tutte le mercanzie non proibite come i Francefi; ma ri- 
fpetto alle dichiarazioni da farfi all’ Ammiragliato o altrove in forma 
giuridica, e con giuramtnto, è certo che il prefente Articolo è 
rollato nel fuo pieno vigore, e che deve eflère oftèrvato dai Fore- 
ftieri medefimi nella flefla maniera che dai Francefi , allorché o ncn 
poftòno, o non vogliono agire da loro ftefsi. Quello è flato Tem- 
pre ed è anche attualmente il fiftema che fi pratica nell’ Ammira- 
gliato. Ne fono riportate ie pruovc all’Articolo 7 . feguente. 
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ARTICOLO XV. 

Proibiamo ai Senfali , ed Interpreti di metter prezzo alle m ercan- 
zie , o derrate , che arrivano nel Porto di loro refidenza, alla 
pena di gafiigo efemplare . 

Il fine di quello Articolo è lo fìefTb che quello del 13., il 
quale parimente proibire agl’interpreti, ed ai Senfali di comprare 
alcuna cofa dei Padroni delle Navi, che hanno fervito. Egli è il 
timore delle forprefe che potrebbero fare ai Padroni delle Navi , 
ed ai Mercanti. 

Il danno farebbe ancora più grande nella Ipotefi di quello Ar- 
ticolo; perocché con quello mezzo fi renderebbero arbitri del prez- 
zo delle mercanzie, e derrate,- il che farebbe della mafsima confe- 
guenza . 

Che arrivano nel Porto di loro refidenza. Ne fegue da ciò, 
che potrebbero farlo negli altri Porti. Ma con qual diritto, fe dal 
Tribunale fono (lati efsi nominati a quello fine come Periti ? Quelle 
parole metter prezzo non vogliono qui già dire femplicemente , of- 
frire un prezzo alle mercanzie da venderfi , lafciando a chiunque la 
libertà di rincararle,- ma fignilìcano precifamente , fidare il prezzo , 
al quale le mercanzie e derrate potranno efier vendute, e dillribuite 
al pubblico. Una tal cofa pertanto non è permeila né ai Senfali, nè 
ad alcun Mercante fenza il mandato del Giudice di Pulizia, cui fo- 
ia appartiene il diritto di dare il prezzo alle derrate foggctte alla 
taflà . 

Cosi I’ abufo delle contravvenzioni a quello Articolo, applica- 
bile ai Senfali di ogni fpecie non è da temerli , che per vie occulte 
e indirette si familiari alle perfone di Monupolio, come fono quali 
tutti i Mercanti di biade, e fpecialmente i nollri Senfali, e Mercanti 
compmori di acquavite, i quili per un miflero fino al prefente im- 
penetrabile, fi fon medi in podèdò di fare alzare, ed abbafsare a lo- 
ro piacimento il prezzo di quella derrata, che formava in altri tem- 
pi la principale riforfa di quella Provincia, e che è diventata in og- 
gi la rovina dei Proprietaij delle vigne. 

So bene, che non fi manca di rintracciare, e d' indicarne al- 
tronde la cauli; ma i Monopolilli trovando troppo il loro conto in 
quella continua variazione di prezzo delle acque di vire , perchè fi 
potefse fperare un qualche cangiamento nella loro condotta, conver- 
rebbe far si, che l’introduzione delle acque di vite forelliere nel 
Regno fofse alla fine proibita, o che fofse permefsa con l’ aggravio 
‘ Tot». IL M m di 
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di un diritto confiderabile , come la fana politica afsolutamente Io 
efige. Ne rifukerebbe da ciò almeno quello vantaggio , cio‘ che 
non trovandoli più un tal liquore in tanta abbondanza nel Regno , 
fi farebbe di neceflkà il dargli un prezzo meno fproporzionaco alle 
fpefe iniepjrabili dalla cultura delle vigne. 

Quello Titolo non fi trova neppure nell’ Ordinanza del 1684. 
riguardante la Brettagna, e non fe ne vede chiaramente la ragione; 
poiché quantunque il Governatore di questa Provincia, non vi e- 
stendefse i fuoi diritti d’ Ammiragliato fino a nominare questi Inter- 
preti , e Senfali, niente impediva, che i loro diritti , e le loro fun- 
zioni efser non dovefsero regolate dalle difpofizioni contenute nei 
diverfi Articoli di questo Titolo, come fi è ofservato , dopoché P 
Ammiragliato della Brettagna non è stato più feparatamente ammi- 
nistrato . 


TITOLO Vili. 

Del Profeflore d' Idrografìa . 


T 'Idrografia hi la stefsa relazione con la navigazione, che la Tat- 
tica, e la Corografia con l’Arte militare. 

Fa d’uopo conofcere le fpiagge, ed i mari, che fi hanno a 
percorrere per giungere nei luoghi , nei quali ci fiamo proposti di 
andare . Fa d’uopo altresi far ufo con intelligenza della manuvra per 
evitare i danni, che incontranfi per via; e questo appunto è ciò, che 
viene infegnato dalla faenza dell’ Idrografia . 

L’ Idrografia è confiderata adunque in questo luogo In un fenfo 
più ampio, di quello che porta I’ etimologia. Efsa lignifica , fecondo 
lo fpirito della nostra Ordinanza , P Arte di navigare per mezzo di re- 
gole , e di principj . 

La navigazione ella è molto antica, ma ficcome fino alla feo- 
perta della Bufsola, e alla vantazione, 0 approfsimazione della Longi- 
tudine non fi perdeva quafi mai la terra di vista , eia 1 ’ Arte confinata 
entro un cerchio afsai ristretto di cognizioni relative a questo fngget- 
to, c bastava efser pratici delle Coste , che fi aveano a fcanfare , ed 
aver notizia delle correnti, e degli fcogli dei luoghi che fi dovevano 
frequentare. Si aggiungeva a ciò una manuvra poco intelligente, ed 
a questo fi riduceva tutta la feienza della navigazione . 

Per azzardarfi a far viaggi in alto mare, ed a portarfi alla feoper- 
ta di Paefi, dei quali era dubbia laefiscenza, vi abbifognavano uomi- 
ni estraordinarj , che ad un intrepido coraggio congiungeì'sero de’le co- 
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gnizioni, che la forza del loro genio, è la profondità delle loro ri- 
flelsioni, le avevano rendine proprie. 

Queste cognizioni parvero ad efsi afsai chiare per farli credere 
di porerfene ridare; ma nel medefimo tempo edè erano troppo poco 
fviluppate per edere bene inrefe da altri fuorché da loro . Non vi 
era adunque altro che il tempo che avvezzar potelìb li fpiriti al- 
le nuove idee, e quello è ancora il motivo per cui furono ritardati 
i progredì della navigazione . 

Si difsipò finalmente la prevenzione, e a poco a poco l*az- 
zardo fecondando 1’ intelligenza , ciò che era iembrato a prima villa 
impraticabile , cd una iotraprefa chimerica, fu confiderato dipoi fol- 
tanto difficile e pericolofo. 

Da quello principio per mezzo di fuccefsi più rapidi di quello 
che fi farebbe potuto fperare, acquidò la navigazione tali accrefci- 
menti che infpirarono a tutte le Nazioni il defiderio di efercitarvid. 

I Francefi non furono gli ultimi a dillinguerfi in quedo genere 
per la loro emulazione, ma la loro navigazione nei mari lontani era 
foltanco efeguita da un piccol numero di perfone, ed oltre a ciò la 
maggior parte di edè era piuteofto regolata dall’ iftinto, e dall’auda- 
cia, che dai principj, e dal metodo. In una parola la feienza dell* 
Idrografia era ancora nei fuoi principj. Si trattava per altro di colti- 
varla e perfbzionarla per aumentare la navigazione . 

Si pensò adunque fedamente a ftudiarla, cd a ridurla in rego- 
le, ed in precetti, ma edèndo troppo valla attefo il concordo dell* 
altre feienze, che le fono analoghe, affinchè edèr potede a portata 
di tutti quelli che volefsero applicarvi!! , bifognò limitarla a certi 
punti fi (si, che fenza abbracciare tutto ciò che era utile rapprendere, 
fomminidraflero almeno ciò che era necedàrio a faperd : onde for- 
fero finalmente le fcuole d’idrografia, che dipoi hanno formato tan- 
ti abili Piloti, e tanti Capitani di Nave di una confumata «fperien- 
za in tutte le parti della navigazione marittima . 

ARTICOLO I. 

Vogliamo che nelle Città marittime le piu conftderabili del n*ffr$ 
Regno vi fieno dei ProfeJJori , tf Idrografia per infegnare pubbli - 
camente la navigazione . 

Luigi D-'cimoterzo con la fila Ordinanza del mefe di Gennajo 
1629. A^t 434. aveva già ordinata la medefitna cofa, ma per una 
fatalità cong : unu a quell* urdinanza, benché folle incomparabilmence 
più bella di tutte le altre pubblicate fino a quel tempo, e per la 
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vada erudizione che fi contiene nella moltitudine degli Articoli 
che vi fi trovano decilì, e per la faviezza dei regolamenti di pu- 
lizia che efià abbraccia, e finalmente per la profondità delle vedute 
politiche che vi fi ammirano, e che fono fcrvite p A di guida per 
molti utili fiabilimemi, per una fatalità, io dico, congiunta a que- 
lla Ordinanza per tutti i riguardi rifpettabile , cadde efsa infieme col 
credito del Cancelliere, che l’aveva compolla . La d (grazia dell* 
Autore portò feco ancor quella della fua Opera. Si chiamò per de- 
ridono , Code Micbeau una Collezione di Leggi che faceva tanto 
onore al Capo della Giuftizia. Ciò accadde, perchè egli non vi era 
pii, e perchè il fuo Succefsore che non aveva interefse per vendi- 
carlo, non fece premura alcuna perchè fe ne fecefse il regiftro. Fu 
adunque la medefima rigettata si dal Parlamento di Parigi , che da 
molti altri, e quelli che la regillrarono , lo fecero con alcune mo- 
dificazioni, e rellrizioni arbitrarie; condotta di cui Luigi Xllf. ed 
il fuo Miniftro trafeurarono di cunrfi ; e temerono elfi verifimil- 
mence di autorizzare un Ordinanza che avrebbe potuto Ilare in etm- 
tradiziooe con la difgrazia del fuo Autore. 

Tale è fiata la forte di quella ricca Compilazione di Leggi , 
che priva dell’autorità da cui meritava edere accompagnata, non ha 
confervato ad efempio delle Leggi Romane, che quella che la retta 
ragione concede l'opra i cuori amici della verità , e della Giurtizia . 

Dopo tutto ciò non dee recar maraviglia, fe quantunque folle 
utile lo (labilimcnto di una fcuola d’idrografia in ciafcun Porto con- 
fiderabile del Regno , vi fia fiato bifogno di una nuova Ordinanza 
per farlo efeguire . Ciò che forprende egli è , che quello importante 
progetto non fia (lato riaflunto prima della prefeote C rdinanza . 

Ma fe la fua efecuzione è fiata per si lungo tempo differita , è 
fiata per altro in feguito più rapida e„più collante. Infitti le fcuo- 
le d’ Idrografia , ovunque fi conveniva, furono erette , quafi fubito do- 
po la nollra Ordinanza, e fono fiate dipoi Tempre regolarmente con- 
fervare non folo nei Porti della Marma Reale, ma ancora in quel- 
li del Commercio . 

Riguardo a quell’ ultimi, ciò che Vi ha molto contribuito, è il 
regolamento, fecondo il quale i moderni donativi del e Città marit- 
time, fono fiati dellinati al pagamento delle provvisori dei Profefiò* 
ri d’idrografia, regolamento, il di cui vantaggio è fiato più o meno 
fenfibile, fecondo che gli Ufiziali municipali fono fiati più 0 meno 
diligenti nel cercare i mezzi, o in fiato di procurare una Infiituz : one 
del tutto gratuita a coloro, che fi applicano alla feienza della Na- 
vigazione. 

Si comprende infatti che 1’ Ifiruzionc gratuita è il mezzo pivi 
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ficuro per invitare de’ difcepoli , e per foflenerne 1* ardore. 

La (cuoia d’idrografia è (lata un poco tardi fondamente forma- 
ta alla Roccella, perocché il Corpo della Città foppreflò nel 1628. 
non vi lu rillabilito che nel 16 , 4. e molto tempo ancora dopo il 
fuo rillabilimento, le fue rendite badarono appena al pagamento del- 
le Cariche ordinarie e indifpenfabili . 

Divenuta la Città quafi nel medefimo tempo Piazza di ormi, ag- 
gravata per confeguenza da una fpefa maggiore , e dagli alloggi del- 
le Truppe, bifognò penare alla fabbrica delle Caferme, ed a for- 
ni re dei fondi per fupplire alle altre fpefe, che necedàriamence efi- 
ge il nuntenimento di una Guarnigione. Non era quello adunque il 
tempo di prenderli il penfiero di dipendere un ProfelTore d’ Idro- 
grafia , nò di procurare al Pubblico altri fimili vantaggi . 

Per altra parte la vicinanza di llocheforc, ove già da molti an- 
ni aveva il Re eretta una fcuola d’ Idrografia, rendeva ànche meno 
predante lo dabilimcnto di una limile fcuola al'a Roccella. 

Frattanto ficeome la Navigazione a lungo corfo, ed il Com- 
mercio marittimo di questa Città, ogni giorno più fi auguraencava- 
no, il pilotaggio vi fu infegnato anche avanci il ristabilimento dei 
Corpo della Città. 

Solamente nel 1707. fi trovò in grado la detta Città di stipen- 
diare un ProfelTore. Gli accordò allora lo stipendio di feudi 500. 
con la condizione d’ infegnare gratuitamente il Pilotaggio ad otto 
Giovani da nominarli in ciafcun anno dal Giudice, e dagli Scabini. 

Restarono le cofe in questo staco fino all’ anno 1732. in cui 
per Arresto del Configlio dei »8. Ottobre confermarono di un Trat- 
tato stipulato tra il Corpo della Città, ed i Padri Gefuiti, la fcuola 
d’idrografìa fu riunita al loro Collegio, con l’obbligo che detti 
Padri dovettero infegnare gratuicamente una tale faenza a tutti quelli 
indistintamente che fi fodero prefencati per apprenderla, fenza altra 
ricompenfa, che la penfione di feudi 500. che era stata pagata all* 
antico ProfelTore. 

I motivi di questa riunione non incereffimo il nostro foggetto ; 
basta folcanto odervare, che nel principio dell’anno 1757. un nuo- 
vo ProfelTore nominato dal fuo Provinciale , edendod prefentato per 
farli ricevere in questa qualità, gli Ufiziali dell’Ammiragliato fempre 
intenti alla confervazione dei Diritti , c delle Prerogative dell’ Ammi- 
raglio, giudicarono a propofito di fofpcnderne il ricevimento, fino a 
tanto che non avedèro ricevuti fopra di ciò gli Ordini di S. A. S. 

Furono indotti , a prendere questo partito, perchè li fembrd 
che una tal riunione non avedb potuto fard in pregiudizio del Di- 
ritto dell’Ammiraglio feuza il di iui confcnfo, 0 patticipazione . 

Egli 
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Egli è vero che nè la noftra Ordinanza , nè alcuna altra Legge 
anteriore, o pofteriore ha conceduta formalmente all’ Ammiraglio la 
facoltà di nominare il rrofelTbre d’ Idrografia , ma baila che fìa que- 
llo un Impiego relativo alla Navigazione, al Commercio, ed ada 
Pulizia marittima, perchè il Diritto di conferirlo fia riguardato come 
ad cflo efsenziulmente devoluto per titolo della fua Carica, e sì effi- 
cacemente, come fe fofse efprefsamente comprefo nel numero degli 
altri impieghi foggetti alla di lui nomina. La ragione infatti è la 
flefsa ; e non fe ne faprebbe afsegnare deferenza alcuna capace a 
formare un eccezione rapporto all’ Impiego d’ Idrografo . 

Se per giudicare del Diritto di Nomina dell’ Ammiraglio agli 
Impieghi, che hanno relazione con l’Ammiragliato, fi dovefse atten- 
dere loitanto la noflra Ordinanza, ne verrebbe in confegucnza che 
egli non pocefse dare commiffioni, che agli Interpreti, ai Maellri 
delle Spiagge, c alle perfone incaricate ad affillere al carico, ed al- 
lo fcarico della zavorra delle Navi, ed al mantenimento dei fuochi, 
dei Gavitelli, e degli altri Segnali detti lialifes. 

Egli nomma per altro collantemente i Senfali conduttori dei 
Padroni delle Navi, e parimente gli Interpreti. Egli è ceno nel 
tempo iddio , che ricevono le di lui commiffioni i due Chirurghi , 
e i due Spedali giurati (hbiliti in ciafcuno Ammiragliato per am- 
mettere i Chirurghi, che fervono fopra i Vafcelli mercantili, e per 
la vifita delle cafse dei medicamenti , e degli finimenti di Chirurgia, che 
s’ imbarcano fopra i medefimi Vafcelli . Egli nomina parimente i 
Chirurghi, che debbono vifitare le Navi fofpette di contagio. 

Dal vederli adunque, che l’Ordinanza non gli concede fpecial- 
roente la facoltà di eleggere il Profèfsore d’ Idrografia non fi può 
concludere che non abbia il Diritto di nominarlo, poiché nonollan- 
te il filenzio dell’Ordinanza, egli nomina per altro i Senfali, i Giu- 
dici, li Speziali, cd i Chirurghi giurati dell’ Ammiragliato. 

Per d:r tutto in una parola, manca foltanto all’ Ammiraglio il 
Diritto di nominare agli Impieghi di Confole, e di Cancelliere del- 
la Nazione Francefe neiP.tefi flranierì, imperocché il Re fe n’è for- 
malmente rifervaca la Nomina. 

L’ Illituzione del Profèfsore d'idrografia appartiene adunque ef- 
fenzialmenre all’ Ammiraglio per Diritto della fua Carica nella llefsa 
maniera che la nomina a tutti gli alcri Impieghi relativi alia Navi- 
gazione mercantile, ed alla Polizia marittima. Egli è ceno pertanto 
che S. A S. è attualmente in polscfso, e già da lungo tempo di 
conferire tali Imp ; eghi d’ Idrografia allorché fono vacanti in tutti 
quanti i Porti, eccettuati quelli della Marina Reale; e sì nei luoghi, 
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nei quali le Città, e le Comunità pagano 11 ftipendj, o appunta- 
menti dell’ Idrografo, che in qualunque altra parte. 

Debbono fol tanto eccettuarli quelle Città , nelle quali . come al- 
la Roccella la Scuola d’idrografia fia fiata riunita * qualche Colle- 
gio. IVIa bensì comprende che quelle riunioni, efsendo (late fatte 
lenza fuo confenfo, non hanno potuto fargli perdere il fuo Diritto. 

Così S. A. S. fi è determinato lènza efuare a far le fue Man- 
ze , perchè lìano rivocate tali riunioni . Frattanto ficcome nell’ afpet- 
tare la decifione, che deve efser fatta per il riftabilimento della Re- 
gola , e per la confervazione dei Diritti dell’ Ammiraglio , il Pubbli- 
co avrebbe troppo fofferto nel ridare lungamente interrotte le lezio- 
ni di Pilotaggio nella Roccella, S. A. S. ha voluto permettere al 
Profefsore attuale nominato dal fuo Provinciale di dar Lezione prò 
interim , e fino a nuov’ ordine . 

La pruova di un tal Diritto dell’Ammiraglio fi ricava ancora 
dall’ Art. 8. del prefente Titolo, e con un argomento, che fembra 
invincibile. Infatti fe l’Idrografo non pui afentarfi fenza la licenza 
dell’Ammiraglio, egli è evidente, che non può entrare all’efercizio 
deila fua profefsione fenza la nomina, e approvazione di efso 

ARTICOLO II. 

1 Profeffori d' Idrografia dovranno faper difegnare , ed infogne- 
ranno il difegno ai loro Scolari , per renderli capaci di deli- 
neare i Porti , le Co/ìe, le Montagne , gli Alberi , le Torri , e 
le altre cofe , che fervono di contrajfegni ai Seni , e alle Rade , 
e di formare le Carte delle Terre , che effì difcopt iranno . 

Egli è in regola che i Profcfsori d’idrografia fappiano il dife- 
gno, e tuttocid che appartiene alla Scienza della Navigazione , fpe- 
cialmcnte nelle Scuole Reali rtabilite per la Marina Militare , ove 
gli eferci - j non riguardano folamence gli Allievi, ma fi efiendono 
ancora a quelli, che hanno già acquillata efperienza in veduta di 
perfezionare ie lor cognizioni, e i loro talenti. Ma nelle Scuole or- 
dinarie d’idrografia con un poco meno di fcienza, fi può efsere un 
affai buon Profefsore, poiché gli efercizj comuni fi limitano a for- 
mare degli fcolari capaci a prender l’altura in mare, a giudicare la 
Rotta a regolar la Manuvra fino ad un certo punto, fecondo le 
diverfe circoftanze, che pofsono incontrarfi , e di fervire in confe- 
guenza di ajuti al Piloti, afpettando, che l’efperienza, che fi può 
folo acquillare colla pratica, li faccia diventare veri Piloti. 

11 difegno tra le altre cognizioni , non può efsere adattato che 
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a quei Genj felici , e privilegiati , che fi trovano Tempre in qualunque 
Arte , ma che fono mai Tempre in afsai piceol numero, perocché le 
Lezioni llraordinarie, che farebbero alla loro portata, hanno per 
oggetto una litruzione comune e generale. 

Per altra parte gli oggetti, per i quali il noflro Articolo meco- 
manda la Scuola del difegno , non potrebbero cfsere interefsanti a» 
giorni nollri , che nel folo cafo di una nuova (coperta , e non tutti 
fono in grado di farla . Ne è rifervato T onore a quegl’ Uomini di 
mare non meno abili, che audaci, i quali dalie difficoltà, e dai 
pericoli fono piuttofio (limolati, che intimoriti, e quelli tali non 
fi efpongono a tali inrraprefe, fenza fapere molto più, che il dife- 
gno, oltre la feienza della Navigazione. 

Gli altri poi fenza fapcr dileguare prendono cognizione felice- 
mente coll’ajuto delle nollre Carte Marine, e dell’ efperienza dei 
Porti, Coste, Montagne, Alberi ec. e per mezzo di queste medefi- 
nie Carte faranno efli al coperto dalla tentazione di farne delle nuo- 
ve. Tutto ciò che pofsono effi fperare,egli è di fare qualche ofser- 
vazione per rettificarle, o perfezionarle, fe le loro ofservazioni fi 
trovino giuste. 

V 

ARTICOLO III. 

Terranno aperte tre giorni almeno in ogni fettimana le loro Scuo- 
le, nelle quali terranno Carte, Portolani , Globi , Sfere , Buffo- 
le , Baie (ire, Ajlrolabi , ed altri frumenti , e libri neteffarj per 
la loro Arte. 

Le iflruzioni , o Lezioni che non fono frequenti, e tra le quali 
vi é troppo intervallo di tempo, fono egualmente inucili che quelle 
che fon troppo moltiplicate. Le tracce delle prime fi fcancellano 
facilmente, attefa la leggerezza dello fpirito, che fvanifee applican- 
doci a frivoli oggetti fenza una feria e foflenuta applicazione. Nel- 
le altre, lo fpirito affaticato s’ infadidifee , giacché non avendo tem- 
pi le idee di ripofarfi , s’ imbrogliano , e fi confóndono . 

Per prevenire tali inconvenienti, ha prefo la noflra Ordinanza 
un giuflo temperamento, Affando a quattro giorni la fettimana l’aper- 
tura delle Scuole. Non parlando cflà della fera e della mattina, ne 
fegue, che abbia intefo di volerle una fola volta il giorno. Contut- 
tocò i Profeffori diligenti e zelanti danno lezioni di foprannumero 
tanto a quelli che per una certa lentezza di fpirito , non poffono fe- 
guitare i progredì degli altri, che a quelli i quali per le felici loro 
difpjùziom lafciano troppo indietro i talenti comuni della Scuola. 

Quelli 
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Quelli hanno «fogno di effère aìttmtì nel loro cammino , e menano 
di eiìèr foftenud nella elevazione del loro volo. 

:> Ma fon quelle iftruzioni ftraordinarie , le quali meritano mag- 
gior lode, perchè non vi è diritto di poterle pretendere. 

Da quelle parole „ in ciafcuna fettimana „ fembrava che f« 
ne potefle dedurre, che la Scuoia d’idrografìa dovefle clTer continua 
e fenza vacanze. L’ufo coututtociò nelle Scuole, nelle quali il Pro- 
ftflbre è falariato, ufo approvato dal Maeftro delia marina, egli è» 
che il Profeflòre pofià prenderli in ciafcun’anno tre mefi di vacanze. 
Se i Profeffori fenza llipendio praticano diverfamente, ciò accade 
perchè vi fono invitati dal proprio loro interefle. 

Un dovere eflènziale comune a tutti i Profeffòri d’idrografia è 
quello di avere nella fcuola le cofe indicate in queflo Articolo, e 
generalmente tutti gl’illrumenti , e Libri neceflarj all’Arte della na- 
vigazione, di fpiegare ai loro difcepoli le proprietà c T ufo di cia- 
fcuna di quelle cofe, d’ infognarli a fervirfene, e di fidar delle rego- 
le, le quali portino alla Sicurezza della navigazione in quanto efii 
può dipendere dall' induliria dell’uomo, a conofcere tuttocid che 
appartiene alla sfera, i rombi de* venti, e la llrada in confeguenza. 
che lì dee battere; ed in una parola tuttocid che può formare un 
buon Piloto con l’unione della Pratica con la Teorica; perchè fen- 
za la pratica, tutta l’abilità d’ un maeftro d’idrografia fi renderebbe 
inutile, e parimente fenza la teorica non formerebbe la fola pratica, 
che un femplice marinaro, o al più un Piloto coftiere. 

Si vede perciò che la feienza dell 1 Idrografia abbraccia molti og- 
getti, e che è di un» maffima confeguenza per la grande Naviga- 
zione. t > H hu-; * 

Le funzioni del ProfelTore d’idrografia fono un poco più detti-* 
gllace nell’Ordinanza de’ 15. Aprile 1689. L’Art. 3. tir. 1. del libro* 
19. porta che egli debba dividere gH fcolari in più claffi per rego- 
lare le fue lezioni, fecondo le loro difpofiziùni, e capaciti," ma con- 
fluendo tutto ciò in una femplice polizia arbitraria, fi può variare 
un tal fiiiema a norma delle circoftanze . Al più, potrà quello per 
obbligo ofièrvarfi nelle Scuole Reali, perchè l’Arc. 4. vuole che 1 * 
Idrografo infegni ai mercanti T Aritmetica allorché non la fanno, e 
le definizioni dei termini del Pilotaggio; il che non fi pratica nelle 
Scuole ordinarie , ove fi ammettono quelli foltanto , che fono ba- 
flancemente verfati nell’ Aritmetica , e che hanno apprefe le defini- 
zioni principali dei termini della navigazione; al quale effetto fi dan- 
no loro a ftudiare dei compendi, che contengono gli elementi di 
quell’ Arte. 

Ne rifulia da ciò il vantaggio, che il ProfelTore avendo nel 
T«m, ti. N n prin- 
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principio di ciafcun corfo fcoiari della medeGma levati è in Rato di 
dare a tutti lezioni più lunghe , ed in conferenza più utili di quel- 
le , che era obbligato a dividere nelle di ve rie dalli . Oltre a cid trai 
molti rivali, che battono la mcdefìma carriera, è' molto più capace 
V emulazione di produrre il fuo effetto. Finalmente, come è gii fla- 
to offervato, i Proiefsori diligenti hanno cura di dar legioni di fo- 
prannumero a quelli i progreffi de’ quali comparifcono più lenti. 

L’Art. 5. deila mcdefìma Ordinanza del 1689. che ordina al 
Profefsore d’ Idrografia di infegnarc a’ (poi fcoiari il Compendio della 
sfera, la natura, e l’ufo delle diverfe carte, la divifijoe dei tempi, 
il numero aureo, il Cielo folare, l’Epatta, le Correnti, e Maree, 
l’ufo del Compaflo, ed i principj della Buffala, non contiene cofa 
alcuna, la quale non fia comune a qualunque Professore di quella 
Scienza nelle Scuole Ordinarie; come pure ciò, che viene indicato 
nell’ Art. 6 . riguardante gl’ illruroenci che fervono ad ofservare le del- 
le , i mezzi di fere un giusto calcolo della difianza , e della devia- 
zione di una nave, la variazione della Buffila , e la maniera di ofser- 
varla, e correggerla. 

Dee dirfi altrettanto dell* Art. 7., che parla del calcolo delle 
Rotte per mezzo del quarto di reduzione „ Tutto quella, e tutto 
„ ciò che vi è d’accerfbrio è un dovere effenziale di ciafcun Profef- 
„ fore d’idrografia fenza alcuna (Minzione ,• ma riguarda particolar- 
„ mente i Profeffori delie Scuole Reali l'ordine che ad elfi è data 
„ dal medefimo Art. 7. „ di fidare un’ora particolare per infegnarc 
agli Ufùiali, o Guardie Marine, che avranno maggiore ardenza, 
e difpofizroni , la Geometria j le Mattematichc , e le altre scienze 
„ adattate a renderli più capaci. „ 

Ciò che vi è ancora di particolare nelle Scuole Reali d* Idrogra- 
fi egli è, che i Piloti mantenuti ne’ Porti fono obbligati . ad aflìfte- 
re nel numero di due a tutte le lezioni, che fi danno, s\ per pro- 
fittarne, che per dare aiuto al Profeflòre nell’ infégnare agli Ufiziali 
e Guardie marine, come pure per fare efegnire le Regole d’ Aritme- 
tica agli fcoiari meno avanzati, ed infegnarc ad efii l’ufo degli Gru- 
menti della lor prole dìone . E’ ciò pre Scritto dall’ Art. 8. del Titolo 
fopracitato, c parimente dall’ Art. 8. Tic 9. del lib, la. 

Sarebbe defiderabile, che tutto ciò fodè regolarmente elègaito, 
e parimente gl’ Art. la. , 13., 14-, 15., 16., 17., 18. e 19. del 
detto Tic. I. Lib. 19. relativi all’Arte della navigazione. 

ARTICOLO, IV,. 

I Direttori degli Spedali delle Città , nelle quali vi farà [cuoia 
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: tF Idrografìa, faranno obbligati a mandare a fìudiare annual- 
mente due , o tre giovani , thè vi fi troveranno raccbiuft , e di 
fomminijìrare ad eflt i libri , e fìromcnti necejf 'arj per appren- 
dere la navigazione . 

Nel tempo di quella Ordinanza era la noftra marina molto lon- 
tana dalla perfezione, alla quale il governo fi era propollo di con- 
durla . Effò era tuno occupato a cercare i mezzi per giungere a 
quello fine; e tra quelli mezzi quello di levare dagli fpedali il mag- 
gior numero de’ giovani che farebbe poflìbilc, doveva comparire tan- 
to più naturale, quanto che ne rifiatava nel tempo fleUo il vantag- 
gio di procurare a quelle cafe di carità la facilità di liberarli da 
individui , dai quali poceflèro rimanere aggravate . 

Era quello adunque un doppio vantaggio per lo Stato. Si fol- 
levavano gli Spedali, e s’ aumentava il numero degl’individui adat- 
tati al fervizio della marina. 

Tali fono flati nel fuo principio i morivi di quello Articolo, co- 
me ancora dell* Art. 6. Tit. i., e dell’ Art. 4. Tir. 9. del libro Te- 
gnente rifpettoagli Apprendilti Legnaiuoli, ed ai mozzi; con la dif- 
ferenza però, che quelli due altri Articoli riguardano femplicememe 
il vantaggio dei Direttori degli Spedali con piena facoltà di ufame , 
o di prevalerfcne , e che per la Scuola d’ Idrografia era nel tempo 
Hello una grazia, cd una obbligazione impolla ai Direttori di man- 
dare in ogni anno due , o tre giovani de’ loro Spedali. 

La ragione di quella obbligazione, come è fiato oilèrvato, era 
fondata nel bifogno, che fi aveva di un piò gran numero di perfi- 
ne, che fi abilitafièro nella Scienza del Pilotaggio, da cui dipende 
la Acutezza della navigazione . E ficcome un tal bifogno non fu e- 
guale in progrello di tempo , a motivo dei figli dei naviganti , che 
abbracciavano a gara la profelfione dei loro Padri, fi negligentò la 
rigor J'a efecuzione di quello Articolo, benché l'offè stata di nuovo 
raccomandata dall’ Art. ai. Tit. 5. Lib. 8. dell’Ordinanza del 1689. 
ni Commifiarj delle Scuole, con Ordine di ricorrere avanti gli Ufi- 
ziali dell’ Ammiragliato contro i Direttori , che mancaflèro di uni- 
fbrmarvifi. Si negligentò, io dico, di molestare per tal motivo i Di- 
rettori degli Spedali , mentre i medefimi per ia lor parte non fi pre- 
fero la premura di profittare del follievo, che fi era con questo 
mezzo voluto procurargli; forfè perchè ai giovani, ai quali avevano 
ancor elfi fatto apprendere il Pilotaggio, non fi prefentava si facil- 
mente Poccafione di fervire in qualità di Piloti. 

Frattanto fulfistendo Tempre la Legge, fi volle già da qualche 
anno riprenderne l’ efecuzione; fopra di che il Conte di Maurepas 
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e {Tendo stato confutato; questo gran Ministro, la di 'cut affabilità 
con mota compiacenza fi prestava al bifogno di qrelli, che ricorre- 
vano ai fuoi lumi, rifpofe con Lettere del 14. Novembre 1734. 
,, che il motivo della Legge era ceduto, perocché vi erano artual- 
„ mente nella m trina più Piloti di quelli, che abbisognavano per 
„ la navigazione, e che meglio conveniva, che quelli, che appren* 
„ devano il Pilotaggio fodero figli di perfone di mare, che foggetti 
r, cavati dagli Spedali* Dai che concludeva questo faggio Ministro, 
n che fe fi tbfièro obbligati i Direttori degli ''pedali all odervanza di 
» quello Attico. 0 , farebbe fiato un inquietarli per una cola, che 
,, non era più necedùria pel vantaggio dello Stato, e della navi- 
» guzione, e che era altresì più. efpediente il lafcLre ad edì la fa- 
„ coirà di lame ufo femplicemcntc come di una grazia, ad eiempio 
„ dei priviiegj loro accordati rifpetto ai mozzi , ed Apprendili Lcgna- 
,, iuoli; che fe i mede fimi non fe te prevaleffer > , convettiva crede - 
„ re, che trovalfero da impiagare alrrove i giovani de’ Pro Speda- 
,* li: che per quelle confiderazioni conveniva lafciarli rei loro ufo; 
„ tantopù che non fi fcarfeggiava di figli di perfone di mare, che 
,, fi applicavano ai divelli medieri relativi alla navigazione, e che 
„ nella concorrenza era naturale ancora il dire ad elfi la preferenza, 
„ sì per un principio d’equità in confi ìcrazione de’ fervizi de’ loro 
„ genitori, sì perché dovevano prefuroetfi più adattati a riufeire in 
,, un indierò, in cui occupandofi per inclinazione, e per abitudine 
„ fino dall’ infanzia, avevano ancora il foccorfo delle illruzioni, e 
„ degli efempj dei loro Padri ; mentre gli altri giovani deftinati forfè 

mala voglia al Pilotaggio non potrebbero farvi che dei progredì 
yy affai lenti, e fe nc difguflerebbero dopo il primo, o fecondo viug- 
„ gio, come più di una volta era accaduto ec. „ 

Da quella decificne per tutti i titoli rifpeccabile ne viene In 
eonfeguenza, che la difpofizione di quell’ Articolo non è più af 
giorni nollri in vigore, e che in progrefso di tempo non potrebbe 
ritornarvi, fenza che la fcarfezZa de’ Piloti impegnafse il Re a 
rinnovar 1’ ordine di efeguirla , il che per avventura non fembrava 
che fofse da temerfi . 

Ma fe i Direttori non pofsono più efser cofiretti a mandare in 
ciafeun’ anno alia fcuola del Pilotaggio due, o tre giovani dei loro 
fpedali; hanno per altro la facoltà di mandarveli in quello numero 
ancora nelle fcuole, nelle quali s’infegna gratuitamente, adempiendo 
alle condizioni da q oc ilo medefimo Artict'lo preferitte, le quali 
confidono nel Commini lì rare a ciafcuno di quelli giovani i libri, e 
gl’ illrumenfi tlecc&irj per apprendere la navigazione, perchè quan- 
tunque ai termini dell’ Articolo precedente il Profefsore d’ Idrografia 
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debba avere nella fua fcuola tutti gl’ i finimenti dell’Arte, non fon 
anno obbligati i discepoli ad averne alcuni in proprio come fono 
la l&leftra, il Compafso, col Quarto di Redmione, ed una raccolta 
di carte marine per fare le loro operazioni feparatamente , e ripeterle 
fuori della icuola, dalla quale gl’ ilirumenti non polsino eftrarfi, e 
dove fervono i medeiimi per la comune i finizione . 

» . 

ARTICOLO V. 

’ . ‘ ’ . t * . • 

I Professori tf Idrografìa efamineranno con diligenza i Giornali 
di Navigazione depofìtati nella Cancelleria dell' Ammiragliato 
del luogo del loro /labili mento , e gli correggeranno alla prefenza 
de' Piloti , che avranno errato nel loro viaggio. 

I Giornali di navigazione depofìtati nella Cancelleria dell Am- 
miragliato. E’ (jbb ; ig.to il Piloto a Sire quello Depolito per 1 * 
Artic. 5. Tit. 4. del libro feguente, ritornando da ciafcuno de’ fuoi 
viaggi di lungo corfo fotto L pena di lire 50. d’ Ammenda; ma 
già da molto tempo una tal difpofizinne non è più in ufo, come 
fi ofserverà fopra detto Articolo. Contuttociò i Piloti generalmen- 
te rimettono i loro Giornali ai Profèfsori d’ idrografia perchè ne fàc- 
cia» 1 ' efame ; onde fi adempie al fine di quello Articolo . 

La ragione, per la quale vuole il tnedefimo che i Giornali di 
Navigazi one fieno efaminati con diligenza dai Profèfsori d’ Idrografia 
ella è per verificare, fe i Piloti abbiano errato nel loro viaggio, e 
quando ciò fia feguito, per fargli rimarcare gli errori, e correggerli 
in loro prefenza . 

Vi è ancora un’altra ragione, ed è per fapere, fe nel viaggio 
fia fiata fcopcria qualche nuova guardia , o altra cofa degna dt rimar- 
co , affinchè il Pr»fefsore d’ Idrografia ne informi il Minifiro, che ne 
farà quell’ufo, ehe gli farà fuggerito dalla prudenza per la verifica- 
zione del fatto . , 

ARTICOLO VI. 

Non potranno ritenere per più di un mtfe i Giornali che faranno 
loro comunicati dai Cancellieri , ai quali noi comandiamo ibe 
facciano ciò fenza fpefa fotto la pena dell Interdizione . 

II Depofito de’ Giornali di Navigazione non facendofi più alla 
Cancelleria dell’Ammiragliato, non fon più i Cancellieri per confc- 
guenza nel cafo di ricufarne la comunicazione, o di non farla che 
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per mezzo di una retribuzione . Per aicr* parte il Profefsore d* Idro- 
grafia aon potendo efigcre dai Piloti, rigo rofame nce la comunicazio- 
ne de’ loro Giornali per farne Pelame, è loro interefse il non rite- 
nerli per lungo tempo , allorché i Piloti glieli rimettono in mano, 
per timore che la dilazione non li difgulti, e li faccia perdere 
il coftume che effi hanno di foctometcere le loro operazioni alla di 
lui cenfura. E’ bensì vero che farebbe facile il rimediarvi, rimetten- 
do in vigore l’Articolo precedente. 

Del rimanente ben fi comprende la ragione, per la quale 1* 
Ordinanza vuole che i Giornali fumo redimiti ai Piloti dopo efsere 
fiati corretti in loro prefenza , cd è perché quelli Giornali pofsbno ai 
medefirai efier vamaggiofi fervendoli di guida in altre fimili opera- 
zioni , e per concluder la prova del loro fervizio marittimo. 

ARTICOLO VII. 

Dichiariamo efenti i Profejfòri d' Idrografia , i quali attualmente 
danno lezione dal fare la [catinella , e guardia , dalla Tutela , 
Curatela , e da tutti gli altri pubblici pi fi . 

11 Commentatore ha ricavato dalle note di Cleirac fopra l’Ar- 
ticolo 4<> della Giurifdizionc della Marina tuttociò che ha o nerva- 
to in quello luogo relativamente ai Privilegj che i Romani avevano 
accordato alle Genti di mare, ma tuttociò è per noi indifferente, 
perchè altre iflruzioni , e franchigie noi non rioonofchiatno fuori 
di quelle che derivano dall' Ordinanze , Editti, e Dichiarazioni Gei 
notlri Re. 

Le Genti di mare non fono (late in effe pallate fotto filenzio , 
non meno che quelle, le fu aioni delle quali fono relative al fervi- 
zio marittimo. Infatti era ciò ben giullo, avuto riguardo all’impor- 
tanza dei vantaggi , che le medefime procurano allo Stato . 

I Privilegj dei Marinari , termine generico, che comprende qua- 
lunque Navigante, sì Ufiziale, che fubaltemo, faranno indicati fotto 
il titolo, che di efsi parla. Di quelli dei Capitani, e foldati Guar- 
datile fe ne parlerà all’ Art. VI. Tir. V. del Libro IV. feguente. 

Si tratti in quello luogo dei Privilegj del Profefiòre d’idrogra- 
fia. Sono efsi molto lufinghieri, e della natura di quelli, che fono 
flati annelfi in divedi tempi a certe Cariche di nuova creazione in 
veduta d’ nvirare per mezzo di un tale allettamento a procurare di 
ottenerle; ma vi è quella differenza trai Privilegj antichi, o conce- 
duti dall’ Ordinanze, e quelli dipendenti dagli Òffizj creati nei bifogni 
predanti dello Stato ; che i primi fempre favorevoli perchè giufiamente 
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meritati, fono perpetui e non foggetti ad alcuna variazione , mentre 
i fecondi eflèndo a carico del Pubblico , fenza che vi intervenga al- 
cuna utilità, che ne formi la compenfazione , fono foggetti ad edere 
foppreflì dopo che fono celiati i bifogni che hanno dato caufa alla 
loro efidenza . Ve a' è un efempio memorabile nell’Editto del roefe 
di Agofto 1715. 



Il Fine del Tomo Sectndo. 
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CORREZIONI ' 

Àllt pag. 136., 137., e 138. dove fi legge Maefìro del Guadi t 
fi deve leggere Mae/ir» della Spiaggia. 
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